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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
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All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati, i 


Monsignor Achille dei marchesi Marsigli, di Bo- 
logua, Canonico della Patriarcale Basilica Vaticana, 
Cameriere segreto Parlecipante di Sta Santità”, Ci- 
valiere dell'ordine Costantiniano, passava agli eterni 
riposi, confortato dagli aiuti della nostra S. Religio- 
ne, verso le ore 10 antimeridiane di ieri, martedì 30 
aprile» 

Le egregic doti che accrescevano il decoro del- 
l'illustre lignaggio, da cui questo giovine P. i 
scendeva, e la condotta esemplare degna del 
sacerdotale onde era insignito, ne hanno fatto gran 
demente lamentare la morte immatura a quauti, co- 
noscendolo, lo tenevano in estimazione e in amore. 


- > Io 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre da tutti i giornali della rivoluzione si 
\a ripetendo l’unanime accordo e la contentezza che 
regna nelle diverse parti della penisola annessa al re- 
guo piemontese, si ricava nullaostante dagli stessi or- 
ani della rivoluzione, come la tranquillità e il con- 
tento siano ben luagi dall’ esistere negli usu ‘pati pae- 

per fermarci al regno delle Due Sicilie, a por- 
gere un idea dell’ ordine e dell'attiecamento di quet- 
Je provincie al nuovo stato delle cose, basterebbe ap- 
pellare alla discussione vivace verificatasi al parla- 
mento di Torino nella tornata del 24 aprile. In essa 
Îl deputato Mamiani non si peritò di tessere un qua- 
dro Den tetro delle condizioni in cui versano le con- 
trade meridionali d'Italia, commosse ognora egli disse 
© turbute da sanguinosi tentativi di reazione e di ri- 
volta, c alla di lui sentenza fecero eco i deputati Del 
Drago e Broîterio. Ma più che le parole dei depu- 


tati a Torino valgano i fatti narrati dai giornali del 


Napoletano, anche i più ligi alla causa dell’ usurpa- 
zione. 

Già ieri fecesi parola degli ultimi disordini ve- 
rificatisi nella stessa città di Napoli, sull'autorità dei 
periodici di «quella capitale. Per ciò che concerne le 
provincie, gli stessi periodici non mancano di fornire 
copiosi dati a comprovare la sentenza del Mamiani. 

L'Indipendente accerta che nella notte del 20 
ii 21 aprile ebbero luogo movimenti reazionari a 
Marano ed Aversa, e che nella mattina del 21 le 
{ruppe piemontesi partivano frettolosamente da Avel- 
ino per reprimere le reazioni scoppiate in Monte- 
verde, Montecalvo ed altri molti paesi. 

Scrive la Settimana di Napoli del 21 corr. : le 
notizie che giungono dagli Abruzzi , dalla terra di 
Otranto, dalle Puglie e specialmente dalla Basilicata 
riempiono l'anima di profonda tristezza. La guerra 
civile od è scoppiata gagliardissima e feroce, o mi- 
naccia di scoppiare da un giorno all' altro. A_Masc 
ta, a Ripacandida, a Bacile, a Venosa, in pressochè 
tutta la linea del Gargnano si è combattuto e si com- 
batte con un accanimento che può avere un riscontro 
solamente nelle lotte sanguinose di cui fu teatro ul- 
limamente la montagna del Libano. 

Il Nomade dice correr voce di un conflitto 
seguito a Venosa tra le truppe e gl’insorti, e che 
"na insurrezione pure erasi verificata in Taviano pic- 
colo comune di Terra d'Otranto. Altri giornali di 
Napoli parlano di sangue versato in Oria, e di or- 
fori e di stragi avvenuti a Lavello e a Venosa. 


dee 


Mercoledì 1 Maggio 


a_i data del 24 al Corriere 


A Mondovi successero seri disordini. La divisio- 
ne di Tur colà stanziata, ieri si sparse per la città 
armata di baionette e di bastoni gridando viva 
baldi, volendo anche costringere la popolazione ad 
associarsi a tali grida: lo guardia nazionale unita vi 
carabinieri si fece incontro aiutata anche dagli ufli- 
ciali di quella divisione che in questa circostanza 
cercarono di far rientrare nel dovere i loro subordi- 
nati. Parecchi rimasero feriti da ambe le parti , fra 
i quali due uNiciali assai gravemente. Una ventina 
rimase nelle mani della forza ; di ciò s' istruisce il 
processo, ed il generale Turr saputo il fatto è par- 
tito fin da stamane per, quella città. 

Uguale movimento dicevasi dovesse aver luogo 
anche negli altri depositi, mentre uno di maggior 
conseguenza sarebbe scoppiato in Torino. Anzi si 
dice che furono spediti dispacci telegrafici nelle 
rie città ove trovansi quelle divisioni, perchè aves- 
sero a spedire qui quel maggior numero d' individui 
che si sarebbe potuto senza destar i sospetti dell’au- 


—— 0-60 


— 1 giornali austriaci hanno notizie da Zara in 
lita del 24 giusta le quali la Dieta dalmata avendo 
conosciuto che olio depetsti della minoranza , che 
opina per la unione della Dalmazia alla Croazia, cra- 
no già partiti per Zagabria, sede della Dieta croata, 
mentrechè una deputazione di quest'ultima Dieta an- 
data a Vienna insiste presso l'imperatore per la riu- 
nione dei due Stati, la Dieta dalmata risolvette nel- 
l'adunanza del 24 di portarsi in massa a Vienna per 
presentare all'imperatore la sua decisione contraria 
all'unione, rimanendovi sin che sia fatta ragione ai 
voti della Dalmazia per la propria autonomia. A con- 
ferma di questa notizia l'Osservatore Triestino ag 
giunge che li otto deputatè della minoranza giunsero 
di passaggio in Trieste il 25, ma che non recavansi 
i Zagabria ma bensi a Vienna direttamente affine di 
domandare a S. M. l'apertura di trattative per la 
unione della Dalmazia ai mi di Croazia e Slavo- 
nia sotto le condizioni da discutersi e stabilirsi di 
comune accordo. Lo stesso periodico di Trieste ag 
giunge anche di sapere per dispaccio telegrafico da 
Zara che i membri della Dieta sarebbero di colà par 
titi per Vienna il 26 aprile — Anche il Cousiglio 
municipale di Fiume adottò ad unanimità nella sua 
tornata del 24 la risoluzione di mandare a S. M. ua 
umile rimostranza contro il concetto dell'unione alla 
Croazia, sospendendo nel frattanto qualunque invio 
di loro deputati alla Dieta di Zagabria 
— L'Osservatore Triestino ha la seguente nota: 
Oltre ai 57 membri ereditari ed i 39 membri 
in vita, che sono chiamati a sedere nella Comera dei 
Signori del Consiglio dell'impero, vi appartengono a 
termini dello statuto, i principi maggiorenni dell'im- 
periale casa, e sono venti, cioè: gli arciduc! 
nando Massimiliano, Carlo Ludovico, Ludovico Vit- 
tore, Fraucesco Carlo , Alberto , Carlo Ferdinando , 
Guglielmo , Stefano, Giuseppe , Leopoldo, Ernesto , 
Sigismondo, Ranieri, Enrico, Ludovico , Massimilia- 
no, Leopoldo di Toscana, Ferdinando di Toscana , 
Carlo di Toscana e Francesco di Modena. V'appar- 
tengono pure secondo lo statuto tutti gli arcivescovi 
e vescovi che hanno grado principesco , e sono: gli 
arcivescovi di Vienna, Salisburgo , Gorizia , Praga, 
Ollmiitz, Zara, Venezia , Udine , Leopoli ( romano- 
cattolico) Leopoli (greco-cattolico) e Leopoli (armeno- 
cattolico), come pyre i priucipi vescovi di Seckav . 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


‘amerale n.° 11 A, 


Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome. e cogn.edel trasmittente, 


Lubiaua, Gurk, Lavaot, Bressanone, Trento e Racale 
via. La Cumera dei Signori conterrà adunque al mo 
mento dell'apertura 133 membri. Resta da notarsi 
che l'Ungheria, li Croazia, la Sfavonia e la ‘ansil- 
Vania non sono rappresentate. 


— 90-44-4440 


Il Moniteur Universel del 24 pubblica un 
decreto imperiale portante le disposizioni seguenti: 

Art. 1. Sono aperti all’ importazione, all’ espor- 
tazione © al transito delle armi e dei pezzi d'armi 
d'ogni sorta, gli uflici di dogana di Lilla, Valencien- 
nes, Jenmont, Strasborgo, Saint-Louis, San Giovanni 
di Moriana, Marsiglia, Perpignano, Bajona, Bordeaux, 
Nantes, Fouen, le Havre, Boul e, Parigi e Lione. 

Art. 2. Potranno ricevere le armi e i pezzi d'ar- 
mi da guerra di provenienza estera i soli depositi di 
dogana di Strasborgo, Marsiglia, Bordeaux, Nantes , 
le Havre , Rouen, Boulogne, Parigi e Lione. 

— Leggesi nella Lombardia: 

Le attinenze della Francia coll’Inghilterra intie- 
pidiscono ogui giorno. A Londra fece molta impres- 
Sione un articolo semi-ostile del Debars sugli ultimi 
avvenimenti. dell'Etiopia. Il foglio parigino attesta che 
il governo francese ha il diritto d’esigere l'esecuzio- 
ne dei trattati che gli concedono un porto nel mar 
Rosso, e termina con questa frase che suona male 
agli orecchì dell'Inghilterra : n Se dall’ altra sponda 
della Manica, per non perderne l'uso, ci fossero chie- 
toni in proposito, e' sarebbero semplici è 
senza replica: Perchè e in qual modo voi, Inglesi, 
siete stabiliti ad Aden ed a Perim 2» 

A Parigi non è ancora scemata l'impressione 
prodotta dall’opuscolo orleanista. Taluni lo riguarda- 
no, non come un atto di giustificazione, ma come 
tn colpo di mano contro la dinastia napoleonica. AI- 
le Tuilevie si afferma che alcuni personaggi cospicui 


ste spie 


d'Inghilterra, compreso Lord Palmerston, fossero a 
parte del secreto di quell’opuscolo e che v'abbia un 
legame tra la pubblicazione di esso e la presenza 
del principe d'Orléans ai funerali della duchessa di 
Kent. 

— Da una corrispondenza di Parigi all' [i 
versel del 22 : 

Ho a comunicarvi oggi aleune informazioni mol- 
to gravi intorno alla Siria e agli affari d'Oriente. 

La Francia si è decisa ad evacuare il Libano 
all'epoca fissata dall’ ultima convenzione cioè a dire 
il 5 giugno prossimo. S'era nonostante detto che 
l’imperatore non richiamerebbe le nostre truppe, € 
a questo riguardo sfiderebbe le ingiunzioni dell In- 
ghilterra. La guerra dovrà scoppiare senza dubbio 
un giorno fra le due potenze rivali, ma la Francia 
non ancora apparecchiata, e per evitare una rottura 
che sarebbe prematura, si rassegua a richiamare il 
corpo d'occupazione di Si 

“ Noi non possiamo più tenerei colaggiù — di- 
ceva ieri il sig. de Chasseloup-Laubat, ministro del- 
la marina a un official superiore della nostra squa- 
dra — gli inglesi ci pressano a oltranza, e nello 
stesso tempo aumentano considerevolmente le loro 
forze navali nel Levante. L' unico partito che ci ri- 
mane è la ritirata, essendo il governo francese per- 
suaso che la sua bandiera sarà inevitabilmente ri- 
chiamata fra poco nel Libano pegli cscessi che ter- 
ranno dietro la partenza delle nost truppe. » 

1 sentimenti manifestati or sono pochi giorni 
dal sig. Thouvenel, ministro degli affari esteri, a nn 
alto personaggio politico sono identici. 

« Si fa — avrebbe detto presso a poco il mi- 
nistro — Si fu oguor più evidente che la soluzione 
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della quistione d'Oriente è la chiave di tutte le al- 
tre soluzioni cerche con tanta fatica in questo mo- 
mento, e se impossibile cosa è sciogliere le compli- 
cazioni pendenti senza prender per base de'nuovi ae 
comodamenti il rimpasto dell’ Oriente, non è egli po- 
litico d'appigliarsi subito al primo problema, alla qui- 
fondamentale, all'impero turco ? Il governo 
igno, (uan 


stione 
frances È 
tumque non si faccia illusioni sulle disastrose. conse- 
guenze di questo atto per le infelici popolazioni eri- 
pe del Libano. È senza dubbio grandemente a te- 
mere che il nas de'Marroniti non riprenda con 
pena l'ultimo bastimento francese sarà scom- 
all'orizzonte. La strage de' cristiani solleverà 
pazione di tutta l'Europa, e i 


adunque evacuerà fa Siria il 


hinetti comprenderanno l'impossibilità di trasferire di 
più il regolamento di una questione che la base 
di tatte le altre 

Ecco il punto a cui siamo, e queste due infor- 
mozioni analoghe procedenti l'una dal ministro degli 
affari esteri, Voltra dal ministro della marina, preci- 
sano con bastante chiarezza la situazione perché siù 
inutile To insistervi d'avvant 

Si parla sempre più d'un ravvicinamento ira le 
ord, e si pretende che il viaggio pro- 
de Morny a Pietroburgo dopo la ses- 


tre corti del 
gettato del s 
sione legislativa, sarà cagionato meno dal desiderio 
della signora de Morny di rivedere il suo paese na- 
tale, che da politiche considerazioni facili a imma- 
ginarsi. 

— Da usa corrispondenza del Pungolo da Pa- 
rigi 23 aprile a 

| ricevimento latto dall’ Imperatore, domenica 
trascorsa, a Velv-Pasciù produsse nei nostri circoli 
politici una certa sorpresa, Questo ricevimento fu co- 
si cordiale e così benevolo quanto lo potrebbe desi- 
derare una potenza colla quale noi fossimo ne’ mi- 
gliori rapporti. Vely-Pascià prese per il primo la pa- 
vola per dire « ch'egli avea la missione di rafforza- 
re sempre più i rapporti amichevoli che uniscono di 
già si strettamente i due Imperi » — L'imperatore 
rispose: — « Le assicurazioni che voi mi recate in 
nome del Sultano rispondouo del tutto sentimenti 
d'amicizia che io professo per il vostio sovrano, dei 

sentimenti io gli diedi prova in tutte le occa- 

— Io sono fe 
caduta sur'un uomo che ha lis 
di iv Francia ». 

Dal canto mio, nou dubito punto che, qualora 
le relazioni tra i due imperi turco e francese venis- 
sero a migliorarsi, le qualità personali, il carattere 
pieno d'urbanità e l'animo conciliante di Vely-Pascià 
vi abbiano di molto contribuito. Questo diplomatico 
rapprescutò a Parigi il suo sovrano nel 1856, all’epo- 
ca in cui le nostre relazioni coll’ impero turco erano 
eccellenti, e prese parie ai lavori del Congresso. Nel- 
le contingenze attuali, la scelta dei Sultano non po- 
teva essere migliore. 

Nell’accoglienza fatta a Vely-Pascià dall’ Impe- 
ratore qualcun credette  intravveder l'intenzione di 
significare alla Russia ii dispiscere che il governo 
francese provò del modo suo di comlursi in Polonia. 
Non si può negare che le cosa di Polonia misero un 
po’ di freddezza nei rapporti tra i due governi. Pos- 
so fin anco assicurarvi che, in sullo scorcio dell’ uk 
lima settimana, ebhe luogo un colloquio vivissimo tra 

entante russo sig. di Ki 
left, ma si accerta inoltre che, dopo quel colloquio, 
l'ambasciatore avrebbe chiesto uu congedo illimitato. 

Nei giornali ufficiali di stamane avvi una Nota 
concernente la Polonia, e venue publicata nel Moni- 
teur per compiacere alla Russia. So che la forma da 
darsi a questo comunicato ulliciale fu lungamente di- 
scussa, come non ignoro che il governo di Pietrobur- 
g0 l'avrebbe desiderata molto più viva contro i Po- 
lacchi. Ma l’ Imperatore volle anzi tutto constatare 
la simpatia generale che la causa della Polonia avea 
suscitato. 

Non so quanto il signor di Kisselelf sia rimasto 
contento; e se egli abbia rinunciato a prendere il suo 
congedo. 

Continua l’ istruzione giudiziaria contro gli edi- 
tori dell’ opuscolo del duca d’Aumale. Intorno a que- 
sl@affare nulla di nuoko è avvenuto dncché vi scrissi, 
ccezion fatta di due (risposte alla Lestera sulla storia 
di Francia, pubblicate da scrittori anonimi, i quali 
anzi tutto vollero fere una speculazione libraria. 


e che la scelta del Sultano sia 


lo si buoni ricor- 


Si annunzia che stasera verrà fuori una: terza 
risposta, la quale, a quanto dice avrà più impor- 
ti e interpreterà le idee e i sentimenti del Palaz- 
20 Reale — ch'è la residenza del principe Napo- 
leone, come voi sapete. 

— Scrivono da Parigi all’ Italie: 

Secondo persone alto locate , non sarebbe vero 
che la Francia: pensasse ad abbandonare la Siria. 
Quando ebbe luogo la spedizione, essa fu intrapresa 
per viste politiche non meno che per soccorrere le 
vittime dei Drusi. L'occupazione della Siria, nel ca- 
so di uua guerra tra la Francia e l'Inghilterra è una 
posizione della maggiore importanza. Questa conside- 
‘azione mi fa dubitare della verità delle notizie che 

‘colano oggi. 

Eccovi del resto alcuni particolari che posso ga- 
Non si dissimula nelle regioni governative, 
guenti ta 

In vista 


rantinvi. 
che un giorno 0 l'aliro si può rompere 
noi e i nostri vicini al di li della Manica. 
di ciò il governo prende. da varie parti, le più mi- 
maziose precauzioni. In seguito alle trattative , che 
Nianno iuogo tra il nostro governo e "I vice-rè del- 
l'Egitto, sarebbe stato stabilito che la Francia potrebbe 
fur occupare milita: ia parte che serve di pu 
stiggio dal Mediterraneo alle Indie. La Francia avreb- 
be lo scopo d' intercettire questo passaggio. 
Il vicerè avrebbe acconsentito pienam 
sta stipulazione, che farebbe porte d'una convenzio- 
ne verbale tra i due governi; ma nel tempo stesso si 
sarebbe dovuto dare un compenso al vicerò. Saveb= 
be stito dunque deciso, che il giorno in cui la F 
cia ocenperehbe militarmente | istmo di Suez ,il vi- 
cerè sarebbe liberato da ogni dipendenza dalla Porta 
e costituirebbe il suo vicereame in reguo indipendente. 
agevolmente le tempeste, che scoppie- 
rebbero appena ne arrivasse 5 momento. Gli uomini 
politici, avvezzi a leggere nei misteri. diplomatici e 
nei seereti dell'avvenire, credono vedere in ciò un 
indizio non equivoco dell’ostilità della Francia contro 
la Turchia e dell'accordo tra Parigi e Pietroburgo. 
Si crede pure un indizio di quesi’ accordo nelle 
poche linee pubblicate questa mattina dal Monitewr, 
intorno alla Polonia. In queste lince il governo fr: 
cese dimostra vive simpatie pei polacchi, ma condan- 
na d'altra parte le manifestazioni di Varsavia e d'al- 
tre città. 


ea que- 


Indovinate 


tz 


— Al re di Prussia (dies la Zombardia) tu 
presentato in questi giorni un rapporto circostanzia- 
to e ofliciale, dal quale risulta, che molti distretti 
della Slesia sono alllitti da grave carestia, che mi- 
maccia di trarre dietro a sè il tifo ed altri morbi 
pestilenziali. I prezzi dei viv mentali 
e le provvigioni così scarse, che se il non 
soccorre prontamente e generosamente. la calamità è 
inevitabile. 


sono così 


— OO 


— L 
Il dispaccio seguente fu indiritto 
presidente del Consiglio: 


esi nel Monetore rumeno del 13 aprile: 


Jassy 22 aprile 

gi una deputazione dell'Assemblea composta 

dei signori Cogalniecano. Kracte, Th. Ghika, I Can- 

tacuzeno, Gr. S AI. Stourdza, con uno de' 

suoi vice-presidenti, il s asilio Stourdza, ha pre- 

sentato a S. A. il principe l'indirizzo votato nella tor- 

nata d'oggi per domundare la riunione delle due as- 

semblee di Valachia e Moldavia. Ecco le parole pro- 

nunziate in quella circostanza dal vice-presidente del- 
la Camera. 

« L'assemblea elettiva mi ha affidato l'onorevole 
missione di presentare a V. A. l'indirizzo da lei vo- 
tato nell'ultima tornata. Benchè il desiderio espresso 
in questo indirizzo si riferisca a un caso speciale e 
limitato, i rappresentanti del paese vanno più che mai 
convinti che la Rumenia, mereò i patriottici suoi 
sforzi, vedrà compito il voto suo più caro e più co- 
stante. Quanto a me, principe , vado orgoglioso di 
poter essere in così futta occasione l'organo  dell'as- 
semblea di Moldav 

Il principe ha risposto: 

« Conosco quanto sia grave il compito vostro, 
Credo essere in grado di assicurarvi del bnon volere 
della Sublime Porta e delle altre potenze garanti 
Nollamend nen dimentichiamo, o sigriori; che in' cir 


costanze come quelle in cui ci troviamo la prudenza 
debbe mai sempre accompagnare il patriottismo. » 


eta 


— Le più recenti notizie di Atene dell’ Ogsrr. 
vatore Triestino dicono che a Nauplia ; 
zionale del 6 diede luogo a gravi disordini e che vj 
furono arrestati oltre parecchi cittadini c studenti 
anche quindici officiali. Il governo ha ordinato un 
processo. 

— Oo 

— Si legge nel riassunto politico del Nord 

La situazione della Turchia ha raggiunto un tal 
grado di gravità, è si gravida di pericoli imminenti, 
che non è più permesso chinder gli occhi sulla spa- 
ventosa rapidità con cui l'uragano si avanza da quo. 
sta parte e minaccia |’ Europa. Il suolo della Turchia 
è minato ; il fanatismo musulmano, si è risvegliato € 
sono in corso emissari che vanno eccitando nelle pro- 
vincie non solo l'odio contro i cristiani, ma la rivo- 
luzione eziandio contro il sultano e ì suoi ministri, 

La lettera di Tessaglia, pubblicata dalla Gazzer- 
ta d' Amburgo, ci dice quanto si prepara nelle pro- 
vincie greco-turche. D'altra parte | esasperazione del. 
le popolazioni cristiane è giunta all'estremo. Abbia 
mo veduto che nell’ Erzegovina i Consoli dovettero 
interporsi per impedire che i turehi rinchiusi in Njk- 
sie fossero massacrati. 

Le truppe ottomane restino oziose od indietreg- 
giano davanti agl'insorti , ma la loro presenza inc ds 

ia le atrocità dei briganti. Non bisogna due 
maravigliarsi se circolano di nuovo le voci d'uno 
sbarco sulla costa della Dalmazia o dell''Albar 
L'Ost-Deutsche-Post erede, che il partito esaltato 
liano tenterà una discesa sopra questo litorale . mi 
che non ha di vista la Dalmazia ; questa previsione 
sembra confermata da un dispaccio del secretario del 
principe del Movtenegro indirizzato alla Pao. il 
quale dichiara prematura , solo, la notizia. d'uno 
sbarco presso Antivari. 

L’ attitudine della Serbia non ispira men timore 
all'Austria che alla Turchia , e si è veduto dai n- 
scontri di Pesth che |’ Austria si prepara da questa 
parte ad una lotta di cui non sono ben definiti nè 
il teatro nè lo scopo. 

Principati si manifesta un antagonismo tra 
due principî opposti : il passato e l'avvenire. Il par- 
tito reazionario vorrebbe aggiornare la liberazione dei 
paesani e far mancare l'unione dei due paesi cui re- 
clama la nazione rumena e che vuole il principe A- 
lessandro. 

« L'unione, disse il principe, è la mia fede po- 
litica, è lo scopo salutare verso il quale tesero | no- 
stri padri e che spero sarà raggiunto da noi. Bisogna 
ch'io effettui l'unione poichè è mio dovere verso li 
nazione che mi ha eletto, verso la storia cui ne del» 
bo conto ». Parole così ferme hanno dovuto trovare 
éco nella Camera moldava di cui le corrispondenze 
di Jassy ci riferiscono le discussioni , ed un emeu- 
damento presentato dal partito retrogrado c ostile 
all'attuazione dell’'unione fu rigettato a una gra 
maggioranza. 

Scrivono da i che le voci più diverse e più 
contradittorie circolano in questo momento ; gli tni 
dicono, che le relazioni del governo cese colla 
Russia e coll’Inghilterra sono diventate assai fredde. 
a seguito dei conflitti d’ interessi e di tendenze s 
levate dalle quistioni pendenti ; altri affermano che 
le turbolenze di Varsavia hanno quasi inimicato Pie- 
troburgo e Parigi, ma hanno nuovamente cementato 
l'alleanza inglese. Ambedue le versioni sono inesattte, 
non già perchè vi sia comunanza di viste e d' inte- 
ressi nelle questioni pendenti, ma perchè queste di- 
vergenze non traggono a forza secoloro l'antagonismo 
In quanto ai rapporti colla Russia, il Moniteur Uni- 
versel ci reca la prova che nulla hanvo perduto della 
loro cordialità 


— odia 


— Da un articolo del J. des Debats sulle cose 
dei paesi dell’Africa che guardano il mar Rosso, !9° 
gliamo quanto segne : 

Un sunto della condizione politica di un hello 
ed infelice paese, iv cui pare si voglia perpetuare la 
guerra civile , ci paro meseesorio per far copie dl 
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cui ci troviamo la prudenza 
ipagnare il patriottismo. » 
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che oggi succede. L'Abissinia 

propriamente detta si può dividere in tre grandi par- 
ti: il Choa, l'Amhara e il Tigré. Il Choa, la più me- 
ridionale, ha per confini il Nilo azzurro e l'Awache, 
quello strano fiume, navigabile nel centro dell’Africa, 
che si perde nelle sabbie quasi al momento di giun- 
gere in mare. L'Ambara si trova al centro , avente 
per limite principale da parte del Tigsé un gran 
corso d'acqua non navigabile, il Tanasò. Quello che 
principalmeate c' interessa ora è il Tigrè. Questa pro- 
vincia confina col mare ed ha per unico sbocco sino 
al presente conosciuto e frequentato nel mar Rosso 
il piccolo porto di Massuah. Sull'isoletta dello stes- 
so nome sventola una bandiera turca, a titolo di sc- 
vranità sopra una terra dipendente dalla provincia 
dell’ Hediaz, vacuf della Mecca. La Francia vi mam- 
tiene un agente consolare. 

Un commercio di scambio tra l'Abbissinia, l'Ara- 
bia e l'Egitto, stimato 3 milioni di franchi pel 1859, 
soggiace alla dogana turca di Massuali a dritti esor= 
bitanti di 12 90 e ad illimitate esazioni. La cifra 
può essere portata al doppio, tenuto conto del con- 
trabbando. Esso erescerebbe con proporzioni consi- 
derabili se il commercio incontrasse alla costa una si- 
curezza ed onestà che oggi non csistono. La sovra- 
nità ottomana riconosciuta è circoscritta all’ isola di 
Massuah e non si estende di fatto sul continente vi- 
cino che sino ni pozzi di Arkiko, situati presso 
riva e indispensabili agli isolani per non morire di 
sete. Questi pozzi sono guardati da un distaccamen- 
te di bascibuzuk, i quali colà, come dovunque , si 
pagano e vivono a spese del paese. Adua, vicina ad 
Axum l'antica capitale degli Avumiti, celebre al tem- 
po di Strabone, è la città principale del Tigrè , si- 
trata a 200 chilometri dal mare, a ponente di Mas- 
suali. 

Caduto Ubiè, che regnò 26 anni non sei 
testazioni e combattimenti, I° Abissinia (lasciando il 


Choa fuor di questione) si vide divisa fra due capi | 


principali : uno, vincitore di Ubiè, subito e temuto 
occupò l'Ambara, ove si mantenne colla violenza e 
col terrore; l’altro, acclamato dagli avanzi dell'eser- 


cito vinto, riconquistò il Tigrè, ove si segnalò ben | 


tosto per intelligenza e tendenza manifesta verso la 
ciività europea. Il primo, Kassah, coll'aiuto di un 
certo Abuna Salama, antico asinaio del Cairo. si pro- 
clamò da se stesso imperatore col nome di ‘Teodoro 
e non tardò a distinguersi con accanite persecuzioni 
contro i Missionari e i cattolici europei 6 indigeni. 

Il secondo, il gievane principe Negussiè, nipote 
di Ubié, il eui figlio minore non era iu istato di 
portare le armi, proclamato smecessore legittimo di 
suo zio, potè rialzare la sua fortuna sulla viva de- 
stra del Tactasè. Protettore dichiarato degli curopei, 
Negussi si affrettò a concedere loro diritto di resi 
denza e permise loro di predicare il va 
Sue provincie e particolarmente in quella di Okulè- 
Guzaye sugli alti © salubri pianori del Taranta. Per 
5 anm si videro allora rapidamente estendersi , fra 
le popolazioni circondanti, i Denefizi della civiltà eri- 

i. Più illuminato ogni giorno sui re: 
dlel suo paese, Negussiè si adoperò per intavolare re- 
lazioni regolari coll'Europa. Tutti si ricordano a Pa- 
rigi d'aver visto nel 1858 gl’ inviati dell’ Abissinia 
notabili per la purezza delle loro fattezze, |’ iutelli- 
genza della loro fisionomia e la cortesia dei loro mo- 
di. Essi venivano da Roma. Ricevuti con benevolen- 
za dal Papa e dall'imperatore dovettero recare nel 
loro paese un'alta idea della superiorità delle società 

ttoliche e della potenza della Francia, e attingervi 
argomenti a perseverare nella via ove risolutamente 
erano entrati. 

Nel gennaio del 1860 la missione francese toc- 
cava le coste inesplorate dell’ Etiopia, e mettendo il 
piede sulle ardenti spiagge del mar Rosso udiva che 
la guerra civile erasi ridestata più violenta e acca- 
nia che mai nell Abissinia, con probabilità poco’ fa- 
Vorevole pel principe Negussiè. Senza dubbio parve 
al capitano Russell, capo di tale missione, il caso di 
Assicurarsi per se stesso del vero stato delle cose, 
Poichè, nonostante la diflicoltà dell’ intrapresa, si sa 
che un pugno d'uomini, ufficiali e marinai, penelra- 
Fono nel cuore del Tigrè, si sa altresi che per poco 
non vi perdettero la vita. S 

Noi uon sapremmo per altra parte dire precisa= 
Mente ciò che accadde in questa rapida. ed avvene 


interessi 


| montagne in 


| chiara in queste lettere che appeva egli 


turosa spedizione, di cui nessuna relazione ufficiale 
© particolare fu pubblicata sinora ; ma noi sappiamo 
come tatti che essa lasciò scorgere risultamenti fa- 
vorevoli agl' interessi francesi in quelle contrade, e 
meritò al tempo stesso che il favore pubblico, l'alta 


i approvazione dell’ imperatore. 


Dopo accaniti combattimenti e diverse alierna- 
tive, la morte di Negussiè sembra ora sventurata- 
mente confermata col racconto delle atrocità eon cui 
Teodoro insanguinò la sua vittoria. Dicesi altresì che 
due o tre europei, fra cui uno scozzese detto Bell, 
che servivano preso questo siano stati necisi nel 
combattimento. Checchè sia, il figlio di Ubiè, do- 
po essersi abilmente e fedelmente sottomesso + ora 
maggiore, sta per riprender il suo posto di erede le- 
gillimo e diretto, evi per fatti imperiosi occuperà 
il suo cugino. Abbiamo motivo dì credere che a que- 
sto giovine capo sarà venuto fatto di rip nelle 
essibili del Semiene. Si può dunque 
ancora sperare che la barbarie non prevarrà e che 
il successore di Negussiè ripiglierà la politica di suo 
padre e di suo cogino, fatalmente interrotta. Aspet- 
tasi all'Europa il contribuire a risultamento si im- 
portinte per la navigazione del mar Rosso. 

Se, come affermano parcechi giornali, trat- 

i o convenzioni di qualunque genere erano stati 
liberamente conchiusi tra il sovrano del Tigrè, detto 
altresì Bahar Negus, re del mare e il capo di una 
missione francese od altra, questi trattati 0 conven- 
Zioui non possono perdere il loro valore, perchè la 
fortuna delle armi fu posteriormente contraria ad 
una delle parti contraenti. Si crede per avventura 
ancora ai trattati fra i selvaggi. 

— — 044-4484440 

— Da un carteggio di Parigi della. Lombardia 
si leggi 

La repubblica dell'Equatore, formata dei brani 
dell'antica Colombia, che da lungo tempo si dibatte 
in lotte intestine, ed è costantemente in 
vicini, la novella Granata al nord, cd il Perù al sud 
manifestano il desiderio d’ unire i loro destini a quel 
li della Francia. Il presidente di questo Stato, Gare 
Morene, ha scritto su tile propogito parecchie lette- 
re all'incaricato d'affari a Lima «dal contrammira- 
glio comandante la stazione navale del Pacifico. Di- 
abbia la 
certezza che il governo francese accetti favorevolmen- 
te queste proposte, egli sottometterà al popolo del 
l'Equatore il pr formulato in questi termini: 

no di Quito ( capitale dell'Equatore ) pro- 
pone al popolo l unione alla Francia ». Questi par- 
ticolari sono ancora intieramente inediti. 
ovi altri particolari non meno esatti che toc- 
cano dell'annessione della repubblica di S. Domingo 
alla Spagna. Intanto che Santano, presidente di que- 
sta repubblica, negoziava l'affare colla S 
verno d'Haiti, ignorando del tutto queste aperture, 
occupavasi del ravvicinare queste due repubbliche 
dissidenti. Jeffrard, presidente della repubblica d'Hai- 
ti proponeva alla repubblica di S. Domingo d'invia- 
re incaricati d'affari in prima a Port-au-prince, poi 
alla Giamanaica: giacchè il primo progetto aveva in- 
contrato il rifiuto di Santana. Avendo fallito questa 
proposta del presidente Jeffrard, incaricò egli il mi- 
nistro della repubblica d' Haiti a Londra, il colon- 
nello Dupay, di portarsi a Madrid a fine di dichia- 
rare che lo stato d'Haiti era deciso a propugnare 
l'assoluta indipendenza dalla repubblica di S. Domin- 
80. Ma la Spagna intanto aveva fatto partire per 
S. Domingo tre vascelli dalla stazione dell'Avana. 

— La Gazzetta Oficiale di La Paz ( Repub- 
blica Boliviana) del 9 febrajo riferisce una statistica 
di rivoluzioni compiutesi in questi ultimi mesi in 
quelle lontane regioni e vi si leggono altresì i pro- 
clami delle nuove autorità insediatesi nelle diverse 
provincie. A proposito della rivoluzione scoppiata in 
Oruro si narra come pel pronunciamento dell’eserci- 
to era stata abolita la Dittatura del Dr. Josè Maria 

inares. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

1 giornali francesi si occupano oggi nel comen- 
tare duc note, già publicate dai fogli di Piemonte, 
colle quali il conte di Rechberg informa la Dieta di 
Francoforte della maniera come- l'Austria «considera 
il guovo titolo testò assugto dal re Vittorio. Ema- 


nuele. Senza occuparci delle diverse asservazioni , 
di cui i suddetti giornali fanno seguire il testo delle 
medesime a seconda dei diversi principi politici di 
cui sono propugnatori, ci limiteremo a riferirne quei 
brani che da quelli sono ereduti maggiormente degni 
di attenzione, siccome atti a delineare sempre più il 
giudizio e le intenzioni del governo austriaco. Nella 
primi, dopo altre dichiarazioni, è detto che ricono- 
Scere un tal titolo sarebbe sanzionare implicitamente 
quelle usurpazioni che il medesimo tende a conse- 
crare, sarebbe dare il colpo di grazia al sistema po- 
litico e territoriale, alla cui ombra l'Europa gode di 
una lunga pace. «In quanto a noi, prosegue, abbiamo 
già in diverse circostanze protestato solennemente 
contro i flagrinti attacchi vi pubblici trattati, di cui 
si è reso colpevole il governo piemontese ed abbia- 
mo iteratamente dichiarato che tutti i cambiamenti 
di territori operati in Italia a dispetto der trattati iu 
vigore costituiscono ai nostri occhi un semplice fatto 
e non uu diritto. Vi ho giù fatto sapere che noi non 
riconosceremo il titolo di re d'Italia, -il quale nella 
opinione dei legislatori tende evidentemente a legit- 
timare per l'avvenire le usurpozioni consumate e 
duelle che possono esserlo ancora ». Nel secondo di- 
spaccio, il conte di Rechberg chiama di nuovo l'at- 
tenzione sulla legazione surda a Francoforte. Esso 
crede che la Dieta non possa più accettare Jettere 
credenziali in nome del re d’Italia e che tutte le 
difficoltà saranno tolte quando essa faccia sembiante 
per ora di igno i cangiamenti sopraggiunti. A 
suo parere, la Dieta dovrebbe dichiarare che si con- 
siderano come perenti i poteri del ministro del re 
Vittorio Emanuele, poichè non le sembra possibile 
di continsare le relazioni e comunicare ulteriormente 
con uno Stato, il quale assumesse un nome contrario 
al sistema stabilito dai trattati. 

Di un'altra nota austriaca danno conto le cor- 
rispondenze di Parigi ai fogli di Lombardia, la quale 
sarebbe stata comunicata dal priucipe. di Metternich 
al ministro degli affari esteri di Francia. In questo 
documento, che quei giornali dicono non potersi r 
vocare in dubbio, l'Austria dichiarerebbe ricisamente 
di aver deciso in modo 
innanzi la più piccola provocazione di qualunque 
nere siasi e da qualunque parte essa venga. A; 


solu.o di non tollerare d'ora 


gono di più i fogli citati che il gabinetto inglese. 
quale ebbe pure da Vienna una identica comunica» 
zione, diresse immediatamente, per via del marchese 
d'Azeglio a Torino i più pressanti ed autorevoli 
consigli, e che questo fatto determinò la condotta de! 
conte di Cavour nel dibattimauto relativo all’armata 
riba'dina, dovendosi a ciò appunto attribuire le al- 
lusioni da Ini fatte al pericolo che un andace politi- 
canon alienasse dal Piemonte la benevolenza inglese. 

Le corrispondenze di Vienia portano che il go- 
verno austriuco si mostra assui soldisfatto del resul- 
tuto generale delle elezioni che hanno avuto luogo 
in seno delle diverse assemblee provinciali , per la 
nomina dei membri al consiglio generale dell'impero. 
Si su infatt che in Gallizia i deputati furono nomi- 
nati senza alcuna riserva iu favore della autonomia 
assoluta della nazione ; che in Boemia , sebbeve gli 
tzecki pro! sero, tuttavia le eleziom elettorali fu- 
rono compiute con tutta regolarità e che finalmente 
la Croazia e la Dalmazia, quantunque questa non al- 
bia ancora consentito di essere incorporata nella pri- 
ma, nonostante mostransi sempre più disposte ad iu- 
viare i loro deputati al consiglio deli’ impero. Gli ul- 
timi dispacci da Vienna poi, in data del 26, annun- 
ciano che i comitati della Transilvania e della Croa- 
zia hanno votato 1’ adesione all’ Ungheria e che dal- 
l’altro canto si liene certo e vicino un accordo com- 
pleto tra questa e l'impero austriaco. 

I fogli della Germania meridionale muovono la- 
guanze contro il governo prussiano perchè nella que- 
stione dei ducati sembra propendere a più miti con- 
sigli, o almeno non pare ancora disposto a prestare 
aiuto armato per l'esecuzione federale. Pare che la 
Dieta di Francoforte, sconfortata da questo contegno 
o accetterà le ultime proposte del governo danese v 
cercherà di tirare in lungo la decisione della con- 
troversia. 

Le uluime notizie di Varsavia rappresentano sem-. 
pre il paese come posto sul piede di guerra e dan- 
no conto di nuovi arresti e di nuove misure di rigo- 
re prese dall’ autorità militare. Un dispaccio fa men- 


— 396 — 


—————————__———..—-—-.-—-—-—-++ m—r-<<9< «. --Td!X—lf.——_ 


zione oggi di prossimi e grandi cambiamenti nei qua- 
dri dello stato maggiore dell’armata, in seguito di che 
il comando in capo delle truppe concentrate in Polo- 
nia sarebbe destinato al generale Mouravief: il prin- 
cipe Paniutine governatore militare di Varsavia ver- 
rebbe surrogato dal principe Ourossow ed il generale 
Orbeliani, governatore di Tifflis prenderebbe il posto 
del maresciallo Bariatinski nella luogotenenza del Cau- 
caso. 

Forse a queste notizie 
telegrafico da Pietroburgo, riferito oggi dai 
toscani, secondo il quale cinquantas 
furono posti in ritiro. Da Pietroburgo si annuncia pure 
credersi che il principe Gortschakoff sia per lascia- 
re il ministero degli affari esteri, nel quale verrebbe 
sostituito dal signor Kisselefl. 

Un altro dispaccio da Seraievo, in data del 27 
reca che ottanta cavalli carichi di viveri sono en- 
trati a Niksich, e che il Montenegro ha permesso il 
passaggio attraverso il suo territorio. Un nuovo fatto 
d'armi ebbe luogo tra i turchi ed i montenegrini , 


collega un dispaccio 


Il governo inglese continua a prendere misure 

issime per opporsi al movimeato annessionista 
nelle isole ionic. Una divisione navale è stata invia- 
ta sulle coste ; le fortificazioni esistenti sono state 
armate ed altre nuove invalzate ; inoltre si è dato 
ordine di scavare il canale di Corfù per renderlo 
accessibile ai navigli da guerra di piccola portata e 
navi da trasporto sbarcarono già materiale da guerra 
e cannoni rigati ed Armstrong. 

Il generale Hope Grant, comandante dell’armata 

ese in Cina, è arrivato a Parigi e va a Lond 

Il Morning-Post assicura che la notizia dell'im- 
barco delle truppe francesi di Siria, annunciata dal 
Pays, sarà ricevuta con soddisfazione dall’ intera 
Europa. 

Secondo |’ Indipendance Belge però , il governo 
francese, prima di prendere questa risoluzione, avreb- 
be intimato all’ Inghilterra di provvedere alla sicu- 
rezza dei maroniti e fatto responsabile il governo 
della regina di tutti i mali che potrebbero essere la 
conseguenza della evacuazione. 


francesi, la Francia non sarebbe così favorevole 

come erasi detto in principio, alla annessione di De 
Domingo alla Spagna. Il Stecle, per esempio, alza for. 
temente la voce contro i proclami di Santana è so 
stiene che sebbene manifestazioni abbiano realmente 
avuto luogo in molte parti, queste però furono piut 
tosto a favore della Franc:a. Altri giornali poi ripe- 
ton con molta asseveranza che il governo francese 
abbia fatto una proposta a quello di Madrid per ri- 
prendere in comune gli antichi possedimenti spaguuo- 
li dell'America del Sud. Secondo i medesimi, la Spa 
gna avrebbe il Messico , e la Francia l' Equatore, 
Venezuela, la Nuova Granata, la Bolivia ece. 


| La sera del 29 aprile dal palazzo dell’ Amba 
sciuta di Spagna, alla casa in via del Corso n. 63, 
è stata perduta una Spilla di brillanti moptata in ar- 
gento. Chiunque l'abbia trovata è invitato a recarla 
al negozio «del gioielliere sig. Luigi Freschi in Via 
Condotti ove riceverà la mancia di scudi Trenta 


nel quale questi ultimi rimasero viuti. A giudicare dal linguaggio di alcuni giornali 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 282" 757"", 96; 27L730"", 89; 1: 20m 256 1.° Rf.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


| Barometro 
i or in millimetri 
| ridoto n 


Termometro 
centigrado 


{7 aatemeritino 
40 Aprilo 3 pomeridiane 
| 3 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


Bologna 
Ferrara 


Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor 


minimo 


to del cielo 


velocità in miglia 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 

A meziodi temporale al Sud-Est da lontano, quindi al Nori 
Ext per piu ore. Alle &.h i0.m qualche tuono ©. lempo 
rale anche in cita con una baoms srandinla mia fer 

pochi momenti , © pioggia. Rapida diminuzione di 
cutigr.. discese a X. Allo %.h pomerid 

caduta 6.mm 


Slato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometrografn 
Umidità 
massimo 


4 Terreno alberato, vitato ed olivato con 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio eficacissimo nelle 
nalattie del sangue e della pelle, composto 
delle parli più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scroîolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stag 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen 
te al medico e più commodo all'ammalato 
perchè contiene in piccolissimo volume ‘ 
tutte le virtù mediche e delle decozioni è 
de' sciroppi,spesse volle così gravi allo sto- 
maco, 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num, 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


PRIMA E SECONDA E TERZA 
VENDITA, 


._ Particolare volontaria alla pubblica au- 
zione deg. effetti ereditarj appartenuti alla 
bo me: Teresa Alberini vedova Rota in 
Truzzi da eseguirsi venerdì 3 sabato 4 e ve- 
nerdì 10 maggio 1861 alle ore 10 antim. nèl 
secondo piano della casa in via del Corso 
N. 135, precisamente alla piazza di s. Carlo. 
Dette vendite comprendranno mobilio di 
Mogano, Noce, ed altri legni, cioè: letti 
completi con sofà ancora di ferro, commod, 
consol, e dejeunet con marmo, specchi, oro- 
logi da tavolino, sopramobili, porcellane, 
cristalli, sofà, poltrone, e sedie imbottite; 
armadj, credenze, biancherie assortite, ve- 

io da donna, argenti, ori , gioje, tende 
da finestra, tappeti da tavolino e da pavi- 
mento, quadri, utensili da cucina, e tutt’ al- 
tro come meglio verrà descritto nel catalogo 
4 stampa che sarà distribuito al pubblico 
4 principiare da giovedì 2 mese suddetto dal 
perito Giovanni Martinetti nel suo negozio 
di mobilia sulla piazza di s. Agostino n. 45 
ed il giorno della vendita nell'appartamento 
suddetto ; il tutto da rilasciarsi al igliore 
offerente, ed a pronti contanti, con l’osser- 
vanza de' consueti Regolamenti. Roma il 27 


aprile 1801. 


N. B. Il suddetto appartamento è da af- 
fittare, composto di otto vani compresi due 
ingressi, e cantina. Per le chiavi, è trattarlo 
dirigersi via della Scrofa n. 39 secondo pia- 
no a destra. 


Prima e Seconda vendita volontaria alla 
pubblica auzione da eseguirsi nella Città di 
Civitavecchia di oggetti appartenenti a di- 
stinta famiglia. Lunedì (i, e martedì 7, mag 
gio 1861 alle ore 10 antim. nel primo pia- 
no della casa posta sulla piazza di s. l'ran- 
cesco N. 32, 

Dette vendite comprenderauno mobilio 
di noce ed sItri li cioè : letti di varie 
grandezze completi con sofà ancora di ferro 
e metallo, commod e modini con marmo, 
orinaliere, sofà, divani, patè, e sed e imbot- 
tite, dejeunets, uno de' quali in scagliola a 

0 eil a varj colori, toele:te a tavoli- 
no, scrivinie, armadj, credenze, tavola da 
pranzo da in:randire, specchi, lumi da stu- 
dio, da tavolino, e per sala da pranzo, stam- 
pe con cornici, terraglie e crista'li da tavo 
la, servizio da desert lavorato a foglié ma- 
nifattura inglese, porcellane, sopramobili, © 
tutt'altro come meglio verrà descritto nel 
catalogo a stampa che rarà distribuito gratis 
al pubblico a principiare da venerdì 3 mese 
suddetto nel Negozio posto sulla piazza di 
s. Francesco N. 29, ed il giorno della ven- 
dita nell'appartamento suddetto , il tutto da 
rilasciarsi al migliore offerente ed a_ pronti 
contanti, con l'osservanza de' consueti Re- 
golamenti. 


, per affissione, 
in zzetta a comparire il 
giorno 6 mag. ore 12 in punto per rispon- 
dere all'istanza dirella ad ottenre il pag. di 
sc. 2 49 e spese e sentir emenare l' oppor- 
tuno decreto. 
Viola Cancelliere 
îo Trib. di Commercio 
di Roma. 


Ad istanza di Antonio Feliziani pevora- 
jo sono stati citati Bernardino Di Giacomo 
dom. in Roma, Pietro Celli dom. in Villa 
s. Angelo, e Domenico Putini dom. in villa 
5. Tommaso, comune della matrice nel regno 
di Napoli, a comparire nella prima udienza 
dopo 40 giorni per la prefissione di un (er- 
mine a restituire all'istante N. 32 (capi pe- 
corini, insieme al frutto che han prodotto 
dal giorno della fida sino alla restituzione ; 
altrimenti a pagare l'importo dei detti capi 


in se. 85, e del frutto nella somma da liqui- 
darsi, come meglio dagli atti ai quali e 
Bernardino Matozzi Proc. 
Secondo Turno civile 

Ad istanza dei sig. Luigi Armati ed Au- 
gusto Parisolli sindaci definitivi del Fallim 
di Gio. Sabatini rapp. dal Proc. Saverio Se- 
ereti. 

Si citano gl'infrascritli a comparire dopo 
otto giorr previa la formazione della 
scala graduatoria secondo il rango © privile 
gio sentire ordinare la distribuzione della 

di sc. 8485 effettivamente ritratti 

ita al publico incanto della casa © 
concia posta nella via di s. Bartolomeo de’ 
Vaccinari n. 73 al 76 effettuata dai sindaci 
definitivi dei fallimenti di Giov. e Pietro Sa- 
batini a pregiudizio dei debitori cui spettava 
l’accennata casa e concia e deliberate al si 
gnor Carlo Ciocci li 21 settembre p. p. e 
conseguentemente a ciò ordinare la conse- 
gna del prezzo come sopra ritratto a favore 
dei singoli creditori iscritti prelevato le spe- 
se privileziate ordinare la cancellazione del- 
le relative iscrizzioni ipotecarie rilasciare il 
mandato di consegna a chi di ragione e 
radiazione diretto al consersatore dell’ ipo 
teche di Roma colla condanna dei debitori 
alle spese. 

editori certi, ed incerti di Gio. e Pie- 

Sabatini per aflissione ed inserzione. 

Oggi 30 aprile 1864. 

Affissa a forma di legge. 

A. Appolloni Cursore 


Ad ismentire le diffdazioni inserite nel 
giornale di Roma ai 44 e 23 febrajo e { mar- 
zo corr. anno si deduce a notizia del publi- 
co che E. Leandro Maoti domiciliato in 
Monte Rotondo, e Gio. Andrea , Don Sine- 
sio, e Florenzio Maoli domic. nel Commune 
di Mareri Regno di Napoli , per effetto di 
convenzione stipolato con pubblico Istrom., 
hanno transalto ed assodato tutti i rispettivi 
interessi sugli affari di famiglia, non meno 
che in quelli concernenti le operazioni com- 
merciali : perciò da ora innanzi il sig.Lean- 
dro agirà liberamente nel suo esclusivo e 
particolare nome, ed interesse, ed il signor 
Ferdinando Maoli nell'interesse e nome dei 
suoi zii sih. Gio. Andrea Don Tinesio, e Flo- 
renzio Maoli senza che piu cosa alcuna vi 
sia di comune fra di loro. 

Severino Tirelli proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione a forma del $ 
del regolamento. 


Con sent. resa dallEccmo trib. civ. di 


Frosinone il giorno 4 dic, 1860 fu ordinata 
La vendita al pubblico incanto degl’infrascritti 
fondi. 


alberi di frutti , esistente nel territorio di 
Anagni, in voc. la Cotarda, della quantita di 
circa un rubbio, confin. Trajetto, s. Bart 
lomeo oggi duca Lante, Ginei Silvestro. « 
territorio di Ferentino, ato dal perito 
deputato se. 63 75 2. 

2 Terreno situato nel sud. Territorio in 
voce. Paduni della quantita di rub. © virca 
conf beni di s. Angelo oggi De Andrei: 
s. Giovanni oggi Trajetto e Viale stimato « 
3 Terreno alberato e vitato situato c. +. 

voc. la Doganella della quantita. di circa 
due quarte, conf. la tenuta di s. Filippo 
Cardinal Fransoni oggi Coletti, fosso e stra 
da, stimato come supra se. 64 24. 

A Terreno alberato, vitato ed olivato 
diviso in due appezzamenti, posto c. s.. in 
voc. alto prato, ossia pratozzo, della quan 
tità di circa due coppe, conf.i beni del con 
te Giuseppe Silvestri, s. Pietro; © s. Maria 
di Acuto, stimato c. s. sc. 28 S2 di. 

3 Terreno alberato, vitato ed olivato ot 
alberi di frutti, posto c. s. in vor. sudetti 
della quantità di circa mezza quarta, con 
i beni De Cesaris, la fondiaria e str 
mato c. s. sc, 13 85. 

6 Terreno seminativo posto nel territo: 
rio di Anagni, voc. Casaleni di Cinci. ossia 
Valle del Vecchio, della quantità di rubbia 

rca, diviso in tre appezzamenti, uno di 4 
rubbia, e gli altri due mezzo rubbio cia 
scuno, conf. i beni del Capitolo di s. Maria. 
tenuta di Vico, e la Madonna di Loreto del 
Piglio, stimato c. s. sc. 262 82 3. 

© Terreno alberato, vitato , ed olivato 
con alberi di frutti, posto c. s. in vocab. le 
Crete, della quantità di circa quarte due © 

224, conf. i beni del Monastero della Ce 
tà di Anagni, Leggieri e strada, stimato © 
s. sc. 48 67 

$ Terreno alberato, vitato, ed olivato 
con alberi di frutti, posto c. s. in voc. Vi 
gnola della quantità di circa un rubbio,con! 
Duca Lante, fosso e Cava in tre lati, stima 
to e, s. sc. 158 07 6. 

Totale sc. 1019 86 4 

La produzione dei titoli a_ forma del 
$ 4308 del reg. fu fatta il giorno 28 mar 
20 1861 al fasc. della relativa causa iscritt? 
al prot. n. 934 dell'anno 1860. 

Il primo prezzo, sul quale si aprira l'i 
canto è quello fissato dal perito c. + 

L'incanto, che si farà nel giorno l* 
maggio 1861 alle ore 22 nella sala del pa" 
lazzo Comunale di Frosinone, sarà esegl' È, 
in complesso di tutti i fondi, se vi sarà l'o 
ferente, il quale in tal caso sarà preferito* 
qualunque altro offi mente pe! 
alcuno dei fondi : in n 
vendita eseguita per capi separali. 

si Filippo Fortuna Proc 
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n sarebbe così favorevole , 
Ncipio, alla annessione di san 
| Sicele, per esempio, alza for- 
i proclami di Santana e so- 
hifestazioni abbiano realmente 
riti, queste però furono piùt- 
nea. Altri giornali poi ripe 
za che il governo francese 
a quello di Madrid per ri- 
smtichi possedimenti Spagnuo- 
Secondo i medesimi, la Spa- 
Le la Francia | Equatore S 
panta, la Bolivia ecc. 


ile dal palazzo dell’ Amba- 
lisi in via del Corso n 63, 
lu di brillanti montata ia ar 
trovata è invitato a recarla 
e sig. Luigi Freschi in Via 
R mancia di scudi Trenta, 


VELLO DEL MARE 
0) R 


ERVAZIONI DIVERSE 


sulst da lontano, quindi al Nosd- 
Ul GA at duet Bono e. E 
da randinata minata por 


DAL MAZZODÌ PARCEDENTE 


uo alberato. vitato ed olivato con 
esistente nel. territori 
la Cotarda, della qua 
confin. Trajetto, s. 
Lante, { 
ntino, stimato dal perito 
pu» situato nel sud. Territorio 
a quantita di rub. 3 
Angelo oggi De Andreis, 
Trajetto e Viale stimato c. 


Iberato e vitato situato La 
anella della quantità di circa 
conf. la tenuta di s. Filippo , 
ansoni oggi Coletti, fosso e stra- 
vome supra sc. 64 24 
no alberato, vitato ed olivato, 
* appezzamenti, posto c. s. , in 


ppe, conf. i beni del con- 
Pietro, e s. Maria 


li circa mezza quarta, conf. 
la fondiaria e strada, sti- 


minativo posto nel territo- 
mi. voce. Casaleni di Cinci, ossia 
schio, della quantità di rubbia 5 
{ ezzamenti, uno di 4 
mezzo rubbio cia- 
i beni del Capitolo di s. Maria, 
[:o. e la Madonna di Loreto del 
lo e. s. sc. 262 82 5. 
n» alberato, vitato, ed olivato 
frutti, posto c. s. in vocab. le 
Muantità di circa quarte due © 
i beni del Monastero della Ca- 
ni, Leggieri e strada, 


0 alberato, vitato, ed olivato 
frutti, posto c. s. in yoc. Vi- 
wantità di circa un rubbio,conf. 
fosso e Cava in tre lati, stima- 
58 07 6. 
Totale sc. 1019 86 4. 

uzione dei titoli a forma 

fu fatta il giorno 28 mar- 
sc. della relativa causa iscritta 
Bi dell'anno 1860. di 
prezzo, sul quale si aprirà l'in 
o fissato dal perito ©. #43 
. che sì farà nel giorno f: 
alle ore 22 nella sla di per; 
le di Frosinone, sari u 
di tutti i fondi, se vi sarà l'ofe 
ale in tal caso sarà preferito 
ro offrisse separatamente Pi 
Indi : in caso divano 4 
ita per capi separati. 

Filippo Fortuna Proc» 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


044-4044040 — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Untrimest, sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 2 Maggio 


T' Eito e Rio signor Cardinale B'iuseppe M 
lesi Pironi Perfetti, nominato n Visitatore Apostolico 
della Pia Casa degli Orfani e del Monastero dei 
ss Quattro Coronati, ha preso, con le prescritte so- 
lesnî formalità, il possesso di questo uflicio confida 
togli dilla SaxtiTA* Di Nostro Stcwone 

E prima compiè la relativa ceremonia nella Pia 
Cisa degli Orfani presso s. Maria in Aquiro, do- 
menica 14 del trascorso aprile. L'Emnza Sua vi si 
condusse in nobile treno, accompagnata dagl' Hlmi e 
Rui Monsignori Camillo Narducci-Boccaccio, Com- 
mendatore di s. Spirito ; Antonio Pellegrini , Chieri- 
co della R. C. A.; Luigi Macchi, Prelato Domesti- 
co di Sta Santità”, e Monsignor Antonio Cataldi , 
Cerimoniere Pontificio. Ricevuto all’ingresso dagli 
Iilmi e Rmi Convisitatori, Monsignori Pietro Castel- 
licei de Villanova, Arcivescovo di Petra, e Carlo 
Borguana, Segretario della s. Congregazione della 
Visita Apostolica, nonchè dui RR. PP. Somaschi , 
preposti alla direzione dell'istituto, e dall'intera co- 
munità, l'Eiîo Porporato ascese nella gran sala, no- 
bilmente adorna per la fausta circostanza ; e poichè 
si fu assiso in Trono, e Monsignor Maestro delle 
Cerimonie ebbe letto il biglietto della nomina So- 
vrana, diresse brevi ole a quella comunità , che 
quindi ammise all'atto di obbedienza. 

Nella trascorsa domenica poi, 28 dello stesso 
mese di aprile, l’Emo Principe, con egual treno, e 
corteggiato pure dai Monsignori Narducci, Pellegrini, 
e Gallo, Votante di Segnatura, si recò al Monastero 
dei ss. Quattro Coronati, ove stanziano le Orfane, e 
vi fu ricevuto dai ricordati Monsiguori Convisitatori. 
Nel Coro interno si ripeterono ie stesse ceremonie 
che erano state eseguite nella Pia Casa degli Orfani, e 
terminossi la funzione col cauto dell'Inuo Ambrogi 
no, e colla Benedizione pontificale impartita dall’Emo 
Visitatore. 


HR 


, Gli e Rmi signori Cardinali Arcivescovi di 
Napoli e di Capua, insieme ad altri Arcivescovi e 
Vescovi del Regno delle due Sicilie ltanno mandato 
a S. A_R. il principe Eugenio di Savoia Carignano, 
Luogotenente, un Richiamo collettivo assui lungo e 
rilevante contro agli atti che colà furono commessi 
non ha guari in pregiudizio dei diritti e della libertà 
della Chiesa Cattolica. Dotto ed energico, e spirante 
pastorale franchezza, è quel documento: nel quale 
mentre si protestano' quegl’illustri Prelati che trattan- 
dosi « della causa di Cristo, se ogni Cristiano deve 
essere soldato, un Pastore della sua Chiesa è d'uopo 
che sia duce degli altri, perchè tutti conoscano quali 
ne siano gl’ insegnamenti, quale la fede, quella fede 
una, santa, apostolica e cattolica, di cui fugli conti- 
dato il deposito, » diriggendo il discorso al Principe 
Luogotenente, dicono: « V. A. R. non vorrà che noi 
divenghiamo prevaricatori, dando al nostro gregge il 
tristo esempio di un silenzio che nelle attuali circo- 
Stanze sarebbe una sorte di apostasia. Il Principe 
Stesso degli Apostoli che ne ha insegnato doversi ogni 
rispetto ai principi del secolo, ci ha pure dato la re- 
gola, dopo avercene lasciato l'esempio, di rispondere, 
nella collisione dei doveri, che siaci mestieri obbedi- 
te a Dio piuttosto che agli uomini; e se male inter- 
Dretandosi le nostre intenzioni ce ne venisse male, 
dover essere per noi santissima gioia sofferire per 
Gesù Cristo e la sua Chiesa. » 

Svolte ampiamente queste idee, e rinfrancatele 
con l'autorità dei Padri e Dottori, eotrano a par- 


va 


siovedi 2 Maggio 


Gli atti del Governo inse 


nel Giornale di Roma sono officiali 
0404-040490 


Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.< del Giornale via della Stamperia Camerale n.051 A, 
Siavverte, di notarcentro i gruppi. ilnome. ecopu.*del trasmittente 


lar della legge che abolise il Concordato con la 
S. Sede, E dimostrato che essa torna ingipriosa al 


| diritto. dellegenti, e Ghe7z}aia promulgazione si è 


Tatta in contraddizione degli articoli sfessi invocatisi 
a metterla in vigore, così parlano sulle conseguenze 
cattive che è destinata a produrre: « Quello che più 
Monta, e sn cui riputinno nostro dovere di richia- 
mare tn attenzione di V. A. R.é lo sfregio 

to alla Chiesa, cni si rapisce col fatto la morale esi- 
stenza. La Chiesa è uma società, che, come ogni al- 
tra, deve avere le sue leggi come l'autorità di. far- 
ne. Sono queste verità primordiali che non si pos- 
sono porre in dimenticanza, e meno negare, ove non 
i manomettere il diritto pubblico di tutte le 
nazioni non solamente cattoliche ma cristime. E la 
Chiesi ha avuto sempre le sue leggi, altrimenti det- 
te Canoni. » Il che posto, gl’ insigni Pastori si apro 
no la via a ragionare sulla natura dei Concordati, € 
ne traggono occasigne per dimostrare quanto la Chie- 
sa sia Madre benevola, temperando nelle cose disci- 
plinari fin dove può quanto i bisogni dei tempi le 
dimandano. 

Da queste generiche osservazioni sulla natura dei 
Concordati, i Vescovi discendono al particolare di 
quei patti onde i Napolitani trovansi vincolati con la 
Santa Sede, e dimostrano che mentre per | abolizio- 
ne loro « si fa sembianza di assicurare alle per- 
sone di Chiesa le libertà comuni, le spoglia ad un 
tratto delle poche immunità che si erano loro con- 
servate in questi ultimi tempi ». Di che essi con- 
chiudono: « Per obbedire alle sante intenzioni della 
Chiesa noi protestiamo egualmente, c con la medesi- 
ma fermezza, contro tuttu articoli della legge che 
derogano a tali immunità ». 

E dopo schiarito il fondamento della ecclesiasti- 
ca immunità, passano a favellare di cotal gui 
« Non possiamo fare a meno di non menzionare un 
altra legge con cui si stabiliscono contro |’ es 
cizio dell'autorità ecclesiastica i ricorsi per abu- 
so, e protestiamo egualmente contro questa di- 
sposizione cotanto ingiuriosa alla Chiesa. Si dà 
al Consiglio di Stato la facoltà di giudicare degli 
abusi del potere ecclesiastico non meno che sugli 
interessi relativi alle attribuzioni rispettive della Po- 


testà Civile ed Ecclesiastica. Si stabilisce. così un | 
tribunale di eccezione, un tribunale sconosciuto nel- | 


a prima del secolo XIV, come rifletteva il 
Card. Caprara nella sua rimostranza contro gli arti- 
coli organici aggiunti al concordato conchiuso tra la 
S. Sede e Napoleone I, un tribunale che deve giu- 
dicare delle attribuzioni rispettive della potestà ci- 
vile ed ecclesiastica, cioè di materie appartenenti al- 
la giurisdizione spirituale di cui la sola Chiesa può 
esser giudice derivando du lei sola, nè la potestà ci- 
vile può definire l'abuso cecessivo di una cosa ch'el- 
la non concede; un tribunale che contro tutte le nor- 
me del diritto giudica in causa propria; un trib 
le finalmente che viola un articolo di quello Statuto 
che vuolsi riguardare come legge fondamentale dello 
Stato ». E continuando ad enumerare le violazioni 
di ogni diritto che siffatta disposizione seco porta, 
vanno a mostrarne l’ultima assurdezza con dire: 
« Questi ricorsi per abuso divengono ancora più stra- 
ni ove si ponga meute che i magistrati, i quali deb- 
bono giudicarne, possono essere non cattolici, e per- 
ciò ostili alla Chiesa Cattolica ». Imperciocchè 
ammesso che la differenza di culto non faccia osta- 
colo affinchè in un regno, ove si dichiara la Religio- 
ne Cattolifa esser la sola Religione dello Stato, siavi 
perfetta eguaglianza dei cittadini nell'esercizio dei di- 
ritii civili e politici, @ potranpo frai giudici dei pre: 


tesi abusi della Chiesa sedere ancora un Presbiteri 
no che non ammette la gerarchia ecclesiastica, un 
Morinone per cui la poligamia è atto di Religione, 
ed un Ebreo che ride di Gesù Cristo e detta sua 
Chiesa ». 

Queste ultime riflessioni traggono dall’ addolo- 
rato cuore di quegli illustri Prelati parole piene di 
ambascia sul vedere quel suolo, preservato per die- 
giotto secoli da ogni errore e da ogui eresia, luscia- 
to alla Dalia di chiuwgue voglia insultarne la fede, c 
scinderne la unità di credenza. Quindi quel coglier- 
© la protesta già fatta 
mesi indietro, « contro gli eccessi, le intemperanze, 
le bestemmie di una stampa, libertina non so'o, ma 
licenziosa e selvaggia; » e quell’ infuocato consiglia 
€ supplicare a non voler permettere che n quel Rew 
me st attenti alla più bella delle sue glorie, introdu- 


si da essi il destro a repli 


ceudo, sotto specie di libertà, « delle pratiche e 
delle credenze che fanno a lotta con le pratiche e 
le credenze di tutti, e di tutti i tempi della nostra 
vita civile e sociale. » 
Fanno dipoi passaggio quei zelanti Prelati a 
protestire con nou minor forza e fermezza contro la 
legge che dichiara cessare di esistere quali enti mo- 
rali tutte le case degli Ordini monastici di ambo 
sessi, non escluse le C g 
gendo che « di queste si confiseano i beni, e se ne da 
l'amministrazione ad un Economo secolare nominato 
dul governo. » Sul qual proposito gionano: « Non è 
questa l'occasione di fare la difesa degli Ordini Re- 
ligiosi. Per noi , e per chiunque vuol giudicare del- 
le cose dal fatto, la più bella prova ed evidente del 
loro vantaggio si è che ogni qualvolta una nazione , 
travolta da principj di dispotismo, è dispotismo tanto 
più duro perché si esercita in nome della tibertà, ha 
voluto distruggere quelle antiche istituzioni cui l'Eu- 
ropa deve il suo incivilmento c la sua esistenza po- 
litica, è stata dalla forza stessa degli uvvenimenti e 
della opinione pubblica obbligata a ristor 
le denominazioni, le vesti, non dicono nullo 
luta la istituzione; chè indarno si vuole imporre si- 
lenzio ai secoli che raccontano le meraviglie de- 
gli Ordini monastici. Sappiamo pure che mentre si 
rende testimonianza ai benefici che gli Ordini re- 
ligiosi resero per lo passato alla società civile , si 
maledicono i nepoti dei benefattori, che si rappre- 
sentano ora quali piante  parasite e malefiche del- 
Inostruosa ingratitudine , con cui 
si pagano di sconoscenze ed ingiurie quattordici 
e più secoli di fatti egregi e di opere stupende! Si 
afferma, con impudente menzogna , che dilapidatori 
di ricche; 
nistrarle nè bene investirle. » Ma questa fallacia molto 
a proposito rilevano i dotti Prelati esser stato il mezzo 
adoperato dai politici del secolo a tessere gl' inganni 
contro ai regolari: fallacia però, che avvertita già 
dal Crisostomo, fu svelata e confusa dai grandi Dot- 
tori Tommaso di Aquino e Boni le cui forti 
argomentazioni quadrano anche oggi, come lo faran 
upre, contro i nemici dei possessi ceclesiastici. Ed 
insistendo avcor: pra questa materia dimosi 
successivamente Lutti gli abusi, le angarie, le violazioni 
di ogni legge e di ogni diritto, che da quella disposi- 
zione sono derivati, c terminano di parlarne dicendò: 
« Ed è poi da notare con quale, diremo, crudeltà 
prio pure della esecuzione di siffutte leggi siansi cou- 
fiscati i beni di tutti quei corpi morali, e tolto loro 
ogni dritto di usare delle loro rendite. Per fermo il 
suo cuore, Altezza reale, sarebbe commosso, ove le 
fosse dato d’ intendere le voci dei poveri Religiosi e 
misere Religiose, che dopo d’ aver passato la loro vita 


la stessa socici 


ense non sappiano nè bene ammi- 


eutur: 


nel ritiramento di un chiostro , e nell’ adempimento 
dei loro doveri, lamentano di non avere frattanto di che 
loro bisogni e dei lo- 
a fatto la legge obbli- 
garli ad uscire dui loro Conventi, ed accattare dalla 
pubb'ica beneficenza il loro necessario ? vorrà trovare 
un pretesto che copra il suo torto al cospetto del 
paese, e della Religione del paese, buecinando non 


osi contenti del loro stato, mostrandosi 


nutrirsi, di che provveder 
ro infermi. Vorrà forse chi l 


essere i Rel 
anzi malcontenti dei loro Monasteri * In questa guisa 
si riducono al bisogno delle vergini pudiche, che nel 
fiore degli anni più belli della vita. vollero cercare 
un asilo alla loro virtà , somministrando una dote 
che le assicurava di convenevole sussistenza! È pure 
dal governo veniva non ha guari istituito un Sifilico- 
mio in questa città , ove ricever Si possono ancor 
atuitamente delle medicino per malattie che ispi- 
rano sì pietà, come ogni , ma che rivelano 
un tempo la corvuzione dei costumi pubblici. Si avrà 
più compassione dei tristi che di persone innocue , 
le quali non cercano che quello che loro si appar 
tiene, nè altro dimandano che di godere delle libertà 
loro promesse dallo Statuto ! ». 

Da ultimo i loro richiami si portano sulle im- 
poste straordinarie onde, contro i principi stabiliti , 
si aggravano i beni del clero secolare; contro il di- 
vieto di adunarsi per fine di curar l'anima, contro i 
i diritti dell''Episcopato manomessi sulle Chiese, sui 
Seminari, sulle Commissioni di pubblica Beneficenza ; 
e saremmo soverchiamente prolissi se di questi capi 
ancora ci provassimo di dare qualcie sunto come 
abbiam fatto degli altri. Ci basti il notare che la 
Protesta di quei Pastori è veramente dotto lavoro , 
non pur considerato come prodotto di sapienza reli- 
giosa , na ancora civile: tali e tanti sono gli argo- 
menti di ogni specie da essi adoperati a confermare 
le verità che hanno proclamate. 

1 più recenti Giornali specialmente del Regno di 
Napoli ci recano poi la notizia 0 di adesione alla 
surriferita , 0 di altre Proteste ad essa consentanee 
per parte di quer Vescovi che, o dttesa la distanza 
dei luoghi nel reguo, o profu 
no aggiunta fa loro firma a quelle dell'analizzato do- 
cumento collettivo. 


i all'estero, non avea- 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli, che 
scorso, s'intrattengono ancora in sui fatti avvenuti in 
Napoli a questi ultimi giorni © raccontano delle per- 
quisizioni e degli arresti che si vanno operando nella 
capitale. Mentre dai giornali che sostengono la po- 
litica del governo , s' intende accagionare quel mo- 
vimento a coloro che aspirano alla restaurazione del 
legittimo sovrano di quei popoli, gli altri periodi 
ne assumono la responsabilità e gridano che son cau- 
sa dei disordini i ministri stessi del potere usurp 
tore. Bisogna però dire che le intemperanze fossero 
portate alla loro più 
non puo 
no: « fu rotto ogni freno alle passioni e si ‘corse 
ad cccessi, che altamente disapproviamo e che han 
recato penosissima impressione ». 

Il Popolo d'Italia del 28 ha da sue corrispon- 
denze, che a Melli non meno di 8 giorni sventolò il 
vessillo borbonico e fu, secondo l'usato, solo con l'in- 
tervento delle truppe piemontesi che fu nuovamente 
inalberata la bandiera della rivoluzione. È inutile 
l’aggiungere come le centinaja d'urresti e le fucila- 
zioni sono il corollario delle vittorie dei proconsoli 
del Piemonte. Il 21 accadde uno scontro fra le tup- 
pe sarde e i Napoletani; di questi, secondo la citata 
corrispondenza, ne morirono 20 e 13 furono fucilati, 
dei piemontesi 5 feriti ed un morto: Busile fu tutto 
bruciato e saccheggiato. Anche Monteverde fu tutto 
Inesso a sacco e fuoco, e vi erano Stali scontri tra 
Carbonara e Lacedonia. A Venosa e a Lovello ac- 
caddero ugualmente casi assai lagrimevoli. 


ingono fino al 29 


ve espressione, se il Nomade 
meno di non lamentare che in quel gior- 


T_T 


— Dal Giornali di Vienna del 25 aprile: 

A quanto si desume da un programma rumeno 
contenuto nella Gazzetta transilvana , è pienamente 
confermata la notizia recata nel nostro foglio di ieri, 
the cioè i Rumeni vogliono la loro Dieta in Trausil- 


| presentati pur 


pingono qualsiasi unione coll’Ungheria. In 


vania e 
note lo 


quel programma è esternato anche a chiar ì 
scontento dei Rumeni pel nuovo organamento in senso 
magiaro. 

— Per discutere la legge relativa all'introdu- 
zione del codice mercantile tedesco in Austria, il mi- 


nistero della giustizia ha convocato una commissione | 


quale, oltre al ministero della giustizia, sono rap- 


i ministeri del commercio e delle fi 
manze, oguuno con due consiglieri ministeriali. La 
presidenza di questa commissione legislativa è afli- 
dita al presidente del tribunale commerciale di Vien- 
ma Dr. cav. de Raule. 

— Lu Gazz. uff. di Vienna ha da Iunsbruck 
che S.A. I. il seremssimo Arciduca Luogotenente 
doveva partire il 24 da quella città per portarsi a 
Vienna. 

La quistione della serviti, dopo essere stata 
lungamente discussa alla Dieta di Leopoli nella tor- 


fonata del 24, fu rimandata alla Giunta provinciale. 


Furono adottate ad unanimità due mozioni ; lana di 
Barkowcki concernente l'irresponsabilità dei deputoti, 
Valtra di Dietl che la lingua d'insegnamento all'uni- 
versità di Cracovia sia esclusivamente la polacca 

— La Gazz. di Fiume reca il seguente pro- 
clamo. 

Con sovrana approvazione di S. 
Reale Apostolica trovo di levare col giorno d'oggi lo 
stato d'assedio decretato con proclama 12 febbraio 
ae. sulla città e distretto di Fiume, ed attendo con 
certezza, che l'assennata parte delli popolazione, < 
cordo coll’energico procedere delle pubbliche autorità 
fare e mantenere la tranquillità ed 


M. Imperiale 


chiamate a sorve, 


| ordine pubblico sapranno impedire il rinnovarsi di 


quelle secue, che resero necessario il promulgamento 
ezionali. 
aprile 1861. 


tenente-marescialio, bano 


di misure 
Zagabria 2 
Sokcevie m. pi i. 1 

ia e Slavonia, c governatore di Fiume 


— Al dire dei fogli ofliciosi di Berlino, nei ri- 
trovi diplomatici di quella (città si tiene certo e vi- 
cino un accomodamento tra il Governo austriaco € 
l'Ungheria. intende da se ( aggiungono quei pe- 
riodiei ) che ciò si otterrà col fare all’Ungheria con- 
cessioni, che pochi mesi fu si credevano impossibili a 
Vienna. 

— La Presse di Vienna osserva in tale proposito: 
Non sappiamo sino a quel punto siano queste. prati- 
che; tuttavia il lungo indugiare della Dieta un 
sea costituirsi da luogo alla supposizione, che essa 
cerchi, quasi con mezzi artificiali, di tirare in lungo 
per aspettare l'esito delle trattative. 


0654-40 


— Da un carteg: 
24 aprile, togliamo quanto se 

La nota del Monitewr relativa 
di Polonia è oggetto d'una miriade di versioni e di 
voci, delle quali parecchie assai bizzarre. Se ne trae 
occasione per agitar la questione delle alleanze, e se 
ne argomenta nientemeno che un trattato particolare 
tra la Francia e la Russia; trattato che porterebbe 
seco, come conseguenza, la rottura definitiva dell’al- 
leanza anglo-francese. Qui evvi una evidente esage- 
razione. 


della Lombardia da Parigi 


agli avvenimenti 


M'accertano che tale nota fu direttamente in- 
ta al Moniteur dal Gabinetto delle Tuileries, in 
guito ad una udienza accordata jer l’altro dall'Im- 

peratore Napoleone al siguor di Kisseleff ambasciato- 
re di Russia. È assai probabile che il ministro russo 
abbia chiesto che il governo francese, con una di 
chiarazione ufficiale, ponesse un limite alle voci spar- 
se tendenti a far credere ai Polacchi, che il loro mo- 
vimento nazionale era secondato dalla Francia. L'im- 
peratore ha voluto senza dubbio far cadere speran- 
ze che erano tanto più pericolose in quanto che non 
aveano alcun fondamento. 

Per certo i nostri voti sono a favore della Po- 
lonia, ma il semplice buon senso deve far riconosce- 
re, che noi non possiamo correre in loro soccorso a 
rischio di trarci addosso una coalizione europea. Ec- 
co la verità. Frattanto debbesi indurre dalla nota del 
Moniteur che la Francia voglia romper l'amicizia 
coll'Inghilterra per darsi alla Russia ? Ciò sarebbe un 
giudicare hen superficialmente la politica  inmperiute. 


Napoleone III non vuole ivimicarsi l'Inghilterra, 
e vuol starsene amico colla Russia. Lo vuole perchè 
questa parte gli è imposta dalla più volgare prudey- 
za. Inimicandosi la Russia, cou vantaggio della po. 
lonia, egli non farebbe che attirarsi contro una cogli 
zione della Russia, della Prussia e dell'Austria, ugual 
mente interessate nella quistione polacca. E trove- 
rebbesi solo coll'Italia, che per ora deve pensare 4 
se stessa, contro le tre potenze del Nord, perchi 
l'Inghilterra terrebesi certamente in una saggia ney- 
tralità. La Francia, lo ripeto, vuol starsene. finchi 
sia possibile coll'Inghilterra e colla Russia, potenze 
ch'ella tiene in bilico, l'una per mezzo dell'altra. In 
ciò bisogna cercare il vero senso della nota del Mo- 
niteur. In Inghilterra alcuni giornali, e specialmente 
il Zimes, alzano la voce per chiedere un intervento 
diplomatico della Francia e dell’ Ioghilterra presso |a 
Russia, come ebbe luogo nel 1830, per ricordare al- 
lo Czar gli obblighi impostigli dall'atto finale del 9 
giugno 1815. 

Si sta ora ufliciando la nostra stampa liberale 
dai primari dell' emigrazione polacca, per avviare la 
questione su questo terreno. Un tale tentativo riy- 
scirà ? 

La stessa Lombardia riprodotta questa sua cor- 
rispondenza parigina così soggiunge: 

Le cose omai sono però spinte a segno, che è 
impossibile ogni aggiornamento ed ogni esitanza. La 
Francia, che finora parve seguire l'esempio di Fabio 
Massimo, è posta alle strette e dovrà decidersi 0 per 
l'alleanza inglese 0 per la russa. Se richiama la spe- 
dizione della Siria, è segno che preferisce lu prima 
alla seconda. Se poi I occupazione della Siria. sarà 
protratta vlt 
ino di romperta affatto coll'Inghilterra. 

La questione della Siria è una di quelle, sull 
quali gli inglesi, e in particolar modo lord Palmer- 
1840 eravamo in con- 


al 5 giugno, vuol dire che ha iu ani- 


slon, non transigono. — Ne 
dizicui non molto diverse dalle presenti. La Francia, 
alleata dell'Egitto, erasi fatta a proteggere i Cristia- 
ni del Libano, ed occupava la Siria, non colle pro- 
prie truppe, ma con quelle di Mehemet-Ali, sostenti- 
te da una forte squadra francese. Allora lord Pal- 
merston non esitò a spezzare l'alleanza col Gabinet- 
to delle Tuileries, che durava da 10 anni; e moven- 
dogli contro una coalizione di Poteuze, fini coll'ot- 
tenere la restituzione della Siria al sultano. Nel 186I, 
è disposta la Francia a/Sopportare le volontà del 
verno britannico ? 

— 125 l'imperatore ha passato a rassegia 
sull'ippodromo del bosco di Boulogne la divisione di 
cavalleria di riserva dell'esercito di Parigi. L'iu- 
peratore cera accompaguato dai inarescialli Magna, 
Randon e Vaillant. 

i userto un nuovo giornale Le Temps. che 
ha per primo compilatore il sig. A. Neflzer. 

— Il Pays conferma che il trattato di com- 
mercio tra Francia e Belgio è stato sottoscritto dai 
commi: 

Si dice che te: 
cui trovavansi muniti parecchi diplomatici tedeschi . 
parlossi dana guerra sul Reno come di cosa pros 

itabile. In pari tempo, attingo da fonte 
cura che alcuni uomini politici della Confederazione 


a Francoforte, in un salone in 


germanica, che hanno interesse da questa parte del 
fiume franco-tedesco, si affrettano a liquidarli, © che 
vendettero persino delle proprietà in vista di temute 
eventualiti. 

Altro fatto bellicoso armamento completo 
della piazza di Cherburgo. Oltre a ducento canne, 
non sono ancora 15 giorni, furono posti. sulle batte 
ie. So inoltre che il prefetto marittimo di Cherbur- 
go domandò al ministero della guerra alcune com 
pagnie di artiglieri, eo seguatemente d' ufliciali di 
quell’arma, per far fronte alle esigenze della difes 

L'ambasciata russa non fu soddisfatta della nulù 
pubblicata nel Moniteur sugli avvenimenti di Polo 
nia. Le comunicazioni diplomatiche fra i due gabi 
netti in questi ultimi giorni furono frequentissime: 
Il governo russo è estremamente irritato della passi” 
va resistenza dei Polacchi. 

A Varsavia nella piazza del Custello stanno 9 
puntati i cannoni agli sbocchi delle vie priucipali. I 
soldati sono accampati a migliaia nelle vie solto 
tende e baracche 
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pz del Castello stanno hei 
cchi delle vie principali» 
migliaia nelle vie, sota 


la Camera dei Comuni d* Inghilterra, se- 
duta del prile, il sig. Duneombe domandò la 
pubblicazione dei documenti risguardanti la cattura 
delle navi sotto bandiera sarda fatta dal verno dei 
Priucipati Danubiani a motivo di armi cà’ erano a 
hordo di esse. Le armi furono riportate da Galotz a 
fienova sul vapore di guerra inglese. Banshee. 

Lord John Russell rispose: l'onorevole gentleman 
crede, come sembra, essere dovere del segretario per 
Ni aflari esteri di presentare alla Camera tntte le 
corrispondenze tenute coi governi stranieri. Io non 
posso consentire a questa opinione, e credo che il 
tario per gli esteri abbia la facolti di ritenere 
dispacei, quando stimi opportuno. Il dispaccio che 
l'onorevole gentleman dice che avrebbe dovuto $ 
ser comparso fino alla data del 1 marzo, non aveva 
ancora avuto risposta dal conte di Cavour. Li 
stu è venuta dopo, e insieme col dispaccio or 
fu ieri presentata Camera. 

E mio proposito mantenere , per quanto è da 
mes la pace, perchè la eredo utile non solo a noi ma 
all'Europa. Non potrei perciò consegnare documenti 
che possano turbare la quiete fra le nazioni. Quanto 
a quelli domandati dall’ onorevole gentleman, poiché 
egli non ha allegato alcuna r: gione sufliciente per 
mostrar la necessità di questa pubblicazione » posso 
io dire dal canto mio che sarebbe nocevole al servi- 

> pubblico il farlo. Dirò soltanto che la corrispon- 
deaza seguì per causa di armi mandate. da Genova 
in Valachia e Moldavia, senza consenso del principe 
Cuza e a molestia grande della Turchia. Ora è mio 
desiderio che il governo austriaco © la Dieta unghe- 
rese vengano iul un accordo, che lAustri lempia 
alle promesse di libertà fatte, e che gli ungheresi si 
perstradano ehe la libertà della discussione, della stam 
Da, e simili sono guarentigie sufficienti per rimanere 
tniti al loro presente re. Ma questo non è che un 
nio desiderio. To non mi sono mai ingerito fra il 
verno austriaco e la Dieta; spetta agli ungheresi giu- 
dicare se i loro diritti sono assicurati dalle cone 
sioni sopradette. Ma è cosa ben diversa raccogliere 
armi in uno Stato vicino col fine evidente di aiutare 


la ribellione. Perciò il sultano, quando s'avvide che | 


i suoi domini erano il convegno di esiliati e il vicet- 
tacolo d'armi per portar la guerra sul territorio au- 
Striaco, contrastò queste operazioni. Niuno può bia 
simarlo per questo. Quanto a noi, il nostro unico în 
gerimento © stato di dichiarare al principe Cuza. la 
cui autorità solo dipende dal trattato del 1836, che 
era suo dovere rimandare le armi importate. Hl prin- 
cipe rispose, che ciò era avvenuto contro al suo de- 
siderio,, ma non vedeva il modo com: soddisfar la 
domanda, Finalmente, essendosi domandato tanto dal 
principe quanto dal sultano a sir Enrico Bulwer di 
portar via le armi, furono esse portate su nave in- 
ese a Costantinopoli e quindi a Genova. 


Os 


— Si legge nel Journal des Dobats del 28 

Un dispaccio telegrafico di Pietroburgo aununcia 
che il Principe Pietro Dmitrivitseh Gorts hakofî , 
membro del Consiglio dell'impero e fratello de! prin- 
cipe Gortschahoff, governatore della Polonia ha rice- 
Vuto un permesso temporaneo d'un'anu). Crediamo a 
proposito di prevenire a questo riguardo una confu- 
sione nella quale potrebbero facilmente cadere i no- 
Stri lettori. Il principe Gortschakoff che lia ottenuto 
‘uesto permesso, non è il principe Alessandro Gort- 
schakofi, ministro degli affari esteri in Russia. 

—Nella Bassarabia è cominciato fin dall’14 corren- 
te il concentramento delle tre divisioni russe, poste 
iu assetto di guerra : sono in tutto 48,000 uomini , 
con 160 cannoni per' la maggior parte rigati, a cui 
si aggiuugeranuo 5000 dragoni ora stanziati a Kieff. 

— ii 


— Le ultime notizie di Costantinopoli pervenute 
a Trieste il 25 col Bombay sono in data del 20, ma 
nutta recano d’importante. Il Journal de Constanti- 
nople dichiara inesatta la notizia di un’ armistizio 
conchiuso nell’ Erzegovina fra gl’insorti e le truppe 
turche; dice che Omer pascià è nominato generalissimo 
dell'esercito di Romelia, in vece d' Ismail pascià colto 
da apoplessio; che Omer si reca nella Bosnia e pel» 
!' Erzegovina col generale Iskender pascià. Finalmen- 
te annunzia che il governo turco manda rinforzi in 
Siria. 
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— Per ordinanza del Sultano, Riza effendi, giù 
direttore geuerale della zecca e ministro del tesoro, 
fu iominato membro del consiglio del Tanzimit, — 
Una comunicazione uNiziale del Governo ottomano 
notifica che in seguito alle spese cagionate dalle spe- 
dizioni militari che il Governo ottomano dovette so- 
Stenere negli ultimi anni, ed alla mala riuscita del 
lecente prestito turco, verranno emessi dei caimé per 
la somma di 250 milioni di piastre, che circoleran- 
Mo, come moneta, in tutta la Turchia, e saranno ri- 
cevuti in pagamento da tutte le amministrazioni e 
casse pubbliche , eccetto le dogane. — Il sig. Re- 
nieri, inviato greco a Costantinopoli, fu ricevuto il 16 
in udienza dal Sultano. — Achmet Weflik eflendi » 
giù ambasciatore della Sublime Porta a Parigi, è ri- 
tornato a Costantinopoli. — Il Governo ottomano 
istituì al ministero della polizia una commissione spe- 
cialmente incaricata di organare un corpo di gendar- 
Meria in tutto l'Impero. Essa è presieduta da Selim 
pasciù, capo degli zaptiè della capitile. — Il Levant 
Herald viferisee che il noto vescovo greco scisma- 
tico Beniamino è, dal monte Athos , arrivato a C 
stantinopoli per associarsi ai bulgari uniti: — E mor- 
to a Costantinopoli il banchiere armeno Gezierli. 

MJ. de Constantinople ha le seguenti notizie 
dalla Erzegovina. Risulta da un dispaccio telegrafico 
in data di Mostar 16 corrente ch'era avvenuto uno 


i scoutro 4 Petrovitza fra un distaccamento di truppe, 


ivi mandato da Peatovitz per far una ricognizione , 
ed una banda d'insorti assistita dai Montenegrini, € 


che in seguito ad un combattimento piuttosto acca- 


una perdita di 14 indiviaui. Le truppe ottomane ch- | 


hero soltanto un morto e quattro feriti. Durante lo 
scontro, alcuni irregolari eransi permesso di prev 
dere dalla fattoria di Cossivoro 4 situato nella nabia 
di Baral, degli oggetti ed animali del valore di ol- 
tre 4000 piastre; dietro Je querele del capo della fit- 
toria, la m 


pnati, e g 


or parte dei colpevoli furono impri- 
etti involati dovevano esser resti 


tniti. — Secondo lo stesso dispaccio, un'altra banda 


d’insorti e di Moutenegrini, in numi di circa tre- 
mila, aveudo assalito alcuni greggi e i loro pastori, 
li abitanti e Te truppe accantonate in quel luogo si 
recarono in lor soccorso, e dopo un combattimento 
di cinque ore, gli assalitori furono respinti, e non 
portarono seco se nun duecento capi di bestiame. 1 
Musulmani ebbero sci morti © dodici feriti. La per 
dia degli aggressori non era ancora esattamente co- 
nosciulo. 
Ci mancano, dice D' Osservatore Priestino del è 

recenti notizie positive sugli avvenimenti del Monte- 
negro, della Bosnia e dell'Erzegovina. Nui non diamo 


molto valore ai bullettim di vittoria dati in luce dal- 


("l'ambasciata turca ; in ogni caso l' ultimo dispaccio 


di Serajevo indica che l'ipsorti si sentono ancora al- 
bastunza forti, dacchè si tenta in questo momento 
un’ intervenzione diplomatica per togliere il blocev di 
Niksie. 

— Fu già riferito, che un capitano del 
francese, Monduiu, stava per entrare allo stipendio 
della Servia. Ora scrivono da B do ‘che egli vi 
aspettato fra pochi giorni per assumere il ministero 
dei luvori pubblici, che è quanto dire. per dirigere 
le costruzioni militari che diverranno fra poco ue- 
cessarie. 

Si ha da Bairut 7 aprile clic 
trovava ancora a Damasco, ed aveva imposto una 
multa di 75 milioni di piastre alla popolazione mu- 
sulmana di quella città per risarcire i Cristiani ch'eb- 
bero a sofferire negli ultimi eccessi. A quella data 
si trovavano u Bairut duc vascelli inglesi, una pi- 
rofregata e un piroscafo d' avviso francese cd una 
freguta russi. — La brigata turca che deve partire 
da Costantinopoli per Buirut si compone d'un reggi- 
mento di fanteria di linea, d'uno di cacciatori, d'uno 
d'artiglieria e d'uno di cavalleria, com'anche d'alcuni 
soldati destinati a completare i quadri de' reggimenti 
del corpo d'esercito della Siria. Verranno pure spe- 
diti colà 32 pezzi di campagna. La squudra, che re- 
cherà questo materiale, le truppe e i' cavalli, è di 11 
bastimenti, sotto il comando dell'ammiraglio Mustafi 
pascià, ‘© doveva partire il 20 corrente. 


ad: pasciù si 


o 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—> dee 


I giornali francesi publicano la protesta che, in 


| data del 10 aprile dal castello di Wartegg in Sviz- 


era, ha emesso S. A. R. la duchessa reggente di 
Parma contro la assunzione del titolo di ve d’Italia 
fatta da Vittorio Emanuele. Nella medesima, dopo 
aver rammentato le anteriori dichiarazioni datate l'una 
da San Gallo il 20 giugno 1859, l'altra da Zurigo 
il 28 marzo 1860, colle quali protestava contro la 
i Stati del duca Roberto primo, S. 
A. R. aggiunge che essendosi la usurpazione stessa 
estesa alla maggior parte d'Italia e comp uta con l'as- 
sunzione di quel nuovo titolo, essa è in dovere di 
protestar di nuovo solennemente, facendo un altro ap 
piello ai sentimenti di giustizia delle potenze amiche, 
le quali certo non possono vedere con occhio indif- 
ferente i ripetuti oltraggi alla fede dei trattati. 

più importante notizia che rechino quest'og- 


usurpazione d 


gi i dispacci telegrafici è l'annuncio, in data di Pa- 
rigi 29 aprile, che il giorno 18 marzo San Domingo 
© stilo consegnato alle antorità spagnuole 

Da Vicuna si aununcia, alla stessa data del 29 
che il giorno seguente, in occasione dell'apertura del- 
le Camere, sarebbe stato letto il discorso dell’ impe- 
ratore, 

Diceva ieri un dispaccio telegralico correr voce 
di un prossimo accordo tra la Dieta ungherese cd 
il governo imperiale d'Austria: oggi la notizia stes- 


| sa è data per positiva da alcuni dispacci telegrafici 
nilo, questi ultimi eravo stati costretti a ritirarsi con || 


giunti ai fogli di Parigi, i quali dicono che tratta- 
Live furono già aperte a tale effetto, e ne accennano 
le bosi seguenti. Quando una proposta del governo 


| Interesserà nel tempo stesso l'impero © l' Ungheria , 


il ministero ungherese ed il ministero austriaco de- 
libereranno in comune ; quindi, dopo averne decisa 
la redazione, la sottoporranno a due commissioni 
scelte luna nella Dieta, D'altra nel seno del consi- 
lio deli'impero. Queste commissioni la discutereh- 
Mero alla loro volta facendo quindi i loro rapporti 
le due assemblee, le quali dovranno pronuncia 
definitivamente. Alcuni giornali di Vienua invece 
credono che il dritto di voto verrà attribuito alle 
tesse commissioni senza che la Dieta «ld il consi 
io dell'impero abbiano ad esserne informati, ma ta 


stampa tedesca in genere non si mostra molto favo- 


revole a questa combinazione + sebbene essa sia ap- 


poggiata e data quasi per certa dalla Gesserta del 
Danubio 

Le notizie di Londra ancora fanno. presentire 
come probabile un prossimo accordo tra l'Austria € 
l'Ungheria e dimostrano che tale è pure il desiderio 


| del governo inglese. Abbiamo gia riferito che ad una 
| interpellanza, ta quale ebbe luogo nella Camera dei 


Comuni intorno al sequestro d'armi spedite dall'It 

La nelle provincie danubiane e di qui rinviate a Ge- 
nova dall'ambaseratore inglese presso il governo tur- 
co, lord Russell rispose rieusando di presentare i do- 
cumenti relativi a questo affare, Si annuncia oggi che 
interpellato nuovamente im tal senso, il ministro deg 


| affari esteri disse essere sta convinzione che tale 1 
| chiesta gli venisse fatta con intenzioni ostili al go- 


verno austriuco e nella veduta di favorire i disordi- 
ni, epperò voler esso persistere nel suo rifiuto. In 
tale occasione lord Russell espresse la speranza che 
il governo austriaco e l'Ungheria possano trovare 
una soluzione soddisfacente a tutte le loro vertenze 
attuali © dichiarò che la politica dell'Inghilterra , è 
di aon incoraggiare in modo alcuno quei refugiati 
che nutrono disegni ostili contro l'impero d'Austria. 
La Camera dei Comuni si associò a questi sentimen- 
ti, respingendo con una maggioranza di 86 voti la 
proposta, tendente a far publicare la corrispondenza 
in quistioni 

Da Varsavia giungono , in data del 28 aprile, 
notizie abbastanza soddisfacevti. Il sig. Platanoff si 
reca a Pietroburgo per sottoporre all’ approvazione 
dello ezar il progetto di riforme elaborate nei consi- 
gli del governo, la cui promulgazione però non po- 
trà naturalmente aver luogo fino a che la calma non 
sia del tutto ristabilita in Polonia. 

In pari tempo le corrispondenze di Pietroburgo 
mostrano il governo russo sempre disposto ad usare 
colla Polonia di quei mezzi di conciliazione che non 
disdicano alla dignità cd all'iuteresse dell'impero, 
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Di SR radio 
ind Sotto 


mentre dall'altro canto l’esercito messo in assetto di 
guerra e le molte disposizioni militari che di conti- 
nuo va esso adottando, provano la sua ferma risolu- 
zione di non transigere in modo alcuno colle idee ri- 
voluzionarie da qualunque parte esse tentino di leva- 
re la testa. Su questo proposito è notevole un arti 
colo del Giornale di Pietroburgo citato dal Giorna- 
le di Verona, nel quale è dichiarato « essere la Rus- 
sia sempre pronta a schiacciare l' edificio delle ini- 
que usurpazioni e della licenza , come già fece nel 
1814, e doversene ricordare chi più degli altri vi 
tiene d'interesse e di colpa ». 

Un dispaccio da Parigi annuncia che la sessio- 
del Corpo legislativo è prorogata al 4 giugno. 

La Francia, come era ragionevole il prevederlo. 
uon sembra dispos abbandonare puramente € 
semplicemente i cristiani della Siria alla dubbia pro- 
tezione delle autorità turche. AI dire di molti gior- 
nali sarebbe stata formulata una nuova proposta, 4 
termini della quale il governo francese lascerebbe in 
Siria 2500 uomini sotto il comando del generale Du- 
cros,invitandosi in pari tempo la Granbrettagna a sbar- 
care 500 uomini dei suoi equipaggi e la Russia ad 
inviarne altri 500. Queste truppe, ripartite tra Saida 
e Beyrouth assicurerebbero ai maroniti una protezio- 
ne sufficiente per impedire nuovi eccidi. È 
fiducia che questa moderata proposta non incontrerà 
seria resistenza. 

La costituzione che il bey di Tunisi, Sidi Mo- 
hammel ha testè dato al suo regno incontra una gran- 
de opposizione tra gli indigeni, i quali trovano mol- 
to dificile il porsi sul terreno della legalità. Ma il 
bey, incoraggiato dai rappresentanti delle potenze 
estere, sembra ben deciso a non cedere a pregiudizi 
che traggono la loro sorgente nell’ignoranza 0 nella cu- 
pidità dei suoi sudditi. Il maresciallo Pelissier ha di- 
staccato dal suo maggiore un colonnello inviandolo, 
in occasione delle feste che attualmente hauno luogo 


a Taonisi, ad attestare al bey la soddisfazione che 
esso prova per le riforme introdotte in un paese li- 


mitrofo a quella parte d'Africa che è da lui gover- 
nata. 

Da Belgrado 27 si annuncia chel’ emigrazione 
dei bulgari continua. I turchi minacciano di attac- 
care le frontiere; il governo ha ordinato misure dill 


precauzione. 


I commissari della nuova Confederazione dell'A-|, 

S i È | 

merica del Sud dovevano giungere il 30 aprile a 
Southampton, per essere ricevuti pochi giorni dopo 


in udienza particolare dall'imperatore dei francesi. 


Le notizie di Washington 15 recano che un | 


proclama di Lincoln convoca la milizia degli Stati 


in numero di 75,000 uomini per riprendere i forti 


di proprietà dell'Unione. H Congresso è convocato 
pel 4 luglio. Si fanno preparativi d'ustilità a Mont- 

mery. La dichiarazione di guerra per parte del Sud 
è aspettata; credesi che l'esercito del Sud marcerà 
verso il Nord per la Virginia. La Convenzione della 


Virginia, avendo adottato gli emendamenti alla  co-| 


senza prendere alcuna 


stituzione, è stata aggiora 


risoluzione sulla proposta di fare causa comune colf 


Sud. 
Posteriori dispacci da Washington 29 dicono che 


un proclama di Davis autorizza a chiamare 150,000 
volontari. 


AVVISO 
Di Vendita di Cavalli © Muli 
Per norma di chiunque volesse concorrere al- 
l'acquisto, si previene il pubblico, che sabato 4 cor- 


rente alle ore 8 ant. in punto, e alla presenza del 
sotto-Intendeute militare sig. Cesare Tommasi si pro- 


cederà sulla piazza di Campo di Fiori alla vendita|! 


per Asta pubblica di circa N. 20 Cavalli e Muli ri- 
formati, provenienti dal Reggimento Artiglieria. 


Detti Cavalli saranno venduti nudi, senza alcuy- 
na garanzia, ad eccezione del Cimurro. 

Il prezzo della vendita sarà pagato all’ atto del. 
la delibera in moneta corrente, con l'aumento del cin- 
que per cento a carico dell'aggiudicatario per le spese 
di vendita. 

Roma il 1° maggio 1861. 

L'Ufficiale delegato dal Consiglio 
«l'Amministrazione del Regg. Artiglieria 
L. Salimei Cap. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1861. 


Nu .i Jepositanti . 


39,805 00; 
Somme restituite . 26,503 Md 


AVVISO 
Si previene il publico che iu via S.Nicola iu 
| arcione N. 55 e 86, vi è un deposito di Bottiglie di 
| Friticia da Bordeaux, Marsalla, Sambughella e Ma 
ed un'assortimeto di turacci di Francia 


— — 


A vendere due Cavalli comprati da Officiali N4- 
poletani: indirizzarsi al sig. Enrico Jarrett: Piazza 
' del Popolo n. 


Si desidera comprare il Mobilio di una stanza 
di Sala e di una Camera da Letto a un prezzo di- 
| sereto. 

Chiunque abbia tutto a vendere 
indirizzarsi al sig. Enrico Jarrett Piazza del Popolv 


num. 3. 


E E m .rUuzi 


VAZIONI |) 


Uonfronto delle scale 39% 757%, U6: 


ETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dI. 17 $ 


L LIVELLO DEL MARE 
20,80 A 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Si vede la neve asl 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Ferrara .. 


Stato del eteto “EC 


minimo 


NETEONE AVVENCTE DAL MEZIONÌ PARCEDENTE 


: AVVISO 
Col giorno 2v sett mbre del corr. an- 
no 1861 terminando |'aflitto della Tenuta 


della SSia assunta detto Tata Giovanni Erede 
nominato, si procederà col ministero dell'in- 
frasc. Notaro all’inveatario legae d. beni 


Dottrinarj di s. Maria in Monticelli, ordina 
che la residuale somma si ritenga dal d. ven. 
Collegio in soddisfazione prima dell 


esso di esser pronto al pagamento di x 
prezzo del terreno vignato, cannetato, e 
critto divo con una stanza della casa Rurale fuor! 


denominata la Chiavichetta situata fuori la 
porta Portese della esten-ione superficiale 
di circa Rubbia 94 di proprietà di Sua Ecc: 
il sig. Duca D. Carlo Barberini perciò chiun- 
que volesse annuir: al nuovo allitto della 
medesima p..trà dare la sua offeria chiusa e 
sigillata nel termine di giorni tienta dalla 
data del presente. o in C mputisteria del- 
l'Eccia Casa Barberini esistente nel palazzo 
alle quattro Fontane o nell'ollicio del No- 
taro Pomponj via Tor Sanzuigna N. {0 ove 
potranno aversi tutti gli opportuni schiari- 
menti, dopo qual'epoca verranuo aperte, e 
prese in considerazione. 
Roma li 25 april 


ippo Gambini. proc. 
seppe Ma;cetti doi 
per affissione, pel pa 
ba. 84 prezzo di farina di granturco con 


ordine esecutorio reale e personale e colla, 


condanua alle spese. 
F. Gambini Proc. 

avvenuta in Roma il 29 
del caduto mese di aprile della fu Maria 
Salvucci vedova Vanzetti con testamento 
reso pubblico in ali dll'infr. Notaro il gior- 
no stesso, ad istanza dei sigg. Giuseppe 
Guerrieri e Andrea Marianecci esecutori te- 
stamentari della med sima, e con intelligen- 
2a dei Rihi sigg. Deputati del Ven. Ospizio 


lasciati dalla d. defonta, al quale si darà 
principio il ciorno 6 del corrente m-se alle 
ore uttò antim. nella casa di ultima abita- 
zione della med. defonta in via della Har- 
chetta N. 14 ultimo pi no, per essere quin- 
di proseguito ne' luoghi, giorni, ed ore da 
destinarsi nelle rispettiv. sessioni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetio di ragione, ed a termini del $ 1548 
del vig r g. leg. e giud È 

Roma li lo 1861 

Felice Giannini Not. di Colt. 


In Nomeee. = Il trib. civ. di Roma in 

1.* turno ha emanato li 23 marzo 4861 la 
seguente sentenza. 
Nella causa tra 
Maria in Monti 


RR. PP. Dottrinarj di 
rapp. dal sott. proc. 
ed i sigg. L ‘edova aminre a SSimo 
Deputato alla sig. Benedetta Anglada vedova 
Romaghera dom. piazza Tartarughe N. 40. 
Flaminio Manganelli nel nome ec. per affis- 
sione atteso cognito domicilio ec. contu- 
maci = Sulla istanza ec. Visto ec. Conside- 
rato ec. Il tribunale giudicando definitiva- 
mente 10 grado di giurisdizion: or 
na, ch» la somma di sc. 3880 ritratta d. 
vendita dei f.ndi di cuiec. sia distribuita 
nel modo seguente : Ordina in primo luogo 
la prelevazione delle spese di gius izia a fa- 
vor: di chiunque le abbia sostenute fin quì, 
e sosterrà fino alla effettiva consegna del 
prezzo nella somma da liquidars 

Non essendosi altre prelevazioni da far- 
si, ed essendo tutli i creditori ipotecari con- 
tumaci meno il ven. Collegio dei RR. PP. 


tri :nnio di frutti, quindi in parzial soddisfa- 
zone della sorte del suo cred to in sc. 3500 


forz: d'Istrom. stipulato dal 
in Roma li 3 giugno 1854 riserva al d ven. 
Collegio ogni sun diritto sul suo credito re 
siduale Ordina ai ministri del s. Monte di 
Pietà di Roma di consegnare al d. ven. Col- 
legio il decimo ivi depositato; Ordina al Con- 
servatore delie ipoteche di Roma il cancel- 
la uento di tutti gli annotamenti, e trascri- 
zioni di verbali di pignoramento; e d-Ile 
ni gravanti i fond. venduti. Condan- 
na i debitori all: spese, e delega il giudice 
Uditore sig. avv. Lauri 


Pel Cancell Costantino Brioni 
Ant. Casini commesso. 
Reg. ec. Il Cancell. Brioni 
Ad istanza dei RR. PP. Dottrinarj di s. 
in Monticelli rapp. come appresso. 
notifichi la presente definitiva senten- 
sig. Flaminio Manganelli per affissio- 
ed ins-rzione in getta = 27 apr. 1861 
affissa alla porta dell' Uditorio a forma di 
legge. 
.___ Andrea Zecca Cursore 
Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


. Col gîîo 25 del prossimo perduto mese 
di aprile innanzi il 2° turno di questo trib. 
civ. cou atto sottoscritto dal sig. Benedetto 
Belardi nel Registro di Cancelleria dichiarò 


Porta s. Giovanni Vocabolo il Fiscale di per 
ze dieci, e mezza vendutegli 
ra Nardi vedova di Marco Belardi, 
terina, Adelaide, Matilde, Francesco. e Giu» 
Belard ; di altra somma di sc. 150 da eso 
ritenuti per mezzo della terza parte di fab 
briche, e terreno nel corpo grande del ter 
reno sopradetto acquistato da detta MatilJe 
Belardi; Ed infine di altra somma di sc. W! 
33 da esso ritenuti per prezzo delle porzio 
ni del terreno stesso, e fabbriche spettanti 
dalla sud. Ca erina, e Luisa Be 

E come meglio da! sudetta atto al 
quale ec. Tutto ciò si fà noto per tutti gli 
effetti di legge, onde ec. 

Dott. Gioacch. Degli Abbati Notayo 


Ecco Trib. camerale 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bullini rap 
dal sott. Proc. 

In sequela del decreto di contumacia 
accusata li 13 passato marzo si cita per la 
seconda volta il sig. Vinc. Cancellieri d'in 
cognito domicilio, a comparire » ella prima 
udienza dopo S ghi, ed in seguito dei «© 

i a carico del sig. Luigi Ro 

s entir ordinare a favore dell'istante. © 
degli altri creditori sequestranti la distribu 
zione e consegna delle quote sequestrabili è 
forma di legge, non ostante la sopravenien- 
Itri sequestri colla condanna del de- 


fissa copia alla por 
ta dell’uditorio. z 
Marcello ttrocchi Curs. 
Carta Sarmiento Proc. 
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Sposto a 
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venduti nudi, senza alcun- 
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ta sarà pagato all'atto del- 
ne, con l'aumento del cin- 
Il'aggiudicatario per le spese 


IS6I. 


delegato dal Consiglio 
zione del Regg. Artiglieria 
Silimei Cap. 
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ARMIO IN ROMA 
I AVUTISI 
1 APRILE 1861. 


VISO 


v che iu via S. Nicola in 
tin deposito di Bottiglie di 
irsalla. Sombughella e Ma- 
li turaeci di Francia. 


ili conuprati da Ofticiali Na- 
e. Enrico Jarrett. Piazza 


il Mobilio di una stanza 
dla Letto a un prezzo di- 


i vendere © pregato ad 
Jarrett Piazza del Popolo 


LUO DEL MARE 


INI DIVERSE 


E DAL MEZIODÌ PAECRDNTE 


runto al pagamento di sc. 215 
no vignato, cannetato, € s0- 
inza della casa Rurale fuori 

nni Vocabolo il Fiscale di pez- 

724 vendutegli da Anna Ma- 

va di Marco Belardi, da Ca- 

|», Matilde, Francesco, e 

‘a somma di sc. 150 da esso 
220 della terza parte di fab- 

no nel corpo grande del ter- 

» acquistato da detta Matilde 

ine di altra somma di sc. 301 

nuti per prezzo delle porzio- 
stapso, e fabbriche spettanti, 

ud. Ca erina, e Luisa Be 
meglio dal sudetta atto 
ciò si fa noto per tutti gli 
onde ee. 


iivacch. Degli Abbati Notajo 


ino Trib. camerale 
del sig. Giuseppe Bullini rap. 


del decreto di contumaci 
per la 

Vine. Cancellieri d'in- 
comparire vella prima 

ed in seguito dei se- 
Luigi Ro- 


Ile quote sequestrabili a 
non ostante la sopraveniea” 
lestri colla condanna del 


ile 1861 affissa copia alla por 


reello ttrocchi Curs. 
Carlo Sarmiento 


Num. 101 — 1861 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—44H Ho — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50;Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati. 
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Ecco, secondo l’Union, il testo della Nota diplo- 
malica, di cui ieri fu dato il sunto, colla quale 
S.A. R. la Duchessa Reggente di Parma protesta 
contro la usurpazione del titolo di Re d' Italia, fatta 
da Vittorio Emanuele. 

Voi, Luisa Maria di Borbone, Reggente de 
Stati di Parma pel Duca Roberto 1, 

« Colle nostre dichiarazioni datate da San-Gallo 
il 20 giuguo 1859 e da Zurigo il 28 marzo 1860, 
abbiamo protestàto contro la usurpazione degli Stati 
del nostro amatissimo figlio il duca Roberto I, usur- 
pazione commessa dal governo di M. il re di 
Sardegna, e che si voleva far credere provocata dal 
libero voto delle popolazioni. 

« Questa usurpazione essendosi estesa a quasi 
tutta la Penisola, il re di Sardegna ha preso il tito- 
lo di re d' Itatia. 

Contro quest ultimo atto che conferma tutte 
le usurpazioni compiute, nel breve spazio di due 
anni, a detrimento dei sovrani | ‘gittimi dell’ Italia, 
e che ha leso di nuovo i diritti sovrani del nostro 
figlio, principe italiano , Noi abbiamo il dovere di 
Protestare, come protestiamo solennemente , facendo 
così un nuovo appello ai sentimenti di xiustizia delle 
potenze amiche, le quali, certo, non possono vedere | 
con occhio indifferente i ripetuti olt alla fede | 
dei trattati. 

+ * Dal Castello di Wartegg, in Svizzera, questo 
di 10 aprile 1861. 


Firmata — Luisa 
o 


— Scrivono dal Veneto, 23 aprile, all'Opiniore: | 

Dal giorno 11 al 22 corrente discesero da Ge 
mania 15,000 soldati, che vengono a completa 
corpi d'occupazione del Veneto. Presto l’esercito au- 
Striaco nella Venezia conterrà la forza di 200,000 
uomini. 


— Dai Giornali di Vienna del 26 aprile: 

In occasione dell'apertura del Consiglio dell'Im- 
pero, il 29 corrente alle undici antimeridiane verrà 
celebrato nella chiesa metropolitana di Santo Stefano 
tn solenve uffizio divino, cui 
della Camera dei Deputati. 

Dopo finito l'offizio divino, cioé a un' ora pom 

rà luogo la prima radunanza della Camera dei Si- 
guori e Depulati, e la presentazione dei presidenti. 

Sullo stesso oggetto il concistoro ha pubblicato 
la seguente notificazione: « Il 29 aprile, giorno del- 
l’apertura dell’ eccelso Consiglio dell’ impero, S.A. 
l' eminentissimo sig. Cardinale principe Arcivescovo 
di Vicona celebrerà uella chiesa metropolitana di San- 
to Stefano uu solenne uffizio per invocare il Siguore 
del cielo e della terra affinchè impartisca la sua be- 
nedizione alle discussioni che stanno per incomincia- 
te, e le guidi pel bene della patria » . 

— Per quello che sappiamo |’ yacht a vapore 
Vittorio e Alberto, accompagnato dall’ yacth Osbor- 
ne, arriverà il 26 corrente a Funchal, e sarà messo 
a disposizione di S. M. l'Imperatrice per la parten- 
ta alla volta di Trieste. I giornali francesi annunzia- 
No che la Maestà Sua è attesa a Cadice fra pochi 
giorni 

— È noto che sua Maestà l'Imperatore ha r 
Shosto affermativamente alla petizione della Dieta con 
cui veniva supplicato di visitare la Boemia, e a far- 
Visi incorobare. Stando glle voci che giruno su que- I 


sterauno i membri 


j rico barone 


Venerdì 3 Maggio Co 


nel mese d'agosto, e l’ incoronmento succederebbe 
a Praga il 21 dello stesso mese. 

— Ieri sono arrivati in questa capitale il Judez 
Curiae conte Apponyi, ed il cancelliere regio unga- 
Vay, il quale è già stato ricevuto in 
udienza da SL M. | imperatore. Quest oggi si atten- 
de il cardinale primate Shitovshy. Credesi che la ve- 
nuti di questi signori stia in relazione cogli affari 
d'Ungheria. 

— Da Vieava 25 apriie, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare: 

Debbo comunicarvi una notizia di molta impor- 
tuiza che oggi circola nella Metropoli e riguarda le 
nostre faccende interne. S'intende che lo faccio con 
tatte le debite riserve. Vuolsi che si sia rinvenuto un 
modo di appianare le differenze coll'Ungheria. Desso 
consisterebbe nella proposta fatta inun opuscolo ano- 
nimo, creduto opera di distinto pubblicista, la quale 
tenderebbe a formare una commissione mista, in equa 
proporzione, dal Parlamento viennese e dalla Dieta 
di Pest, all'oggetto di discutere e deliberare sulle 
pubbliche faccende d'interesse comune di tutto l'Im- 
pero. Pretendesi che la proposta trovasse buone ac- 
coglienze nelle sfere superiori del governo, e che il 
cardinale Primate d'Ungheria, nonchè il barone Vay 
ed altri 1 uo qui espressamente per pa- 


| trocinare cotale soluzione delle differenze. Fiu qui 


sarebbe da rallegrarsene; ma quello che 
per corollario alla notizia, è di tutt'altro 
ne rendo partecipe per amore d'esattezza. Dicesi che 


aggiungesi 
cenere. Ve 


di quel temperamento non s' appaghino quattro dei 
nostri ministri, i quali in esso scorgerehbero il pe 
ricolo di far dell'Austria un'unione di due Stati, le- 
gati insieme da vincoli troppo deboli. E a questo 
sembra effettivamente riflettere la Donau-Zcitung 
nell'odierno suo articolo, dieliarando rigettabili quel- 
le proposte, ed asserendo rimirar essa con fiducia 
nelle decisioni dei prossimi giorni. Dal linguaggio di 
questo giornale, che come sapete è in voce di con- 
fidenziale delle Eccellenze dei ministri Rechberg c 
Schmerliog, è lecito dedurre che gli uomini della 
Stretta unione, quelli che portano seritta in cima al 
loro programma l'augusta divisa « Virus wnitis » 
nutrono tuttavia ferma fiducia nel componimento del- 
le quistioni interne senza ledere il principio dell'a- 
nione. 

Oggi si pretese per un'istante di sapere che l'a- 
pertura del Consiglio dell'Impero verrebbe di qual- 


| che giorno differita, stantechè la Dieta della Gallizia 


procede appena domani all'elezione dei suoi 38 de 
putati. Riflettendo però che i medesimi, partendo su- 
bito domani colla via ferrata da Lemberg per Vien- 
na, possono giungere in tempo ad as 'aper- 
tara, credo ehe la voce corsa altro non è che un'ozio- 
sa diceria. 

— Una successiva notizia telegrali da Lem- 
berg 26 annunzia che in quel giorno furono effetti 
vamente compiute le elezioni dei deputati al Consi- 
glio dell'impero, quali rappresentanti della Gallizia. 

— Intorno al già annunziato emergente nella 
Dieta dalmata, |’ Osservatore Triestino ha il seguente 
suo carteggio da Zara 24 april 

Nella penultima tornata della nostra Dieta pro- 

le fu stabilito che l'indirizzo a Sua Maestà 
l’imperatore sia presentato da S. E. il uosiro arci- 
Vescovo Goreassi con altri cinque deputati che do- 
vevano essere spediti a Vienna; ma avvenuta questa 
maltina contro ogni aspettativa la partenza per Za- 
gabri e Viedua di otto deputati di quei tredici che 


i d'uffizio; che dopo oi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


ALII TIE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste elè inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
3 gi “ di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 {1 A. 
Sim verte. di notarcentro i gruppi, ilnome. e con. del trusnaistonte 


‘stitio@nero--Lat--votare. perde non-snmeasione della 

aizia alla Croazia, questa assemblea deliberò 0; 
gi nella sua ultima tornata, dietro proposta del cl 
rissimo deputato è vice-presidente Dott. Antonio 
lamonti, di portarsi tutta in massa prontamente a 
Vienna al trono imperiale a propugnare la loro cat- 
Sa ed a presentare l' indirizzo a Sua Maestà l'au 
sto nostro Imperatore. 

Questa dalinata Dieta provinciale fu chiusa cou 
"n triplice unarime Viva l'Imperatore, e parti con 


| apposito piroscafo del Lloyd austriaco da qui il 22 


corrente, Arrivò a Trieste il 27. 
— Dal Voivodato di Serbia , si ha che il cou 
sso mazionale dopo aver formulate le sue propesti, 
vesne chiuso il 20 corr. Nella rappresentazione è 
S.M., che fu letta nell'ultima seduta, è esternato il 
Finerescimento che provò il congresso perchè nou vi 
presero parte i confiui militari, e si domanda che 
pei congressi avvenire s'abbia riguardo ai medesimi. 
Fu approv ceneralmente una mozione che ai con- 
fini militari sian concesse istituzioni politiche confor- 
mi ai tempi, che meno il militare sot'armi, tanto i 
comuni militari, quanto il territorio. confinario pro- 
priamente detto, abbiano amministrazione © giustizie 
sua obbligatoria 
nizzato il Voivodato il terri- 
torio confinario, che ad esso appartiene, sia asso 


civili, e la lingua. serba, qual In 


tato alla competenza delle autorità serbiane, e fi- 
nalmente che sia sciolto il batt iglione del Czaik. Sie- 
come però il regio commissario ha interposto il veto, 
fu deciso di aggiorisre la mozione pel congresso na- 
zionale. La sappresentazione fu accolta dal pubblico 


| con entusiastici sicio. Una deputazione di 12 mem- 


bri, è incaricata di portare quella rappresentazione 
A SM, non appena se ne avrà il permesso che fu 
domundato dal regio commissario in. via telegralica. 
Il deputato di Czernovitz voleva che fino all'adempi- 
mento dei voti dei Serbi il congresso resti costituito 
tn permanenza. Essendosi su di ciò intavolata una 
discussione piuttosto animata, rl regio commissario , 
riservandosi alle sue istruzioni interpose il suo veto. 
In fine fu deciso di comunicare alla Dieta ungherese 
tu memorandum contenente la proposta dei Serbiavi. 
Tutte le decisioni del congresso verranno pubblicate 
per le stampe e distribuite fra il popolo. 


IAS -0- 


— Da una corrispondenza di Parigi all'Uniser- 
sel del 

I rapporti si son fatti molto più intimi tra la 
Francia e la Russia. Ho a darvi unovi dettagli. Voi 
saprete senza dubbio che la polizia russa ha sorpre- 
so a Varsavia una lettera del generale Mierolawsky. 
Il generale rendea conto. d'una conversazione clie 
avrebbe tenuta, diceva egli, con il principe Napolco- 
ne durante un pranzo a cui avea assistito. Secondo 
lui il principe avrebbe addimostrata la più gi 
Simpatia ai Polacchi e lasciava loro spera l'appo; 
gio della Francia. 

Per questo fatto il governo russo ha domandato 
spiegazioni e ha offerto esso stesso di darne. Il sig. 
de Kisselefl ha prodotto documenti che stabiliscono 
l’esagerazione dei dettagli contenuti ne' dispacei © 
nelle corrispondenze publicate. Il governo francese 
hia risposto cou la uota del Moriteur. È almeno pro- 
babile che a queste controversie non sieno estranee 
la Prussia e l’Austria. 

La Russia e la Francia sono ora d'accordo. È 
questione ancora in sul serio d'un trattato di alleanza 
fra i duc imperatori. 


Nei circoli di Otkisck e di Micchow non vi so- 


eat zz a£$€@7 A ii 
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Posso ancora anmunziarvi che il trattato di com- 
mucio franco-belga è stato sottoscritto dai ministri 
plenipotenziari che erano stati incaricati di stabilirne 
le clausole. 

Malgrado quanto vi dissi. è possibile che non 
tutti i nostri soldati abbandonino la Siria il 5 giu- 
gno. Dopo avere offerta la esceuzione pura e sempli- 
ce del trattato, l'imperatore, dicesi, ha proposto un 
mezzo termine. La Francia lascerebbe 2,500 uomini 
sotto gli ordini d'un generale di brigata. La Russia 
c l'Inghilterra invierebbero 500 uomini , l'una a Sai- 
da, l'altra a Beirut, Si eviterebbe per tal modo la 
suscettibilità ehe fa nascere l'idea d'una occupazione 
prolungata. Si soddisferebbe in parte ai reclami del- 
l'Inghilterra e le popolazioni cristiane avrebbero an- 


cori un poco di respiro. 
CALL ALLE 


— La seconda Camera de; ati generali de P 


ato il 23 corr. le sue tornate, e il 


Neijvelt, ministro degli affari esteri, le fece cono- 
scere il suo programma. L'onorevole ministro dichia- 
rò che i stioi colleghi ed egli avevano opinioni iden- 
tiche su tutte le questioni all'ordine del giorno e 
che volevano seguire all'interno una politica franca- 
mente liberale adoperando a tutto loro potere allo 
svolgimento del sistema. costituzionale. Quanto ala 
questione coloniale i diseggii della nuova amministra- 
zione non variano da quelli che manifestava il 
Rochussen, e se il gabi 

mirare al uno stato di cose più confori 


p riconosce che bisogna 
a' suoi 
principi liberali, proefama altamente che a questo ri- 
guardo le riforme debbon fusi gradatamente , con 
grandi paecauzioni, e che sarebbe cosa pericolosa il 
modificare fin d'ora il sistema delle colture. 
oddio 

— I 22 corrente fu discussa alla Camera dei 
deputati prussiana una proposta del deputato Niego- 
lewski riguardo ai diritti acquisiti al Posen dietro i 
trattati del 1815. La Gazzetta di Milano che tratta 
di questo argomento dice « La voce de députati po- 
lacchi suonò al deserto: un ministro parlò per fare 
appello alla forza ; 
gli cui gl'italianissimi hanno volato offrire: una me- 
daglia — pronunciò un discorso per deridere i Po- 
lacchi » Iu fatti alle induzioni del deputato Nicgo- 


un liberale il Sig. Winche — que- 


lewski, che faceva intravedere possibile la rivolta ne 
dominii polacchi della Prus 
replicò 


il ministro dell'interno 
lo posso dare l'assicurazione, che il governo 
saprà respingere con fermerza e in ogni momento qua- 
lunque violazione della legge, sia che succeda con ki 
parola e sia con le armi. » Alle quali parole la su- 
detta Gazzetta di Milano soggiugne: 


possono ritenersi serie se partono da un ministro che 


Le minaccie 


giustifica © anzi esalta i fatti di Varsavia dicendo 

— Il governo russo ha con picuo diritto ris 
bilito in una città rivoluzionaria l'ordine e la giu- 
stiziat—» 3 

— 1 fogli della Germania meridionale accusano 
di diserzione il Governo prussiano, perché nella que- 
stione dei ducati sembra propendere a più miti con- 
sigli, 0 almeno non p 
armato per l'esecuzione federale. Pare che la Dieta 
di Francoforte, sconfortata da «quella diserzione, 0 ac- 
cetterà le ultime proposte del Governo Danese, 0 ce- 
cherà di tirare iv lungo la decisione della contro- 
versia. 


disposto a prestare aiuto 


— La squadra prussiana è g 

Il conte di Eulenbourg si recherà probabilmen- 
te a Siam, poi tornerà in Cina per negoziare un 
trattato. 


iunta a Shanghai. 


OMR — 


— Scrivono da Varsavia , 20 aprile, alla Cor- 
rispondenza Bullier : 

Vi comunico un documento iuteressante. È il 
riassunto di un rescritto del principe governatore del 
regno, inviato dal ministro dell'interno ai governatori 
delle provinei 

« Le istituzioni concesse in questi ultimi tempi 
da S. M. l'imperatore al regno di Polonia valgono 
a guarentire il benessere e la prosperità del paese 
appena ciò sarà reso possibile dal ristabilimento del- 
1° ordine. 


« Per ottenere lo scopo, è necessario far pene- 
trare nei pubblici funzionari il convincimento che 
nelle presenti circostanze essi devono dare l' esem- 
pio del perfetto adempimento dei loro doveri, e di 
una puntuale escenzione delle decisioni delle autori 
tà superiori, Essi non devono tollerare alcun. fatto 
che possa essere in contraddizione con quelle deci- 
sioni, e seguendo questa vio, possono fare assegna- 
mento sul appoggio e la protezione del governo. 

ili uomini senza capacità e senza energia de- 
vono essere dimessi; coloro che favoriscono I esecu- 
zione ile disegni dei malevoli od in qualsiasi modo 
li sccoudano, devono essere dimessi e posti sotto 
pe nominati uo- 


processo. AI loro posto devono 
e di fedeltà e di 


mini i quali diano solide guaren 
fermezza. 

« Voi li farete sicuri dell'appoggio del gover- 
ao; e quelli che adempiranno esattamente ai loro do- 
veri, non saranno lasciati senza ricompensa. 

In tutte quelle città dove sono costituite 
delegazioni allo scopo di mantenere | ordine, le de- 
legazioni saranno senza ritardo disciolte; giacchè la 
tutela dell’ ordine pubblico non deve essere. affidata 
ad altri, salvo che alle autorità che ne hanno rice- 
vuto l'incarico dal governo, le quali, ove sia neces- 
sario, potranno invocare il concorso della forza ar- 
mito. 1 elubs detti Ressozrees e tutte le assemblee 
di indole politica non devono essere tollerate. Gli no- 
mini animati da intenzioni pericolose, e che volesse- 
immediatamente im- 
+ e sul fatto si invierà immediatamente un 


ro provocare disordini saran 
prigionati 


| rapporto alice autorità superiori. 


I pubblici funzionari 1 quali, quando sorgesse 
il bisogno. esitassero a ricorrere alla forza armata, 
incorrerebbero in una grave responsabilità. 

. il principe luogotenente del regno mi 
incarica di rammentarvi che primo dovere dei pub- 
blici funzionari si è quello di servirsi della loro in- 
Muenza per far vivere gli abitanti in buona armonia 
coi sollati che abitano nelle case dei cittadini. S. E 
Il principe Inogotessente ha dato gli ordini opportuni 
ai comandanti delle trappe perché i soldati abbiano 
a contribuire alle intenzioni del governo colla loro 
condotta amichevole e non provocante verso la popo- 
lazione delle città e delle campagne. 

I si nella Patrie: 
Un dispaccio da Varsavia del 24 ci trasmette 
guenti notizie: 
A Wilna ebbe logo uu fatto che produsse 
Viva sensazione in tutta la Lituania. L conciatori, cor- 
porazione importantissima per quella città, lanno in- 
Viato una petizione all'imperatore per domandare che 
loro fossero concessi nuovamente i privile stati 
loro accordati dali’ imperatore Nicolò. 
< La petizione fu inviata da Pietrobargo al 
vermatore di Wilna, Nazimoil, il quale, a vece di e- 
mettere la sua opinione sull’ argomento come gli si 
domandava . 
tizione 


fece imprigionare i soserittori della pe- 


— Si legge nell’ Iudep. belge: 
Correva voce a Parigi che l'imperatore Ales 
sandro era deciso non solo a perseverare nel sistema 
di compressione rimesso in pratica in Polonia, ma 
ancora ad applicarlo alla Russia. Si assicur che 
già i direttori di certi giornali, a Pietroborgo, erano 
stati ammoniti dalla censura ed inviati a scegliere tra 
la soppressione delle loro pubblicazioni, 0 l' abbando- 
uo delle loro convinzioni -Hberali. 

— Nel regno di Polonia trovasi oggi tutto il 
corpo che fu messo in piede di guei 
rimenti una parte del 3° corpo, di cui il resto è in 
Volinia. Dietro il 3° corpo in Podoglia e in Ucrania 
avvi il 5° ugualmente in piede di guerra. Tl 1° cor- 
po eh' era diviso in Curlandia e in Lituania c ché a 
seguito degli avvenimenti di Varsavia aveva riceviito 
l'ordine di recarsi in Polonia, ebbe il contr’ ordine 
nel mentre era in marcia e ritorna in Lituania e in 
Curlandia. 

Questi quattro corpi insieme occupano la lunga 
linea di Curlandia a Odessa e, quantunque sul pie 
de di guerra, essi formano tutto al più un'armata di 
160,090 uomini. Dopo gli ultimi casi di Varsavia non 
vi furono reggimenti regolari sulla riva sinistra della 
Vistola in Polonia, e non fu che più tardi che si 
concentrarono u Protkow Kalisch, Radom e Kielce 


troppe regolari. - “o 


evè pa 


no finora che gendarmi ed invalidi. 

Nella Russia propriamente detta le truppe nou 
sono sul piede di guerra; è molto se i quadri sono 
al completo. Il 4° corpo ha il suo stato maggiore a 
Orlo, il 6° corpo a Mosca e Saratow, il corpo dei 

atieri a Mosca e a Grand-Now gorod. I due cor- 
pi della guardia sono a Pietroborzo e nei dintorni 


Così il Wanderer. 
——otebiti vio 


— La Espana del 15 reca i seguenti  particy- 
lari intorno i avvenimenti di s. Domingo : 

Si è proclamata | annessione nella capitale di 
quell’'isola, in seguito alle inanifestazioni avvenute 
nell’ interno e ai poteri straordinari , di cui la Ca- 
inera legislativa aven investito il presidente. Questi 
crasi dichiarato capitano generale dell’ isola ; come 
tale, aveva scritto al copitano generale di Puerto 
Rico, annunciandogli quell''avsenimento, e, a quanto 
pare, chiedendogli alcune truppe necessarie alla guar- 
nigione. Quando giunse quella notzia, il capitano 
generale Echague era ritornato nell’ isola di Puerto- 
Rico, ma, avutone avviso, rientrò in città nel mo- 
mento che il piroscafo ubbandonava il porto, motivo 
per cui non sì può conoscere il contenuto dei di- 
spacci trasmessi dal generale Santana, né ciò ch'egli 
avra potuto stabilire iu sezuito. A Puerto-Rico cre- 
devasi generalmente che alcune nazioni d' Europa, 
alleate dalla Spagna, sapessero già anticipatamente 
che l'annessione doveva aver luogo. 

— La Correspondencu di Madrid 24 aprile an 
munzia che l'aiutante generale di Cuba è partito il 
26 marzo con i patti, con i quali si deve fare il riu- 


corporamento di san Domingo alla Spagna. 
— et o 


— Da Atene 20) aprile, | Osservatore Lriestino 
lia il seguente carteggio particolare 

La risposta del Senito al discorso della corona 
fu presentata mercoledì sera a Sua Maestà il Re da 
apposita commissione ; le stesso necadde iersera da 

te della Camera dei deputati. Abbiamo già fatto 
cenno delle discussioni burrascose del Senato  nelli 
compilazione di quella risposta ; nella Camera dei de- 
putati all'incontro tutto fini tranquillamente , e so" 
il deputato Messineri osò fare obiezioni contro il 
progetto di risposta, ch'è in sostanza una parafrasi 
del discorso istesso. I progetti di legge presentati fin 
gi da parte del ministero , vr. guardano il recluta» 
mento per l'esercito e per la inarina, V imposta sul 
bestiame, sulle api e sui frutti, il regolamento delle 
imposte arretrate. 

I fatti succeduti a Nauplia in occasione delli 
solennizzazione della festa nazionale (6 aprile) , sem- 
brano essere stati assai gravi, e vi furono arrestati 
parecchi borghesi studenti, e 15 udiziali. L'inchiesta 
è già aperta, e credesi che vi sara motivo di proce 
dere anche nella capitale. 

Lo scontento nel paese è generale , l'agitazione 
straordinaria ; però l'opposizione, quautunque appog 
giata dalle masse, mon ha potuto devenire finora che 
ad un accordo negativo , vale a dire nell’ oppugnare 
gli ordini esistenti ; ma quel che riguarda gli altri 
passi positivi da farsi, i partiti sono affatto discordi 
e talvolta si trovano a dirittura in opposizione l'uno 
all’altro ; in ciò sta il vavtaggio del Governo, ed ove 
non succedano avvenimenti straordinari, 0 nov vi s'in- 
gerisca un qualche influsso esterno, il quale valga a 
formare un centro e a dare al movimento una deter- 
minata direzione, non havvi nulla a temere. Però sif- 
fatte condizioni sono perniciosissime al paese, c met- 
tono in forse il benessere presente e futuro della po- 
polazione. 

Le voci più strane souo naturalmente all' ordiue 
del giorno , ad ogui istante odesi parlare di modili- 
cazioni, rimpasti ministeriali e cangiamento di sistema. 
In tutto questo non v'ha peraltro nulla di vero, co- 
me non ha fondamento, a mio avviso, la notizia ge- 
nerale che Calergis verrà richiamato da Parigi, per 
formare un gabinetto secondo i gusti del Palais Royal. 
Un’ altra voce ch' era comunemente creduta, c giu- 
sta la quale gl’ inglesi si sarebbero impadroniti ii 
Candia, fu smentita dal giornale uffiziale. 

Consigli ministeriali, in parte presieduti dal Ke, 
lanbo luoga quasi tutti i giorni. Un foglio di quipre- 
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lo non 
sono in grado nè di confermare nè di smentire que- 
sla strana notizi: 

La guarnigione andrà fra pochi giorni a stanzia- 
re nei contorni della capitale , parte per farvi i ne- 
cessari esercizi militari, parte perché s' abbia il co- 
modo di restaurare la cadente caserma della città 
Vila però di quelli che danno un significato tutto 
pirticolare a questi movimenti militari , esi ripro- 
mettono un'emigrazione verso il Nord. Non devesi 
però dare alcun peso a queste visioni , perocché in 
nessun luogo si vedono apparcechi che faccian pre- 
sentire dei passi di siffatta natura, 

a comparsa di numerose bande di masnadieri 
ai confini greco-turchi , è un conseguenza natur: 
delle condizioni anarchiche dell' Epiro , è giustifica 
pienamente la domanda delle autorità confinarie, pe 
ché si rinforzino fe truppe colà scaglionate. Il mi- 
nistro della guerra non potè però aderire finora a tale 


domanda, perchè v'è mancanza di truppe anziché no.” 


Nel porto del Pireo sventolano le bandiere d'In- 
ghilterra, Francia e Russia ; il comandante fransese 
vi lia posto il suo quartiere generale ; © si attende 
un contrammiraglio russo. 


—_044-9-04430— 


— La Patrie da qualche maggior particolare 
sull'ultimo fatto d'armi tra i montenegrini e i turchi: 
Un nuovo combattimento ebbe luogo il 13 


aprile. 

«1 montenegrini erano trincerati in una forte 
posizione, che dovettero abbandonare dopo una lotta 
micidiale. Il generale turco, Mustafà, vi restò ferito. 

era stccesso nel comando ad Ismail, pure esso 
ferito gravemente il 4 aprile. Le truppe turche che 
presero parte a questo combattimento appartengono 
all'armata regolare ed erano già state al fuoco in 
altre occasioni. 

< Omer pascià avrà sotto i suoi ordini un cor- 
po scelto formato di reggimenti che già combatte- 
rono con lui sul Danubio e iu Crimea.» 

— Leggosi nel Times: 

La seguente lettera di Ragusa, delli 15 aprile, 
contiene alcuni interessanti 1 gli circa la Bosnia, 
provincia della Turchia e la Erzegovina : 

Seuza voler imenonamente esagerare l'importin- 
za dei fatti che accadono a poca distanza da iuesta 
città, io temo che le nostre provincie sieno per es- 
sere in breve il teatro di avvenimenti altrettàuto gr 
Vi ed importanti, quanto quelli che attirarono | at- 
teazione dell'Europa sulla Siria. Niun uomò di Sta- 
to sarebbe capace di arrestare il movimento nella 
Bosnia © nell' Erzegovina. 

La lotta si va distendendo. e le due parti vane 
no commettendo atti di terribile crudeltà e vanta 
lismo. Essa può terminare col compiuto esteriminio 
delle popolazioni cristiane di t[ueste provincie, ovve- 
to, al contrario, nella rovina del potere musulmano, 

Il mantenimento dello statu quo è impossibile, 
perché i due nemici sono irreconciliabili, e non ver- 
Fanuo mai ad un sincero accordo di pace. Dopo l'al 
fare di Pilatowsi, gl’ insorti incendiarono otto villag- 
gi, e quindi si ritirarono. Fu saccheggiato il conven- 
to di Kosierovo. Quest'atto di vandalismo fu perpe- 
trato da Murza-Zukov, uomo abbastanza fumoso per 
la sua crudeltà e rapacit 

Nelto stesso tempo egli aveva dato ordine d’iu- 
cendiare tutti i villaggi abitati dai cristiani, da Cra- 
hovaz a Korienik, e da Petrovik a Banianicio. Que- 
slWordine fu ampiamente eseguito, e gl’ infelici abi- 
tanti dei villaggi distrutti si collegarono tosto cogli 
Insorti, giurando di vendicarsi. 

Col prossimo battello a vapore si attendono dal- 
l’ Albania cinquecento soldati, i quali rinforzerauno 
l'armata turca. L'14, Ismail pascià inviò una depu- 
tazione a Luca Wukalovich , il condottiero degli in- 
sorti, per annuoziargli, che egli è autorizzato dal suo 
governo a venire ad un accordo con lui s ed a fare 
tutte le concessioni richieste dai cristiani dell Erze- 
govina, 

Wukalowich rispose a questa deputazione, che 
Niun accordo era possibile fra gli oppressi, insino 
che le truppe turche non avessero sgombrato la Bos- 
Aia e l'Erzegovina, e che egli aveva fatto giuramen- 
to, che fra un mese la Bosnia e l’Erzegotina avreb: 
bero ricuperato la loro libertà. 


Il 13 corrente, Osman Aga, comundante di quat 
tro compagnie, diede l' allarme annunziando |’ arrivo 
di Wukalowich a Trebigne. 

Tutti i turchi dei vicini villaggi, atti a portar 

armi, vennero a cercar ricovero nella città, donde 
cominetarono a cannoneggiare. Ma era un falso al- 
arme ; gl’ insorti avevano solo mandato una gu 
Avanzata per una ricognizione, nella speranza di fare 
alcuni colpi contro la città, al tempo delle feste del 
Bairam, nelle quali i turchi sogliono abbandonarsi ad 
eccessivi bagordi. Gl’ insorti, visto che non era lore 
riescito di sorprendere i turchi, si ritirarono verso 
il corpo dell' armata. 

— Un dispaccio di Bairuth del 20 ci annunzia 
che la squadra inglese destinata a rinforzare la divisione 
navale inglese aveva il giorno prima gettato l'ancora 
sulla rada proveniente da Malta. 

Le forze inglesi sulla costi di Siria sono ora 
poste sotto il comaudo superiore del contrammiraglio 
Mundy, che ha la stia bandiera sul vascello a vapo- 
re lAnzibale. AI indomani del suo arrivo, l'ammi- 

lio è partito col console d'Inghilterra per un viag 
gio nella montagna. 


ont € 


— Si legge nel Debuts : 

Le notizie della Plata portate dal vapore di Bor- 
deauy vanno sino al 17 marzo. A_ Montevideo, tutto 
era tranquillo ; la Camere erano riunite, il gover- 
no preudeva misure perchè la sicurezza interna non 
fosse menomamente alterata dai torbidi che erano 
sul punto di scoppiare nella Repubblica Argentina, 
Infatti, la scissione tra Buenos-Ayres e le altre pros 
Vincie confederate era divenuta di più in più risen- 
tit. Le sanguinose esecuzioni di Sun Juan erano 
State piuttosto l'occasione che la causa 4’ un pro- 
fondo dissenso che sembra dover nuovamente riusci- 
re ad una separazione. La stampa del governo fede- 
rale e d' Urquiza proclama altamente questa necessi- 
tà; le parti sono cambiite, e sono coloro che si ado- 
prarono con ogni sforzo pel ristabilimento dell'unio- 
ne i quali v 
antico isolamento. HI general Mitre, governatore di 


ono rimettere Buenos Ayres nel suo 


(questa provincia, si è provato, come abbiamo 

detto, di riunire alla causa dell'umanità i suoi col 
leghi delle altro provincie, invitandoli ad aderite alla 
sua protesta contro le stragi di San Jean Quattro 
risposte alla sua 
tutte respingevano, in termini violenti, le sue tratta- 
tive. Attendevasi lo stesso linguaggio da parte degli 
altri nove governatori. Del resto, lo scioglimento della 
crisi era prossimo, giacché il congresso generale do- 


crano giù conosciute , e 


vea riunirsi il primo d'aprile. 

Il Brasile gode di quella calma che segue 
l'agitazione elettorale nei pacsi regolirmente organiz- 
zati, e che sono devoti alle loro istituzioni. Il nuovo 
ministero, che non si è ancora completato , pr d- 
va i lavori de sione la cui apertura è fissata al 
3 maggio dalla Costituzione. 


Coessconznabn enni 

NOTIZIE DEL MATTIN 

a cas: al 

Opinavano taluni giornali che avendo più volte 
il gabinetto inglese manifestato le sue idee intorno al 
diritto che, secondo Ini, appartiene ai popoli di sce- 
gliere e variare come più loro convenga le forme di 
governo da cui vogliono essere retti , non potessero 
quelle venir meno in proposito delle isole ioni , le 
quali, forti appunto dell'autorità accordata loro dalle 
teorie britanniche, reclamano la cessazione del pro- 
tettorato iuglese e la ione al reguo di Grecia. 
Come però alcuni deputati liberali della Camera prus- 
Siuna avevano già dato prova della differenza essen- 
ziale che corre tra i fatti altrui cd i propri e della 
incontrastabile preponderauza che sui diritti degli al- 
tri devono tevere i propri interessi , allorchè dopo 
avere dichiarato legittima la rivoluzione italiana, con- 
daunarono ricisamente Je aspirazioni della Polonia 
prussiana, così si annuncia oggi che il gubinetto in- 
glese intende in modo totalmente opposto le annes- 


sioni delle provincie italiane, le quali da lui non di- 
pendono, e quella delle isole ionie, che dovrebbero co3ì 
facende, sottrarsi alla' sua signoria. Quindi è che, un 


proclama del governatore delle ‘isole ionic avnune 


che se i torbidi scoppiati iu vari punti contiuyano ; 


il paese sarà messo in istato di assedio. In pari tem- 
po si aggiunge che Corfà è occupata militarmente e 
che le truppe accampano nelle strade e sulle piazze. 

Un dispaccio da Vienna in data del 30 accresce 
credito alla voce già corsa che il conte di Rechberg 
sia per cedere il ministero degli affari esteri al signo 
Hubner, ed a motivo speciale di questa risoluzione 
allega la necessità di portare a termine le trattative 
intraprese tra l'Austria e la Prussia sulki costituzione 
militure della Confederazione , le ghiali colle vedute 
del conte di Rechberg non avrebbero potuto riuscir 
ad alcun resultato. so è peraltro, al dire di una 
corrispondenza di Berlino, che questi negoziuti siano 
già stati rotti del tutto, ed a sentir appunto le voci 
diffuse in proposito, il governo prussiano prepara una 
memoria che si propone inviare a tutte le corti ale 
manne. Vero è che gli Stati che presero già parte 
alle conferenze di Wurtzburgo, vogliono porre a pro- 
fitto l'attuale pendenza per riprodurre i loro progetti 
di riforma nel senso di una triade alemanna , ma si 
dubita che l'Austria e la Prussia acconsentuno a que- 
sta misura. 

Totanto dali relazione che il ministro della guer- 
ra di Berlino depose alla Camera dei deputati risulta 
che pel corrente 1861 la fanteria ft accresciuta di 
117 battaglioni , la cavalleria di 36 reggimenti, com- 
presa du riserva 4 e che l'iutiera armata prussiana 
consta attualmente di 254 battaglioni d' infanteria , 
200 squadroni di cavalleria © $ re; 
glieria. 

La Camera dei signori di Prussia persiste a 
chiedere che sia rigettata la | sulla perequazio- 
ne dell'imposta fondiaria; il ministro ha dichiarato 
eserciterà uma pressione: sull'alta Ca- 


menti d’ arti- 


però che 
mera. 

io, iu data di Tunisi 13 
corrente, si rileva che anche lungo la costiera afri- 
infedeli. 1 conso- 


Da un privato car 


cana si accende il fanatismo de, 
li colì residenti ebbero notizia che si bromava dai 
musulmani nelle città di Mebdia e Bizerta un gene 
rale eccidio dei cristiani e degl israeliti. 1 consoli 

hilterra e degli Stati-Uniti andarono dal Bey e 


| chiesero solleciti provvedimenti: egli spedi infatti una 


forza militare sufficiente a reprimere ogui sollevazio- 
ne. Il console francese dichiarò chie al primo annun- 
zio di una sommossa avrebbe chiamato col ti legrafo 
i 60,000 mita soldati dell'Algeria, la quale minaccia 
iucusse al Bey tale terrore che raddoppiò le precau- 
zioni. 

Una questione di danaro sta per essere agitata 
tra la Poria e il governo di Francia. Due'ditte ban- 
carie greche, stabilite a Marsiglia, dovetteto dessare 
i pagamenti, perché l'erario ottomano non fu esatto 
nel rimborsarle d'una auticipazione di parecchi mi- 
lioni che esse gli avevano fatto. Nella loro caduta 
rimasero in debito verso il banco di Francia di 25 
milioni ottenuti col deposito di valori ottomani; co- 
sicchè creditore della Turchia è ora il banco nazionale 
di Francia. Ora sappiamo che il sig. Lisa fu inviato 
dal governo francese a Costantinopoli, per avere esat- 
te informazioni sullo stato pecuniario della Turchia ; 
e non è diNicile che in questa occasione il governo 
di Francia pigli partito per inframmettersi nelle in- 
terne faccende del Divano. 

N Temps di Parigi del 30 ha da buona fonte che 
la Turchia propone di lasciare a Beyrout 1000 sol- 
dati francesi fino all'esecuzione completa delle rifor- 
me indicate dalla commissione europei. 

È sorta una controversia diplomatica tra la Prus- 
sia e il Brasile, siechè i due Stati richiamarono i lo- 
ro rappresentanti. Motivo di questa discordia è lf par- 
te che il signor di Meusebach, inviato prussiano alla 
Corte di Rio Janeiro, prese vivamente per gli emi- 
grati tedeschi. 
—————————— 

Borsa di Parigi del 27 Aprile 
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Anticipazioni come sopra, in An- DOT Ì 


DEL LAGO E DELLA CITTA" DI COSTANZA 


Due Castelli, o soggiorni di Villeggiatura aventi 
gran numero di Sale e di Camere, e con annesso 


lardino e campi. 
perth primo, Nenominato la Ville di Hard, © rie- 
chissimamente ARORIgiaio, e oe grad glie Luci pa 
el quale scorrono due ruscelli; esta tei AIA PRTEREORI si 1a) 
ita tutto 67 Campi. Riserva della Banca a forma. dell 
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Indirizzarsi ; franco , al sig. Federico Amman » || Cambiali in sofferenza in Roma... Ae ag (euro 
Consigliere Cantonale a Ermasingen, Cantone Turgo- Sacile in sofferenza in fiumi ediu Ancona HOT4L 988 
via, in Svizzera. ZIONI: ssriciricornii razzi . ca 
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alla mattina del 1 Maggio IS61. 
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NELTO Stato ssccisessirericireerie AES 
Cuponi della Banca non ancor: 


sentati al pagamento 
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rosa pomp 
Croce. 1 | 
P. Abate | 
dine, e la 


» 5029 Certificato conforme alle scritture 
NINO Conto corrénte col Ministero delle | Il Governatore della Bancu 
Finanze.. 4 Rari 255033 F. ANTONELLI 


co ORI Nei Rio P. A 
Conti correnti creditori in Roma. » 1035544 152 ; 7 
COnliRorrenti Creglicota gn Bona 671 || Visto.— Coxre P. Deuca Ponta Commis. di Governo nersle di | 


Oro ed argento in cassa in Roma = ___ 
ed in Ancona ....... sieve SC 787533 781 ) i ; ho 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2549597 2 Conti correnti creditori in Ancona » DE 


î me vennero 
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ZIONI METLOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT NE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEUROLOG 


La say 


ù 


Barometro presenza, il 


tiztado Tie È Deprttazione 
tro di Kona] 
deli nell’ ult 


8 Bello qu, cum 


2 Maggio ra 
a da diversi o) 


re, presentò 


di 4,338, 0 
temente all 


re iscrilto proseguire gIl atti sudetti: inter 
de ripetere i med., come da dichiaraz. eme« 
sa in atti al fase. sudd. sotto il giorno fl 


quanto a se. 45! © bai. 40 importo di ma- 
teriali e lavorazioni per i tronchi IL IV e 
V della strada Provinciale Claudia dalla me- 


Seconda Diffdazione del credito dell’Istante nel nome come so- 
Si è smarrito un certificato di rendita | pra, per la complessiva somma di se. 590 
consolidata a carico dello Stato Pontificio, | 62, ho posto sotto esecuzione quanto appres i. 
cioè so 3 Un f bbricato da cielo a terra di nuo tà dell'anno 1859, a tutta la metà dell nno RL PARETE 
Certificato della serie vincolata Nume. va costruzione composto di cinqu 1860 ed în quanto a sc. 4$ e 18 importo di ‘el giorno di mercoldì 15 maggio 156 
vo 310 ira si rogo gene n, VS | dio Cina oi gt piani i | MO va fo quanto a 49 e 18 Importo di | _, Se giorno di mereoll 15 maggio si 
intestato a Lucr»zia Serandrei della rendita | si, con cortiletto, vani terreni , cantine, e | razione alla ragione di bai. 33 il giorno co- Luigi Nicolò nel locale del s. Monte di Piv 
annua di sc. 6 24 e 5 decimi pozzo. posto in Roma in via Felice senza i | me si proverà © perciò l'opportuna sentenza tà di Roma, in piazza del Monte N. 33, «i 
Si fa noto a chiunque avesse trovato.o | numeri civici, che però ind car d ivrebbero | emanarsi munita d'ordine esecut. reale per procederà col mezzo dl pubblico inc anto 
comprato detto certificato di fare la solita | i N. 147A al fs, confinante da due lati il | sonat- eseguibile anche non ostante appello alla venda & udiz. dei seg. fondi ds ria 
rapp. in Direzione generale dei debito pub- | Ven. Monastero delle Orsoline, la detta via | colla condanna alle spese e con espressa di- sciarsi a favore del migliore offerente, i quali 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. Felice, salvi altri piu noti © veri confì chiarazione di esser pronti ad abbuonare quò si venJeranno tanto unitamente che separa- 
proprietà del sudetto sig. 1).Renedetto L pagamenti che si giustificherà aver fatto in tamente. 
co. Quale fibbricato da cielo a terra cos | conto. 
descritto ed ato, con tutti gli annessi, 
Si fa noto qualmente ad istanza delli | e connessi, usi, comodità qualsivogliono, 
signori R. D. Filippo Luigi ad Eusebio fra-. | adiacenze è pertinenze ec. niente escluso di 
telli Arcangeli sono stati citati per affissione | proprietà del sudetto sig. D. Benedetto De" 
a Sorma del $ 483 del vig. Regolamento li | Vico, salvo le proprietà dei Direttarj xe vi 
Signori Anna Maria Perini, Nazzareno Carli | fossero, verrà giudizialmente venduto a for: 


sieme di seu 
colta da SU 

era composti 
del Tesoriere 
toro, del Con 
lettori Reveri 
Marchese Au 
ta dall'Apys 


Descrizione dei Fondi 
1. Un vano terreno ad uso di botteza 
posto nella città di Sul sulla via de'Cel Con Ded 
Xccio Trib. di Commercio si segnato col civico N 37, conf. da più lati 
Ad istanza del sig. Pietro Verni Negoz colle case del Rev, sig. D. Vincenzo Can scovi e Res 
domic. via Montanara N. 50 rapp. dal Proc Marameo, il sig. Vine. Pistoja, la_de ipdra 
Benedetto Ferrantini de"iielsi, salvi altri più noti e veri confini, pp 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
A. Petruccì Proc 


deduce a notizia chiconfraterni 


lei morito, T massina ed Anna Gaeta 

rini di incoznito dom. con atti dei giorni 
24 maggio 1860, è pio maggio 1861 a com- 
parire avanti al secondo turno del Tribuna- 
le civile per deputate altro Pe ito per sti- 
mare li fondi da subastarsi a danno de 
dette citate Perini. 


(rio. Baldassare Nuvoli Proc. Rot. 


Roma l’anno 1861 il giorno di mercoldì 
primo del mese di masgio alle ore 1 pome- 
ridiane. 

‘cche 0 pos- 
sid., cessionario del sig. Vincenzo Borzoni 
come da cessione registrata a Koma al vol. 
717 fog. 10 v. cas. 5, possid. d 
tina N. 118 rapp. dal proc. sig. Domenico 
Coari. 

Contro il sig. D. Benedetto De' Vico 
doîto via Felice N, 30. 

In vigore di una Sentenza emanata a fa- 
vore del sudetto sîg. Vincenzo Rorgoni dal- 
l'Eccino Trib. civ. di Roma, e pr esso 
Monsig. Illibo e Revimo Latoni & udice per 
le cause ccclesiastiche nell'udienza del gior- 
no 30 agosto 1860 debitamente r-datta e re- 
gi-trata a Roma li 5 settembre 1860 al vol. 
205 fog. 46 v. cas_6 spedita e notificata con 
la quale venne condannato il sudetto sig. D 
Benedetto De' Vico al pagam. di sc. 359 85 
sorte principale, e di sc. 20-77 spese nella 
sudetta sentenza liquidate comprese le ulti 
riori di redazione © notifica. 8. P. di ogni 
e qualunque altro diritto, credito azione e 
ragione all'istante nl nome ec. competente. 

Incaricato io Pietro Fiocchi cursore 
presso il tribunale civile di Roma per la ese- 
cuzione della precitata sentenza,  accompa- 
gnato dagl’infrascritti testimonj, mi sono por- 
tato in via Felice, ove giunto in garanzia 


ma di logge. E così6ho chiuso il presente 
processo verbale che si è firmato come ap 
presso. 

Cpia del presento l'ho notificata al si 
Don Benedetto De" Vico, consegnandola al 
capo mastro muratore siz. Giuseppe Paris, 
riuvenuto nel sud. fabbricato 

Giuseppe Tagliavini testimonio 

Niccola Davanti tesi 

Pietro Fiocchi Cursore presso il trib 
civ. di Roma, 

Ad istanza del sig. Nicola Zacceo pos 

., © cessionario del sig. Vinc, Rorzoni co- 
me da cessione ec. domic., € rap. c. 

notifichi il presente processo verbale. 

ione al sig. Don Benedetto De' Vi- 

co, nel suo doîhlio in via Felice n. 30 per 
ogni effetto di ragione e di legge 

Roma li 2 maggio 1861. 

To soti. Cursore sono acceduto nel terzo 
piano in via Felice N 30 ove esiste in Sen 
ti domicil o del sig. Don Henedetto 

e' Vico per notificare copia del presente 
atto, ed attesa la ricusa di du» donne di ri- 
ceverla asserendo che il sud non vi abita, 
e non vi ha mai abita o, l'ho affissa alla por: 
ta principale dell'uditorio de! trib. civile in 

rio a forma di legge. 


Pietro Fiocchi Cursore 

Trib. di Commercio in Civita Vecchi 

Ad istanza del sig. Achille Gargani 
porale d'uomini lavoratori doîto in 
chia rapp. dal sig. A. Petrucci cc. 

Si cita il sig. Gaspare Recchi 
prendente di lavori d'incog 

zzetta è compa- 

ire nel termine di gui tre e sentirsi con- 

nare al pagamento della somma di seu- 
di 505 e bai. 58, dovuti all'istante cioè in 


chiunque possa 
teresse per inserzione a forma del $ 
l'istante fin dal feb. passato acqui 
stò dalla sig. Luisa BelardeIli, e prese pos- 
sesso di tuili i stigli del caffè ind via Mon- 
tanara N. 50 pel prezzo di sc. 106 e bai. 75, 
noe che prese in aflitto per anni due l'ose 
cizio della patente già trasferita al num. 63 
della strada med., perciò si diffida chiunque 
altro, che qualunque altro atto, o contratto 
si facesse dalla Belardelli relativo a dertisti 
gli, e patente non potrà conferire alcun di- 
lo in pregiudizio della ragione, e della 
proprietà dell'istante, quale nel caso oppor- 
tuno si riserva riva'ersi di ogai azione , ed 
eccezione. 
Benedetto Ferrantini Proc. Rot 


Rinnovazione 

In virtù di una sentenza definitiva ema- 
nata dall' cino Trib. civ. di Roma secondo 
turno nell'udienza del 
sopra istanza avan ig 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ciatti- 
ni, e Francesco" Ciattini per ogni maritalo 
interesse, tanto come coeredì del fu Vinc. 
Vannutelli figlio ed erede del fa Stanislao, 
quanto come cessionario del legale sig. S, 
verio Segreti, possid. domic. vin delle Mu- 
ratte N. 30, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. degl'immobili quì appresso de- 
scritti: ed in sequela della produzione effet. 
tuata sotto il giorno 19 nov. 4860 av ‘anti 
l'Ecemo Trib. sud. al fasc. N. 227, dell' an- 
no 1857, tanto del capitolato, quanto degl 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. regge 
siccome i detti atti sono restati sospesi per 
inibizione, e volendo il sig. Luigi Nicolò 
Proc. Rotsle dom. in Roma via della Cac- 
cagna N. 3 rappr. da se med., come credito- 


stimato dal perito della Cancelleria del cen- 
se di Subiaco sig. Alassandro Barerasc.125 

2. Casa da cielo a terra posta ©. s. si 
tuata sulla piaz Ila Valle segnata coi civ 
n. 30 31, 32, 34, 35 e 36, composta da va 
ni terreni, e tre piani superiori con soflitte 
morte, conf. con gli eredi del fù Benedetto 
Orlandi Gio. Pietro e Pasquale Semproni 
col viexlo Lucidi, culla piazza della Valle 
# colla bottega segnata col civ. n. 33, la 
quale è di altrui proprietà, salvi ec., stimata 
dal sud. Perito sc. 918 75. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot 
tega segnata col civico N. 36, appartenente 
alla descr.tta casa, è canonai favore del 
Ven. Seminario di Alatri in se. 2 50 annui. 
si aserì inoltre di essersi giudizialmente 
consolidato l'utile col diretto dominio li 
detta bottega, stimata separatamente dal su- 
detto Perito sc. 18 73. 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una piccola 
mola per macinare la scorza, posto sulla via 
della Corsa, in detta città di Subi 
gnato coi civici N. 31, 32, 33, 34, 36, e 38. 
composto di vani terreni ed un piano supe- 
riore da una parte, e dall'altra da due piani 
superiori, confin. coì beni urbani e_ rustici 
dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli Anto 
nucci da più lati, la detta via della Corsa, 
salvi altri più veri e noti confini, stimato 
dal nominato Perito s:. 4251 25. 

Totale sc. 2313 75. 

Il primo prezzo sul quale sara aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti Fondi ur. 
bani esistenti c. s. quello desunto dal 
la Perizia redatta dal nominato Perito sig. 
Barera, già in atti prodotta, con l' aumento 
a form ® di legge. 

Luigi Niccolò Proc. 
Pietro Fiocchi Cursere 
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I prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Un lrimest, se. 1,80. 

r untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20. 
l'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 4 Maggio 


Nell veneranda Basitica Sessoriana di s. Croce | 
in Gerusalemme , i RR. Monaci del s. Ordine ( 
sterciense celebrarono ieri, 3 del corrente, con deco- 
olenvità della Invenzione della Sta 
Croce. 1 primi Vespri furono pontificati dal Rio | 
P. Abate D. Remberto Stramueci, dello stesso Or- 
dine, e la Messa solenne ed i secondi Vespri dal 
Rio P. Abate D. Teobaldo Cesari, Presidente Ge- 
nerale di quell’Istituto Monastico. Le sacre ceremo- 
me vennero accompagnate da scelta Musica, diretta 
dal Muestro Prof. Meluzzi. 

Nel giorno della festa, prima e dopo i Vespri, 
ebbe luogo la esposizione delle preziosissime reliquie 
della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, che 
si conservano nel Santuario di quella celebre  Basi- 
lica Eleniana. Molti distinti. personaggi dell'uno c, 
l'altro Clero vi si portarono a celebrare | Ineruento 
Nucrificio; e in tutte le ore del giorno grandissimo 
numero di fedeli trasse a pregare nel sacro tempio. | 


Ho 


La Santità” pi Nostho Stcxone ammise alla Sua i 
presenza, il giorno 22 del | o mese di aprile, la 
Deputazione della Ven. Archiconfraternita di S. Pie- 
tro di Roma che recavagli l' offert colta dai fe- | 
deli nell’ ultimo mese, la quale , indipendentemente 
da diversi oggetti anche preziosi e di rilevante valo- 
re, presentò alla SAxTITV” Sur un mandato di seu- 
di 4,338, 02. i quali riumiti alle somme anteceden- 
temente offerte dal settembre 1860, formano un m- 
Essa Deputazione ac- 


rosa pompa 


e 
sieme di scudi © 8, 60. 5. 
colta da Sta Savrità” colla consueta Sua benignità 


era composta del Presidente signor Principe Orsini, 


del Tesoriere signor Marchese Giovanni Patrizi-Mon- 
toro, del Consigliere sig. Paolo Mencacci e dei Col- 
lettori Reverendo sig. D. Vincenzo Giorgi e signor | 
Marchese Angelo Vitelleschi, c ne parti accompagia- 
ta dall' Apostolica Benedizione. 

Con Decreto della Sacra Congregazione dei Ve- 
scovi e Regolari, in data del 19 aprile 1861, è stato 
Approvato e confermato lo Statuto della suddetta Ar- 
chiconfraternita di s. Pietro, eretta in Roma con Bre- 
ve Pontificio del di 4 novembre 1860. 


0444-14 4- 
NOTIZIE DIVERS 


Il Piemonte compendia così la odierna rivista 
politica : 

Sembra che i moti della Polonia non vadano 
troppo a sangue del governo francese , il quale per- 
ciò credette necessario di darne avviso a Polacchi 
con quella nota posta nel Moniteur, che diede occa- 
sione a tanti commenti. Essi avrebbero avuto per ef- 
fetto necessario la lega delle tre Potenze cioè Russia, 
Austria, Prussia cointeressate nella spartizione della 
Polonia. Abbiamo già veduto come la Russia e la 
Prussia risposero alla proposta tendente a riconoscere 
i diritti dei Polacchi. 

D'altro lato tutta Ja Germania si mostra ostile 
al moto polacco. E ciò non già perchè avversi la na- 
zionalità e l’indipendenza della Polonia , ma perchè 
i tedeschi considerano quei moti come una diversione 
per la guerra sul Reno. La Germania aspetta d'es- 
Sere assalita sul Reno; i moti della Polonia costrin- 
Sendo le Potenze a dividere le loro forze per repri- 
Merli, farebbero brutto giuoco alla Germania. Quindi 
anche in coloro i quali sarebbero disposti a favorire {| 
le esigenze dei Polacchi , sorge un malumore contro 
di loro, perchè i loro movimenti sono intempestivi. || 


Gli atti del Goveruo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali 


Te cose d'Oriente s'imfèkiug sempre più ogni 
giorno. Le triti sula pantanza delle truppe francesi 
dalta Siria continuano. La Francis avrebbe fatto un no- 
Vo tentativo per indurre le Potenze a concedere che 2500 
soldati francesi restino in Siria coll’ 
soldati russi e 500 inglesi. 

Queste forze hissterebbero per tenere il paese 
calmo © tranquillo. Se questa proposta non viene ac- 
bbe protestando contro 
i cattivi effetti della sua partenza dalla Siria. 

Tutanto è giunta innanz a Beirut la squadra in- 
glese. L'ammiraglio accompaguato dal console Bri- 


cettata , la Francia si ritir 


tannico fece una corsa per la montagna afise di as- | 


sicurarsi dello stato del prese co' suoi occhi. 

La proposta d’ annessione alla Spagna fatta dalla 
repubblica Domenicana non va a versi dell’ Ioghil- 
terra. Il gabinetto di Madrid pare disposto ud accetta 
Fe quell’ annessione. Il Morniny-Post prevedendo que- 


sto fatto ricorda che la Spaguu, non è au tempo, in- 


vocava la protezione dell'Inghilterra contro gli Stati | 


Uniti d'America che agognavano all'isola di Cuba : 


ed oggidi vuole approfittare delle 7dissensioni degli 


Stati Uniti per annettersi la repubblica di San Do- | 
mingo. Tuttavia non si vede ragione per cui avendo | 


l'Inghilterra approvate le annessioni dell’ Itelia al Pie- 


monte, non debba anche approvare quella di S. Do- | 


mingo alla Spagna, 


Negli Stati Uniti il partito secevionista, cioè quel- | 


lo che vuol la disuzione degli Stati, ha riportato un” 


importante vittoria pigliando il forte di Sumter , il | 


quale dopo aver sostenuto il fuoco nemico per 40 
ore, si è reso alle trappe confederat» del Sud. Eeco 
dunque la guerra civile formalmente installata negli 
Stati Uniti! La famosa repubblica che formiva le 


compiacenze del moderno liberalismo , è rovesciata ! | 


>-#apapato—— 


— Da ui carteggio particolare della Gazzetta di | 


Milano datato da Parigi 26 aprile: 

Nello sfere governative qui da noi non si è in- 
formati di una squadra russa che, al dire di vari 
giornali , arriverebbe a Cherboneg sulla fine di giu- 
gno. Fu voce altresi della prossima venuta a Pi 
del granduca Costantino. Rimane da verificarsi. 

i torna a parlare di una concentrazione di rag- 
ardevoli forze russe in Bessarabia ; anche questa 
volta senza fondamento. 

Si ha ragione di affermare che le relazioni fra 

overni di Francia e di Russia sono cordiali, ma 
si ha torto di aggiungere trattarsi di sostituire , col 
consenso della Francia, un principe di Leuchtenbe 
al principe Couza nel prin o delle provincie Da 
nubiane. Simile combinazione non può esser presa sul 
serio. 

La commissione internazionale di Bairuth dee re- 
carsi tra breve a Costantinopoli , per presentare al 
divano la sua relazione sulle riforme amministrative 
da introdursi in Siria. È falso che lord Dufferin ab- 
bia data la sua dimiss one. 

A torto alcuui fogli di Parigi hanno annunciato 
che la commissione del trattato di commercio frauco- 
belgico avesse compiuto i suoi lavori. Tutto quanto 
se ne può dire, è che questi sono presso al loro fine. 

— Leggesi nell’ Indépendance : 

Le ratifiche pel richiamo delle truppe francesi di 
Siria non sono state scambiate. Assicurasi che que- 
sto ritardo combinerebbe con una nuova proposta del- 
la Francia, che sarebbe in questi termini: il gover- 
no imperiale lascierebbe in Sîria una mezza brigato 
di 2,500 uomini, sotto il comando del generale Du- 
cros ed offrirebbe alla Gran' Bretagna, testè arrivata 


iunta di 500 | 


ATI 


Le lettere, i pivghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cssere affrancati all oflicio 
diamministema.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 114. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, ccogu.*del iraswitteate, 


nelle acque della sSiria di. sharoaro 500. womiui de' 
suoi equipaggi. La Russia manderebbe da parte sua 
500 womini, il che varrebbe un effettivo di 3,500 
omini. Essi, ripartiti fra Bevrouth e Saida, assicu- 
rerebbero ai maroniti una protezione sufliciente per 
tou far loro temere il ritorno dei massacri. È più 
che incerto che questa proposta sia accettata ; e nel 
caso negativo , il governo imperiale si ‘assegnerehbe 
e ritirerebbe le sue truppe. 

Il rapporto della Commissione europea nella Si- 
Ma € giunto a Costantinopoli. II governo ottomano 
voleva fare esaminiare e dibattere questo rapporto a 
Costantinopoli dagli stessi rappresentanti delle poten- 
ze. Ma la Francia d' accordo colla Russia insiste- 
rebbe perchè queste deliberazioni venissero soltrat- 
te all'influenza troppo immediata del sultano, € che 
avessero luogo al ministero d gli esteri in Parigi. 

N progetto di riunire alla Francia la parte di 
Haiti, la quale non ha appartentto alla Spagna, è 
qui stato 
ammiraglio Pénaud. Questi vari progetti d'annessione, 
compreso quello che deve rendere S. Domingo alla 
Spagna, provocano vive suscettività nella Gran Bret- 


sto da un ufficiale della squadra del vice 


tigna. Cionondimeno una persona che conosce bene 
l'Inghilterra assicura che nel caso in cui questi più- 
ni si realizzassero, il governo britannico, per quanto 
grande fosse l'emozione degli animi netta nazione non 
ne farehbe un casus delli. La sola quistione dell'O- 
riente (e i’ Inghilterra lo ha giù provato) decidereb- 
be il paese a sortire da quella politica negativa nella 
quale si è ristretto da un 

— Secoudo il Constitutionnel , l'imperatore ha 
omino commendatore della Legion d' onore il s 
Pietro Teluliatehef, in ricompensa degl’ importanti € 
numerosi lavori sull' Oriente, i quali hanno valso 
all’ intrepido viaggiatore russo una legittima fama, 
e d'hanzo posto nel primo grado degli esploratori 
scieutifici © politici della Turchia, 
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‘an numero d'anni. 


—) si nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 23 aprile: 

La Giunta della Camera dei Comuni, nominata 
per esaminare i mezzi di accelerare la spedizione 
degli affari, depose testè il suo rapporto. Nello stato 
attuale del regolamento partamentare il governo ha 
diritto di disporre solamente delle tornate del lunedi 
e del giovedì per gli affari d'interesse pubblico. La 
Giunta propone di concedere altresi al ministero la 
tornata del venerdì. Ora le sere del venerdì sono im- 
piegate esclusivamente in affari di forma, seguite da 
interpellanze dir governo. In quei giorni è uso 
che alle 5 di sera il segretario della tesoreria pro- 
pone che la Camera aggiorni la tornata al lunedì se- 
guente, e dopo questa proposta , sempre riprodotta 
con tutte le formalità ordinarie, ogui membro sepa- 
ratamente ha diritto di interrogare il ministero su 
tutti i soggetti possibili : interpellanze fatte. sovente 
nel pubblico interesse, ma che sempre producono ri- 
tardo negli affari legislativi. La Giunta crede che con- 
verrebbe stabilire una volta per sempre un la- 
mento che consacrasse l'aggiornamento della Camera 
del venerdì al sabato, e concedesse vi ministri l'ini- 
ziativa nelle tornate del venerdì. 

Oggi, con grande soddisfazione del pubblico, si 
è sparsa voce che i governi inglese e francese con- 
venivano nell'importante quistione delle finanze della 
Turchia. Il mantenimento dell’indipendenza e inte- 
grità dell'impero ottomano, sì indispensabile agl';in- 
teressi geuerali dell’ Europa, dipende da tale so- 
luzine. Si notò cov piacere che il buon actordo dei 


Re 


gabinetti inglese e francese nelle questioni turche non 
si manifestò soltanto a proposito delle cose di finan- 
za. T due governi si concertarono per effettuare la 
conclusi > dei trattati di commercio con questa po- 
tenza, liberandola dalle restrizioni imposte dai trat- 
tati precedenti sulla cifra dei dritti d'importazione 
contribuirono indubitatamente ad aumentare conside- 
rabi!mente gl'introiti di quest'impero. La politica del- 
la Francia e dell'Inghilterra sì dimostra molto sem- 


plice e savia alla volta, giacchè consiste nell'acere- 
scere in tutti i rami gl'introiti della Porta, e ridurre 
coste spese a un esatto equilibrio coll'attivo. 

I disastri commerciali di Marsiglia diedero luo- 
g0 ud una concione tenuta ieri dai capi del com- 
mercio greco, che sente il contraccolpo di quei fal- 
limenti. Fu inviato a Parigi un'agente per sostenere 
presso la banca di Francia la solvibilità dei greci 


matsigliesi. 
— ostia 


— Scrivono all'Agenzia Havas da Berlino 25 
aprile : 
N governo ha sottomesso alla Camera dei depu- 
tati una Memoria stille spese militiri nell'anno cor- 
rente, che contiene particolari interessanti sulla com- 
posizione attuale dell'esercito prussiano. La fanteria 
fu accresciuta di 117 battaglioni; furono ercati due 
nuovi reggimenti di cavalleria della linea; 20 depo- 
siti di reggimenti di cavalleria della Jandwelr, e 8 
squadroni di riserva della linea furono soppress 

L'esercito prussiano comprende al presente 254 
Duttaglioni di fanteria, 200 squadroni di cavalleria e 9 

imenti d'artiglieria 

L'eccedente di spese reso necessario dylla nuo- 

gunizzuzione dell'esercito ascende pel 1861 a 6 
milioni di talleri, di cui 3 milioni e mezzo saranno 
vella riserva, mentre 2 milioni e mezzo figureranno 
io ispese straordinarie. I 25 0/0 aggiunti a diverse 
iinposte lan prodotto 3,670,000 talleri, di modo che 
non restano a trovarsi che circa 2 milioni. 
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— Da una corrispondenza della Perseveranze 
datata da Madrid, 21 aprile: 

Il miuistero O'Donnell ha vinto contro gli attacchi 
Sua politica interna come l'esterna ia ricevuto il suo 
bili d'iudennità: 121 votanti contro 33 hunuo dichiara- 
to che e il Congresso la inteso con soddisfazione gli 
schiarimenti dati dal gabinetto sulla sua politica in- 
terna » È vero però che 0" Dome!l, nel timore 
el'una disfatta, aveva ordinato a tutti i membri del 
suo partito d' essere al loro posto il giorno della vo- 
tazione; cil è stato pienamente obbedito. Sì vide giun- 
gere a Madrid gran numero di deputati, ricelii pro- 
prietarii 0 graudi commercianti, che sogliono rima- 
nere sul luogo de’ loro affari, lontani dal Congresso, 
eccettochè nelle grandi congiunture. Persuasi che la 
caduta del ministero sarebbe il principio d’ unarivo- 
luzione, di cui essi sarebbero le prime vittime, sono 
accorsi in aitto della maggioranza della Camer . OL 
trecché tutti sapevano che il presidente del Consiglio 
per essere apparecchiato ad ogni evento, s'era forni- 
to del decreto reale per sciogliere le Cortes © fur 
muovo appello alla nazione, il timore che ispira al 
Parlamento il maresciallo O Donnell, insieme 
more di sollevazioni militari simili a quelle di 
egli fu il campione, ha tenuto nascosti molti voti li- 
berali. Tutti i deputati indipendenti avrebbero volu- 
to approfittare del voto di censura proposto dal sig 
Rios Rosus per uscire da questa via di reazione; sa 
temono di agitazioni interne e.di danneggiare la Spa- 

a all'estero. La gravità inoltre della condizione del- 
l'Europa ha deciso tutti i timidi a tenersi stretti col 
governo. 

Così dunque la Spagna è legata più:che mai al- 
la politica militare personificata nel maresciallo O' Don- 
nell. I maggioraschi non saranno forse ristabiliti, e 
le franchigie parlamentari saranno mantenute; ma ogui 
Impiegato potrà essere eletto, il numero degli eletto- 
ri sarà ristretto, niuna riforma, niun miglioramento 
liberale in avvenire. 

I giornali ministeriali esultano, com'è naturale, 
per tale vittoria. 

La principale preoccupazione politica del mo- 
mento è quella dell'annessione della repubblica do- 
miogana dille Spagau. Tutti fingono d'iguorare che 


quest’ anvessione fu preparata d'accordo col governo 
spagnuolo dal generale Santana e dal suo luogutenen- 
te Alfan; ma nessuno lascia di applaudire al buon 
esito ed al fatto compiuto. Gli uomini di Stato più 
intelligenti si domandano, a ragione, se la Spagna 
non avrebbe per avventura maggior vantaggio nel trar 
profitto dalle ricchezze maravigliose del territorio suo 
proprio, astenendosi dal cercare molto lontano tesori 
che stanno a° suoi piedi. Essi spaventansi delle dif 


coltà che deve trar seco l'annessione dell isola e dei 
suoi neri abitanti. Quantunque il governo abbia spe- 
dito sul luogo tre bastimenti da guerra e tre mila 
soldati, non seppe ancora prendere una risoluzione 


decisiva. 

II signor Dupuy, rappresentante della repubbli- 
ca di Haiti alla corte delie Tuileries, si recò a Ma- 
drid per accordarsi col governo spagnuolo, non si sa 
ancora con sicurezza intorno a qual punto. È pro- 
Dubile ad ogui modo ch' egli uon abbia incarico di 
trattare della cessione dell'altra parte di S. Domin- 
go, che fu occupata pel corso di lunghi anvi dui 
Francesi. L'In-hilterra non pare disposta a contra- 
stire i progetti di annessione della Spagna, e questa 
considerazione affretterà probabilmente 1° occupazione 
dell'isola 

noto oflicialmente che il governo di Was- 
lington Na manifestato al ministero spagnolo com” 
esso era lontano dal voler far guerra alla Spagna , 
ma come anzi desiderava di conservare le sue buo- 


ne reluzioni. 


— Nella notte del 21 al 22 di aprile si senti una 
scossa molto energica di terremoto a Chateau d'Oex 
in Isvizzera. La scossa fn preceduta da nn rumore 
simile a quello che fa una vettura scorrendo sul pa- 
Vimento, e fu accompagnata da uno scoppio simile a 
quello d'artiglieria. 

L'Austria reclama perchè siasi stampato a 
Berna € da Berni spedito il manifesto democratico 
germanico che proclama la discomposizione dell'im- 
pero secondo le nazionalità. Il Consiglio federale la 
incaricato il governo bernese di fare un inchiesta. 


oro 


- In qua corrispondenza della Gazzetta di 
Parma, si legge : 

Allo avvicinarsi dell'epoca fissata per la ces- 
sazione dell'occupazione francese in Siria, la Rus- 
sia temendo forse che da quella quistione, che sem- 
bra secondaria, possa cominciare la gran uistione 
euro] invia a proteggere gli interessi russi nel 
Mediterraneo una flotta che si aspetta in questi giov 
ni a Cherburgo. In questo porto essa non farà che 
breve sosta, rivolgendo tosto dopo le prore verso lo 
stretto di Gibilterra per quindi recarsi sia verso le 
spiagge della Turchia a s sia nelle acque di 
Smirne. Gli armamenti di questa potenza sul Prath 
e l'invio di questa flotta fauno vedere che la Rus- 
sia creda come prossimi grandi avvenimenti nella 
Turchia. 

— La Corr. Havas ha dalle frontiere di Po- 
lonia 26 aprile 

La scuola di medicina esistente da due anni 
(che doveva essere il nucleo dell’ Università già pro- 
messa) e il ginnasio di Kieltze sono stati chiusi. 
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— Il Morning-Post sviluppa lungamente un pro- 
getto di riorganizzazione del governo della Siria, 
progetto che presentato da lord Dufferin avrebbe 
ottenuto l'approvazione della commissione curopea e 
l'adesione del governo francese. Secondo questo pro- 
getto, i pascialati di Bayrout e di Damasco sareb- 
bero soppressi, ed un solo governatore generale, no- 
minato dalla Porta, avrebbe la missione e la n sspon- 
sabilità d'amministrare la provincia. Questo funzio- 
nario avrebbe sotto i suoi ordini dei luogotenenti : 
quello di essi che residesse in Siria sarebbe sempre 
cristiano. A questa condizione il governatore gene- 
ale potrebbe essere musulmano. 

Secondo il Morning-Post, la Porta avrebbe re- 
spinto questo progetto,.s chiesto, colla conservazio- 
ne dei due pascialati di Beyrouth e di Damasco, lo 
stabilimento di un comandante militare. Nuovi nego 
giati safebbero intevolati sopra questo punto. 


— Scrivono da Ragusa il 26 aprile : 

Gl' insorti hanno assalito Ficebo presso Trebi- 
gne. Nulla di certo sopra Niksik. S' ignora fino se 
Questa piazza è tuttavia accerchiata 0 no, tutte le 
‘comunicazioni essendo intercette dagl' insorti. 
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— Abbiamo ragguagli da Hongkong in data del 
16 marzo : 

Da Tientsin riferiscono che il freddo vi era sen- 
sibilissimo. Il fiume era chiuso dal ghiaccio , però 
se ne attendeva il disgelo verso i primi di marzo. Cor- 
reva voce che il sig. Bruce col suo seguito dovesse 
andare u Pechìvo ulla fine del mese scorso. Sembra 
vera la voce che a Pekino regni penuria di viveri, 
e che il governo cinese prenda le più efficaci dispo- 
sizioni per ricevere presto provvigioni di riso dall’in- 
terno. 

Si hanno relazioni favorevolissime riguardo all 
spedizione dell |Vaugtszekiang. Essa arrivò il 20 a 
Nunkin, e l'ammiraglio Hope ehbe le comunicazioni 
più soddisfacenti coi ribelli. Il loro capo principale 
assicurò che egli non molesterà menomamente quil- 
siasi bastimento con bandiera britannica che passi il 
fiume, e che permetterà il pronto invio di manifat- 
ture iuglesi a Nankin per la vendita. Si dice pure 
essere sfata conchiusa una convenzione tra gl' inglesi 
e i ribelli, ma non se ne conoscono i particolari. Il 
capo degli insorti disse aver ricevuto in quel momen- 
to la notizia che le sue truppe s' impossessarouo del- 
la città di Kiukiang , alla imboccatura del lugo di 
Poyang (il primo porto sopra Nankiug che secondo 
il trattato dev'essere aperto al commercio estero ), € 
attendere quanto prima ta nnova della presa di Hank 
now. Nanking fu. ripresa d 


gl' imperiali ; ed è ora 
movamente assediata dagl’ insorti. Questi ultimi or 
dimarono l'erezione di 18 chiese a Nankin, e dissero 
non aver organato un governo ellicace perchè erano 
continuamente in istato d'assedio; ma che ora es- 
sendo il paese in pace intendevano far vevire dall’In- 
ghilterra alcuni piroscafi e degli ingegneri per co 

ruire strade ferrate. Dichiararono altresi che non si 
permetterebbe agl' inglesi il commercio dell'oppio sul- 
l'Yangizekiang , ma sembra che | ammiraglio Hope 
non abbia voluto pronunciarsi su tale oggetto , limi- 


tandosi a siguilicare com’ egli li chiamerebbe rispon- 
sabili di qualunque offesa che venisse recata alla ban- 
diera inglese. 

Dal Giappone si riferisce che il sig. Alcock, « 

altri rappresentanti esteri furono invitati a ritor- 

re a Yeddo verso condizioni che procureranno loro 
tutta quella sicurezza, di cui deploravauo la mancau- 
za. Il ministro d'Inghilterra è già ritornato a Yeddo, 
salutato da 21 colpo di cannone. 

Scrivovo da Sciangai 6 marzo : 

Nel Nord dell'impero regoa piena tranquillità ; 
il commercio con Tientsin comincerà probabilmente 
fra poche settimane, e quanto prima alcuni bastimen 
ti partiranno dal nostro porto a quella volta. 

Dal Giappoue ci giunsero nuovamente voci iu- 
quietanti, ina non ancora confermate. Da Yukuhanu 
(per la via di Nagasaki ) erasi sparsa la nuova che 
fosse ivi scoppiata una sollevazione contro Euro 
per , e che i giapponesi si fossero impadroniti + 
sopresa, d'una barca camuonicra inglese. 

La spedizione prussiana giunse qui or sono al- 
cuni giorni. Non si couoscono ancora le intenzioni 
dell' inviato ; si suppone però che il conte Eulenburg 
stabilirà ora soltanto i preliminari d' un trattato ci- 
Mese-prussiano e poscia andrà nel Siam, per ritornar 
quindi alla Cina quando il tempo sarà favorevole € 
conchiudere definitivamente il trattato. 

I ribelli della nostra proviucia si sostengono nelle 
loro prime posizioni. 

I ragguagli da Giava del 16 p. portano che le 
inondazioni testè avvenute nelle varie parti di quel 
l'isola costarono la vita a più di 2000 persone. La 
miseria vi è estrema; nella sola residenza di Bage 
lan 20,000 famiglie ( circa 50,000 anime ) sono prive 
d'ogni mezzo di sussistenza. Il governo e i privati 
fauno il possibile per alleviare questi mali. 

ella costa occidentale di Sumatra © nelle vici- 
nanze si sentirono forti scosse di tremuoto il 16 fel 
braio. 

A Singapur ( secondo notizie del 22 p. ) si at 
tende l'arrivo d'un' ambasciata che il re di Siam 
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roscafo da guerra francese le Gironde, spedito espres- 
samente per ciò a Bangkok ( Osservatore Triestino ). 
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— Da Waskington, aprile, aununciasi che 
il governo ha noleggiato altri vapori mercantili pel 
trasporto di trnppes viveri e munizioni da guerra, 
e da Boston, alla stessa data che accorrono volon- 
tari da ogni parte per arrolarsi nell'esercito di terra 
e di mare. Il 14 dalla darsena di Charlestown face- 
van vela altre due fregate a vapore. 

La legislatura della Pensilvania ha votato 500,000 
dollari per armare i volontari in difesa del governo 
federale. 

L'opinione pubblica è avvens separatisti. 

Queste notizie sono recate dall'Eco d'Italia. 

— Il forte Sumter è caduto. 

Il maggiore Anderson e i suoi soldati, dopo un 
combattimento di forse 40 ore, in cui egli ha soste 
nuto un fuoco vivo e continuo, che non solo guastò 
il forte, ma incendiò le costruzioni in legno ch'e 
no nel forte, abbassò la bandiera e si arreso ai se 
puritisti. Non si conoscono ancora le perdite dei fe- 
derili. AMermasi però positivamente che niuno degli 
ufliciali è ferito, nè alcuno di quei della Carolina ue- 
CISO. 

La flotta, ancorato innanzi al porto, non ha pre- 
sò alcuna parte nel conflitto. 

Il maggior Anderson co’ suoi uomini furono tra- 
sportati all’ isola Morris è quindi il maggiore Lrapas- 
sò a Charleston ov' è ospite del generale Beauregard. 

I dispacci dicono essere Washiugion in uno sta- 
{o di commozione freneticà, Gli affari son per metà 
sospesi. I repubblicani sono lieramente sdegnati e ma- 
Isdicono i ribelli. Un agitarsi continuo notavasi nel 
dipartimento della guerra. 

Volontari e regolari erano in armi. 

Il presidente è calmo e composto, 

L'annuncio che la guerra era cominciata aveva 
colpito il pubblico, ma senza cagionare spavento. 

I fondi abbassarono, eccetto che i consolidati 
del governo che mantenevansi fermi. Niente crasi fat- 
to in danaro o cambi. La guerra era la il solo ar 

Mento trattato in ogni convegno. 

L'aivo del vapore Nova Scotia, silpato da 
Portland (Maine) il 13, arreca iu aggiunta i segno» 
Li particolari: 

Il generale Beauregard all'avvicin: 
del governo, domandò la resa del forte Sumter. Sul 
riliuto del maggiore Anderson, il forte Moultrie co- 
Miueiò il giorno 12 il fuoco con due cannom. Il forte 
Sumter rispose vigorosamente. Sette batterie di Char- 
leston spararono allora contro il forte Sumter. N 
sun danno particolare era avvenuto dall'una o dal- 
l'altra parte. 

Molie truppe cominciavano a entrare in Char- 
Jeston. Dicesi che 20,000 uomini vi sono adunati. 

Il congresso meridionale era stato chiamato a 
sessione straordinaria. 

Il governo meridionale aveva ordinato a ciascuno 
Stato separato 3000 soldati , eccetto li Florida che 
ne doveva fornire 1500. 

Temevasi un attacco per Washington. Le mili- 
zie dei volontari erano in armi. 

I commissari del mezzogiorno avevano lasciato 
Washington senza essere stati ufficialmente ricevuti 
del presidente Lincoln. 

I cittadini dei territori d'Arizona avevano tenuto 
tna Convenzione e risoluto d' uscire dall’ unione. 

I fili elettrici nel mezzogiorno sono in mano dei 
Separatisti, onde poca fiducia può r'iporsi nelle nuti- 
zie che di colà pervengono. 

La milizia di Washington ha ricevuto ordine di 
essere in armi. 

Dall' Avana in data del 7 si sa che i commis- 
Surî meridionali erano di là partiti alla volta dell'Eu- 
topa, 

Una squadra spaguuola con 3000 uomini e ma- 
teriale d'ogni maniera era salpata per San Domingo. 
Dicevasi che sarebbesi mandato dall’ Avana un corpo 
d'occupazione di 7000 uomini. Il presidente di San 
Domingo aveva pubblicato un proclama annunciando 
ullicialmente che il governo è trasferito alla Spagna. 


i della wave 


a a ian 


OTIZIE DEL MATTINO 
—>>peGe-— 


1 dispacci telegrafici dà Vienna del 29 recano 
Î particolari dell'apertura del Consiglio dell’ impero 
colle seguenti parole: « Oggi avvenne l'apertura del 
Consiglio dell'impero, assistendovi tutti gli arcidu- 
chi, la diplomazia ce. Pomposa fu la festa per tutta 
la metropoli; grandi onori militari resi al Parlamen- 
to; le gallerie erano affollate; venne presentato il cor- 
po presidenziale; ad onta del pessimo tempo la par- 
lecipazione del popolo alla gioji comune fu immensa. 

Un altro dispaccio è così concepito: « Oggi 
alle ore quattro avvenne la presentazione del presi- 
dente e del vice-presidente in ambedue le Camere : 
per parte dell'arciduca Ranieri în quella dei signori, 
di Schmerling in quella dei deputati. Secondo l'ap- 
pello nominale fu prestato il giuramento ; fu conse 
guato alla segreteria il diploma del mese di ottobre 
e la patente di febraio. 

« Come presidente della Camera dei 
minato il principe Carlo Auersherg, come vice pre- 
sidente Filippo Krauss. Nella Camera dei depu- 


ori è no- 


tati il Presidente è il dott. Hein, vice-presidenti il 
conte Mazzuchelli ed il professore Hasner. 

« La solenne apertura d'ambedue le Camere sa- 
ri fatta mercoledì alle ore 11 da Sua Maestà. La 
prima seduta sarà giovedì » . 

Sulle cose di Varsavia il Giornale di  Pietro- 
burgo del 28 aprile pubblica ta nota ‘guente: 

« Gli ultimi incidenti di Varsavia sono 1° È 
to dei commentari dei giornali esteri. Gli uni biasi- 
mano l'impiego della forza contro attruppamenti 
composti di genti disarmate ; gli altri cercano di 
accreditare l'opinione che in seguito di questi av- 
ventmenti, intenzione del governo imperiale sia quella 
di ritirare le istituzioni concesse al regno di Po- 
lonia. 

< Quanto alla prima di queste asserzioni , la 
abbastanza infor- 
mata sui fatti che ebbero luogo a Varsavia. Si sono 
vedute, egli è vero, manifestazioni prodursi sotto pre- 
bandiere al 


publica opinione dovrebbe ess 


testi legittimi, e riunioni formarsi c 
testa; ma queste dimostrazioni, incominciate sotto tili 
auspici anno finito invariabilmente con provocazioni 
cd insulti alla truppa, con attacchi a colpi di pietra, 
ed in ultimo luogo con un tentativo di barricate. 

« Lasciamo alla publica coscienza la cura di 
apprezzare questi fatti; dovere delle autorità era però 
quello di reprimere tentativi di tal sorta, ed essa vi 
ha proceduto colla più grande moderazione, ma non 
vi è governo regolare che possa tollerare l'anarchia 
persistente e sistematica della strada. 

“ Quanto alla seconda asserzione , rammentere- 
mo che la penosa impressione prodotta dai primi av- 
venimenti di Varsavia nou ha affatto arrestato il cor 
so della benevolenza sovrana verso il regno di Po- 
lonia. 

« Il governo imperiale veglierà perchè le isti- 
tuzioni accordate siano coscienziosamente eseguite e 

stino una realtà. Ogni progresso regolare compiuto 
in questa via sarà incoraggiato e secondato con sol- 
lecitudine. Ma, nello stesso tempo ; ogni disordine 
materiale, di qualunque pretesto si componga e sotto 
qualunque forma si produca , verrà represso con in- 
flessibile fermezza. 

« Se le benevole intenzioni del sovrano si tro- 

ro paralizzate, la responsabilità ricadrebbe su co- 
oro che ne avranno resa la realizzazione impossibile, 
facendo intervenire la violenza allorchè il govervo im- 
periale fa appello alla conciliazione, alla saggezza ed 
ai veri interessi del paese.» 

Pare che i disordini non siansi più rianovati in 
Polonia, giacchè annuncia oggi un dispaccio telegra- 
fico che il primo corpo di truppe russe accantonato 
nella Curlandia e che era stato diretto verso la Po- 
lonia ricevette un contrordine. 

Già da lungo tempo , scrivono da Vienna alla 
Gazzetta d' Augusta, crasi rivolto il gabinetto di Lon- 
dra al governo austriaco per coucertarsi circa il s0g- 
giorno di una flotta inglese nell’ Adriatico. Pare ora 
deciso che navigli inglesi incroceranno fra Antivari 
e Trieste appoggiando iudirettumente il sersizio di 
Vigilanza dei legni austriaci e turchi lungo quel lit- 
torale 3 navigli inglesi stauzieranno- dinanzi a Trieste 
6 # Venezia 


Non è probabile però che il governo inglese 
prenda tutte queste misure soltanto nell'interesse del- 
l'Austria e della Turchia, ma può invece ritenersi 
per certo che esse siano consigliata in gran parte dal 
timore che l'Inghilterra prova per le isole ionie, do- 
ve sempre più si acerescono i torbidi. Si conferma 
Oggi infatti che il giorno 23 ebbe luogo a Zante un 
conflitto tra le truppe inglesi e la popolazione , nel 
quale dodici solditi ed otto cittadini furono feriti. 
Tuttavia il Giornale tedesco di Francoforte ussicu- 
ra che la risbluzione suddetta del governo inglese 
fu presa in seguito a trattative coll’ Austria » per le 
queli il primo prese impegno d'impedire su qualun- 
que punto lo sbarco di avventurieri. 

E l'Austria dal canto suo non cessa di prende- 
re, nello stesso scopo, numerosi provvedimenti. Senza 
ripetere tutto quello che ne dicono continuamente i 
giornali sulle misure adottate nel Veneto è lungo la 
costiera italiana, rileviamo oggi che un como d'ar- 
mata mobile sarà disposto nella Croazia in modo da 
poter essere adoperato a respingere alacremente e vi- 

Samente ogni tentativo che fosse fatto contro il 
territorio austriaco, sia che venga dalla Servia e dal- 
la Bosnit, sia che abbia di mira un colpo di mano 
nella Dalmazia e nell'Istria. AI medesimo intento, 
sebbene non la dica del tutto intiera, la Gazzetta di 
Colonia assicura che fu stretta una relazione tra l'Au- 
stria ed il governo di Pietroburgo. 

A_propisito dell'organizzazione militare, la Dieta 
di Francoforte ha deciso il mantenimento della divi- 
sione di riserva e l'ammento dei contingenti federali 
supplementari. 

0 di Londra al 
tories medituno un forte attueco contro 


A voler giudicare da un carte 
Moniteur, i 
il ministero inglese, prendendone è pretesto il bilan- 
cio del signor Gladstone; i fogli di Londra però non 
credono che il gabinetto possa essere vinto così fa- 
cilmente in tale quistione. 

Il ministro della giustizia in Prussia dichiarò 
innanzi alla Camera dei deputati che presenterà nella 
prossima sessione un prozetto di legge sulla respon- 
sabilità ministeriale. Suppongono taluni giornali che 
Questa misura possa avere per conseguenza il ritiro 
del sig. Schleinitz. 
rentela colla dinastia regnante renderebbero incompa- 


endochè le sue relazioni di pa- 


tibile la muova posizione di ministro responsabile. 

Da Lisbona si anmunicia che nelle elezioni del 
Portogallo sorti una maggioranza ministeriale; tre mi- 
nistri furono rieletti. 

Da Madrid si ha, in data del 530, la notizia che 
l'imperatrice d'Austria giuuse a Cadice. 

La Correspondencia dice che l'imperatore Na- 
poleone si è congratulato colla regina Isabella per la 
riunione di San-Domingo alla Spagna. 

Un dispaccio da Parigi riferisce che al ricevi- 
mento dell'abate Rignon, commissario generale di 
Terra Santa , | imperatore Nupolcone ha dimostrato 
la soddisfazione che la Palestina sia tranquilla ed ha 
dep'orato i torbidi della Siria e di Damasco. 

Etast messo in dubbio che la sub'ime Porta aves- 
se consentito al principio dell’ unione dei due  prin- 
cipati rumeni; si assicura oggi che, dietro l'attivo in- 
tervento degli ambasciatori di Franci Taghiiterra è 
Russia, il governo ottomano approvò quella riunione, 
durante la vita del principe Cuza e dispose perchè 
questa misura venga sottoposta alla conferenza di Pi 
rigi. 

Uno spaventevole terremoto ha distrutto parte 
di Mendoza nella republica Argentina. 11 numero 
delle vittime è di 7000; duemila case furono distrut- 
te; le perdite ascendono a 350 milioni di fravchi. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio domenica 5 maggio ad ora una pom. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Francesco De fiiorgi intestatario del lib, n.9192 serie seconda 
ha di@Mdato la cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso smar- 
rito: onde è che la Cassa, a forma de’ snoi regolamenti, ar- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del soprzindierto  iptestetariv. 
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A vendere due Cavalli comprati da Officiali Na- 
poletani: indirizzarsi al sig. Enrico Jarrett Piazza 
| del Popolo n. 3. 
ip DO Tn Roma pe 
Per untrime 
Si desidera comprare il Mobilio di una stanza All'estero, 
di Sala e di una Camera da Letto u un prezzo di- 


centimetri. Trovasi © vendibile presso il Faucillon, 
Piazza di Spagna N° 52 


A FIOCCO 


SCATTOLA 


AVVISO 


PER:INSOLFARE LE VIRL 1 deposito di Mobili Via del Corso 


Nol gi 


Questo nuovo istrumento inventato in Francia è 
generalmente adottato in Italia con mirabile succes- 
so onde preservare le Viti dal Crittogama che le de- 
vasta; principiando però l’insolfamento quando il nuo- 
vo gettito ha alzato di circa 4 dita, ossia da 7 ad 8 


num, 491 presso la Chiesa di s. Giacomo si aflitta- 
no Letti, Mobilia, ed altro per le Villeggiature. 
Appartamentim, e Camere mobiliate all'Ariccia. 


Recapito dal Faleguame Lucangeli. 


sereto. 


nun. 3. 


Chiunque abbi: 
indirizzarsi al sig. Enrico Jarrett Piazza del Popolo 


tutto a vendere e pregato vd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282 757 


Agra! 7570, 06; 2 


"25 Cent; 1 


}9,80 A. 


Barometro 
ORE ia millimetri 
ridotto a 0 


Sato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 
centigrado 


Termometrog Va 
pom. pree. alle 9 pom. cor. direzione 
volorita ju migia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZU 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


I — ANNO IV. 


r—-—__——————_—___——__A_.€“} 


Barometro 
in millimetti 
ridotto a 


158, % 


Ancona, Ò 
Mologna 
Forrara 


Seconda Diffdazione 


Si è smarrito un certificato di rendita 
consolidata a carico dello Stato Pontificio 
cioè: 

Certificato della serie seconda 
N. 443 iscritta al registro gen. n, 
stato al sig. Onorato Gaetani de 
annua di sc. 94 78 e 5 decimi 

Si fa noto a chiunque avesse trovato; 6 
comprato detto certificato di faro la solita 
Japp. in Direzione generale del debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 18: 

AVVISO 


incolata 
790 inte- 
a rendita 


Nella Libreria Manna in via di s. Mar 
cello N. 48 presso la piazza de' Ss. Apostoli 
avrà luogo la vendita di una scelta libreria 
legale, che comincerà lunedì 6 maggio alle 
ore 6 pomerid. in punto. Nello stesso locale 
se ne distribuisce gratis il catalogo, © si ri- 
cevono le commissioni per l'incanto 


AVVISO DI VENDITA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Di una pariglia di cavalli baj. Due Cit- 
tadine, una Maruzza a Giardiniera con sale 
le a patent, altra maruzza di Napoli con sale 
a gras, un drosche con sale pariment a patent, 
tre paia di finimenti a collare © tutti li altri 
oggetti di scuderia da effettuarsi Innedì sei 
maggio alle ore undici antemerid. nel pa'az- 
zo dell’Illmo sig. Marehuse Serlupi il tutto 
appartenuto ad un signore defonto. che te- 
neva in affitto le R.messe e Scuderie dentro 
il detto palazzo 

N. B. il giorno avanti ;i 1 
no esposti al publico tutti li + 
vendita da mezzo 


saran 
getti pusti in 
orno alle due 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
O DI ENFITELSI PERPETUA 


Volendosi dall’ attuale possessore della 
Prelatura Passerini procedere alla vendita, 
od enfiteusi perpetua dell'infrascritto fondo, 
previo peraltro l' apostolico beneplacito , 
chiunque volesse accudire all'uno, od altro 
contratto potrà dare la sua offerta chiusa in 
carta di bollo con la elezione del domicili 
nel termine di giorni trenta dalla data de 
presente, nell'olficio del successore Ciccolini 
in via degli ufficj d»ll'Emo Vicario Num. 41 
per aversi in considerazione 

Presso lo stesso Notaro si trovano gli 
opportuni schiarimenti. 

Roma 4 maggio 1861. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Amm. 
Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via Tordinona N. 44 42 e 43, libera di 
none con acqua di Trevi dell'annua rendita 
attuale, ma aumentabile di sc. 175 20. 


AVVISO DI AFFITTO 


Dal ven. Monastero di s. Silvestro in 
Capite di Roma volendosi procedere al nuo- 
vo affitto della tenuta di Cornazzanello esi- 
stente fuori di porta del Popolo nell' agro 
Romano da principiare il dì 29 del futuro 
settembre, e da durare per anni nove, dopo 
essersi deposi nell'Off. del Sartori N 
in Roma nella via degli ofzi dell' Efo 
cario N. 39 il capitolato, che servir deve di 


Termometro 
centigrado 
cielo scoperto» 


18,0; so 6 Cum. sp 


base al contratto, invita chiunque voglia ac- 
cudire al d. affitto di depositare nel sudd. 
officio le offerte chiuse e sigillate entro il 


Vento 
direzion 
€ forsa 


Siato del cielo rmomettografo 
Ju decimi pe ara 
Umidità pi —__———___——__ 


massimo minimo 


18) 1.2, s. 0 


mese di maggi per essere 
indi aperte, © prese in considerazione 
Xell'offerta poi dovrà indicarsi il domi 
cilio dell'offerente. 
Questo di 3 maggio 1861 


termine del corr 


ANNUNZI GIUDIZIAII 


Tribunale civile di Rom 
Illîo sig. avv. Cecconi assess. 

Ad istanza della sis. Maria Rosa Vinzi 
assistita în giudizio dal di lei marito Carlo 
Saccomanni poss. dotto via del Tritone N19 
rapp. dal sott 

Sì cita Giuseppe Vinzi quale erede di 
Paolo Vinzi figlio ed erede di Frane. Vinzi 
domiciliato in Grignaseo nel iovesato, ed 
a forma dei $$ 483, 485 del vig. reg. a 
comp. nella enza dopo giorni 60. © 
stanteche con istromento del gno 6 feh.1899 
per alli del Ruggari Notaro deil'A. © dal 
fu Francesco Vinzi venne assi lo all'istan- 
te in parte di dote il secondo piano della 
casa in via del Tritone N. 49 come libero 
e non gravato da alcuna iscri 
ria; ed attesochè sul fondo 
vasi iscritta al vol. 440 lett. S Tò una 
ipoteca per sc. 160 per legato Pio di messe 
a favor» dei Palri Passionisti di s. Giovanni 

aolo, come verrà provato coi relativi do 

perciò sentir prefiggere al citato 
un breve e perentorio (ermine entro il qua- 
le sia tenuto il citato stesso far radiare Ja 
detta ipoteca, scorso il quale inutilmente, 
entir condannare il medesimo a pagare la 
a di sc- 160 a favore dei sud. 
v: Padri Passionisti per titolo come all'i- 
scrizione, nonche le sp.se relative fino alla 
totale purgazione dl fondo, e par tale ef- 
fetto rilasciare ogni opportuno ordine ese- 
cutorio colla condanna în ambo i casi a tut- 
te le spese anch: stragiudiziali. E ciò salvo 
e S. P. di og ltro diritto, azione e ragio- 
ne competen 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia 
N 27 aprile 1S61. 

L'assessore generale 

F. Dandini ylva 

Li 27 aprile 1861 ho consegnato copla 
all'Illîmo sig. ass. di Polizia, ed altra al 
alla porta dell'uditorio a forma di legge 
Raffaele Bertoni Cursore 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 

Commercio di Roma 

Ad ist 13 della Ditta Samuele di G. Di 

Porto rapp. dal sis. Aron Di Torto negoz. 

in via Reginella N, 5 e 6 rapp. dal 

ott 

notifica al sig. Gius. Betti d'incognito 
domicilio per affissione ed inserzione in ga 
zetta che il biglietto ad ordine accettata da 
Gaetano Cagiati il 4 sett. 1860 a fav. di esso 
Betti per sc. 42 50 e dal med. girato a Vin- 
cenzo Biagietti che infine lo girò alla ci- 
tante scaduto il 30 aprile p. p. è stato il 1 
maggio come per mancanza di pagamento 
debitamente presentato col mezzo del No 
Monetti Cerasini. Si deduce a notizia dell'in: 
timato per ogni ec. 


Trib. 


Giulio Paolucci Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. di Sua 
iuseppe Bofondi 
moni» del No) 
lomeo 


blica piazza del merraio in Ischia mediante 
pubblico incanto si verrà alla vendita degli 

etti qui appiè desc a di 
Ordinanze di Mano-R: 
guon 1861 dall'Ecemo 
Trib. Civ. di Viterbo esecutati con atto del 
Curs. Gaetano Ricciardi per la somma di 
sc. 483 67, li 48 1861 in conformità del 
verbale prodotto nella Cancelleria del Trib 
civ. di Viterbo li 21 feb. 1861. 

La delibera verrà eseguita colla presen 
za od assistenza degli ofliciali voluti dalla 
legge; è getti medesimi saranno. rila- 
sciati al migliore, ed ultimo offerente, il qua- 
ferta al pubblico depositario; altr 
tenuto a 
vigente procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


qualità. 
Pel sig. Agostino Pagnoncelli Proc 
Pietro De Brù Sost 

R. P.D. Rodriguez 
Centumceilarum in re Commerciali 
Intimentur DD. Joanni Baptistac et fra 

trib. Baldantoni qualiter fuit int-rposita ap 

pellatio ceu ex actis prot 


minus reformari sententiam latam a Trib. 
Comm. Centumecllarum 
de qua est appellatio et pro hujusmodi effe. 
ctu Instantem absolvi 
in expensis cond. ec. ideo ec 
Inst- D. Blasio Acquaroni negoc. deg. ec. 
Centumoellis pro quo D. Camillus Galassi 
Proc, 
Rota 
Aflissa copia simile alla porta dell'Udit 
del Tri 
le 1861. pe 
B. Salvati Cursore 


Illo sig. avv. Cecconi assess. 

Ad istanza di Giuseppe Paribeni poss 
dom. via Rasella N. 58 rapp. da Anastasio 
Cocchi Proc 

Attesa la cont. del 17 aprile p. p. sic 
ta per la seconda volta Giovanni Carani 
d'incog. dom. a comp. dopo tre giorni per 
sentir candannare Fabio Persiani al pagam. 


rilasciandosi l'ordine esecutorio. 
A. Cocchi Proc. 


BORSA DI ROMA 
Dei. nì 3 Maggio 1861. 


Napoli 78 80 18 60 
Livorno . .. 18 59 
Firenze ... 1859 
Venezia m.N.V.46 25 
Milano metal. 18 70 
Genova, . . . 48 68 
Parigi .... 18.60 
Marsiglia . . 18 60 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc° 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1861. Sc. tu) 
Certificati sul Tesoro ai so. 109 

al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se- 

mestre 1864........,,, 
Detti, come sopra di sc. 50 ; ; + 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 


Lione .... 


Vienni 
Trieste. 
Lonara. . .. 
Ancuna . .. 
Bologna . . . 


le dovrà nell'atto consegnare la somma of- 
nenti sarà 
tti i danni e spese a norma della 


Rubia cinquantacinque grano di buona 


n. 2159 anno 1861 
et ideo cit. iidem ad comparendum infra ter- 
minum 40 dierum et vid ‘ndum revocari sin 


ici 3 Januarii 1861 


b indebite petitis et 


di Commercio. Civitavecchia 49 apri- 


di sc. 6 35 a forma del $ 4209 ed alle spese 


Augusta .G.M 39 90 


METROAN AYVANLIK DAL MEZZODÌ acEDAS 


mento del 
do IS6I 


11005 
smestie, è divide 
azioni di se. 20) S 
Banca dello Stato !ontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 4SGI A- 
zioni di se. 200. . 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 04, dal 
o 1861, e dividendo 
no XV. AZ. li sc 100 » 
Anglo Romana per l' il 
luminazione a saz, Azioni di 
sc. 50, dividen 1 sem 
RINUAINGI: cnr cei a 
Strade ferrate romane. Linea Pi 
ce trale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 5)0 interessi dal 
Aprile 1861, ser scudi 27 85 
prima vata pusata 
Dette liberate per fr. 400, int 
ressi dal 1 Aprile 1561 a fr 
all'anno 5 i 
Obbligazioni delle medesime rim 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. ASGI a fr. 15 all" 
anno liberate per fr. 252 50 + 
Società: privilegiata Pio - Latina 
delle Strade” ferrate linea da 
oma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tuito giugno 1859 . . . 
Detta. Liuca da Koma al contit 
Napoletano, Azioni di fr 
ter. dal f genn. 1868 . 8... » 
Società Iio-Ostieuse per Le Saline 
è bonilicame 
Ostiaz azioni di fr.300 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975: godi- 
mento del 1° semestre A86L » 
Vita ed Incendi , dividendo 1561 
Azioni di sc. 100... . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di se. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La cori 


inte Settimana 


e Vacche... 


Bufale 

Vitelle Bufaline . 
Cestrati. 
Agnelli. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... ...... N. 
Da erba. . . . 
Da sirame. 

Vitelle, .. 


MEDIA DMLLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNM CUN MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bastiame 

Da erba Da strane 
Buoi, . + 5 la Xx. 76 lav 
Detti a peso. . » — 1 
Vacche. . . . . » 70 
Vitello. ;./2— 
Castrati (i. — 
Agnelli ; ;;.» 671 
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Îl Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo 


ROMI 6 Moggj 


Giovedi 2 del corrente mese di maggio fu sor 
lenuizzata, secvade it solito, «n memoria dell insigne: 
dottore della Chiesa Greca s Atanasio, Arcivescovo 
d' Alessandria, nella sua Ch del Collegio Greco 
di Roma. Molti e distinti Ecclesiastici interven 
a celebrarvi | ineruento Sagrifizio, tra i quali l'Emo 
© Rimo signor Cardinale Barnabò Protettore del su- | 
detto Collegio, e gl'Illmi e Rini Monsignori Annibale 
Capalti Presidente del medesimo, ed Enrico di Bel- 
legarde Uditore della s. Rota. Non mancarono ezian- 
dio le Messe in rito Greco, e Greco-Ruteno, che i 
sacerdoti di quelle nazioni celebrarono ad onore del 
s. Dottore. 

Alle ore 10 aut. Monsignor Stefano Missir, Ar- 
civeseovo d'Irenopoli, diè principio al soleme Ponti- 
ficale secondo la greca liturgia, assistito dagl'Alunvi 
del suddetto Collegio. Una scelta e grave musica ac- 
compagnava lu maestà di quel rito, eseguita nel greco 
accento da :nolti professori, la maggior parte de'qua- 
li appartenevano alla Cappella Pontificia. Terminato 
i Pontilicale si dispensò al popolo da Monsignor Ce- 
lebrante il pane già benedetto prima della Messa se- 
condo il rito della Chiesa a, 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 
de’ fedeli, i quali nelle attuali tribolazioni della € 
su di Gesù Cristo correvano ad implorare la inter- 
cessione di quell’ illustre Eroc del Cristianesimo , il 
quale con tanto coraggio, e a fronte di grandi pers 
cuzioni, sostenne la causa della Fede contro i più 
fieri nemici. 

ER 


Giovedi 9 corrente maggio alle ore due powe- 
ridiaue nel Palazzo di S. E. il sig Principe Borghe- 
se dalla commissione delle Dame incaricate della Lot- 
teria Pontificia, con l'assistenza di S. E. il sig. Se- 
natore di Roma e di due Cavalieri Deputati, si da- 
tà privatamente principio all'estrazione dei Biglietti 
che couseguiranno il premio nella suddetta Lotteria 
dei Doni offerti dalla pietà dei Cattolici alla SANTITÀ” 
bi Nostro Sicwone. L'estrazione, se non potrà esau- 
Nirsi nel primo giorno, verrà contivuata in altri gior- 
ni sino al suo compimento. Dovendosi poi conoscere 
tanto iu Roma che fuori i Numeri dei biglietti vin- 
cilori contemporaneamente a quelli rimasti invendu- 
i, con i premi loro corrispondenti, la nota dei me- 
desimi premi sarà pubblicata entro il prossimo mese 


issociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


di Giugno. 
— AMI 0 
OTIZIE DIVERSE 


Gli ultimi giornali di Napoli portano lu data 
del 4: 

E da qualche giorno voce di seri sconvolgimenti 
lu Sicilia. A questo proposito il Nomade del 4 trae 
dalla Campana della Gancia giornale di Palermo il 
Facconto del disordine avvenuto colà il 28 aprile scor- 
so. In quella mattina; preso inotivo dalla lettera del 
Cialdini al Garibaldi, si verificarono iu Palermo gravi 
tumulti, ma non s' ebbero a deplorare avvenimenti di 
Seria conseguenza. Non fu così nella sera, in cui vo- 
lendosi da taluno ottenere la illuminazione della Cit- 
tà, si cominciarono a slanciare delle pietre ai bal- 
coni. Accorse la forza @ un uffiziale della Guardia 
Nazionale avendo fatto arrestare un individuo che 
gridava, abbasso Cavour, fu quell’ arresto scintilla che 


aaimò un vasto incendio. Il giornale non precisa le 
Mie di fatto che intervennero tra la forza c il popo» | 


laccio, conelude soltanto dpn queste parole: « Circa 
uu'ora durò il contrasto fpnanzi la casa Pretoria: al- 
lu fino, nel srambisto, die} all' arrestato di evade- 


re, e così ebbe termine quel dispiacevole incidente » . 


I Giornali dell'alta e media Italia da qualche 
giorno riboccano di querimonie contro il progetto di 
legge sottoposto dal ministro delle finanze Bastogi al 
Parlamento di Torino. Non trattasi più di un presti 
to di 500 milioni come veniva denunciato, non essen- 
dosi trovato forse il prestatore. I dati inesatti ed in- 
completi replicatamente esposti dal ministro e dal suo 
antecessore al Parlamento, bastano già a porre in chia- 
ro che il deficit a quest’ ora constatato, per gli e 
cizi arretrati sorpassa i 300 milioni, A sopperire al 
quale ed a provvedere alle urgenze correnti, non 
trattasi più di accrescere il debito della cifra surri- 
ferita di 500 milioni ma bensì vuole il ministro in- 
seritta sul gran lib:o del Debito Pubblico ed alienata 
tanta rendita quanta basti a far entrare nella Cassa 
del'Erario la somma effettiva surviferita; il che vuol 
dire che, stando al corso attuale della rendita, il de- 
bito sorpasserà i 700 milioni e si acerescerà. per la 
misura corrispondente all’ ulteriore discapito che la 
rendita soffrirà per questa nuova ingente emissione. 

Tutte le palinodie , i rallegramenti, le voci di 
giubilo che dall’ un canto all’altro dell’ Italia sonosi 
scambiate i fautori tutti della rivoluzione , a seguito 
della riconciliazione avvenota tra Cavour, Garibaldi 
e Cialdini, sono grandemente scadute della loro 1m- 
portanza all'amunzio che Garibaldi aveva fatto nuo- 
vamente ritorno i Caprera, salpando a quella volta 
il 1 maggio ben modestamente dalla recondita spia 
gia di Quarto. 


064-140 

— Dai Giornali di Vienna del 30 aprile: 

Leggesi nella Presse: ia partenza di Su; tà 
l'Imperatore per Trieste è fissata provvisoriamente 
pel 46 di ma 

— L' Arciduca Alberto è giunto qui ieri pro- 
veniente dal Veneto. 
© — Domani martedì alle nove di sera avrà luo- 
go presso il ministro di Stato una soirée, in onore 
dei membri del Consiglio dell’ Impero. 

— Dalle corrispondenze di Vienna 27 aprile, 
dell'Osservatore Triestino togliamo quanto segue: 

Costituite le due Camere del Consiglio dell'im- 
pero. Sua Maestà l'Imperatore ne riceverà i mem- 
bri, e secondo una versione ch'io non garantisco , 
terrà ad essi una specie di allocuzione. 

Quali siano i lavori a cui si sobbarcheranuo le 
Camere non appena costituite, nè io nè altri sapreb- 
be dirlo con certezza; che in vista delle gravi qui 
Stioni del momento esse vadano a sprecare un tempo 
prezioso in futili discussioni, non è nemmen da pre- 
sumersi; però d'altro canto non può ammettersi che 
nello stato incompleto in cui si trovano, esse pren- 
dano a trattare le grandi quistioni , e segnatamente 
la finanziaria Ad ogni modo in capo di queste qui- 

ni, dovrebbe esservi l'ungherese, ed a questo pro- 


| posito non posso ristare dal far cenno di una voce 


che circola da qualche giorno nella capitale, ed è 
quasi generalmente creduta. Primo oggetto dell'ordi- 
ne del giorno sarebbe, secondo la medesima, la qui- 
stione ungherese come tale, e si tratterebbe della 
proposta da farsi dal ministero, di ordinare le ele- 
zioni dirette tanto nell'Ungheria , quanto nell’Istria. 
Questa proposta verrebbe però comunicata da prima 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 {1 A, 
Si avverte, di notarcentro i gruppi. il nome. ecogu.*del trasmittente, 


ui deputati in conferenza privata, e poscia presentata 
in piena assemblea. Fo non potrei dirvi quanto ab- 
biuvi di vero iu Questa voce, però credo poter asse- 
verire che ache per questa parte non si è presa 
immutabile risoluzione, e che si procederà a seconda 
dei risultati che si otterranno dalle pratiche appic- 
cate sopra tale oggetto coi deputati già arrivati tra 
noi, coi capi del partito conservativo ungherese, col 
cancelliere aulico, col Juder Curiae, e col cardinale 
primate di Ungheria. 

Ter l’altro vi avevo fatto cenno d'un temper. 
mento proposto per la definizione della controversia 
tingherese, che gradito da una parte spraceva all'al- 
tra, che sendo fuvorevole troppo agli ungheresi, ve- 
niva disapprovato dai ministri di Vienna; oggi posso 
dirvi con suMiciente sicurezza che quel progetto, nun 
Accettato nemmanco dai moderati ungheresi  Deak- 
Eòtwés, fu posto ad aete, e che i nostri ministri ne 
sogo contenti. Per questo nou saprei però indicarvi 
qualche cosa che accenni al modo onde. possano to- 
gliorsiì le differenze esistenti tra Vienna & Pest, 

— L'imp. r. ambasciatore presso la Corte di 
Francia, Riccardo principe di Metternieh, nominato 
a membro del Consiglio dell'Impero , non interverrà 
all'apertura del Consiglio, credesi però che potrà ar- 
rivare a Vienna durante la sessione dei deputati. In 
vista appuoto di quest'apertura, e della gravezza delle 
complicazioni politiche, gli inviati esteri residenti in 
Vienna, non imprenderanno quest'anno i soliti Gagzi 
di riereazione, ma si tratterranno nella capitale tutto 
il mese di maggio, e si recheranno poscia in villeg- 

tura nei prossimi dintorni. 

— Dei 5343 membri della Camera dei deputati 
del Consiglio dell'Impero, contemplati dalla Patente 
sovrana, vennero sinora eletti 199, ripartiti sulle di- 
verse provincie come segue: Austria inferiore 18, 
Austria superiore 10, Stiria 13, Vorarlbe 2, Mo- 
ravia 22, Boemia 54, Slesia 6, Salisburgo 3, Carîn- 
tia 5, Carniola 6, Gorizia-Gradisca 2, Trieste 2, Gal 
lizia 38, Dalmazia 5, Buccovina 5, Tirolo $ (di 10). 
Mancauo circa 144 deputati, delle seguenti provin 
cie: Ungheria 85, Transilvania 26, Veneto 20, Croa- 
zia-Slavonia 9, Tirolo (italiano) 2, Istria 2. 

— Le Loro Altezze Imperiali il Granduca Fer- 
dinando e l'Arciduca Carlo di Toscana partirono il 25 
corr. da Dresda per Vienna. 

— Stamane 28 il Kahlengeirbe era coperto di 
neve. Nella bassa Austria non solo gli alberi di frut- 
ta, ma anche le viti soffrirono danui sensibili in se- 
guito ui geli di questi ultimi giorni. 

SAT 

— Scrivono da Parigi all’ Italie : 

Il richiamo della nostra armata dalla Siria è ri- 
guardato oggimai inevitabile. Assicurasi che l'Inghil- 
terra non voglia accettare alcun mezzo termine, e 
non voglia più sentir parlare nè di una occupazione 
mista e tanto meno dell’ occupazione escl per 
parte della Francia. Ella sarà soddisfatta, e se il 
sangue nuovamente scorre dopo la partenza delle no- 
stre truppe, esso ricadrà sopra la medesima. 

— Si legge nella rivista politica dell’ Indepen- 
dunce Belge: 

A quanto ci scrive un nostro corrispondente di 
Parigi, non si sarebbero, finora, dati ordini a Tolo- 
ne in vista del ritorno delle truppe francesi dallo 
Siria. Può darsi che la cosa sia così ; ma siccome 
i mezzi della squadra di evoluzione e del porto di 
Tolone sono abbastanza considerabili per permettere 
d' effettuare il rimpatrio di queste truppe senza ri- 
correre a provvedigenti straordinari, 009 si dere cupe 
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cludere da questa mancanza d'ordini che di quì al 
5 giugno non siano osservati i termini della conven- 
zione internazionale che metta fine. all''ocenpizione 
francese. Tutte le nostre informazioni, al contrario , 
affermano che la Francia resterà fedele agli obblighi 
suoi e che lo sgombro comineierà piuttosto avanti 
che dopo il 5 giugno. 

— Serivono da Londra al Débats, in data 


aprile: a 
la voce, con gran soddisfazione 
del pubblico, che i governi inglese © francese pro- 
cedevano d’ accordo sulla importante quistione delle 
finanze turche. La conservazione della indipendenza 
e della integrità dell'impero ottomano , tunto neces- 
saria agl' interessi generali dell’ Europa, dipende in- 
teramente da questa soluzione. 

Si è notato con piacere che il buon arcordo tra 
i due gabinetti rapporto alla Turchia non ma- 
nifestito solo nelle soluzioni finanziarie. 1 due go- 
verni si trovarono reciprocamente concordi per addi- 
venire alla conclusione di trattati di commercio con 
questa potenza. Liberandola dalle restrizioni imposte 
dagli antichi trattati sulla cifra dei diritti d' impor- 
tazione, essi contribuirono senza dubbio ad acere- 
scere considerevolmente le rendite di questo impero. 


Tan 


— La. Corrispondenza Havas da Varsavia 25 
aprile: 

Il sig. Katonoft deve partir fra poco per Pie 
troburgo con le riforme proposte nei consigli del go- 
verno: la loro promulgazione, se sono approvate dal- 
l’imperatore, non è aspettata prima della fin di mag- 
gio, e avrà luozo soltanto a condizione che la calma 
sia ristabilita nel paese. Il marchese Wielopolski re- 
sta a Vasavia. 

— La Presse dice che la nota del Moniteur 
francese fece a Varsavia profonda impressione. Si an- 
nunzia che |’ Invelido russo, foglio officiale del mi- 
nistero della guerra, diverrà indipendente. 


— nido 


— Secondo la Presse di Parigi, la Porta con- 
trasta alla legalità del voto emesso dalle camere di 
Bucharest e di Jassy sull’ urgenza di discutere insie- 
me le leggi di un interesse comune ai due principa- 
ti. La voce di uu combiamento di governo e di una 
sostituzione di un priucipe straniero al principe di 
Couza, era stata ben accolta dai boiardi rumeni, ma 
con riserbo dalla popolazione. 

— Si conferma la notizia della rotta degli in- 
sorti nella Erzegovina, che alcuni giorni prima, stan- 
do ad un dispaccio privato della Donau Zeitung in 
data di Ragusa, avevano riportato qualche vantiggio 
sui turchi. Bastò l’arrivo di Omer pascià , per tosto 
cangiare la faccia delle cose. Sbarcato ad Antivari , 
corse su Trebigne colle vecchie truppe che aveva 
condotto seco ; pose due bey sotto consiglio di gue 
ra, perchè si erano ritirati senza combattere, e di 
notte attaccò il campo degli sorti e montenegrini , 
facendone orrenda strage , cd incalzandoli lino ai 
monti. 
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— Scrivono al Moniteur Univ. da Tien-Tsiu; al 
5 febbr: 

Pare essersi operato vu cangiamento favorevole 
nelle disposizioni dell'impero cinese verso le poten- 
ze occidentali: ciò almeno sembra indicare un fresco 
decreto imperiale con cui si erga a Pechino un mi- 
mistero incaricato di tutte Je relazioni cogl' imperi 
stranieri, cioè un vero dicastero degli affari esteri , 
mentrechè sinora tutto ciò che concerneva i principi 
tributari, soli riconosciuti dalla Cina, dipendeva da 
un tribunale d' ordinario, detto ufficio delle colonie. 

H principe Kong è incaricato di questo nuovo 
dicastero, di cui divide la direzione con Kwei-Long 
© Wenn Liang. Il primo di questi due ufficiali prese 
parte dopo il 1848 a tutte le pratiche importanti fut- 
te colle grandi potenze; il secondo, antico governa- 
tore generale delle Nove Porte, assist il principe 
Kong in tutti gli affari del mese di ottobre scorso , 
e i suoi saggi consigli non contribuirono poco alla 
conclusione della pace. 

Quest’ importante decreto, comunicato alle lega- 
zioni di Francia<e Inghilterra da Tsug-Leou, delegato 
del priavipe e nominato qrer lo- stesso ieseritto im: 


| bilimenti in cui preparansi le sussistenze. necessarie 


| resto deile truppe continuò la sua vis. Peraltro Teo- 


periale sovraintendente pei tre porti settentrionali, fu 
pubblicato nella Gazzetta di Pechino. 
Relazioni reciproche cortesi e benevole si st 
lirono tra i rappresentanti europei e gli ufliciali ci- 
nesi; se ne può dare come prova la presen alle e | 
sequie del generale Collincat delle autorità principali | 
di Tien-Tsin, che, dopo aver fatta chiedere la facoltà 
di associarsi al dolore di un esercito pur dianzi ne- 
ano alla cerimonia colla divisa ufficiale. 


ole si stabi- 
i 


mico, assiste 
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— Il ministro degli affari esteri del Belgio ha 
ricevuto dal sig. conte Zizinia, console generale del 
Belgio in Alessandria, un rapporto assai particolareg- || 
giato sul movimento industriale e commerciale del- 
l'Egitto nel corso 1860. Ecco ragguagli interessanti 
sul progresso del taglio dell istmo di Suez : 

«I lavori del taglio dell’ istmo di Suez sono al 
presente in piena attività. Barecchie migliaia di ope- 
rai europei sono occupati ai cantieri della Compagnia 
e parecchie migliaia di arabi vi sono impiegati come 
manovali. Una quarantiva di cucchiaio fabbricate nelle 
ollicine più riputote di Francia e del Belgio sono in 
continuo movimento. Port-Suid è diventato una pic- 
cola città in eni da tutte parti »' innalzano 
abitazioni in forma di capanne per gl' ingegueri e per 
gli operai dell'amministrazione del canale marittimo, 
senza contare il molino a vapore e i numerosi st: 
a quell'importante personale. 

c Una compagnia belga ha iuviato a Port-Said 
un abile ingeguere con un certo numero d' operai 
per l'installazione € manutenzione delle numerose 
macchine e dei materiali di cui ha l'impresa. Un 
piccolo piroscafo somimisistrato da quella Compagnia 
serve attualmente al servizio di comunicazione fra 
Port-Suid e Damietta, essendo il lago divenuto navi 
gubile per la sua congiunzione al mare. Insomma, il 
movimento e il complesso dei lavori sono diventati 


dli grande importanza, e permettono di fare assegna- | 


mento sopra un prossimo e favorevole risultato » 

— II Pays dice clic la costituzione data dal bey 
di Tuwisi Sidi Mobammed Essadoq incontra 
opposizione fra gl' indigeni; ma il bey, incora 
dai rappresentanti delle potenze straniere, sembra ri- 
soluto a ron cedere innanzi ai pregiudizi. In questo 
momento il bey dà feste in tutta la reggenza per la 
pubblicazione nelle moschee e per l' applicazione del- 
la costituzione tunisina. Il maresciallo  Pelissier ha 
mandato il colomello Ranson per assistervi, in s 
di personale sodisfazione. | 

Il console generale britannico, sig. Wood, è par- 
tito per la Siria, dove l'Inghilterra, gli serba, dicesi 
una parte diplomatica conforme al suo passato, che 
è trascorso i mezzo a Levautini e a Drusi 

— La Patrie ha dall'Abissinia: 

Il principe Negonciè uon cadde nelle mani del- 
l'imperator Teodoros dopo una vittoria di questo, ma 
per insidia e tradimento. Ucciso  Negouciè, il suo 
esercito si ritirò verso l'Ouest, Teodoros I” insegni, 
raggiunse la retroguardia e le fece gravi danni. Il 


doros non si trovò in grado di occupare militarmen- 
te il Tigrè, sgombrò questo regno, ripassò il Taccaz- 
zè e tornò nell'Ambra, centro del suo impero. Par- 
tito lui, scoppiarono sommosse; i fautori di Oubiè 
numerosi proclamarono suo figlio, giovine di 22 an- 
ni, coraggioso ed enerzico, rieoveratesi nelle monta- 
gne di Seminara. L' csercitudi Negenciè, non distrut- 
parte per il giovine principe, il quale nsci- 
rà, credesi dit ritiro per rialzare la fortuna della fa- {i 
miglia. Il figlio di Oubiè, come il suo parente Ne- 
goueiè, è amico della Francia e del progresso. 


dio 


incominciamento delta guerra civile negli 
Stati-Uniti ha prodotto a Londra grande abbattimen- 
to, prevedendosi quanto ciò renda più difficile la 
pace. Tuttavia gli ultimi dispacci dai quali risulta 
che non v'ebbero né morti uè feriti, in ennsa del 
bombardamento del forte Sumter , hanno temperato 
alquanto la prima impressione. 
Mentre nell'America del Nord prevale lo spirito 
di divisione, pare che în quella del ‘Sud sieno in 


pera per ottenere l'annessione alla Francia, ai me- 
desimi patti che regolano l'unione del Canadà col. 
l'Inghilterra. Il presidente della repubblica, Garcia 
Moreno, è capo di questa associazione, che vorreb- 
be con ciò assicurare il paese contro gli arbitri della 
solditesca, e i pericoli dell'anarchia che sembra di- 
venuta un’ infermità cronica nella repubbliche del- 
l'America meridionali 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- Dee 


Dispacci telegrafici da Vienna, iu data del 1 
recano che alle ore 14 ant. di quel giorno | impe 
ratore d'Austria apri solennemente il Consiglio del- 
l'impero con un discorso della Corona, al suono fe- 
stivo dei sacri bronzi e fra il tuonare delle artiglie 
rie. Secondo i dispacci stessi, 1° essenziale contenuto 
del discorso della Corona è il seguente 

« To sono fermamente persuaso che le libere 
stituzioni e la ugnaglianza dei diritti di tutte le n 
zioni saranno provvidenziali per la intiera monarchia. 
Dobbiamo coneretare e fondare il nostro diritto pu- 
Iitice sulla hase della unità e della potenza dell'im- 
pero, in quanto sia combinabile colla indipendenza di 
ogni Dominio. La applicazione di esperimentate forme 
costituzionali è sanzionata. Le Diete sono un fatto 
compiuto. Questo fatto raggiungerà di anno in anno 
maggior sviluppo e forza, col mezzo delle regolari ra- 
duninze : le Diete stabiliranno le leggi che corrispor- 
desanno ai bisogni ed ai desideri dei popoli 

ggiornamento di queste è causato dal do- 
vere il Consiglio dell'impero attendere ai suoi còm- 
pit; i quali, malgrado le differenze politiche nazio- 
nali e religiose, non rimarranno insoddisfatti, merci 
la vicendevole ragionevolezza e lo spirito di conci- 
liazione. 

« Laddove ciascuna nazionalità è protetta , non 
verrà meno veruno sviluppo ; e tutte assieme queste 
nazionalità si combineranio in una forza imponente 
Soddisfatte esse nelle cose interne , perchè aventi a 
base la libertà , non possono d'altra parte. inspirar 
alenna apprensione all’ estero siccome rifuggenti per 
natura da ogni aggressione. 

Puossi con fiducia attendere, per la giustizia 
della causa e per la perspicacia dei popoli, che an- 
che la questione della rapprese nel Con 
dell'impero della Ungheria, della Croazia, della St- 
vonia ce della Transilvania otterrà quanto prima un 
favorevole scioglimento, e che in tal modo la rappre- 
sentanza della intiera monarchia sarà tosto completa 

« Possiamo lusingarci di essere felicitati dalle 
benedizioni di una pace non interrotta. La Europa 
sente appunto il bisogno della pace. La generalità di 
questo sentimento, rende in dovere le potenze di non 
esporre ad aleun pericolo un bene si prezioso 

« L' Austria riconosce la solidarietà di questo 
dovere, ed è persuasa che la sentiranno anche le al- 
tre potenze. 

« Ricchi di 
vostri, e tanto più trattandosi della fondazione di una 
nuova epoca di prosperità. Le prime cure devono ri- 
volgersi al ristabilimento dell’ equilibrio nelle spese 
dello Stato, coll'introduzione della autonomia dei Do- 
mini, dei Circoli , e dei Comuni , come pure colla 
diminuzione del budget della armata , col regolari 
zamento delle pendenze fra lo Stato è la Banca Na- 
zionale, col modificare te imposte, e con altre | 
importanti. 

« Il nostro compito è di condurre l'Austria ol- 
tre al suo difficilissimo punto di transizione. Questo 
scopo deve essere raggiunto, ad ogni costo, qualun- 
que sacrificio possa imporre. 

« I rappresentanti dell’ Impero, d' ogni nazio- 
nalità e stirpe , si assisteranno reciprocamente , con 
quella provata fedeltà ed ubnegazione di cui diedero 
splendida prova nei momenti più difficili. Essi ester- 
narono neghi indirizzi delle loro singole Diete, che 
la unione di tutti i Domini dell’ Impero deve essere 
mantentta qual condizione neeessaria. 

» È mio dovere adunque di sovrano, e solen- 
nemente l’assunsi, di proteggere con ogni possa la 
Costituzione integrale dell impero promulgata colla 
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legge fondamentale del 26 febbraio, come bose della 
motarchia indivisibile «ed ma -miosdovere. aucle 
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Aggiungono i dispacci di Vienna che le due Ca- 
mere riunite del Consiglio dell’ impero salutirono il 
discorso imperiale con un triplice entusiastico evviva 
e che il medesimo venne interrotto a più riprese dal- 
le ae ioni della più sentita commozione. Rife- 
riscono inoltre che il cancelliere aulico Ungherese 
Vay ed i ministri erano presenti, che la città era 
in pieno giubilo ; che dovanque la folla ripeteva e 

le parole imper ali ; che gli evviva sona 
vano da ogni parte e che nella sera di quel giorno 
doveva aver luogo una generale ill 

Infatti un posteriore dispaccio giunto da Vienna a 
Parigi nelle ore pomeridiane del giorno suddetto, an- 
muncia che in quella capitale avevano luogo illumi- 
nazioni brillanti, spontanee, generali ‘imperatore per- 
correva le vie in carrozza, in mezzo ad un immenso 
eutusiasmo popolare, 

Molti altri dispacci telegrafici, aleuni dei quali 
di non lieve importanza, leggonsi negli odierni gior- 
nali dell’Italia e dell'estero; siccome però, attesa la 
varietà degl menti a cui si riferiscono , troppo 
lungo sarebbe il farli oggetto di speciali osservazioni, 
ci limitiamo per ora a riferirne semplicemente il te- 
nore, classificandoli secondo la diversa loro prove- 
nienza. 

Da Parigi si annuncia che il Moriteur del 2 dà 
conto della sottoscrizione del trattato di commercio 
tra la Francia ed il Belgi il giorno an- 
tecedente. — Il principe Napoleone è giunto a Gi- 
nevra. — Il Temps dice assicurarsi che l'Inghilterra 
persiste a domandare lo sgombro della Siria pel 5 
giugno. 


» Avventita 


In data del 3 sì ha dalla stessa capitale che il sig. 
Thouvenel ricevette Vely pasciî e che il corriere di 
Costantinopoli recò al medesimo nuove istruzioni re- 
lativamente alla Siria —Zamoiski è atteso a Parigi e 
a Londra.— Verso la fine del mese corrente è alteso 
l'arrivo di una divisione distaccata della flotta russa 
nel Baltico. Dopo avere visitato Cherbourg, le coste 
d'Italia e di Sicilia, questa divisione si recherà nei 
mari d'Oriente, dove soggioruerà per qualche mese. — 
Alla fine del mese devono pure giungere a Parigi 
gli ambasciatori di Siam. — La Patrie annuncia che 
una conferenza sarà quanto prima aperta a Parigi ta 
le graudi potenze e la Porta ottoman: per regolare 
in modo definitivo le questioni che si riferiscono alla 
unione dei principati di Valacchia e di Moldavia. 
Secondo questo giornale, le potenze sarebbero d'ac- 
cordo su tutti i punti. di cui nou rimarrebbero a con- 

Venirsi che i dettagli. 

Da Londra si ha in data del 2 che in un ban- 
chetto dato dal lord maire a Derby in onore del 
partito conservatore, questi dichiarò nel suo discor- 
So non essere sua intenzione di abbattere il mini- 
stero. Difatti si annuncia in data del 3 che l'emen- 
damento sull'imposta della carta fu respinto da 299 
voti contro 281, risultando cioè pel ministero una 
maggioranza di 18 voti. In questa stessa seduta lord 
Russell, rispondendo ad Ewart ha detto che legui 
inglesi sono stati inviati in America per proteggere 
gli interessi della Gran Brettagna. 

Nuovi disordim hanno avuto luogo alle isole 
ionie. Auuunciano i giornali inglesi del 3 che il go- 
verno della regina d'Inghilterra, vivamente preoecu- 
pato da questi avvenimenti, inviò colà il sig. Stoks 
munito di nuove istruzioni pel governatore. Queste 
istruzioni autorizzano il comandante delle isole ionie 
a porre tutto il pacse in istato d'assedio se i con- 
sigli dell'ordine non avessero a prevalere. 

Le ultime notizie di Pesth fanno supporre che 
sia prossima tma amichevole sofnzione della quistio- 
ne ungherese ; il sig. Deak ed il conte Appony si 
Sono intesi a tal rigmardo ; quest'altimo consiglia al 
gabinetto di Vienna un compromesso formulato  dul 
capo del partito liberale ed il governo mostrasi di- 
Sposto ad adottarlo. 

Da Costantinopok si anmimeta che truppe sono 
concentrate a Jenibazar contro il Montenegro e la 
Servia ; la squadra inglese e tarca ricevettero ordine 
d'agire d'accordo. L'arsenale di Corfù è stato vetto- 
Vagliato da legni terelti. Una divisione turca è stata 
Mandato im Sirio, Truppe sono state mandate pure 
nell'Adriatico. se i i di 
ani 
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frontiere austro-ottomane. Sembra certo che i reggi- 
menti concentrati verso il Danubio abbiano missione 
di cancertare i loro movimenti con quelli dell’armata 
d'Omer-pascià. — Il piano finanziario adottato dalla 
Turchia avendo inquietato la publica opinione euro- 
pea in Inogo di rassicurarla, il governo ottomano ha 
futto sapere ai rappresentanti delle potenze a Costan- 
tinopoli che è pronto a modificarli © ad actogliere 
tatti i consigli che gli verranno dati in questo scopo.1— 
La Turchia ha proposto nella quistione di Siria una 
combinazione che consisterebbe nel mantenere a Bei- 
ruth una guarnigione di 1500 soldati francesi — Da 
Belgrado si anuuncia che i rapporti colla Turchia 
sono soddisfacenti. — In due delle isole Sporadi sog- 
gette illa Porta si fece una manifestazione in favore 
dell’ annessione alla Grecia. 

Il movimento annessionista prende ogni giorno 
maggiore sviluppo a Sun-Domiugo. Quasi tutte le co- 

nno fallo un pronunciamento in favore della 

ba al grido di «Viva Isabella I »— Le truppe 

di San-Domingo hanno prestato giuramento alla regi- 

a di Spagna e furono incorporate nelle. spagnole. 

Santana sarà nominato senatore del regno e capitano 

generale dell''ex-repubblica domingana — Il generale 

Gelfrard, presideute della repubblica dei negri di Haiti, 

protesta e dichiara di tenersi disimpeguato dagli atti 
di Santana e pronto ad agire in conseguenza. 

Le ultime notizie di Washington recano che a 
Baltimore si è rieusato di lasciar passare le truppe 
federali con un reggimento del Massachusset. Undici 
sono stati uccisi, molti feriti. — La Virginia ha la- 
sciato l' Unione. Lincoln ha dichiarato il blocco 
dei porti del Sud. — La Carolina del Nord si è im- 
padronita de’forti; tutti gli Stati favorevoli alla sehia- 
vitù si arm 


NECROLOGIA 
Hu 
Alla notizia che abbiamo dato, nel N. 99 di (que- 
sto Giornale, della morte di Monsignor Mursigli, fae- 


ciam seguire alcuni cenni biografici, scritti da un 
ch. ingegno, amico al defunto. 


Tn Bologna, il 28 gennaio 1825, nacque il mar- 
chese Achille Marsigli da una delle cospicue fa- 
miglie per antichità e atlinenze , che fioriseano ne- 
gli Stati Pontifici, e che si segnalò nella pietà 
e nella saldezza della religione. Uscito appena dal 
settimo anno fu dai sapienti genitori mandato in 
Roma insieme all’ unico suo fratello Prospero, € po- 
sto nel Collegio de’ Nobili diretto dai Padri dell 
Compagnia di Gesù, perchè fosse educato nella pietà 
e nelle lettere. Ebbero gli educatori a lodarsi della 
pietà e innocenza del giovinetto, e quale fu il primo 
giorno, docile, assennato, grave, tal si mantenne sino 
a compiuto il corso della sua educazione. I suoi col- 
leghi affermano che ebbe sempre compagna l’assen- 
natezza, la soavità, la modestia , la quale gli conci- 
liò la benevolenza e ìl rispetto di essi. Ne" quindici 
«anni senti chiamarsi allo stato ecelesiastico e si vestì 
chierico. Compiuto nel Convitto il corso della Teolo- 
gia e ordinatosi sacerdote, passò all’ Accademia Ec- 
clesiastica per lo studio delle Leggi. Dopo due anni 
tornò in patria per ispendersi tutto, come egli apri 

amici, iovamento de’prossimi. In fatti si die' 
a coltivare l'Oratorio de' giovani, era frequente alte 
carceri e agli ospedali, e il di intero poneva nell’ a- 
‘Scoltare le confessioni : senza posa passava dall’ nn 
ministero all'altro. Ascritto tra i Canonici della Cat- 
tedrale seguitò con ta stessa assiduità. nel sovveni- 
meuto delle anime. 

In su Fentrare del 1858 piacque alla Santità 
di N. S. Pio IX. averlo presso di sè a Cameriere 
Segreto Partecipante. Anche in questo ufficio le ore 
che gli correvano libere poneva nel far pago il sno 


desiderio di giovare ai prossimi. Assisteva nell’ u- 
dire le confessioni e mel catechizzare i giovani del- 
eb Scuole Notiurne della regione transliberina MIC 
colla stessa assidaità si adoperava negli stessi mini- 
steri colle Suore deb Preziosissimo Sangue a S. Lni- 
gi presso 8. Galla: nè tralosciò I” assistere ale pri- 
gioni e agli ospedali. L' umiltà, da noncuranza degli 
onori , la earità verso i poveri , la riservatezza , fa 
niodestia, acquistavarto in lui ogni di nuovo' fervore 
dello studio dell’ orazione, a ouwi costantemente dava 
#f suo tertijio a ttisura del suo amore per le cose ce- 


rese = = 


Nell'ultima malattia, che incominciò la sera del 
12 aprile con febbre retimatica, e andò vie più au- 
mentando, mostrò quanto gran tesoro Ui vintà avesse 
acquistato. Sereno, ilare, equanime, in mezzo ad scer- 
bi dolori consolava con sante parole i gemtori, il fra- 
tello Prospero è il cugino Annibale; che erano corsi 
da Bologna ad assisterlo. I subi affetti drano tutti ri- 
volti al cielo, dove colla fiducia del giusto sperò di 
entrare pe’ meriti di Cristo Signore la mattina del 30 
aprile alle ore 9 e mezzo. Morendo non dimentieò il 
domestico, gli amici, i poveri, i luoghi pii, e segtià- 
tamente il suo Oratorio delle Scuole Notiurne, a cui 
legò non tenue somma. La sua morte fu veramen 
| preziosa agli occhi di Dio e degli uomini, e lasciò 
nel cuore di tutti una cara memoria delle sue non 
comuni virtà. P.A. A. 


MINISTERO DELLE AHMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa Pontilicia di caval 
leria occorrono N. 2000 paja pantaloni di tela russa 
Spinota simili al campione che resta ostensibile col 

tivo capitolato a questo Ministero, Chiunque bra- 
Masse intraprenderne la fornitura , è invitato di ri- 
Mettere al sottoscritto l'offerta entro lo spazio di tre 
giorni, dopo la pubblicazione della presente, per es- 
sere presa in considerazione. 

Li 6 maggio 1861. 

Il sotto-Intendente Militare 
C. Ferri 


MINISTERO Di 


NOTIFICAZIONE 

Occorrono per uso della Cavalleria Pontificia 
N° 500 paia Coturni simili al campione esistente al 
Ministero. 

S' invita chiunque  bramasse intraprenderne la 
fornitura a dirigere al sottoscritto la relativa offerta 
‘entro le spazio di tre giorni dopo la pubblicazione 


della presente per essere presa in considerazione. 


Li 6 muggio 1861. 
Il sotto-Intendenite Militare 
(. Ferri 


MINISTERO DELLE ARMI 
te 
NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per servizio della Trappa Pontificia 
N. 1000 paia Ghette di limito bianco , conformi al 
campione esistente in questo Ministero, s'invita chiun- 
que volesse fornirne il detto mimero ed anche in par- 
fe, a rimettere al sottoscritto la relativa offerta entro 
lo spazio di te giorni dopo la pubblicazione della 
presente per essere presa in considerazione. 

Li 6 maggio 1861. 

Il Solto Intend. Militare 
C. Ferri 
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SOTRANITÀ DEL PONTEFICE 


SECONDO IL DIRITTO CATTOLICO 
E IL DIRITTO EUROPEO 


MONSIG: Po DUPARLOUP 
vEscOvO D> onLÉans 
qutavi fa comfrtazione dell'Opuo 
DEL SIG. DE LA GUERONNIÈERE 


La Francia, Roma e l'Italia 


La varsione italiana di quest'opera, divennta se- 
lebre nel mogdo cattolico, si contiene iu un grosso 
volume in 8.° di pagine xxxvi—-657, stampato con 
nitidezza di tipi. Si vende sl prezzo di 


Sctido UNO e bai. SESSANTA 


nelte Librerie Bonifazi al Gesù, Ipithoever Piazza 
di Spogna, Ossani a Piè di Marmo, e nelli Tipogra- 
fin Moneldi alle Botteghe oscure, ove sì ridevano: le 
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AVVISO DI VENDITA 
DI MACCHIA CEDUA 


Essendosi degnata l'Eccelsa Pres'denza 
di Roma e Comarca di app ovare con v 
neratissimo dispaccio in data del 19 del pas- 
sato mese di febbra,jo N 1739 il taglio li 
una porzione della Macchia di piante sel- 
vaggin: spettante alla Comune di Ponza, 
distante dalla via rotabile Sublacense che 
conduce alla capitale circa u: miglio, con- 
finante colle Comuni di Piglio, Serrone, Ro 
jate, e con l'altra parte che la stessa Co- 
îuune di Ponza int nde di riservare per uso 
della popolazione, s'invitano i signori aspi 
ranii a dare nel termne di trenta giorni 
decorrendi dall'infrascritta data le lor » of. 
ferte in carta di bolo chius: e sigillat+ o 
in Ponza nella Residenza Municipa e, ovve- 
ro in Roma nell'ollicio sotarile Appollonj 
posto in via «ella olona N. 36, ove sarà 
ostensibile il relativo capitolato € si potrà 
avere ogni opportuno schiarimento. ecorso 
il sudetto termine si apriranno | offerte per 
prenderle in considerazi»ne , e quind. pro- 
cedere agli ulteriori esperimenti di vigesima 
© sesta. 

Dalla Presidenza Municipale di Ponza 
questo dì 6 maggio 1861 

Il Priore Comunale 
Generoso Tucca 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Per ogni effetto di legge si notifica, che 
nel giorno 25 aprile ultimo innanzi il se- 
condo turno di questo Tribunale Civile con 
alto sottoscritto dal sig. Benedetto B lardi 
nel Registro di Cancelleria dichiarò es o di 
esser pronto al pagamento di sc. 102 90 
prezzo della porzione già spettante e ven- 
dutagli dai sg. Luigi, e . Battista Belar- 
di del t-rreno vocab. il Fiscale fuori porta 
s. Giovanni sodivo, vignato, e cannetato di 
pezze 9 quarte 2 ed ordini 24 con animo 
però di rivalersi sul prezzo stesso dei cavo- 
ni, e tasse che si pagarono dal d. acquirente 
per debito sù quella porzion: preesistente; 
E come meglio dal sud. atto, al quale ec 

Dott. Gioacch. Degli Abbati Notajo 


Nella causa in prot. anno 4859 N°527 
fra il sig. Michele Parisini dom. al palazzo 
Ruspoli rappresentato dal Proc. sig. Luigi 
Bonderli, ed il sig. Angelo liubini R. C. 

Sull'istanza cc. Noi Felica, avv. Cecconi 
assess. del trib. civile gindicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione con- 
danniamo il citato al pagamento d. sc. 150 
metà d Ila vincita di cui si tratta ed alle 
spese, che liquidiamo in N. 15 42 } oltre 
quelle ec. = Proferita li 17 marzo 1560, re- 
datta 4 aprile 1860. 

L. Porta Cancelliere 
Illo sg avv. Ceccuni ass 

Ad istanza del sig. Michele larisini rap- 
present. ec. 

Si notifica per affissione atteso l' incog. 
domic. al sig. Angelo Rubbini la presente 
sentenza ol so'o effetto di eseguirla senza 
reintegr.re i termini dell'appello già inter- 


posto @ perento. 
L. Bonderli 


Li 3 maggio 1861 ho affis 
porta principale dell' 
legge. 


Si deduce a pub'ica notizia per chiun- 
que, posta avervi interesse, che Giovanni 
lo Dominici. domic. in Bo s0 Pio N, 792 
ancora solto la plestà di Antonio DeDomi- 


nicis di lui padre domiciliato fuori di por- 
ta s. Pangrazio vigna Massimi. cche però 
eg'i non intende di esser tenuto a pagare 
nessun debito che dal detto Giovanni si 0- 
tesse con rarre, com ancora non riconosce: 
rà nessun contratto : he da Iui venisse fat- 
toc ea questi debiti o contratti non vi 
sia apposta la firma del propio padre 
Roma li 2 maggio 1861 
Antonio de Dominicis 
D. Volponi l'roc 
Av. lillo sig avv. Cecconi ass. 
Adl istanza del sig. Filippo Targa rapp. 
dal sig. Salvatore de Cupis proc 
Si cita per la seconda volta in seg 
della e cia del di 4 10 ilsig.A 
Stino Zellini di incognito domici io a comp 
rire dopo trò giorni per se’ tirsi condanna 
a pagare all'istante la somma di sc. 34. 
per importo di lavori ad uso di chiavaro la 
rilasciazione dell ordine esecutorio e la con 
danna del citato ol'e sp se ed il decreto e 
A di 6 maggio 1861 
Affissa copia alla porta dell ulitorio a 
forma del 6 483. 
Andrea Zecca Cursore 
Salvatore de Cupis Proc. 
Ad ist. del sig. Pietro Sbordoni possid. 
d. via Bonella n. 9 rap. dal proc. sig Giu- 
liano Broci 
Si deduce a notizia di «chiunque che l'i 
stante affitto a Vincenzo Calva quattro vac- 
che ed una vitella di proprieta dell’ Istante 
stesso nella vaccheria dietro la Tribuna di 
Tor dei Sp echi n. 2 3 e 3 A, ed essendo 
venuto a conoscere che il d Calva si va' ta 
d'aver comprate di esso le sud. v cche col- 
la vitella, e che non solamente si è ‘imi ato 
a spargere l'effettuazione d'un contratto che 
non esiste, © non ha mai esistito, m. che 
ancora per via di fatto si è permesso di tra 
sportare i d. animali all'insaputa del Ist. e 
contro il patto in una vaccheri» in via dei 
Cenci n. f a nome di Agata S laggi: quindi 
è che "Ist. fà palese a chiunque chel: pro- 
prietà ilei med. è stata sempre ed è d ll'Ist. 
€ protesta solennemente di qualsiasi usurpa- 
zione e di tutti i danni ed inter ssi e di ogni 
altra cosa lanto verso il d. che contro 
chiunque per qualunque eveni nza possa ac- 
cadere dalle millantavioni, abusi e tentativi 
d'usurpazione del Calva, dich arando in ul- 
tim» d'avere già promossa querela criminale 
contro il medes.mo. 
Giuliano Brogi Proc. 
Hlimo sig. Assessore Cecconi 
Ad ist. del sig. Mariano Perilli falegna: 
me domto via della Lungara n. 479 rapp. 
dal sott. Proc. Rotale, 
Si cita il sig. Gio. Bat. Bournier a for- 
ma del $ 483 per essere d' incog. dofîllo a 
comp. all: pia ud. dopo 3 giorni sentir or- 
din. la libera conseg. del danaro ritratto 
dalla giud. vendita a forma del verbale del 
15 p. p. mese, prelevate le spese del pite 
giud. ed il rilascio dell’ord. esecut. diretto 
ai mi istri della Deposit. urb. per la conse- 
gna sud. con la cond. del cit, alle spese tut- 
te, e la Sent. 
Affissa oggi 6 maggio 1861 
And. Zecca l’urs. 
Luigi Marini Proc. 
DITE GIUDIZIALI 
Ad istanza delli sigg. Virginio e Am- 
dreà fratelli Bracci, Possid. che intendono 
proseguire gli atti di vendita già incomin- 
ciati dii sigg. Serafina Borgognoni in Mattia 
ed fgnazio Mattia, e quindi sospesi, come 
creditori iscritti il giorno 19 gennaro 4887, 


ni domic, in Roma in via 
della Ripresa de' Barberi N. 175 rappr. dal 
sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons Illino e Rio Latoni Giudice dele 
cause Fecl. nell'Ud del 30 mag. 1860 , d 
bitam. notificata quali a la vendita di 
quì appiò descritti Fondi, ed in seguito de 
la produzione prescritta dal $ 305. del vig. 
reg. leg. e giud , efl'Ituata îl giorno 26 feb. 
1860 al fasc. della causa n. 510, dell'an- 
no 1859. 

Nel giorno di sabato 8 giugno 1861 
alle ore 11 antim. n Ilo stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub 

anto si effettuerà la vendita giud. dei q 
appiò descritti beni 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prod tta ec. 

Descrizione de’ Fondi 
1. Casam nto posto nella città di Gen- 
nella via così detta Livia segnata coi 
N. 15 al 18, composta di due pia 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinell», ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze © 
comodità qualsivogliano, sc. 6655 

2. Altro casamento posto nella sudetia 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 

imposta di un pianoterreno e tre pi; 
per.ori alla via delle Carc 
terreno e due piani superiori abi 
via della Fontanella , pianterreni composti 
di tinel i, stalle e botteghe , montano ad 
olio, el altri annessi se. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 1 32, composto di 
pianterreni e due piani superi ri, pianterrei 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 759 48, 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della qoantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e sta oli 143, 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 
63: 8. 

5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo, 
olivato e cannetito, con alcune. piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio sc. 4849: 71 5. 

6. Altro terr. olivat», v.tato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in vocgb Valle 
Campanella, della quantità superfic. di q 
te 2, quartuvci 2 e stajoli 109, libero di ca- 
noue, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. diquarte 3, scorzo {, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell'annuo 
canone a favore del sig. Paolo Finocchio 
se_629 01 9. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, dela quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 0 stajoli 190, sc. 3980 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro Romano, in voc. s. Gennaro 
della quantità superficiale di rubbia 2, quai 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Riho Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

40. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lango il viale, 
posto nell’agro Romano, in vog. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 3, scorzo 4, quari. 3 e stajoli 53, grav. 


di canone a fav. della Eccima casa Altieri 
sc. 2243 37 4 

11. Altro terr. vignato © cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell'Agro Ro 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic di rub. 1, scorsi 3, e quarti 3 gra 

canone a fav. dell'Eccia 
759 07 6. 

2. Altro terr. vignato con piccola casa 
Coloaica posto nell'Agro Romano in vor 
Campo Leone della quantità superfic. di rub 
5, quarta f, scorsi 2, quart. 2, e. stajoli 41 
gravato di canone a fav. dell’ Eccmna Casi 
Piombino sc. 4179 17. 

1 sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Giuseppe Catelli 
Agatone ‘Apolloni cursore 


Il Tribunale di prima istanza di Frosi 
none con sentenza del giorno 21 luglio 4861 
ordinò la vendita al pubblico incanto del 
fondo urbano infrascritto , e nel givrno ‘ 
marzo 1861 furono prodoiti n Ila Cancelle 
ria del prelodato Tr.b. nel fasc. della causa 
iscritta al protocollo n. 852 dell’anno 1860 
1 titoli richiesti dal $ 1308 del regolamento 
legislativo. 

La vendita avrà luogo nella sala del Mu 
nicipio di Frosinone in piazza Tosti nel gior 
no 47 giugno 1861 alle ore 13 e seg. 

Il primo prezzo d'incanto sarà di seu 
di 372 62 fissato dalla perizia giudiziale del 
sig. Vincenzo Guidi in alti esistente, ed alla 
quale s'intende avere p'ena relazione. 

Casa posta in Piperno contrada vicolo 
di Majo conf. i signori Ercole Felci, D. Do 

enico Can{ Alonso, e Strada, composta di 
pianterreno ‘e di due piani superivri, che in 
totalità contengono sette amblnti, come dal- 
la perizia sudetta. 

Carlo Kambo Proc. 


Primo esperimento 

In esecuzione della sentenza dell'asse: 
sorat» legale di Viterbo dei 18 sett. 1860 in 
favore del Ven. Ospedale Grande degl’infer- 
m di detta città rapp. dal Proc. sott. colla 
quale venne o dinata la vendita ziudiz. der 
fondi i frascritti sono st ti sotto il gioruo 
14 marzo 1861 prodotti in att. dell’ assesso- 
rato sudd. prot. del 1860. N. 358 424 il ca 
pitolato, l'estratto censuario, ed il certifica 
to negativo ipotecario. 

Si rende perciò noto che nel giorno di 
sabato 18 maggio 186falle ore 10 antim. e 
seguenti in una delle sale del palazzo Cq- 
mussitativo d Viterbo avrà luogo 1° incanto 
per la vendita giudiz. dei seguenti Stabili, e 
si aprirà sul valore fissato con perizia re 
datta dal Perito sig. Ignazio Parri, e prodo!- 
ta negli atti sudd. li 18 dec. 1860. 

Descrizione sulle tavole censuarie 

4. Csa in Viterbo contrada il Gonfa! 
distinta col N. Civico 411, e di Mappa 
composta di vani sei, conf. con altra casa 
dei Luciani, da una parte lo Spi 3 
dall'altra la Strada che non ha sortita livel 
laria a Propaganda fi e in sc. 5 50. 

Questa Casa è stimata dal sudd. Perito 
sc. 114 059, 

2. Casa a coniato della suddescritta 
composta di vani quattro distinta coi num. 
civici 97 98, e ili mappa 755, conf. Giusti- 
ni, Carletti, Bracaloni e strada, livellari 
l'Ospedale di Viterbo in sc. 7 25. 

Questa seconda cas 1 è stimata sc. 40791. 

Biagio Paffetti Proc. 
Rettificazione 

Nella notifica al sig. Gius. Betti inserita 

nel Giornale N. 108 si deve leggere: è stato 


il 4 maggio, corr. protestato ec 
si A # ” RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMBRA APOSTOLICA 
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ItGiornale di Roma esce hlle 6 pop, ogni giorno vecetto i festivi 
1 


ie — 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi arititipatamente è ilseguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 480, 

o. franco di posta, sc. 2,20, 
stabilite per i diversi Stati, 


Por untrimestre in tutto lo Stato Ponti 
AWPestero , secondo lc tasse posti 


NOTIZIE DIVERSE 


ornati di Vienna del 30 aprile: 

L'ulicio divino che fu celebrato nella chiesa di 
s. Stefano nell'occasione dell'apertura del Consiglio 
dell'Impero, cominciò alle ore 11 in mezzo al suono 
di tutte le campane. La chiesa era illummata e ad- 
dobbata splendidamente. Davanti al solo altar m 
giore ardevano in dodici lampadari parcechie centi 
naia di candele. I signori Arciduchi Alberto, Gu- 
glielmo, Ranieri. Carlo Lodovico, Lodovico Vittorio, 
Giuseppe e C 
ro assegnati e vicino a loro erano i ignori ministri 
Rechberg, Schmerling, Plener, Wickenbu 


o Ferdinando occuparono i seggi lo- 


a que 
sli, Vicino ai vescovi, avevano preso posto i membri 
della Camera dei Deputati: Nel mezzo Verano i seggi 
peri generali, per gli alti impiegati dello Stato, per il 
consiglio comunale, per i presidenti dell'università, per 
i membri dell'i. r. Accademia delle scienze ec Il cor- 
po diplomatico aveva preso posto nel piccolo coro mu- 
scale, e si notavamo fra i presenti il conte 
inviato bavarese, il march. di (Moustier ,_ 
tore di Francia, il barone di Westiier, inviato pru: 
siano, lord Bloomfield, ambasciatore inglese ce. Nel- 
l'oratorio eran comparse le ignore Arciduchesse Ilde- 
garda e Maria, come pure le dame dell'alta nobiltà. 
Le pareti del presbiterio erano adorne di ricchi tap- 
peti rossi ricamati in oro. La parte della chiesa che 
rimaneva libera era gremita di devoti. Quattro com- 
pagnie di fanteria ch'erano uscite in parata forma- 
Vano spalliera nella chiesa, ed avevano colloca 
fo posti d'onore davanti alle porte di essa. L'uf- 
ficio soltinfe fu celebrato. dal signor Cardinale ar- 
Civescovo cav. di Rauscher, assistito da tutto il 
clero capitol. Ea musica fu eseguita da' membri 
dell'i.r. cap Davunti alla porta gigantesca era 
schierato in parta un battaglione d'onore del reggi- 
mento di fanteria Imperatore Alessandro con bandie- 
ra e banda musicale. All'entrata dei signori Arcidu- 
chi la musica suonò l'inno dell'Impero e i soldati 
presentarono le armi. 


— Il nuovo palazzo della Camera dei deputati 
tto dell’universale curiosità, e la mol itudine 
Concorsa a vederlo era compatta per modo da dove 
Visi mantenere l'ordine a mezzo di molte guardie di 
polizia. L'edifizio apparisce molto bene riuscito sed 
uccertano che S. M. facesse esternare la sua piena 
soddisfazione all'architetto ed ai bravi operai, facen- 
do anche distribuire decorazioni e premi tra i me 
desimi. 
L'effetto prodotto in coloro ch'ebbero la fortuna 
di poter assistere alla prima riunione dei deputati, non 
fu, per quanto odo asserire, il più soddisfacente. Una 
luona parte di scranne vuote nella sala, e un tal 
‘uale imbarazzo nella presidenza, daveno al comples- 
So un carattere non molto brillante. Molto meglio 
andò il primo esperimento parlamentare nella Camera 
dei signori. Là, raccolti tanti magnifici personaggi , 
‘ulti, o quasi tutti, vestiti di splendidissime uniformi, 
© coperti delle più illustri decorazioni s e tanti alti 
dignitari della chiesa, ed uomini celebri per lignag- 
gio, per sapere e per autorità, tanti serenissimi mem- 
bri della Casa imperiale, e le gallerie  guernite di 
Sianore della Corte e della più alte aristocrazia, lè 


| 


| 


Siavy 


eravo precisamente gli iugiefbueglio spiccauii di gray 4 


de festiy 
Nella Camera dei signori, presero posto alla 
destra i signori in uniforme; nel centro i vescovi ed 
i prelati, alla sinistra i signori in abito civile. Il 
Di. Palacky è all'estrema sinistra, accanto ad esso, 
Guillparger, Halm, Pipitz ed il barone Anselmo Rothi- 
schill. — I banchi ministeriali erano occupati da 
S.A. LI l'Arciduca Ranieri, dal conte Rechberg, dal 
barone Meeserv, dal conte Degenfeld, da Wickenburg 
e dal contrammi tor. — Nel palco di 
Corte v'erano le LL. AA. IL le Arciduchesse Maria, 
subetta, Hdegar rlotta, l'Arciduca Luigi Vit- 
torio ed il Principe Wasa. A_un'ora e un quarto e 
trano i signori Arciduchi consiglieri e prendono po- 
sto nel prime scanno. Accanto ni medesi ni stanno 
seduti i cardinali Rauscher e Schw cenberg. 

Sua Altezza Imp. l'Arciduca ministro presiden- 
te apre li seduta con un discorso, nel quale. parte 
cipa all'assemblea, che Sua Maestà si è degnata di 
nominare S.S. il principe Carlo Attersperg a presi- 
dente, e S. E Filippo barone de Krauss a vicepre- 
sidente della Camera , e che il presidente già nel 
mattino aveva deposto il giuramento nelle mani del- 
la Maestà Sua. Il presidente Auersperg occupa il 
seggio presidenziale e rivolge all'assemblea le se 
bre: ot rnri 

« Dacchè Sua Maestà il nostro 
Imperatore si è degnata di nominarmi 
di questa Camera, prendo possesso di quest'ullizio 
ed assumo la presidenza. Saluto l'eccelsa assemblea, 
e mi permetto di intrattenermi un’ istante sulla 
importanza della giornata odierna pella storia del- 
l'Austria. Se anche nei secoli passati parecchi deg 

i dei signori “qui raccolti, ‘eliiamati dal loro Sovra- 
no si addossavano l'incombenza di trattar le faccen- 
| de tutte del paese, gianimai tanti regni, provincie e 
territori hanno raunati 1 loro rappresentanti per l'a- 
dempimento di questo fine. Il segno caratteristico di 
questa assemblea si è che per natali, meriti e posi- 
zione i nomi i più illustri della monarchia austriaca 
sonvi raccolti per operare in senso del diploma del 20 
ottobre e della legge fondamentale del 26 febbraio. 
Loro compito sarà auzi tatto di prestare al grazio- 

imo Monarca l’uppoggio delle loro ben maturate 
deliberazioni, e quindi di sostenere dovunque quello 
che si sarà fatto colla loro cooperazione , col peso 
del'a autorità, colla forza della persuasione e col vi- 
gore dell'illuminata intelligo Le intenzioni bene- 
vole e consentanee alle particolari condizioni ed gi 
bisogui del tempo di Sna Maestà non sono che ab- 
bozzate; a noi tocca ora di farci compenetrare dallo 
stesso spirito che animava la Maestà Sua, ed agendo 
di conserva coll’altra Camera del Consiglio dell'Im- 
pero, di portare a compimento progetti di legge, i 
quali valgino a fare testimonianza dell’ alta intelli- 
genza, del caldo amor di patria e dell'indistruttibile 
suddita fedeltà ». 


ziosissimo 
presidente 


a portare un caldo e triplicato 
Evviva al magnanimo dutor dello statuto. (L'assem- 
blea accoglie la proposta con, entusiasino.) 


| 


Si procede al giuramento. La formola del me- 


desimo suona: « Ella prometterà solennemente in 
luogo di giuramento, fedeltà ed obbedienza a Sua Mae- 
stà IR. Apostolica, osservanza delle leggi e co- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono G@ficiali 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste ele inserziglii 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'ol 
diamminist 


12." del Giornale via della Stamperia Camerale n.0; 
dinotarcentro i gruppi ilnome, ecogu.® del trasi 


scienzioso adempimento dei suoi doveri, su di che 
ogni membro chiamato a nome rispondeva « To firo- 
MELLO» 

— Nella Cumera dei deputati sul banco dei mi- 
nistri trovansi Schmerling, Lasser, Plener è Prato- 
bevera. Le gallerie sono Stipate di spettatori, fra i 
quali molte signore. Dopo aver proclamato il Dr. 

co Hein a presidente , ed il Dr. Leopoldo 
Master, ed il barone Mazzuchelli a vice-presidenti 
della Camera, il ministro Schmerling invita il presi- 
dente ad assumere il sto ufficio e ad occupare il 
seggio presidenziale 


Frane 


in grandezza ed 
Importanza. Colla massima attenzione ci guardano i 
nostri concittadini ; aspettano dalla nostra atti 
salute della patria , aspettano che nvi colle nostre 
deliberazioni operiamo pella conservazione e pel con- 
solidamento della pace © del benessere dell' Impero , 
e in conseguenza pella sua autorità di faccia all'este- 
e le le, n 
te ed importanti missioni , queste ci si 
presentano con tutto il loro peso in un epoca ed in 
condizioni che ne rendono altrettanto difficile quan- 
ile lo scioglimento. Se in siffatto momon- 
to, io ed i signori vicepresidenti assumiamo le 
funzioni , alle quali ci ha chiamati a fiducia del 
del nostro augusto sovrano , ne sentiamo tutta la 
risponsabilità , e vi troviamo il cora non nella 
smisurata confidenza nelle nostre forze » sibbene nel 
scutimento del dovere di sudditi fedeli e nella ferma 
Speranza che Voi ci assisterete nei nostri sforzi. E 
questi sforzi tendono al coscenzioso adempimento del 
nostro dovere ed al mantenimento dei diritti è delle 
leggi di questa Cam Non posso chiudere senza 
rammentare i solenni momeuti in cui nelle Diete dal- 
le quali usciamo si sentivano Je esclami Oni di gra- 
titudine e di omaggio a Sua Muestà. Strettamente 
tinito alla dinastia è il benessere dell’ Impero ; me- 
more de.la verità che l'amore e la fiducia del po- 
polo ne sono i sostegni, porto un evviva a S. M. 
l'imperatore ( £riplicato Evviva) ». 

Si procede poscia alla solenne promessa. La for- 
mola è identica a quella applicata nella Camera dei 
signori. Il deputato Rieger domanda che essendovi 
dei deputati che non comprendono il tedesco la for- 
mola letta nella lingua del deputato che fa la pro- 
messa. I presidente invia quei signori che tun aves- 
sero compresa la formola ad annunziarsi. S'alzano un 
rumeno ed un ruteno i quali promettono dopo che da 
due deputati venne ad essi letta la formola nella loro 
lingua materna. 
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— Il Moniteur Universel del 30 aprile pubbli- 
ca un decreto imperiale stato comunicato al Corpo 
legislativo nella tornata del 29, col quale si proroga 
lu sua sessione sino al 4 giugno inelusivamente. 

La sessione del Corpo legislativo , stata aperta 
addi 1 febbraio 1861, doveva regolarmente chiuder- 
si il 4 maggio corr. 

— Scrivono da Parigi all' Independance Belgo : 

Pure che Vely pascià abbia rifiutato di visare i 
passaporti portanti Regno d' Italia, Alcuni umbascia- 
tori delle grandi potenze cercano Un espediente per 
conciliare ad un tempo il loro desiderio di non far 
soffrire gl' Italiani della situazione politica del loro 
pacs coll determigazione del loro goverio di uo 


— Hi — 
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far aîto che potesse venire interpretato come un ri- 
conoscimento anche indiretto dello stato di cose at- 
tuale. Ecco il partito cui si sono appogliati : il pas- 


saporto indica il luogo di nascita del titolare. 

Se è un Piemoutese si mette sul foglio suddetto 
Sardo, e così dei Toscani, Modenesi, Napoletuni cc. 
Di tal guisa il servigio si fa senza che ue solfrano i 
diriîti della politica. 

— Il Journal de Geneve amunzia in una delle 
pe che il granduca Costan- 


sue corrispondenze par 
tino ha passato due giorni a Par incoguito ; ch' 
egli avrebbe avuto uno conferenza di 5 ore coll'Im- 
peratore e col conte Kisselef; ch" essi avrebbero 
lavorato insieme intorvo ad un progetto portato dal 
granduca, e che quest’ ultimo sorchbe ripartito per 
Pietroburgo soddisfattissimo del suo abboccamento. 
Sonvi in ciò tante invenzioni quante parole. Quel che 
hia potuto motivare l equivoco del Journal de Ge 
néve è l'arrivo a Parigi d'un aiutante di campo del- 
l'Imperatore di Russia di cui non so il nome, la 
vigilia del giorno in cuì comparve nel Moniteur la 
nota sulla Polonia. Quest uNliziale avea dei dispacci 
pel sig. Kisselelf, ma egli now ha viste l' Imperato- 
re, e il suo viaggio null’ avea di politico. 

— La Gazzetta d'Augusta spiega (quali sieno le 
origivi dell'articolo poco favorevole alla Polonia, iù- 
serito nel Monitewr. Narra quel foglio, che il conte 
Kissele mostrò a Napoleone le prove della compli- 
cità di agenti francesi nelle turbolenze della Polonia 
e aggiunse una Nota del gabinetto russo, chiedendo 
che fosse pubblicata nel 
to conteneva un aperto biasimo dell'agitazione polae- 
ca, e l'imperatore, com' è naturale , ricusò di pub- 


iciale. Quello serit- 


blicarlo, facendv inserire in quella vece la dichiara- 
zione poc' anzi accennata, e della quale Kisselelf non 
si mostrò soddisfatto. Tuttavia lo stesso foglio con- 
fessa, che le relazioni tra le due Corti, sebbene in- 
Liepidite in causa della Polonia, uon sono punto ostili. 

— AI dire di un carteggio del Bund, le compli- 
cazioni ta i due gabinetti di Russia e di Francia 
hanno persuaso quest ultima della necessità di avere 
a Pietroburgo uu altro rappresentante. AI duca di 
Montebello si pensa sostituire il conte Morny , assai 
più destro nelle pratiche diplomatiche e oltracciò im- 
parentato, per parte della moglie, con cospicue fami- 
glie russe. 

Scrivono da Berlino al Giornale tedesco di 
Francoforte : 

«In ogni caso ebbe luogo fra la Russia © 
la Fraucia un accordo, che si riferisce alla quistione 
d'Oriente. Sembra che quelle due potenze si prepa- 
rino seriamente ad un componimento di essa, secon- 
do il loro punto di aspetto. Il principe Gorciakofi 

isigliò a Parigi una permanente commissione di 

ilanza: nella Siria, notando che le altre potenze non 
potrebbero esimersi dall’ aderire a quel progetto, tan- 
to più che altrimenti nou avrebbero mai fine le in- 
quietudini. Anche i diplomatici russi come i france- 
si, dichiarano puramente impossibile di ritrarre dalla 
Siria quelle truppe d'occupazione. In oltre si confer- 
ma che in Fravcia succedono grandi apparecchi per 
una spedizione militare, il cui scopo, benchè avvolto 
in profondo mistero, ha rapporto senza dubbio colla 
Siria. » . 

Questa versione concorda pienamente con questa 
della Nuova Gazzetta Prussiana: 

« Anche nel caso vogliasi prescindere dai gene- 
rali armameoti ordinati ed eseguiti già da lungo tem- 
po, soprattutto dal gennaio di quest’ anno, non è più 
possibile disconoscere gli apparecchi per una spedi- 
zione militare. Se ue iguora affatto lo scopo, si è pe- 
rò d'avviso non abbia per oggetto nè l'Italia , né la 
Germania, bensi l'Oriente, a motivo che si accelera- 
no iu pari tempo con ispeciale ardore gli armamenti 
marittimi. In questa supposizione; non v' è più dub- 
bio che Napoleone siasi accordato colla Russia. » 


A 


— Da Monaco 29 aprile. 

Nella Camera dei deputati, il ministro della 
guerra presentò un progetto di legge , concernente 
una domanda di credito dell’ importo di 8 milioni 
per ulteriori armamenti già avvenuti. 11 ministro del 
commercio presentò un progetto di legge , relativo 
ad una domanda di credito dell’ importo di 20 mi- 
topi per la custruziono delle Hiave-di strede-ferrate 


Ausbach-Wurzbusgo, Monaco-Ingulstadt, Nordiingen- 
Jutterberg fino al confine. 
— 04044480 

— Scrivono al Constitutionnel da Madrid 26 
aprile : 

Tutto conferma oggi le prime mie informazioni 
sull'attitudine presa dal gabinetto spagnuolo nell’ af- 
fare di S. Domingo. Il colonvello Rizo ha lasciato in 
questo momento Madrid per recarsi a Cuba. È 
latore di istruzioni seritte pel generale Serrano. Ora 
il tenore di quelle istruzioni non è già più un segre- 
to per chicchessia nel mondo ofliciale. Seuza respin- 
gere l'offerta d' annessione che gli fu futtu, la Spu- 
gua vuol sapere anticipatamente (quale e quanto sia 
il valore di questa offerta. Essa desidera assicurarsi 
sopratutto che non sia questa l'opera di un solo par- 
tito, c che la risoluzione dei domenicani presenti un 
carattere d'unanimità sulliciente, Tali sono i punti 
che dovrà ben ben appurare il capitano generale di 
Cuba, prima di prendere una risoluzione. 

Quanto all'opposizione del governo britannico , 
meno se ne purla da alcuni giorni. Lo stesso è della 
attitudine minacciosa degli Stati Uniti e dei progetti 
ostili che loro cransi attribuiti sul bel principio. Un 
foglio ministeriale anmunzia questa mane che il rap- 
presentante della Spagna a Washington ha ricevuto, 
su questo particolare, da) governo dell'Unione, le di- 
chiavazioni più rassicuranti. 

Una parola a proposito di un'altro incidente di 
cui pare siasi preoccupata la stampa estera : intendo 
parlare della presenza fra noi dell’ inviato straordi- 
mario del governo d' Haiti. Si è preteso che questo 
personaggio fosse latore pur egli d'una offerta d'au- 
nessione. Questa notizia è smentita. ‘Tutto prova al 
prescate ch'io era ben informato. Giusta le persone 
ci giornali meglio informati di Madrid, la missione 
del sig. Dupuy si limita semplicemente a chiedere la 
mediazione del governo spagnuolo fra i due Stati 
d' Haiti è di S. Domingo 
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- I fogli prussiani riproducono la seguente ret- 
tificazione, pubblicata dalla Gazette de Police di Var- 
sazia del 24 aprile: 

I fogli esteri sono inesauribili a trasmetterci le 
più esagerate notizie rapporto agli avvenimenti di Var- 
savia. La popolazione sa perfettamente la cosa, ma 
questi ricconti potendo giungere selle provincie ed 
inquictarvi gli animi, è un dovere di rettificare que- 
sU errori. 

È falso che, come lo pretendono le sedicenti 
corrispondenze di Varsavia , pubblicate dai fogli di 
Cracovia e di Posen, il numero delle persone uccise 
l'8 aprile ascenda a centinaia e che molti cadaveri 
sieno stati gettoti nella Vistola. Il numero dei morti 
iu (quella giornata non fa che di 10, come fu cou- 
statato dall'avviso ufficiale. Furono tutti seppelliti 
secondo il rito della religione a cui appartenevano. 
Non sbbiam bisogno d'aggiungere che non sono sta 
gettati cadaveri nella Vistola. 

In quanto concerne i feriti, tutti, coutrariamen- 
te all'opposizione dello Czas del 20 aprile, sono cu- 
vati negli ospedali 0 in seno delle loro famiglie; i pri- 
mi sono visitati dai loro parenti e loro amici, e lor 
non mancano i soccorsi dell’arte. 

11 9 aprile Varsavia uon fu abbandonata al sac- 
cheggio, come dice un-foglo di Posen, e per conse- 
guenza questo saccheggio non ha potuto essere ar- 

stato alle 5 di sera al rumore del tamburo e delle 
trombe; nè quel giorno, né prima, nè dopo, vi fu il 
menomo attentato contro le private proprietà. 

Nel mattino dell’8 aprile gli operai di Varsavia 
non hanno tirato a sorte , come assicura il Journal 
des Débats, per designare quelli che si esporrebbero 
ad una morte certa. È una delle mille favole che 
fanno crollar le spalle ad ogni uomo assennato. 

Un corrispondente della Gazzetta di Breslavia 
dice che si sono rimesse in libertà 4 delle persone 
più compromesse al tempo della manifestazione del- 
18 e detenute nella fortezza di Novogeorgievek (Mod- 
liuo) pel motivo che tali individui erano agenti del 
partito ostile ai polacchi. Ciò è pienamente falso. È 
pur falso il dire che non si lascia più entrare nelle 
chiese se non cento persone per volta. Questa è ùnà 
invenzione detto Cres-- ° i 


riferita da altri giornali e secondo la 
quale alla città di Varsavia sarebbe stata imposta una 
contribuzione pel mantenimento delle truppe, è affat- 
to contraria alla verità. 
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— La guerra nella Erzegovina e la condizione 
dei Cristiani nella. Turchia europea hanno attirato 
l'attenzione del governo prussiano, il quale spedì ne- 
gli ultimi giorni un ufliziale superiore nel Montene- 
gro e un insigne orientalista nella Bosnia, coll’ inea- 
rico di studiare diligentemente lo stato di quelle pro- 
vincie e di farne poi soggetto di deliberazioni e: 
altri consoli curopei in Surajewo. La Russia, la Fran- 
ciù l'Inghilterra e l'Austria hanno già da dodici 
anni un rappresentante in quella città: la sola Prus- 
sia mancava a quel consesso internazionale 

— Viene riferito all' Agramer Zeitung dall 
zegovina: 

LIL aprile fu mandata da Gacko contro Ni- 
Asich una colonna di 23,000 uomini per liberare 
questo forte, circuito e stretto molto dappresso da- 
gl' insorti. Si venne ad un combattimento di molte 
ore; i turchi vennero assaliti di fronte e di. fianco 
ancora durante la marcia, e dovettero ritirarsi dopo 
una sensibilissima perdita di quasi 300 morti e fe- 
viti. I 25 corrente, grandi masse d' insorgenti si 
avanzarono verso Trebi Tutte le forze turche, 
unitimente agli abitanti del luogo, vennero, incontro 
a loro S' impegnò un combattimento presso Cicevo, 
che alla partenza di questo ragguaglio era ancora in- 
deciso ; il cannoneggiamento perdurava. 
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Un dispaccio da Vienua, in data del 2, dice che 
il discorso dell’ imperatore venne accolto con cntu- 
siasmo In tutti i capi-luoghi provinciali. Avvennero 
conferenze fra vari membri delle due commissioni, la 
dalmata e la croata. Nella seduta dello Camera dei 
Deputati dello stesso giorno, ebbero luogo le iuterpel- 
lanze del mmistro di Stato per la rappresentanza del- 
l'Ungheria presso il consiglio dell'impero ; su ciò 
venne riservata la risposta ; dopo di che fu pro- 
posto e stabilito dalla Camera di fare un indirizzo 
all'imperatore. Un altro dispaccio da Zara, in data 
del 4, annuncia che l'Arcivescovo di Dalmazia, ae- 
compaguato da quattro cospicui cittadini, recasi 
Vienna per appoggiare la petizione contro l'unione del- 

Dalmazia alla Croazia. 

In pari tempo si annuncia da Vienna che. nel 
caso in cui, contro ogni ragionevole espettativa, le 
speranze di accordo tra l'Ungheria ed il restaute del- 
l'impero austriuco avessero a svanire a fronte di una 
sistematica opposizione, |’ imperatore sembra risoluto 
a far rispettare la sua autorità, prima con tutti i 
mezzi legali e poi, se ciò fosse necessario, auche col- 
l'uso della forza. Ed in tale veduta si aggiunge che 
istruzioni positive furono spedite ai generali comun- 
danti + diversi corpi stanziati in Ungheria, perchè si 
tengano pronti a reprimere ogni movimento insurte 
zionale ed a prestare mano forte agli amministratori 
incaricati della percezione delle imposte. 

Avendo |’ Opinione ed altri fi di Torino ri- 
portato il sunto di due dispacci confidenziali del co- 
te di Rechberg alla Dieta federa e, intorno all’ as- 
sunzione del titolo di re d' Italia da parte del re Vit- 
torio Emanuele, sunto che la Gazzetta del Danubio 
dice essere inesulto, questo giornale pubblica il testo 
iutiero di una nota circolare. diramata dal 
di Vienna a tutti i rappresentanti austria 
Dopo avere notificato che il gabinetto di Torino ha 
presentato alle Camere piemontesi un progetto di leg 
ge che attribuisce al re di Sardegna il titolo di re 
d'Italia per se e suoi suecessori e detto che questo 
progetto fu adottato da quelle assemblee, il dispaccio 
dichiara che questa misura pone il colmo alla lungi 
serie di lesioni dei trattati e violazioni del dritto pub- 
blico che caratterizzano il corso della politica sarda 
negli ultimi anni. Aggiunge che i trattati conservano 
forza obbligatoria fino a che non siano sciolti 0 mo- 
dificati coll'assenso di tutte le parti contraenti ; lo 
che è un principio tanto elementare che senz'esso il 
drilto pubblico € i‘rapporti internazionali sbreblfero 
privati -d' ogni: guarentigia «di-sicurtà e-li durata. 
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chiama l' attenzione dei gabinetti europei conti is 
sunzione del titolo suddetto, il cui riconoscimento im 
plicherebbe una tacita approvazione delle tsurpazioni 
commesse, e finalmente dichiara che, come altre volte 
il gabinetto austriaco protestò solennemente contro le 
flagranti aggressioni del governo piemontese a danno 
del diritto dei trattati e contro i cambiamenti terri 
toriali succeduti in Italia in Opposizione ai trattati 
stessi, così ora non riconosce quel nuovo titolo, che 
dovrebbe servire appunto a legitumare i cambiamenti 
e le violazioni suddette, 

Moltiplici versioni si sono sparse dai giornali 
relativamente alle trattative che si disse essere in 
corso tra il gabinetto austriaco e quello di Berlino 
intoruo al riordinamento dell'armata federale © ya 
esse venne in campo ultimamente | asserzione che 
l'Austria volesse valersi di un progetto del tutto mi- 
fitare come punto d'annodamento per far domande di 
mitura politica, prima delle quali sarebbe la gua- 
rentigia del possesso della Venezia. La Gazzetta uffi- 
ciale di Vienna smentisce categoricamente questa til- 
tima insinuazione, dichiarando che l’Austria non pie 
sentò domanda per la guarentigia di questo possesso, 
giacchè esso lé è assicurato dai trattati vigenti e che 
nessun altra proposta d'indole politica venne da lei 
notificata, la quale avesse oltrepassato lo spirito e 
li lettera delle leggi federali © dei trattati del 1815. 
Dopo di che lo stesso foglio ufficiale deplora che da 

cuni organi di partito siasi tentato di spargere il 

me della difidenza tra i governi tedeschi, aggiun- 
gendo però che questi governi sono troppo penetrati 
della necessità di una costante intelligenza e di un 
vero accordo perchè non si debby esprimere la piena 
sicurezza che le brone relazioni/fra loro non furono 
compromesse pur un istante. 

Il giorno 29 aprile ebbe luogo nella Dieta di 
Francoforte la seduta l'altimatum 
federale, la Danimarea doveva dichiarare cat 
mente in qual modo intendesse por termine al con- 
litto dano-alemanno. Il sig De Bulow, plenipoten- 
ziario della Danimarca, presc la parola a nome del 
suo governo per anmunciare come questo deplorava che 
il terzo tentativo fatto nel corso di due anni în vista 
di una riconciliazione cogli Stati dell’ Holsteiu, fosse 
riuscito a nulla iu seguito al rifiuto delle tre propo- 
ste costituzionali che il commissario reale avea pre- 
sentato agli Stati di Itzehoe, a nome del ministero, 

governo danese, nell'invitare l'assemblea del- 
l'Holstein a rivedere due degli articoli della costitu- 
zione comune alle differenti divisioni territoriali del- 
la monarchia, che potrebbero essere sembrati contra- 
ri alle leggi generali, da cui sono retti gli Stati ger- 


in cui, secondo 


inanici, non ha mai potuto spingere la condiscenden- 
za fino a riconoscere alla Dieta di Itzehoe il diritto 
di abrogare questa stessa costituzione, fondata sui 
principi di centralizzazione, su’ quali riposa l’esisten- 
za del regno di Danimarca. 

Il signor de Bulow aggiunse, nella sua esposi- 
zione, che il suo governo non potè cogliere l'ulti- 
mo memorandum come pure le conclusioni della 
commissione costituzionale degli Stati dell’ Holstein , 
atteso che l'assemblea fece prevalere in esse tali esi- 
genze a cui la Danimarca non potrebbe mai prestar- 
si, avendo la Dieta oltrepassato i limiti di competen- 
za che assegnava a lei la costituzione speciale 
del 1854. 

Mentrechè il rappresentante della Danimarca fa- 
ceva alla Dieta alemanna le dichiarazioni suddette, 
quel governo dirigeva, in data del 1° maggio, una 
nota-circolare alle potenze estere, nella quale, espo- 
Sti i dibattimenti degli Stati dell'Holstein, cerca di 
provare che esso era dispostissimo a seguire i consi 
gli concilianti delle potenze, ma che non è sua col- 
pa se non si potè giungere a questo desiderabile ri- 
sultato. Aggiunge che esso non potrebbe fare nuove 
concessioni senza ledere essenzialmente l' integrità del- 
lu monarchia danese. In pari tempo confermano al- 
cune corrispondenze di Copenaghen che il re Carlo 
di Svezia si è impegoato ad intervenire attivamente 
tostochè le truppe federali passassero le frontiere 
dello Schleswig. 

+ Noaostabje ciò pare che il governo danese nou 
disperi del mantenimento della pace, come ne dà pro- 
Va l'ordine che le nuove reclute della marina siano 
Mandate in congedo, € che, a meno di ivcidenti 
Straordinari, gli uomini chiamati pel ratdoppiamento 


| corrente, può compendia: 


ciano ritorno alle case loro. In pari 
tempo però si continueranno gli armamenti ed i qua 
dri saranno posti al completo. 

Da Londra 4 si annuncia che lord Russell, ri- 
spoudendo: a parecchie interpellanze, fece sentire e0- 
mme l'Inghilterra non sia disposta a. riconoscere la ni- 

ù della Polonia e della Ungheria. Il ministro 

© non può raccomandare un appello alle armi e 
crede che un intervento diplomatico non avrebbe 
buon risultato. Non può comunicare i rapporti del 
console inglese a Varsavia. 

Il Giornale di Pietroburgo del 3 smentisce in 
modo formale i racconti della hpa alemanna e fran- 
cese per quel che concerne i supposti torbidi di Kiew, 
Assicura questo giornale che nessun disordine chbe 
luogo in quella città in vecasivue del izio funebre 
celebrato per coloro. che soccombettero a Varsavia. 
La ceremonia ebbe Inogo di fatti, ma le persone che 
vi assisterono si separarono poi tranquillamente senza 
che l'autorità avesse ad intervenire e senza che V'or- 
dine fosse in modo alcuno tirbato. 

Un dispaccio da Breslavia del 4 dice che le co- 
municazioni con Varsavia Sono diflicili ed aggiunge 
che in data del 1 m tegio’ Zumoiski cera in questa 
città nè doveva partirne, sebbene un telegramma di 
ieri da Parigi ed un altro di quest'oggi abbiano as- 
sieurato che il medesimo è quanto prima atteso a Pa- 

i ed a Londra. 


APPRNTDILU® 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
NELLE SALE SULLA PIAZZA DEL POPOLO 


La storia della Esposizione Rowasa dell’ 

1 in brevi parole: — 
quadri, scarse opere, pochi ammiratori. — Senza ri- 
cordare le tele da aleumi Artisti esposte nell'anno 
decorso, che tornano a figurare in quest'anno, e pas- 
sandoci delle meno interressanti, parleremo solo delle 
opere le quali hanno giustamente meritata la pubblica 
approvazione. — Ricordiamo con lode il S. Tonwaso 
DA ViLLaxova, lavoro di Casimiro de Rossi, che e- 
Sposto per pochi giorni nelle sale, fu quindi collo 

to nella Cappella dedicata a quell’eroe della  carit 
in S.Maria del Popolo. Vedesi il Santo Vescovo sulla 
porta del suo Convento in atto di distribuire al po- 
polo la elemosina. Il de Rossi , memore che il suo 
dipinto dovea collocarsi in un tempio ricco di opere 
pregevolissime, non la mancato in quest’ opera né a 
SC stesso. nè alla sua rinomanza. Chi ma conoscere 
come le arti progrediscono fra noi , può esaminare 
questo novello lavoro dell'Artista , che sal volto del 
Sunto seppe esprimere a meraviglia il sentimento di 
carità cristiana, e fece si che li gratitudine siguifi- 
cassero i volti di coloro 1 quali furono beneficati da 
lui. Bello e caro subjetto, che sublima le arti , poi- 
chè quando esse ricordano belle e generose azioni 
non potranno mai dirsi nè oziose nè vane. 

Il quadro, che di questrArtista rimane ancora 
nelle sale della Esposizione, può chiamarsi LA VEN- 
DETTA DI VENERE; argomento mitologico, trattato con 
disinvoltura e con gusto. Poctico e spiritoso ne è il 
concetto. Sotto un cielo nubiloso, e tra il folto di 
fantastica selva, una schiera di vezzosi amorini cir- 
coudu, preme, tormenta la cruda belva, che uce 
Adone. Siede Cupido sul dorso irsuto del Cinghiale, 
terrore delle selve di Erimando: si appoggia con la 
sinistra sulla belva, e alza con la destra lo strale 
ministro di sue vendette. Benintesa è la collera, lietis 
ma è la gioia dei geni alati, che lo circondano. Ogni 
amorino ha la sua azione, ogni azione ci sembra ve- 
ra. baldanza e |’ ardimento di quei fuuciulletti non 
potrebbe esprimersi con più festività e con evidenza 
maggiore. Uno fra essi ha tratto con violenza un lac- 
cie che avvince la belva, la quale si rovescia, e U 
volge seco nella caduta uno sveuturato genietto, soc- 
corso da un altro, che impedisce la vendetta della 
belva irritata, respingendola con una fsce ardente. Le 
movenze di quei vispi fanciulli sono così naturali , 
che sembrano prese dal vero. Conosciamo quanto 
diflicil cosa sia in arte raffigurare fanciulli; ma il 
dipinto del de Rossi è verameate lavoro dell’ uomo 
di genio che sa cosa vuole e quello che fà. Ù 

ti però del de Rossi, e passiamo al giovane 
artista Serpione Vannutelli, che dà alla mostra ogni 
anno qualche graziosa opera del suo ingegno. Qua 
veggiamo di lui un quadretto, dipiuto con molto spi- 
rito e con bel tocco di colore. Rappresenta una Dama 
DELLA CORTE DI LUIGI XY, in atto di passeggiare nel 
parco, tenendo una bertuccia al guinzaglio. Eseguito 
poi cou bravura è quel Ritratto di “una Siguora, di 
Sismomia animato, che veste abito di velluto vero » 


dipinto con molta evidenza. Bello ed interessante è | a noi e riscaldiao la 


l'effetto che questo artista sà dare ai Ritratti, e gli 
accessori che si trovano nello esposto da lui sono di 
ale delicatezza di esecuzione che riesce difficile d'i- 
Mitare con più precisione e finezza i merletti, i veli, 
le stoffe. Noi non conosciamo di persona la Siguora 
che ci è data in chigie, se lu somiglianza nelle for- 
me fisiche è perfetta, il Vannutelli può esser conten- 
to di aver sentito I encomio che in questo Ritratto 
abbia toccato il sommo dell'arte. 

Il sig. Giuseppe Gabrielli di Trapani, che tratta 
con lode il pennello e il bulino, ci ha dato un bel 
saggio di abilità © di valore. Pieni di spirito, e di 
molta verità sono i due Rirrarti in pittura, € dili- 
gentemente ci sembrano eseguiti gli alti due che ha 
Scolpiti in conchiglia. 

Prove di artistico ingegno abbiamo dalla signora 
Emilia Roullion, che ha esposto un quadro storico. 
La Mapre pri Gracem, che sta nell’ atto, in cui alla 
Dama Romana che f; pompa dei suoi monili e delle 
sue gioje, mostra i propri figli, dicendo alla vanitos 
Vedi le gioje , che mi fanno superba. Lu nobiltà 
di questo subjetto, il modo con cui l'egregia artista 
lo ha svolto, a lei meritarono lode. La” quale sarà 
per acerescersi, se trovando giusta la osservazio- 
ne che ripeteva la testa di uno dei Gracchi non 
esser da ragazzo, ma da piccolo uomo, farà spa- 
rire la leggiera menda sotto il tocco del suo vivace 
pennello. Del resto il suo quadro produce un senti- 
mento gradevole, perchè il prescelto argomento meu- 
tre parla eloquentemente ud una madre, rileva l’im- 
mugine fedele del cuore dell'artista. 

Silverio Capparoni, rommauo, ha dato prova di co- 
noscere che lu missione della pittura è quella di se- 
gualare le nobili e generose azioni, quando ha svolto 
iu figure terzino un interessante episodio che appartie- 
ue alli storia Anconitana del 1174. Un giovane madre, 
spinta da sentimento pietoso, nutre del proprio latte 
un giovane guerriero quasi Vicino a perire di fame. 
Il fanciullo, a eni è sottratto dalla carità materna 
una parte dell'alimento, trovasi fra le braccia della 
madre in atto di piangere e di agitarsi. Diresti che 
quell'inocente è spaventato dal pallore dello stenua- 
to guerriero, che si solleva a stento da terra. Inte- 
ressante è l'atteggiamento della donna, che tende l'o- 
recchio e volge atterrita lo sguardo la, d'onde s'ode 
Îl concitato passo dei soldati che già muovono al- 
l'assalto della infelice città, cui da lungo tempo strin- 
gevano di assedio, mentre offre il petto al giovane 
moribondo. L'indietro del quadro presenta una parte 
della città; e l'accampamento, le tende e i soldati che 
si tengano alla difesa ebbero nel nostro Zapparoni un 
interpetre ziudizioso. 

Ci siamo poi fermati con piacere avanti un Ri- 
tratto del signor Miller,  Prussiano, dipinto con 
molto genio, e ci dispiace che sia il solo quadro che 
quest'artista ha inviato all'Esposizione. 

Il giovane Luigi Martinori, che nel decorso an 
ho espose il ritratto di sua madre in intera figura, 
opera dai nostri artisti giudicata pregevole, ha fatto 
un passo dippiù nell'arte, trattando un soggetto sto- 
rico. Ha egli scelto un Episobio pELLA STRAGE pE- 


| cL'Isvocenti. Quanto arduo cimento siasi tolto non è 


a dire, dappoichè tutti sanno aver «questo subjetto 
offerto sempre ricco e nobile argomento al genio e al 
pemello der nostri vecchi. maestri. Il Martinori di- 
piuse l'ansia di una madre che, posta sotto la volta 
recondita d'una scala, fissa lo sguardo atterrito e sta 
spiando se mai gli esecutori dello scellerato decreto 


| di Erode si avvicinano. Bello è lo scorcio della don- 


ha; vera la movenza del fanciulletto sdeguoso, che 
guaro del pericolo cui è fatto segno, grida cd ac- 
cresce il terrore materno. 

Roberto Bombiani, che ci lasciò sempre vedere 
qualche bel prodotto del suo ingegno, mandò allasala 
uu quadro, che rappresenta DINTE NELLO STUDIO DI 
Giotto. Le figure, di molta bellezza, sono degne dei 
grandi che rappresentano: e quale elogio maggiore 
dopo questo ? 

Achille Vertunni dipinse, con evidenza mirabile 
e con tocco sicuro di pevvello, un Lago PaLuposo. 
La catena dei monti nevosi, che si allontanano € si 
Perdono a vista d'occhio, |’ orizzonte vaporoso, gli al- 
heri, l'erbe palustri, l'alga, i sassi, l'acqua limac- 
ciosa e verdastra, ebbero nel Vertunni un fedele jo- 
terpetre, che collocò sul lago un fragile navicello, 
guidato da un pescatore, e lontana lontana una man- 
dra di buoi, che colà st vano a dissetare. Questo 
quadro ha posto distinto fra i.molti, © \e_furono in- 
viuti alla Esposizione, in un genere difficile e tenta- 
to da tanti ma portato a perfezione da pochi. Però 
fra gli egregi cultori di paesaggi, ha dato ancora bel- 
la prova Tommaso Holroyd inglese, il quale ha rap 
presentato il PONTE SULL' ANIENE iu vicinanza di Sy- 
biuco, paese pittoresco per eccellenza. Vi scorgiamo 
una libertà di fare che non è ardimnentosa, e una so- 
brietà che non è sterile. Quaudo vediamo artisti in- 
glesi fra noi, il pensiero naturalmente si slancia al se- 
colo IX, epoca in cui Alfredo visitò le_nosire Città 
monumentali, e trasse seco quanti artisti potè d'Ia- 
lia onde abbellire i suoi Castelli. È dunque ben giu- 
sto che gli artisti iuglesi dell’ e moderna vengino 

funtesio ritraegdo i nostri 
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maravigliosi paesi, come adoperarono quei loro con- 
nazionali, che in età non lontane colsero nello stes- 
so aringo palme invidiate. Rodolfo Baklman Svizze- 
ro, anch' esso dipintore di paesaggio, ha ben meri- 
tato dell’arte c della esposizione romana, perchè dalle 
bellezze dei nostri divtorni seppe nella immaginativa 
vagheggiare un punto di vista, che por ritrasse sulla 
tela. ? : 
Troviamo molto espressivo il piccolo quadro di 
Achille Mazzotti, il FaNruLLA; quel personaggio di- 
venuto celebre nelle narrazioni di un recente Roma- 
ziere Italiano: personaggio diflicile a trattarsi in pit- 
tura ed ito al modo dei Fiamminghi. Questo 
giovane artista non ha mancato a sé 0; che valse 
a trattare l'argomento con disinvoltura e leggiadria. 

Francesco Knebel Svizzer) ha con aceuratezzi 
eseguita une delle vedute più interessanti di Roma 
antica. Ii Tewpio pi Vesta, alla cui prossimità veg- 
gonsi collocate le fabbriche di nuova costruzione; la 
bellissima fonte, che decora la piazza della Bocca 
della Verità, e quel fontanile che le sta dappresso, at- 
torno a cui gruppi di animali e di uomini che rav- 
vivano quella scena. 

Itartista Olandese Carlo Quaedrliey, sempre 
grazioso ed interessante nei soggetti che tratta, ha 
inviato alla Sala il suo CansevaLe DI Rowa, ripro- 
duzione di un quadro che espose negli anni decorsi, 
ma nuovo per episodj e rieco di molte. variazioni, 
che sopra al primo lo rendono più interessante e più 
bello. La nostra ammirazione per il Quaedrlieg data 
da molto tempo, e ci piace di dire che egli esegui 
questo nuovo quadro con fantasia poetica È 

Consacrando le nostre osservazioni alle opere di 
scultura, non parleremo del Sin GinoLamo, esposto 
per pochi giorni dal Benzoni, bastandoci dire che le 
sculture da esso mandatevi furono giudicate di per sè 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 28” 


stesse perchè portano il suo nome. Piace | AMORE 
cne Auiventà LE Corowpi di Roberto Cauer; Prus- 
siano; il basso rilievo di Giuseppe Setaccioli Row 
no; l'OBOLO DELLA VEDOVA; _ scultura del 
Molenese Ferdinando Andrei; le due Sarto, una di 
Achille Stocchi, l'altra di Tobia Bagioli; e la figura 
del Cristo morto, modellata dal giovane Colombo 
Castelpogge di Carrara — Questo veramente può dir- 

uno dei più pregevoli lavori esposti in quest'anno 
nelle sale. Profonda intelligenza della tessitura del 
corpo umano, studio accurato del vero, effetto mi- 
rabilmente religioso, sono i pregi che distinguono 
questo giovane scultore educato alla scuola del 7e- 
nerani. Dovere della scultura è che le membra siano 
con morbidez avate, e la pelle secondi la posi- 
zione dei muscoli molle © Messibile, Il Custelpoggi 
Ita eminentemente risposto a quelle esigenze, e l'ope- 
ra sua è stimata dal lato ar lizioso. 1 
so-rilievi, che decorano la bara in cui giace il Re 
dentore, furono eseguiti con diligenza e con gusto. 

La nostra relazione è terminata. ‘Tuttavia non 

siamo deporre la penna senza ricori con lode 
il dipinto di Federico Cortese, che ritrasse UNA VED 
ta pi Castet Fusano; l'Etrore Fienawosca di £r- 
cole Ruspi; il Bawuiso ALLATTATO DA Una Carra di 
Giuseppe Toschi; VUste pi Campagna che suona il 
mandolino, di Zertulliano Giangiacomo, opere attor- 
no alle quali noi avremmo elaborata una particolare 
descrizione, se non temessimo di incorrer la taccia 
di soverchiameute prolissi. 


4 Maggio 


Antonio Tomassi 


eo 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTE, 
799,40; 


1 89; dI Dee 256 1°:Re 


Opere di scienze, Lettere, cd Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti è dei Lavori Pubblici la dichiarazi di pro 
prietà a senso: dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Ritratto in sesto grande, ed in intiera figura di 
S. M. la Regina del Regno delle due Sicilie seduti. 

Ritratto in grande, ed mezza figura di S.M, 
il Re del Reguo delle due Sicilie. 

Ritratto in piccolo ed in intiera figura dello 
stesso Sovrano con uniforme militare, 

Due ritratti in piccolo sesto pur del medesimo 
Sovrano in diverse positure. 

I sopracnunciati ritratti in fotogralia furono ese- 
| guiti dai fratelli D'Alessandri, cui se ne è accorda- 
ta la dichiarazione di proprietà. 


Borsa di Parigi del 1 Maggio 
ua 


3 per 100 aperto a. 
chiuso a. 


4! per 100 aperto a. 
» chiuso d.......... 


Consolidato inglese . 


ei 


DI METRI ò1, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent. 1° C=0°,80 R. 
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Barometro 
in millimetri 
rid 


Termometro 
centigrado 


f utemeridiano 
$ pomeridiane 
| Spomenid. 


a Termometrografo 
Umidità dallo 9 pom prec. alle 9 por, cor 
massimo ian 


li, 950. 


0 Cop. temp. NE 
10 Chiarissimo 


______rn_r_—_: 


velocita in miclia 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
lori nel tempo della pioggia neve alle montane appeumine ; 
esta mattina dalle 5.h 30,m ant. fino verso le B.h pio: 
gia. 2.h pom. femporale al Nord Est. 3h piove in si 
rquindi sch i vede la neve a Monte Gennaro. Gb 
piove di nuovo in lutto 6.mm 0: 9.h pom. chiarissimo € 
freddo. 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a © 


AVVISO DI VIGESIMA 


La s. Congregazione della Visita Apo- 
stolica amministratrice della Cappellania Ron- 
cati ha accettato l'offerta di scudi 70 per la 
sub-enfiteusi della casa posta in Roma in via 


K a pubblica 
Urbana N. 15 e 16 alle condizioni tutte es- 


ne, onde ec 


sorziale, salvi ec.; e l'altro denominato ( 
Moccolano della quantità approssimativa d 
quarta vna © 

beni di Leonardo Sorci, Vincenzo Spagnoli, 
© strada, salvie 


Siglo 66) cb Termometrografo 


ti n —— 
cielo scoperto massimo minimo 


scorzi due confinante con i 7 


quindi il soit. deduce ciò 


zia per osni effetto di ragio- ione di un mese della casa al suddetto 
Stallocca locata dal sig. Attilio Quadrari per 


Giovanni Stallocca Illia nella pia ud. dopo tre giorni per sen- 

per aflissione, atteso il d: lui incognito do. 
© dimora, a comparire dopo trà 
ed attesoché il sig. Giuseppe Guer- 
abbia richiesto scudi sette, @ baj. 50, cui in ati 


tirsi condannare al pagamento di scudi ven 
tisette all'is ante dovuti per prezzo di un 
Cavallo vendutogli a forma dei documenti di 

i e per detta somma. rilasciare 
l'oppio decreto munito d'ordine esecutorio 
colla condanna alle spese, con dichiarazione 


presse nel relativo capitato. 

S'invita chiunque volesse aumentare del- 
lA vigesima la predetta somma ad es.bire la 
sua offerta chiusa e sigil.ata in carta di bol- 
lo nella Segreteria di detta s. Congregazio- 
ne posta nel palazzo della Cancelleria, nel 
termine di giorni 20 da oggi decoriendi; 
scorsi i quali si apriranno le off rle per es- 
ser prese in considerazione. 

Non si ammettono offerte per persona da 
nominare. 

Nella Segreteria della detta Congrega- 
zione sono ostens bili la descrizione e pianta 
del fondo, ed il relativo capitolato. 

Dalla Segreteria della s. Congregazione 
della Visita Apostolica il 2 maggio 1861 


AVVISO DI VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di venerdì 10 del corrente 
mese nel locale della Depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte N. 33 alle ore fi 
ant. si procederà alla subasta di un cavallo 
morello brugiato, castrato, altr» circa patmi 
sei vantaggiati, con merco poco intelligibile 
alla coscia sinistra, alla spalla sinistra con V 
ed entro un s, e sulla dritta 10, con mac- 
chia bianca sul garrese, condotto in depesi- 
teria dal guardiano del sig. Del Grande per 
danno dato. 

1l Mro sig. Mariani 


Con avviso in stampa datato 25 aprile 
1861 sono stati posti in vendita volontaria 
dalla sig. Maria Emili assente erede testa- 
mentaria del fò Antonio Emili varii fondi 
rustici posti nel territorio di Rocca Priora, 
e siccome frà i detti fondi ve ne sono due 
di proprietà del sottoscritto, cioè il terreno 
seminativo in contrada la' Fornella della 
quantità di circa una quaria ed uno scorzo 
confinante da una parte Vincenzo Tufhi, 
dall'altra Luigi Fiorentini, e la strada con: 


Pietro. Fratocchi 

ANNUNZI GIUDIZIA MI 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto' di ragi.ne, ed a forma del $ 1596 d 1 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sisnor Giuseppe Lofari con Re- 
scritto SSîo del giorno 28 apri 
successivo d ‘creto esecutoriale esibiti negli 
alti dell'infrasc itto Notaro, il signor Pio 
Grassi è stato deputato in di lui consulente, 
il cui consenso, ed autorità debba concorre- 
re, solto pena di nullità, in tuiti, e singoli 
affari, e specialmente nelle alienazioni , nel 
creare d biti, massimamente commerciali , 
imporre ipoteche, e so tenere liti. 


Roma 6 maggio 1861. 
Fabio Ranu: Vot. della Seg. 


Nel giorno di sabato 11 corr. alle ore 
4! pomerid. per gl' uti dell' infro Not. si 
procederà al legale inventario dei beni della 
bo. me. D. Antonio Calbotia cessato di vi- 
vere in Roma li 24 aprile prossimo passato 
nelle camere poste nella Canonica di s. Gi- 
rolamo degl'Illiric i, e quindi ove di ragio- 
ne, ad ista za tanto della Ven Congne Illiri- 
caerede testamentaria, che del Rev. sig. D, 
Marco Bun cich esecutore testamentario, Si 
deduce tuttociò a publica notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Roma li 6 maggio 1861. 

Do enico Monti Not. del Vic. 

Ilio sig. av sess. civile 

Ad istanza del Rino Padre Antonio Ben- 
nicelli, come Amifre della eredità. Bartoli , 
dom. al Convento ds. Maria Maddalena” 
rapp. dal sott. Proc. 

Stante la contumacia accusata nell’udien- 
za del giorne primo maggio 4864, si citi per 


un triennio, qual pagamento accettato dal- 
l'istante in seguito fu ceduto dal detto Qua 
drari ai sig. Agostino Pagnone Ili, e Dome- 
nico D'\postoli, sentir la volontà di Sua 
Signoria Illma, ed in luogo della vwlontà 
sentir ordinare, che l'istante paghi anche pel 
tratto successivo a chi crederà Sua Signoria 
Ilia, 0 farsi qualunque altro d creto, colla 
condanna di chi di razione alle spese anche 
strog. del presente giu 
Li 4 maggio 4861 allissa copia 
R. Berton: Curs. 
«A. Brocchetti Proc. Rot 


Ad ist. del sia. dottor Lodovico Lang 
possid. dum. piazza Navona n. 106. 

Con Sent. del sconto turno del Trib. 
civ. di Roma del 18 febbraio 1801 venne 
ordinata la vendita dell'infradescrito fondo 
ed in segnit» della produzione voluta dal $ 
1308 al fasc. della causa n. 984 d 1 1860. 

Nel gi rno di sabato 18 jo 1861 ore 

nella depositeria Urbana nel s. \lon- 

te di Pietà si procederà alla vendita dell'ap- 

presso stab.le; il primo prezzo d'incanto sa- 

rà a forma della Perizia del sig. Luigi Mo- 
relli. 

tile dominio di un terreno vign. alb. 


con rur., nell'agro Romano voc. Pei 

ca di tav 46 cent. 20 enf. Salvetti, la tenu- 

ta di Presciano, la stra a, salvi ec. 208 03. 
Girolamo Rossi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 


Ilio sig. avv. Cecconi asses. civile 
di Roma 
Ad ist. del sig. Antonio Ferraresi cam- 
purnolo dofito presso il Proc. sig Agostivo 
ace da cul qene rapp. 

»° il decreto d cont. d 1 gio 4 mag- 
gio 4864 si citi per la s ‘conda vee Lil sE. 
Matte Bellucci per l’incognito domicilio in 
inserzione in Gazzetta a comp avanti S. S. 


che l'istante in'ende di buonificare gli ar- 
conti ricevuti per detto titolo in tanti fa 
scelti che si documenterà consegnati 

8. P.ec, 


Agostino Pace Proc. 


Tribunale di Velletri 
in forma di Commercio. 


Ad ist. del sig. Frane. Tarchetti Neg 
in Velletri rap. dal sout. Proc. 

cita per affiss. ed inserz. in Gazzetta 
chiunque potesse avere avuto interresse con 
l'Ist. pria del 17 gen. 1816 a comp. dopo 
53 giorni in unione così dell’ altra pend. cc. 
ed atteso che l'Ist. sebbene trovavasi gi 
vato di due sole passività, pure dal 47 gen- 
1846 implorò l'apertura del suo fallimento, 
ed il 23 marzo fu aperto, e deputato in agen- 
ve il sig. Mangosi già citato, il quale col 
successivo 24 aprile emise rapporto ec. At 
teso che niun'altro atto mai da d. Epoca a 
tutto oggi ha avuto luogo; alteso che l'Ist 
ha estinta la sua passività, come in atti ec., 
così per queste, ed altre rag. d' addurre di- 
chiarare risoluto il fallimento stante le taci- 
tazioni dei creditori a forma, non che di- 
chiarare non esser luogo ad alcun'altro atto 
relativo al fallimento, con la cond. dell’op- 
ponente alle spese, e s'interponga ]' analoga 
sent. che più consentan a piacerà al Trib. 
8. P. di ampliare, o rif.la pres. ec. 


Per il sig. Giuseppe Magni Proc. 
Francesco Marucchi Collega 


Rettificazione 
Nell’intimo ad istanza di Pietro doonio: 


ni inserito nel N. 103 di questo 
ve leggersi = a nome di Agata 


BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BREVERENDA CAMERA APOSTOLIUA 
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Mercoledì 8 Maggio ° 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi SA i Gli a 


0404401 


ed Arti per le quali 
Commercio , Belle 


tti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
ichiarazione di pro- 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
; settembre 1826. pi 8 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. 56.3, 50. Un trimest. sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se. 2,20, 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste cleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Comerale n°411 A, 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, iluome. ccogu.*del trasmittente. 


in intiera figura di 
» due Sicilie seduta, All'estero secondo le tasse postali stabilito per i diversi £ ati, 


ezza figura di S.M, 


Mutter ra dello 
pare. 
pur del medesimo 


alia furono ese- 
ne è accorda- 


Magg 


rat visconte 


pi tre giorni por sen- 
amento di scudi ven- 
per prezzo di un 
rina dei documenti di 


bmonificare gli ac- 
» titolo in tanti fa- 
htera consegnati , e 


n Pace Proc. 


le di Velletri 
lommercio. 
‘ance. Tarchetti Neg. 


Gazzetta 
ito interresse con 


dell' altra pend. ec. 
bene trovavasi gra- 
la, pure dal 47 gen. 
del suo fallimento, 
e deputato in agen 

quale col 


interponga l° analoga 
a piacerà al Tri 
la pres. ec. 


ppe Magni Proc. 
ea Collega 


questo giornale de- 
Agata Maygi. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Maggio 
PARTE OFPFICIALE = 


La Savrira' pi Nostro Siaxone, con biglietti di 
Segreteria di Stato si è ben 
noverare tra gli Eti componenti la Si 
zione della Visita Apostolica, gli Emi © Ri signori 
Cardinali Camillo di Pietro e Teodolfo Mertel. 

Con altri biglietti poi della stessa Segreteria di 


hamente degnata di an- 


Stato la SANTITA' SUA si è benignamente degnata di || 


annoverare fra gli Esaminatori de'Vescovi in S. Teo- 
logia il P. Raffaele da Pontecchio, Procuratore Ge- 
nerale dell'Ordine de'Minori Osservanti; © tra i Con- 
sultori della S. Congre 
il P. Niccola da s. Giovanni. Ministro Generale dei 
Mori Cappuccini, ed il P. Beruardino da Monte- 
frauco, Ministro Generale dei Minori Osservanti. 


zione dei Vescovi e Regolari 


—->dbece- 
PARTE NON OPPIOTALE 


La Pontificia Accademia Romana di Archeologia 
lia tenuto adunanza nell'aula dell’Archiginnasio il gior- 
no 2 del corrente maggio sotto la presidenza del sig 
cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, diede conto della celebrazione dell’ accademica 
solennità del natale di Roma, della quale si ià 
parlato nel N. 92 di questo Giornale. 

Dopo ciò il medesimo sig. commend. Visconti 
partecipò all'Accademia la nuova scoperta delle fe- 
lici escavazioni ostiensi. Proseguendo a liberare dalla 


terra il Mitrèo, se ne va omai compiendo Ja intera I 


restituzione. Le varie dipendenze della fabbrica, adat- 
tate alle iniziazioni ed ai riti, mai non si videro così 
unite al santuario principale, apprestando argomento 


a nuovi studi e nuove ricerche intorno a quel culto | 


che fu proprio di Mitra. Singolare è poi il ritrova- 
mento che si è fatto in sul primo ripiano di una delle 
scale, dalle quali si scende al Mitréo. Si è qui tro- 
vata una edicola colla imagine di Silvano. É questa 
fatta di musaico tutto di smalti ed ha l'altezza di 
un metro sulla larghezza di cen. 80. Tutti i colori 
di questo quadro imitano quelli del vero. Il nume sta 
in piedi colla falce nella destra e il cipresso avulso 
nella sinistra. Il capo è cinto da una larga corona di pi- 
n9, che prende sembianza di un nimbo che lo circondi. 
Una corta tunica e sovressa la pelle di c prio, ne 
formano il vestimento: ai piedi ha i calzari  ruitici 


denominati perones. Comparisce fra gli alberi verdeg- | 


gianti, come abitatore e preside dei boschi. Gli sta 
presso il cane a lui sacro. Tutta la composizione si 
spicca da un campo d'azzurro. È la più intera e la 
più rara rappresentanza, che l’arte figurata ne abbia 
dato a vedere di cotal rustico nume, e va pure di- 
Slinta da pregio non comune nell'arte. Avanti l’edi- 
cola s'è trovata la lucerna fittile dilicne, che già 
vi fu posta, come si è trovato in parte il rivestimen- 
to di rari marmi, che ornavano il luogo. 

Anche delle escavazioni, che l'Eto sig. Car 
nale di Pietro, socio d' onore, fa eseguire fra i co- 
Spicui avanzi della villa de’Gordiani lungo la via pre- 
Vestina, diede, il medesimo sig. Visconti, nuovo rage 
gnaglio, segualando, dopo i musaici ritrovati, siagola- 
ri scoperte lapidarie. Fra le quali un iscrizione me- 
lrica con invocazione alla terra « TERRA‘. PARENS . 
TIBI + FORTYNATAE . COMMISINVS . OSSA . » 

Tenne ragionamento il sig. avvocato Ilario Ali- 
brandi Professore di dritto civile e naturale nell’ Ar- 
chigiugasio romano, intorno ad alcuue iscrizioni an- 


ì 
tiche che stabiliscono cd illustrano la competenza del 
tribunale decemvirale. n 

Interveme l'Etio siguor Cardinale de Silvestri 
Socio d'onore. 


I sile — 
NOTIZIE DIVERSE 


Doi Giornali di Vienna del 1 maggio: 

La Gazz. uff. di Vienna reca! nella sua parte | 
ulliziale un trattato conchiuso il 25 febbraio 1861 
fia l'Austria e la Prussia relativamente alle “iper 
ferrate. Le rispettive. ratiliche furono scambiate® 
Berlino il 25 marzo a. e. 
inviato austriaco presso li Corte di 
Spagna, conte Crivelli, recatosi a Cadice per ricevere 
S.M. l'Imperatrice, comunica per via telegrafica che 
la Muestà Sua vi è giunta felicemente il 30 aprile 
alle undici € mezzo antimeridiane e chie gode di ot- 
tima salute. 

La Presse vuol sapere che il giorno dell'arrivo 
della graziosissima Imperatrice, Sua Muiestà l'Impe- 
ratore le moverà incontro sul vapore Elisabetta , © 
dopo averla salutata in alto mare salirà a bordo del- 
l'vacht inglese ed approderà a Trieste iu compa; 

gusta Sposa. Lo yacht Osborne col seguito ar- 
riverà probabilmente a Trieste un giorno prima del- 
l’racht Vittoria e Alberto sul quale vioggia l'Impe- 
ratrice. 

— A quanto si dice, contemporaneamente con 
Sua Maestà l'Imperatore, vecrà i 
anche Sua Maestà l'Imperatrice. Il cerimoniale d'iu- 
coromamento per i Re e le Regine di Boemia è quel- 
lv stabilito dall'Imperatore Carlo IV. L'incoronamen- 
to dell'Imperatore si fa dall'arcivescovo, quello del- 
l’Imperatrice dall'arcivescovo coll'assistenza d'un'aba- 
dessa. 

— La comune di Cattaro in Istria ha diretto a 
Sua Maestà I. R. Apostolica un indirizzo di devozio- 
ne e contemporaneamente una solenne protesta contro 
il procedere della Dieta provinciale di Parenzo. S. M. 
si é degnata in tale occasione di ordinare che alla 
detta comune ne sia fatta conoscere la sovrana spe- 
ciale soddisfazione. 

— Da Vienna 30 aprile, l’Osservutore Triestino 
lia questo carteggio particolare: 

Una notizia divulgatissima, contenuta in una cor- 
ispondenza la quale si dà il nome di conservativa 
disse, fra le altre cose, che gli ultimi charivari a 
proposito dello scandaloso incidente Berger-Schuselka 
furono suscitati da estere instigazioni 0 seduzioni, il 
che potrebbe far credere che fosse avvenuto un mo- 
vimento di gravaissime proporzioni ; ma quell’asser- 
zione era omninamente falsa, giacchè il pubblico di- 
battimento finale del tribunale provinciale palesò non 
essere stata scoperta alcuna traccia d'istigazione o 
di danaro straniero. Similmente è falso che il Go- 
verno abbia arrolato in massa nell'esercito i tumul- 
tuanti, e che soltanto un terrorismo di polizia, per 
così dire, possa tener in freno la capitale in questo 
momento, in cui si raduna il Consiglio dell'Impero. 

Sono già due settimane che la popolazione di 
Vieuua, dopo due giorni d’agitazione , è tornata al- 
l'ordine consueto, senza che vi fosse bisoguo d'alcun 
provvedimento, e presentemente essa mostra piutto- 
sto d'interessarsi poco, anzichè troppo , degli affari 
politici della giornata , e in particolare del nostro 
Parlamento. Certuvi si compiacciono sempre di ci- 
tare l'anno 1848, e il terrorismo che la pubblica opi- 
nione della capitale esercitò allora sul Parlamento, e 
di proposticare la stessa cosa per il più prossimo ave 


venire; ma per ora non c'è alcup pericolo di tal fut- 
la, ed unzi sarebbe forse desiderabile , nell'interesse 
della buona causa, che il pubblico pigliosse una parte 
moggiore alle sedute delle Camere, 


aio ni 


— Un giornale di Torino ha questa corrispon- 
denza da Parigi, 30 i 

L'atteggiamento del corpo legislativo rende ne- 
cossaria una grande cautela da parte del governo, e 
non possiamo biusimarlo se non vuole precipitare 
cose. Avrete veduto che in cons 
avvenuti nei lavori dei nostri deputati, il governo si 
e trovato nella necessità di prolungare la sessione. 

Le disposizioni poco Livorevoli del corpo legisti- 
tivo dauno da pensare al governo più di quello che 
St eredi, e le voci di una prossima dissoluzione van- 
no acquistando sempre maggior fondamento. Si fanno 
Venire a Parigi i prefetti per avere da essi informa- 
zioni verbali, moîto particolareggiate ed intime sulle 
possibili conseguenze della dissoluzione del corpo le- 
gislativo. 

SI osservò che il Moniteur riprodusse lu nota 
del Journal de S. Petersburg nella quale il gover- 
no russo promette di nou fermarsi nella via delle ri- 
forme. 

Il Moniteur si mostra cortese verso la Russia 
ed un atto cortese del governo di Francia verso la 
corte di Russia, che sebbene di poco rilievo varreb- 
he a confermare la voce del loro buon accordo, vie- 
ne riferito. Per soddisfare ad un espresso desiderio 
del gran principe Costantino, !a famosa Ive corazza- 
ta Gloire (costruita secondo un disegno di Napoleo- 
ne III) andrà a Cronstadt e vi si fermerà quitche 
tempo per servire di studio agli ufficiali di marina 
russi. 

Dimostrazioni simili a quelle delle Isole Jonie si 
son fatte iu due delle Isole Sporadi. Gli abitanti sot- 
loscrivono petizioni per chiedere l' annessione al re- 
gno di Grecia. L'ordine non è stato turbato , e le 
sutorita turche non lanio messo Serun ostacolo alla 
pacifica manifestazione di quei voti. 

Si aununzia sottoscritto un trattato tra Francia 
e Russia per la reciproca protezione delle opere di 
arte e della proprietà letteraria. 

Nuovi ragguagli si hanno sull'aftire d'Huiti 

Le truppe domiuicane hanno giurato fedeltà al 
governo della regina di Spagna. Faranno parte del- 
l’esercito spaguuolo : agli ulliziali saranno conservati 
i gradi. Il solo generale comandante delle truppe a- 
vendo protestato? contro l'unvessione, è dovuto par 
re per la Giamaica. Non gli surà fatto processo, 
per dargli tempo di tornare ad altre idec gli è con- 
cesso un congedo di 6 mesi. Il presidente Santana 
sarà senatore del reguo e capitan generale in resi 
denza a San Domingo. 

Secondo un dispaccio, il conflitto danese-tedesco 
sarebbe per entrare nella fase dell’azione. e la Prus- 
sia surebbe pronta a partecipare all'esecuzione fede- 
rale in proporzioni convenienti a un grande Stato 
alemanno. 

Nell’ uitima tornata della Dieta di Francoforte 
l’Austria, la Sassonia e l’Aunover volevano che tutti 
i coutiogenti militari fossero messi sui ruoli d'attivi. 
tà, ma la Dieta decise che si manterrebbe la divisio- 
ne di riserva e la commissione militare sarebbe in- 
caricata di seguitare la revisione, 

La Turchia propone di mantenere in Siria 1500 
uomini di truppa francese, rinforzati da 500 uomini 
di truppa da sbarco, forniti dalle altre potenze. Que» 
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sto partito rassicurerebbe i cristiani d'Oriente e non 
inquieterebbe le potenze europee. 

Sulla fine del prossimo mese una divisione della 
flotta russa del Baltico, dopo aver visitato Cherbourg 
e le coste d'Italia, si recherà in Oriente, dove s0g- 
giornerà qualehe me 

Par che i reggimenti austriaci concentrati verso 
il Danubio debbano concertare i loro movimenti con 
quelli delle truppe di Omer pasciù. (I Nord dice lo 
stesso, e erede a uno scopo offensivo) 

Le lettere di corsa date dal sig. Dawis. pre: 
dente degli Stati del Sud hanno provocato un egni 
provvedimento da parte del si ncoln. 

——c4+4-t4-080—t 

— Nella Camera dei lords d'Inghilterra e nella 
tornata del 30 aprile: 

Lord Malmeshury. La Camera avrà senza dub- 
Dio avuto contezza delle notizie giunte stamane d'A- 
merica e udito con non minor rammarico che mara- 
viglia, essere scoppiata la guerra civile tra i sepa- 
ratisti e gli altri Stati dell' Unione. Fortunatamente, 
secondo le ulume notizie. nou eravi quasi stato sun- 
gue sparso c non sì potrebbe commentare abbastanza 
il comandante del naviglio che si rimase dall iu 
giare un' inutile lotta. Egli è tuttavia impossibile che 
uno guerra come quella che sta per scoppiare in A- 
merica , una guerra così poco naturale e che dovrà 
riuscir fatale ai due partiti, non faccia sentire il suo 
contraccolpo nel mondo intiero. Soggiungerò non es- 
servi paese che soffra tanto per una guerra civile in 
America quanto il nostro. 

Senza parlare dei sentimenti di rammarico con 
cui dovremo assistere assieme a uni lotta tra i mem- 
bri di una nazione che ci è alleata per sangue e parta 
la nostra lingua, i nostri interessi materiali e politici 
possono venir posti in pericolo per quello sciagurato 
scisma. 

Non mi posso dunque rimanere dal credere che 
i ministri di S. M. abbiano fatto «uanto poterono , 
con tuiti i mezzi non ufficiali, per provocare un as- 
sestamento che possa prevenire quella terribile cala- 
mità. Dimando dunque che cosa abbia fatto il £ 
verno : se siasi travagliato d'impedire che la contesa 
abbia una riuscita sanguinosa, se spera di riuscire in 
quel lodevole tentativo, e se siasi messo in relazione 
con altri governi europei collo scopo di ottenerne 
l'appoggio per arrestare nel suo cominciamento una 
guerra civile di cui nessuno può prevedere il termine. 

Lord Wodehouse. Non ho bisogno di assicurare 
il mio nobile amico che il governo e, ne sono con- 
vinto, tutti i sudditi di S. M. udirono col più pro- 
fondo rammarico gli avvenimenti succeduti ag 
Uviti. Udimmo colla più profonda costernazione che 
queste dissensioni menarono il paese a un pelo dalla 
guerra civile, anzi si può dire che la guerra civile 
sia già cominciata. 

Per rispondere al nobile lord il quale ci dimanda 
che abbiano fatto i ministri di 
quella grande calamità ( poichè è incontestabilmente 
una grande calamità, nou solo per gli Ame Î, ma 
altresi per | Inghilterra unita con essi coù tanti vin- 
coli) debbo dire che dopo matura deliberazione il g 
verno decise che nou sarebbe desiderabile che qu 


. M. per prevenire 


sto paese imponesse i suoi consigli ai governi degli 
Stati Uniti. Qual che sia l'interesse che noi provia- 
mo per la felicità di quel popolo, e_il desiderio che 
abbiamo di salvarlo dalla sventura che è loro immi- 
nente, noi crediamo che una nazione grande cd in- 
dipendente potrebbe non accogliere bene cousigli 
lativi alle sue cose interne , se le venissero offerti 
senza essere stali chiesti. 

Le istruzioni che demmo a lord Lyons furono 
dunque di esprimere, qualvolta trovi l' occasione con- 
venieute, il desiderio di vedere composte amichevol- 
mente le differenze che separano gli Stati settentrionali 
dai meridionali. Ma non fu incaricato di dare pur of- 
ficiosamente avvisi al governo americano, a meno che 
non gli vengano chiesti. Risulta indi naturalmente 
che i ministri di S. M. non si misero in comunica 
zione con governi esteri relutivamente a (questo og- 
getto 
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=“ La Gazzetta Ufficiale del Regno di Polonia 
contiene quanto segue : 

Jo nome di S. M. Alessandro IT, autorate di 
tutte le_Rassie, re ui Poloniu; coe.j + + +. - 


Il Consiglio d’amministrazione, considerando che 
i numerosi assembramenti che si rinnovellano turba- 
no la tranquillità pubblica ed impediscono il libero 
svolgimento delle istituzioni benignamente concesse 
al regno; 

Coll'autorizzazione di £ 

Art..1. Sono proibiti gli ) 
lunque specie e qualunque riunione non autorizzata 


M. I. e R. decreta : 
embramenti di qua- 


dal governo nelle vie e strade pubbliche. 

Art. 2. in caso di assembramento o riunione 
qualunque non permessa nelle vie o strade  pubbli- 
che, il presidente, il borgomastro, il sindaco del Co- 
mune 0 loro sostituiti, l' ufficiale di polizia od altro 
impiegato si recherà sul luogo dell'assembramento. 

Il suono del tamburo annunzierà | arrivo del- 
l’uffici 

L'ufliziale intimerà alla folla di sciogliersi. 

Se l'intimazione rimane senza effetto la ripete- 
rà ancora due volte ; prima di ogni intimazione farà 
battere il tamburo. 

Se la folla non si scioglie dopo | ultima inti- 
mazione si farà uso della forza armata 

Si potrà impiegare, dopo la prima o la seconda 
intimazione, la forza armata se l'intimazione seguen- 
te divenisse impossibile. 

Art. 3. Qualunque mdividno che non siasi ritir 
nonostante |’ intimazione, verrà incontanente arresta- 
to e condotto in una fortezza del regno , per essere 
tradotto innanzi un tribunale competente. 

Art. A. Chi non si sarà ritirato dopo la prima 
intimazione sarà condannato alla detenzione da 8 a 
20 giorni: chi non si sarà ritirato dopo il secondo 
rullo del tamburo sarà condannato alla 
3a sei mesi in una casa di forza ; chi non si sarà 


reclusione da 


ritirato dopo il terzo rullo sarà condannato alla stes- 
sa reclusione per un termine da 6 mesi a 2 anni. 

Chi avrà opposto resistenza alla forza armata 
sarà condaunato al'a detenzione da 4 a 5 anni in 
una fortezza del regno. 

Art. 5. Chi avrà eccitato, in qualsivoglia modo, 
alla dissubbidienza od alla resistenza sarà condannato 
ad una pena doppia di quella în cui saranno incorsi 
gl' individui trascinati da lui. 

Art. 6. Ogni cecitamento ad vna riunione proi- 
bita dall'art. 1, in qualunque modo sia esso stato 
fatto, verbalment 
di scritti o stampati, importerà pei colpevoli la re- 


colla distribuzione od esposizione 


clusione da 6 mesi a 2 anni in una casa di forza 

L'autore di un affisso od annunzio di questo 
genere, litografato o stampato, s cerà alla stessa 
pe 

I merciaiuoli ambulanti 0 espositori di simili 
annunzi soggiaceranno alla detenzione da 8 a 20 
giorni. 

Art. 7. Se durante l'assembramento si commet- 
tessero altri reati saranno giudicati separatamente 
giusta le leggi. 

Art. 8. Se assembramenti o disordini si rinvo- 
vassero spesso in qualche sito, coloro che li avran 
eccitati saranno arrestati e rinchiusi in una fortezza 
del regno, per essere giudicati giusta le leggi. 

Art. 9. I direttori generali dell'interno e della 
giustizia sono incaricati dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà inserito nel bollettino delle leggi. 

— Per ukase dei 30 dello scorso marzo il Sì 
nato dirigente promulgò il trattato seguente fra la 
Russia e la Cina : 

Trattato conchiuso fra la Russia e la Cina a 
Aigun ai 16 maggio 1858, ratificato da S. M. 
l’imperatore agli 8 luglio 1858, e da S. M. 
il bogdokan della Cina ai 2 giugno dello stes- 
so anno. 

Il grande impero di Russia e da sua parte il go- 
vernatore generale della Siberia orientale, 1° aiutante 
generale di S. M. l'imperatore Alessandro Nicolaie- 
Witeh, il luogotenente generale Nicolò Muravieff ; e 
il graude impero Ta-Tsing, e da sua parte l’aiutante 
di campo generale principe 9. Chan, grande di Corte, 
comandante in capo sull’Amur: volendo stabilire 
tn' eterna e più intima amicizia tra i due imperi , e 
nell' interesse dei rispettivi sudditi, convennero di co- 
mune accordo : 

I. La riva sinistra del fiume Amur, comincian- 
do dal fiume Arg-Run sino alla foce dell' Amur, ap 
parterrà all'impero russo, e lu sua riva destra in 
avallosino at flume Ussuri apparterrà all'impero Te- 


Tsing; i territori e i distretti situati tra il fiume Us- 
suri e il mare, come sinora, saranno posseduti in co- 
mune dall'impero Ta-Tsing e dall’ impero russo, fin- 
chè non sia rego'ata la frontiera tra' due Stati. La 
navigazione dell’ Amur, del Su 

è permessa che ai legni degli imperi Ta-Tsing e Rus- 
sia: la navigazione di questi due finmi sa 

ai bastimenti di tutti gli altri Stati. Gli abitanti mands- 
ciù stabiliti alla riva sinistra dell'Amur, dal fiume 
Zeia sino al villaggio di Hormeldzin al sud, conser- 
veranno in perpetuo i Inoghi dei loro antichi domi- 
cili sotto l’amministrazione del governo mandsciù, e 
gli abitanti russi non potranno recar loro offesa 0 ves- 
sazione. 

Nell'interesse della scambievole buona intel- 
ligenza de’ rispettivi sudditi è permesso agli abitanti 
littorani dell’ Ussuri, dell’ Amur, e del Sungari, sud- 
diti dell’ uno e dell'altro impero, di traflicare fra loro, 
e le autorità debbono reciprocamente proteggere i ne- 
gozianti sulle due rive. 

III. Le stipulazioni strette di comune accordo 
dal plenipotenziario dell impero russo, il governatore 
generale Muravielt, e il comandante in capo sull’ A- 
mur, 3-Chan e plenipotenziario dell'impero Ta-Tsing, 
saranno esattamente ed mviolabilmente eseguite in 
perpetuo ; a questo scopo il governatore generale Mu- 
ravieft, per l'impero russo, rimise un esemplare del 
presente trattato scritto in lingua russa e mandscina 
nelle mani del comandante in capo principe J-Chan 
per l'impero Ta-Tsing, e il comandante in capo prin 
cipe 4-Chan, per l'impero Ta-Tsing, rimise un esem- 
plare del presente trattato nelle lingue mandscina e 
mongolla al governatore generale Muraviefl per l'im- 
pero di Russia. Tutte le stipulazioni consegnate nella 
presente saranno pubblicate per l' informazione degli 
abitanti limitrofi dei due imperi. 

AI 6 maggio 1858, città di Aigun. 

( Sequono le segnature ) 
—_ etti — 

— L'Osservatore Triestino ha telegraficamente 

da Costantinopoli 28 aprile. Delle truppe si concen- 
renibazar per operare contro il Montenegro 
la flotta i agirà di concerto colla 

‘arsenale di Corfù approvigiona i legni tur- 
chi. — Serivesi poi da Seraievo 1 maggio. I cristia- 
ni insorti domandano autorità autonome; Omer pasciù 
reca delle proposte che furono dichiarate onorevoli 
dai rappresentanti esteri presso la Sublime Porta 

— L'Agramer Zeitung del 30 aprile reca un 
telegramma di Mostar in data del 28, contenente ul- 
teriori particolari sulla già conosciuta notizia dell'ap- 
provvigionamento di Mostar. Dietro invito dei «dele 
gati, i capi degl'insorgenti, che tenevano occupate le 
strette di Duga, aprirono la via che conduce a Nik- 


i sich, e questa può essere utilizzata per l'approvvi 


gionamento della città verso le condizioni seguenti: 
La scorta militare dei trasporti dev'essere limitata 
allo stretto necessario per il mantenimento dell'ordi- 
ne; le truppe ottomane non debbono fare alcun mo- 
vimento offensivo; la differenza deve essere appiavate 
in via amichevole; le twuppe debbono serbare la più 
severa disciplina. 

Il comandante di Kratac ne fu informato 
l'invito di dare l’annunzio di ciò alle autorità supe- 
riori. 

— 044-410 


— Da Washington, 14 aprile: 

Il sig. Lincoln ha ricevuto dai signori Prestor, 
Stuart e Randolph, commissari delia Convenzione del- 
la Virginia, comunicazione della risoluzione seguente: 

« Atteso che nell’ opinione della Convenzione 
l'incertezza che regna nello spirito pubblico quanto 
alla politica che il potere esecutivo si propone di 
adottare riguardo gli stati separati è pregiudicevole 
estremamente agl’ interessi commerciali e industriali 
del paese, che questa incertezza tende a mantenere 
viva una agitazione che non è punto favorevole al- 
l''assestamento delle diflicoltà attuali, e che minaccia 
di turbare la pace pubblica, è deciso che un comi- 
tato di tre delegati si recherà presso il presidente 
degli Stati Uniti per assoggettargli la presente riso- 
luzione e per pregarlo di comunicare alla Convenzio- 
ne le sue intenzioni intorno alla politica che il pote 
re esecutivo si propone di adattare riguardo ugli Sta- 
ti «confederati. » 
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Vv 419 — 
Il presidente ha risposto: gno dell'Austria e dalla forza Maggiore che pel con- || annessione consistenti, il primo in una nota del go- 


« Avendo al cominciamento di mia carriera fat- 
to conoscere nei termini più chiari che mi era pi 
sibile, la politica che io pretendo a seguire, gli è 
con rammarico e mortilicazione che io scopro al pre- 
sente regnare nel pubblico una inerescevole incertoz- 
7a riguardo quella politica, e alla linea di condo! 
che mi propongo di seguire. Non riconoscendo finora 
motivo alcuno per segnirne un'altra, io mi atterrò a 
quella indicata nel mio discorso d'inaugurazione. 

« To vi raccomando l'esame coscienzioso di quel 
documento che è l' espressione delle mie intenzioni. 
Come ho detto allora, io lo ripeto al presente : — il 
potere di cui sono investito sarà impiegato a tenere, 
ad occupare © a possedere le proprie 
partenenti al governo, € 


e i posti ap- 
riscuotere le imposte © le 
rendite A parte ciò che sarà necessario per quest'og- 
getto, non avrà luogo nè invasione nè impiego della 
forza. — Colle espressioni — proprietà appartenenti al 
governo — ho fatto principalmente allusione ai posti’ 
militari che si trovavano in potere del governo allor- 
ché mi fu rimesso. Ma se, come sembra al presente 
lia avuto luogo un al 
ta contro il forte Sumter nello scopo di cacciarne le 
antorità degli Stiti Uniti, io mi erederò libero di ri- 
mettermi in possesso, se lo posso, di quei posti che 


O senza provocazione di sor- 


crano stati presi prima che il governo fosse rimesso 
nelle mie mani , © in ogui caso crederà poter far 
quanto è in me per respingere la forza colla forza. 
Se è vero, come si dice, che il forte Sumter fu at- 
taccato, forse io farò sospendere il servizio delle po- 
ste negli Stati che si dichiarano separati dagli Stati 
Uniti, potendo un atto di guerra effettivo contro il 
governo giustificare ed esigere una misura di tal fatta. 
Nun m' occorre il dire che io considero le i itorità 
ci posti militari situati n 
appartenenti ancora al governo degli Stati Uniti, ape 
punto come gli appartenevano prima della pretesa se- 
parazione. Cheechè io faccia, non tenterò di esigere 


i Stati separati come 


le tusse e le imposte coll''invasione armata di alcuna 
parte del paese 
che non sbarcherò sopra un punto della costa truppe 
per soccorrere un forte sulle frontiere. Ho citato uno 
squarcio del mio discorso d' in ione : questo 


Non intemlo però dir con questo 


non vuol dire che io respinga le altre parti del mio 
discorso ; per lo contrario , ne mantengo la totalità, 
izio delle poste, 
se vuolsi considerare questo punto come una modi- 
ficazione » 


—_—cce E I E 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Uo dispaccio telegrafico da Vienna, confermando 
smanto già ieri aveva asserito un altro dispaccio in- 
forno alle speranze di un prossimo accordo tra PUn- 
gheria ed il restante dell’ impero austriaco, dice che 
alcuni comitati ungheresi incominciarono a pagare 
Senza opposizione le imposte arretrate, nel che aller 
mavasi consistere uno dei più gravi motivi di dissi- 
denza. Si annuncia pure da Vienna che nella Camera 
dei deputati, il giorno 3, fu conchiuso di ‘gliere 
tina deputazione di 9 membri per comporre l' indi- 
rizzo di risposta al discorso del trono. E finalmente 
dalla stessa capitale giunge la notizia che il principe 
Lodovico d'Assia Darmstadt e la principessa Alice 
d'Inghilterra sono promessi sposi. 

Nel comentare che fanno i giornali di Piemonte 
il discorso pronunciato dall imperatore d'Austria per 
l'apertura del Consiglio dell'Impero, non sanno con- 
ciliare Je parole e le aspirazioni pacifiche in esso 
contenute coll’attitudine guerresca che da diverse 
parti va prendendo quello Stato. L'invio di numero» 
Se truppe sulle frontiere turche da un Jato ed il 
concentramento di una formidabile armata non che il 
fervente lavoro sul territorio italiano dall’ altro, non 
sembrano a quei giornali indizio di pace, tantopiùcchè 
! recenti riscontri dal Yeneto assicurano che tutte 
le truppe appartenenti all’esereito d'Italia percepisco- 
ho già da qualche tempo le competeaze di guerra. 
Quindi essi si lusingapo che quanto prima il consi- 
glio dell'impero chiamato a diseutere sul bilaneio mi 
litare prenda questa occasione per volgere uno sguar- 
do agli affari esterni e chiegga al governo opportuni 
Schiarimenti intorno aì suoi rapporti internazionali ed 
alle sue vedute, specialmente rispetto all’ Italia. Se 
Però questi giornali sono posti in allarme dal conte- 


cecetto in ciò che concerne il sv 


corso delle sue rappresentanze nazionali sembra essa 
prossima ad acquistare, molto più si mostrano mal- 
contenti della attitudine che attribuiscono ora al go- 
verno inglese dacchè, per avere questo destinato una 
flotta ad agire di concerto coll'austriaca e colla turca 
nell'Adriatico e per la severità esercitata nelle isole 
ionie, non sano dubitare di un accordo intervenuto 
Ira le due potenze e che potrebbe farsi ogui giorno 
muggiore. Un nuovo elemento di Sospetto troveranno 
senza dubbio i giornali menzionati nell'annuncio dato 
da un odierno dispaccio telegrafico da Loudra che 
cioé nel processo che ebbe luogo in questa capitale 
intorno ai biglietti di Bauca di Kossuth, la sentenza 
fu pronunciata a favore dell’imperatore d'Austria. 
Da Londra pure giunge la notizia che nell'ulti- 
ma seduta della Camera dei lordi , il marchese di 
Normauby ha chiesto al’:ministero comunicuzione dei 
dispacci di sir James Hudson sopra un rapporto pre- 
sentato al Parlamento di Torino relativamente al nu- 
mero degli elettori italiani che hanno preso parte alle 
ultime elezioni e di coloro che avevano qualità le- 
ile per votare. Non dice il dispaccio quale risposta 
sia stata fatta al marchese di Normanby. 
Nella stessa seduta il nobile lord ed il conte 
Derby presentarono una petizione perchè ai cattolici 
data facoltà di praticare liberamente la loro reli- 
one. Il conte G 
netto, che un comitato della Camera dei comuni 


iville rispose, 4 nome del gabi- 


Stava occupando appunto di tale quistione. 

Un dispaccio da Berlino dice che, essendo quasi 
del tutto svanite le speranze di un accomodamento 
per l'affare dei ducati dano-alemanni, eredesi che il 
conflitto sia alla vigilia d'entrare nella fase dell'azio- 
ne e che la Prussia è preparata per prendere parte 
alla esecuzione federale in quelle proporzioni che so- 
no in rapporto colla sua situazione di grande potenza 
tedesca, 

Dalla Polonia nessun altra notizià giunse quest” 
oggi, se non che il principe Inogotente ha testé pu- 
blicato un nuovo proclama, col quale invita le popo- 
lazioni polacche alla pradenza ed alla sommissione. 
Le deleg 
vegliare alla tranquillità d 
| Mentre tante quistioni pendenti in Europa ten- 
gono iu ansia ed in aspettativa i g 
| di di questi si volgono con non minore interesse al- 


zioni urbane, provvisoriamente istituite per 
abitanti, furono sciolte. 


verni 4 gli sguar- 


| l'America, che pare debba divenire il teatro di sem- 
pre più gravi avvenimenti. La guerra civile. negli 
Stati-Uniti, la vaghezza di annessioni nelle Antille si 
riguardano dai giornali di Parigi e di Londra come 
due fatti che potranno quanto prima chiamare a sc 
tutta l'attenzione dei governi inglese e francese. A 
Londra furono fatte al Parlamento isterpellanze ai 
ministri sulla politica che intendono seguire riguardo 
alla scissura americana e quelli risposero che il go- 
verno osserverà una stretta neutralità, e che si guar- 
derà perfino di dare consigli 0 esortazioni all'una o 
all'altra parte contendente, volendo scansare tuttociò 
che potrebbe irritare quel popolo d' indole così foco- 
sa. Siccome però alcuni giornali di Londra pre 
dono che questa veutralità del gabinetto dipenda in 
gran parte dal non avere fino ad ora le ostilità por- 
tato serie conseguenze, può supporsi che essendo le 
odierne notizie assai più allarmanti si risolva esso 
ad un più attivo contegno. 

Si annuncia infatti da Norfolk che undici legni 
da guerra sono stati distrutti, che il governo del Sud 
ha catturato uno steamer federale e che grandi ap- 
parecchi di guerra si fanno nel Texas, mentre il 
Kentucky ha dichiarato di rimanere neutrale. Inoltre 
le notizie di Washington, del 25 aprile, recano che 
le comunicazioni telegrafiche tra Cork e Washington 
sono interrotte e che 6,000 insorti del Sud sono nel- 
ne vicinanze di Washington. Aspettasi prossimo l'at- 
tacco e si fanuo preparativi di difesa. A Baltimora 
regna terrore. Gli uftiziali federali hanno bruciato gli 
opifizi marittimi. 

Un' altra questione che va prendendo grandi pro- 
porzioni è quella dell’ annessione della republica do- 
minicana alla Spagna. L'annessione si può dire omai 
compiuta, giacehè le truppe spagnuole hanno già oc- 


cupato San Domingo, ma d'altro canto si assicura che 
lloghilterra protesterà energicamente ed inoltre le 
protesta giungono già dal Nord dell’isola stessa. Pub- 
licano oggi i giornali due documenti contro questa 


verno d'Huiti, il secondo in una protesta del presi- 
dente Geffrard, 

La Nota ci apprende che il prestlente Gelfrard 
ha ricevuto, dal console di Spagna, la notizia dell’ an- 
nessione e della presa di possesso e che il governo 
haitiano si considera « pel tradimento di Santana » 
come sciolto da ogni impegno anteriore e come se 
abbia ricuperata « la sua piena libertà d'azione » 
Nella sua protesta, il presidente d' Haiti dichiara che 
la Spagna non aveva alcun diritto da far valere sulla 
repubblica dominicana, che aveva cessato di apparte- 
nerle nel 1822 e di cui aveva riconosciuto |’ indi- 
dipendenza nel 1855 Egli nota la solidarietà ch' e- 
siste negli interessi dei due popoli che abitano una 
medesima isola e l'obbligo che hanno di guarentirsi 
reciprocamente la loro sicurezza. 

L'indirizzo del presidente Geffradd ai domini- 
cani ricorda « ai suoi concittadini » non avere egli 
Mai aspirato che a vivere in pace con essi € che, 
nel momento che preparavasi la spedizione spagnuo- 
lu, egli negoziava per riconoscere la loro indipenden- 
za, sotto la coudizione di una alleanza offensiva e di- 
fensiva tra ie due republiche. Egli termina col dire 
che Santana ha tradito ad un tempo gli haitiani ed 
i domiuicani ed impegna questi ultimi a ricuperare 
lu loro autonomia. 

La Spagua quindi, oltre; le difficoltà diplomati- 
che, potrebbe incontrare una guerra. 


DANARO DI S. PIETRO 


L'Emo sig. Cardinale Altieri Vescovo di Albano 
li consegnato nelle mani di Sta SANTITÀ la somma 
di scudi Duccentocinyuantadue © baj. cinquanta in- 
Sieme a diversi oggetti d’oro e d'argento, frutto della 
prima raccolta del Denaro di s. Pietro celfettuatosi 
nella Diocesi di Albano. 

Dalla Diocesi di Alatri si sono fatte perveni 
in due volte le segnenti offerte pel Denaro di s. Pie- 
tro divise come appresso: 

Alatri se. 106 05—Fumone se 
se. 3 75— Guarcino se. 8 60. 


50—Tore 


Mons. Vescovo di Civitavecchia ha ugualmente 
versato, per lo stesso titolo, a conto della sua Diocesi 
sc. 100 wi quali hauno coutribuito il Capitolo, Le suore 
del Preziosissimo Sangue, le Allumiere per se. 1725, 
e la Tolfa per se. 10.—Più lo stesso Mons. Vesco- 
vo ha ricevuto l'offerta di una medaglia d' arzento 
da uno studente e d'un pajo pendenti da una povera 
donna. 

Finalmente Mons. Vescovo di Veroli ha eseguito 
un quarto versamento di se. 20 85 raccolti nelle 
Città di Veroli, Poli, Torrice, Castro e dalle Mona- 
che Benedettine di Bauco. 


Sesta Lista del denaro di s. Pietro raccolto in 
Roma — (Vedi Giornale N.93). 


Collegio Itomano mensili — Domine salvum fac Pon- 
tificem Maximum - A. P. implora per se e sua famiglia la 
dizione sc. 2 50—Una giovane di anni 45 orfana di 

hadre offre per la terza volta sc. 25 ed implora per se, suo 
genitore e famiglia la s. ben -diz. se. 2i—Un padre di fami 
glia offre bai M. vice brigadiere dei gendarmi ponti 
fici con l'economia del suo soldo per gennajo se. 1 30—Detto 
per febbrajo se 1 50—Un giovane studente per gennajo e 
febrajo bai. 20—Un giovane studente dell’ Apollinare offre 
gl’interessi di una sua cartella del prestito Pontificio di fr, 
100 bai. 50 1—Panieri Cesare c. s. bai. 50 !-—Nannini Marietta 
e. s. bai. 50 i—F. R. Romano professor di economia publica 
per due cartelle c. s. se. 1 01—P. R. romano c. s. «per due 
cartelle sc. 4 01—Gondi Carlo di anni 10 bai. 30—Gondi Gn- 
stavo di a ondi Gio. di anni 5 bai. 10—Ajcar- 
di Domenico cognito bai. 16>:—Seconda offer- 
ta di Nestore bai. 50—P, $. bai. 20 
—Carolina Rossi maestra della scuola in via dell' Umiltà bai. 
80—Le alunne di detta scuola implorando 1’ apost. benediz, 
offrono sc. 5 20—Scuola di poverissime fanciulle diretta. da 
Rosa Giuliani agli archi della Pilotta bai. 10—Scuola di po- 
veri fanciulli diretta da Angela De Angelis alle scalone delle 
fre Canneile bai. 4C—Padre Santo benediteci e gradite le po- 
vere nostre offerte = La Congregazi ne dei Nobili retta nella 
Pia Casa Professa del Gesù offre all'augusto suo Pontefice © 
Re sc, 50 N. N. = In Deo salutari meo bai. 20-L. p, p 
so. A-R.C. N. N. bai.50--N, N. bai.50—N, N. bai. 10 
N. N. bai. 30—6G. Vuillaume sc. 2 50—-N. N. franchi 40 sc. 
7: AA-Tu es Petrus sc. 5—P. Petacci sc. 5—Ayv, Gio. Ratl, 
Bonini seconda off ‘rta so. 5—Ingegner. Carlo Ropini seconda 
offerta sc. 5-Famiglia Bianchi offro due posate d' argento — 
Famiglia Gioacchini pel mese di febbrajo sc. 3—Pa lina Mi. 


gheloni sc. 1—Marchesa Theodoli sc. 19—N. N. so. 3 21. — 


Terza offerta di un Sacerdote di Sardegna sc. 3 21 — Gius. 


— 420 — 


Maria Traversi Vescovo di Massa e Populonia in T. scana of 
fre col mezzo di Mons. Cav. Luciani se. otto e bai 6 per 


l'obolo di s. Pietro provenienti da alcuni poveri suoi Dio 
8 OG—Est Deus i 


sani, fra quali vi sono tre ecclesiastici se 
e di febbrajo 1861 


Israel sc. Raffaele Pacetti pel me 
sc. f-Mons. Cav. Luciani in unione di altra pers;na aflezio- 
nata alla s, Sede, offre un zecchino, imploran lo l'apost. be- 


nedizione sc. —N. N. bai. 3—HI Sacerdote P.,J4. offre bai. 


50 per la seconda volta all'amato suo Padre, e Re, e con vi- 
ve lacrim» prega pel ravvedimento d tanti che mal ziosamen- 
te corrono al precipizio bai. 5‘—P. R. offre per la seconda 
volta baj. 40 al Ssino Padre prototipo dei Regnanli, e con 
dolore considera quel - Vidi impium cxaltatum sicut. cedros 
L bani = e con santa impazienza aspetta ora vedere quel 
Transivi el ecce non erat bai. {0—Vidi impium  superezaltà 
tum, transivi et ecco non erat + terzi offerta se. 1 42—0 Ma- 
ria conce; ita senza peccato abbiate pietà di Noi che sian» 
ricorsi a voi = Chiara Bruscolini bai. 50—E se nemici insor 
gono = Contro di te buon Pio - Mentre alzerai tu supplici = 
Le sante braccia a Di» - Combatteremo i perfidi 

rem per te = Camillo Savignoni pel mese di febbrajo 
—Carlo Ojetti sc. 3—Conte Carlo Piccolomini di Siena implo- 
ra la s. b nediz. su tutta la sua famiglia ed offre per novem 
bre e decembre 1560 sc. G—Contessa Caterina Piccolumini di 
Siena implora la s. benediz. sr. 1—Antonio Manari inplora 
la s. benediz. per se e sua famiglia. Offre certificato del 
prestito Ponteficio da 100 franchi sc. 18 60--La fanciulla A 
P. una medaglia d'argento.—Il fanciullo 6. A. oe tre 
dagli: d'argento già premio di tirocinio m 

proscritto - Vae qui condunt leges iniquas, et scribente inju 
stitiam scripseruni. (Isaia) —Ordine Gerosolimitaho offre scudi 
cento per la terza volla sc. 100—Lucia ved. Angelini per il 
mese di gennajo 1861 bai. 5—Don Fausto Marcangeli pel me- 
se di genn. sud. bai. 45—F. F. per il mese di gennajo sud 
bai. 20—N. N. suddita fedele nel demandare l' apostolica be- 
nediz. offre al Sommo Poniefice-Rè due paja pendenti da 
orecchie, d'oro con torchine. Eugenio Nisi per Febbr. bai 20 
—Dominus justus concidit cervices peccatorum, confundantur 
et convertantur r trorsus omnes; qui oderunt Sion = Ps. 12 
v. 4. Nicolò Zirardini Ravennate «ffre per la prima volta al 
s. Padre Pio IN Pontefice e Re bai. 15—Cav. Nicola l'enati 
per Febbrajo sc. i—Tu Domine odisti omnes qui operantur 
iniquitatem, perdes omnes qui loquuntur mendacium, nos au- 


Confronto delle scale 2892 


tem in umbra num tuarmm sperabimus, donec transeat ini 
G. Canonico Taddei per il mese di febbrajo sc. 1 — 
Un povero uomo attaccato alla s. Sede > F. €. _ 
Compagnia di s. Maria dei Hornari al Foro Traj.no sc. 50 — 
Dal Monastero delle Paolotte per sesta offerta sc. 1—Dal Mo- 
nastero e Comunità di s. Filippo Neri all' Esquilino per s.a 
reta se. 2—Da Marianna ved, Giordani per sesta rata bai. 50 
—Da Luisa Giordani per sesta rata bai. 20-Li fratelli Gior- 
dani per sesta rata se. 1—Rosa Chiari domestica per sesta rata 
bai. 10—Bernardini Quintili e sua famiglia domanda la s. be- 
famiglia. Benediteci 


nediz. sc. 1—Tommaso Raffaelli, @ sua 
s. Padre sc. useppe Maraldi, offre Dai. 50. per il mese 
di febbrajo = Benediteci s. Padre bai. 50—Anna Contessa Ano- 
nima domandando la S. B. bai. 20—Giusepp» Grazioli, olfre 
baî. 10 per febbrajo domandando la s. benediz. bai. 10—Via- 
4— Maria Rad ‘vonich Maltese donna di ser 


ria Picchiorri se 
mant nere la sua. vecchia madre 


vizio sebbene costretta a 
pure vuò succorrere il Pontelice suo l'adre sc. {Anna sud- 
dita fedele offre all'ottimo Pio IX Pontefice e Rè, sperando 
vederne presto il completo trionfo se. 5—Deposuit potentes 
Sanetos persequentes : et exaltavit humiles Christum confiten- 
tes - Pompeo Canonico Garofali se. 1—Pietro Errigo 

bai. 3—Odoargo Bencivenga > Orefice. bai. 


tore di li 
Ipeflino bai. :— Achille Urg 


Ludovico Muratori 
l:jo bai. 1—Cesare Caselli = Giardi bai. 2—Vin 
nardini - Composit. di carall. bai. ;— Ulderico Stefanini - Sen- 
pestaro bai. 1- Alessandro Granelli = Dorat re in legno bai 1 
—Gius. Tailetli Mercante bai. 5—Luigi Tambarluni bai. 30 
— Giacomo Burkart bai. 30—Leonardi Gioseppe bai. 10—Au- 
gusto Sell hai N. N. se. d 2i-N N bai. 10—N. 
bai. 20—N. N. hai. 10—Ruflinoni bai. 15—N. N. bai. 1U—N. 
N. bai. 10—N. N. bai. 10—Sgambellotti bai. 30-N. N. bai.10 
— Achille Trojani bai ;—Campilli Ulisse bai. 1U—N N° bai.30 
—D. Vaîentino Vitelli sc. 3-Gio. Battista Tappi, seconda of- 
ferta sc, 1—N. N Due poveri Artigiani della scuola 
notturna in Trastevere ementi Negri di Ravenna 
implorando per se e per la sua famiglia la benedìz, dell'in 
vito suo Pontefice Re Pio IX offre se. 1-N. N. offre me 

lica Trappi bai, 24—Ponam inimicos tuos 
bellum pedum tuorum se. 1—Un padre di famigl a implorando 
la benediz., offre se. Una madre di famiglia ba. 50 — N. 
N. bai. 3O-N, N 30-N. N. bai. 10 derium impio- 
rum peribit bai. 30—) 


la0-N. N. bai. 50—In attestato di sudditanza. ‘A. M. di Lugo, 
fr. 100 ossia sc. 18 60—Luigi Segapeli pel mese di febbrajo 
quinta offerta bai. 30—Dionisio Mancini pel mese di febbr. 
quinta offerta bai 30—Antonio Colacecchi bai. 5—Pietro De 
Vecchis quarta offerta bai. 10—Dominus dissipat consi 
tum, reprobat autem cogitalion s populorum, et reprobat con- 
sila principum. (Salm. 32) quarta offerta di Annibale Garofali 
sc. 5 Domenico Nesti mensili bai. 20—N. N. sc. 2 50—N, X 
bai. i -N. N. Lai. 5—Angela Cartoni vedova Romol ni ve. 
Anonimo per febbraro se. {—Detto = Straordinarin se. 4 
Abb. Pietro Armellini sc. 1—Okraszewski polacco se. 1—Isi 

| doro Dupuis svizzero bai. 50—Bartolomeo Artibani sc 

[ N. N. Polacchi bai. 60—Paul Pay polacco © sua moglie by 
Maddalena Kownacka Polacca sc. 1—M.He Else Chevillard 

francese se, 1-M. U. polacca sc. {—M. per la seconda volta 

um faciat eum in terra et in corlo se 

2504-F. S. se. ddiendre fr. ;4) 


- Dominus br 
Szol ;aties Ungherese sc. 
i 5S—Czudowsky Polacco fr. 37 40 sc.6 90—Dornalowle, 
Doria et sa fille Polacco fi. 150 sc. 27 90 — Provinciale l'o 
lacca se. i 
(Continua) 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


A termini dell'articolo 357 dello Statuto si ripeto 
l'intimo per l'adunanza generale dei Socj di questi 
Compignia da aver luogo la sera delli 23. corrente 
maggio alle ore 8 nelle sale di questa Camera Pri- 
maria di Commercio via Cesarini N.° $ per conosce- 
re il bilancio dell' esercizio 1860, udirne il rapporto 
dei Sindacatori, e deliberare sull’ approvazione, non 
che per eleggere i Sindacator per l'esame del bi- 
lancio dell’ esercizio corrente. 

Roma 8 Maggio 1861. 

Alessandro Ciampoli Segr. 
E A ’i li ilffiÒizjiyTyZÈiliijipzc—Òe 

Venerdi 10 corr. a'le ore 6 e un quarto pom 
Nel Negozio Bottacchi in Via del Piè di Marmo N. 1 
si effettuerà una vendita di libri Ecclesiastici, Teo- 
logici Predicabili, Vite de’ Santi Diritto Canonico cd 
altri di varia letteratura. 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1, 47 SUL LIVELLO 1 MARE 


tori SY; IL 2®,256 10 R= 


1.° 25 Cent.; 1.° C=lì) 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
. centigrado 


(7 atteme 


i tpes 


Termometrogrofo 

in decimi | dalle Opom prec. alle 9 pom. cor. 
di 

cielo scoperto massimo minimo 


9 Bello qu. cum 
10 Bellissimo 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


i Termonietrografo 
milita 
massimo minimo 


16,3; 


Si fà noto a chiunque, che il sis. Giov 


Varale nella Cancelleria dell’ Ecco Trib Sagra Congre 


civ. di Roma primo turno il giorni mar- ri n data Sg 


20 p. p. ha egament: emesso l'atto di a- | 4-1 succe 
stenzion alla ‘redità inie tata del di lui pa- 
dr la bo: me: Pietro Vara!e, » notificata 


per affissione a norma, e per ogni effetto di | da! citato Raglierani occupato, » la restitu- 
legge, e di ragione ec. zione dei frutti dal giorno della _mbrte di Perrini alle spese del giudizio 
Carlo Bianchi Proc. Mansu-to Parmegiani S. Hlîa e Ria 


cuzinne della risoluzione 0 rescritto de'la 


la immissione 0 reintegrazione dell’ Istant* 
at possesso dei beni del Patrimonio Osanna mente la reclamata somma 


gno 1860 ‘onferm ta il 14 vore dell’Oddi medesimo l' 
po.sesso del legato di cui 


dal giorno {5 agosto 1869. 


Ad istanza di Luigi Oddi 


——= ienza del 22 aprile 1861 ha pronun- pro 


. Sulla istanza del signor Luigi Corteg- 
Rinni, trattore domic. in Roma, piazza di 


cixto la segu nie sentenza 
Ammettiamo l'istanza ed a tal'eff tto or- 
amo la esecuzione della risoluzione del- 410 nov. 18: 


ma dei 66 1644 e seg. del re. 


î quella di Luigi Oddi nel nome di suo fi- 
az one de' Vescovi, e Regola- glo Attilio, ed a tale effetto ordina a f 


perciò venga al medesimo pagata annual- 


Si notifichi la presente sontenza a for- 


AVVESLIE DAL MEZZOLÌ FARCEDENTE 


sa N. $ nel termine di giorni 20 da oggi co- 
pia delle relative giustificazioni , onde veri- 


immissione al | ficatane la realtà poter senza spese di giu- 


in atti, e che dizi.., in oncorso di quei che le hanno 


presentate, procedere con essi ad 
chevole liquidazione, come pure al 
dell'attivo ereditario risultante dal le 
ventario compilato per gli atti del Notaro 
Franchi; avvertendo che decorso inutilmente 
l'anzidetto terme si darà luogo al riparto 
medesimo fra i creditori conosciuti © veri 
| leg. e giud ficat:. 


di scudi 100 
‘ondanna il 


rapp. dal sott. 


Eustachio num. 59; rapp. dal sott. Proc., 
promossa a carico del sacerd D. Paolo Du- 
rio, d'incognito domic , ed ignota dimora, 
citato per affissione, ed inserzione in Gaz 
zetta. per il pagamento di scudi 66, cibarie 
quotidiane somministrategli, ed alle spese 
del giu izio. Mons. Ill, e ito Latoni, Giu- 
dice delle cause e clesiast. in Roma ‘nella 
udi nza del di 11 marzo p. i. = Vista la ob- 
bligazio: e del R. C. = Visto tutt'altro ec. — 
Consid:rindo re., condannò il menzionato 
D. Paolo Durio al pagamento dei sc. 66 da 
ess» duvuti, co ue sopra, ed alie spese, li- 
quidate in scudi 5, ed a quelle di spell. , e 
notif., che in tutto sono scudi 12 18 1, oltre 
le spese della presente inserzione di bai. 3. 
per riga e . 

Francesco Latoni Giudice. 

Pel Canc. sig. Ruggieri, Guglielmo Se- 
ganti sostituto ec. = Reg. a Roma 20 aprile 
1861 al vol. 209 fog. 23 v. cas. 7 pag.sc. 1. 

Pieratti Prep. 

A dì 30 aprile 1861. Affissa, a norma di 
legge. 

Nicola Parisotti Cursore 
Carlo Hianchi Proc. 


Nella causa posta in protocollo N. 426 
del 4861 innanzi Monsignor Giudice Fccl> 
siastico di Roma, in primo grado fra l'Iiliîa 
Comunità di Ronco freddo 'appresentata co- 
mo i atti, ed il signor Tiberio Pagliarani, 
su.l'istansa diretta a sentir ordinare la ese: 


s. Congiegazione de' Vescovi, e Regolari 
cui in atti, secondo la sua forma, e te 

e colla condanna del cit to alle spese 
del pres:nte giudizio che liquidiamo in scu- 
di quattordici e bai. 50 oltre quelle di r 
dazione e notifica della presente Sentenza, 
e così ec. 

Ad istanza dill'Illima Comunità di Ron- 
co Freddo. 

Si notifichi la presente Sentenza a for- 
ma dei 66 1644 © seguenti del Regolamento 
legislativo, e giu iz. 10 novembre 1834, al 
sig. Tiberio Pagliarani. 

Gio. De Romanis Proc. Rot 

Nella causa posta in protocollo N * ;jt 
del 1859 vertente innanzi mons. Giudice Fc- 
clesiastico di Roma in prima istanza fra i 
si:nori Lugi Oddi qual padre e tutore di 
suo figlio Attilio domto a Rovca antica , ed 
Arturo Perrini e Givvanni Perrini tanto co- 
me padre di detto Arturo, quanto in nome 
proprio, non che Fr ncesco ed Astolano 
Perrini, Vincenzo Yezzi e sig. (iiuseppe Co- 
lalelli esecutore testamentario della defunta 
Annunziata Zezzi, Dot. Leopoldo Perrini, e 
Luigi Nardi e Dott. Antonio Somai. 

S. S. Illma e Rîa nell'udienza del 24 
marzo p. p. în purto d'immissione al legato 
Valentini ha pronunc ato la seguerte Sen- 
tenza « Previa l'unione delle istanze, ri- 
« getta quella di Arturo Perini, ammette 


Arturo Perrini e Gio. Perrini 
Francesco | Astolano e Dott 
Leopoldo Perrini, Vincenza Zezzi, e Dottor 
Gius. Colalelli nel nome ec. 
G. Saragoni proc. Rot. 


Ad istanza del Rio Capitolo di 
so © Giuliano © presso il Rev sig Canonico 
D. Pietro De Luca Camerlengo domiciliato 


Pediconi Proc 


civ. di Roma 


1861 si procedette a carico dei nom. - 
ri Gigli ed altr a Ca 


alteso il cessato contratto. 
Carlo Danesi Proc. 
.1l Proc. Rotale Vincenzo Antonelli 
torizzato dal Rev. sig. D. Rom»lo Allegr 
erede testamentario beneficiato dell 
Calco D. Francesco Libera 
potesse 


8. Cel- 


via Ponte Sisto n. 22 rapp. dal signor Filippo 


pio turno del gio 12 marzo 1861 con atto 
del sott. cursore redatto il giorno 6 maggio 


Gigli alla espuls one dalla Ca- 
sa in via della Campane'la N. 43 44 © 45 


Roma li 8 mazgio 1861. 
Vine. Ant,mellì Proc. Rotale 

Ad ist. del sig. Vincenzo lalva Giubi- 
lato rap. dal sott. Proc. 

Avendo l'ist. letta nel Cijornale G corr 
una calunniosa, © cervellotica Protesta inse- 
rita ad istanza di Pietro Sb rdoni r | 
di menzogne, e destituita di fondamento, an- 
che denigraudo l'unore dell’ Ist., il med 
mediante la presente, rende a noUzia di 
chiunque, che la vendita delle 4 vacche, © 
vitella fù effettuata dall» Sbordoni fin dal 7 
marzo decorso per il convenuto prezzo di 
scudi 170, in conto de' quali l'ist. gli sbor 
zò sc. 10 combinand» il modo d 1 pagamento 
pel rimanente, come .l tutto è giustificato 
dalla produzione fatta nella c usa vertente 
col med. nel Commercio Prot. N. 1079 © 
perciò con tutta ragione l'Ist. può d. Pro- 

imarla calunniosa, e se E-so ha tras- 
e cedute le vacche non 

P.teva farlo come divenute con d. contra 
di sua libera proprietà, ma altresì. perche 
nell'effettuarlo si siabilì, che Esso Istante le 
avrebbe asportate dalla’ Vaccaria Sbordoni 
nella fine del passato aprile ec., © circa la 
pretesa querela indicata, l'Ist. intende avere 
la ricriminaz. ec., oltre che già erasi adito 
il Trib. civile, a forma anche delle proteste 
. all'int. presentate, È tutto ciò S. P. 

ogni D.* ed Ar. ei illesi ec. 
Francesco Marucchi Proc. 


Foe _——T———————€——————_r——_—__tm o, art Ju 0otg 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale 


Il prezzo di 
In Roma pq] 
Per untrimi 
All'estero . 


Merd 
gloriosa 
Divino, fi 
pella Sist 
La Saxrij 
unitament 
Prelatura 

Nell 
to a celel 
DINE SÌ po 
ranense, 
signor (a 
la Patrim 
Clero dell 

SCA S 
abiti punti 
ino Sagrar 
Trono alli 


chi Roman 
pranicense | 
alla festiva 
Gli E 
vennero 
gli Arceive 
l’Ecemo M 
dei Prelati 
Term 
impedito ci 
Jenne Bene 
vrasta al | 
imparti en 
prescritte 
naria Indu 
Alla 
LL. MM. i 
Due Sicilid 
Napoli con 
pesse suoi 
Nelle 
lica furono 
musica, ed 
e Roi sign 
e dopo la fj 
signor Card 


In conf 
nel n. 103 di 
cipio nel pali 
numero dei p 
premi se ne di 
ha guari da ‘ 
lemaide, offert] 
scorso 7 corti 
Ivi, e nelle ri 
Dame romane 
Senza qualche 
Superiori ad o 
hanno creduto 
Opera, che bed 
ne Cattolica. 


De] 


«mdditanza. A. M. di Lugo, 
pel mese di febbrajo 

pel mese di febbr. 
Pietro De. 

‘onsilia gen- 

probat con- 

ale Garofali 


ni vedova R 
Straordinario se 
lacco se. 
" Artibani se 
* sua moglie bai. 40 
V.le FLse Chevillard 
per la seconda volta 
pra etin costo se, 2-M, 
3--Gendre fr. 30 
6 50—Dvrnalowlez 
Provinciale Po- 
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DI ROMA 
IARITTIME 


dello Statuto si ripete 
dei Socj di questa 

i 23. corrente 
questa Camera  Pri- 
iui N.° 5 per conosce» 
(4, odiine il rapporto 
approvazione, non, 
l'esame del bi 


(inmpoli Segr. 


Un quarto pom. 

* di Marmo N. 1 
Leolesiastici , Teo- 

i Diritto Canonico ed 


DEL MARE 


vÌ PRECEDENTE 


di giorni 20 da ogi 
spese di gi 


ad un’ ami- 

al riparto 

risultante dal legale in- 
alli del Notaro 

| he decorso inutilmente 
darà luogo al riparto 
lori conosciuti e veri 


lo 1861. 
melli Proc. Rotale 
incenzo Calva Giubi- 
a nel Giornale 6 corr. 
vollotica Protesta inse- 
[tro Sb ;rdoni r piena 
vita di fondamento, an- 
lore dell’ Ist., il med. 

rende a notizia di 

tu delle 4 vacche 

|» Sbordoni fin dai 


il modo d | pagamento 
I tutto è giustificato 
nella © usa vertente 
rio Prot. N. 4079 e 
ne lIst. può d. Pro- 


ì, che Esso Istante le 
lla Vaccaria Sbordoni 
laprile ec., e circa la 
, l’Ist. intende avere 
le che già erasi adito 
anche delle proteste 
late, è tutto ciò S. P. 
illesi ec. 
‘0 Marucchi Proc. 


3 


"57 Num. 106 — 4881. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


44 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici » franco di posta, sc. 2,20. 


All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i 


ROMA 10 Maggio 


Mercoledì 8 del corrente, vigilia della 
gloriosa Ascensione al Cielo del Redentore 
Divino, fu cantato il primo Vespro nella Cap- 
pella Sistina del Palazzo Apostolico Vaticano. 
La Saxrità” Di Nostro Sicwore, vi assistette, 
unitamente al Sacro Collegio ed a tutta la 
Prelatura. 

Nella mattina poi di ieri, giorno destina- 
to a celebrare la detta solennità, Sua Beatite- 
me si portò con treno all’ Areiba Late- 
ranense, dove fu ricevuto dall'Enîo e Rio 
signor Cardinale Barberini, Arciprete di quel- 
la Patriarcale, nonchè dall ins gne Capitolo e 
Clero della medesima. 

Sta Santità”, assunti nella Sagristia gli 
abiti pontificali, passò ad adorare l'Augustissi- 
mo Sagramento, e quindi prestò assistenza in 
Trono alla Messa solenne che fu celebrata dal- 
l'Emo « Rmo signor Cardinale Ludovico Al- 
tieri, Vescovo Albanense s Camerlengo della 
S.R.C. 

Dopo il Vangelo il signor D. Pietro Chee- 
chi Romano, Alunno dell’ Almo Collegio 
pranicense, recitò un discorso latino analogo 
illa festiva ricorrenza. 

Gli Emi e Riùi signori Cardinali inter- 
vennero all’ Augusto Ceremonia, come ancora 
gli Areivescovi e i Vescovi assistenti al Soglio, 
l'Ecemo Magistrato Romano, i diversi Collegi 
dei Prelati, e tutta la Corte Pontificia. 

Terminata la Messa, avendo la pioggia 
impedito che Sva Sawrita” potesse dare la so- 
Jenne Benedizione Papale dalla loggia che so- 
Vrasta al portico Clementino della 
imparti entro il tempio, compiendosi quivi le 
prescritte ceremonie, e pubblicandosi la ple- 
naria Indulgenza. 

Alla sacra funzione furono presenti le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, e S. M. la Regina Vedova di 
Napoli con le LL. AA. RR. i principi e princi 
pesse suoi figli. 

Nelle ore pomeridiane nella stessa Basi- 
lica furono cantati i secondi Vespri con scelta 
musica, ed intervennero ad assistervi gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, che furono ricevuti 
© dopo la funzione ringraziati dall’Ero e Rio 
signor Cardinale Barberini, Arciprete. 


ui 


In conformità di quanto abbiamo annunziato 
nel n. 103 di questo Giornale, ieri si è dato prin- 
cipio nel palazzo Barghese alla Estrazione del gran 
numero dei premi destinati alla Lotteria ; ai quali 
Dremi se ne aggiunsero altri moltissimi che recò non 
ha guari da Torino Monsig. Balma, vescovo di To- 
lemaide, offerti dalla pietà dei Piemontesi, e martedì 
Scorso 7 corrente, trasmessi al palazzo medesimo. 
Ivi, e nelle rispettive loro abitazioni , dieci illustri 
Dame romane si sono occupate e si oecupano, non 
Senza qualche disagio, ma con uno zelo e premura 
Superiori ad ogni elogio, a disporre tutto ciò che 
hanno creduto necessario per condurre a termiue un 
Opera, che ben può dirsi anch'essa una dimostrazio- 
De Cattolica. 


asilica, la + 


Ecco il testo del discorso frfferito: da S. M. T. 
e R. Apostolica nella solenne apertura fatta il 2 del 
Consiglio dell'Impero. 


Onorevoli membri del mio Consiglio dell'Impero 


« Mentre apro la vostra prima sessione mi riesce 


di soddisfazione di veder qui raunati e di salutare | 


cordialmente gli Arciduchi principi della Mia casa, 
tanti cccelsi principi ecele 
miglie dell'Impero, come pure gli nomini distinti che 
ho chiamati a vita nella Camera dei signori. 

Similmente un cordiale saluto a Voi Mici sizno- 
ri deputati. Sono ancora gradevolmente commosso 
dei tanti indirizzi di ringraziamento che Mi som per 
venuti dal seno delle Diete provinciali. 

Queste manifestazioni di lealtà e di patriottismo 


tici è capi d'illustri fa- 


Mi stanno garanti che Io, Mici siguori, posso riguar- { 


darvi come i messaggieri mandatimi da quelle assem- 
hlee in segno di un accordo salutare per tutte le par- 
ti, e d'un avvenire piceno di speranza, che noi voglia- 
ino conseguire con mutua fiducia , con giustizia ed 
energico operare 

To sono fermamente persuaso che le libere isti- 
tuzioni, il coscienzioso mantenimento e l'esecuzione 
dei principi dell'eguaglianza di diritti per tutti i po- 
poli dell'Impero, dell’eguaglianza di tutti i cittadini 
dello Stato dinanzi alla legge, e della partecipazione 
dei rappresentanti del popolo alla legislazione , con- 
durranno ad una salutifera trasformazione dell'iotera 
monarchia. 

Questi sono i principi che coll’aiuto di Dio de- 
vono ora verificarsi in senso del diploma del 20 ot- 
tobre a. d., e della legge fondamentale del 26 feb- 
braio a, c. 

Tenendo di vista questo scopo, ho impreso a 
fondure il diritto pubblico dell'Impero sulla base del- 
la maggior possibile indipendenza dei Domini, ed ia 
pari tempo sulla base di quell’unità, che è richiesta 
dalla necessaria autorità dell'Impero ed ho sanzionato 
in ambo porti l'applicazione di esperimentate 
forme costituzionali colla couperazione dei corpi rap- 
presentativi alla legislazione. 

Seguendo i principi d'una politica ica e li- 
berale, iv voglio condurre quest'opera in tutte le par- 
ti dell'Impero ad eguale sviluppo , e ciò secondo le 
norme della giustizia ed equità con riguardo ul pas- 
sato d'ogui singolo reguo e paese, e con eguale amo- 
re e sollecitudine per ognuna delle molte e nobili 
nazioni che vivono da secoli fraternamente sotto lo 
scettro della Mia i] 

Le Diete provinciali nei singoli dominii nov so- 
no soltanto ordinate a norma dello statuto, ma erano 
anche radunate. Esse non sono più uu problema ma 
un fatto; col mezzo delle radunanze regolarmante 
ripetute, questo fatto otterrà d'anno in anno maggior 
forza; perocchè la n e più sicura guarentigia 
dell’ idea è il fatto. 

Per tal modo Je provincie mi parleranno per 
l'organo dei loro rappresentanti, per mezzo di que- 
sta immmediata espressione verrò certamente a co- 
guizione di quello che reputano salutifero; sarà fatto 
possibilità di foudare utili istituzioni, e di crear leg- 
gi che corrispondano ai bisogui ed vi desiderii dei 
popoli. n 

Per quest’ anno però l' attività delle Diete feli- 
cemente incominciata von può compiersi che più 
tardi; la necessità di sciogliere dei quesiti urgenti 
di natura generale che incombono al Consiglio del» 


l'impero ho. causato per. ora-il la aggiornamento. 


Venerdì 10 Maggi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchitbte e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
diamministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, 


olurcentro i gruppi, ilnoîe. e cogu.del trasmittente 


! compiti che ci si presentano , non dobbiamo 
dissimularcelo, sono compiti difficili. 

Trattasi di mostrare al moudo che le difteréaze 
politicie , nazionali e religi + che nella monarchia 
atistrizca »' incoutrano e si attraversano, non sono 
ostacoli tali ad un ragionevole accordo, cie non pos- 
vtno essere superati merce l'influsso di progredita 
coltura, è con vicendevole equità © spirito di cou- 
ciliazione. 

Uno Stato, il governo del quale si ‘ta un dove- 
re di proteggere ciascuna nazionalità, e di fare va- 
Jere lu massima della tolleranza nei rapporti di di- 
ritto e di consorzio delle Siugole stirpi dell'impero, 
oltre non solo campo sufficiente al libero prosperare 
del nazionale sviluppo, ma eziandio la più sincera 
garanzia dell’ indipendenza , dell'imponente autorità 
€ potenza, la quale da un canto soddisfa nell’ inter- 
no perché è bisuta sulla libertà, © non può d'altra 
parte ispirar aleuna. apprensione all estero , perche 
per natura sua cerca d'evitare lc contese appassio- 
nate, che sogliono essere nel seguito delle guerre 

sive, 

Nel mio manifesto del 20 ottobre a. e. ho di- 
chiarato che affido con piena sicurezza alla matura 
intelliy ed allo zelo patriottico dei miei popoli, 
l’adatto sviluppo ed il consolidamento di istituzioni 
da me 0 date, 0 rivocate in vita, 

Sono persuaso che voi saprete dare |’ imitabile 
esempio di energia, ed in una di quell’ abnegazione 
che corrisponda ai principi della tolleranza , e poi 
potrete esser certi che alla fine della sessione vi 
troverete raflermati nella vostra posizione, c sarete 
ouorati della gratitudine del vostro monarca c della 
patria. 

Ma voi vi procaceerete anche le simpatie di 
tutti quelli che nella fondazione de ippre- 
sentativi riconoscono una nuova garanzia di benessere 
e di forza per la patria. 

Posso attendere che anche la quistione della 
Fappresentanza nel Consiglio dell'impero , dei miei 
regni d’ Ungheria, Croazia e Slavonia, e del Gran- 

Transilvania , otterrà quanto prima un fa- 
vorevole scioglimento a norma del mio relativo au 

fo del 26 febbraio , 

In questo riguardo confido da un lato sulla giu- 

zia della causa, e dall'altro sull intelligenza dei 
mici popoli che certo non tarderà a sorgere vitto- 
riosa e libera da tutti gli ostacoli e dubbi. Tosto 
che saranno compenetrati della vera situazione delle 
cose, della necessità e dei vantaggi delle istituzioni 
da me stabilite, non deluderanno la mia fiducia, ma 
la giustificheranno coi fatti. Come in altri tempi, 
serberansi aveh' ora fedeli al loro legittimo sovrano, 
ed io avrò lu soddisfazione di veder raccolti intorno 
al mio trono i rappresentanti dell'intera monarchia. 

To m'abbandono nella speranza che godremo im- 
perturbati dei benefizii della pace. 

L'Europa sente di abbisognarne, onde, riposan- 
do dalle agitazioni degli ultimi anni, poter ripristi- 
nare l'equità, e consacrare tutte le sue forze ai ne- 
cessurii miglioramenti interni. 

La fondata geueralità di questo sentimento im- 
pone alle potenze il dovere di nou Csporre ad alcun 
pericolo il prezioso bene della pace. 

L'Austria riconobbe la solidarietà di questo do- 
vere, cd è persuasa che surà ticonoseiuta auche dalle 
altre potenze. 

Con tanto maggior successo potremmo dedicarci 
ai lavgsi, i quali tendono a fo. dare durevolmente 


Va nuova epoca di prosperità, apercò l'arcresciaico 


to di attività sul campo degli interessi intellettuali, 
mei il ravvivamento della produzione del stiolo, 
dell'industria e del commercio. 

1 mio ministero vi presenterà i preventivi per 
l’auno vegnente , dai quali scorgerete che si conti- 
nuavo gli sforzi pér ristabilire l'equilibrio nel bilun- 
cio ord nurio dello Stato. 

Questo scopo a cui si tende perseverantemente 
non è potuto conseguirsi per le condizioni a voi 
note, 

Però l'imminente attivamento dell’ antonomia 
delle provincie, dei circoli, dei distretti e dei comu- 
ni, come pure la diminuzione delle spese per l'ar- 
mata, e lo sperato ritorno di regolari rapporti inter- 

ionali , fanno sperare in un non lontano avvenire 
(fin) notevole alleviamento nel Budget dell'impero; € 
quindi i! ristabilimento dell'equilibrio nel bilancio 
dello Stato. 

Siccome il mio governo ha l' intenzione d''intro- 
durre delle desiderabili modificazioni in alenni rami 
d'imposizione, così vi verranno presentati i rispet 
tivi progetti di legge. 

Riceverete contemporaneamente il resoconto del- 
la gestione finanziaria dell'anno 1860, e la giustifica- 
zione delle misure finanziarie prese per motivi d'ur- 
genza senza il consenso del Consiglio deli’impero. 

Alla vostra illuminata e matura riflessione rac- 
comando i progetti pel regolamento dei rapporti fra 
lo Stato e la banca nazionale, coi quali anzi tutto si 
ha in mira ci assieurarla e renderla indipendente. 

Anche altri importanti 
di competenza dell'intero” Consiglio, in parte di 


tti che sono in parte 


quella del Consiglio ristretto, verranno sottoposti alla 

vostra attenzione, è pirticolare discussione, giacchè 

ho ordinato che vi siano presentati i rispettivi pro- 
tti di 

T periodi della storia nei quali è fatto ai popoli 
di progredire sopra vie giù appianste, coll’andar dei 
secoli vengono interrotti di tempo in tempo ‘da fasi 
decisivo 

Noi non avemmo lu fortuna di un'epoca tran- 
quilla e serena. 

La missione che è toccata a noi Jo merce i d 
creti della Provvidenza, si è di guidare felicemente 
i destini della patria attraverso alla più dillicile di 
queste fasi. 

Silfatte missioni non possono compiersi senza 
sforzi e maschia perseveranza, senza sacrifizi di be- 
ni e di sangue, ma compiersi devono. 

Voi signori, mi assisterete, ne son convinto, con 
quell’ antica fedeltà austriaca, con quella devozione 
ed annegazione, che si è dimostrata più splendida che 
mai in tutte le stirpi dell'impero appunto nelle cir- 
costanze di licili, quale prova inconcussa della loro 
nobile natura. 

I miei fedeli popoli nei loro indirizzi fattimi ul- 
timamente pervenire con energiche parole hanno 
espresso il pensiero che le condizioni del nesso di 
tutti i paesi del mio impero devono essere man- 
tenute. 

Riconosco quale un dovere di regnante assunto 
al cospetto di tutti i miei popoli, e profondamente 
rafforzato da quelle manifestazioni, di proteggere la 
costituzione generale nel senso delle idee espresse 
nel diploma del 20 ottobre a. p. ed attivate colle 
leggi fondamentali del 26 febbraio a. e., siccome 
fondamento intangibite del mio impero unito, indivi- 
sibile, di proteggerla colla mia forza imperiale , fe- 
dele al giuramento prestato in ora solenne, e sono 
fermamente deciso, di respingere energicamente ogni 
lesione di esso, quale un attacco contro l' esistenza 
della monarchia e contro i diritti di tutte le mie pro- 
vineie e de' miei popoli. 

E siccome “non mancherà la concorde azione 
delle nostre proprie forze, — così voglia Iddio uell 
sua onnipotenza proteggere e custodire il nostro ini- 
ziamento ed il termine, la corona e l' impero, i po- 
poli e i loro rappresentanti ». 


——cs0itieii— 


— Leggesi nell’ Independance Belge : 

Il Senato s'è riunito oggi (2 maggio) per rice- 
vere comunicazione della relazione della giunta della 
guerra sul progetto di legge per cui stanzia la 
spesa di 15,561,170 fr. per ta ‘trasformazione- del 
materiale: di» ardiglioria=o «per: mietere fuori» delle ste 


to di difesa qualche cinta fortificata. Il sig. Van 
Schoor ha letto questo rapporto che  conchiude per 
l'approvazione della proposta e l'Assemblea ha ag- 
giornato a domani l' apertura della discussione  ge- 
nerale. 

S.A. R. il duca di Brabante, che assisteva alla 
tornata ha pronunziato un nuovo discorso sopra uma 
questione a cur dà con ragione la più grande im- 
portanza, quella degli abbellimenti della nostra capi- 
tale. Il paese applaudirà alle larghe e generose idee, 
onde l'erede del trono si è fatto interprete. Tuttavia, 
come disse il ministro dell’ interno, non vuolsi dissi- 
mulare che le migliori intenzioni sono sovente  para- 
lizzate od almeno incagliate dalla relstiva tenuità dei 
mezzi onde dispongono le amministrazioni comunali 
Il governo poi non può im- 
li affari dei comuni al- 
trimenti che con sussidi e consigli. Noi 
vinti che se il suo intervento non produce sempre 
l'effetto che si vorrebbe , non è per mancanza di 


nelle nostre grandi citt 
mischiarsi nella questione d 
amo con- 


buona volontà, nè per parcità di buoni consigli. 
Il trattato conchiuso ieri colla Francia, come 


abbiamo anmunziato, è stato deposto i dal mini- 


stro delle finanze sul tavolo della Camera dei rap- 
presentanti. Il trattato si compone di tre convenzio- 
ni distinte, che sono state conchiuse lo stesso gior- 
no; la prima regola le questioni commerciali ; la 
seconda le questioni relative alla navigazione; la terza 
le relazioni artistiche è letterarie tra i due pocsi. 
Vuoli saper grado al governo per la premura mo- 
Strata nel sottomettere questo importante atto alla 
sonzione del Parlamento. 
Proponente il ministro delle fininze saranno & 

te tante sezioni centrali quante separate convenzioni. 
Questa disposizione agevolerà la bisogna e permette 
rà di giu 
plesso del progetto. 


ere più presto alla discussione sul com- 


La Camera deliberò che si riumirebbe in sezio- 
ni, cominciando da sabato, per cominciarne | esame. 


— ost 


— Il Moniteur di Parigi 2 m 
lettino in data del 1° maggio: 

« I plenipotenziari di S. M. 
Francesi e di S. M. il re di 
to oggi nel palazzo degli all'ari esteri: 


gio ha nel Bol- 


l'imperatore dei 
hanno sottoserit- 
1° un Trutta- 
to di commercio; 2° una Convenzione di 
ne; 3° una Convenzione per la reciproca garanzia 
della proprietà letteraria, artistica e industriale; 4° un 
Atto addizionale alla Convenzione postale del 3 de- 
cembre 1857». 

La Presse dice che saranno immediatamente 
cambiate le ratifiche del trattato col Be 
unto a Ginevra, va 
ne' suoi beni di Svizzera presso Nyon. 

— Le case Bottazzi ed Hava di Marsiglia a pro- 
posito delle quali si parlò di sospensione di pagamen- 
ti e di deficit di trenta e più milioni, mediante il 
concorso di finanzieri inglesi potranno continuare le 


navigazio- 


— Il principe Napoleone, 


loro operazioni. 

— Dopo la nota del Monitewr sulla Polonia non 
erivi molio a dubitare intorno al modo di vedere del 
gabinetto delle Tuileries. La Revue Européenne, dis- 
sipa tutti i dubbi che potevano ancora sussistere : 
« La Francia aveva un dovere di franchezza a com- 
piere. Essa avea da dichiarare solennemente che la 
Polouia non poteva contare sui di lei soccorsi, affin- 
chè pronta alle illusioni come titti coloro che furo- 
no tocchi dalla sventura, non si precipitasse di nuo- 
vo in uno sterile conflitto. Questo dovere il Moni- 
teur l'ha adempiuto in modo da non permettere che 

e alcun dubbio negli animi circa l'attitudine 
del nostro governo. Il giornale officiale non volle che 
la pubblica opinione potesse forviare, lasciando sup- 
porre che il governo dell’ imperatore incoraggiasse 
speranze cui non poteva soddisfare » . 

— I giornali francesi hanno recato 1’ auuunzio 
della morte del conte di Marcellus, avvenuta il 29 
aprile a Parigi dopo breve malattia. Il conte di Mar- 
cellus sotto la ristorazione fece parte della legazione 
francese a Costantinopoli e a Londra, a lui è dovata 
la scoperta della Fenere di Milo nella sna missione 
a Costantinopoli. Sopravvenuta la rivoluzione del 1830 
il conte di Marceltus rinvaziò alla vita pubblica, non 
volendo pigliare parte ‘al nuovo ordine di cose. Varie 
sono de opera db «li pubblicate. -Cieremo- Bue. oo 


venirs de l'Orient; Les Chants populaires de la Gre- 
ce Les Dyonisiaques de Nonnos, e l'ultimo suo Ja- 
voro Les Grecs anciens et modernes. 


— 040 


— L' Havas la da Berlino 30 aprile: 

Sentiamo che il governo danese ha indirizzato 
alle potenze estere una Nota circolare nella quale 
espone le discussioni degli Stati dell’Holstem e cerca 
di provare ch’ esso era dispostissimo a seguire i con- 
sigli conciliativi delle potenze, ma non essere sui 
colpa se non si è potuto giungere al fine desiderato. 
Aggiunge ch'esso non potrebbe fare nuove concessio- 
ni senza intaccare l' integrità della monarchia dane- 
se Si è sempre convinti nei nostri circoli militari, 
malgrado le ‘affermazioni contrarie di certi giornali, 
che nel caso di esecuzione federale contro la Dani- 
marca, l'armata prussiana vi avrebbe la parte. priu- 
cipale Furono presi provvedimenti a riguardo delle 
truppe che vi prenderebbero parte. Si conserva però 
il secreto su tutti questi accomodamenti. Dicesi che 
il principe Carlo prenderebbe il comando delle trup- 
pe di esecuzione. Ma non avvi nulla di positivo in 
quessa voce che d'altronde è probabile. 


— 40-66-4010 


— La Correspondencia di Madrid del 3 corren- 
te annunzia che il goveruo ha ricevuto notizia ofii- 
ciale che tutte le città di S. Domingo si pro 
ziano per l'annessione alla Spagna. 

Dicesi, aggiunge un dispaccio da Madrid 
agenzia Havas, che il governo ha annunziato alle po- 
tenze che accettava quella domanda generale di an- 
nessione. 

— L 
28 aprile 

Il governo dj S. M., cui parcechi giornali di- 


esi nella Correspondencia di Madrid del 


cono aver deliberato di accettare | annessione di $ 
Domingo, solo mosso da alte considerazioni, non el 
be che una opinione dopo l'arrivo della notizia li 
intervenuto in quella repubblica. La Spa- 
gna non poteva respii San Do- 
mi senza disonorarsi ed abdicare alla sua impor 
tanza; ma prima di prendere una determinazione era 
necessario acquistare una prova solenne che i fatti 
compiuti non erano opera di un partito, ma espres- 
sione unanime della volontà nazionale. Dimostrato ciò 
la Spagna aprirà le braccia a'suoi antichi fratelli di 
San Domingo e le alzerà armate contro chiunque at- 
tiecherà il territorio spuguuolo. Tale è la priva 


ciò ch' 
re l'annessione di 


stra opinione. 
A 

— Si legge nella Patrie: 

Gli ultimi dispacei di Pietroborgo ci recano chie 
dal 24 aprile ln Neva era completamente disgelata. 
La squadra russa dovea salpare verso il 5 maggio 
sotto il comando del contrammiraglio Nordman che 
h sua bandiera sul Polkan per rec nel Li 
vante. 

— Um corrispondenza del Nord da Pietrobor- 
go 26 aprile annunzia la morte avvenuta a Mosca del 
decano dei generali in capo di Russia. Alessio Jer- 
molev, il cui nome era popolarissimo e in grande 
onore non solo nelle file dell’ esercito, ma nella Rus- 
sia intiera e singolarmente nel Caucaso che governò 
e comuistò in parte con abilità e splendore. 

Jermolev morì nell'età di 84 anvi. 

— Si legge nel Giornale di Pietroborgo de 
aprile: 

« Abbiamo diggiù segnalata la malevolenza ele 
alcuni giornali esteri mettono nell’appreziazione degli 
ultimi incidenti sopraggiunti in Polonia. 

« Le loro corrispondenze continuano a registrare 
giornalmente racconti bugiardi e fatti totalmente iu- 
ventati. Attualmente essi ne trasportano il teatro è 
Kiew. Essi parlano di disordini che sarebbero ste- 
cessi in quella città in occasione d'un servizio fu- 
nebre in memoria delle persone che soccombettero i 
yVarsavia, il 27 febbraio, di un conflitto provocate 
dagli studenti, e di misure di repressione a seguito 
delle quali vi sarebbero stati dei morti e dei feriti, 
la cui cifra varia secondo i differenti fogli. 

« Noi siamo autorizzati a smentire categorice- 
mente questa prelesa notizia. 


« Un servizio &ugolu giualalo effettivamente <t- 
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la malevolenza che 
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futti totalmente in- 
portano il teatro # 
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Ie soccombettero a 
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mentire categorica- 


lebrato a Kiew il 1. marzo, in una delle chiese cat- 
toliche della città, ma le persone che vi hanno 
sistito si sono separate pacificamente enzachè | au- 
tori bia dovuto intervenire, senzachè l'ordine sia 
stalo menomamente turbato. 

— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo «ispacci da Varsavia del 1 maggio: 
ceco quanto ci arrecano : L 

L'instituto delle ragazze di Pulawy fu chiuso 
per ordine del luogotenente governatore. Le edu- 
cande che erano in quest istituto furono rinviate alle 
loro case, e l'autorità ha soppresso l' istituto. 

La scuola ageonomica di Varsavia fu trasferita 
a Pulawy, nella casa occupata da quest’ instituto. 
Con questa misura fu allontanato dalla capitale un 
mmero considerevole di alliev 

Il conte Zamoiski ò Varsavia il 30 aprile. 
Si assicura che cgl a Loudra passando per 
situazione, all'ultima data, 


si rec 
Parigi. L'insieme del 
cra ognora lo stesso: 


2 DEL MATTINòo 
te 


Pel momento gli sguardi di tutta la stampa eu- 
ropea si volgono con sollecitudine al consiglio del- 
l'impero d'Austria, dalle cui discussioni e dall'atti- 
tudine che per esso assumerà il governo austriaco , 
ritiene che debba questo esser cl 
ture per l'avvenire più 
he per lo passato sulle molte quistioni da lungo tem- 
po peodenti in Europa. 1 giornali francesi special 
Mente esprimono questa opinione nel tempo 


mato ad eserci- 
inde influenza che non eh- 


stesso 
che dal discorso inaugurale dell'imperatore Francesco 
Giuseppe argomentano la possibilità che un accordo 
tra le maggiori potenze basti a prevenire ogni fu- 
nesta complicazione, agevolaudo quegli sviluppi che 
l'equità @ la ragione consentono. Però si questi co- 
me tutti gli altri giornali mostransi conviuti non po- 
tere l'Austria entrare in questa nuova fase sino a 
che le sue interne quistioni e quella dell’ ngheria 
non siano risolute, e quindi è che con molta 
Ansietà si aspettano le spiegazioni che tra qualche 
giorno il sig. Schmerling la promesso di dare alla 
Camera dei deputati. Verteranno 
Una interpellanza 
chiedere al g 


in ispecie 


queste Latorno ad 
Muclafeld per 


verno quali misure. siano state prese 


promossa dal sig. 
în vista di assicurare le elezioni in 
dei membri della Camera pei regni di Ungheria , di 
Croazia, di Schiavonia e di Transilvani 

Un dispaccio telegrafico di Londra annunciava 
brevemente ier l'altro 1 altro una conversazione par- 
lamentare fra lord Russell ed alcuni membri della 
Camera dei Comuni in proposito della Polovia ; i 
giornali inglesi recano i alcuni dettagli intorno a 
fuesto incidente. Il signor Cochrane chiamò |’ atten- 
zione della Camera sugli avvenimenti di Varsavia. 
Poichè lord Russell, gli disse, si è sempre affretta- 
to di invocare il dritto delle nazionalità , ceco per 
lui una bella occasione di difendere Ja indipendenza 
di un popolo; sono persuaso che il nobile lord non 
Ha lasciato sfuggire una così bella occasione cd egli 
Vorrà certamente comunicare la corrispondenza di- 
plomatica scambiata in tale scopo col gabinetto di 
Pietroburgo. Varì altri membri essendosi associati a 
questa domanda, lord Russell rispose, incominciando 
dal negare che egli nel suo dispaccio del 27 otto- 
bre avesse avuto intenzione di fare un appello alla 
nazionalità ; ma aggiunse che qualunque cosa esso 
«bbia detto, uulla potrebbe incoraggiare i polacchi a 
supporre che i loro sforzi possano condurli ad otte- 
nere la loro nazionalità. Se io, esso proseguì , in- 
Viassi in tal senso un dispaccio a Pietroburgo , sò 
bene ciò che mi si risponderebbe; mi si direbbe che 
l'imperatore di Russia ba fatto le più liberali con- 
cessioni ai suoi sudditi polacchi e che tutto quello 
che si chiede si è la tranquillità nella Polonia: che 
esso non ha iotenzione di ritirare quelle concessioni | 
nè di oltrepassare ciò che crede necessario per tu- 
lelare la pace nelle sue provincie. Tutto si ridur- 
Febbe mi un dispaccio e ad una risposta. V'è forse 


numero legale 


concedere alla Polonia Ja sua nazionalità ? Noi certo 
lion siamo disposti ed agire in tal senso c però non 


‘ui un partito il quale volesse prendere lo armi nl soldati franeesi da stabiti 


aggiunse che sarebbe inopportuno dare alla Camera 
comunicazione dei rapporti inviati dal console ingle- 
se a Varsavia. 

Nella seduta del giorno 7 alla Camera dei Co- 
muni, lord Wodehouse , rispondendo a Cararvon , 
dichiarò che il canale di Suez è una impossibilità 
L' Inghilterra è impegnata, egli aggiunse, u proteg- 
gere l' integrità della Turchia. La Porta non ha 
cordato nessuna concessione € fa grande obbiezione 
ad una compagnia che possederebbe il territorio del- 
la Turchia e dell’ Egitto. 

Rummenta ognuno gli incidenti suscitati per af 
fare del capitano inglese Macdonald, il quale giunto 
a Bona, per controversia avuta con un po di sta- 
zione della ferrovia di Magonza a Colonia, vide sor- 
gere in sua difesa tutta la colonia inglese. stabilità 
in quella piccola città renana, poi la Stampa e la di- 
piomazia del suo paese, & motivo delle ofensivepa- 
role prouunciate contro di Iui' e dei suoi compatrioti 
iu generale dal procuratore prussiano incaricato del- 
l'inchiesta. Di (uesti giorni, come pure è noto, il 
Parlamento inglese si vecupò della riparazione do- 

capitano e lord Palmerston, dopo avere ram- 
mmentato che il governo britannico fece di tutto per- 
ché si rendesse giustizia alle querele dei suoi na- 
zionali, si espresse con eccessiva asprezza 
Î gubinetto di Berlino, che accusò di aver 
verso quello di Loudra ai doveri 
ricusandosi di fare qualche in proposito dell'ue- 
caduto. Annuncia oggi un dispaccio telegrafico che 
queste parole di lord Palmerston ebbero un deo poco 
favorevole in Berlino nella Camera dei deputati, dove 
il signor Wincke, tra 


contro il 
Mancato 
di convenienza , 


li altri, parlò con molta vee- 
menza, dicendo che l'alleanza prussiana è necessaria 
all'Iughilterra in presenza della situazione delle altre 
grundi potenze. Auche il ministro Schleinitz prese la 
purolagmanifestando la sta soddisfazione perché la 
Camera si fosse preoceupata delle dolorose € deplo- 
revoli espressioni di lord Palmerston, il quale non 
seppe riconoscere la alta e giusta fierezza delle na- 
zioni vicine e di egual rango , cui spettano dritti 
eguali a quelli dell'Inghilterra. Malgrado la sua im- 
portanza, 
dell'accordo coll'Inghilterra « Grazie a Dio non ah- 


innse, la Prussia non ha bisogno 
biamo bisogno di sacrificare la nostra indipendenza » 
Sehleinitz comunicò quindi una Nota rime il 
| no antecedente a lurd Russel!, esprimendo in pari tem- 
po la speranza che gli avvenimenti non romperanno 
l'accordo necessario alla salute del mondo. 

Nella seduta del 2 maggio alla Dieta {di Fran- 
coforte, la Prussia propose che nel caso di 


f guerra 
| cui partecipassero le due grandi potenze germani- 
che o almeno una di esse, gli articoli della costitu- 
zione militare federale intorno al 
dell'esercito germanico debbano venir sospesi, lasciati 
do alle die potenze di comporre fra loro la questio» 
ne, fatta riserva che la Dieta vi aderisca. 

In Danima 
gli armamenti. Il gi 
mone pubblica, non vuol più sentir parlare di con- 
cessione alcuna nella questione dell'Holstcin. 

Gli inglesi hanno fatto fuoco a Corfà contro il 
Panhellenium, brik greco appartenente ad una com- 
pagnia di bastimenti a vapore, Essi hanno dichiarato 
che ciò avevano fatto involontariamente. 

Il progetto di trattato di commercio tra la Fran- 

e la Svizzera incontra nel seno del consiglio fe- 
derale una viva opposizione. Parecchi cantoni, e quel 
lo di Losanna sopratutti, hanno protestato contro il 
medesimo. 

conferma la nolizia che un accordo sia sta- 
bilito tra l'Inghilterra e la Francia per gli affari de 
la Siria. Base principale del componimento tra le due 
grandi potenze occidentali è che la Siria venga sgom- 
brata il 5 giugno dal corpo di spedizione del gene- 
rale di Beaufort, giusta le convenzioni stipulate a 
Parigi. Su questo punto sovo d'accordo le varie ver- 
sioni: avvi. disparità di opinione soltanto nei co- 
lari, vale a dire se debbasi lasciare a Beirut una 
guarnigione mista fino alla riorganizzazione della Si- 
ria o sc debbasi restringere ad. un effettivo di mille 
in quella città, limitan- 
dosi l'Inghilterra ad accrescere la sua squadra d'os- 
servazione. Nel easo che prevalesse quest'ultimo pro- 


comando in capo 


a continuano fino alla esagerazione, 


verno sotto la pressione della opi- 


‘eggo come possuno aver luogo dispacci e trattative getto, l'Inghilterra risponderà della sicurezza dei eri- 
ET TUTT a e “ogni erat: | 


Il 


Nella seduta del Senato francese del 7 il signor 
Roger depose il rapporto sulla petizione  chiedente 
che siano prese le opportune misure per prevevire il 
rinnovamento delle stragi di Siria. La commissione 
propose l'ordine del giorno; la discussione deve aver 
luogo il venturo lunedi 13. 

Un dispaccio telegrafico da Cattaro 4 dice che 
la convenzione del 25 è stata rotta il 27 dagli in- 
sorti. L'uvanguardia con un convoglio di viveri com- 
posto di 60 turchi è stati nelle isole di 
Dounsa. Gli uomini sono stati assassinati. Un messo 


attaccata 


inviato dai consoli al comandante turco a Wrislaz è 
Stato spogliato delle lettere. I capi degli insorti han- 
no inviato un messaggio insultante. Gli agenti con- 
solari rimasti a Niehsich hanno mandato rapporto ai 
consoli a Cettigne. 

Da Purigi in deta del 7, si annuncia che un in- 
cendio tervibile scoppiato la sera del 6 a jLimoges 
Na distrutto un intiero quartiere. AL mezzogiorno del 
7 il fuoco contintava ancora; il prefetto fu ferito 

avemente da una trave caduta. 


— ———T—— 
A PERIDIA® 


INTORNO AI PICCOLI ASTEROIDI 0 PIANETINI 
RECENTEMENTE SCOPERTI, 


Demmo notizia tempo fa della scoperta di un 
pianeta fatta a Napoli dal sig. De-Gasperis 1 
del 9 febbraio anno corrente, spettante alla numero- 
Sa serie degli asteroidi compresi tra Marte c Giove, 
e che era il 63° di quel gruppo, che chianò Auso- 
nia. Poco dopo il sig. Tempel, cecellente dis 
re litografo di professione, ma che passionatissimo 


‘a sera 


per l'astronomia ora trovasi all'Osservatorio di Mar- 


ghia, annunziava di avere scoperto il 64° ai 4 di 
marzo, chiamato Angelina, e agli 8 del medesimo 
Mese aununziò la scoperta del 65° nominato Mazi- 
miliana. Recentemente è giunto aviso che il sig. 
Tutile astronomo a Cambridge negli Stati-Uniti di 
to un altro che sarà il 66°. Il 
sig. Luther a Bilk presso Dusseldorf ne ha trovato 

ro li 29 aprile che sarà il 67° chiamato Leto. 
Milano 
cano quello del sig. De-Gasperis si è imbattuto 


America ne hu scopi 


Mente il sig. Schiaparelli astronomo a 


in un altro che sembra nuovo e sarebbe il 682. 

È cosu assai enriosa che vari di questi piccoli pia- 
ueti trovansi ora assai vicini fra diloro, nella costellazio- 
ne del Leone onde senza gran cura possono perdersi 0 
confondersi. Però se i trovati finora erano già pic- 
coli, questi sono piecolissimi, e tutti pari alle stelle 
di 11° 0 12' graudezza, e non è meraviglia che co- 
minciando 
il numero venga presto duplicato. Le loro. osserva- 
zioni però sono a 
strumenti per farle colla 


cercare in questa classe di grandezze 


ni difficili, ed esigono fortissimi 
necessaria al 
calcolo delle orbite, henchè la loro scoperta possa 


precisione 


farsi con mezzi mediocri. Più d' uno degli anteriori 
si è perduto, sia per le perturbazioni , che frequen- 
tissime fi 
deviati dall’orbita indicata dalle prime osservazioni, 


uti piccoli corpicciuoli possono averti 


sia perchè per la distanza sono divenuti impercet- 
tibili. 

Le dimensioni lin 
vono esser minime : si calcola che alcuni de' più lu- 
cidi non passano 20 0 30 miglia di diametro, e que 
sti ultimi assai più piccoli non passeranno li 10 0 
li 12. Si sà già che la massa di tutti insieme non 
può arrivare ad uguagliare quella della terra. 

Soggiuagiamo qui appresso le osservazioni del 
piccolo pianetino trovato a Milano, e fatte al miero- 
metro filare del 


i di questi corpuscoli  de- 


ande Equitoriale di Merz. 


Maggio 1861. 
Tm. di Roma Asc. Retta Declinaz 
78 921: 19. 7; 10% 267 7., 18; + 7° 42' 31", 26 
; 826 22. 2,10 26 40 +7 4219. 15 
9; 8% 39" 57° 0; 10% 27%16549; + 7° 42' 9" 10 
Sta presso la Stella 48 Icone, ed è di grandez- 
za 11° I 
Osservat. del Collegio Romano 10 ma, 
Avceto Seccni d. C. d. G. Dir. 


—Dpeteoo 


I Giornali di Fir del 7 fanno sapere chie la 
sera antecedente non era colà giunto il corriere da 


Bologna a causi della Meve svurtontISi "STEM APPIA 


nini. 1 Giornali di Bologna del 6 riferiscono che do- 
po due giornate d'impetuosi venti e di acque dirotte, 
in quella stessa mattina si erano veduti i colli cir- 
costanti, i tetti e le vie di Bologna coperti da pie 
recchi centimetri di neve che hanno cagionato molti 
danni agli alberi ed alle altre piante già verdeggianti 
L'abbassamento della temperatura era notevolissimo 
ed inferiore alla media. dell'ordinaria ione d'in- 
verno. Dal 1850, in cui nevicò colà il 3 di maggio, 
simile fenomeno non vi si era più rinnovato. 

1 giornali di Vienna del 5 lamentane pur 
essi la neve colà caduta, e gli ultimi dispucci di Pa- 
rigi del 7 annuuziano che nei dipartimenti meridio- 
nali francesi, i geli consecutivi hanno compromesso 


È 
le raccolte. | 
| 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 12 Maggio 1861 alle ore 8 3/4 pom. 
gli Accademici Tiberiui terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabivo in cui il 


sig. Paolo Volpicelli professore di fisica, e membro 
à Romana ra- 


Sopra alcune verità fisiche della divina commedia. 


Quindi seguiranno i componimenti poetici 


LA 


; 7 i 
SOTRARITA DEL PONTEFICE 
SECONDO IL DIRITTO CATTOLICO 
E IL DIRITTO EUROLEO 
MONSIG, PF: DUPANLOUP 
vEscOVvO D’ 0! bal 
grratavi fa confutazione Dell Oprseolo 


DEL SIG. DE LA GUERONNIERE 


La Francia, Roma e l'Italia 


La versione italiana di quest'opera, divenuta ce- 
lebie nel mondo cattolico , si contiene in un grosso | 
volume in 8.° di pagine xxxvi-657, stampato con | 
nitidezza di tipi. Si vende al prezzo di Ì 

Scudo UNO e bui. SESSANTA 


nelle Librerie Bonifazi al Ges, Spithoever  Piazz 
di Spagna, Ossani a Piè di Marino, e nella Tipogra 
fia Monaldi alle Botteghe oscure, ove si ricevono le 
commissioni per 1 Estero. 

A Frascati, fuori della Porta s. Pietro, vi è 
d'affittare, in amena situazione, quattro grandi stan- 
posto per tre cavalli ed 


ze, ed un'appartamentino , 


Ivatore Formilli 
serio 


una carrozza. Diriggersi al sig. 
nélli vilta Conta PASCAT 
Roma 7 maggio 1861. 


— GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI” 
IN VIA BELSIANA N. 64 


Il Conduttore” Sgddetto Stabilimento fa noto 
al pubblico di aver diminuito i prezzi dei 


|| formandone la tariffa come appresso: 


Per ogni bagno con biancheria . Baj. 
idem con semola 0 crusca . 
Idem con zolfo . . . fai 
Idem a vapore con sola biancheria . 
Idem idem con letto . 
Bagno con doccia . È 
Bagno u domicilio con ba 
porto NL 
Abbuonamento p 
agni con varj minerali da convenirsi 
Si ricevono commissioni per bagni di acque Al- 
bule che il detto Conduttore s'incarica di far tras- 
portare nel sudetto Stabilimento in recipienti apposi- 
tamente costruiti, ed a disposizione de’ bagnanti si 
sono preparati dei camerini con letti. 
Maggio 1861. 
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OSSERVAZIONI METLOROLOGICI ATTE 


Uonfronto delle scale 284% 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LiVI 


730%, 89; JR 210 256 1. R=f 


LO DEL MARE 


+° 25 Cent; 1° ),30 £t. 


Barometro îa 


in millimetri omerro 


centigrado 


7 antemeridiane 
3. pomeridiane 
2 pomeridiane 


Termometrografo 
ws di prec. alle 8 pom. cor. 


Stato del cielo 
s velocit 


6 Nubi te 
9 Belo qu. cum 
8 Nubecole 


9 Chiar.qualsclo 
1 Strati 
10 Bellissiuo 


direzioni SERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia nella note, verso mezzodi altra forte piogia 
quindi bella giornata 


Barometro 


in millimetri Sermoneta 


contigrado 


Hi, t 


Umidità 


cielo scoperto 


Terza diffdazione ANNUN, 

Ad istanza de 
traprendente di la 
P zzoli provine 


Si è smarrito il seguente cerlificato del 
Debito Publico = 20643 della serie aincdiata 
Nnua rendita di scudi sei, © bai. venti 
a in registro generale N, 952 intestata { Napol 
Filippo Fanucci del fù Domenio. vona N. 94 rapp. 
Si fa noto a chiunque avesse trovato. o | Proc. 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale de! debito pub- 
blico a forma del 19 ag. 18 
SES simi 


AFFITTO DI BEM RUSTICI 
ED URBANI 


all'estero in Pizz 
di quella 
del $ 483 del vig 


nio alle Coppelle 


el sig. Gaspare Recchia in- 


e per elezione a Roma in piazza Na- 


‘intima ad Achille Gargani domiciliato 


fissione, ed inserzione in Gazzella a forma 


temporaria dimora nell’albergo di s. Ant 


ZI GIUDIZIARIE mato, affinchè non possa allega! 
za în qualunque futuro tempo 
protestato. € pro esta non solo 

Roma li S magg o 1861 co 


stata da me sottoscritto cursore 


ori stradali doni to in 
dell'Aquila nel Regno di 
dal sig. Tommaso Ricci 


Tommaso Ricci 
oli prov = 


nl Regno di Napoli con abitazione in pros- Trib. di Comm reio di 


ell'istante Rec hia pr af- Ad is.anza della ditta Ang 
Roma via de Sediari N 94 ra) 
Lorenzo Manzoni 

Si cita il sie. Luigi Adanti 


reg. leg, © giud. e nella 


N. 15, qualmente l'ista 


poria d ll'ud.torio dei Trib. civil 
Benvenuto Righi lursore 
del Trib. del Vicariato. 


cio rapp. da Luigi Caravaccio Neg. domio a 


Si citi per la seconda volta il sig. 

are Recchia intraprendente di lavori d'in- 

nito doîîilio per allissione ed_inserzione 
in gazze ta a comparire nella pia udienza 
dopo 3 giornì e sentirsi condannare al pa 
gamento della somma di se. 305 e 38 dovuti 
all'istante cioè in quanto a sc. 457 a bai. 4) 
imporio di materiali e lavorazione per i tron 
chi HIT IV V della strada provinciale Clau- 
dia dalla metà dell’anno 1$59 a tutta li me 
Roma tà dell'anno 1860 ed n quanto a se. 48 im- 
celo Caravae- porto di N.14G giornate impiegate nella ste 
sa lavorazione alla ragione di baj. 33 il 
giorno come si proverà @ pi I° oppia 

‘ntenza emanarsi munita d' ord. esecutorio 
reale e personale esezuibile non ost. « ppello 


rne ignoran- 
+ e così ha 
ec. ma 

pia simile è 
è affissa alla 


Proc. Rotale 


pp. dal Proc. 


a forma del 


posti nell'ex-Feudo 


DI CAST MADAMA 

Col giorno 30 aprile 1863 andrà a sc 
dere l'affitto dei beni tutti posti nell'ex fe 
do di Castel Madama Comarca di Row 
consistenti in terreni seminativi, pratisi, oli- 
veti, macchiosi, quattro Mol» a grano sul 
Fiume Aniene, Montano e Mola detta Am- 
piglioni, fabbricati ed altro. 

Sua Eccellenza il sia. Marchese Angelo 
Tiberi proprietar.o dei ridetti Fondi avendo 
d-terminato di procedere ad un nuovo af- 
fitto per il tempo e termine di anni nove 
coll'unirvi altresì il taglio della Macchia ce- 
dua detta la Montagnola a confine di s.Gri 
gori :, ed alcuni terreni seminativi, ed oli- 
vati provenient da recente acquisto; invita 
chiunque vog'ia accudire a tale affitto a pre- 
sentare la sua offerta chinsa e sigillata 0 quì 
in Roma nell'Ufficio Notarile Dori in piazza 
Colonna Tra,ana N. 79, o in Castel Madama 
presso l'ufficio dell’Uditorato Legale, ove si 
troverà ostensibile il Capit late con le con- 
dizioni sulle quali dev'essere basata la cor. 
risposta da offri:si, ed ogni altro necessario 
schiarimento. 

, Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
giorno 31 maggio prossimo corr. anno, scor- 
so il qual termine saranno aperte pr essere 
prese in semp.ice considerazione, e dovran- 
no essere sottoscritte dall'attendente în car- 
ta da bollo con la indicazione del proprio 
domicilio; e non saranno valutate le offerte 
per persona da nominarsi. 

Roma 1 aprile 1861. 


ha ceduto all'intimato Gargan. alcuni lavori 
già eseguiti nella v a Provincia! - Claudia del 
Ponte Verginese all'incasato della Mansiana 
nella provincia di Civitavecchia con il con- 
venuto ribasso del tredici per c nto sul prez- 
zo per il qua!e detti lavori sono stati deli- 
berati all'istante Recchia, e con la espressa 
convenzione di doversi dall'intimato Gargani 
pagare il convenuto interesse sulle somme 
dall'istante Recchia somministrate per i det- 
ti lavori dal giorno dell’anti tazione di dette 
somme ascendenti a scudi trecento sessanta, 
e bai. sessantacinque a forma delle relat ve 
giustificazioni, fino all'effettivo incasso del- 
l'importo dei sudetti lavori, per cui fra-M4- 
stante Recchia (sebbene creditore) e 1’ nti- 
mato Gargani on può procedersi alla liqui 
dazion del respettivo dare, «d avere, per- 
ciò l'istante Recchia ha protestato, e prote- 
sta di itenere per un fatto criminoso la in- 
sersione della calunniosa domanda dell' inti- 
mat» Gargani per il preteso pagamento di 
scudi cinquecentocinque, e baj cinquantotto 
per asserio importo di materiale, e lavo 
zioni per i tronchi HI IV, e V della v 
Provinc ale Claudia nel giornale di Roma 
N. 401 del 1861, non che ha protestato e 
divbiarato, siccom* l'i lant+ Recchia prote- 
e di hiara di volere salvo ogni suo drit- 
to. ed azione da sperimentarsi a suo Inogo, 
@ tempo, se, e come di ragione avanti i tri- 
bunali competenti per fare dichiarare la 
ta domanda, irregolare, nulla, precoce, diffac 
mante, e calunniosa © di volere rit nere 
ltintimato Gargani responsabile dell’ emenda 
di tutti, e singoli danni , ed interessi, me- 
diante anche l'esercizio dell'azione crimina- 
le, e tutto ciò si deduce a notizia dell'ing.“ 


S 483 del vig reg. leg. © giud ‘a compari- 
re dopo tre giorni E sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 14 32 resduo importo di 
pellami vendutigli come da documenti rifuse 
le spese © farsi l'opportun» d ‘creto coll'or- 
dine esecutorio reale e personale eseguibile 
non ostante appel» colle clausol» commer- 
ciali. 
Lorenzo Manzoni Proc. 
Trib. di Commercio d Roma 

Ad istanza della Ditta Angelo Caravar- 
cio rapp. da Luigi Caravaccio Neg. doîto a 
Roma via de' Sediari N. 94 rapp. dal Proc. 
Lorenzo Y 

Si cita il sig. Pistro Dabbene a forma 
del $ 483 del vig. reg. leg e giud. a com- 
parire dopo tre giorni. E sentirsi condanna- 
re al pagamento di sc. 47 29 residuo importo 
di pellami vendutigli r fuse le spes» © farsi 
l'oppî» decrato coll’ordin: esecutorio reale 
e personale eseguibile non ostante appello e 
culle clausole commerciali 

Lorenzo Manzoni Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con atto 
emesso innanzi il primo turno del t-ib ci- 
vile di Roma il giorno 2 maggio 4864 la sig. 
Elisa Gigliucci in Piceller ha ripudiato l'ere 
dità del fu Francesco Gigliucci. 

Nicola Casini Sost. Cane. 


Trib. di commercio in Civ. Vecchi 
ora btanza del si. Achille Gargoni ca- 
le dotto in Civ 
A Petrueci Prog, ec Tap. dal si. 
Stante la o»mtumacia ll'adi 
za del gio 6 maggio sbrEe o ce rell'odien 


colla condanna alle spes 
A. Petrucci Proc 


Turno Civi 
Ad istanza dei sig. Luigi Armati ed Au 
gusto Parisotti Sindaci definitivi dei fallim 
di Giov. Sabbatini rapp. dal Procur. Saverit 
Secreti. 
Si citano per la seconda volta gl' infro- 


seritli attesa la contumacia accusata nell'u- 
dienza del giorno dieci corr. maggio a comp 
dopo otto giorni e previa la formazione 
della scala graduatoria secondo il rango © 
privilegio sentire ordinare la distribuzione 
della somma di sc. 8485 effett'vamente ritrat- 
ti dalla vendita al publico incanto della casa 
e Concia posta Ila via di s. Bartolomeo 
del 73 al 7G spettante a Giov., 

ini, e conseguentemente a ciò 


reg. prelevate le spese pri- 
Vilegiate a favore di chi le avrà effettuate, 
ordinare la radiazione, e cancellazione dal 
fondo di tutte le ipoteche su di esso iscritte 
a forma del certificato di cui in atti rila- 
sciare l'ordine di consegna diretto a chi di 
ragione e di radiazione diretto al eonserva- 
tore dell'Ipoteche di Roma emanandosi sen- 
tenza munita ec. colla condanna dei comuni 
debitori nelle spese. 
| Cred tori certi ed incerti per affissione 
ed inserzione a forma \i legge. 
Affissa a forma di legge li 40 mag. 1861. 
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Serivond 
Mi si« 
tagna, ma 
pressanti 0» 
suo alli URL) 
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Luigi Armati ed Au- 
ci definitivi dei fallim. 
pp. dal Procur. Saverie 


seconda volta gl’ infra- 
|macia accusata nell'u- 
ci corr. maggio a comp. 
previa la formazione 
secondo il rango € 
inare la distribuzione 
Si effett-vamente rit! 
blico incanto della casa 
via di s. Bartolomeo 
| 76 spettante a Giov., 
[conseguentemente a ciò 
del prezzo come sopra 
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formità del disposto nel 
vale le spese pri- 
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cche su di esso a 
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le Apollomi Cursore 


Num. 107 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


AH — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


1,80. 


ROMA 44 Maggio 
PARTE OPFFICIALE 


t SANTITÀ DI Nostro 


Siowone con. biglietti 
reteria di Stato si è beniguamente degnata di 
re fia gli Egli Protettori dell’ Accademia 
ica nell'Università Romana Emo e Rino si- 
dinale Fabio Asquini, Prefetto della s. Cong 
Reliquie. 

Similmente la stessa Santità” Sua, con bi 
to delia Sc a di Stato, si è degnata di nominare 
l'Emo e Rio sig. Card. Luigi A it, Vice-Caneel- 
liere di S.R.C. a Protettore del Comune di Genaz- 
ano. 


annovera 


Teolog 


guor C 
delle Indulgenze e S 


Con altri biglietti poi della stessa £ 
Stato si è pure di i Consul- 
tori della S. Congregazione di Propaganda fide il P. 
Marcellino da Civezza, Minore Osservante, istoriografo 
delle Missioni del suo Ordine, e tra i Consultori del- 
la Sagra Congregazione dell' Indice il P. Alfonso da 
Padula, Definitore Generale dei Minori Osservanti 


eco 
PALE ION OPPICIALE 


Nelle mattine dei giorni 6, 7, ed 8, del cor- 
rente mese; il Clero Sceolare e Regolara si è. recata 
processionalmente alle tre Basiliche Patriarcali per 
le Rogazioni. Dopo la sacra ceremonia dell'ultimo 
giorno, nella Sagrestia della Basilica Vaticana, ebbe 
luogo, secondo il consueto , la elezione del nuovo 
merlengo del Clero Romano, che a pluralità di voti 
è caduta nella persona del Riîo sig. D. Pietro Se- 
raiter, Parroco di s. Giacomo in Augusta. 


veteria di 


ata di annoverare tr 


0-0 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge: 

Mi si conferma che non solamente la Gran Bre- 
tigua, ma ancora la Francia, indirizzarono le più 
santi osservazioni alla Prussia relativamente il 
Suo atteggiamento comminatorio rimpetto alla Dani- 
questione «dello Schleswig-Holstein, e 


nell 


l’hanuo assicarata che in verun modo sopporterebbe- 
ro che il porto di Kiel, assui desiderato dalla Con- 
federazione germanica, fosse tolto alla Danimarca. 

aiutante di campo del granduea Costantino, la 
cui presenza a Parigi fece credere un momento alla 
presenza della 9 S.A.I. nella capitale, è stato 
ticevuto in udienza dall’ Imperatore. Si assicui 
S.M. avrebbe rinnovato a viva voce a quest'u 
l' espressione dei sentimenti di conciliazione che han- 
no dettato al governo imperiale la nota inserto nel 
Moniteur relativamente agli affari di Varsavia, ed 
avrebbe rassicurato talmente il suo interlocutore con- 
tro I° eventualità di qualunque contegno ostile od im- 
barazzante della Francia riguardo al suo alleato di 
Pietroburgo, che l'aiutante di campo ed il Kis- 
sele, il quale l'accompagnava, uscirono incantati 
dell’ udienza imperiale. 

— Il Moniteur Universel del A pubblica una 
relazione indirizzata all’ imperatore daila Commissio- 
ne delle prestanze all'industria. Risulta do quel do 
cumento che quasi 500 domande di prestito, della ci- 
fra complessiva di 80 circa milioni di franchi, furo- 
no rivolte alla Commissione, 272 domande vennero 
l'igettate e 200 ammesse per la somma di 38,440,000 
franchi. Rimangono da esaminare ancora alcune do- 
Maude state presentate tardi. 


60416080 


— Leggesi nel Moniteur 
di Londra 2 maggio: 


Si avverte, di votarcentro i gruppi. iluome. ce Ri 


DI ROMA 


Univegpal sonte-ta data | 


N Zord mayor attuale è un tory e inoltre nella | 


Comuni, 
i diede 


à di membro della Camera dei 
prende parte attiva alla politica generi 


sta qual 


feste un banchetto cui convitò quanti personaggi se- 
gualati ha l'opposizione. Lord Derby colse ieri. que 


sUoce: 


ione per orare secondo l'uso. 


Non ci possiamo ingannare sull'og 


tio © scopo 


del suo discorso. Las 


ndo a parte il lato caprie- 
cioso e Drilliute, per ridurlo alla conclusione, quel 
discorso ca realmente che lord Derby è presto 
ad assumere la risponsabilità de 


li affari, come i t0- 
Palme 


ries potramo togliere il potere a lord on: 


Vedesi altresi che lord Derby giudica questo momen- | 


to opportuno per far il tentativo, tanto più che, st 
condo lui, il gabinetto attuale non potrebbe appella- 
re agli elettori a proposito di una questione chie si 
agita tra il the e la carta. Nel caso in cui ottenga 


il potere, lord Derby consente di lasciarvi partecipa- 


re gli antichi capi del partito whig, se v 


gliono al 
Mandonare i loro consorti € 1 loro attuali principi, e 
lascia presentire che i! prossimo gabin:tto  tory 
bandonerà il pseudo-liberalismo per cui il suo pa 


to, nell'ultimo suo pass 


gio al potere, tentò propi- 


i liberali estremi che lord Derby demnzia ora 


è gli uomini politici più pericolosi. Così viene 
interpretato il pensiero reale di 1 Derby e tali so- 
no le conseguenze del suecesso cui otteniero recen- 


temente i tories nelle elezioni. 

La posizione di questo partito è forte © tende 
a prendere ancor magg importanza. È 
poggia non solo sovra i suci aderenti, nia eziandio 
Sopra un'aggiunta momentaneamente quistata. Di- 
cono basso che l'ostilità degl’ irlandesi al gabinetto 
attuale siasi sedata c attendono che in questa occi 
sione diano il suftragio pel ministero. Se la cosa è così, 


jore sO s'ap- 


la maggioranza che il gabinetto avrebbe ottenuta in | 


fortemente accresciuta. Nel 


caso 
minima. Ma, inche non considerato il 
per aver luo 
by modifica compiutamente la condizione politica 
trasformando in ostilità attiva le scaramucce cui era- 
si attenuta l'opposizione finora. 


0, il discorso di lord Der- 


voto che s 


— Nella tornata della Camera dei Comuni del 2 
art domanda al ministro degli 
affari esteri se, nella possibilità che i corsari siano 
autorizzati e incoraggiati dagli Stati del sud della 
Confederazione americana, il governo di S. M, abbia 
collocato nel golfo del Messico una forza navale suf- 
ficiente; se intenda aumentarla  nell'intendimento di 
proteggere i vascelli inglesi o la proprietà inglese a 
bordo dei legni americani, e se i corsari navigando 
sotto bandiera di potenze non riconosciute sarebbero 
trattati come pirati. 

Lord John Russell. Il governo di S.M. ha col- 
to la prima occasione per inviare al golfo del Mes- 
sico © sulla d'America una forza sufliciente per 
proteggere i navigli e gl’interessi inglesi. Quanto alla 
seconda parte della domanda, posso, benchè l’onore- 
vole preopinante non me l'abbia chiesto , dichiarare 
alla Camera, che le notizie le quali' ci arrivano d'A- 
merica sono ognora più deplorabili, e fanno un qua- 
dro orribile di una guerra civile. Abbiamo saputo 
ieri l’altro che gli Stati del sud avevano rilas 
lettere di marca ed oggi ci viene riferito che è di- 
chiarato il blocco dei loro porti. L'onorevole preopi- 
nante e la Camera conoscono le disposizioni gene- 
rali del diritto internazionale a questo riguardo. Ma 
la questione ha sì nuovi ed importanti aspetti che 


maggio. il sig. J. 


Sabato 14 M ggio 


Gli atti del Governo inse 


i nel Giornale di Roma sono officiali 
044-160 


Le lettere, i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'oflicio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 


u.edel traswittene 


ho chiesto l'avviso dei giureconsulti della Corona 


sull'andamento che ‘debbono seguire i mimistri e il 
comandante in capo delle forze di S.M. in quelle 
regioni. 

Il governo di S. M. è profondamente convinto 
che il suo dovere è di usare ili tutti i mezzi possi- 
bili per evitare di prender parte a questa lotta deplo- 
revole e intilla al mondo Vindurrà ad intervenire in 
fualsiasi modo, se non si trattasse del dovere impe- 
rioso di prot l'interessi e l'onore inglese, nel 
iso in cui fossimo assaliti. Noi non siamo ancora 
implicati in modo alcuno in quelle malaugurate com- 
plicazioni: abbiamo cura di tenercenc lontani! 


— Le g 


avi notizie degli Stiti-Uniti, particolar- 
mente il blocco dei porti del sud, donde si spedisce 
ettarono lo sgomento fra i manifattori in- 
pitile del cotone disponibile in inghilterra 
Sa quaranta settimane di consumazione 


il cotone, 


ordì 


aria. 


dei Comuni sul 
bilancio del miuistero, di cui non abbiam potuto un- 
munziare che il risultato (299 contro 281) fu quanto 
altrettanto Parecchi oratori vi 
presero parte. 1 sigg. Hubbart, Horsiall, Northeote, 
e finalmente il sig. Disraeli dal lato dell'opposizio- 
+ M. C. Lewis e il marchese di Harlington hauno 
0 i progetti deli'amministrazione. Lord  Palmer- 
ston è intervenuto finalmente ne! 
rinnovare l'assicurazione 


— La discussione nella Came 


grave concludente. 


dibattimento per 
che regnava perfetta con- 
formità di vedute fra i membri del «abinetto sul 
complesso come sui particolari del bilancio sottomes- 
Ila Camera dei Comuni dal cancelliere dello Scac- 


— Nel banchetto dato dal lord movor ai capi 
del partito conseryatore, ord Derby ha profferito un 
discorso di cui sono notevoli i passi seguenti : 

MHilord. L'opposizione non ha diminuito di nu- 
mero o di zelo. Per contrario quasi ogni nuova ele- 
zione aggiange un deputato alle sue file. Non che i 
principi del partito conservatore sicno reazionari, ma 
da lm 


esso erede che i mez comand iti sieno i 
vare le grandi istituzioni della 
nazione. Ma non è tanto della forza e potenza del 
partito di che io ho a vantarmi, quanto della posi- 


zione ch'esso occupa al momento presente. 


più sicuri per conse! 


È certo 
se non è pi ter 
ra ad un governo in cui non si ha alcuna fiducia 
fuanto non è più lodevole il sagrificare ogni senti- 
meato personale per sostenere anzi che abbattere que- 
sto governo? Pure tale è lo spettacolo che ogni gior- 
no ollre il partito conservatore. È assii noto che se 
questo partito cessasse d' invigilare gli atti del go 
verno , ii nobile visconte , a capo di esso, in breve 
tempo soggiacerebbe al futo d'Atteone, e sarebbe fat- 
to im pezzi da’ suoi stessi cani. 

Noi sappiamo che gli elementi contrari di cui 
il governo è composto si tengono insieme per la pau- 
ra che loro ispira l'unione c la forza del partito con- 
servatore. Se noi un sol giorno rallentassimo la no- 
stra vigilanza , le loro discordie si cambierebbero in 
ribellione aperta, ed il governo della regina non giun- 
gerebbe certo alla fine delia presente sessione Ogni 
giorno i membri dell’ opposizione si recano in Par- 
lamento per sostenere il governo colla loro debole op- 
posizione a provvedime .li ch' essi sanno essere per 
riuscire nocivi e pericolosi. Ma noi così facendo non 
proteggiamo i mnistri della corona, ma — quel che 
è assai più che ogni ‘ministero — le grandi istituz:o- 
ni della nazione. Ed è per ciò che io riguardo col 
più grande orgoglio la condotta del partito conserva 


ciol merito l'astenersi dal muove 


— 426 — 
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hè noi siamo convinti che, sagrilicando i 


tore. Pi 


nostri vantaggi personali, noi gioviamo alla nazione 


che è il primo oggetto delle nostre cure conservatri- 


ci. Così noi evitiamo che vi siano del continuo cam- 
biamenti ministeriali. 

Noi desideriamo che il 
che ora abbiamo non è certamente tale; pure io con- 
fesso onestamente che io non veggo ora cil modo di 
formarne uno più forte. Ma il peggio che può avve- 
nire è d'avere una successione di governi deboli; ol- 


verno sia forte; quel 


trecché, i cambiamenti cercano sempre debolezze e 
dificoltà grandi; dilicoltà per il sovrano, difficoltà per 
le relazioni esterne e diplomatiche, diflicoltà nell'ese- 
guire i provvedimenti di politica interna. Noi certo 
potremmo costringere il governo a rassegnare l ufli- 
cio; ma d'altra parte, l'unione dei conservatori po- 
trebbe far si che si collegassero insieme Te frazioni 
liberali, quindi avverrebbero ntove mutazioni e no- 
vi sconvolgimenti ne rapporti politici e sociali della 
nazione. E per questo principio che noi stimiamo 
prudente ed onesto mantenere il presente ministero, 
non cessando però d' esercitare sovra esso quella sor- 

ianza che è degna d'un corpo così numeroso € 
potente, ed è tanto utile alla pubblica amministra- 
zione. 

Ma io certo non posso lodarmi dello stato pre- 
sente de’ partiti presso di noi. Io soprettutto guardo 
con rammarico gli avanzi di quel gran partito whig 
che si onorò dei nomi dei Grey, dei Brougham, dei 
Mackintoseli, e a eni io mi stimii onorato d' appar- 
teli, Io veggo con dolore che uomini d'ingegno e 
di gran nome, per motivi forse onesti, ma non certo 
giusti, si collegano con altri principi al tutto opposti 
e sono quindi tratti a sostenere provvedimenti a cui 
essi privatamente mpugnano. fo segnatamente mi ram- 
marico che un gentiluomo adorno d'ogni pregio che 
vale ad innalzare l'uomo di Stato, un uomo della più 

nde potenza oratoria in Iughilterta , giù membro 

gguardevole del partito conservatode , tuttora rap- 
presentante d'uno de' più distinti collegi conservato- 
i del regno , offre le sue grandi capacità , la sua 
elojuenza seducente . al servigio di quel partito , i 
cui principi, le cui opinioni sono contrarie ai suoi 
convineimenti 3 di quel partito , che non conten- 
to della piena libertà del discorso e dell'azione di cui 
godiamo, desidererebbe modellare questa nazione alle 
istituzioni di quel 
giace alle prove più deplorevoli della stra instabilità 
e casucit, 


ande repubblica che ora sog 


— Le due Camere del Parlamento inglese ri- 
cevettero nella tornata del 3 comunicazione di un 
messaggio reale; per cui la regina manifesta loro 
l'intenzione di sanzionare un matrimonio tra S.A.R. 
la principessa Alice sua figlivola e il principe Luigi 
d'Assia granducale. La principessa nacque addi 25 
aprile 1843, e il principe, nipote al granduca an 
te d'Assia Luigi III, e suo erede presuntivo, nacque 
addì 12 settembre 1837. 

Una mozione venne fatta nelle due Camere per- 
chè si presenti a S. M. la regina un indirizzo di 
congratulazione pel fuusto avvenimento. 
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— Scrivono da Madrid che il ministro della 
marina stava per presentare alle Cortes uno stato dei 
lavori importanti che fu ora eseguire per conto del 
suo dipartimento. Eccone un sunto : 

La Spagna fa costrurre al Ferrol una fre 
corazzata sul modello della Glorie, che prenderà il 
nome di Duce di Tetouan. Ha inoltre ordinata la 
costruzione di altri bastimenti da guerra a Barcello- 
na, Val 


ri idraulici nei porti di Cadice, Malaga, Santander , 
Cartagine e Siviglia. Questi lavori saranno termivati 
il primo prossimo gennaio. 

Inoltre adottò un completo sistema di fari e fa- 
nali simile al francese, che sarà stabilito in tut- 
to il littorale spagnuolo , ed 1 diversi punti del lit- 
torale saranno messi in comunicazione tra di loro 
con un sistema affatto nuovo di segnali semaforici. 

Infine si è nominato a questo scopo una commis- 
sione, che sied: a Madrid, che ha proposto al gover- 
no un piano completo di difesa, delle coste spagnuo- 
le. Secoudo questo piano, molto studiato, le batterie 
di costa saranno armate di eannoni rigati di modello 
francese. La Spagna, contro l'opinione ammessa uel- 


l'armata belga, opinione che dal lato della scienza 
non si potrebbe combattere, ha dato la preferenza al 
sistema francese, su quello della Prussia 

— La Patrie racconta che le truppe spagnuole 
comandate: dal Peliez e imbarcate allAvana sulla 
squadra del contrammiraglio Rubalcava furono festeg- 
giate a San Domingo grandemente. Appena preso pos- 
sesso, il console di Spagua Mariano Alvarez parti per 
Madrid con dispacci. Gli abitanti hanno deciso che 


il porto di Sumana si chiamerà porto Isabella. 
— 0-4 0-1-94910— 


— Lu Corrispondenza Havas ha da Varsavia: 

Il signor Platonoff è giuuto a Pietroburgo con 
le proposte di. riforme. Il comitato sulla questione 
de' contadini continua i suoi lavori. Il marchese Wie- 
lopolski, assistendo talvolta alle adunanze, impone la 
sua presidenza. 1 consiglio municipale si è dimesso. 
Dicesi che saranno richiamati il governatore militare 
Paniutin e il generale Zobolotzky. A successore del 
primo si addita il gen. Lambert. 
l\ - La Patrie ha da Wilna 

Parecchi agenti del governo incaricati di  pro- 
clamare nelle provincie d'origine policca la legge sul- 
l'abolizione della servitù avendo dichiarato alle popo- 
lazioni che quel provvedimento erasi preso a malgra- 
do delle resistenze interessate de' grandi proprietari, 


| questi si sono energicamente richiamati contro tale 
| imputazione ed anno dichiarato in una ferma e mo- 


derata protesta che i proprietari polacchi si erano 
mostrati in tutto l'impero favorevoli alle idee di li- 
bertà © di prog cano preso verso le popo- 
lazioni rurali 1 iniziativa di provvedimenti concepiti 
con quello spirito. 

— Il principe Gorciahol! ha emesso il seguente 
ordine del giorno all'armata: 

Quartiere generale di Varsavia, $ (20) aprile. 

S._M, l'imperatore si compiacque di ordinare che 
Siano espressi i suoi ringraziamenti sovrani al gene- 
rale Chrulew e alle truppe che sotto il sno comando 
repressero il 27 marzo ( 8 aprile) il tentativo d’insur- 
rezione per parte delle masse di popolo assembrate 
sulla piazza Sigismondo 


ct 


— L'Osservatore Triestino ha le se; 
me notizie del Levante, pervenutegli il 2 corrente 
col Vulcan : 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli e 
d'Atene sino al 27 aprile. Assicurasi che in confor- 
mità agli ordini di Sadik pascià, deglerbey di Rome- 
lia, le truppe stanziate al confine della Grecia forme- 
ranno un cordone militare che si estenderà da Koplo- 
ris a Kokodos. Furono costruiti alcuni corpi di gui 
dia su tutta questa linea, e vennero erette tre caser- 
me fortificate ad Ermia, Kaditza e Narda. Le truppe 
che debbon occupare questa linca si compongono di 
tre battaglioni di cacciatori e di due squadroni di ca- 
valleria, e furono poste sotto il comando di Teherkes 
Ali pascià. — I rappresentanti delle grandi Potenze 
a Costantinopoli si radunarono ultimamente a confe- 
renza dall’ambasciatore inglese , per discutere intor- 
no agli affari del Montenegro. — Continuano gl’invii 
di truppe turche. Due fregate della marina imperiale 
partirono negli ultimi giorni per Volo con 6 batta 
glioni di fanteria. Due piroscafi salparono per Varna 
con truppe di fanteria e munizioni, destinate per l’in- 
terno della Romelia. Infine una fregata e una corvet- 
ta partirono per la Siria con a bordo parecchie com- 
pagnie di fante A Costantinopoli si aspettano fra 
breve dei redif, i quali debbono formare un campo 
fuori delle mura della città. — Due bastimenti a vela 
sono partiti per S nope , cd uno per Salonicco a fin 
d'imbarcarvi legname da costruzione. 

Assim bey, già primo segretario dell’ ambasciata 
di Parigi; fu nominato presidente del tribunale di 
commercio. — Nureddin pascià, governatore generale 
di Brussa, fu promosso al grado di beglerbey di Ro- 
melia. — Il 21 aprile mori improvvisamente a Co- 
stantinopoli da apoplessia il Matcovich , antico 
capitano del porto austriaco , in età di 85 am 
È morto pure gd Erzerum Selim pascià , presidente 
del consiglio del corpo d' esercito d' Anatolia. — Il 
25 aprile, ebbe luogo al palazzo dell’ i. r. internun- 
ziatura austriaca a Costantinopoli uno splendido ban- 
chetto di 50 coperti, al quale ussistettero Il granvisir 


e i ministri, gli ambasciatori d'Inghilterra e Francia, 
i rappresentanti di Russia, Prussia, Spagna, Grecia, 
Olinda, America, Svezia, Danimarca, Belgio e Per- 
sia; il sig. ascinin, inviato straordinario serbico, 
il sig. Petronievich, agente serbico, il signor Negri, 
agente dei Principati Danubiani, il principe di Samos, 

iscià ce. Gli onori del convito furono fatti 

a baronessa Federica «di Prokesch-Osten , nuora 
del sig internunzio. 

Una lettera di Smirne riferisce che i corrieri 
turchi partiti da quella città per |’ Anatolia furono 
aggrediti ultimamente presso Usciak da una ventina 
di masnadieri. Un postiglione fu ucciso, due cavalli, 
feriti, e 130,000 piastre in dauuro furono rubate da 
que’ malfattori, i quali por ripararono nella montagna 

— L'Independance assicura che notizie ricevute 
da Costantinopoli dimostrano che il più perfetto ac- 
cordo si è stabilito tra la Francia e l'Inghilterra sul- 
la questione orientale. 

Una prova di questa opinione trovasi in un di- 
spaccio di Marsiglia comunicato all’ Agenzia Huvss 
nel quale si annuncia che la Francia e 1 Inghilterra 
han consigliato alla Grecia di astenersi dall’ organiz- 
zare una legione greca, e ehe la banca di Francia ha 
soccorso parecchie case di commercio greche. Que 
ste notizie smentiscono le voci di disaccordo tra le 
Yue potenze occidentali. La Francia, unendosi all'In- 
ghilterra per arrestare il movimento greco © per mi- 
gliorare il commercio di Costantinopoli, dimostra es 
sere ancora perfettamente d'accordo col sabinetto in- 
+ nel mantenere |’ integrità dell'impero ottomano. 


Scrivono da Parigi all'Indiépendance belye: 
Oggi (1) continuavasi a parlare della possibi- 


lità di un accomodamento per l'affare della Siria, al- 
le condizioni di cui vi ho partito or son pochi gior- 
ni. La Porta avrebbe aderito a far rimanere a Bey 
routh un corpo di 1,500 francesi, con la facoltà al- 
l'Iughilterva di aggiungervi 500 soldati. Ma ultin 
notizie che ho tutti i motivi di considerare come ul- 
ficiali, mi fanno credere che tutto è convenuto tra 
la Francia e l'Inghilterra, che sono i veri arbitri del- 
la situazione. Secondo questo accomodamento ta Frati 
cia ritirerebbe effettivamente il corpo d' ocempazione 
che aveva spedito in Siria: ina la Gran Bretagna is- 
sumerebbe l'impegno assoluto d'impedire le stragi e 
i disastri di cui si teme la ripetizione dopo la no- 

partenzit, 

« Per raggiun; 
tannico non solo «continuerebbe a far incrociare uni 


e questo scopo il governo hri- 


squadra considerevole sulle coste della Siria, ma si 
obbligherebbe a tener pronie su questa squadra del- 
le truppe da sbarco (probubilmeate dei 
venuti da Malta) che si recherebbero immedutamen 
te sui luoghi in cui potrebbero ricominciare i disor- 
dini. Quest'ultima convenzione mi si fa credere es 


reggimenti 


sere stata definitivamente accettata. 

« Si aspetta qui per venerdì la ratifica del 
verno ottomano alla convenzione già 
richiamo delle nostre truppe. » 

Un altro 0 dello stesso fogiio ha quanio 
segue: 

e Tutto è già disposto pel ritorno delle nostre 
truppe dalla Siria. Sono stati già dati gli ordî 
impiegati militari per l'alloggio di quelle tragse 

« Questa soluzione non è la sola ele 
ravvicinamento sempre più notevole tro la E 
l'Inghilterra. La risposta piena di benevolenza che 
l'imperatore ha fatto a Vely-pasciù aveva già potuto 
farlo prevedere: le parole del bollettino del Moniteur 
i sull’accordo stabilitosi tra i governi fraucese ed in- 
i glese relativamente agli affari finanziari di Turch 
mostrano anche più chiaramente che si tratta di dare 
pégui positivi di questo accordo. 

— I rinforzi di truppe turche spedite a Bairutli 
si compongono di 8009 uomini e di 40 pezzi di 
campagna. 

Omer pascià ha desiguato come capo «i stato 
maggiore generale all’armata di Romelia  Jsheuder 
pascià, che ha fatto la campagoa di Bosnia nel 185! 
e la campagna di Crimea. 

Lettere d'Oriente affermano che la Portu è sul 
punto di adottare l'idea d'una commissione d' in- 
chiesta la quale, a nome delle potenze occidentali » 
studierebbe le cause delle sollevazioni di quei paesi 
! e i mezzi di rimediarvi. I Cristiani della Bosnia re- 
l clamano l'autonomia dei loro capi. 
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morto a Erzerum uno de migliori uomini 
era della Turchia, Selim poscià, presidente del 
siglio del corpo d'esercito d'Anutoli 


La Gazzetta ufficiale di Torino publica una lun- 
ga Nota sopra i movimenti che fino dal principio 
della occupazione piemontese mai non ce 
prodursi nel ri 


‘ono di 
o de'le due Sicilie, e non occorre 
dire che essa incomincia dal costatare che | ordine 
fu perfettamente ristabilito, essendo stata la reazione 
ani parte vinta del tutto è compressa. Senza fer- 
1, dice l'Union di Parigi, a tutti i curiosi det- 
tagli di quel racconto, senza por mente alla quali 
fica di briganti, che tutte le publicazioni di 0 ig 
ne piemontese prodigano quotidianamente a colo- 
ro che difendono la propria indipendenza, senza av- 
vertire che la Nota suddetta confessa essere tutte 
le colonie degli insorti composte degli antichi sol- 
dati del re Francesco II, ci limiteremo ad una g 
zione. Tu primo luogo mentre la Gaz- 
setta ufficiale assicura essere stata già la reazione 
vinta del tutto e compressa, si annuncia dall altro 


nerale osse 


cunto che al governo è mestieri inviare colì nuove 
truppe e che oltre si 3000 uomini giunti da poco a 
Napoli da Genova, altri ne saranno quanto prima spe- 
dit. Inoltre dallo stesso foglio ufliciale togliamo il 
novero delle provincie dove, al suo dire, vanno veri- 
ficandosi i suddetti movimenti e sono: Basilicata, Ca- 
pitanata, Principato ulteriore, Principato citeriòre, 
Terra d'Otranto, Terra di Bari, ‘Terra di Lavoro, 
Abruzzo e Calabrie ulteriori. Il giornale del conte 
di Cavonr nulla dice di Napoli e delle altre pro- 
Vincie, ina di queste parlano a suflicienza i fogli lo- 
cali ed abbiamo così un quadro perfetto della vera 
situazione del 0 delle due Sicilie. 

Riscontri da Vienna ai giornali del Belgio prar- 
lino oggi di un compromesso che, anteriormente all'a- 
pertura del consiglio dell'impero, sarebbe seguilo tra 
il governo austriaco c la frazione moderata del par- 
tito ungherese che segue i consigli dei signori 1 
e Desk. In tal senso forse annunciava un disp 
telegrafico di Pesth che Deik avrebb» esposto il gior- 
no 8 i suoi reclami e che un indirizzo all’ imper: 
tore avrebbe: proposto da parte dell'Ungheria la pram- 
Matica sanzione. Se però , aggiungono i suddetti ri- 
scontri «li Vienna, il compromesso di Deak non ve- 
Mise accettato dalla Dieta e che in questa dovessero 
prevalere i principî del partito rivoluzionario, cioè 
quelli della separazione assoluta, l'imperatore d'Au- 
Stria ed il sno governo sarebbero risoluti a fur rispet- 
tare il principio dell'unità della monarchia con tutti 
! mezzi legali e, se fallissero, anche colla forza. A 
tale scopo dicesi essere stato rinnito un effettivo con- 
Siderevole di truppe in Ungheria; e una delle prime 
proposte di cui si occuperà il consiglio dell’impero, 
dopo le promesse spiegazioni di Schmerling, di cui ieri 
fu fatta parola, avrà per iscopo di autorizzare il go- 
verno a percepire le imposte anche da quei comitati 
chie fino ad ora fecero opposizione. 

Per ciò ritengono le corrispondenze di Parigi 
che la quistione ungherese sia già nella via dell 
conciliazione e che a questa l' Unglieria debba esse 
re fatta proclive specialmente dall’attitndine che a 
suo riguardo pare abbia assunto anche il governo di 
Pietroburgo. Si pensa dalla maggioranza politica che 
tno scoppio rivoluzionario in Ungheria, ancorchè po- 
tesse venire a capo delle forze austriache, dovrebbe 
poi lottare con un intervento russo. Un articolo of- 
ficioso del Giornale di Pietroburgo è abbastanza chia- 
ro sù ciò, parlando con molta asprezza ed in tuono 
di minaccia non solo contro i polacchi sudditi russi, 
Ma altresì contro i magiari sudditi austriaci i qua- 
li osassero tentare la fortuna della rivoluzione. 

Un dispaccio t fico da Vienna 8 aonuozia 
che il conte Ladislao Teleki si era ucciso in quella 
Notte colla pistola. Nulla aggiunge il telegrafo sulle 
ragioni che poterono determinare il conte a (questo 
deplorabile eccesso, giova però in tal proposito ram- 
mentare che esso doveva trovarsi in situazione assai 
dificile, dall''un canto per la parola data all’ impe- 
Fatore d’ Austria nel momento della sua liberazione, 
dall'altro pei patti che anteriormente forse lo legaro- 


lo al partito. sivoluzionario- ungherese. 


| no il canale s; 


Da Londra si annuncia , in data dell'8, avere 
lord Palmerston dichiarato in Parlamento che |" In 
ghilterra vuole la felicità delle Isole Jonie e che l'an- 
nessione alla Grecia sarebbe il loro infortunio. 

Nella stessa seduta, rispondendo a Guiflith, esso 
dichiarò che il governo inglese ha ricevuto la prote- 
sta di Huiti contro l'annessione di San Domingo alla 
Spagua , aggiungendo però che nessuna pratica ebbe 
luogo fino ad ora su tale quistione. 

Da Londra pure giunge la notizia che il proget 
to d' intervento dell'Inghilterra, della Francia e del- 
la Russia nell’ affare dell’ Holstein fu rifiutato dalla 
Prussia, la quale persiste a riguardare come una qui- 
Stione affatto interna della Germania quella dei du- 
cali. 

Ua dispaccio da Pietroburgo, del giorno 8, an- 
muncia la nomina del sig. Waloniefl: come ministro 
dell'interno. Aggiunge inoltre essere voce assui 
ereditata che il granduca Michele debba quanto pr 
ma recarsi a Varsavia con. estesissimi poteri ; esso 
prenderebbe il titolo di vicerè di Polonia ed il mar- 
chese Wieloposki avrebbe la direzione degli affari 
amministrativi. 

Un manifesto dell'imperatore Alessandro convo- 
ca un comitato dei quattro Stati della Finlandia per 
esaminare i progetti di legge che per suo ordine ver- 
ranno loro sottoposti riguardo ai più importanti af. 
furi è per dare la loro opinione intorno ai mezzi 
migliori con cui questi affari potrebbero essere riso- 
luti contorme ai bisogni del paese e fin a che venga 
il momento opportuno di convocare Stiti provin- 
ciali da cui essi verranno definitivamente confermati. 
Questo comitato sarà composto di 20 deputati del 
clero e della nobiltà, dodici de!la borghesia e dodici 
dei paesani e si riunirà ad Helsigfors il 20 genna- 
ro 1862. 

Da Berlino 
del 4 la Camer ignori volò ad un 

ranza. l'articolo primo della legge sulla imposta 
fondiaria. Questa risoluzione prova che l'accordo va 
fucendosi completo tra l'alta Camera ed il governo. 

Anuuiciò ieri un dispaccio tel 


notizia che nella seduta 
ande mag- 


co di Londra 


che lord Palmerston, rispondendo a Carnarvon, di- 


chiarò essere il canale di Suez una cosa impossibile | 


e che l'Inghilterra mai non tollererebbe; dal Belgio 


| giunge oggi la notizia che Lesseps in un banchetto 
8 ER Ù 


diede notizia che i luvori pel taglio dell’ istmo. pro- 
seguono alacremente e disse sperare che tra un an- 
perfettamente navigabile. 

Il prossimo sgombro della Siria continua a preve 
cupare gli animi; troviamo citate in proposito ; nei 
giornali esteri le più contrarie versioni 
un termine di mezzo per mettere cordo le pre- 
tenzioni dell'Inghilterra, i voti della Francia ed i di- 
ritti della Porta, ma pare non sia ginato ancora il 
tempo dei compromessi. Nullameno tutti si accorda 
no nel dichiarare che la partenza delle truppe fran- 


Si cerca 


cesì sarebbe il segnale di nuove stragi. 

Se si presta fede a voci che i giornali di Pa- 

dicono molto accreditate, l'Inghilterra rifiutere)- 
be perentoriamente d'aderire alla proposta della Porta 
che mira a ridurre l'occupazione francese nella Si- 
ria a un corpo di 1000 o 1500 uomini di presidio 
a Beirut. Altre voci pervenute da Costantinopoli 
dicono che la Porta avrebbe eventualmente consentito 
alla occupazione di s. Giovanui d'Acri per parte di 
truppe inglesi, nel caso che i francesi continuassero 
ad occupare la Siria. 


_——1_14À#A 
APPENDIOB 


RESTI 
COMETA VISIBILE AD OCCHIO NUDO 


Questa cometa trovasi ora nella costellazione del 
Cancro e questa sera (11 corrente ) si potrà facil- 


|| mente trovare cercando tra il pianeta Giove e la ne- 


bulosa del Canero detta il Presepio. Ieri sera ae fu 
fatta la seguente osservazione. 
10 Maggio 1861. Tm. Roma 10° 42" 40 
Ascensione retta della cometa 8% 56% 4 11 
Declinazione boreale + 22° 38' 39" 33 


î n 
Essa ha un rapido moto verso il sud Ha l'a- 


Spetto dî una massa confusa senza punto di nucleo 
distinte: il diametro della nebulosità è circa 5: ne 
Piccolo cercatore di comele presenta un rudimento 


di coda, ma nel grande equatoriale questa svanisce 
affatto, e per collimare alla parte più lucida è me- 
Stieri gettare non poca luce nel campo, iche al- 
lora non mostra veruna forma distinta. 

Essa sembra essere la stessa che fu osservata 
i 4 aprile a Nuova York in America © fu ritrovata 
Îl 28 a Berlino dal sig. Baker a occhio nudo. 

Osservat. del Collegio Romano 11 maggio 1861. 


Axceto Seceom d. €. d. G. Dir. 


Upere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


La Colonna Trajann ricopiata in piccola dimen- 
sione, come risulta dal presentato modello in gesso, 
lavoro del signor Giuseppe Lucatelli, lavoratore di 
marmi, il qua'e ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIVIO 


alla mattina del G Maggio 1861. 


ian 
AFTIMO 

Oro ed argento in e 

ed in Ancona Fosa 805135 205 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2632095 388 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 124338 399 
Conti correnti debitori in Roma.. » 345 
Conti correnti debitori in Ancona » 52649 902 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona o » 1073 80 
Auticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. IL dello Statuto.... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

cond fe 2798 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. deilo Statuto «e» 120000) 
Debitori diversi in Roma 106309 
Debitori diversi in Ancoi 71090 
Cambiali in sofli za i ) 6376 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni... 


5042533 885 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma 

nello Stato RA » 
Cuponi della Banca non ancora pr 

sentati al pagamento «n TAG 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz 255033 
Conti correnti ereditori in Roma. » 1024318 
Conti correnti creditori in Ancona » 423 
Creditori diversi in Roma. 138140 
Creditori diversi in Ancona 1105 
Tratte da pagarsi in Roma 2610 
Tratte da pagarsi in Aneon: » 410 


2451929 


3881717 807 
1160816 078 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come. appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 

lo Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 


Roma ed inAncons » 40816 078 


1160816 078 
se 
5042533 885 
rr 
Certilicato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banea 
F. ANTONELLI 


| Visto Conte P. Detta Ponta Commis. di Governo. 


y _etrbitero— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP 
Confronto delle scale 281" 757 


Barometro 


in millimetri 


antemeridiane 
pomeridiane 


— 428 — 


U T57n, 06: 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ 
TL 730, 89; PL 29,256 1.° R=1.° 25 Cent. 1.° C=0°,80 R. 


ZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


# Statn del cielo 


Termometro Umidità in decimi 


«alterato ciclo scoperto 
10 Bello qu velo 
2 Ballo qu velo 
10 felbsimo 


Meer Vento 
ape ner direzione |. 
velocità in miglia 


minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOG! 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


_——__—__———_——————rrr"r@r@——"t1"7r711r 
—————————————————————_ = @ 
$ Stato dol ciel tro. Ve 


ridotto a 


ttoma 160,7; 
Ancona 
10 Maggio Bologna 


Ferrara 


Barometro 
DAIA CITTA in millimetri 


in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro midi 
centigrado tale 


AVVISO 

Per tutela de’ suoi diritti la sig. Maria 

Rizzo deduce a notizia di chiunque, che il 

Negozio di mercantino posto in R ma via 

Capo le Case N. 33 sia di sua asso 

luta proprietà, e che niente vi abbia di co 
mune il di lei marito sig. Antonio Di & 
como, noe sarà per giustifica e all’ vcco 
renza. Tanto per «gni effetto di ragione. 
{mastio ave. Mastrangelì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IN 
Felicemente Regnante 
Si fà noto a chiunque spetta qualmente 
la pr. sente è copia autentica di dichiarazio- 
ne del tenore come appresso. 
Tribunale civile di Fr 
Oggi 
In Cancellei di me ce 
sona comparso il Proc. sig. Arduino Carbi 
a meec. cogni o, il quale servendosi de 
facoltà con essegli con mandato di Procura 
rilasc atagli il giorno 14 genna,o 1861 regi 
strato in Anagni nel giorno stesso al vol. 46 
fogl. 91 verso c. terza a me ec. esito, € 
quindi ritirato ha narrato in nome e vece 
del sig. Filippo Coletti di Anagni qualmente 
con pubblico Istrom nt» vi rogato dal No- 
taro sig. Pio Gimini: il 3 Nov. IS56 
registrat.» in Anagni nel giorno 4 successivo 
in ventuno pag. senza apostilie al vol. 33 
fogl. S3 retto ©. $ © seg. col pag. di se. 83 
56, al preposto sig. Giannuzzi, esso sig. Fi- 
lippo Coletti comprò dal sig. Fiancesco Ss 
verio Benvenuti in nome ec., non che dai 
sigg. Giov. Galletti, e D m'nco Cappe la 
Curatori deputati ad hoc alla demente 
Clement na Benvenuti tutti li beni rustici cd 
Urbani di essi sì Francesco $.verio, e CI 
mentina Benvenali situati nella città e ter- 
ritor 0 di Anagni, come meglio al d. Istr., 
al quale si riporta, che ve scritto nel 
I'Ulficio dell ipoteche di Frosinone il gior- 
no 5 nov. 1850 àl vol. 217 arl. 35 cr 
gamento di sc. 3 al conservatore signor 
‘giano, quale trascriz one venne pure le- 
galmente intimata a tuti i creditori iscritti 
Ha inoltre narrato che tale acquisto venne 
fatto per il prezzo di sc. 2278 {5 in quanto 
ai beni della demente sig. Clementina, © di 
sc: 1360 05 in quanto ai beni del sig. Fran- 
cesco Saverio, in tutto sc. 3638 20 stabilito 
dal sig. Giacinto MartineIli perito preventi- 
vamente acceduto ; qual somma venne da'- 
l'acquirente sig. Filippo Coletti a mezzo itel 
suo germano fratello . agente e mandatario 
generale sig. Andrea Coletti sborsata nel 
modo seguente ; cioè per li beni della sig. 
Clementina in una scheda di deposito di scu- 
di 2278 15 effettuato nel Monte di Pietà di 
Roma in data 25 ottubre 1856, registro 189 
N. 22 legalmente registrata in Anagni li 
nov. 1856 vol. 43 fog. 76 v. e. 4, € p 
beni del sig. Francesco Saverio Benve 
in altra Scheda di deposito di sc. 1060 06 
pazam. effettuato nel sacrd Monte di Pietà 
di Roma in data 25 ottibre 1856, reg. 489 
N. 24 legalmente registrata in Anagni li 3 
novembre 1856 vol. 43 fogl. 76 verso cas. 3 
col pigamento di haj. 40 dal Preposto sig 
annuzzi, oltre scudi trec 
moneta suonante al d. veni 
cesco Saverio Benvenuti nell'atto de la sti- 
polazione dell’Istromento, il quale sig. Fran- 
tesc» Saverio contemporaneamente passò li 
detti scudi trecento alla di lui mogli» si 
Marianna Bernola in parziale resutuzione 
della di lei dote di sc, 1500 che diede per- 
ciò facoltà di restringere la di lei ipoteca 
presa fin dal giorno 43 ottobre 1830 vol. 25 
art 220 sulla casa di più ituata in Ana- 
gni in contrada s. Antonio gusta i suo noti 
confini, essendo stata a ciò fare abilitata con 
apposito decret» di volontaria giurisdizione 
interposto dall'Ilmo e Rmo Mons Vic. Ge- 
nerale di Anagni il 24 sett. 1856, ivi pure 
registrato nello stesso giorno al vol. 21 fog. 
23 retto c. { dal pr posto Giannuzzi. Dopo 
ciò esso procuratore comparente sig. Carbo- 
ne inerendo sempre alle facoltà concessegli 
col mandato di procura anzidetto, ed anilo- 
gamente al $ 207 del vis. reg. 1-g. e giud, 
la dichiarat» in nome e vece del nominato 
acquirente sig. Filippo Coleili esser questi 
pronio al pagam. della somma c. s. conve- 
nula, e ciò per gli effetti dei $ 204 209 © 
seg. del citato Reg., e pr ogni e qualun- 
que altro effetto di legge, e si è meco fir- 
mato. < Arduino Carbone Proc. = Leopoldo 
Bragaglia Cancelliere. 
Reg. a Frosinone li 26 apr. 1861 in 5 
senza avost. vol. 39 atti (i. fogl. 57 r. 
c. 3, esatti Dai. 40. Senesi Preposto. 
Dalla Canceli. del Trib. di prima istan- 
3a di Frosinone questo dì 96 a È 


Trib. civ. di Frosinone 

Ad istanza del sig. Filippo Colotti, ed 
anch» per cura © diligenza del di Ini ger- 

e e mandatario g norale 
Coletti possidente dom. in Ana- 
gni assistito da I'roc. si Arduino Carbone. 

In conformità del $ v pi 

ud., e per gli «ffetti del successi 

e seg, sia qui dichiarazione 

che per ogni © qualun- 

pregiud zio 

api altro diritto, azione, e ra; ne agl'i- 
stanti/ compe ere, 

ius. Pampanelli, e per esso 
to li di lui figli Salvatore, L 

nzo, e Raffaele lampanelli creditori 

ti doîti in Anagni 

2. Pio Istituto di s. Vine. di Paola, € 
per esso l'attuale Priora sig. Camilla Pog 
gioli creditrice iscritta dom. in An 

3. Sig. ti us. postumo @ Giuniore 
sa Jorio in L ed 
credit ri is n Anagni. 

4. Capp Mania ii s. Grego io Papa isti- 
tuita della bo: me: D. Michele Benvenuti di 
Amgni, e per essa il sig. Salv.tore. Sibilia 
promotore fiscale della Rev. Fabbrica di s. 
Pietro, non che Rev. P. Guardiano dei Mi- 
nori Convestuali di Anagni attuale detenta- 
re della Cappellania sudu., creditori iscritti 
dom. in Anagni. 

Sig. Nazzareno Pampaucili, eroditrice 
iscritta dom. in An ni. 

(i. Sig. Giacinto Paradisi Miconi come 
crede testam. del fi Dom. Miconi . 

ditore iscritto do Frosinone. 

7. Ven. Monast ro di s. Chiara di Ana 
gni, e per esso l'Abadessa pro tempo:e, cre 
ditrice inscritta dom. in Anagni 

$. Sig. Marianna Bernola moglie di Fran- 
ceseo Saverio Benvenuti cred.trice i.critta 
domiciliata in Anagni 

9. Sig. Vine. Giminiani cessionario della 
sig. Marianna Bernola in Benvenuti cre 

dom. in Anagni 

10. lg Metti, e Domenico Ca 
pe'la curatori della demente. creditrice 
critta sig. Clementina Benvenuti, anc 
me ce ssionaria della sig. Marian Be 
ed in ogni altra migliore loro qualifica 
il primo in Anagni, ed il secondo in 
tino. 

Il. Sig. Achille Giannuzzi come figlio 
e e ede del fu cav. ( Giannuzzi, è sig. 
Pietro Appollonj tutore e curatore lesta- 
mentario del sig. Uberto Giannuzzi altro fi 
glio di d. defunto Gius. già erede de! pre- 
defonto Diomede Giannuzzi, creditori iscritti 
dom. in 

12. Sig. Vincenzo Mattei come erede 
della fà Ven randa Cappella creditric» iscr.t 
ta dom. in Veroli. 

Sig. Angelo Belli creditore iscritto 
dom. in Ana ni 

14. Sig. Franc.Saverio Beny nuti in ogni 
migliore qualifica dom. in Anagni 

A. Carboni P. 
Frosinone 1 maggio 4SG1. 
simile è stata lasciata al domicilio 
e:nandola al 
suo domestico = Importo ba 
Luigi Quadrozzi Capo Cursore 
Veroli 3 maggio 1861 

Copia simile del pres :nte atto è stata 

consegnata da me infr. Cursore in mano del 


l’intimato sig. Vine. Mattei. 

Presentazione bai. 6. 

Filippo Fiorini Cursore 
Ferentino 30 aprile 1861. 

Copia simile è stata lasciata al domicilio 
del sig. Domenico Cappella consegnandola 
in mani del suo domestico. 

Importo baj. 20. 

A. Vinciguerra Cursore. 
Anagni 7 maggio 4801, 

Copie in num. di diecinove ho 
lasciate al domic. dei qui sopradescrittigcon- 
segnandola per il Monastero di s. Chiata al- 
la Portinara ; per Raffaele Pampaneli 
Ini fratello, per Nazzarena Pam anelli 
menti al d' lui frat-Ilo; per Achille Gian- 
nuzzi al domestico ; per Benvenuti alla Do- 
mestica, e per gli altri tutti a ciascuno per- 
sonalmente. In fede ec, 

Importo sc. 2 10. 

' A. Scutilli Cursore 
Illio sig. asse sore Cecconi 

Ad ist. del sig. M»riano Perilli falegna- 
me dom. via della Lungara n. 179 rap. dal 
sott. Proc. Rotale. 

Atteso il Dec. di cont. accus. il dì 411 
del corr. .. il sig.Gio. Batt.Bour- 
rier a forma del $ 483 a comp. alla più ud. 
dopo 3 giorni per sentir ordin. la libera con- 
segua sul danaro ritratto dalla giud. vendita 
a forma del verb. del 45 p. p. mese, prele- 


diueziono 
è forza 


AVVENCIE DAL MEZIODÌ PACEDENTE 


f_—————————————————É È 


le spese del pres. giud., ed il ril 
dell'or1 retto ai ministri della De- 
post. urb, per la consegna sud. con la cond 
del cit. alle spese e la Sent. 

Missa oggi 11 maggio 1801, 


indrea Zecca Cursove 
4uigi Marini Proc. Rotale 
Trib. Civ. di Roma 4 Turno 
Ad ist. dei sigg. Andrea, Salvatore, Vin- 
cenzo, e Pietro ivelli eredi del fu Ber 
nardino po sid. dome. via del Tritoni 
rappr dul sig. Salvatore Rebecch.ni 
ratore, 
li infr. che salto il giorno 4 
stata prod ta l’addizion 
capitolato per | del fondo 
rato a carico de 
to ripetuto il rappor» del perito Vergili 
prodotto li {5 aprite ppio. x 
Sig. Agata Trovaulli in Cervelli - F 
cesco Cerve li-Angela Cole ti in T ,ni-Cat 
rina, Dome e Gio. Cole.ti domic. nel 
Regno di Napoli - Ven. luogo Pio sotto il 
titolo di Ven. Collegio di s. Antonio Martin 
nella terra ili Fara 
6 maggio ISGI Affisse copie alla porta 
dell'ud. del Trib. 
Parisotti Cursore 


Ad ist. dei Sindaci definitivi del 
fallimento di Demetrio Tani rapp. dal sott. 
Proc. 

Si deduce a notizia ii chiunque pi 
avervi interesse, che nella Congne | 
dusa il giorno 40 corr. dali'illmo s - 

ppe Rizacci g udice . venne 

iberato di pagare, come o riparto 
un tre per cento creditori verifica 
dell’enunciato fa 

Restano i med. invitati di portarsi nel 
Banco dei sigg. Hoz in piazza di Pietra n 
per l'incasso, presso 1 quali dal giorno 15 
corr. si troverà depositata la_nota del ri- 
parto. Il pazameno effettuato dalle 
ore 11 antim. alle ore 2 pom. 

Carlo Sarmiento Proc. del fallimento 

Al ist. della sig Lu sa Menicocci qual 
ma Ire tut. e cur. del sig. Massimiliano Si 
‘ani, il giorno di martedì 14 corr. alle ore 
antim, si darà principio al.Inventario legale 
de beni del fù Luigi Siri morto qui in 
Roma il 24 aprile ppto nella casa di ultima 
ab taz on- del sud. vefonto posta in via Con 

3, per mezzo di me infr. Not. . e 
altri luoghi ove esistessero 1 di lui 


Si deduce ciò a publica notizia per chi 
vi potesse avere interes: a termini del $15. 
e seg. del vig. reg 
Roma 10 maggio 1861 
Antonio Alfieri Not di Coll. 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. di lercio con 
sentenza di ha dichiara! ‘apertura del 
fallim-nto di Vincenzo Panella negoziante 
pizzicagnolo, e oste in via di Campo Marzo 
num. 40 fissandone provvisor a- 
mente l'epoca al giorno 6 © 

ato in Giudice Commissa 
Giuseppe Rigacci a tro de’ giudici 
tribunale, ed in agente il sig. Alb 
lamari: ha ordinato la immediata apposizio- 
ne delle biffe, e sigilli sui n gozj, ed effetti 
tutti del fallito, come altresì il deposito del- 
la di lui persona nella casa di arresto pei 
debitori morosi e prese in fine tutte 1 altre 
provvidenze dalla legge prescr tte. 

Roma daila cane. del lodato trib. li 11 
maggio 1861. 

Romualdo Polidori V.Cancell. 
Trib. Civ. Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Paolo Recchi come Ret- 
tore della Cappellania Candiani dom. i 
Mario de' Fiori num. 104 rappr. 

Proc. 

Attesa la contum 3 
tano nuovamente i sigg. Fiorelli, e 
Vincenzo Sambucetti nel nome ec. per 
tire ordinere contro il già citato terzo pos- 
sessore l'associazione al fondo censito posto 
in via Ripetta n. 454, come da. stromento 
a rogito Parch»tti 12 febb. 1744 per la som- 
ma di sc 45 60 salvoec. frutti decorsi dal 
12 febb. 1853 al 12 febb. 1861 @ per quelli 
che decorreranno colla condanna alle spe- 
seec. salvo ec. ; 

Affisse due copieec. li 8 maggio 1801. 


Raffaele Bertoni ‘Cursore 
L. Gennari proc. 


BORSA DI ROMA 
ner nì 10 Maggio 1861. 


Venezia m.N.V.46 35 | Trieste, 
Milano metal. 18 70 Lonora 
Genova... . 18 Ancuna + 
Parigi... | bologna na: 
Ma +» 18.53] 


Ui FETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Ro: 
del 1 
Certifica 
al 3 pi 
mestre 
Detti, come sop 


3 per 1V0 godimento del 
ste, è divideado 1861 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stio ontificio, cu- 
pone del 1° Se sestre 1861 A- 
zioni di 200). Me) 
a Iomana delle Wmiere di 
ro interessi 5 per 0,0, dal 
» mazgio 1861, e dividendo 
Hu “Az. di sc 100» 
iotà ana per Vil 
2, Aziom di 
50, dividendo del 1° seme- 

s ISGI. ... see 
Strade ferrate romane, Linea Pio 
ce trale azioni di scudi 92 Yi 
pari a franchi 5.10 interessi dal 
f. Aprile IS64, jet semdi 27 SS 
Ù tata pagata SA 
Dettegliberate per lr. 400, inte- 
ressì dal 1 Aprile iS6f a fr. 25 


all'anno aqua pa 

Obbligazioni delle medesime rim- 
torsabiti ser fr. 500, i i 
dal 4 gen. 1869 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade Ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un 


I 4 genn. fd; 
Pio-Ustiense j 
e honificamento dello stag 
azioni di fr.500, tre rate 
d Td: godi- 
mento del 1° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di se. 100). sia nd 
Marittime e fuv. Comp, Cominer- 
ciale di Roma div. {S61. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . » 


VESTIAME CONSUMATO iN ROi\ 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . . 
Vi ei . 125 
Malfalità da Vaie ns . 15 
Vitelle Bufaline . . ., . = 
Castrati, 0 0.400 IA tri 
Agnelli. 2221 
Majali . 


BESTIAM NDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bxstiame 
Da erba Da strame 
Buoi. . .... © 67 Ha X. 
Detti a poso. . » 691» 
Vacche » 67)» 
Castrati ....3>— » 
Agnelli . ... » 65 . 
Malali. ....3—- » 


Dal Campo Boario l: 40 Maggio 1501. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


2, 


No] 


Il Giornale 


Il prezzo di 
In Roma pq 
Per untrin 

All'estero , 


L' ih 
banlt, Ves 
corrente in] 
fari della 
no apoples 
i conforti « 
re pieno « 
edificando 
L’Eto e 
rigi, corso 
prima cli 

Monsig 
si di Versil 
conizzato 
Concistoro 


I cati 
un Monastri 
dalla Saati 
del S. Otliz 
Spesso ispiri 
do s'incontra 
cose 0 a per 
mente abbiag 
immaginare 
quel fango. 
materia è si 
al fatto. 

Sullo sj 
ria Agnese 
doni sopran 
re non pocl 
re dall’antic 
raccogliersi 
aveva sedol 
Una muova 14 
con regole «| 
vute per ispj 

La Sup 
vigile sempr 
Culto , non 
santità vanta 
sime prove 
tare falsa cd 
ciò nella Fei 
Pio Papa VIT 
do riprovevol| 
celebrati don 

Il Deere 
le pene ed in 
blicato. Nulla 
cevuto, conti 
sue figlie, da 
lettere e seri 
truiva come 
consultavano 
bisogno ancori 
Vano, ed avea 
trice e santa. 
bio ove era s 
pretese sue fi; 
colloqui e pra 
re che la stra 
breve rivelata 
Per tante gui 
sua immagine 
nelle preghieri 
tri sapti, pel 


Num. 405 — 1861, - 
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ItGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni 
244-4004000 — 


Lunedì 13 Maggio 


Gli atti del Goveruo iuseriti ucl Giornale di Roma sono oliciuli 
—— o46 HM 


iorno eccetto i festivi 


YI DIVERSE Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1.80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A, 


lb acizonì ensceossie 


DI ROMA 


! Magoio ISCL 


Vienna 
Lrieste 


INDUSTRIALI 


Fabacchi 
nento del 
1 AS6I 
», cu- 


Kitro 4861 A- 


Miniere di 
al 
dividendo 


Azioni di 
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NE CHE NANNO DATO 

LATI DEL CAMPO 
Bastiame 

erba 

la X. 


0 Maggio 190. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


MA 45 Maggio 


L' Ilio e Riîo Monsignor Carlo Tommaso Thi- 


hanl, Vescovo di Montpellier, è morto sabato 4 del 
corrente mese in Parigi, ove si era condotto per al- 
fari della sua diocesi. Improvvisamente assalito da 
nin apoplessia al polmone ebbe tempo di ricevere tutti 
i conforti della nostra Santissima Re ione, 
re pieno di rassegnazione alla volontà del Siguore , 
edificando i suoi amici che prestavangli assistenza. 
L' Etno e Rio signor Cardinale ovo di Pa- 
rigi, corso al letto dell’infermo collega alcuni minuti 
prima che spirasse, gli dic l'ultima benedizione 
Monsiguor Thibault, nato a Beynes, nella dio 

si di Versailles, addi 5 marzo 1796, cra stato pre- 
conizzato alla Sede Vescovile di Montpellier nel 
Concistoro 24 luglio 1835. 


int Le Zoni 


> spira 


reives 


I cattivi Giornali parlano della soppressione di 
un Monastero in Roma, comandata e fatta eseguire 
dalla Santa Sede col mezzo della S. Congregazione 
del S. Oftizio. Questi periodici, che sono talvolta 0 
spesso ispirati da uomini che vivono nel favgo, quan- 
do s'incontrano a narrare fatti che hanno relazione a 
cose o a persone consagrate a Dio le quali sventurata 
mente abbiano deviato dat retto sentiero, non sanno nè 
immaginare nè scrivere se non abberramenti e cadute in 
quel fango. Per gli agitatori attuali della società, ta 
materia è sempre preferibile allo spirito. Ma veniamo 
al fatto. 7 

Sullo spirare del passato secolo, certa Suor Ma- 
ria Agnese Firrao cominciò a fingere i ed altri 
doni sopranaturali con tale e tanta ipocrisia da trar- 
te non pochi in inganno. Per lo che ottenne di usci- 
re dall'antico Monastero di S. Chiara in Roma, e 

crsi con alcune poche sue ammiratrici, «he 
aveva sedotte, in altro luogo per darvi principio ad 
tina nuova riforma del Terz'ordine di S. Francesco, 
con regole e costituzioni, che vantava di aver ri 
Vule per ispirazione. 

La Suprema S. Congregazione dell’ S. Oflizio, 
vigile sempre a tutelare la purezza del Dogma e del 
Culto , non tardò a venire in cognizione della falsa 
Santità vantata dalla Firrao ; ed in sequela di molti 
sime prove e non dubbi documenti, giunse a consta- 
tare falsa ed affettata la santità della medesima. Per- 
ciò nella Feria V, 8 febbraio 1816, la S. M. di 
Pio Papa VII provunziò solenne condanna, dichiaran- 
do riprovevole la condotta della Firrao , falsi i suoi 
celebrati doni soprannaturali, e i prodig 

Il Decreto, nel quale contenevansi altresi tutte 
le pene ed ingiuozioni fatte alla Firrao, venne pub- 
blicato. Nulladimeno però essa, contro il divieto ri 
cevuto, continuò segretamente a diriggere le pretese 
sue figlie, da cui era stata per sempre Separata, con 
lettere e scritti nei quali p: a, comandava ed is- 
truiva come ispirata da Dio. Queste Religiose la 
consultavano in ogni loro affare, le manifestavano ogui 
bisogno ancora spirituale, la veneravano , la obbedi- 
Vano, ed aveanla sempre in conto di madre, fonda- 
trice e santa. Dopo la morte di lei, avvenuta in Gub- 
bio ove era stata rilegata in luogo di penitenza , le 
bretese sue figlie cominciarono a vantare appariziovi, 
colloqui e prodigi operati dalla Firrao, ritenendo pu- 
te che la straordinaria santità di costei sarebbesi in 
breve rivelata al mondo, come la medesima avea loro 
per tante guise predetto. Inoltre la veneravano nella 
Sua immagine, su di un altare, con candele accese ; 
nelle preghiere comuni la invocavano insieme ad al- 
tri saoti, nel benedire le inferme si faceva oso di 


I 


Queste parole: Per intercessionem famulue tuae Agne- 
tis; se ne conservavano gli oggetti e scritti quali reli- 
ppellava Beata è Santa Ma- 
dre. Appena aleum di questi fatti si manifestarono 
fuori del Monastero, ove cransi sempre mantenuti 
protetti dal mistero e dal segreto , il S. Tribunale 
del S. Officio con prudente avvedutezza indagò e 

tnse a scoprire lu ve 


quie; e comunemente si 


à dei fatti sopra esposti. 

Tu questo Monastero trovavansi tuttora alcune 
religiose state novizie della stessa Firrao, all quali, 
come alle altre che allora vi dimoravano , d'ordine 
della S. Cor azione era stata comuni la ritrat- 
tazione della condannata Firruo , in cui questa di- 
chiarava affettato la pretesa sua santità, falsi ed in- 
ventali i suoi doni: ritrattazione, che era nota anche 
a tutte le altre Religiose, essendochè si fosse dispo- 
sto che venisse conservata nel Monastero onde non 
se ne potesse allegare ignoranza. E vi si conservava di- 
fatti, ma avevasi come un documento dell’eroica umiltà 
della Firrao. 

Tutte le esposte cose, giuridicamente provate, 
hanno mosso la Santa Sede ad ordinare che le Reli- 
giose del Monastero di s. Ambrogio fossero separate 
e collocate in distinti Monasteri, nei quali vennero 
caritatevolmente accolte. 

Questo breve cenno valga di per sè solo a mo- 
strare la falsità di taute ingiuriose supposizioni e nere 
calunnie, lanciate dai giornali o miscredenti 0 fals 
mente informati, contro le Religiose di quel Monast 
ro. Le quali, per verità, se avessero solo dato luogo al 
sospetto di essere responsabili delle mancanze che si 
vorrebbero loro addebitare, non avrebbele mai la 
Santa Sede collocate in altri Monasteri di edificante 
esemplarità 

Questo fatto giova altresi a provare come la 
Santa Sede lungi dal fomentare , come sUppongono 
i suoi nemici, false divozioni e credenze , speci; 
mente con mire d'interesse, è sempre pronta e vi- 
gile a condannarle, a nulla prezzando le calunnie e 
le dicerie di coloro che vogliono sempre convertire 
il rimedio in veleno. 


— odiare 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Palermo, 2 maggio, alla Gazzetta 
di Torino: 

Il comune di Tusa, nel circondario di Mistret 
ta, provincia di Messina, è stato negli ultimi giorai 
di aprile teatro di sanguinoso avvenimento. Fino dal 
tempo della caduta del governo borbonico, era sorto 
tn vivo antagonismo fra la classe popolana e quella 
dei possidenti; s' inasprirono pei dissidii quando si 
mise in campo lo spartimento delle terre comunali. 
Alcuni agricoltori s° impossessarono quindi, come di 
loro proprietà, d' alcuni tratti di quelle terre, e in 
seguito ad una dimostrazione popolare, riunitosi il 
consiglio comunale deliberò li pronta divisione di 
tutte quelle terre. 

Nou ottonendosi dal governo l'approvazione di 
quella deliberazione, alcuni dei più accaniti capipar- 
te insinuarono al minuto popolo, che ciò proveniva 
da arti del ceto dei possidenti. 

Nel giorno 23 aprile la plebe s° armò, e percor- 
se il paese alzando grida selvagge e feroci; parte 
della guardia nazionale si unì agli insorti. Parevano 
alquanto calmi gli spiriti quando»cominciò un barba- 
ro macello; e furono senza difesa scannati il capita 
no della guardia nazionale, ciuque possidenti e lo 
speziale del luogo, ed anche un povero contadino. 

All' annunzio degli atroci casi accorsero dai pac- 


Si avverte. di wotarcentro i gruppi, ilnome, € vgu.deltra>mittente, 


si vicini le 
il governo ne 


guardie nazionali a piedi ed a cavallo; è 
f mandava alla volta di Tusa 
una compagnia di linea da Messina: e da Palermo 
sul piroscafo il Tripoli altra compaguia di linea e un 
drappello di Carabinieri: le forze inviate dal governo 
amivarono a Tusa nel mattino del 25. 
titi quaranta arre- 
Sti. Altri dei colpevoli sono latitanti e fuggiaschi, e 
la forza pubblica è sulle loro traccie Nel giorno 28 
poi fu disarmata e disciolta la guardia nazionale; cd 
ora in quel misero comune mercè le pronte ed ener- 
giche misure adottate è ristabilita abbastanza la tran- 
quillità e la sicurezza. 


Furono immediatamente es 
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— È uoto, dice | Espero, come lu Porta abbia 
deciso di non opporsi all’ unione amministrativa della 
Moldavia e della Valacchia, e come il definitivo re- 
golamento di quella sia stato approvato alla conferen- 
za di Parigi. Il Governo Sardo avendo preso parte 
alla guerra di Crimea cd al cor gresso di Parigi avreb- 
be diritto d'intervenirvi; ma il conte di Cavour di- 
chiarò non potere mandare a Parigi un rappresen- 
tante della Sardegna, ma bensi dell'Italia. 

L'Austria vi si oppose subito con una prote- 
sta: un corrispondente di Parigi, nel dare que- 
sta notizia, aggiunge chie la conferenza per questo 
motivo non si terrà, c che si cercherà di 

vi cosa fra l'inviats del principe Cuza € Velypa- 
serì, presenti i ministri di Francia e d'Inghilterra. 


O 


— Siassicura che fra i gabinetti di Vienna e Lon- 
dra siano in corso pratiche vivissime sulle partico- 
larità relative ai punti di stazione per una flotta in- 
glese, che dovrebbe rimanare in crociera permanen- 
te nell'Adriatico, Come stazione principale sarebbe 
designata l'isola di Lissa. Così lu Gazzetta di Ge- 
nova. 


assestare 


I — 


— Da una corrispondenza della Monerchia Na- 
zionale datata da Parigi, 4 maggi 

La grande preoccupazione del mondo politico è 
oggi rivolta sull'America. La subitanea gravità della 
situazione , la separazione della Virginia, gli arma- 
menti formidabili, almeno per le leve ordinate dalle 
due confederazioni , hanno tosto attirato la pubblica 
attenzione a quella parte del mondo. 

Gli americani si affrettano ad abbandonare P: 
rigi.per recarsi a dividere la sorte dei loro concitta- 
dini. lo non so se il nuovo ministro degli Stati U 
sia già arrivato, perchè senza un nuovo ministro il 
presidente Lincoln nou sarà rapprescutato, giacché il 
miuistro è virginiano ed è affatto partigiano del Sud. 

Quanto agli Stati confederati , essi inviano rap- 
presentanti a Parigi, dove sono attesi al ogni istan- 
te. Pare, in generale, che gli Stati meridionali fac- 
ciano grande assegnamento sopra un contegno simpa- 
tico della Francia; quanto all'Inghilterra poi essi spe- 
rano di neutralizzarne il malvolere per mezzo del 
cotone. Veramente, non so con qual foudamento , la 
nuova confederazione speri l'amicizia del governo 
francese. Certo è che non v' ha governo al quale 
maggiormente dispiaccia li separazione della grande 
unione in due confederazioni; giacchè gli Stati Upiti 
erano in grado di far fronte agl' inglesi, mentre due 
potenze separate nol potranno, e le loro marine dis- 
giunte non hanno forza sufficiente a durare una lotta, 

Finalmente, oltrechè gli Stati del Sud sono in- 
visi per la loro schiavitù, non possono poi fare use 


— 430 — 


rr + + +++——€——————€€€ — ———+—+v—++— —__Tttt+y—+T= = z=z=z=sktktTytyT]M](](Ew\=\«\w«->-= 


segnamento sulla Francia, siecome quella che non ha 
verun inotivo di rivalità contro il Nord, il quale pei 
diritti elevati delle sne dogane, interdice specialmen- 
te il suo mercato alle merci inglesi. 

Checchè ne sian, tanto la Francia quanto | In- 
ghilterra rimarranno semplici. spettatori della lotta. 
L'Inghilterra manda una squadra per invigilare gl'in- 
teressi inglesi, la Francia , dicesi, non riuforzerà la 
sua stazione navale, essa si contenta di mandare sul 
luogo un diplomatico , di cui non si conosce ancora 
il nome, onde studiarvi la quistione. 

Nell'affare dell'anvessione di San Domingo, gli 
inglesi dimostrano molto mal umore; i francesi inve- 
ce sono rimasti molto indifferenti, e piuttosto fuvo- 
revoli alla Spagna. Tuttavia egli è falso, siccome lo 
riferisce un giornale spaguuolo, che l'imperatore al- 
bia mandate le sue congratulazioni alla regina di Spa- 
gua per questo, acquisto. (E, 

Il gabinetto di Madrid ha avuto una corrispon- 
denza assai viva cogli Stati Uniti. Il signor Seward 
ha chiesto spiegazioni sui progetti della Spagna; que- 
sta rispose con una controdomanda , riguardo all''in- 
vio d'una squadra americana nel Sud. 

Entrambe le parti si dieliiararono soddisfatte del- 
le risposte, e tutto è finito per ora. 

li commercio, malgrado le precauzioni prese, mo- 
strasi inquieto. A Roano si teme la mancanza del co- 
tone per l'autunno, e ciò appunto in questo momen- 
to, in cui sarà posto in vigore il trattato di comme 
cio, e si tratterà di lottare contro le fabbriche ing 
glesi. 

Il Moniteur d'oggi pubblica una importante re- 
lazione sulle conseguenze del trattato di commercio 
coll’ Il ‘a. Nello scopo di agevolare la transi- 
sizione del sistema proîbitivo al sistema attuale, il go- 
verno aveva con deereto del 5 dicembre 1860 aperto 
un credito di 40 milioui d' anticipazione da farsi al 
commercio. 

Le domande si elevarono ad 80 milioni; e sono 
stiti ammessi 38 1/2 milioni. La commissione consi- 
dera la cifra delle domande come poco clevata , © 
come un attestato della confidenza che ha in se stessa 
l'industria francese. 

Sempre le stesse contraddizioni sugli aflari della 
Siria. I negoziati si aggirano, sull'evacuazione com- 
pietà, sull’ occupazione anglo-francese , e sul mante- 
mimento di nn corpo di 1,000 a 1,500 francesi a 
S. Giovanni d'Acri. 


TI 


— Importanti interpellanze indussero lord John 
Russell a spiegarsi sulla politica estera del governo 
inglese nella tornata della Camera dei Comuni del 3 


Cochrane rivolge l'attenzione della Camera agli 
avvenimeuti di Varsavia, cui attribuisce in gran parte 
all'appello alle nazionalità compreso nel dispaccio di 
ottobre di lord John Russell a sir James Hudson e 
agli eccitamenti venuti di Francia. 

Verney chiede informazioni sulle questioni dei 
ducati dell’ Holstein e dello Sehleswig. 

Hennessey chiede la comunicazione dei rapporti 
e dispacci del s 

zionari di Napoli. 

La risposta di lord John Russell a queste di- 
verse interpellanze fu fiacca, cavillosa e male accolta: 

E cosa imbarazzante egli disse, l'aver a mani- 
festare un’ opinione su diversi paesi d’ Europa e sul 
merito comparativo dei diversi partiti, quando non 
s'hano che ragguagli incompiuti e senza risalire 
all'origine storica delle turbolenze, che il più spes- 
so è molto antica. L'onorevole rappresentante di Brid- 
port cominciò col dire che avevo fatto appello alle na- 
zionalità nel mio dispaccio di ottobre e che questo di- 
spaccio aveva prodotto la conseguenza di provocare gli 
avvenimenti di Ungheriae di Varsavia. Egli s'ingannò 
dicendo che io aveva fatto appello alle nazionalità. I 
mio scopo era di far conoscere le idee del governo 
relativamente all’ Italia e in ispecie per quanto con- 
cerne Napoli e la Sicilia. 

Per quanto concerne le altre contrade, sì diede 
al mio dispaccio molto maggiore importanza che non 
si dovesse. Esso non produsse per fermo gli avveni- 
menti d'Ungheria. Quanto alla Polonia, ogni inglese 
deve sentire che una nazione così illustre nella storia, 
e-che-copservò sino ad-oggi il sentimento della sua 


Iliot relativamente ai movimenti 


nazionalità, merita una sorte migliore, e deve dolersi 
di vederla vittima della spartizione ch' ebbe luogo 80 
0 90 anni sono. Ma avrei grande ripugnanza a dire 
cosa che potesse indurre i Polacchi a supporre che 
gli sforzi eni farà il loro paese faranno ricuperare la 
loro nazionalità. Se inviassi un dispaccio su questo 
soggetto alla Corte di Pietroborgo, non ho aleun dul- 
bio sulla risposta che mi verrebbe fatta. Mi si direb- 
he che l'imperatore di Russia fece le. concessioni 
più liberali ai suoi sudditi polacchi , e che «quanto 
vuole è che la tranquillità regni in Polonia, ma che 
non intende ritirare le concessioni, 0 andar oltre ciò 
che erede necessario per mantener la pace nei suoi 
Stati. 

Ecco la risposta che avrebbe qualsivoglia dispac- 
cio; ma avvi un partito in questo nostro paese, avvi 
un governo che volesse prendere le armi per la Po- 
lonia è adoperarsi per: renderle la sua nazionalità ? 
Se non siamo disposti ad adoperare così, non ostante 
tutta da nostra simpatia per la Polonia , non veggo 
come possa esservi luogo a dispacci 0 passi. diplo- 
matici. Quanto alla produzione del rapporto, non cre- 
do sia convenicate il comunicare il rapporto del no- 
stro console a ivia. Ciò potrebbe nuocere ad un 
partito od all'altro. 

Mi si fece un' interpellanza sulle cose di Napoli. 
Le notizie giuntemi da quella contrada ci annunziano 

eguare da tranquillità a Napoli, ma le provincie es- 

sere sconvolte dai soldati sbandati. I soldati non aven- 
do occupazione ed essendo soliti a vivere colla pro- 
fessione delle armi, fanno corse illegali. 

Quinto ai dispacci del sig. Elliot cui chiede il 

Hennessey, essi non potrebbero spargere luce su- 

avvenimenti recenti. 

I sig. Elliot lasciò Napoli sei mesi sono. I do- 
cumenti del governo inglese sulla questione napolita- 
na non giungono che per mezzo di un applicato di 
missione a Torino e del console a Napoli. 

Finalmente sull’ affare dello Schleswig-Holstein, 
egli è verissimo che il popolo dei ducati, come si 
disse, non desidera cangiare sovrano, ma vi sono gran 
dissime complicazioni iutorno a certi usi  costituzio- 
nali. E oggetto di corrispondenze che si scambiano 
in questo momento tra diverse potenze d’ Europa, che 
impediranuo senza dubbio, con un assestamento , la 
rottura che potrebbe scoppiare tra l' Alemagna e la 
Danimarca, rottura di cui nov si potrebbero calco- 
lare le conseguenze. 


— io — 


— Leggesi nel Riassunto politico del Nord: 
porti, così intimi sugli scorsi tempi, della Prussia 
coll'Inghilte Un incidente insignificante , l'affare 
di Boan, servi di pretesto a lord Palmerston per at- 
taccare vivamente, non solo il governo prussiano ma 
di quel paese. Il foglio 
ministeriale di Berlino accusa lord Palmerston di es- 


le istituzioni stesse e leg, 


sersi prevalso di un meschino litigio per dar libero 
| sfogo al suo malumore contro la Prussia © appren- 
| derle a qual prezzo l'Inghitterra pone la sua amic 

zia. La Gazzetta Prussiana vitorce l'argomento di 
lord Palmerston, ed assicura che VInghilterra ha dei 
motivi assai più possenti per ricercare l'amicizia 
delle grandi potenze del continente, e che il ministro 
inglese il quale compromette il buon accordo con me- 
schini cavilli e parole oltraggiauti assume una gra- 
vissima risponsabilità rimpetto al suo proprio paese. 

— Il Nord ha da Berlino il seguente dispaccio, 
in data 2 maggio. 

leri il ministro di commercio ha presentato alla 
Camera dei deputati una convenzione di Stito cou- 
clusa colla Francia per lo stabilimento d’ una comu- 
nicazione navigabile fra la Sorre e il canale del Reno 
alla Marna. Le spese sono valutate a 700,000. talleri. 

— Scrivono da Berlino, 26 aprile , alla Perse 
veranza : 

I miglioramenti nella nostra armata si prosegui 
scono attivamente. I nostri reggimenti di fucilieri 
hanno ricevuto una corta carabina a stelo, e la ba- 
ionetta a sciabola diritta, di modo che l'armata conta 
al prescote 10 battaglioni di cacciatori carabinieri e 
30 battaglioni di fanteria leggiera, armata alla cac- 
ciatore- esploratori. Si darà loro anche un kepi in 
luogo dell'elmo. Gli equipaggi militari sono intiera- 
| mente: riorganizzati; -l’aptiglieria sarà -fonmata- in 16 


Un certo raffreddamento si fa osservare nei rap- | 


batterie di 6 pezzi in vece di 8 per batter in 
breve cccovi l'effettivo esatto dell'armata attiva, pron- 
ta ad entrare in campagna : 
Sul piede di pace. 
Fanteria — Guardia 9 reggimenti e li- 
nca 72 reggimenti a tre battaglioni (1000 
uomini ciascuno) 243 battaglioni . uomini 243,000) 
2 battagliovi cucciatori della guardia 
ed 8 di linea (10 battaglioni) =. . . » 
Landwerth 4.° ban — 12 battaglioni 
della guardia: 104 di linea (116 batta- 
glioni). . . . +. + ua ad 16000) 
Cavalleria — 8 reggimenti dalla guar- 
dia, 40 di linea e 4 squadroni (di 150 uo- 
MINI) + e È ea e 00 
Landwerth 1." ban — 12 reggimenti 
(AS squadroni) + 0/0/0006 + +» 7,200 
Artiglieria — 9 reggimenti a 12 bat 
terie, delle quali 3 a cavallo, 108 batterie 
per reggimento a 8 pezzi : cioè 864 pezzi 
di cam i simento conta 3 mila 
uomini, MERE n» 27,000 
Genio — 9 battaglioni a 4 compa- 
TRIO 5,500) 


10,000 


guie 


Treno — 9 battaglioni. 


Uomini 437.300 


To non conto il secondo dan della landwerth, 
nè l'artiglieria di fortezza. 

— Il J. de Franefort reca il testo della propo- 
sta fatta dalla Prussia nella tornata della Dieta fede- 
rale del 2 corrente: 

« Nel caso in cui le due grandi potenze tede- 
sche, ovvero una di esse, fossero implicate in una 
guerra con tutti i loro eserciti, insieme con le altre 
forze militari della Confederazione germanica, gli ar- 
ticoli XII e XVI delle leggi generali e i paragra- 
fi che vi son relativi delle disposizioni speciali della 
costituzione militare federale, cesseranno d'essere in 
vigore. 

« Un accordo sul modo col quale itdiritti so- 
vrani in tempi di guerra della Confederazioni dovran- 
no essere esercitati, all'avv i del caso suddetto, 
segnatamente riguardo al comando in capo e alla ri- 
partizione delle forze riunite, sarà riservato con fi- 
ducia al libero arbitrio dei governi sovrani dell'Au- 
stria e della Prussia. Questi due governi assoggette- 
ranno alla sanzione della Dieta le clausole del lo- 
ro accordo, per quanto concernono l'esercito fede- 
rale ». 

— Un cambiamento ministeriale è avvenuto nel 
granducato di Baden. Il burone di Roggenbach è no- 
minato ministro degli uilari esteri, e il sig. de Stabel 
rimave ministro della giustizia, ma colla presidenza 
del Consiglio dei ministri. 
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— Da Pietroburgo 29 aprile, scrivono al Nord: 

La flotta del Baltico e le nostre squadre del mar 
Nero, del mar Caspio, del mar Bianco e dell'Ocei- 
no Pacifico constano di 242 navi a vapore e di 71 
a vele, totale 313 navi, armate di 3,851 cannoni. 
Tra i vapori vha 9 vascelli, 13 fregate 
te, 12 clipper, 107 navi di grandezza minore © di 
denominazione diversa, quali scuner, trasporti, cut- 
ter cc., e infine 79 scialuppe cannoniere. La flotta a 
vele consta di 10 vascelli, 6 fregate, 3 corvette e 62 
piccole navi. 

Questo numero è certo di poco rilievo in pre 
porzione degli stabilimenti marittimi e delle stazioni 
navali che siamo obbligati di mantenere nei vari mari 
per la sicurezza delle nostre coste. 

Il trattato conchiuso testè colla Cina porta giù 
i suoi frutti. Relazioni commerciali più frequenti si 
stringono col celeste Impero. Una carovana mercati 
tile è stata spedita testè a Kiakhta. Essa deve recir- 
si a Pechino, Toun-Gdou, Tien-Tsin e ad altre città 
commerciali del paese per istudiarvi il commerci» 
cinese, comperar the e raccogliere notizie sulle mer- 
ci più domandate. Le autorità cinesi non frapposero 
alcun ostacolo alla spedizione di qu carovana. 
Quattro dei nostri allievi della scuola di Kiakhta vi 
furono aggiunti perchè possano studiare la lingua ci- 
nese. Vi sì portano 1575 puds di merci, tra le qua- 
li sone in primo luogo le pellicce, le stoffe e i me- 
falli preziosi. 
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— Un dispa ietroburgo annunzia che 
le voci d'una prossima modificazione nell'alta ammi- 
nistrazione prendono sempre più consistenza. 

Queste voci son premature. Si crede ad un sol 
cambiamento; al rimpiazzo cioè del si Kniajewith 
ministro delle finanze, col generale Tehwine. 

Un altro dispaccio taccia d' inesattezza la noti- 
zia sparsa in Europa, ehe armamenti considerevoli 
aveano avuto luogo in questo momento nell’ impero 
russo. 

Il corpo del generale Wrangel è solamente sta- 
to messo sul piede di gue 

La divisione navale russa, aspettata il mese ven- 
tiro a Cherbourg, non è destinata per la Siria, co- 
me fu annunziato per isbaglio, ma per la Cina, dove 
Va ca surrogare tre 0 quattro bastimenti che hanno 
lisciato il fiume Amur, e vanno a mettersi in rotta 
per l'Europa. Gazz. Gen. 

— II 

— Il Journal des Debats pubblica il discorso 
pronunziato il 22 aprile scorso dal principe Alessan- 
dro Giovanni T nell'apertura della nuova Assemblea 
valaca a Buckarest: 

* Signori deputati, ora, come sempre, v' invito 
a mantenere l'unione e lu concordia tra voi e gli 
altri corpi dello Stato ; poichè soltanto così si po- 
tranno realizzare i voti e le legittime aspirazioni del 
paese. 

« Sono felice nel potere in questa occasione ps- 
sicurarvi delle benevole simpatie della corte alto so- 
vrana e delle potenze mallevadrici. 

« Al vostro patriotismo, alla vostra saviezz 
aspetta ora consolidare la nazionalità della Rumenia. 
« Dio benedica i lavori dell'assemblea ! » 

Due ministri, i signori Costaforo (interno) e Bo 
resco (giustizia), non essendo stati rieletti deputati , 
diedero la loro dimissione. Un decreto del principe 
aNida interinalmente i portafogli al presidente del 
Consiglio, ministro delle finan 
veno, direttore del ministero della giustizia. 

LA LL 
— Proclema del Presidente degli Stati-Uniti: 
Considerando che le leggi degli Stati-Uniti sono 


e al sig. Batecove- 


Violate da qualche tempo e che l' esecuzione di esse 
trovasi iucagliata negli Stati della Carolina meridio- 
nale, della Giorgia, dell’ Alabama, della Florida, del 
Mississipi, della Luisiana e del Tevas per fatti si 
potenti che non si possono combattere colle vie or- 
diuarie dell'autorità giudiziaria 0 coi poteri onde so- 
no investiti i mandatari della legge; io Abramo Liti- 
colu, presidente degli Stati-Uniti, adoperando in vir- 
ti del potere che mi fu dato dalla costituzione e 
dalle leg 
ma volta, senza dilazione, sino al concorrente di 75 
mila uomini, la milizia dei diversi Stati dell’Unione, 
a fine di andar a distruggere quelle combinazioni c 
i 


riputai conveniente convocare per da pri- 


assicurare la legittima esecuzione delle leggi 

I particolari di questa provvisione saranno  co- 
municati alle autorità dello Stato per mezzo del di- 
castero della guerra. Appello a tutti i leali cittadini 


rchè favoriscano , agevolino e appoggino lo sforzo 


“che faccio per mantenere la potenza, integrità ed 


esistenza della nostra unione nazionale e la perpe- 

ità del governo popolare e per correggere abusi 

a sopportati da lungo tempo. Credo convenicate 
dire che il primo servizio che verrà reclamato dalle 
forze convocate sarà probabilmente di riprendere pos- 
sesso dei forti, luoghi e proprietà tolte all’ Unione ; 
in ogni caso si avrà la massima cura di evitare ogni 
devastazione, distruzione 0 violazione di proprietà , 
© qualuuque perturbazione del riposo dei cittadini 
pacifici in qualsivoglia sito del paese e do’ per la 
Dresente ordine alle persove che fanno parte delle 
combinazioni sovr' indicate di sciogliersi © ritirarsi 
picificamente nelle loro case fra venti giorni, comin- 
ciando da oggi. 


Credendo che lo stato attuale degli affari pub-- 


blici sia straordivario, uso i poteri conferitemi dalla 
Costituzione per convocare colla presente le due Ca- 
mere del Congresso. I senatori ed i rappresentanti 
sono dunque convocati nella loro sala di deliberazio- 
ne rispettiva per giovedì 4 luglio, a mezzodì, a fine 
di esaminare e determinare quali sono gli atti che 
reclamano la sicurezza e l'interesse dello. Stato. In 
fede di che segna: il documento presente e v' apposi 
Îl sigillo degli Stati Uniti. Lo 


4 


shington, ui 15 aprile dell'anno del Signore 
e dell indipendenza degli Stati Uniti 1'85. 
Abramo Lincoln 


NOTIZIE DEL MATTINO 

1 dispacci telegrafici degli odierni giornali si ri- 
Stringono a poche notizie dell'America e dell'Oriente. 
Annunciano essi da Costantinopoli, in data del 1 n 
gio, che un Vapore francese si è recato a Beiruth 
per prendere a bordo la commissione inter 
nale. Omer pascià partirà quanto prima © 
compagnato da una del tone composta di un se- 
gretario di legazione per ciascuna delle grandi po- 
tenze. Il ministro della Serbia G 
sto alla Porta il diritto di successione al trono per 
lu famiglia Obrenovitch. Nichsik fu vettovag tata per 
Via del Montenegro, secondo un accordo conchiuso 
coi consoli. La Porta accetta una commissione curo- 
pea per l' 
dimissionari; i direttori amministrano gli affari. 
semblea della Valacchia ha emesso un voto per l'u- 
nione. za; rispondendo alla deputazione, ha diehii- 
rato che poteva considerarsi omai l'unione come un 


aclanine ha chie- 


segovina. I ministri di Bucharest sono 


fatto compiuto 

Le notizie dell'America giungono da Washington 
in data del 27 aprile e dicono credersi che questa 
città sia in grado di resistere ad ogni atticco. 1 se- 
paratisti hanno preso il forte Smith; nell’Arkansas i 
sentimenti degli unionisti aumentano ; nel Maryland 
le piantagioni sono neglette; nel Sud il raccolto svi- 
luppato è in pericolo per causa della mancanza di 
coltura. 

Non offrendo, come si vede, le ultime. notizie 
telegrafiche un grande interesse, i diversi giornali le 
citano senza farle oggetto di comento alcuno è le lo- 
ro polemiche portano invece sopra altri argomenti, in 
ispecie sulle Camere austriache e sugli affari d' Un- 
gheria, i quali sebbene dopo i riscontri dei passati 
giorni non abbiano fatto alcun passo decisivo, pur 
tuttavia presentano tali dati da preoccupare nei mò- 
ment attuali più di qualsiasi altra quistione. E pri- 
ma di tutto sembra che 1° ostacolo principale ad un 
accordo tra l' Ungheria è l'impero austriaco, cioè la 
percezione dell'imposte , sia stato in gran parte ri- 
mosso , essendochè i capi stessi dei comitati , scossi 
forse dalle misure energiche dell'autorità militare, con- 
sigliano in via provvisoria il pagamento delle medesi- 
me, per farne poi oggetto di diseussione speciale 
quando si tratterà di formulare la risposta al discor- 
so del trono. Anche a Vienna nelle conferenze spe- 
ciali che ebbero luogo fino ad ora tra i membri del- 
la Camera dei deputati, la quistione unghierese formò 
l'oggetto di gravi dibattimenti ed i giornali vienvesi 
assicurano che i rappresentanti trovarousi completa- 
mente d'accordo nello ammettere che fino a tanto che 
la quistione ungherese non venga in un modo qua- 
lunque risoluta , non sarà possibile di prendere defi- 
nitive risoluzioni. 

Le corrispondenze di Vienna dei giornali di Trie- 
ste recano che la Dieta un tenne il giorno 4 
una seduta , nella quale il partito della moderazione 
ebbe il sopravvento, venendo in essa stabilito , oltre 
al non toccare l'affare delle imposte, che le proteste 
dei comitati debbano passare tutta la trafila delle pra- 
tiche parlamentari, rimandandosi cioè alla commissio- 
ne delle petizioni per esservi discusse, e poscia por- 
tarsi all'ordine del giorno; e tuttociò per non preci- 
pitare una soluzione, di cui nessuno , a fronte della 
energia del governo , ardirebbe assumere la respon 
sabilità. 

Le stesse corrispondenze smentiscono per la cen- 
tesima volta la dimissione del barone Vay fatta cor- 
rere, come sempre, dalle notizie ungheresi ed in pro- 
posito delle Camere di Vienna dicono che le diver: 

commissioni stanno occupandosi alacremente dell’ in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono. Su questo 
particolare aggiungono che la Camera dei signori 
compì già l’opera sua e che presto aspettusi l’istesso 
da parte di quella dei deputati. Pare che in seno 
della commissione dell'indirizzo il ministro di Stato, 
Schmerling darà quelle spiegazioni che promise, re- 
lativamente alla questione ungarica , rispoudendo per 
tal modo alla interpellanza Mublfeld, ma pare altresì 


che queste dichiarazioni avranno un carattere affatto 
confidenziale, D'altra parte si aggiunge che un alto | 


impiegato della cancelleria tingherese interverià esso 
pure nella co.umissione succitata per illuminarla sulle 
controversie accese in Ungheria. 

Corrispondenze di Pietroburgo dicono che gli 
abitanti della provincia di Estonia hanno, come quelli 
di Finlandia, reclamato i diritti e le immunità loro 
promesse nell ukase del 1816, ubicato dall'impe- 
ratore Al.ssa dio I quando emancipò i pae-ani di 
questa parte dell'impero. L'imperatore di Russia ha 
autorizzato il governo di Revel a ricevere una sup- 
plica rispettosa contenente i voti degli estoniani. Que- 
sto documento che ricorda, dicesi, Je principali pre- 
Serizioni del ASIG, è improntato della più profonda 
devozione verso l'imperatore e la sua dinastia, L'Esto- 
nia, postast golfo di Finlandia e sul mar Baltico, è 
per la sua prossimità alla capitale, una delle provin- 
cie più interessanti dell'impero. Dalla stessa sorgente 
d'informazioni sappiamo avere l’imperatore deciso 
che, per rendere più facile la scelta dei delegati in- 
caricati di redigere la memoria che esporrà le do- 
mande della Finlan da, verranno autorizzate riunioni 
prepiratorie in diverse città di questa provincia. 

Si annuncia il prossimo viaggio a Vienna del 
principe di Metternich, ambasciatore d'Austria pres- 
so la corte delle Tuileries. Corre egualmente voce 
che il barone Hubner sia per essere inviato a Parigi 
in missione straordinaria. L' imperatrice d’ Austr 
è partita il 6 maggio da Siviglia per Gibilterra; di 
là essa si recherà a Trieste. 

AI Corpo legislativo di Francia furono presenta 
ti due progetti di legge , il primo de’ quali riferisce- 
Si all'apertura di un credito di 45 milioni da im- 
piegarsi in grandi lavori di utilità generale, il se- 
condo alla emissione di 104 milioni di obbligazioni 
estinguibili in trenta anni. 

Dalle frontiere della Polonia giunge notizia che 
Il consiglio di Stato ha tentto varie sedute straordi- 
marie a causa del rifiuto per parte dei contadini di 
lavorare pei loro signori. Le ultime notizie recano 
che alenni distretti si mostrano più favorevoli ai nobili, 

Notizie di Pietroburgo, in data dell'8, dicono 
che il governo russo ha ordinato una leva generale 
nell'impero. 

L'ammiraglio Muady si è fermato ultimamente 
a San Giovan d' Acri ritornando da una visita fat- 
ta stille coste de la Cina. L'ammiraglio franesse ha 
ricevuto un rapporto chie costata l'esecuzione di tutti 
i lavori sul littorale. 

I giornali spagnuoli annunciano che il 
di Madrid ha diretto a tutti i rappresentanti d.Ha 
Spagna all'estero una circolare tendente a dimostra- 
re da legittimità e la spontancità dell'annessione della 
repubblica dominicana alia sua antica madre patria. 

Mentre gli Stati dell'America settentrionale mut- 
fono a soqguadro li loro prosperità è potenza colla 

nerra civile, le republiche dell'America meridio- 
nale, stanche della continua vicenda di anarchia e di 
dittatura militare, cercano stabilità e riposo sotto lo 
scettro 0 il protettorato delle potenze europee. Se vo- 
gliam credere ad aleuni giornali, il piano sarebbe vasti 
gna scquisterebbe il 
Perù, il Messico, Guatimala e Nicaragua: la Francia 
l'Equatore, Venezuela, Nuova Granata e Bolivia: l’iso- 


simo, giacché, secondo esso, la Sp 


la di San-Domingo sarebbe divisa © Spagna e Fran 
cia ricuperebbero ciascuna l'antica loro porzione. 
AI dire di taluni fogli, le prime proposte di queste 
importanti innovazioni furono fatte all'imperatore Na- 
poleone dal genera e spagnuolo Serrano quando era 
ambasciatore presso la corte francese ed ora le trat- 
tative proseguono con gli incaricati di quelle repu- 
bliche che furono mandati appositamente a Parigi. 
Vuolsi che la Francia, ad esempio dell'Inghilterra , 
manderà qualche legno da guerra sulle coste di San- 
Domingo, per proteggere i snoi nazionali. 

Una lettera diretta da Buenos-Ayres al Morning 
Post, conferma i tristi dettagli che aveva già recati 
il telegrafo, sul terremuoto di Mendoza. Questa cit- 
tà, situata sulla grande st tra Valparaiso e Bue- 
nos-Ayres non è più che un mucchio di ruine: tre- 
mila fabbriche sono state distrutte da cima a fondo 
e sopra una popolazione di 12 a 15 mila anime, sei- 
mila perirono. 

Un dispaccio da Pietroburgo reca notizie della 
Cina. Secondo queste, la guarnigione di Pechino sa- 
rebbesi sollevata. L'imperatore iù intenzione di in- 
viare in Europa una grande ambasciata che si re- 
cherebbe per via di terra a Pietroburgo e di là a 
Parigi ed a Londra. 

St ero— 


NECROLOGIA 
Hut 
IL Pror. Giuseppe TAGLIABÒ 

ella Chiesa parrochiale di S. Salvatore in Lauro 
ebbero luogo, lunedì 6 corrente i solenni funerali del 
Professore Giuseppe Tagliabò, mancato il giorno 9 di 
aprile, dopo breve malattia, al desiderio degli amici 
ed alla scienza. Alla pia ceremonia , fatta per conto 
del Collegio Medico-Chirurgico, e ritardata da circo- 
stanze impreviste, assistevano i membri componenti il 
medesimo, ed altri Medici e Chirurgi , che tutti di 
ogni età erano stati dall’ insigne Professore iniziati 
nell’ arte diflicile del curare. Codesto religioso omag 
gio reso all'uomo che per più di 50 anni si era de- 
dicato alle fatiche dell'insegnamento e de'suoi nobili 
studì, era ben meritato; c la classe medica ha tutto 
il debito di mostrarsi gràta per il pensiero che ebbe 
la Facoltà di onorare pietosamente la memoria del 
suo antico Presidente. 

Il Professor Tagliabò non si era fitto ditiu- 
guere nè per opere scritte, nè per trovati che segni- 
no uu periodo nella storia dell'arte. Più modesto 
ne’suoi proponimenti, egli aveva inteso a conservare 
e trasmettere intatte agli allievi le tradizioni della 
scuola romana, fatta celebre dui nomi di Luncisi c 
Baglivi. Che egli abbia degnamente ottenuto il suo 
scopo ne fanio onorevole testimonianza più genera 
zioni di Professori, che furono © sono mente e deco- 
ro della medicina Ippocratica. Chiamato nei 1816 4 
far parte dell'insegnamento clinico dopo aver profes- 
sato alcun tempo e con lode in Patologia generale, si 
mantenne in quello più di 40 anni, conservando sem- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ) 


Confronto delle scale 28 
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pre e fino ultimi momenti della sua vita. nona | 
genaria tutto il vigore delle facoltà intellettuali, e quel- || 
la potenza di prestigio che gli era venuta meritamen- 
te dalla sua prodigiosa memoria, da un parlar fac 

cl elegante + dalla coltura non comune nelle lettere 
greche e latine, dalla conoscenza profonda che egli 
ebbe dei c'assici appartenuti ad ogni scuola medica. 
Per le quali cose tutte riportato aveva l'ammirazione 
di quanti stranieri mossero per ascoltarlo, e più spe- 
cialmente quella del celebre Prof. Giuseppe Frank, | 
che non volle da lui dividersi senza averlo prima | 
ouorato con ogni dimostrazione di stima € di affetto | 


cordialissimo. } 
Ma ciò che più torna a suo mussimo elogio, si 


è, che le doti dell'animo non furono in lui minori ui | 
pregi del sapere e dell' intelletto. Religioso senza 0 
stentazione, alieno per indole nou solo da ogni orgo- 


zes non mendicò favori, non avvili la dignità pro- | 
pria nè quella dell’arte, visse con integra fama sti- | 
mato in quanti tl conobbero, rispettato dai colleghi, 
venerato ed amuto dalla gioventà che lo ebbe sempre 
in luogo di padre e di amico. 

Ne duole che le ristrettezze del tempo non ab- 
biano permesso di mettere in maggior lume i meriti | 
di questa esistenza nobilmente spesi. Ma se forza 0 
volontà non verranno meno agli amici. che intima- | 
mente il conobbero, codesto ossequio dovuto all' in-| 

gno ed alla virtù, gli sarà, quando che sia, più| 
mente tributato, a conforto se non altro ed iu-| 
amento di quanti ne ereditarono la dottrina | 


coraggi 
D.S. 


gli onori. 
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157,96; 27 


glio 0 bassezza, ma ancora dagli onori e dalle ricchez- ||| 


il ner Olandese, 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 
gt 


Per New-York Brig. Americano « Gilmore 4 
redith » di prima Classe Capit_ Z. D. Eldridge par- 
tirà ai primi di Gingno prossimo. 

Per Londra Schooner Inglese « Prospero » 

I. nel Lloyd Inglese e foderato di Rame. Capitano 
A. Taylor partirà il 12 Maggio. 

Per Londra Brig. luglese « Phoenix » A. I. 
Lloyd Inglese.Capitano RD. Richards partirà i 
maggio. 

Per Londra Brig. Inlese «© Leander » A. 1. nel 
Lloyd Inglese e foderato di Rome Capitano Cum- 
mivigs, partirà il 10 giugno prossimo. 

Per Dublino Schooner luglese » Ezcel » A. 1 
nel L'ovd Inglese e foderato di Rame, Capitano Evuts, 
partirà il 20 di maggio. 

Per Amsterdam Schooner Olandese « Morgen- 
stern » 313 nel Veritas Francese, Capitano H. Drent 
partirà il 15 maggio. 

Per St. Pietroburgo ( città ) direttamente, Schoo- 
ner Olaemburghese « Bertha » 313 1. 1. nel Veri- 
tas Francese Capitano F. F. Kuckens partirà circa 
il 26, maggio. 

Per Copenhaghen e Cronstadt Barca Svedese 
Elise » 316 nel Veritas Francese e foderata di Ru- 
me, Capit. F. W Raberg partirà il 6 giugno pros- 
simo. 


Per Copenaghen e s. Pietroburgo ( città ) Schoo- 
Hendrika Wilkins » 313 nel Veri 
tas Francese, Capit. Vos partirà alla fine di Giugno 
prossimo. 

Per Amburgo Galeazza Olaudese Vrye Fries, 


|| Capitavo Creme, partirà verso il 10 giugno 


Per Noli, dirigersi 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno, Carlo Melenchini. 


DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


+ 25 Cent. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
intizrado. 


7 autemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridin 


neridianio 
3 pomeridiani 
meridiane 


v 


% Qualche strato 
$ Ser. qual. nub 


Barometro 


CITTA in mil Termometro 


centigrady 


Roma. 

Ancona 
Hologna 
Ferrara 


Termometrografo 
cielo scoperio massimo minimi 


i | 5 Volto 


rezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Calma 


NETZORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PSECEDRNIE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
rata di sc 
Fallimento Pi-ve. Che 

D'ordine dell’Imo Giuseppe Ri- 
gacci giudice commissario dl falim-nto di 
Vincenzo Panella sono invitati i sigg. cre 
dituri del medesimo a riunirsi innanzi al lo- 
dato giudice mercolitì 13 corrente alle ore 12 
in camera di consiglio di questo Ecemo { 
di Commercio entro il palazzo di Monte Ci- 
torio per trattare di urgenti affari risguar- 
danti il comune interesse. 

Roma dala cane. del lodato trib. li 12 
maggio 1861. 


to l'importare 


Cum onus © p 
costituisce 
cenzo Scifoni 


estinzione di queste rate di Censo va il suo 
Principale a depositare contestualment» tan fu cav. Pi 


quanto un bimestre di frutti a forma della 


notissima Bolla della sa: me 
p Zia cd altra cop:a affissa a forma di legge. 


Gaetano Benzi com. 
li 25 aprile 1861. 


sco, e Girolamo Rodino di Diano . e per la ‘aversi — All ist. di S.A, il si 


vio Odescalchi ra 
nzo Scifoni. 
cav. Anto 


tino Sibilia della 
questa disdetta ed 


Pistoja la sopratrascritta fede d 
tutti gli effetti legali - Li 
Consegnata copia all'Illimo sig. 


delle sorti di dette tre rat*. 


Proc. - Su di che 
Proc. > Pel cane. 
Dalla cane. del trib. 


R. Bertoni 


VENDITA GIUDIZIA 


€. Brioni cane 
In virtù di sentenza definit 


rilasciarsi a favore del migliore offerente. ! 
quali si venderanno tanto unitament», ch" 
separatamente. 


pp. dal Pro 


pnio Bonfanti 
ro domic. a 

posito per 

0 1861 1. Un locale ad uso di cantina posto in 
Ass. di Poli- Monte Compatri nella via lunga segnato col 
civico n. 57, confinante con i beni del 
Francesco Martorelli, Pietro Lavagnini. la 
strada pubblica, salvi altri più noli © veri 
confini, stimato dal Perito Ferdinando 
LE Venturini sc. 187 50. 

2. Casa da c.elo a terra posta come 
pra in contrada via lunga segnata coi civici 


Fondi da vendersi 


Cursore 


iva emanata 


Homualdo Polidori V. Cancell. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

_Trib. Civ. di Roma 1 Turno - Oggi 24 
aprile 1861 = Per il sig. Principe D. Livio 
Odescalchi Duca del Sirmio, e di Bracciano= 
Contro i sigg. Pietro cav. Bonfanti , fratelli 
Gio. Batt,, Francesco e Girolamo Rodino,ed 
Agostino Sibilia. 

È comparso in cancellaria il sig. 
cenzo Sci Proc. a me noto ec. il quale 
in virtù di speciale Procura in nome e vece 
del suo Principale ha dichiarato che intende 
disdire e revocare ogni consenso al prose- 
guimento del contratto di Censo creato in 
origine nella somma di sc. 2073 57al saggio 
del 4 per 0I0 a favore del ven. Monastero e 
Monache di s. Caterina di Siena con Istr. 
Ferri |: 23 nov. 1787 imposto sopra il pa- 
lazzo Odescalchi sulla piazza dei SS. XII 
Apostoli, e quindi in forza d’istr. di vendita 
del Ducato di Bracciano stipulato per gli atti 
del Calvaresi li 15 marzo 1803 trasferito sul 
Duc ito stesso, qual censo dopo esser passato 
i si proprietarj fu estinto in parte, «d 
in ougi è residuato a sc. 783 011 e spetta 
per la rata di sc. 173 25 al cav. Pietro Bon- 
fanti Ben:speri di Pistoja, per la rata di 
sc. 364 264 alli fratelli Gio. Batt. , France- 


Ad ist. di S.A. il sig. principe D. Li 
vio Odescalchi rap. dal Proc. sig. Vincenzo 
Scifo 

Si notitica al sig. cav. Antonio Bonfanti 
Benesperi erede del fu cav. Pietro dom. a 
Pistoja la sopratrascritta verbale disdetta per 
tutti gli effetti legali. 

Li 6 maggio 1861-Cons. copia all'Illiîo 
sig. Assess, di Polizia ed altra copia affissa a 


forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 


Monte di Pietà di Roma 
Banco dei Depositi 

Li 26 aprile 1861 - Si è dato credito al 
sig. cav. Pietro Bonfanti Benesperi 
stoja della somma di se. 476 41 
moneta di oro, e di argento per conto e no- 
me di S. A. Principe D. Livio Ode- 
scalchi Duca del Sirmio e di Bracciano, che 
in quanto a sc. 475 25 rata di Censo ven- 
duta dal Demanio a Tommaso Cellesi di 
stoja, oggi spettante al nominato Bonfanti,ed 
in quanto a sc. 1 16} bimestre de’ relativi 
frutti da oggi decorrendo e tal deposito si 
dichiarò farsi onde estinguere la rata del 
Censo anzidetto a senso della nota Bolla 
Piana da non amoversi che di-tro finale quie- 
tanza, essendo S.A. pronto a pagare libera- 
mente gli altri frutti dall'ultimo pagamento 
ad oggi. = Il computista Pietro Ferrari = Il 


dall'Eccio Tribunale civile di Roma secon- 
do turno nell'udienza del giorno 16 marzo 
1860, sopra istanza avanzata dal sig. Vitto 
rio Sabalier negoz. domic. in Roma piazza 
d'80iarra 237 e 238, cessionario del sig. 
Vincenzo Capotondi, come da cessione in 
alti prodotta sotto il giorno 8 marzo 1860, 
nel fasc. N. 835, dell'anno 4857, avanti 
l'Eccimo Tribunale suddetto , con la qual 
sentenza fu o:dinata la vendita giudiziali 
degl'immobili qui appresso desc 
sequela della produzione effettua 
giorno 26 gennaio 1861 nel nominato fasci- 
colo avanti lo stesso Tribunale, tanto. del 
capitolato, quanto degli altri atli ordinati 
dal $ 1308 del vig. reg. leg. e g'ud., e sic- 
come 1 detti alti sono stati sospesi, e vo- 
lendo il sig. Tommaso Farsarelli Procuralo- 
re Rotale domic in Roma piazza Ag nale 
N. 71, rappresentato da se medesimo , come 
creditore iscritto proseguire gli atti sudetti, 
ba ripetuto medesimi, como da dichiarsz. 
Ja in atti al e. Hi i 
sO ie 1861. sud. sotto il giorno 
giorno di sabato 15 giugno 4861. 
allo ore i1 antim., ad istanza ome sopra” 
nel locale del s. Monte di Pietà di Ro: 
me, in piazza del Monte num. 39, si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi da 


N. 41; 42 e 43, composta di un piano ter 
reno, ed un piano superiore, confinante con 
la strada da tre lati, ed il fienile che qui 
appresso si descrive, salviec. stimato dal 
perito sc. 342 50. 

3. Fienile diruto posto come sopra iu 
contrada vicolo Ficorozze, conf. con la sud- 
descritta casa, Domenico Maggi, ed il no- 
minato vicolo, salvi ec. stimato dal sudetto 
perito sc. 60. 

4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon 
na, in contrada Pianquintino, o la Corsia di 
Campo Gillaro della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed fji, confîo. 
con S. E. il Duca Altemps, gli eredi Bini, 
@ la strada pubblica salvi altri più noti © 
veri confini stimato dal sudd. perito scu- 

584 971. 


Totale 2444 37! 


Il primo prezzo sul quale verrà aperlo 
l'incanto per la vendita dei sud. fondi ur 
Bani © rustici, esistenti c. s., sarà quello 
desunto dalla Perizia redatta ‘dal nominato 
perito sig. Venturini, già in atti prodotta, 
con l'aumento a forma di legge. 


Tommaso Farsarelli proc. rot- 
Pietro Fiocchi Curt. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSPOLICA 


JI Giornale 


Il prezzo d 
In Roma pdl 
Per untrim 
All'estero . 


Monsi 
pi Nostro 
Apostolico 
ed vi sign 
sua compa; 
Papte, riu 
licemente 1 
Il vapore 
fe’ sì che 
potè aver 
neocattolici 
Arcivescovd 

Appent 
terra recos: 
in chiesa 
rivo portav 
divenne pie 
parlò subiti 
brando la | 
Roma dal 
che gli era 
dicendo chi 
Monsignore 
lare deve fi 
tolica. 

Ma la 
cevimento 
il novello 4 
Monsignori 
al Primate 
perbo destri 
Armeno avg 
l'Archimani 
glisi i suoi 
deputati ver 
a due lung] 
taggiati di 
negli abiti 1 
aste. Dodici g 
ne il decori 
tuale, lentar 
fra una folla 
militari du 
transitava. 
chio a cav 
produsse sug 
di ogni relig 
vi accorsi, {| 
mere uali 
lici. 

Nella n 
Chiesa Orien 
nica delle P 
mente nella 
tanto numer 
persino la 
l’Arcivescovd 
che poi tutt 
retta a cele 
ad invocare, 

sc conse 
che tanto ha 


ICA IN LIVORNO 


Gilmore Me- 
Z. D. Eldridge par- 


Prospero » A. 

di Rame. Capitano 
Phoenie » A. 1. nel 
cliards partirà il 25 di 


Leander » A. 1 nel 
Capitano Cum- 


Excel » A. 1. 
ame, Capitano Evans, 


Olandese © Morgen= 
si, Capitano H. Drent 


\irettamente, Schoo- 
3 1. 1. nel Veri 
uckens. partirà circa 


ndr Barca Svedese « 
Se e foderata di Ra- 
ina il 6 giugno pros- 


bbtrgo ( città ) Schoo- 
nix» 313 nel Veri 
illa fine di Giugno 


mese Vrye Fries, 
il 10 giugno. 


po le Case N. 3. 


pini 


DEL MARE 


el migliore offerente, i 
tanto unitamente, che 


" vendersi 


intina posto in 
segnato col 

con i beni del sig. 
Vetro Lavagnini, la 
ltri più noti i 
erito sig. Ferdinando 


a terra posta come s 

ln segnata coi civi 
posta di un piano ter- 
\periore, confinante con 
fienile che qui 
stimato dal 


sopra in 

conf. con la sud- 

nico Maggi, ed il no- 
stimato dal sudetto 


gnalo e cannetato con 
|| territorio della Colon- 

tino, 0 la Corsia di 
juantità di rubbio uno, 
i {re ed fji, confin. 
temps, gli eredi Bini 
salvi altri più noti © 
dal sudd. perito scu- 
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sul quale verrà aperlo 
ita dei sud. fondi ur- 
+ sarà quello 
redatta dal nominato 
atti prodotta » 


’arsarelli proc. rot. 
letro Fiocchi Curs. 


N Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto î festivi 


SH: — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente 


seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


+2,20. 


Martedì 14 Maggio 


ROMA 44 Maggio 


Monsignor Giuseppe Socolski , che la SANTITÀ” 
»i Nostre Siexone consagrà Arcivescovo Vicario 
Apostolico pei Bulgari, insieme al Diacono Raffaele 
ed ai signori Zancoff e Mircowiteh, i quali erano in 
sua compagnia venuti a Roma in deputazione al Saxro 
Papie, ritornarono a Costantinopoli, ove giunsero fe- 
licemente nella mattina del di 27 del passato aprile. 
Il vapore che li portava avendo accelerata la corsa, 
fe' si che l’arrivo riuscisse improvviso ; laonde nou 
potè aver luogo la pomposa processione onde quei 
nevcattolici aveano divisato di accompagnare il loro 
Arcivescovo dal porto alla sua Chiesa. 

Appena però Monsignore ebbe posto il piede a 
terra recossi difilato alla sua residenza , e fu subito 
in chiesa a celebrare. Intanto il lieto annunzio dell'ar- 
rivo portava i Bulgari al sacro luogo, che presto ne 
divenne pieno: e l'Arcivescovo, terminata la Messa, 
purlò subito al suo popolo con molta unzione, cele- 
braudo la paterua banevolenza che avea incontrata in 
Roma dal Santo Papre, ed encomiando tutte le cose 
che gli erano occorse di vedere nella città Santa, 
dicendo che Roma è tutta amore ; espressione che 
Monsiguore continuamente ripete con quanti nel par- 
lare deve far ricordo della Sede della Religione Cat- 
tolica. 

Ma la pompa che non potè aver luogo nel ri- 
cevimento si compiè nelle ore pomeridiane quando 
il novello Arcivescovo sì condusse a far visita ai 
Monsignori Vicario Apostolico Patriarcale Latino, ed 
al Primate Armeno. L’Arcivescovo cavalcava un su- 
perbo destriero, nobilmente bardato, che un signore 
Armeno aveagli dato per la circostan seguivalo 
l'Archimandrita pure a cavallo, e da presso tenevan- 

isi i suoi preti, il diacono Raffaele, ed i due laici 
deputati venuti a Roma. Tutti poi erano in mezzo 
a due lunghe ali di Bulgari, scelti fra i meglio van- 
ti di statura e di aspetto , vestiti riccamente 
negli abiti nazionali, e che in mano tenevano lunghe 
aste.Dodici gendarmi mandati dal governo, per crescer- 
ne il decoro, aprivano questa trionfale processione. La. 
tuale, lentamente procedendo per il sobborgo di Pera 
fra una folla immensa di popolo, riceveva gli onori 
militari da tutti i corpi di guardia, innanzi a cui 
- L'effetto che la vista del venerando vec- 
chio a cavallo, corteggiato da tanto nobile stuolo, 
produsse sugli animi delle differenti classi di uomini 
di ogni religione che da tutte le parti della città eran- 
vi accorsi, fu veramente mirabile: non si può espri- 
mere quali presagi di felicità ne cavassero i catto- 
lici. 

Nella mattina del seguente giorno, in cui la 
Chiesa Orientale ‘celebrava la soleàinità della Dome- 
nica delle Palme, Monsig. Socolski ufficiò solenne- 
mente nella sua Chiesa dei Bulgari-Uniti; i quali in 
tanto numero vi concorsero che ebbero ingombro 
persino la strada e il giardino. Dopo la funzione 
l'Arcivescovo intuonò una preghiera in versi bulgari, 
che poi tutto il popolo cantò in coro: essa era di- 
retta a celebrare le glorie del Sommo PontEFICE, e 
ad invocare, dal Datore di ogui bene, pace, prospe- 
rità, e conservazione pel gran Padre dei Cattolici , 
che tanto ha già operato per la loro nazione. 


4040400 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta austriaca, parlando del discorso del 
trono, fa la seguente considerazione relativa alla Ve- 
neria: 

« Nou possiamo rimanere continuamente colle ar- 


Gli alli del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiati 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affiancati all'oflicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 AL 
Siavverte, di notare entro i gruppi, iluome. ecogu.‘del trasmittente, 


mi al braccio; non possiamo opatinuare, in aspeltati- 
va degli eventi, a spendere i i capitali pol man- 
tenimento delle nostre truppe. La. nostra situazione 
in Italia deve e può ragione richiamare a sè 
tenzione del consiglio dell’ Imp 

« La decisione del popolo austriaco surà d'un 

gli occhi dell'Europa. 

“ Nel discorso del trono il monarca ha confer- 
mato il giuramento di difendere le leggi fondamentali 
della costituzione. Egli esprime la speranza che l'Un- 
gheria invierà dei deputati al cousiglio dell’ impero. 

‘ Questa speranza è fondata sulla giustizia della 

usa aviezza dei popoli. Il cancelliere del- 
il barone Vay, il ministro conte Szecsen 
dividono senza dubbio, se non questa speranza, al- 
meno la convinzione della giustizia della nostra cau- 
sa; se l'Ungheria pensa nello stesso modo, la questio 
ne sarà tosto sciolta. Ma in quel paese si agitano dei 
capi di partito, e si sono manifestate delle opinioni 
nate fra la esaltazione delle immaginazioni e prodot- 
tè più dall'ambizione che dalla calma riflessione. 

« Diciamolo chiaramente: Teleki è il centro del 
movimento; Teleki, che ha profittato della libertà re- 
stituitagli dal suo sovrano per tentare di realizzare 
delle tendenze di cui certe persone @ Londra ed a 
Parigi hanno fatto lo scopo della loro vita. 

« Se la dieta d'Ungheria segue queste impul- 
ioni, essa si avventurerà sopra ua terreno che fu 
già cagione di disgrazie a quel paese. È questo il 
pericolo che minaccia l'Ungheria e la libertà. II go- 
verno è andato, rispetto all'Ungheria, fino ai limit 
del possibile; ma ora deve ferma 
que fines.» (Teleki come è noto si è suicidato ) 

— Serivono da Pesth, in data del 4 maggio che 


sunt certi deni- 


dopo l'adozione del processo verbale della seduta pre- 
cedente, il presidente sottomise all'assemblea una pe- 
tizione del comitato di Toroutal, che È 
Dieta, come la direzione delle finanze avesse ordina- 
to di far operare l' esazione delle imposte colla for- 
23, e che il comandante militare di Temeswar aveva 
spedito a Gross-Becskerek duc compagnie di soldati 
dai confini militari, prevenendo gli abitanti che avca- 
no soltauto sei ore di tempo per riflettere; e che se 
passato (questo tempo le imposte arretrate ed in cor- 
so non fossero pagate le truppe interverrebbero. 
EIA 

— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 4 maggio : 

Il matrimonio progettato tra la principessa Ali- 
ce, seconda figlia della regina Vittoria e il principe 
Luigi di Assia Darmstadt fu annunziato uflicialmente 
al Parlamento, collo scopo di ottenere una dote per 
la principessa. La regina, giusta l’usanza costiluzio- 
nale, abbandonò alla nazione , nel principio del suo 
regno, tutti i beni ereditari della Corona e ricevette 
in compenso una lista civile annua di 380 mila ster- 
lini. Ma non si può credere che, con una lista civile 
così limitata , la regina provvegga allo stabilimento 
dei suoi figli. Il principe di Galles ha come duca di 
Cornovaglia , grandi ed importanti proprietà che gli 
basteranno per sostenere il suo grado finchè si am- 
mogli; ma pel resto della famiglia reale la regina di- 
pende dalla Camera dei Comuni. La devozione di que- 
sta Assemblea non le fallirà in queste interessanti 
emergenze e, bisogna dirlo , le dimande del sovrano 
furono sempre moderate e modeste. 

Il matrimonio di una principessa tanto amata 
coll’ erede dell’ Assia granducale maravigliò alquanto 
a prima giuota il popolo inglese, che erasi immagi- 
nato per la pribcipessa un’ alleanza reale molto impor- 


tante politicamente: ma, come si sapeva che alla re- 
gina stiva inokto a cuore tale unione fini per mostrar- 
Sene soddisfatto. La legge d' Inghilterra concernente 
i matrimoni dei membri della famiglia reale, è fonte 
di adi imbarazzi per la famiglia reale, qualvolta 
si tratta di contrarse un'unione matrimoniale. Tut- 
tavia, come si sa che la regina Vittoria, nelle allean- 
ze cui lia in mente per le sue figlie, cerca anzitut- 
to la domestica loro felicità, si dice generalmente che 
i una legge a 
cui suo avolo dava importanza, ma ehe applicava con 


SM. ha di fatto abrogato pe' suoi 


poca sollecitudine per la felicità degli sposi 
Non è del resto la prima unione stretta tra 

casa regnante attuale e la casa di Assia. Una zia del- 
la regina Vittoria, figlia di Giorgio III, la principes- 
sa Lisabetta, sposò il landgravio di Assia Hombourg, 
piccolo Stato che , alla morte del principe regnante 
attuale , deve tornare all’ Assia Darmstadt, e come 
l'imperatrice di Russia è figlia del fu Luigi II, gran- 
duca d'Assia, questa stabilirà fra le corti di 
Pictroborgo e di Londra relazioni di famiglia più in- 
time. Essa non è quindi afiatto priva d'interesse po- 
lit 


— Lord John Russell fece il 6 nella Camera dei 
comuni, una dichiarazione assai grave concernente le 
cose d' America. 

Il deputato Gregory aveva, dopo la separazione 
dei sette Stati federali del Sud, domandato che essi 
ilterra. Nella seduta del 
binetto sulla portata della pr 


fossero riconosciuti dall’ Ing 
6 interpello il 
sione attribuita al governo degli Stati-Uniti di esige- 
re il pagamento dei diritti d' esportazione sulle navi 
estere al di fuori dei porti della federazione del Sud, 
pretensione che sembrava all’ onorevole Gr una 
Violazione del diritto internazionale. 

Lord John Russell rispondeva che I° attenzione 
degli ufliciali della Corona era stata chiamata su que- 
Sia spinosa e delicata questione, e chie, secondo essi, 
la sua soluzione doveva dipendere dalle circostanze. 
Sino a che una decisione non sia stata risoluta ; il 
gabinetto non può mettersi in comunicazione cogli 
altri Stati su tale proposito. Non furono mandate istru- 
zioni speciali alla marina inglese, e qualunque blocco 
che si vorrà stabilire non sarà riconosciuto che per 
quel tanto che sarà creduto serio e reale. 

Lord John Russell aggiunse, ed è questa la par- 
te più importante della sua dichiarazione , che gli 
Stati del Sud dovevano essere considerati come parti 
belligeranti aventi tutti i diritti dei belligeranti. Il 
Ministro citò in appoggio di questa dottrina il prece- 
dente del 1825, spettante alla Grecia. I diritti bel- 
ligeranti del governo provvisorio della Grecia furono 
riconosciuti , ad onta delle rimostranze del Governo 
turco. 

Le parole di lord John Russell indicano il ri- 
conoscimento implicito del diritto che hanno gli Stati 
separati di accordare lettere di marco , malgrado la 
protesta del gabinetto di Washington , che minaccia 
di trattare le navi, cosi armate, come pirati. ( Gaz- 
setta di Genova). 


OR 


— La Gazzetta di Elberfeld ha, ia data de 
Berlino, 3 maggio : 

« Si conferma che il Corsole di Prussia a Ita- 
gusa è stato mandato in missione presso il principe 
del Montenegro; ma pare non sia vero che egli ab- 
bia ricevuto l'ordine di agire in ogui cosa d'accordo 
col Console inglese di Scutari. » 
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— Serivono all’ Independ. belge da Aunover 

prile: 

Del pari che gli altri Parlamenti 
miti in questo momento, la Camera di Brunswick si 
dichia- 


rmanici riu- 


è occupata della quistione tedesca. Feco. la 


razione che il ministero le li fatto immediatamente 


prima della chiusura della sessione: 

Gli è certo tutti i tedeschi. desiderano 
vivamente migliori guarentigie per | antorità e po- 
tenza dell’ Alemagni, un più ampio sviluppo delle 
relazioni commerciali della nazione, ed una vnifor- 
mità conveniente nella giurisprudenza. D'altra parte, 
l'onorevole Camera non ignora che le opinioni dei 
governi e della nazione sono assii disparate sulla 
maniera di conseguire questi scopi importanti. Il go- 
vero del ducato crede dover limitarsi pel momento 


al dare l'assicurazione che esso surà sempre. pronto 


ad approvare gli assestamenti dei governi» confedera- 


ti da cui si può attendere l'ammento delle forze pi 
litari, 1" inviolabilità del diritto e la salvezza. del- 
l'Alemagna. » 

Questa dichiarazione ciascun gabinetto tedesco 
potrebbe sottoseriverti, e credevasi che il Brunswich 
avrebbe fatta una manifestazione più esplicita nel 


senso delle tendenze prussiane. 
cio 


— scrivono all’ /adepend. Belye dall'Aja 
aprile 

I progetto di le 
cedente delle finanze coloniali fu per la prima volta 
votato in una sola tornita. Voi sapete che ‘preccden- 
temente esso suscita mai sempre una discussione di 
Questa volta non vi fu opposizione 


che regola l'impiego dell'ec- 


parecchi giorni. 
di sorta, la qual cosa è certamente da attribuirsi 
alla dichiarazione del ministro delle coloni 
presenterebbe in breve così il progetto di legge sulla 
contabilità delle finanze coloniali, come quello sull'e- 
mancipozione degli schiavi alle Indie occidentali. Que- 
st ultimo progetto surà fondato sul principio di una 
emancipazione completa, con una risarcimento ragio- 
nevo'e pei coloni. 1 negri emancipati resterebbero 
tuttavia pel corso di dieci anni addetti alle pianta- 


gioni alle quali appartengono attualmente per abi- | 


tnarli a poco a poco al lavoro volontario. Il governo 
incoraggerà inoltre le immigrazioni dei Cinesi verso 


la colonia di Surinam. 
S.A. il duca Bernardo di Sassonia Weimar e 


il ministro di Stato: sig. Rochussen  lianno formata 
una Commissione per raccogliere doni per Giava. 
Una colletta latta qui ha prodotto oltre 50,000 fr. 


Nelle altre città del regno furono fatte colletto ana- | 


loghe. 
oi 

— La Correspondencia di Madrid reca lo se- 
guenti notizie di S. Domingo: 

Si fu il 28 marzo che le popolazioni delle lo- 
calità più importanti della repubblica domenicona 
sino alle frontiere di Maîti pronunciaroasi in favore 
della Spagna. Puerto-Plata fu il primo luogo che 
proclamasse la sua incorporazione alla Spagna, e ri- 
conosciuta la sovranità d' Isabella IT, fra quella po- 
polazione, l' incorporazione alla Spagna fu parimente 
proclamata col più grande entusiasmo. 

Le truppe spagnuole che sbarcarono il 6 a 
S. Domiugo non han fatto che mantenervi 1’ ordine 
e non hanno agito che giusta gli ordini del presi 
dente il generale Santa 

Immediatamente dopo che il generale Sorano 
chbe conte 


mingo) si fè premura di spedire alla baia di Samana | 


la fregata Blanco con uva compaguia d' artiglieri 
altre truppe. 

Nullameno, la manifestazione del voto degli abi- 
tanti si è effettuata senza opposizione di sorta , € si 
è verificato che non solo le autorità, ma ben anci 
tutte le persone ragguardevoli dell'isola , avevano , 
di comune accordo, proclamato per loro soy 
regina Isabella HI e la loro reincorporazione alla ma- 
dre patria con rentimento di gioia. 

Altre località importanti di S. Domingo eransi 
pronunziate per la Spagna prima della capitale. 

L'atto stesso a S. Domingo per la proclama- 
ione della regina Isabella Il è concepito in questi 
termini : 


« Nella pobilissima c° fedelissimo città di S. Do- | 


ch’esso | 


delle dimostrazioni favorevoli di S. Do- | 


mingo, il giorno 18 di marzo 1861, noi sottoscrilti, 
riuviti nella sala del palazzo di giustizia di questa 
capitale, dichiariamo che, di nostra libera e sponta- 
nea volontà, in nostro proprio nome come in quello 


di coloro che ci hanno conferito il potere di fario, 
Ì 
ma esovra- | 


proclamiamo solennegiente per nostra ri I 
mu l'altissuma principessa donna Isabella IT, deponen- 
do nelle sue mani la sovravità che noi abbiamo ser i 
citata finora in qualità di membri della repubblica | 
domenicani. Dichiariumo inolue che per nostra. li- 
besa ce spontanca volonta del pari che. per quella 
| del popolo di cui siamo qui i rappresentanti, noi vo- 
gliumo che tutto il territorio della repubblica sia an- 
nesso alla corona di Castiglia alla quale esso ap- Î 
parteneva prima del trattato del 18 febbraio 1833 
in sirtà del quale S. M. Cattolica riconosceva come 
indipendente lo Stato che oggi di sua propria volon- 


tà e spontaneamente li riconosce di bel nuovo come 


legittima sovrana. 

In fede di clie ci siumo sottoseritti in debita 
formia di propria nostra mano. 

Pedro Santana—Antonio A. Alfun— Jacinto 
de Custro-—Felipo Fernandez D. de Castro. » 

ti scnerale ch'era stato il presidente della repub- 
blica dominicana © che si trova essere oggi il gover- 
natore di quella provincia, in nome di SM. ha co- 
minicato il 30 marzo la decisione generale degli abi 
tanti di quella parte dell'Isola alle persone. più rag- 
guardevoli ne termini seguenti: 

Ho l'onore di anmunziarvi che non si alza da 
tutte parti che uni sola voce per chiamare e procli 
mare a nostra regina e sovrana l'altissima principessa 
donna Isabella IE 

Abbiamo giù in poter nostro 1 documenti cite 
provano codesto desiderio della colonia, che emana 
dalle provincie di S. Domingo, Seybo, Azna, Ve 
Santiago e da tuti gli altri punti dell'isola in cui 
sventola i! vessillo spaguuoto che garantisce le nostre 
libertà. 

Gradite le congratulazioni che noi dobbiamo di- 
rigerci mutuamente per la parte che ciascuno ha 
presa al ioia generale cui masifesta il popolo di 

ire assicurato il proprio avvenire 

Dio vi conservi per molti anni, 

S. Domingo, il 30 marzo 1861. » 

Pare che sia stata indiritta una circolare dal 
verno spagnuolo a tutti i suoi agenti diplomatici ac- 
ereditati presso le Corti estere, nella quale è detto 
che la Spagna è stato affatto straniera all'annessione 
| effetivatasi a S. Domingo, ai 
sarebbe inconveniente e indegno della nazione spa- 
figli i quali desi- 


iungendo tuttavia che 


nola respingere coloro tra su 
derano rieutrare in seno della madre patria, tanto più 
| che non può revocarsi in dubbio che il voto non sia 


stato spontaneo © erale. 


— 


assy recano che | assemblea di 
yz , il mantenimento dei 
ri della Bessa= 


— Lettere di 
| Moldavia ha votato d'ur 
privilegi estesissimi dei coloni bu 
rabio. 

Un rapporto peesentato al principe dal sig. Ma- 
vrojeni, ministro delle finanze di Moldavia, palesa un 


deficit di 9 milioni di piastre nel bilancio. Ei pro- 


pone per sopperirvi un prestito di 7 milioni di pia- 
stre, aggiungendovi i due milioni di piastre, ammon- 
tante delle economie probabili dell’ esercizio. 


I 


— L'Indépendauce belge ha una corrispondenza 
da Pietroburgo da cui togliamo qualche brano che ci 
sembra importante 

« Una cosa molto singolare si è che quando in 
tutta l'Europa regnano timori di guerra, il pubblico 
di questa città non sembra menomamente partecipar- 
vi. Ciò dipende certamente da che esso non vede al- 
cui movimento importante di truppe, nè alcun prov- 
vedimento che faccia prevedere una leva, e pensa 
che, se vi fosse immineuza nei pericoli di cui 
parla, la Russia non rimarrebbe tranquilla. Tuttavia 
tina voce vaga circola fra i militari, secondo la quale 
questa volta la guardia avanzerebbe..... È evidente 
che non potrebb'essere quistione dell: Polonia, contro 
la quale non vi è a battersi, e che queste voci si 


riferiscono ad altre eventualità. » 
Parlandosi poi delle cose di Polonia , la corri- 
spondenza dice che ha fatto cattiva impressione nel 


pubblico a Pietroburgo l'udir che il generale Kruleft 
era stato mandato a Varsavia. Questo generale è un 
uomo di un valore materiale egli è quel che chia- 
masi sabreur. 

Questo dispiscere del pubblico russo per una tal 
nomina dimostra come non abbia alcuna animosità 
contro i poliechi. 

« Sarebbe un errore dunque , se 
spondenza, di attribuire questeccellente disposizione 
in favore della Polonia, come alcuni han preteso, ad 
un sentimento d'opposizione rispetto a pratiche ten- 
ro dalla Prussia è 


la corri 


tate, come si dice, presso lo 
dall'Austria per provocare tntti i presenti rigori cc 
tro quello sventurato regno. 

1 migliori persistono i credere che, in conse- 
guenza di questi interessi e non ostante le tradizioni 
dell'amministrazione russa in Polonia, il governo dello 
Cra. quando i torbidi cesseranno, finirà per fare a 
quel regno tutte le concessioni d'ordinamento nazio- 
nale che reclama, e si accomoderà con lui pacifica- 
mente. » 

0444-004980 — 

- Il vapore Persia, giunto in Queenstowa, la 
recato notizie da Nuova-York fino al 25 aprile. 

Le comunicazioni felegrafiche e regolari fia 
Nuova-York e Washirgton sono interrotte. 
zionale è giunta a Washington 
fa quella città recavano che 6000 
vicinanze e che il governo 


La guardia n 
Gli ultimi avvisi ( 
confederati crauo nelle 
faceva alzare trincee in difesa delle principali isti- 
tuzioni. Attendevasi un attacco 

Baltimora è in mano della plebe, c vi puevale 
il reguo del terrore. 

L'arsenale di Gospurt a Norfolk è stato arso 
dagli Ufliciali delli Stati-Uniti. Undici navi da guer- 
ra sono state disrutte dal popolo del Maryland, e i 
fili elettrici sono tagliati. 

Il vapore noleggiato dal governo Star of the West 
è catturato dal governo meridionale. Lo stato di 
Itentucky si è dichiarato neutrale. 

Il municipio di Nuova-York ha asseguato dieci 
millioni di dollari per le spese della 

Grossi stuoli di milizie: partono ogni di verso 
il teatro della guerra. 

In Tevas si fanno apparecchi grandi bellicosi. 

“VR TTTOETIC NE TOO SEAN LAN. 


ig) Gol MATTINO 

1 Nord pubblica un dispaccio del conte di Re- 
chberg al conte Appony, ambasciatore austriaco 4 Lot 
dra, in risposta al di io diel conte di Cavour al 
marchese d' Azeglio. Rechberg nega che la Venezia 
non partecipi alle istituzioni liberali del resto della 
monarchia e che ivi non sia possibile altro reggimet 
to che lo stato d' asset i sudditi italiani del- 
l’imperatore non approfitteranno intieramente dei be- 
nefizi accordati alle altre parti dell'impero, ne som 
causa le istigazioni perpetuo venute dal di fori 

Un altro dispaccio, in data di Londra 11, reca 
che nella Camera dei comuni lord Russell, interpel- 
lato intorno all’ andamento delle cose nell’ impero au- 
striaco, rispose essere da sperare che la costituzione 
otterrà quivi grande successo sebbene sussistano dif- 
ficoltà da parte dell’ Ungheria e della Venezia. Nella 
stessa seduta, rispondendo a Fergusson, lord Russell 
dichiarò non csistere dubbio alcuno relativamente alla 
esecuzione degl’ impegni assunti dalla Francia in Siriti 


unse che le forze francesi lasceranno la S 


giugno , e che i progetti del faturo governo della 
a sono ancora in trattative. La stessa dichiarazione 
fu fatta da lord Woodhouse nella Camera dei lordi 
Riguardo alla prima risposta di lord Russell, 
cioè alle diflicoltà che l'impero austriaco incontra 
nell'effettuamento della costituzione da parte dell'U 
gheria, nuove informazioni troviamo su odierni 
gieruali, derivanti dall’avvenimento di cui giorni or 
sono fu data contezza, la morte cioè del conte © 
leki, che ora i carteggi di Pesth attribuiscono pale 
semente, come appunto avevamo accennato , al di- 
singanno da esso provato a fronte dell’attitudine del- 
la Dieta nagherese. d noto che un decreto del mi 
nistero austriaco, il quale ordinava la esazione mili 
tare delle imposte nell’ Ungheria, pareva dovesse 
complicare lo stato in cui versava il paese © Spi 
gerlo all'estremo, provocando ui. conflitto tra il po 
polo e le antorità imperiali...I conte Ladislap '! cleki 
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infatti fece ogui sforzo per indurre la Dieta di Pesth 
a qualche violenta deliberazione © propose di rom- 
perla affatto col gabinetto di Vienna, esponendo 
le domande e le querele dell'U gheria in una spe- 
cie di manifesto ai popoli d' Europa: ma il partito 
della moderazione la vinse. I deputato Peak, l'av- 
versario politico di Teleki, propose alla Dieta di non 
opporsi alla forzata esazione delle imposte, e non 
ostante le proteste di alcuni comitati, la maggioran- 
za della Camera fu d' avviso che le cose avessero il 
loro corso, che le ragioni dell'Ungheria fossero espo- 
ste in un rispettoso indirizzo all'imperatore e chele 
proteste der comitati, prima d'essere prese in con- 
siderazione, dovessero, come ieri dicenino, asso, 
fusi a tutte le pratiche parlamentari. Tali cose 
venivano nella seduta del 7 corrente e questo triou- 
fa del tito moderato che roveseiava ad ni t 
ogni disegno dei rivoluzionari aprendo Ta strada ad 
una completa conciliazione coll'Austria, deve avere 
per certo amareggiato l'animo di Telehi, il quale at- 
tribuendosi per avventura la colpa di quella sconlit- 
tu si sarà indotto a darsi la morte la notte stessa 
del 7 all'otto corrente. 


Né solo dal cinto dell'L 


scemando le dillicoli 


ernia sembra vadano 
chè da altre parti dell'impe- 
to giungono notizie le quali fanno presentire uni 
prossima conciliazione. Così i giornali di Trieste re- 
Ebsirano ogni giorno numerose proteste delle varie 
città dell'Istria contro la risoluzione della Dieta di 
Purenzo che ricusò d' inviare deputati al consiglio 
dell'impero. In seguito di che anche per questa pro- 
vincia va ad adoperarsi quel mezzo che fu praticato 
pel Veneto, commettendo cioè wi diversi municipi 
l'incarico di scegliere i deputati suddetti. 

Come già altre volte abbiamo notato, a seconda 
che la situazione dell'impero austriaco apparisce me- 
no difiicile per rapporto ai suoi alari interni, n 
giori divengono le apprensioni di alcuni giornali re- 
lativamente alla sta attitudine nelle estere quuistioni 
ed è perciò che, mentre da qualche tempo essi non 
fecero calcolo ulcuno di questa potenza per la solti= 
zione delle altre vertenze enropee , oggi tornino di 
nuovo a preoccuparsi della sua possibile ingercuza e 
pongono di nuovo in eainpo alcune notizie che per 
l'attualità dei fatti d'Ungheria erano in parte state 
dimenticate. Quindi i giornali di Lombardia parlano 

i con maggiore persistenza di una Nota collettiva 
che dai gabinetti di Pietroburgo, Vienna e Berlivo 
sarebbe stata diretta a quello di Parigi. Si ripete 
clie questo documento, steso sotto forme conc ilianti, 
ha uu fondo non troppo rassigurante per la pace eu- 
ropea. Le ue corti del Nord richiamerebbero latte 
zioue dell'imperatore dei francesi. sulla politica dei 
suo governo, e lo consiglierebbero ad associare ud 
esse potenze questa politica in un senso più conser- 
valore. 

Inoliwe vogliono le stesse corrispondenze che non 


debba passare inosservato l’ansunzio, oramai positivo, | 


del prossimo arrivo del barone di Hubner a P gi; 
il quale, sebbene i fogli di Vicoma ne attribuiscano 
il vi sl desiderio di visitare sua figlia marituta 
iu Francia, tuttavia in questi momenti è da altri de 
tto come incaricato di una inissione politica. Pre- 
fendono anzi questi secondi che esso debba recare a 
Parigi un progetto di assestamento per l'Italia, che 
racchiuderebbe una specie di ultimatum. 

Il governo francese ha ricevato dal generale in ca- 
po del suo esercito d'occupazione in Siria un nuovo 
rapporto che espone la situazione del paese sotto i più 
tetri colori e si pronuncia contro lo sgombro, a no- 
tivo dei pericoli che potrebbero risultarne per la si- 
curezza dei cristiani. Gli avversari del'o sgombr 
tinsero in quel rapporto nuove speranze e spargono 
con maggiore insistenza di prima la voce che la Fron- 
cia al 5 giugno non si uniformerà agli impegni as 
Sunti dalla diplomazia. Ma l'Independance beige per 
siste nel credere alla evacuazione, ciò che non eselu- 
de l'applicazione di quei provvedimenti che si giu- 
dicassero necessari per soddisfare agli impegui delle 
convenzioni soscritte in Parigi ed alla sicurezza dei 
cristiani in Oriente. Dal dispaccio sopra citato abbia- 
Mo veduto come il governo inglese, anzichè l’inte- 
tesse è la sicurezza di quelle infelici popolazioni, ab- 
Nia a cuore l'allontanamento delle truppe francesi e 
Hou sappiamo ancora quale sia, stato l'esito della di- 
Scussioue che iu Lal. proposito dovette aver luogo 
Ieri 13 nel Senato di Franci 


i al 9 alle 3 ant. il terremoto. A Per 


| terremoto de 


Tutanto parlano i giornali di negoziati che vi 
Seguendo tra le diverse potenze in vista di riorganiz- 
zare la Siria. Molti progetti si posero innanzi; l'uno 
costituisce nel Libano un 
Metà eristiao ; un altro raccomanda l''internamento 
delle due razze in regioni diverse; in luogo di la- 
sciarle vivere, come adesso , nel medesimo paese e 

Ivolta nei medesi villaggi l'una a fianco dell'al- 
ta ; un terzo propone d'introdurt per ogni razza 
governi distioli, e quest'ultimo progetto, che viene 
dalla Porta, sembra avere per se le maggiori proba- 
bilità di successo. "i 

La Patrie dell'Il dice che il 15 lasecranio ‘T0- 


| lone i legni da trasporto per ricondurre i francesi 


dalla Siria 

Un ccio telegrafico da Parigi 1I ansuncia 
che a Giaris, borgo della Svi sd avvenulo un 
incendio terribile. Una chiesa, il palazzo di Città» 
le poste sono stati distrutti. 

Da Pietroburgo 9 giunge notizia che nel Kan- 
sas ed u Peuza sono scoppiati torbidi. 

Da Liverpool si annuncia che il postale ha tra 
Sportato svi milioni per l'America. 


GPERNDIAL 
TernEMOTI 

Da Perugia 9 anmunziasi che quivi e nella vi- 
cina Città detta della Pieve si senti nella notte del'8 
a una scossi 
oudulatoria e una sussuttoria destarono quella popo 
lazione, la quale scese tosto in 1) numero nel 
Nono si ebbe però a patire altro danno che la 
Ma in Città della Pieve hi scossa fu più violenta, è 
alle 6 del mattino si no 
queste continnano. Molte 
vemente e due morti. 

Notizie del 10 da Città della Pieve confermano le 
tristi notizie precedenti e aggiun 
tarono tutta la giornata del 9 frequentissime. Una 
forte alle 7 pomer. e due alquanto meno gravi nella 
notte dal 9 al 10. La popolazione vigilò "all aperto 
ttitta da notte. Molti guasti nella città. La chiesa e 
parecchie case rovinarono intieramento. 

Un giornale dell’ Umbria reca in data dell’ 1 


che le scosse du- 


che il terremoto in Città della Pieve produsse seri 


tasti; che per beu 50 volte si tdirono ripetute 


| scosse; che tutte le case hanno sofferto è rimasero 


serepolate, mentre quelle isolate caddero addiritura, 
come la Chiesa di S. Pietro ove per buona ventura 
si salvò il dipinto del Perugino. 

Der tale disastro si latientano oltre i die estin 
ti, pareochi feriti. IL popolo intero si rifuggiò in emn- 
pugna sotto baracche improvisate. 

Il terremoto si riy violentemente al 
Sera del 10 e non cessò che alle 2 del muttino di 
DIL Non si hanno notizie post al mezzodì del- 
lo stesso giorno, Città della Pieve fosse il 

di tale commovimento di tersa che sì è esteso 
a Piegaro, Monte Leone, Pasiand cc 

I giornali di Firenze poi dicono che il violeato 
noîte del 9 spa: erale coste 
zione nella città di Chiusi ove produsse molti gii 

ecialmente nelle fabbriche della Cattedrale dl 
di S. Francesco, dell'altra della Misericordia 
ed in aleuni stabili particolari. 

La scossa fu sensibile anche a Monte Pulciano, 
Cetona, Chianziano , Sarteano , Radicofani e suo di- 
stretto. A Cetona specialmente si aperse una feudi- 
tura nella torre dell'Orologio publico, rovimarono al- 
cuni camini, e cadde il pavimento d'una stuiza per 
cui uni doni rimase gravemente offesa. Dopo ta 
prima scossa altre se ne fecero sentire per tutta li 
notte del 9 al 10 nelle suddette località; ed in Chiu- 
si specialmente quella popolazione vive in grande ti- 
more. 


Falelia 


Isrwo pi Suez 

I giornali inglesi del 7, hanno fatto sapere co- 
me alla Camera dei lordi lord Wodehouse, rispe 
dendo a lord Camarvon avea dichiarato il taglio di 
Suez essere impresa impossibile, essendo l'Inghilterra 
impegnata a proteggere l'integrità della Turchia. L'O: 
servatore Triestino viferisec come il or Lesseps, 
trovandosi a Trieste negli ultimi giorni del mese tra- 
scorso, dichiarò iu un banchetto dato in suo onore, che 
nel termine di un anno e mezzo il canale di Suez 
surà progredito al segno che i legui minori di 100 
tonnellate, potranno navigarlo. 

Sullo stesso proposito l'Italie dà le seguenti no- 
Uzie: 

L'infaticabile promotore del taglio dell’Istmo di 
Suez, l'illustre Ferdinando Lesseps, passò ventiquat- 
tro ore a Torino col suo compagno di viaggio, il si- 
guor Mougel-Bey, direttore generale dei lavori della 
grande impresa. Arrivato dall'Egitto il 26 aprile, è 
Fipurtito il 27 per Parigi. Siamo lieti di potervi co- 
municare buonissime notizie sul progredire dei lavo- 
ri. Udimmo dal signor di Lesseps un breve riassun- 
to dei più receuti ritrovati che il sig. Mariette, ce- 
lebre per la scopei a E L 
l'imminente pubblicazione dei quali interesserà alta 


overno misto, metà druso, || 


| mente gli egittologi. Il signor Mougel, che tutti co- 
noscono per la sua opera grandiosa sulle dighe del 
| Nilo, ci diede la descrizione dei differenti mec 
mi che inventò per facilitare © accelerare il lio 
dell'isumo. Fra questi il grande piano inclinato mo- 
bite formato dia una lunghissima tela, per trasportare 
le terre a misura che si estraggono, merita speciale 
menzione. Il vapore di moto a queste macchine, ci 
che prova , per dirla di passaggio , che in un'altra 
epoca il taglio dell'Istuo avrebbe incovtrate diflicol- 
ta bev più forti di tempo c di danaro. Il sig. Mou- 
gel, nel suo lungo soggior gitto, fece cono. 
uza davvicino con nomini e cose del paese, e fu 
veramente fortunato in tutto ciò che ha fatto per 
tirare, stimolare © organizzare gli operai, e per faci- 
litare i lavori. 

S'è costruita un' isoletta all’ entrata del Porto 
Said per scaricare con facilità e rapidità gl'immensi 
materiali che vengono trasportati immediatamente nel- 
l'interno dell’Istmo, col mezzo di strade di ferro co- 
| strutte espressamente. 
| Le centinaia di battelli, che nello spazio di quin- 
| dici mesi entrarono nel Porto - Said, sempre bene è 
Seuzi varie, dissipano ogni sospetto sulla sicurezza 
dell'entrata nel nuovo Bosforo. Ottomili lavoranti e- 

Mi sono ocempati a scavare la parte dell’ Istmo 
conosciuta sotto il nome di Senil-d'El-Guisir, È que- 
che però si 
i con facilità in tre mesi. Quando que- 
sta collina di sabbia argillosa sarà aperta, si giu 
rà al lago di Timsah, nel mezzo di Il'Istuo , donde 
fino a Suez più non s' incontresammo forti difficoltà. 

I sig. di Lesseps assienra che fra un anno for- 
se, l'unione dei due mari sarà compiuta, e che si 
| potra cominciare il cabotaggio a traverso l'Istmo. Le 
segue del Nilo renderanio 1 antica sia fertilità al- 
l'istino , alli famosa terra biblica di Gessen se per 
i mezzo di un canale verranno condotte alle due estre- 
mnità dell'Istmo, facendo il gito del tazo Tinsah, sulle 

cui rive sta sorgendo una crande cito, che al'eg- 
| giera: probibilmente per importanza commerciale 
f politica coli'sntica metropoli dell'impero bizantino. 

Il vicerè d'Egitto, al sto ritorno da Medina, si 
è tolto per tin po di strada, per visiture i lavo- 
ri dell'ismo. de''oiali si mostrò assai soddisfatto, 
L'intera armata degli operai continua a proclama 
| signori Lessepy e Mongel came loro. padri, pere 

non cessano d' invigilue alla salute, al benessere di 
esta Buona popolazione. E siamo felici di potere 
gere ele il sig. M. Mardon, imprenditore ge 
nerale dei 'avori, corrisponde degnamente alla giusta 
fiducia che la Società dell Estimo ha in ini riposta 
La vera civiltà apporterà. presto immensi var 
ivvicinando con intimi legami Oreste all'Oe- 
cideate. Questa via si sostituirà all e perie 
losa mavigazione intorno all’'Alrica, pel capo delle Tem 
peste; bisogna azziungere che il continente africano, 
quella cotanto vasta e ricca parte di mondo. ci è ap 
pesa: conosciuta in alenma dele parti del sio immen- 
so perimetro. È quanto all'Italia basti vifettere < che 
i appesa Napoli sarà congiunta con una stradu ferrata 
all'antico porto di Brindisi, si potrà recarsi dalle fal- 
de delle Alpi al Mar Rosso in meno di cinque gior- 
| ni, perché Briadisi non è lungi da Alessandria. che 
due giorni e mezzo. Qual prodigio di rapidità, quale 
i facilità di trasporti! 


I sta da parte più diflicile dell'impresa, 
i Stiperar 
Ù 


Trizensro rLertRIco IN Pinsix 


I Feduya , giornale oNiciale di Teheran, negli 
ultimi suoi numeri giunti a Parigi, dice il 4. des 
Debats , dà una descrizione particolarezziata dello sta- 
bilimento della prima linca di comunicazione tel 
fica che funziona in 1 da tre mesi. 

La linca segue la crande strada delle carovane, 
| da Teheran alle città di Kazvine, Ebehr, Zendjane , 
e Miuné per riuscire a Tebriz, percorrendo la distiu- 

di 100 fersekhs, equivalenti n 400 miglia ingi 
Il giovane sovrano di Persia Nacir 
: in persona all''inaugurazione di quella lisca 
ennaio. Quel mattino si portò agli ufici tele- 
grafici che si trovano sulla spianata del palazzo im- 
periale. Tutti i diguitari della Corte in gran pompa 
i e migliaia di spettatori accorsi dalle provincie. assi- 
stevano alle esperienze. 

Le domande si facevano in guisa da poter es- 
sere sentite da tutti e ogni risposta, appena giunta © 
proclamata ad alta voce, era salutata dalle grida giorose 
della folla e da salve d'artiglieria. Chiunque conosca l'at 
dente immaginazione degli Oricutali e l'amor loro al 
maravizlioso, si farà di leggeri un'idea dell'impres- 
sione prodotta sullo spirito di quella moltitudine , 
quando iu capo ad aleuni minuti il messaggio giuu- 
geva da Tebriz a Teleran dopo aver superato la di- 

anza di dodici giornate di curovan 

L'eroe della solennità fu Ettiz d-ou-Seltanet, zio 
dello scià regnante e nel tempo stesso ministro della 
istruzione pubblica, provvisoriamente incaricato del- 
l'ispezione dei lasori relativi al telegrafo. 

Terminata la festa, il ministro dell'interno rice- 
vette dallo Scial una pelliccia di onore e un pugnale 


la-del serapeum , fece in Egitto, | 


fregiato di diamanti, il direttore dei telegrali una de- 
zione, uno seiallo e un aumento di stipendio. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
eo 


Giovedì 16 Maggio 1861 alle ore 5: pom., 
nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, l'Eto 
e Rio signor Cardinale Anton-Maria Cagiano Peni- 
tenziere Maggiore, aprirà il corso Accademico con 
una Orazione di libero argomento. 


Si è pubblicato il Manuale Popolare di Medi- 
cina Veterinaria contenente le coguizioni e prattiche 


ll num. 11 al prezzo di paoli otto legata 


necessarie per prevenire, curare e guarire le malat- 
tie dei Cavalli, Bovi, Vacche, Pecore, Cani ecc. non 
che il modo di conoscere e perfezionare le razze de- 
gli avimali domestici; con due Appendici, un per il 
governo delle Api, dei Bachi da Seta, dei Canarini 
e del Pellame: l'altra per i rimedi delle malattie del 
corpo umano, cavati diligentemente dalle piante no- 
i ed altri semplici, del celebre Medico Mattiolo 
cati di campagna, con cento se- 


str 
utili in ispecie alle 
creti a vantaggio dell’ economia rurale e domestica 


Opera compilata da Adone Finardi 


i, Conduttori di mandre, e di tut- 
governo degli animali domestici. 
di pagine 672 in 8° trova- 
alia Tiberina in piazza Poli 
la rustica. 


Maniscalchi, Vac 
ti quelli addetti 

La suddetta Oper: 
si vendibile nella Tipog 


DA VENDERSI IN SVIZZERA 


NELLE VICINANZE 


DEL: LAGO E DELLA CITTA DI COSTANZA 
—celeo— 


Due Castelli, o soggiorni di Villeggiatura aventi 
gran numero di Sale e di Camere, è 
giardino e campi. 

Il primo, denominato la Ville di Hard, è 
chissimamente amobigliato, e circondato da gran 
dino, pel quale scorrono due ruscelli; questa tenuta 
comprende in tutto 67 Campi. 

Il secondo, denominato Villa di Wolssbery, non 


{lia molte mobiglie, nè comprende più di 9 Campi, e 


si vende a buon pre 


Indirizzarsi . franco , al sig. Federico Amman , 


con annesso 


Da affittare al Palazzo in via Monserrato n. 23 


Due grandi appartamenti, esposti al sole, con scu- 
deria, rimessa, terrazza superiore, con acqua di Trevi 
nelle cucine. 

Quattro grandi locali terreni a volta, commodi 
per deposito di mercanzie. 

Dirigersi al portiere per le chiavi. 


= a 


Bernardino Zacconî Agente Commissionario al 
Pozzo delle Cornacchie num. 58, previene i signori 
Negozianti Orologiari di essere il Rappresentante in 
Roma del Comptoir di Orologeria della Fabbrica di 
Ginevra per la vendita a Commissione su Campioni 

li Orologi di Oro e di Argento , ‘atole di Mu- 
sica ec. cc. a prezzi molto vantaggiosi di Fabbrica. 
n mT.__—__mtln 

Casa d' affittarsi in Piazza Campitelli Num. 3, 
secondo piano composto di N. 12 vani e soflitti con 
Acqua da bere e vasche da lavare. Per vederlo di- 

rsi dal Portiere. 


Secondo piano d' aflittarsi nella via Coronar 
num. 34 di num. 7 ambienti con Salone lungo pal- 


Su quelle più accreditate di distinti professo! 


ad uso dei Possidenti; degli Ufliciali 
Maestri di Stalla, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL' 


Confronto delle scale 2872! 757", 96; 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


autemeridiano 
pomeridiane 
cri 


Cavallerizzi, Cacciatori, Cocchieri, 


di Cavalleria, 
via, in Svizzera. 


Consigliere Cantonale a Ermasingen, Cantone 


7307", 89; 


Vergine. 


mi 49, lurgo palmi 33 + 


Termometro ind 


centigrado Urtdltà 


cielo scoperto 


8 Girretti e 
0 Peusam. velat 
2 Nuvoloso 


PONTIFICIA CORRISPONDEN 


IROLOG 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor 


Termometrografo Vento 
direzione 
velocità in 


massimo minimo 


Cucina, Fontane ed Acqua 


ZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
in gmm 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


IRVAZIONI DIVERSE 


Barometto 


IDATA io millimetri 
ridotto a è 


Roma. 
Ancor 
13 Maggio Bologna ;;x. 


Ferrara 


Siato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro TRI 
centigrado Une 


4 Cirrato 


DEPURATIVO DEL SANGUL 
STRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composro 
DAL DOTTORE SMIT 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Coll 
chirurgico di Roma si vend 
Salsapariglia . rimedio effi 
malattie del sangue € della pelle 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. (ol 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scroiolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, o di qua 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangi 
possono molto sperare da questo farmac 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen 
te al medico € più commodo all'a 
perchè contiene in_ piccolissimo 
tutte le virtù mediche e delle decozioni © 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

Il deposito in Roma è presso la farm 
cia del sig. Bales 


issitmo nelle 
composto 


H. Jarret il quale affitta Covalli da Sella 
posto’ in piazza del Popolo in Roma N. 3. 
avendo smarrito uno dei detti cavalli dato in 
affitto il giorno di venerdì 3 scorso con i 
contrasegni storno Scuro, ed altro Marcato 
da una ganassa, al ginocchio, un segnale di 
una caduta, uno sforzo al nodello della gam- 
ba dritta, con sella e briglia inglese, di raz- 
za araba dell'età di anni 7 alto palmi sei e 
un quarto. Chiunque lo avesse trovato ri- 
portandolo al locale sopraindicato gli sarà 
dato un giusto compenso. 


AVVISO DI CONCORSO 


ALLA CONDOTTA MEDICO-C! 
DEL COMUNE DI AFILI 


Essendo vacante la condotta Medico-CÌ 
rurgica di Afile coll'annuo onorario di scudi 
220 pagabili in eguali rate mensili posticipate 
se ne dichiara aperto il concorso durante il 


termine perentorio di un mese dalla da 
del presente, entro il qual termine potranno 
piranti diriggere alla Mag.stratura, Su 
o per Afile, franeli di posta colla istan 
4a in carta da bollo i seg. documenti. 
Fede di nascita. 2.° Diploma di Lau- 
delle Università 
a ciò abi 3.° Attestato di 
ente data della buona condotta morale, e 
4.° Documento di recente dala 
sia nubile, 


se con figli, e quanti 5.° Certificato di sana 
costituzione fisica parimenti di recent 
ed altri se ne hanno. 

Gili obblighi alla condotta sono 

Di assumere l'esercizio pri 

dal giorno del 
endo consiare 
avere rinunziato a qualunque imp: 
cui per avventura si trovasse. 

2. Di esibire nello stesso tempo gli ori 
ginali dei requisiti, che avesse presentati in 
copia, onde farne l'opportuno confronto: ove 
poi questi non si trovassero conformi si a- 
vranno per non esibiti. 

La inosservanza ai precedenti articoli 
importa la caducità della condotta. 

4. Dovrà prestare la sua opera gratuita 
indistintamente a tutti gli abitanti dell’ inca- 

e della campagna, quando di questi 
secondi verrà somministrato il mezzo di tra- 
sporto, € sarà chiamato il Professore in ora 
comoda a potersi restituire in paese. 

Dovrà prestarsi gratuitamente a qua- 
lunque operazione di alta, e bassa Chirur- 
gia, e qualora non fosse matricolato nell'al 
ta chirurgia sarà a di lui carico ogni cura 
relativa a tal facoltà, come pure rimane ob- 
bligato alla inoculazione del Vajolo, alle ope- 
razioni ostetriche, agli atti fiscali, alle cure 
dei feriti, salvo il diritto di esiggerne il pa- 
gamento dagli autori dei delitti, qualora ve- 
nissero condanaati a forma in tutto dell’or- 
dine circolare della Segreteria di Stato 10 
sett 1895 N. 38117. 

6. Finalmente dovrà prestare l’opera sua 
nell' istruire gratuitamente due giovani in 
Ostetrica da presentarglisi dalla Magistratu- 
ra, e nell'assistere la Deputazione Sanitaria 
Comunale, non potrà assentarsi dal Comune 
senza il permesso del Capo della Magistra- 
tura, ed in caso di rinunzia alla Condotta , 
non potrà abbandonarla se non dopo due 
Mesi dalla data rinunzia a forma del Dispac- 
cio del Camerlengato del 14 maggio 1829 
N. 42511 per il che resterà depositata presso 
l'esattore la metà dell’onorario del primo 


Termometrografo Vento 

direzione 
è forza 
massimo minimo 


21,8; 11,7 o 


NETROKE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


———_—_—_—|—_____________—< 


mese da consegnarsi allorchè partirà, verifi- 
tale condizione 
Residenza Municipale li 12 mag 


Ul Priore 
Olivante Rossi 

fa noto a chiunque possa averne i 
. e per ogni effetto di legge, che tutti 
bili, letti, biancherie, gd altri oggetti 
ritrovati in casa dopo la morte di Gius ppe 
Lorenzini, ed ora esistenti presso la di lui 
figlia Angelina Lorenzini, sono di esclusiva 
proprietà della d. Angelina, comechè pro- 
venienti dall'industria de'suoi lavori. Onde ec 

Luigi avv. Biamonti 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza dell' Ecco Trib. civile 
di Viterbo 2 maggio 1861, è stato surrogato 
il sig. Domenico Ottavi ni legale presso il 
governo di Valentano in consulente dell" 

istrazione della eredità del fù Bernardo 
Lucattini di Piansano, quale ha emesso in 
alli del sullodato tribunale l' obbligo di be- 
ne e fedelmente adempierlo. 

Viterbo 11 maggio 1861 

Biagio Paffetti Proc. 
Illo sig. avv. Garinei 
istanza del sig. Raffaele Maria (ira- 
ziosi ammre testamentario del Patrimonio 
Papari Venturini domic. via della Stamperia 
rapp. dal solt. Proc. 

Si deduce a' notizia del sig. Pietro Gual- 
dani d’incognito domicilio, qualmente S. S. 
Hilma nell'udienza del 26 aprile p. p. emanò 
la seguente sentenza = Prefiggiamo al R. ©. 
il termine di giorni 5 a pagare scudi 16 70, 
pigione a tutto febbraro p. p., quale scorso 
inutilmente lo condanniamo al pagamento di 
detta somma , ed all’evacuazione attesa la 
morosità colla condanna alle spese. 

Li 10 maggio 1861 affissa copia alla porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. 


Trib. civ. di Roma = {.° turno 
__ Ad istanza di Francesco Caselli via della 
Valle n. 66 rapp. da F. Lasagni proc. deput. 
dalla Cong. di s. Girolamo della Carità. 

. Si citano gl’infr. in seguito della cont. 
dei 7 corr. a comp. dopo $ giorni, ed in se- 
guito della dichiarazione in atti emessa, am- 
mettere l’ist. al beneficio della cessione de' 
beni e dichiarare essersi fatto luogo al con- 


corso universale dei creditori; nonchè or- 
dinare la sospensione dell'arresto personale 
contro l'istante, e su ciò la sentenza sal- 
vo ec. 

Sig. Antonio Merli - Otto Sechuman 
Filippo Manservisi e chiunque altro possa 
avervi interesse, 

F. Lasagni Proc. dep 


Roma il giorno di sabato 11 marzof$6! 
alle ore 10 ant. 

Ad istanza della Ven.Arch. ed Ospedale 

ia Trinità de’ Pellegrini e convale 

di Roma rapp. dal Proc. Rotale sis 


Contro i sigr. Anna Morelli erede del 
fù Luigi Morelli, e Vinc. Tofanelli marit 
della med. per aflissione a forma del $ 453 
In vigore di una sentenza emanata dall’ Il! 
sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. di 
Roma il gio 416 gennaro 1861 cen la quale 
venne condannata la sud. sig. Morelli nel 
nome ec. al pagamento di sc. 25 canone di 
un'anno della Bottega, e porzione di mez 
zanino siti in piazza Agonale N. 40, e 40 A 
a tutto il 23 gennaro 1860, e di sc. 10 ti 
spese liquidate in sentenza comprese le ul- 
teriori ec. S. P. ec. 

Incaricato io sott. Cursore per eseguire 
detta Sentenza accompagnato dagl' infras 
testimonj mi seno portato in piazza Agonal" 

è giunto per la complessiva somma di sc 

14 ho posto sotto esecuzione l' utile do- 
minio di una porzione di casa posta in piaz 
za Agonale segnata coi N. 40, e 40 A com- 
posta da un vano terreno ad uso bottega, ed 
un vano superiore con sua loggia, confinante 
da una parte la sig. Anna Morelli, dall'altra 
il sig. Gius«ppe Valentini, al disopra il 
Cristoforo Tuccimei, la detta piazza, ed il 
vicolo Lorenesi salvi ec. Quale utile domi- 
nio con tutti i suoi annessi ec. verrà giudi 
zialmente venduto a forma di legge. E così 
ho chiuso il detto verbale che si è firmato 
come appresso. Copie del presente le hon 
tificate una al sig. Tommaso Pressaghi de- 
tentore del vano terreno N, 40 A cons 
gnandola al giovane, altra al sig. Pietro Vi- 
schi detentore del vano superiore al N. |! 
conseg. alla moglie : Altre ai signori Anna 
Morelli, e Vincenzo Tofanelli affiggendole 
alla porta principale dell’uditorio del Trib. 
c.v. di Roma in Monte Citorio. 

Giuseppe Tagliavini testini. 
Niccola Davanti testim. 


Pietro Fiocchi Curs. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Roma pqj 
Per untrin 


All'estero . 


PEI PAGAM 
NELLA L 


vj 


Vescovo 


Appro 
vestiti e cel 
stolica iscril 
pagare i cel 
che si aduu 
sta dei SS 
di preclude 
pimento di 
dell'atto «d 
detta Cauv 
te le loro 0 

L.A 
ti quelli che 
o concessivil 
Velli, rispo: 
Camera de' 
condizione, 
bire negli a 
mera non p) 
turo mese ( 
stificazioni . 
persona chi 
comparsa, 
mento, quan 
noni che s 
dei Tmbuti 
stitura in cd 
a qualsivogl 
investiture d 
mente e col 
e convenient 
li, che sogli 

2. Ino! 
RC. A. dal 
investiture s 
da farsi, e s 
no, 0 se sia 


decennio esi 
dei suddetti 
quali nel pri 
parimeuti no! 
turo Giugno 
za, oltre le 
per altri rapf 
3. Prem 
0 enfiteuta, d 
sToLI Pietk 
parire perso 
tore deputato] 
Camera dei 
@ pagare nell 
canone, rispo: 
R. C. A. in 
minio di qual 
laghi, selve, 
nità, privativ 
fitenessero in 


| cia Monserrato n. 23 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 


franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero ; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Der untrimestre in Wùtto lo Stato Pontifici 


ROMA 45 Maggio 


PARTE OPFICIALE 


EDITTO 
PEI PAGAMENTI DEL CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI 
NELLA CANERA DEI TRIBWTI NELLA VIGILIA E FESTA 
DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 


Lodovico per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano, Cardinale Altieri della S.R.C, 
Camerlengo 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatari in- 
\estiti e cessionari della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica iscritti nel libro de’ censi camerali, debbano 
pagare i ceusi e canoni nella Camera dei Tributi, 
che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigilia e fe- 
sta dei SS. Arosroti Pierro E Paoro, ad oggetto 
di precludere loro ogni scusa d' ignoranza sull’adem- 
pimento di ciò, che debbano eseguire per la legalità 
dell'atto del pagamento, e della comparsa da farsi in 
detta Camera de'Tributi, rammentiamo espressamen= 
te le loro obligazioni. 

1. A tal effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tut- 
ti quelli che secondo le leggi delle loro investiture 
o concessioni sono obbligati pa, » canoni, li- 
velli, risposte, ed altr ricognizioni nella predetta 
Camera de’ Tributi, siano di qualsivoglia stato, grado, 
condizione, preminenza, e dignità , che debbano esi- 
bire negli atti dei Segretari e Cancellieri della Ca- 
mera non più tardi del giorno 13 del prossimo fu- 
turo mese di giugno i mandati di procura , le giu- 
stificazioni , ed altre scritture correlative tanto alla 
persona che in loro assenza per cessi effettuerà la 
comparsa, presterà l'omaggio, ed eseguirà il paga- 
mento, quanto alla traslazione delle partite de' ca- 
noni che s'avessero a proporre nella detta Camer: 
dei Tributi a favore degli altri compresi nell’ inve- 
stilura in caso di morte dei precedenti possessori, ed 
a qualsivoglia altro oggetto risguardante le medesime 
investiture e concessioni,- affinchè possano accurata- 
Mente e coll'opportuno tempo eseguirsi le necessarie 
© convenienti annotazioni nei libri dei censi camera- 
li, che sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta alla 
RC. A. la morte dei possessori, dalla quale, se le 
investiture sono progressive, risultano le traslazioni 
da farsi, e se temporanee, si rileva se tuttora duri- 
no, 0 se siano spirate, ciascheduno enfiteuta o inve- 
stito, personalmente non comparisca a prestare 
l’ omaggio nella Camera dei Tributi, dovrà in ogui 
decennio esibire la fede della sopravvivenza negli atti 
dei suddetti Segretari di Camera. Quelli pertanto pei 
quali nel presente anno ricade il decennio, debbano 
parimenti non più tardi del detto giorno 15 del ven: 
turo Giugno esibire la fede della’ loro soppravviven- 
ta, oltre le giustificazioni di sopra accennate , che 
per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito , 
0 enfiteuta, dovrà nella Vigilia o festa dei SS. Apo- 
stori Pietro E Paoto del corrente anuo 1861 com- 
parire personalmente, o mediaute legittimo procura- 
tore deputato coll'accennato mandato nella suddetta 
Camera dei Tributi per prestare il dovuto omaggio, 
© pagare nella medesima il tributo, censo, livello , 
canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede, e 
R. C. A. ia ricognizione del supremo e diretto do- 
minio di qualsisiano feudi, tenute, villaggi, casali, 
laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esenzioni, immu- 
Uità, privative ed altri qualsivogliono beni, che si 
Filenessero in feudo , censo, enfiteusi, vicariato, go- 


. GORIO XII emanata per canoni cumerali, 


Mercoledì 15 Maggio 


verno, ovvero sotto qualangrie altro titolo ; giusta le 
leggi delle investitare c vosbsttoni. — — = 
A. Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti, 0 con- 
cessiouari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla S. Sede e Camer: Apostolica ne'le investiture e 
e concessioni di pagare i censi a canoni fuori di 
Roma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 27 giu- 
gno nella CASSA DELL’ AMMINISTRAZIONE camenane di 
quella provincia in cui essi sono abilitati a pagare 
il censo 0 canone, rimanendo però in loro libertà di 
soddisfarlo direttamente nei predetti giorni in Camera 
buti. Questi medesimi enfiteuti peraltro , ab- 
benchè abilitati come Sopra a pi 
provincie, avvertano di non essere punto esenti, come 


Pe il canone nelle 


taluno erroneamente opina , dall’ obbligo della com- 
parsa nella Camera dei Tributi per prestare l' omag- 
gio ricercato dulla Bolla della sa: mem; di GRE- 
perciò 
quando essi non compariscano personalmente, per tale 
atto debbano deput: il loro speciale procuratore 
con mandato da esibirsi come su] 
ogni deccanio la fede della loro sopravvivenza, e pro- 
durre tutte le traslazioni ed annotazioni sulle loro 
respettive partite nci libri dei censi camerali che fos- 
sero per occorrere, egualmente che sono tenuti que 
gl’ investiti che debbano pagare nella Camera dei Tri- 
buti. 

5. In caso di mancipza dei sunuamiuati enfiteuti 
tanto nell’ esibita delle sopraccennate giustificazioni , 
fuanto nella comparsa in Camera dei Tributi per pre- 
stare l'atto di omaggio, ed effettuare l'intero paga 
mento di canone, si procederà immediatamente all 
cettazione della devoluzione dei feudi, beni, e diritti, 
camerali, e di altro ad essi concesso e all’ esecuzione 
delle pene comminate nella Bolla di GriGonio xni, ed 
iu altre Apostoliche Costituzioni , e negli editti dei 
Nostri Antecessori , © senza attendersi veruna scusa 
di pretesa iguoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui Supremo dominio si effettua 
nel giorno della vigil 
sroLi Pierro E PioLo, specialissimi protettori di qu 

te, e presso il Supremo Tribunale della 
Piena Camera, così in riflesso del tempo e luogo in 
cui l'atto si csi guisce, ordiniamo e comandiamo che 
tutti gl’investiti, e concessionari, ed i loro legittimi 
procuratori debbano presentarsi nel detto Tribunale 
con quell’abito e decenza con cui si costuma a com- 
parire nei tribunali, ed innanzi ai magistrati supe- 
riori, ed in caso che taluno ardisse di presentarsi in 
guisa diversa, non sarà ammessa la di lui comparsa, 
e si procederà contro il medesimo alla suddetta ac- 
cettazione, come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del Nostro Predecessore del 15 giugno 1816, 
o dell'art. 7 degli altri emanati nel Maggio dei sue- 
cessivi anni, dichiariamo che debbano rimaner ferme 
tutte le ragioni del S. Sede e Rev. Camera Aposto- 
lica riguardo ai censi e canoni venduti nell’ antece- 
dente cessato Governo, nonostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in ogni 
tempo sul titolo degli acquisti a forma della notifi- 
ficazione della Segreteria di Stato emanata il 15 No- 
vembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 
to di sopra è stato erdinato, “Poichè, in caso di tra- 
sgressione, si procederà alle pene indicate, volendo e 
decretando che il preseute nostro Editto affisso e pub- 
blicato in Romu e uelle Città pripoipali dellò Stato, 


Gli atti del Governo iuse 


» © rimettere in | 


e festa dei gloriosi SS. Aro- | 


li nel Giornale di Roma sono officiuti 
04000 


Le lcttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, 


re alfrancati all officio 


di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, iluome, e cogn.del irasmitteute, 


hi ciuscuno come sc gli fosse stato personal- 
"intimato: 
Dato in Camera Apastolica questo di 7 Max- 
gio 1861. 
L. Card. Altieri 
Antonio Pagnoncelli Commissario Generale 


della R. 0, A. 
Petto 
PARTS IO OPPIUIALE 


Mentre dall’ alto della ‘Tribuna parlamentare si 
proclama profondo rispetto verso ta S. Sede € si gua- 
rentisce una illimitata libertà ed una indipendenza 
mai più goduta dalla Chiesa, i fatti sono tali da ad- 
dimostrare qual for abbia ed iu qual conto debba te- 
nersi la parola di quei ministri e di quanti altri si dicono 
interpreti delle vere intenzioni del Governo Piemontese. 
Una serie innumerevoli di contradizioni potrebbe a 
dursene ad esempio ; ma per non oltrepassare 1 li- 
miti impostici dalla brevità di un Articolo accenni 
remo solamente quanto accadde non ha suari in An- 
comi, la quale è pur città compresa nei Domini del- 
la Santa Sede. 

Diflusasi la voce che un Ministro Protestante 
sarebbevi giunto per aprir conferenze c per insinuare 
massime contrarie a nostra Santa Religione , l' auto- 
rità Ecclesiastica si diè a tutt uomo per impedire 
l'empio attentato, non risparmiando all'uopo oficii © 
preghiere, ed interessando puranco il Sindaco a vo- 
lersi interporre aflivchè dalla nuova Sciagura andasse 
esente la sua patria. Affettò questi dapprima una 
completa ignoranza di quanto venivagli rappresentato, 
ma finalmente convintone, conchiuse dicendo non po- 
tersi impedire ciò che dal Governo si permettea. 

Infatti nell'ultima domenica del decorso aprile, 
dispensatasi nei callè ed altri pubblici ritrovi una quan- 
tità di libercoli con a terg 
invito manoscritto-ad una radunanza 


della pr pagima lo 
Evangelica , 
ebbe questa luogo, abbenchè per la Dio grazia ri- 
Stretto, per non dir quasi nullo, fosse il numero dei 
concorrenti, e si leggesse nello invito che senza spesa 
surebbesi udita la spiegazione della Sacra S pittura. 

In sulla tine del marzo ultimo cessava di vive- 
res nella fresca età di circa 36 anvi, un individuo, i 
cui antecedenti non potcano malauguratamente citar- 
si ad esempio. Nei funerali, che con solenne e stra- 
ordinaria pompa vollero i suoi amici fare nella Chie- 
su dei PP. Minori Osservanti di Sun Ncesco, tn 
tale, osando ascendere il pulpito riservato solo ai 
Miuistri del Santuario, lesse un discorso in elogio 
dell'eroe defonto e delle sue virtù. 

La profanazione del tempio del Siguore dié luv- 
go a rimostranze da parte dell'autorità Ecclesiastica, 

i era fiducia di veder accolto con favore dalla In- 
tendenza della Provincia il suo reclamo. Per tutta 
risposta l’Intendente volle assistere anch'esso nel di tri- 
gesimo della morte ad una nuova funzione, cl: con inu- 
sitato apparecchio si celebrò nella Chiesa sudetta. Pro- 
testanti insieme a Cattolici presiedevano, direm così, 
alla parte o rito di Chiesa, ed alcuni Ebrei associavano 
i concorrenti © complimentavanli, asseguando a cia- 
scuno il posto che dovea occupare , di quella stessa 

isa chie suol praticarsi nelle Accademie. Ed in que- 
sto senso disse vero il Corriere delle Marche, quando 
annunciava, aleuni giorni innanzi, la funebre ceremo- 
nia n onore ilello estinto signor...... 

Ogui commento a fatti di simil genere readesi 
superfluo, occorrendo ovvie alla mente di chicches- 
sia le conseguenze che deriverebbero alla Chiesa di 
Gesù Cristo quante volte venissero ad attuarsi talu- 


qualche parte d'Italia ed altrove, da chi si dice 
tolice sincero. 
is fatto 
NOTIZIE DIVERSE 

1 gioruali di Napoli riferirono già la rivuncia del 
vice-ammiraglio Di- Negro dalle sue funzioni di Co- 
mandante. È su questo proposito notevole un artico- 
lo inserito nel Giornale Officiale li Napoli dell'8 © 
desunto dai perivdici di Torino cile accenna ai mo- 
tivi di tale rivunciu. Eccone il tenore: 

In queli' arsenale il ladroneccio era talmente or- 
ganizzato ed esteso, che da un giorno all'altro scom- 
parivano armi, vestiurio , munizioni, tutto iusomina. 
— Quanto al personale non v' era luogo di metterlo 
al dovere. — Dappertutto resistenza e ne nza. 

Un giorno fra gli altri non potè riuscire a man- 
dare un nficia e sul S. Michele, cché di 11 di- 
sponibili accusarono tutti non poter andare, 0 per 
dolori reumatici, 0 per la cura, o per altro malore 
immaginario, e poi seppe che nella giornata erano a 
fumare il sigaro ) Toledo. 

Quanto alle depredazioni, avendo fatto arrestare 
parecchi autori delle medesime 
sciame di operai-manutenzoli, che tumultuando , coi 


suscitò contro uno 


revolvers alla mano , ciriedevano il rilascio degli ar- 


restati. Di-Negro, che è uomo da non lasciarsi impor- | 


re dai cannoni, fece testa co' suoi morinai, e riusci a 
a disarmare quella canaglia ed espellerta dall’ arse- 
nale. Agli operai espulsi si uni uno sciame di mal- 
contenti a gridare la croce addosso al Di-Negro. P: 
recchi agguati gli furono tesi, per modo che è co- 
stretto è passeggiare colla scorta dei carabinieri. 

Di-Negro , che uvn è un colosso di salute , ha 
molto sofferto nel fisico è non potrebbe reggervi più 
a lungo. 


OI 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 8 maggio: 

Jeri il Senato ha fissato lunedì per la discussio- 
ne sulla petizione in favore dei cristiani della Siria 
Il relatore siguor Royer si pose allo stesso punto di 
vista, come allorquando si discusse |’ indirizzo: dob- 
Diamo rimettercene al governo, il quale fara il me- 
glio che potrà. 

Questo punto di vista è stato da lui avvalorato 
dalla considerazione, che la questione è in questo 
punto l'oggetto ii attive comunicazioni diplomatiche 
e che non appartiensi al Senato il pregiudicare la so- 
luzione che sarà adottata. 

La Francia ha senza dubbio un diritto di in- 
fluenza che è consacrato da autichi trattati, ma que- 
st' influenza non è esclusiva, essa è divisa con altre 
potenze, ed inoltre la Francia è legata da impegni 
che circoscrivono la sua azione. 

La relazione indica chiaramente | esito della pe- 
tizione. Essa sarà indubitamente rigettata, e saranno 
adottate le conclusioni della relazione che propongono 
l'ordine del giorno. Ciò però non avverrà senza un 

i viva discussione. Tutto il partito anti-1glese, che 
è molto numeroso. si prevarrà di quest’ occasione ( € 
non ne potrebbe trovare una migliore) per inveire 
contro i sacrifizi che ci sono imposti dall'alleanza 1a- 
glese. ; 

La petizione di Siria, sottoscritta da persone di 
tutte le opinioni, senza veruno spirito di partito, di- 
venterà così un fomite di partito. 

Sabbato il Senato esaminerà un'altra importante 
petizione, quella dei pescatori dei dipartimenti ma- 
rittimi del nord contro il trattato di commercio col- 
la Granbretagna. Il trattato sopprime i 4/5 dei dirit- 
ti protettori, e questa quasi soppressione di ogui 
protezione è considerata come un deereto di morte 
per la pescagione francese che non può , competere 
con quella inglese, quella specialmente delle coste 
della Scozia, a cagione del basso prezzo della merce. 

Rovinando tjuest' industria, si costringono le po- 
polazioni marittime a cercarsi un’ occupazione diver- 
sa da quella della: pesca, e togliesi quindi alla mari- 
na imperiale un’ vivaio di marinai. 

Il pericolo è considerato come reale, ed in Fran- 
cia è facile l'allarme, tostochè sono posti a cimento 
gl' interessi della marina. La pubblica opinione si 
preoccupa adunque dell' esito di questa petizione, è 


se la soppressione rovina realmente la pescagione 
francese, qui non si farà buon viso al libero scam- 
hio, ben inteso, per quest'articolo solamente. 

La nuova del suicidio del conte Telchi la qui 
destato grande sorpresa. 

Dopo il suo arresto a Dresda, la porte che rap- 
presentava a Pesth aveva continuato ad attirare. gli 
sguardi su di lui 

Si suppone che il conte Teleki siasi trovato iin- 
barazzato, nel momento in cui ogni soccorso stranie- 
ro pare mancare all'Ungheria, © che posto fra una 
debolezza politica in comraddizione col suo passato 
cd una lotta senze speranza, abbia voluto scampare 
colla morte , da questo terribile dilemi 

Pare che ovunque iu Europa un partito 
preso di pace ad ogni costo. L' Iughilterra e la Fran- 
cia impongono la loro mediazione alla Prassia e alla 
Dunimarea, e l'agitazione polacca è oggi severani 
te giudicata dall’ Ledipendance Belge. 

Dopo la nota del Moniteur, dopo gli articoli del 
Giornale di S. Pietroburgo, dopo le comunicazioni 
scatibiatesi fra Parigi e Pielroburgo, il severo lin- 
guaggio dell’ Independance Belye è stato considerato 

ificativo, e come l'annunzio d'un cangia 
mesto di ggio della stampa officiosa francese 
in favore della Russia. 

L'Imperatore ricevette ieri una lettera del 
Sultano, colla quale gli comunica la nascita di un suo 
che ebbe il nome di Sultano Solimano. 

Il conte di Trani, seniore tra i fratelli di S.M. 
Francesco II, giunse a Marsiglia sabbato a mattina 
sul vapore Querinal, è parti subito per Strasburgo e 
Monico. 


— Leggesi nella rassegna della Andép. belge: 


Corrovo sempre voci costradditorie a riguardo 


| della evacuazione deila Siria. I giornali uMiciosi di 


Parigi che annunziarono questo sgombro, constatano 


| oggi la persistenza del disaccordo fra l'Inghilterra e 


la Francia a questo proposito, non che gli sforzi di- 
plomatici della Porta per giuigere ad un accomoda- 
mento che dia soddisfazione a tutti gl'interessi. Gli 


| ordini che dovcano essere dati da Parigi. all'arseni 


le di Tolone per i preparativi di ritorno delle tru 
pe francesi dalla Siria restano per il momento su- 


spesi 
— RI 


— Ai Comuni di Londra, tornata del 6 corr. : 
Lord Palmerston propone di stanziare come dote 


| delta principessa Alice 30 mila sterlini (750 mila fr.) 


couna annualità di 6 mila sterlini (150 mila. fran- 
chi ). La proposta è approvata. 
Pentinck dice che le notizie degli Stati Uniti re- 


cano molto sgomento. E evidente non potersi evitare 


la guerra civile. Non saravvi aumento di armamento 
€ non puossi temers una diminuzione degl’ introiti 
doganali * Nou vi sarà miseria nei distretti manifat- 
turieri * E il cancelliere dello Scacchiere uou calcolo 
tuttociò nella formazione del bilancio ? 

Lord Palmerston. Nessuno più di me duolsi per 
le notizie d' America : ma bene improvvido sarebbe 
stato chi noa prevedeva questi avvenimenti. Dal prin- 
cipio di qi irata contesa fu chiarito che i 
motivi di disumione erano sì profondi che la separa- 
zione era inevitabile e le passioni sì scatenate che la 
Separazione non si poteva fare senza lotta Non v'ha 
dunque motivo di modificare i progetti finanziari del 
paese. 

— Nella Camera dei lords, tornata de! 6 eor- 
rente , il conte di Carnarvon , preso pretesto della 
comunicazione della corrispondenza scambiata tra il 
governo di S. M. la regina e il console generale di 
Egitto, interpella il governo sulla faccenda dell'istmo 
di Suez. È noto, dice il Moniteur Universe! nel suo 
bollettino, essere in Ioghilterra idea fissa che l° ese- 
cuzione del canale di Suez è impossibile, e i nobili 
lord chie presero successivamente a parlare si affati- 
carono a provare che gli azionisti dell’ intrapresa a- 
vevan fatto un pessimo affare. Ma la quistione della 
riuscita non rigu: che gl’ interessati, e lord Wo- 
dehouse, che rispose pel governo, dopo di aver mo- 
strato di commiserare la sorte del vicerè il quale 
perderà infallibilmente tutto il danaro che impegnò 
in tale impresa, dovette alla fin five ammettere che 
quel canale potrebbe compiersi e in questo caso di- 
chiarò, e ciò nou potrebbe contestarsi, the si dovrebber 


È : 


prendere guarentigie per la sicurezza dell'impero otto- 
mano e per impedire che niuna delle potenze interessa- 
te in quella via di comunicazione venga privata, spe- 
cialmente in caso di guerra, dei vantaggi di cui go- 
dessero altre potenze. 

— Traduciamo dal Times la risposta data da lord 
Palmerston al signor Maguire nella seduta della Ca- 
mera dei comum delli 7, relativamente alla quistione 
delle Isole Jonie: 

lo penso egualmente che il risultato di questa 
discussione sarà di qualche beneficio alle Isole Ju- 
nie. Essa servirà, spero, a convincere quelle popoli- 
zioni, che il governo di S. M. la regina, il Parla 
mento, e tutto quanto il popolo di questo paese, non 
nutrono verso di esse altro sentimento, che quello di 
ua ardente desiderio di contribuire alla loro felicita 
e prosperità, e confido ch' esse saranno animate dal- 
la convinzione, che noi no vivamente solleciti ili 
promuovere la loro felicità e prosperità, che nulla ci 
potrà indurre ad acconsentire, che esse per vi al- 
Diano a sopportare la calamità e il grave danno che 
lauro ne proverebbe dall anuessione al regno della 
Grecia 

Per da qual cosa, sta benissimo che si parli di 
quell’annessione, come di un desiderio di quel po- 
polo delle Isole Jonie; ma se alcune onorevoli Gent- 
lemen conoscessero la presente condizione delia Gre- 
cia, lo scontento che la vi domina, e gli indizi di fu- 
turi eventi che, sono contrari alla interna tranquilli 
tà, io sono certo ch' essi penserebbero, avere il 
verno di S. M., nell'interesse delle Isole Jonie, ret- 
tamente giudicato, ricusando di accondiscendere al 
l'espresso desiderio di una conziunzione colla Gre- 
cia. Noi stiamo adempiendo un dovere impostoci da 
un trattato e da un doveroso sentimento di riguordo 
verso il popolo delle Isole Jonie, fermamente ricu- 
sando di acconsentire a quella domanda. Confido che 
il popolo di quelle isole si unirà al governo di S.M. 
per procurare di effettuare quegli ioterui  migliora- 
menti di cui la loro condizione è suscettibile, e po 
so assicurare la Camera, che se questa disenssione 
contribuisse in qualche modo ad agevolare alcun ac- 
comodamento, noi dovremmo ringraziare l'onorevole 
sentlemen ( Maguire ) per avervi dato origine 


— Parcechi giornali inglesi e fra essi il Globe 

e il Morning Chronicle , fauno preseutire che lord 
Herbert, ministro della guerra , sarebbe costretto in 
breve, a cagione del cattivo stato di sua salute, a 
Cardwel sa- 
rebbero desiguati fra coloro che potrebbero essere 
dere a lord Herbert nel dipartimento 


dare la demissione. Lord Elgin e i 


della guerra 

pverno spaguiolo ha concluso un trattato in 
Inghilterra per la fabbricazione e la compra di treuta 
mila fucili nello scopo di, uniformare e migliorare 
l'armamento dell'esercito. La fabbricazione sarà futta 
conforme ul modello spagatolo, 

Sono arrivati io Inghilterra agenti dell'Amer 
per fare acquisto di cannoni rigati Armstrong, Clay 
e Blacheley e di 200,000 fucili e revolvers 

Dicesi che il sig. Seward, ministro famericano . 
abbia indirizzata una nota al sig. Tessara, ministro 
spagnuolo, nella quale egli protesta contro la spedi- 
zione spagnola a S. Domingo, e gli ricorda la buona 
fede di questo governo in tutte le sue relazioni colla 
Spagna. Copie di questa protesta sono state rimesse 
agli inviati inglesi e francesi. 

Il Globe pubblica la lista seguente dei vascelli 
americani distrutti nel cantiere di Norfolk; Pennsyl- 
vania, 120 cannoni; Columbus, 80; Delaware , 80; 
New-York, 84; Etat-Unis, 50; Columbia, 50; Rari- 
ton, 50; Merrimee 40; Plymonth , 22; German 
town, 22; Dolphin, A. 

È una grande perdita per la mariva militare de- 
gli Stati-Uniti. 


— La situazione de 


affari agli Stati-Uoiti, 
dice The Army and Navy Gazette del 6 marzo, ha 
imposto al Governo britanno la necessità di 


tare la squadra comand dal contrammiraglio 
Alexander Milner. Tre vascelli sono stati messi ieri 
in attività di servizio. Essi saranno probabilissima- 
mente mandati al più presto possibile nell’Ameri 
del Nord ed allo scalo dell'India occidentale. Si spe- 
diranno nello stesso tempo dvi bastimeuti‘ già prooti 
a fur vela, per proteggere . gl’ iuteressì iuglesi messi 
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in pericolo dallo stato di agitazione d'una parte con- 
siderevole del continente americano. 

— Scrivono alla Patrie d: Londra, in data 
del 7, che l'ammiraglio ha ricevuto un pporto uf- 
ficiale constataute la situazione delle difese del titto- 
rale della Granbrettagoa al primo maggio. Risulta da 
questo documento destinato ad essere comunicato al 
Parlamento che le coste dell’ Inghilterra si trovano 

gi divise in undici circondari, i cui punti di di- 
visione, stabiliti strategicamente, sono i punti avan- 
zati del litorale. 

Ogni circondario è posto sotto il comando su- 
premo d'un capitano di vascello, faciente funzione 
di commodoro, e che ha sotto i suoi ordini un nu- 
meroso personi Egli possiede mezzi di difesa fissi, 
e mezzi di difesa mobili. 

I primi, oggidi terminati, consistono in batterie 
di costa armate di cannoni Armstrong, iu una serie 
di fortificazioni rasenti, costutte principalmente sui 
punti ove la disposizione della costa rende gli  sbar- 
chi più fucili, in posti di guarducoste e di sentinel- 
le. comunicanti fra loro. Questi mezzi difensivi han- 
no per centro e per capuologo militare un porto di 
rifugio, vasto, profondo, d'un facile accesso, protet- 
to da numerose opere, avente dei magazzini d’appro- 
vigionamento e dei lavoratoj per riparare i bastimen- 
ti da guerra. 

Un vascello ad elice, chiamato B/ock-ship ; vi 
staziona portando la bandiera di comandante, il quale 
lia inoltre, sotto i suoi ordini delle cannoniere e 
delle batterie galleggianti. 

Le difese mobili sono le truppe di fanteria di 
linea, le milizie, i volontari, i doganieri guardacoste, 
organizzati ed armati militarmente. 

Per completare il sistema , te una riserva 
marittima importante che ha ricevuto il nome di 
squadra del canale, e di cui il corpo di battaglia si 
compone di dieci vascelli al elice. 

I complesso delle difese del littorale inglese è 
collegato con un telegrafo elettrico di ciutura che è 
condotto a termine. Il rapporto domanda istante- 
mente che si attivi la costruzione della ferrovia stra 
tegica che, come il telegrafo elettrico, deve rianuo- 
dare tutte le parti del Tittorale © servire al rapi 
trasporto delle truppe e del materiale sui punti mi- 
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— Rechiamo estratti di giornali americani ed 
altri più ampi particolari dei fotti recenti, di cui già 
demmo un sunto telegrafico: 

Leggesi nel New York Herald: 

Abbiamo gravi notizie da Washington. Il nostro 
reggimento 7 e l'8 del Mussasciusett sono senz'altro 
contrasto giunti nella capitale. Il governo ha spedito 
messaggi domandando truppe, da essere spedite il più 
tosto possibile, e quanti più cannoni si possono. È 
necessario afforzare la capitale, perchè i separatisti 
sono iu gran forza nelle vicinanze, e si apparecchiano 
ad investirla. Dicesi che il generale Beauregard e lo 
Stesso presidente Davis sieno nella Virginia in pro- 
cinto di comandare l'assalto. Scarseggiano i viveri in 
Washington. 

Si hanno nuovi particolari del terrorismo che 
regna in Baltimora. Non si permetteva ad alcun 
pore di lasciare il porto: e le vie ferrate essendo 
tolte, i viaggiatori non potevano partire che per vet- 
ture. I partigiani del Settentrione sono guardati a vi- 
sta dal popolazzo. 

A Montgomery fu solennemente festeggia 
notizia della separazione della Virginia. Nel mezzo- 
giorno si è in grande ansietà per difetto di notizie 
del settentrione, nè vi si conosceva ancora l° ardore 
e la concordia mostrata dagli Stati settentrionali per 
la causa dell’ Unione, che gli ha fatti quasi come 
uno Stato solo dopo la presa del forte Sumter. Gli 
alari in Montgomery sono al tutto sospesi. 

L'ardore guerresco non si è rallentato in Nuo- 
va York; le compaguie si riempivano rapidamente, e 
i reggimenti si apparecchiavano a partire verso il te- 
atro della guerra. Gli zuavi del colonnello Ellsworih 
erano per partirg il 27, e tre altri reggimenti,. it 
79, il 56 e il 5, partiranno probabilmente lo stesso 
giorno. 

"Notizie pitrrecemt recano che la-tegge marzi 
era stata pubblicata in Baltimora. Tutti i luoghi di 


ricreazione erano chiusi; regnava per tutto lo spa- 
vento. 

Il governatore del Maryland aveva convocato il 
Congresso pel 26 maggio. Le truppe della Pensilva- 
nia, già accampate presso Cockeysville, a poche mi- 
glia da Baltimora, avevano avuto ordine di ritivarsi 
verso Washington, passando per Filadelfia. 

Il 13.° reggimento , comandato dal colonnello 
Abel Smith, parti il 23 da Brooklyn (Nuova York) 
alla volta del teatro della guerra; fu festeggiato per 
tutte le vie. Il 28.°, un altro reggimento di Brook- 
Iyt, partirà quanto primo. Uv'adunanza d'oltre 25,000 
persone, presieduta dal mayor, fu tenuta in Brooklyn 
ìn favore dell'Unione; vi si spiegò il più graude cn- 
tusiasmo. Il Consiglio comunale della città di Nuova 
York aveva all’ unanimità adottato |’ ordinanza per 
stanziare un milione di dollari ad armare volontari. 
Le comunicazioni fra Nuova York, Washington e Bal- 
timora erano intercettate. 

Un' adunanza numerosissima era avvenuta. nella 
città di Nuova York: manifestazione eguale non erasi 
mai veduta negli Stati Uniti; furono aduttate all'una 
nimità, c in mezzo ad un entusiasmo indescrivibile, 
risoluzioni per mantenere | Unione intatta ed invio- 
lata, e si nominò una Commissione di 25 per racco- 
glier fondi e operare in aiuto del go 
glio potrà esser fatto 

— Dopo l'attacco del forte Sumter, dice il Jour- 
nal des Deébats, non è più possibile di evitare la 
guerra nell’America del Sud. Il movimento separa- 
lista, arrestato un momento , si è continuato colla 
defezione del Kentuky, del Missuri , della Carolina 
del Nord e della Virginia. I rifiuto che hanno dato 
i tre primi di questi Stati armamenti ordi 
dal presidente Lincoln equivale ad una vera sep: 
zione, ed il quarto, secondo dispacci di Londra, avreb- 
he decisamente pronunziato la scissione. Dal giorno 
in cui la Virginia ha dichiarato che um aggressione 
contro il Sud non la troverebbe disposta ad operare 
cogli Stati del Nord, non era diflicile lo indovinare 
che essa non manterrebbe lungamente una neutralità 
impossibile. 

Da que! giorno, i repubblicani hanno considera- 


10 come me- 


to con ragione gli Stati intermediari come nemici se- 
greti tanto temibili per essi quanto gli Stati del gol- 
fo. « Bisogna, disse allora un giornale di Nuova Yorck, 
bisogna che il Nord scacci la Virginia dall'unione a 
calci ed a frustate. » Il Nord non avrà da prendersi 
questo fastidio. 
Il dispaccio che togliemmo ieri dii giornali in- 
si ci faceva sperare che il Delaware ed il Mary- 
land appoggerebbero l'autorità federale. Siamo ridotti 
a dubitarne, Ci si 
reggimento degli Stati-Uniti, recandosi dal Massa- 
chusset a Washington e passando per Baltimore , è 


sapere da Londra che un 


stato attaccato in questa città dalla folla 


— Proclama pubblicato dal presidente degli Stati 
Confederati del Sud, Jefferson Davis, per autor 
la corsa. 

Considerando che Abramo Lincoln, presidente 
degli Stati-Uniti, annunziò con recente proclama l'in- 
tenzione d’invadere la Confederazione colla forza ar- 
mata, collo scopo d' impossessarsi delle sue fortezze, 
abbatterne la indipendenza e assoggettare la popola- 
zione libera al dominio d'una potenza stranici 

Considerando essere divenato debito di questo 
governo respingere | invasione oni' è minacciato , e 
difendere i diritti e la libertà del popolo con tutti i 
mezzi che il dritto delle nazioni e gli usi civili della 
guerra mettono a sua disposizione ; 

lo sottoscritto, Jefferson Davis, presidente degli 
Stati Confederati d’ America , pubblico il seguente 
proclama, invitando tutti coloro che possono deside- 
rare, servendo in alto mure sopra bastimenti armati 
da particolari , aiutare il detto governo e respingere 
con lui un'aggressione tanto perversa, quanto inutile, 
a diriggere nel più breve termine possibile le loro 
domande di commissione o lettere di marca, le quali 
saranno consegnate sotto il sigillo «egli Stati Confe- 
derati. 

Notifico inoltre a tutti i richiedenti sopra men- 
tovati che prima che sia data alcuna lettera di marca 
a bastimenti 0 ad armatori e comandanti, saranno ri- 


chiesti di dare una cauzione agli Stati Confederati 
—com-atmeno tue maltevadori risponsabili non interes- 
sati nel detto bastimento sino a 500 dollari ; 0 , se 


questo legno ha più di 150 uomini, 10,000 dollari , 
a condizione che gli armatori, uficiali ed equipaggio 
che saranno impiegati a bordo del bastimento com- 
missionato osserveranno le leggi di questi Stati Con- 
federati e le istruzioni date loro, e pagheranno tutti 
i danni fatti contrariamente al tenore di queste istru- 
zioni da quel legno durante la sua attività di servizio, 
e renderanno la lettera di marca quando saranno ri- 
chiamati dal presidente degli Stati Confederati. 
Ingiungo inoltre specialmente a tutti coloro che 
esercitano funzioni civili 0 militari sotto |" autorità 
degli Stuti Confederati di compiere con zelo ai do- 
veri loro imposti. Esorto altresi le brave popolazioni 
di questi Stati Confederati , stantechè esse amano il 
loro paese, il apprezzare i benefizi di un gover- 
no libero , che sentano; i torti del passato , non che 
quelli onde sono ora nfinaceiti da coloro la cui ni- 
micizia è implacabile, specialmente perchè non pro- 
vocata, che facciano di mantener l' ordine , stabilire 
la concordia , mantenete l'autorità ed cficacia delle 
i; finalmente che secondino energicamente tutti 
ti che si potrebbero ordinare per la difesa b- 
mune e per cui, sotto la protezione della Divina Proy- 
videnza, ci è permesso! sperare una pace pronta, giù- 
sta cd onorevole. 
lu fede di che segnai e posi il suggello degli 
Stati Confederati ai 17 yli aprile dell’anno del Signo- 
re 1861. Jefferson Davis 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Come già fecero presentirlo tutte le corrispon- 
denze, anche i giornali di Vienna ritengono che la 
morte del conte Teleki debba influire grandemente 


sulle cose imgheresi. L amo infatti nella Pr 
Viennese una notizia di tal natura da far presagi 
una importante conversione nelle idee e nella politi- 
ca dell'Ungheria, in ciò che concerne i suoi rapporti 
col governo imperiale. Anvuncia questo giornale, co- 
me cosù positiva, che sheresi sono disposti ad 
inviare i loro deputati al consiglio dell'impero. Vero 


giunge, che in ciò fare riserveranno le loro 
pretese di esistenza politica separata, ma anche con 


questa riserva un tal passo è di somma 

Questa notizia concorda d'altronde coll'assicura- 
zione data da un dispaccio telegrafico di Pest, che 
nella Dieta deve aver luogo tina seduta molto hur- 
rascosa, e coll’altra venuta da Vienna, nella quale si 
dice che il sig. Sehmerting, impegnatosi giù, come 
si disse, a far conoscere le risoluzioni che intemle 
prendere il governo nel caso in cui i deputati ma- 
giori persistessero a non comparire nel consiglio del- 
l'impero, annunciò essere di somma importanza ri 
servare per qualche tempo una tale quistione perocehè 
il governo non poteva ancora nulla rispondere posi- 
tivamente. 

A lato di questi fatti è da osservare che il ba- 
rone Vay, capo della cancelleria ungherese a Vienna, 
resta tuttora al suo posto nè diede la dimissione co- 
me ne cera corsa la voce. Occorre anzi, a proposito 
di questo personaggio, notare un errore nel quale 
cadde forse il telegrafo, giacchè trovandosi il barone 
Vay attualmente a Vienna è impossibile che esso ab- 
bia testè fatto alla Dieta ungherese la dichiarazione 
cui si accenna, cioè che è essenzialmente necessario 
all'Ungheria il ricercare: una pacifica soluzione alla 
sua vertenza col governò austriaco, non poteado essa 
S| appoggio alcuno, da parte della Francia né 
di altre estere potenze. Probabilmente questa dichia- 
razione fu futta da altra persona, di cui il telegrafo 
scambiò per equivoco il nome con quello del barone 
Vay. L 

Auche il Progresso di Vienna crede poter assi- 
curare che il movimento ungherese va calmandosi a 
poco a poco , del che adduce a ragione il nessun 
concorso che Kossuth e Klapcka trovarono all'estero. 

In seguito a tulle queste notizie un giornale 
magiaro, il Magyar-Sayto di Pestli, anuuncia che il 
siguor Deak proporrà quanto prima alla Camera dei 
deputati di attenersi semplicemente e strettamente 
alla costituzione del 1848 e che tutto fa presagire 
l'adozione di questa proposta. E la Patrie del 12 di- 
ce che'il ministero anstriaco avrebbe deciso che, in 
caso dell'adozione dell'indirizzo Deak, l’Austria. fa- 
rebbe un ultimo tentativo di transazione, risoluta, se 
questo avesse a muncar di successo , a sciogliere la 
Dieta di Pest. 


Il Pays dice che il governo austriaco si mostra 
sempre favorevole alla riunione in una sola ammini 
strazione provinciale della Croazia, della Transilvania e 
della Dalmazia; e la Patrie aggiunge che colla prima 
di queste provincie si fanno trattative circa i confini 
militari. 

Da Vienna si annuncia, in data del 12, che nel 
Consiglio dell’ impero Schmerling presentò vari pro- 
getti di legge e che la discussione dell’ indirizzo è 
incominciata. 

Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo ai gior- 
nali di Parigi conferma che una leva militare è 
ordinata su tutta l’ estensione dell'impero russo. Collo 
stesso mezzo giunge la notizia che il consiglio municipale 
di Varsavia, il quale aveva ritirato la sua dimissione, 
l’ha data ora nuovamente, allegandone a inotivo che 
le concessioni accordate dal governo di Lietrobur 
non gli sembrazo sullicienti a fare quel bene che si 
era propesto di compiere. 

Antauto il Giornale di Pietroburgo, a smentire 
sempre più ie notizie diffuse dai giornali esteri. in- 
torno agli avvenimenti di Varsavia, pubblica sui me- 
desimi un nuovo articolo contenente alcune conside- 
razioni, che possono dirsi postume. Secondo il fo 
ufficiale russo esistono in Varsavia due operose fazioni; 
l'una delle quali, che potrebbe chiamarsi rivoluzionaria, 
guinosi conflitti; l'altra preferisce il 

tema della resistenza passiva e approva le dimostra- 
zioni inoffensive, siccome mezzi per richiamare alla me- 
moria della diplomazia la questione polacca. Dalla pri- 
ma ebbero origine i conflitti del 25 e 27 febbraio; 
dalla seconda gli avvenimenti posteriori. 


mira a suscitare si 


Dice un telegramma di Strasburgo che fece qual- 
che sensazione in questa città |’ improvviso arrivo a 
Khel di un generale badese , il quale recossi l 8 a 
visitare i forti costruiti sulla testa del ponte fisso 


sul Reno come pure quelli del nord e del sud, si- 
tati in) prossimità di questo ponte , passando poi in 
rivista dla guarnigione di Khel. 

Nel Senato francese si è discussa il giorno 11 
la petizione chiedente la revisione della convenzione 
marittima tra la Francia e l' Inghilterra; la commis- 
sione propose l'invio della petizione ai mivistri degli 
affari esteri, della marina e del commercio. L'ammi- 
raglio Cccille appoggiò la conclusione, Baroche e Mi- 

nel Chevalier la combatterono; non si conosce anco- 
ra il resultato. 

Nella seduta della Camera dei Comuni di Lon-| 
dra, il:giorno 10, lord Stratford de Redelife depo- 
se le seguenti proposte: 1.° La Camera vedrebbe con 
profondo dispiacere una continuazione, per quanto do- 
vesse essere di breve durata, della occupazione delli 
Siria per parte di truppe estere al di la del 5 giu- 
guo, epoca attualmente fissata per la loro evacuazio- 
ne completa dalla convenzione conelusa a P: il 
15 marzo: 2.° La Camera è di parere che i disastro- 


ria, nén possano venire attribuiti a cause esclusiva- 


mente focali, ma debbano esserlo altresi e principal- 


di rendite e di amministrazione: 3.° La Camer: è| 
profondamente convinta della necessità di ottenere 
dalla Porta ottomana una adozione energica e pronta 
delle misure le più adatte a dare, conforme allo spi- 
rito dell'Hatti-humayoun del 1856, una solida garan- 
zia contro il rinnovamento di questi conflitti sangui- 
nosi, qualunque possa esserne la causa. 

Da ciò si vede come |’ Inghilte non abbia 
guari modificato i suoi sentimenti e le sue pretese 
rispetto alla quistione della Siria. Dall’ altro canto | 
però ritengono molti giornali che le truppe francesi | 
d’oecupazione non saranno richiamate, che il governo 
di Francia è deciso di mantenervele e che in proposito 


si avvenimenti che ultimamente ebbero luogo in Si-| 


si spiegò chiaramente al gabinetto inglese. Similmen- 
te altri ripetono con insistenza che il governo di 
Londra avrebbe inviato una comunicazione amiche- 
vole al gabinetto delle Tuileries annunziandogli di- 
plomaticamente che, se la Francia continuava ad oc- 
cupar la Siria, l' Inghilterra occuperebbe San Gio- 
vanni d'Acri, fortificandolo. 

Un dispaccio di Ragusa 10 dice che gli agenti 
dei consoli Inno tentato nuovamente ii vettovaglia- 
re Niesik. Dervich con truppe è pronto ad attaccare 


‘il nemico nelle gole di Donza presso Kristaz. 


Duc telegrammi da Madrid in data del 10 recano: 

il primo che Soloyman, fratello dell’ imperatore del 
Marocco, con alcune tribù di bili oppongonsi al 
pagamento dell'indenmità alla Spagna, mentre l' im- 
| peratore mostrasi deciso a pagare; il secondo che i 
marocchini espongono umilmente la diflicoltà di pa- 
indermità al fine di maggio ed offrono intanto 

| di pagare ciò che potranno. Questo secondo dispac- 
cio aggiunge che il governo inglese invia una squa- 


Le ultime notizie dell'America fanno supporre 
che la guerra attuale debba essere tutta oltranza 


mente allo stato dell'impero turco, sopratutto in fatto || essendo il Nord ed il Sud sovraeccitati all'estremo, in 


modo che la crisi non possa risolversi se non coll’an- 
nientamento dei due partiti. 

AI momento della partenza dell’ ultimo corriere 
| del Brasile crasi sparsa voce a Rio che una insurre- 
zione fosse scoppiata an Juan. Un tal colonnello 
| Rios vi avrebbe deposto il governatore Valenzuela , 
| appena istallatovi dal colonnello Saa. Il partito uni 
| tario a Buenos-Ayres attribuiva questa nuova convul- 
sione al generale Urquiza. il Congresso era alla vi- 

lia di riunirsi a Pavana e si teneva per certo che 
il generale Urquiza potrebbe disporre di una maggio- 
ranza bastante a far adottare, secondo la sua volontà, 
tutte le quistioni pendenti. 
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chiunque possa avervi inte- Innocenzo 


Lombardozzi 


Del certificato N. 34698 del registro ge- 

merale N. 16. serie vincolata intestato a 

Luigi Ferri della rendita consolidata di an- 
50. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato ed acquistato il detto certificato di 
fare la sua rappresentanza in direz. generale 
del Debito publico a forma del Regolamento 
19 agosto 1$22. 


Giovedì 16 maggio 1861 alle ore 10 ant. 
in via del Pianto N. 13 avrà luogo la ven- 
dita di tutti i stigli di un intiera bottega di 
Orzarolo. 

Questa consiste in banconi, stadere, vet- 
tine oliate, crivelli, scanzie, mostre, martel- 

re, lami non che tutti i generi com- 


.__Il catalogo si dispensa nel neg. del sig. 
Camillo Pucitta incaricato alla vendita. 


ANN I GIUDIZIARIA 


In Economo l'Illio sig. avy. Cecconi. 
Ad istanza del sig. Gio. Andreoli. 
sequela di Decreto del nominato avv. 
timano li sig. Giov., e Luigi Lora- 
telli d'incognito domicilio per affissione, e 
inserzione in Gazzetta a pagare nel termine 
di giorni tre decorrendi dalla data della ‘in- 
serzione del presente intimo la somma di 
scudi 2 19 e spese quale scorso inutilmente 
si procederà alla spedizione dell'ordine ese- 
cuto! 
Viola Cancelliere 


Trib. civ. di Roma =2.° Turno 


Ad istanza di Gitolamo, Mariano e Do- 
menico Razzovaglia, dom 


resse a forma del $ 483 che in forza di te- 
stamento del fu Gio: Batt, Razzovaglia 13 
settembre 1806 in atti Viola not. in Tivoli 
furono gl'istanti sostituiti eredi proprietari 
di tutta la sua eredità se la figlia Maria fos- 
se morta senza figli: altesochè essa Mar 
ora in età decrepita e senza figli, si è fatto 
alla voluta sostituzione e vocazione degli 
istanti, da effettuarsi dopo la sua morte ; si 
dichiara e protesta che ogni disposizione, 
alienazione e contratto sui b»ni ereditarj di 
Gio. Batt. Razzovaglia è nullo © di niun'ef- 
fetto, non solo ec. ma ec. 


Pietro Quintilj Proc. 


qualmente 

Croce 
3, 34, 55, 
quantunque apparisca di proprietà del signor 
{:ioacchino Pizzicheria in forza di contratto 
20 giugno 1859, pure è desso Jesclusivamen- 
te di Mariano Brunacci, stantechè quel con- 
tratto fu fittizio e simulato, fatto per solo 
comodo del Brunacci, pendendo a tale ef- 
fetto contestazione giudiziale presso il trib, 
civ. di Roma 4 turno: resta perciò diMdato 
chiunque a far contratto di sorta sul caffè 
sud, in pregiudizio della proprietà del Bru- 
nacci med., sotto pena di nullità, non es- 
sendo il Pizzicheria persona abilc a tras- 
metterne il domimo. 

Onorato Capo Proc. 


Illîo sig. assess. Cecconi. 

Ad istanza del sig. Nicola Gentili Ne- 
gozidnte domiciliato a Roma i piazza Na- 
vona N. 94 rapp. dal sig. Gius. Vaselli Proc. 
di Collegio. 


d'ignora dimora per allissione a forma del 

83 del vig Reg. a comparire alla prima 

enza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi centottanta- 
quattro dovuti all'Ist_ per cibarie sommin 
strate al citato, ed ai suoi nomini fino di 
1858 come dai titoli da prodursi in atti, e 
per d. somma l'ord. esec. colla condabna 
alle spese. 

14 Maggio 1861 


Ho affissa copia alla porta principale 
dell’uditorio a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Gius. Vaselli Proc 


Eccimo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Tailetti pos- 
sidente e Negoziante domiciliato a Roma in 
via de' Crociferi N. 23 rapp. dal sig. Gius. 
Vaselli Proc. di Collegio. 

Si deduce a notizia degl'iàfri, e di chiun- 
que altro possa avervi interesse che l' Ist. 
ha nel giorno dieci corrente maggio emessa 

cancelleria del sud. Eccmo Trib. formale 
rinuncia alla qualifica di esecutore testamen- 
tario conferitagti dal fù Giacomo Raspis nel 
Vodicillo aggiunto al suo testamento, hia- 
rando di non potere, nè volere più inge- 
rirsi negli affari relativi al patrimonio delle 
infrascritte sorelle Raspis; F la presente 
valga per ogni effetto legale. 

Sig. aspis, e Fili; Savignoni 
di lei marito « Sig. Adelaide Anpunziata 
ed Ersilia Raspis = Sig. avv. Luigi De San? 
tis altro esecutore testamentario del fù Gia- 
como Raspis. 


11 maggio 4861. 
Consegn. copie ai citati loro respettivi 
domicili. 
M. Quattrocchi Cursore 
ius. Vaselli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


In seguito 
Angelo Paolucci il trib. civile di Roma pri- 
mo turno nel giorno 1 marzo 1859 eman» 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. del seg. fondo. Ed in sequela 
della produzione d»1 capitolato e degli altri 

voluti dal $ 4308 del vig. reg. effettuata 

ag. 1860 al fesc. della causa posta al 
protocollo dill’anno 1857 n. 378. 

Nel giorno 45 giugno1864 alle ore 11 ant. 
nel locale per le vendite giudiziali al s Mon- 
te N. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
dell’appresso descritto fondo. Il primo prez- 
20 per l'incanto è la cifra al med. appos 
e desunta dal rapporto redatto dal Peri 
sig. Cellimaco Marconi il giorno 30 maggio 
1860 prodotto nel richiamato fascicolo nel 
successivo giorno 34 maggio 1860. 

, Casa posta in Formello al vicolo Ciava- 
rini civici n. 3, 4 e 5, confina da una parte 
coe i beni Repagnoni, dall’ alira coi bevi 
Napolitani, ques di Gabriele Gabrielli, e col- 
l’altra casa che si gode oggi da Gius. Bor- 
romei composta di nove ambienti, ed il pi 
mo prezzo per l'incanto sarà a forma della 
perizia e del capitolato di sc. 


Girolamo Armidaldi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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no 1 marzo 1859 emanò 
fu ordinata la ven- 
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Num. 114 — 1861. 


it Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


_Stetier— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 41,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 16 Maggio 


ROMA 46 Maggio 


Ove i fatti accennati nel nostro numero di ieri, 
piccola parte dei tanti che si potevano ‘addurre, 
nov fossero bastati a porre in evidenza la falsità 
delle affermazioni intorno alle disposizioni millantate 
dai sedicenti rigeneratori d'Italia di voler, cioè, rispet- 
tata la indipendenza e la libertà della Chiesa, valga a 
confermarta la ben dolorosa © irrefragabile prova che 
ne offrono due decreti del 5 maggio corrente. Con 
essì il Re Sardo, determinando le attribuzioni am- 
ministrative delle Luogotenenze nelle provincie Na- 
politane e Sicule, stabilisce, all'art. 3, che = al Re 
lin d'ora apparterranno le Nomine e le Revocne de- 
gli Arcivescovi e dei Vescovi. 

Questa disposizione, che mette ad un fascio e 
accomuna la istituzione divina dell’Episcopato agl’im- 
pieghi civili revocabili, non ha riscontro nella storia. 
La sua audacia pone il colmo alle inique intemperan- 
ze che a danno della Chiesa si sono commesse anche nel 
Regno delle Due Sicilie in onta agl' infranti Concor- 
dati, ed ai suoi imprescrittibili diritti. Giammai 
verno protestante o scismatico , nonchè infedele, 
chbe tanto osato. Se |’ arrogarsi a capriccio il diritto 
di Nomina è intollerabile usurpazione, quello della Re- 
roca è manifesta empietà. Rarissime volte la Santa Sede 
medesima, cui compete il dovere del reggimento uni- 
versale della Chiesa di Dio, a seguito di gravissimi 
futti o di ragioni che altamente interessassero lu Cat- 
tolicità, revocò i Vescovi dalle loro sedi. Ma ciò che si 
ritenne sempre superiore ad ogni potere terreno, ciò 
che la potestà Divina della Chiesa non ha operato se 
non raramente e per eccezionali gravissime circo- 
stanze, si reude comune e si deereta da chi, perdu- 


to ogui pudore, si proclama sviscerato amatore della | 


indipendenza e della libertà della Sposa di Gesù (ri- 


sto! 


00 
NOTIZIE DIVER 

1 giornali di Vienna del 9, anounziano sapersi 
per telegrafo che S. M. l'imperatrice era giunta il 
giorno 8 a Gibilterra felicemente, e che di là imme 
diatamente il vapore Vittoria ed Alberto muoverà per 

si che troverebbesi il 12 a Malta. 
vati a Vienna undici deputati della 
a, fra i quali il conte Adamo Potocki ed il 
Dot. Francesco Smolku, non che il deputato del Ti- 
rolo Carlo de Riccabona. La discussione dell'indiriz- 
20 alla Camera dei siguori del Consiglio dell'impero, 
è già quasi ultimata. 

Il ministro delle finanze Plever partecipando alla 
vedova del fu ministro de Bruck Ja risoluzione so- 
vrava che le assegna una vitalizia pensione di avnui 
fiorini tre mila, riabilita nella sua lettera la memoria 
del di lei marito, attestando come sia rimasta pie- 
namente chiarita la integrità ed onestà del defunto , 
troppo leggermente compromessa dalle azzardate as- 
serzioni di alcuni animi invasi da diflidenze, le qu 
li rimasero dileguate non pur dalla regolarità de’ suoi 
atti, ma dalle indagini giudiziarie toccanti altre per- 
sone colle quali credevasi egli compromesso. 

— Un ordine luogotenenziale di Zagabria im- 
pone alla città di Fiume una seconda votazione di- 
retta per mandare i deputati alla Dieta croato- 
slavona, 

— Il Nord pubblica il seguente dispaccio del 
conte di Rechberg all’ ambasciatore d'Austria a Lon- 
dra, in data del 27 aprile 1861, che è una risposta al 
dispaccio del conte di Cavour al ministro di Sarde- 
gua a Loudra. 


| 


i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— cio — 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste cle inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all oflicio 
di amministraz.o del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, iluome. e cogn.edel trasmittente, 


«I giornali hanvo negli ultimi tempi riprodotto 
Un dispaccio del conte di 1 al marchese d'Aze- 
glio, in data del 16 marzo 1861. 


« Benchè la pubblicazione di cui si tratta von | 


abbia avuto finqui, se non m' inganno, veran caratte 
re ofliciale, pure ha richiamato la nostra. attenzione, 
e ci sarebbe difficile lasciar p 
fatto tutte le asserzioni contenute in questo docu- 
mento. 


are sotto silenz 


« To non imprenderò a discutere qui i giudizi 
del sig. di Cavour sullo stato presente dei paesi ora 
soggetti al dominio piemontese. Il carattere e gli ef- 
fetti di quel dominio, le mapifestazioni e gli avveni- 
menti di ogui sorta che hanno preceduto 0 seguito le 
annessioni, son futti che appartengono alla storia. Ad 
essa spetta giudicare il loro valore, e noi non voglia 


mo usurparne i diritti. Ci basterà per ora notare 


quanto i disordini e le sanguinose repressioni, di cui 
è sede ogui giorno l’Italia meridionale, formino vivo 
contrasto con gli splendidi colori, del quadro fatto dal 

di Cavour. 

« Ma qui m'importa notare i passi del dispac- 
cio al marchese d'Azeglio, che si riferiscono alla 
Venezia. Dobbiamo soprattutto dare categorica men- 
tita all’asserzione che in Venezia non è possibile i 
tro regime che dello stato d’ assedio. Benchè avvezzi 
a vedere i nostri avversari trattare contro di noi 
l’arme della calunnia, siamo nondimeno maravigliati di 
trovare un fatto così notoriamente inesatto registrato 
in un documento ufliciale. Lo stato d'assedio, levato 
quasi subito dopo cessate le ostilità nel 1859, non è 
stato più rimesso in veruna parte delle nostre  pro- 
vineie italiane. 

« Quanto agli altri rimproveri fatti all'ammini- 
strazione austriaca in Venezia, non posso che ripor- 
tarimi a' miei precedenti dispacci su ciò. Essi hanno 
posto da gran tempo a disposizione di V. E. sufli- 
centi materiali, aflinchè possiate, signor conte, retti- 
ficare le impressioni erronee che sono state sparse 
nel pubblico e rigettare su chi lo merita la respon- 

abilità di uno stato di cose che pone ostacolo alla 
piena effettuazione delle generose intenzioni dell''im- 
peratore, nostro augusto signore. 

« Noi ci dispenseremo dunque dall’ enumerare 
di nuovo tutte le diflicoltà che ci sono suscitate di 
fuori, tutti i raggiri provocatori dei comitati che si 
organizzano e funzionano sotto gli occhi del governo 
picmontese, insomma tutte Je arti colpevoli che si 
adoprano per paralizzare e rendere impossibile ogni 
azione conciliatrice, per eccitare e mantenere il fer- 
mento nelle popolazioni, rappreseutandole poi come 
gementi sotto intollerabile giogo. i sudditi italia 
ni dell’ imperatore nou profittano interamente dei be- 
i i alle altre parti de’ impero, bisogna 
attribuirlo agli effetti di queste perpetue istigazioni 
venute di fuori. 

« Del resto noi siamo maravigliati che ilsig. di 
Cavour continui ad affettare tanto riguardo per sedi- 
centi vittime del regime militare, quando il governo 
piemontese non si astiene da veruno de' rigori di quel 
regime che i suoi agenti applicano così rigorosamen- 
te nell'Italia meridionale. Lo strepito delle fucilazio- 
ni negli Abruzzi avrebbe potuto, ci sembra, coprire 
ora a Torino i gridi di dolore, di cui non ha guari 
si menava tanto romore. 

« Ma l’ ultima lagnanza che il sig. di Cavour 
muove contro di noi, mi pare la più strana di tutte. 
Se, per servirmi delle proprie espressioni del signor 
di Cavour, la posizione che il trattato di Zurigo avea 
stabilita fra il governo dell’imperatore e quello del 


re Vittorio Emanuele, trovasi ora sensibilmente mo- 
dilicata, se questa posizione è anormale, di 
pericolosa, di chi è la colpa ? Se il re Vittorio Ema- 
nuele ha sottoscritto i pri ari di Villafranca, c 
se, anche prima che que' preliminari avessero avuto 
tempo di essere convertiti in un trattato definitivo di 
pico, gli atti del Piemonte erano in formale contra- 
dizione con le stipulazioni che si era impeguato a ri- 
spettare; se finalmente per effetto di questi stessi at- 
ti più di un articolo del trattato di Zur accetta 
to dal Piemonte, è rimasto lettera morta, su chi de- 
ve ricadere la responsabilità delle conseguenze ? Se 

li occhi del siguor di Cavour è un torto l'aver 
per se diritti riconosciuti, diritti incontrastabili, se è 
un torto l'aver costantemente dato prova di mode- 
razione e di sincero amor della piece, contentandosi 
di opporre riserve e proteste alle più flagranti vio- 
lazioni di diritto, allora dobbiamo riconoscere che in 
eletto abbiamo torti, di cui non sapremmo scolpar- 
ci. Sarebbe troppo lungo esaminare qui particolarmen- 
te tutti gli atti del Piemonte e porre i suoi torti a 
fronte di quelli che attribuisce a noi. lo mi conteu- 
terò dunque di aggiungere che voi possiamo fare ap- 
pello senza timore al giudizio di ogni spirito impar= 
ziale, e domandare altamente se sono gli atti dell'Au 
stria che dopo la pace di Zurigo kanuo insanguinato 
l'Italia e continuamente minacciato la tranquillità 
dell'Europa. È 

« Tali sono, siguor conte, le riflessioni che ho 
creduto dovervi comunicare. To v' invito a compia- 
cervi di farue uso presso lord John Russell, quando 
avrete occasione d’ intrattenervi con lui sugli affari 
d’Itali 

« Ricevete ce. 

Conte di Rechberg » 

— Da Vienna 8 muggio, l’Ossercatore Lriestino 
lia il seguente carteggio particolare : 

Il suicidio di Teleky vien riguardato per diversi 
rapporti come un avvenimento di politica importanza. 
Se a prima giunta restummo sorpresi dinanzi a que- 
sta tragi strofe , alla violenta ed inattesa. fine 
di una vita agitatissima, e d'un’ istancabile attività, 
pure sottentrata la riflessione nou potemino sottrarei 
all'infusso dell’egoismo e conchiudere che la morte 
del conte potrebbe produrre una crisi non sfavorevole 
per il Governo. Servendoci d'una frase molto in voga 
diremo che Ladislao Teleky era il vero capo del pai 
tito dell’azione di la della Leitha. Apparentemente il 
suo partito non formava che una frazione opposizio- 
nale (secondo il concetto ungheres 
l'unione personale sulla base delle leggi del 48 con 
mezzi più energici, che ‘non vorrebbe adoperare il 
partito Deak. 

In effetto però i piani della frazione Teleky ; e 
nominatamente di quest ultimo, andavano più oltre ; 
dessi non intendevano partire dalle leggi approvate 
nella primavera del 1848 dall'imperatore Ferdinando, 
si bene dalle deliberazioni della Dieta di Szeghedin 
ed esigevano moltopiù che non è l'umone personale. 
Teleky fu notoriamente nel 1848 rappresentante del 
governo provvisorio dell'Ungheria a Parigi, non es- 
sendosi potuto trovare iu allora fra i giovani diplo- 
matici di famiglie nobili ungheresi nessun altro che 
uvesse voluto rappresentare Kossuth presso la repub- 
blica francese. 

Quale aggiunto © spiritus familiaris gli venne 
aggregato l' abile giornalista Szar ‘ady ( rectius Hiv 
schel ), il quale attualmente provrede la Gazzetta di 
Colonia di articoli e carteggi parigini. Dopo le gior- 
note di Vilagos e Komorn, Teleky restò all’estero per 
rappresentare a seconda delle circostanze l' eunigra- 
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ziove uvgherese. Dopo il suo involontario ripatrio pro- 
pugnava l'idea, che 1° Ungheria deve cercare di rag- 
giungere il suo scopo coll’ aiuto straniero, ed in mez- 
zo ad una guerra generale europea. 

Fu desso il primo che nelle lotte dei partiti recò 
in mezzo la politica estera come uno dei principali 
fattori, cd essendo in certa guisa il mediatore fra 
l'emigrazione ed i Magiari , teneva pericolose rela- 
zioni, che si concentravano essenzialmente nella sua 
personalità. Ecco il perchè alla sua morte s'aggiusta 
l’importanza d'un avvenimento politico di non lieve 
momento. 

I motivi del suicidio non sono ancora conosciu- 
ti: sembra però che la prospettiva d’ una sconfitta 
parlamentare di confronto a Deak abbia maturata que- 
sta risoluzione che egli deve aver concepita non ap- 
pena ebbe la persuasione. che quest’ anno non essen- 
do troppo probabile un cataclisma europeo . i suoi 
piani erano tanti castelli in aria. L' offesa vanità po- 
litica v' avrà pure contribuito, ed è un fatto che ne- 
gli ultimi tempi il suo partito ebbe voti di. sfiducia 
da parte di diversi comitati, e fra altri da quello di 
Fisenburg. 

E volendo aggiungere alcunchè, e fosse pure per 
via d'ipotesi, di questo avvenimento, e delle sue cau- 
se credo di avvertire, a due circostanze che possono 
aver resa odiosa la vita al disgraziato Teleky. La pri- 
ma si è la parola d'onore da esso lui data all’ im- 
peratore, che lo rimise in libertà, di smettere il me- 
stiere di agitatore politico ; e la seconda quel certo 
discredito nel quale egli era recentemente caduto colle 
sue teorie nel pacse stesso, ch'egli presumeva di cor 
durre pratica delle medesime. La promessa fatta 
al Sovrano, e la fede mancata, e l’inanità degli sfor- 
zi per adonestare colla line i mezzi, e il rammarico 
della non riuscita, e il dolore del disinganno, e con 
tutto questo la disperazione , gigante» sempre n 
animi bollenti quale era quello del Teleky : sono, a 
parer mio, motivi bastanti a mettere l'arma suicida 
nella mano d'un uomo, che intemperante nelle sue 
aspirazioni, si L'ova repente prostrato sotto il peso di 
contrarie potenze, e dubita di sé e di tutti, e dispera 
dell’avvenireg 
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— Da Parigi, 8 maggio, la Lombardia ha il se- 
guente carteggio particolare: 

Sembrava che la questione d'Oriente dovesse 
prendere fra poco un posto considerevole, e forse il 
primo, fra le grandi questioni della giornata. 

È certo che l'affare di Siria fu vivamente di- 
scusso nel consiglio dei ministri, che si tenne l'altro 
ieri sotto la presidenza deli’ Imperatore. 1 dispacci 
recati dagli ultimi corrieri d'Oriente e che emana- 
no dal sig. Lavallette, dal sig. Beaufort, e dal cou- 
sole ili Frane a a Beyrouth, presentano la posizione 
della Siria sotto un aspetto assai minaccioso. Riti- 
rango le sue truppe il 5 giuguo, dicono essi, la Fran- 
cia non s'esporrebbe soltanto a perdere tutta Ja sua 

nei paesi orien cierebbe le popo 
lazioni cristiane esposte ai più grandi pericoli. Ment 
al ministero degli aflari esteri si. persiste a dire, cl 
l'occupazione francese nella Siria ce: 5 giu- 
gno, si invece alle Tuileries ch'ella continuerà 
malgrado tutta l’ostinazione dell'Inghilterra nel volerla 
finita. 

La Porta sembra avcora titubante, perchè mi di- 
cono che la ratificazione del Sultano che limita la 
durata della occupazione al 5 giugno, non-è anco- 
ra giunta a Parigi ove cra attesa coll’ultimo vapore 
postale 

L'Inghilterra è risoluta a tenersi swettamente 
nei termini di questa convenzione. Si crede per ce 
to che il Gabinetto di Londra avrebbe comunicato a 
quello delle Tuileries, essere sua intenzione d’occu- 
pare militarmente s. Giovanni d’Acri nel caso che 
l'evacuazione della Siria non avesse luogo nel tempo 
fissato. Qui sì sa che a tale scopo l’Inghiltorra tiene 
pronti a Malta sei vascelli di alto bordo, e 7000 
uomini di truppa da sbarco. Si sa inoltre ch'ella ri- 
cusa assolutamente il progetto d'una occupazione pro- 
lungata con un corpo di truppe miste in numero 
quasi insignificante; infine si è certi che l'Inghilterra 
assume tutta la responsabilità del mantenimento del- 
l'ordive e della protezione dei Cristiani dopo la par 
tenza delle truppe francesi. Inuanzi ad ua risolazio» 


cnergicamente manifestata dal Gabinetto bri- 
tannico, a quale partito s'appiglierà il governo fran 
cese? — Qui ce lo chiediamo, e nou senza Inquie- 
tudini. 

Questo stato di cose abbastanza critico , diede 
un interesse particolare alla seduta del Senato di 
ieri, 7 maggio, interamente consacrata alla lettura 
d'un rapporto della Commissione per le petizioni, pi 
sentato del sig. De Royer , sulle petiziom a favore 
dei Cristiani in Siria. Non vi farò la critica del rap- 
porto del sig. Royer; ciò che importa sono le con- 
clusioni che tendono a far si che il Senato passi al- 
l'ordine del giorno le petizioni, 0, iu altri termini , 
che non rinvii le petizioni al Governo, ciò che ten- 
derebbe a impegnare direttamente la sta politica in 
affare così grave e delicato. 

Termini nei quali è formulata questa proposi 
zione di passare all'ordine del giorno, meritano tut- 
tavia d'essere citati, perché oltre l'importanza che il 
Governo attribui a queste petizioni provano in ma- 
niera indiretta che se il Senato non vuol | 
politica imperiale, certo non discorda da Napoleone ILL 
nel uon volere abbandonati i Cristiani , e sucr 
tutto l'Oriente all’egoismo orgoglioso dell'Inghilterra. 
« In riassunto: lo spargimento di sungue arrestato , 
grundi colpevoli puniti, l'opera di riparazione e di 
giustizia che prosegue, lu riorganizzazione ammini- 
strativa del Libano che si tratta di concerto colla 
Porta Ottomana, ecco, se non risultati completi, al- 
meno incontrastabili effetti della leggittima influenza 
della Francia e del felice accordo delle potenze sot- 
toscrittrici delle convenzioni del 3 settembre 1860, e 
del 15 marzo 1861. In queste circostanze la giusti- 
zia dovuta a una politica generosa , abile e vigila 
te, il carattere diplomatico ed europeo della questio- 
ne, il rispetto dovuto' sia alle convenzioni, sia ai ne- 
goziati in corso, tutto s'accorda per disapprovare il 
rinvio al ministro. 

Se ci limitassimo a pretendere che il rinvio non 
avrebbe altro scopo che quello di manifestare l’opi- 
nione del paese e proclamare i suoi voti in favore 
delle vittime dei massacri di Siria, i fatti esposti per- 
metterebbero di rispondere, che i petenti furono su- 
perati dall'Imperatore, e che fin da principio, il go- 
verno fu l'interprete più possente e più ardito della 
pubblica emozione e delle simpatie nazionali. Nessun 
governo ha portato tant'oltre come lui, in questa 
causi tradizionale e popolare, il sentimento dell’in- 
teresse francese, l'autorità della politica, Ja dignità 
dell'influenza, e l'eflicacia dell’ intervento ce. Il Se- 
nato s'è già pronunciato sulla questione. 

Or sono due mesi appena, nel suo indirizzo in 
risposta al discorso imperiale egli esprimeva sponta- 

mente, come il Corpo Legislativo , una testimo- 
nianza ed un voto d’adesione e di fiducia per la po- 
litica dell'Imperatore negli affari di Siria. Il cara'- 
tere della questione non è cangiato, il Senato non ha 
a fare di più. L'ordine del giorno spiegato dalle con- 
siderazioni precedentiysarà una nuova e più ener 
espressione di questo concorso e di questa fidue 

bene d’insistere sopra questo punto che il gi 

0 sembra aver voluto prendere l'occasione che 
gli era offerta da queste petizioni per suscitare vi- 
vamente la discussione sulla questione della Siria, e 
chiamarvi tutta l’attenzione e la simpatia del pub- 
blico. Il suo scopo è de’ più semplici: le circostan- 
ze possono divenire tali, in seguito all’atteggiarsi del- 
l'Inghilterra, che il governo imperiale potrebbe aver 
bisogno di tutto il copcacso della nazione francese 
per la questione d’Oriente. 

Il ministro del presidente Geffrard a Parigi, ha 
fatto smentire e denunciare come apocrifa una pre- 
tesa dichiarazione di guerra della repubblica d’Haiti 
alla Spagna. 

annuncia un nuovo opuscolo del sig. Luigi 
Venillot, sotto questo titolo Waterloo. 

Il grande incendio che distrusse un quartiere di 
Limoges, poco mancò non causasse la morte del pre- 
fetto dell'alta Vienne. 
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— Poco amichevole per l' Inghilterra fu la Ca- 
‘mera dei deputati prussiana nella seduta del 6 cor- 
Fente. Si trattava com'è noto dell'interpellanza Wiu- 
che per I° affare Macdonald; e questa volla l’inter- 
pellaute e il ministro, ed apche il pubblico che ap- 


plaudiva dalle tribune, erano perfettamente d° accor- 
do. Il barone Wincke dimostrò che il capitano Mue- 
donald erasi comportato villanamente ed era. stato 
giudicato con tutta legalità , che per ridurre la sua 
pena ai minimi termini s'erano addotte le circostan- 
ze attenuanti ; chiamò mostruosa la logica di lord 
Palmerston , assurde le pretese degl’ inglesi di criti- 
care le leggi e i tribunali. « Lord Palmerston, egli 
disse, espresse la speranza che un caso simile non 
si rinnoverà più in Prussia: non certo, se nessun 
inglese non si permetterà più tali sconvenienze! Ed 
ora se la faccenda dovesse ritornare dinanzi a un tri- 
bunale, la punizione dovrebb' essere più severa, per- 
chè dopo 57 note scambiatesi per quest’ affare , non 
sì potrebbero più accampare circostanze attenuanti. » 

Il discorso di Wincke si levò a maggiore im- 
portanza quando rilevò le parole « impertinenti » di 
Palmerston, che alla Prussia occorra coltivare L'ami- 
cizia dell’ Inghilterra, specialmente nella presente po- 
sizione dell’ Europa. « La necessità di un'alleanza, 
egli eselama , non è solo per la Prussia, ma ancor 
più per l'Inghilterra. Se noi non abbiamo una flotta, 
l'Inghilterra non ha un esercito » Il ministro degli 
esteri, per mostrare di aver tenuto da conto la di- 
gnità prussiana, lesse una sua recentissima nota in 
risposta al discorso di lord Palmerston. Quella. nota 
riscosse gli applausi della Camera ed è del tenore 
seguente : 

Dispaccio indirizzato dal nor di Schleinitz al 
conte di Bernstori®, a Londra, circa |’ affare Mac- 
donald : 

«Con sorpresa e rammarico vivissimo lo conosciu- 
to dai pubblici fogli in qual maniera lord Palmerston 
nella seduta della Camera dei comuni del aprile, 
rispose alle interpellanze indirizzategli per l'aflare del 
capitano Mycdonald. 

e Non potevamo aspettarci ch” egli dividesse, in 
quell’ affare , l'opinione del governo prussiano , ma 
dovevamo supporre ch'egli, primo ministro d'Iughil- 
terra, appieno informato da noi dell’ oggetto in qui- 
stione , eviterebbe di accumulare rimproveri , senza 
alcun fondamento, sul governo e sulle leggi del no- 
stro paese. Egli stesso suon ha potuto non riconosce- 
re che la condotta delle autorità prussiane è stata 
conforme alle nostre leggi. E, infatti, il tribunale 
prussiano attribuì all'atto del capitano Macdonali 
pochissima importanza, e non pronunciò covtro di lui 
che una lieve multa pecuniaria. 

«I soscrittori dell'offensiva protesta furono con- 
dannati, è vero, dai giudici, ma non subirono alcuna 
pena, visto ch'era loro applicabile il decreto d'amni- 
stia del 12 gennaio scorso. Iu fine il governo pri 
siano che ha fatto quant' era in suo potere, onde ab- 
breviare la prigionia del capitano Macdonald, ha 
espresso seuza riserva al governo britannico medesi- 
mo il suo rammarico in proposito. In tale stato di 
cose il governo prussiano non poteva persuadersi di 
aver negletto quanto gli incombeva come grande po- 
tenza e come governo amico dell’ Inghilterra , e gli 
è ciò che lord Palmerston non ha potuto stabilire nel 
suo discorso. 

«Se, in seguito quell’ eminente uomo di Stato mi 
ba designato, e ciò in maniera che non posso a me- 
no di sapergliene grado personalmente; s' egli s'è ap- 
pellato alla mia cognizione dei sentimenti e degli usi 
della nazione inglese, io debbo osservare inanzi tutto 
che, durante il mio soggiorno di molti anni in lu- 
ghilterra, grazie alla mia posizione ufficiale, nulla mi 
ha più meravigliato che il trovar sempre nel popolo 
inglese il sentimento del diritto e della legalità for- 
temente radicato , e il rispetto più profondo per le 
sentenze deì giudici. Io non posso ammettere che la 
nazione inglese ricusi questo rispetto alla sentenza 
dei giudici prussiani in un caso nel quale trattavasi 
di vendicare, contro uno straniero, la violazione del- 
la legge del paese, ove soggiornava, ed ove i giure 
consulti della corona riconoscono essi medesimi di a- 
ver operato conformemente alle leggi del puese. 

« Che un suddito d'un paese sia condannato dai 
giudici d'un altro pacse conformemente alle leggi 
non mi pare un oggetto che possa turbare i vicende- 
voli rapporti dei due governi, ta cui amichevole unio- 
ne è un interesse eguale per l'uno come per l'altro. 
Tuttavia non posso dissimulare, che rimproveri della 
natura di quelli indirizzati du' lord Palmerston, senzi 
motivo e senza diritto, ul governo e alte teggi delle 
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ponvo far nascere nel popolo prussiano mal 
conteuto contro un governo il cui capo non esita 
punto a dichiarare pubblicamente spiacevoli le con- 
dizioui della Prussia. Se da simile malcontento do- 
vesse nascere fra i governi di Prussia e d'Inghilter- 
ra una malintelligenza , che io deplorerei altamente, 
il governo prussiano non sarà almeno esposto all 
cusa di aver turbato il buono accordo ch 
sempre sforzato di mantenere sinceramente coll Io- 
ghilterra, < 

«Vi prego di leggere questo dispaccio a lord John 
Russell e di lasciargliene copia. 

Berlino 1.° maggio 1861. 

Schleinitz 

Questa discussione e questo dispaccio hanno pro- 
vocato la bile del giornale inglese il Times, il quale, col 
solito suo sarcasmo , in un lungo articolo inveisce 

ndemente ed alquanto ancora minaccia la Prussia. 
Secondo la National Zeitung , il linguaggio irritante 
del giornale inglese trova una spiegazione nel malu- 
more del gabinetto di Londra verso quello di Berli- 
no per gli affari di Siria, essendo noto che il com- 
missario prussiano a Beiruth si è sempre espresso 
contro le proposte di lord Dufferin, appoggiando in- 
vece caldamente quelle del commissario francese si- 
gnor Becclard. 

— Il gabinetto di Berlino riuscì finalmente vit- 
torioso nella Camera dei signori. Con una infornata di 
24 Pari fece passare alla maggioranza di 20 voti la 
legge sulla esazione dell'imposta fondiaria. Il gabi- 
netto prussiano resterà dunque al potere, e potrà 
condurre a termine le riforme militari apparecchiate 
da lunga mano. 

Un carteggio della BuZlier osserva tuttavia + che 

ieranno una prossima occasione per 
lare il ministero 
AA 

— La Gazzetta universale di Finlandia pub- 
blica un manifesto imperiale datato da Pietroburgo 29 
marzo (10 aprile) così concepito: 

« Noi Alessandro II, per la grazia di Dio, impe- 
ratore ed autocrate di tutte le Russie ec. Facciamo 
sapere: 

«Nello spazio di sei anni che sono scorsi dacchè 
la Provvidenza mise nelle nostre mani i destigi del 
popolo della Finlandia, noi mo convinti in pa- 
recchie occasioni della necessità di parecchi atti le- 
gislativi donde dipendono essenzialmente i progressi 
morali e materiali del paese, ma che , giusta le co- 
stituzioni del granducato, non si potevano pubblicare 
senza il concorso degli Stati provivciali , il perchè 
molti. affari rimasero arretrati dopo l'unione della Fin- 
lundia all'impero. 

« Mossi da questo convincimento noi volemmo in- 
giungere al Senato del granducato di concertarsi col 
governatore generale di quel paese per sottometterei 
umilmente gli affari urgenti, cui ta loro importanza 
pareva rendere degni di essere trattati a preferenza. 
Egli sarebbe stato certamente molto conforme ai 
nostri voti sempre fervidi pel bene dei nostri fedeli 
sudditi della Finlandia, di convocare gli Stati del pae- 
se, tostochè i suddetti affari sarebbero stati prepara- 
ti: ma altri interessi politici più elevati, di cui la 
Provvidenza ci affidò la guardia, come i più santi 
dei doveri, non ci permettono pel momento di eser- 
citare quel diritto che ci conferiscono le costituzioni 
della Finlandia. 

«Tuttavia, per non differire anche ciò che nelle 
presenti emergeuze può essere realizzato pel bene 
della Fialandia, noi volemmo permettere la convoca- 
zione di un comitato di uomiai presi nei quattro Stati 
del paese, godenti la fiducia dei loro concittadivi ed 
eletti dai loro liberi suffragi , cui incaricheremo di 
esaminare i progetti di ordinanze che verranno loro 
sollomessi per nostro ordine, relativamente agli affari 
più imporlanti e di spiegarsi umilmente sul modo 
con cui questi affari potrebbero essere spediti giusta 
i bisogai del paese, attendendo che troviamo il mo- 
Iuento opportuno di convocare gli Stati provinciali , 
ove questi affari otterranno la doro seluzione defini- 
tiva e la finale Jero coufermazione. 

«A «questo rignardo noi ordiniamo graziosamente 
quanto segue:» 

Seguono otto articoli che determinano la scelta, 
la formazione c le. norme di questo nuovo comitato 
di rappresentanza della Finlandia, per preordinate la 
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costituzione e riunione di una Dieta. Il comitato si 
riunirà a Helsingfors il 20 gennaio (N.5.)1862— 


e 


— Ecco l'indirizzo sottoscritto all’unanimi 
uti ed industriali inglesi , austriaci , francesi, 
elleni, italiani, prussiani, svizzeri ec. , ai Commissari 
delle cinque potenze per gli alari esteri, avente per 
oggetto di chiedere la continuazione del soccorso Eu- 
ropeo in Siria: « Beiruth 14 aprile. 

I sottoscritti, negozianti e industriali europei di 
ogui nazione dimoranti in Bciruth e nel Libano, se 
tono il bisogno d' esprimere alle cinque potenze il 
loro vivo senso di riconoscenzà, e di rendere omag- 
gio alla sapienza ed alla prudenza che ha consigliato 
l'invio in Siria delle forze navali e d' un corpo d'ar- 
mata a cui il paese deve la sicurezza, della quale 
ha goduto fino al preseute. 

Parimente, per simpatia delle infelici popolazioni 
cristiane sì crudelmente afflitte, credono adempiere ad 
un dovere manifestando umilmente che se l' inter- 
venzione dell’ Europa ha procurato una sicurezza pas- 
seggiera ; vietando le stragi , nessun. provvedimento 
soddisfacente è stato preso per annullarne le tracce 
ed impedirne il rinnovamento. 

Dicci mesi sono trascorsi da questi avvenimenti 
deplorabili, e le infelici vittime non han ricevuto che 
promesse illusorie d' indennità. La più gran parte dei 
colpevoli tuttavia attende il castigo che la. giustizia 
esige e l'opinione reclama. La quistione della rior- 
ganizzazione , condizione assoluta d’un avvenire mi- 
gliore, non è stata risoluta neppure in principio. 

Non si può dunque tacere che la condizione del- 
la Siria è tanto triste oggi quanto lo era innanzi a- 
gli avvenimenti ; nel qual tempo si era almeno soste- 
nuti dal prestigio dell’ intervenzione europea e dalla 
speranza dei suoi risultamenti. 

L'interesse del commercio, essendo collegato col 
ristabilimento dell’ ordine , i sottoscritti non credono 
aver bisogno di far notare che la mancanza di sicu- 
rezza, l'inquietudine sparsa nelle menti di tutti , la 
povertà delle popolazioni , il ritardo nelle indennità 
dovute ai cristiani ed ai soggetti stranieri, hanno da 
lungo tempo trattenuto il corso degli affari , e dan- 
neggiato l' industria e il commercio europeo, elementi 
essenziali alla prosperità generale del paese. 

Lo stato presente delle cose in Siria esige adun- 
que più che mai la sollecitudive delle potenze ed una 
continuazione della loro azione, insieme a risoluzioni 
pronte ed energiche solo capaci di impedire la ruina 
completa del paese. 

I sottoscritti pregano i signori commissari di vo- 
ler far conoscere quest indirizzo ai loro governi , e 
d’ accettare l’ assicurazione del profondo rispetto con 
cui hanno l'onore d'essere ce. » 

— 0440 

— Si hanno ottime notizie della Cina. I mis- 
siouari francesi jiunalzano a Shanghai una cattedrale, 
sul cui campanile già sventola il vessillo francese. 

I nostri compatrioti francesi si lodauo molto 
delle autorità cinesi e del modo con cui si eseguisce 
il trattato di Peckino. (Così la Presse). 

— Una lettera da Trieste del 13 aprile, divet- 
ta alla Gazzetta del Danubio dà i particolari seguen- 
ti sulla riuscita di una lotta nata nell’Abissinia , tra 
due pretendenti alla sovanità di quel paese, il capo 
Negussiè e il re Teodoro. 

« Giunsero qui da Massowa , porto principale 
dell’ Abissinia sul mar Rosso, notizie dal fine di gen- 
naio. Dopo la morte del re Ubie e l' allontanamento 
del dottore Schimper, del Wurtemberg, che era giun- 
to al governo della provincia di Tigrè, il paese, che 
era giunto a un certo grado di civiltà, in seguito 
alle sue divisioni intestine e le sue lotte continue , 
ricadde nel primiero suo stato. Il partito di Negus- 
siè, sotto la condotta di Garret, è opposto al re Teo- 
doro. Nella seconda metà dello scorso ottobre s' iu- 
contrarono presso Lasta i due grandi eserciti. Il re 
Teodoro comandava in persona e aveva con lui l’in- 
gegnere inglese Bell. Il nemico era commandato da 
Garrett, uccisore del console Mese Plowden. Per 
vendicare l'assassinio del suo amico , il Bell ingog- 
giò un combattimento singolare col Garrett e lo am- 
Amazzò; ma poco stante cadde villima della, perfidia 
dei foatelli .del Garret, che stirarono a tradimento 
su lui. 


Imperatore trasse  premurosamente e uccise 
colle proprie i i fratelli Garrett. Nel combatti- 
meuto ebbe due palle nel mantello, ma non fu feri- 
to, In seguito a questa battaglia , l' intera oste ne- 
mica fu fatta prigione e 1750 uomini, che  parvero 
implicati nell’ assassinio del Plowden, furono posti a 
morte. L' imperatore quindi parve ritirarsi , ma nei 
primi giorni di quest ano apparve improvvisamente 
presso Axum, dopo essersi impadronito delle spie di 
Negussiè. Iuviò allora messi a ciascuno dei capi 
nemici per indurli a ritirarsi da Axum,se non vole- 
Vano essere sterminati. Essi si arresero all'invito, 
mentrechè i soldati si davano alla fuga, abbandonan- 
do Negussiè e suo fratello. Il primo fu allora fatto 
prigione e condotto al cospetto dell’ imperatore. Que- 
sti, giusta l'usanza del paese, per delitto di alto 
tradimento, gli fece troncare la mano destra e il 
piede destro. Negussiè morì il terzo giorno in se- 
guito a tale mutilazione. Per la morte di Negussiè 
l'imperatore Teodoro è ora signore di tutta | Abis- 
siuia. Temesi tuttavia che alla sua partenza dalla 
provincia di Tigrè non iscoppi una nuova rivolta. 


— Ario 


— Aununziano da Washington il 20 aprile : 

« Tu questi giorni fu promulgata la legge mar- 

+ e vietata la spedizione di armi e munizioni nel 
mezzodì. A Norfolk nella Virginia furono affondate 
navi nell’ ingresso del porto, per impedirne I° acces- 
so ai legni stranieri. Il prestito della Confederazione 
meridionale è interamente sottoscritto. In una sere- 
nata al presidente Davis per lappresa del forte Sum- 
ter, il segretario di Stato Walker presagi, che la 
bandiera degli Stati meridionali sarebbe inalberata il 
1 maggio sulla cupola del Campidoglio di Wasingtou. 

— I ministri esteri hanno riconosciuto, ciascu- 
no alla sua volta, il governo liber del Messico, 
ed il ministro di Francia ha presentato le sue ere- 
denziali a Juares. 

La miseria è al colmo nel Messico. Le famiglie 
disertano in massa, i posti sono presi per un mese 
alle diligenze. Si derubano pedoni e cavalieri, nelle 
strade di Messico, mentre si arrestano e si svaligia- 
no ad alcuni minuti dalla città i viaggiatori della fer- 
rovia di Tacubaja. Le grandi strade sono poco sicu- 
re come la città e i dintorni. I ladri nou si couteu- 
tauo più di rubare, essi assassinano. Di questi gior- 
di, il figlio d' nn ricco negoziante di Nuova-York è 
stato ucciso, ed il comandante del vascello da guer- 
ra inglese il Valoreus, capitano  Carnwales-Aldham, 
è stato assalito. Una palla al femore, e, se non perde 
la vita, perderà almeno la gamba. 

Mentre queste cuormità afliggono gli amici del 
Messico, Juarez promulga decreti su decreti; i due 
più rimarchevoli son quelli che tolgono il titolo di 
eccellenza ai generali ed impongono ai forestieri una 
contribuzione d'una piastra, prezzo fisso di un cer- 
tificato di vazionaliti. Questa contribuzione, imposta 
già da Miramon ed elevata da lui a quattro piastre, 
era statu l'oggetto dei più vivi e dei più giusti : 
tucchi. Ecco che essi la stabiliscono in loro favore ! 
E iuutile di aggiu che niuna eccellenza ha de- 
posto il suo titolo. Quanto alla piastra, abbiamo tre 
mesi per pagarla. 

Il sig. Zamora, governatore di Vera-Uruz , ed 
il sig. Serdo di Tejada, concorreute di Juarez al 
seggio presidenziale e quasi nominato, sono morti 
ad un giorno di distanza l'uno dall'altro. Si annuu- 
zia la malattia dei generali Partearoyo ed Iglesias. 


LTINO 
Si conosce, per mezzo del telegrafo, l'indirizzo 
di risposta fatto al discorso inaugurale dell'imperato- 
ve d'Austria dalla Camera dei signori a Vienna. Esso 
esprime a Sua Maestà la unanime gioja della Came- 
ra, esternando per parte sua la decisione di soste- 
nere pel bene della patria la voloutà del sovrano cou 
tutta energia, riconoscendo altamente la nobile fidu- 
cia che Sua Muestà ripone nel tradizionale attacca 
meuto e nella fedeltà dei popoli alla persona del 
principe ed alla casa imperiale, oggi in ispecial mo- 
do che la nazione è chiamata a nuovi doveri dalle 
accordate libere istituzioni. L'indirizzo fu accolto da 

applausi unanimi nella Camera e nelle gallerie. 
Il medesimo indirizzo fu nello stesso giorno 11 
presentato all'imperatore, il quale, secondo un’ altro 
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dispaccio di Vienna, così rispose: « Nelle parole del- 
l'indirizzo riconosco l'espressione del nobile senti- 
mento con cui alla liberale interpretazione dei nuovi 
doveri si seppe unire la consapevolezza del tradizio- 
nale fedele attaccamento a me ed alla mia casa »- 
Le ultime notizie di Pesth constatano che la si- 
tuazione dell'Ungheria si fa ogni giorno piu rassieu- 
rante e che il governo austriaco crede di poter con- 
tare assolutamente sopra una maggioranza nella pri- 
ma Camera dei magnati a Pesth. Il partito modera- 
to, senza però cedere essenzialmente nelle sue esi- 
genze, guadagnò molto terreno in questi ultimi tem- 
pi ed ora la morte del conte Teleki che era il prin- 
cipale sostegno del partito estremo, assicura a quello 
una più estesa preponderanz 
l'equivoco in cui ieri avvertimmo essere caduto il 
telegrafo allorché dava conto di alcune dichiarazioni 
fatte dal barone Vay alla dieta ungherese: questo 
personaggio, che realmente nov si è allontanato da 
Vienna, diresse una lettera suoi compatrioti per 
esortarli a cercare un ragionevole componimento col- 
l'impero austriaco, non potendo essi contare sopra 
verun appoggio da parte di estere potenze © della 
stessa emigrazione ungherese. Aggiunge l'odierno di- 
spaccio che questa dichiarazione produsse grandissi- 
mo effetto in Ungheria e che si ritiene dover essa 
contribuire di molto a calmare gli spiriti agitati so- 
pratutto dagli eccitamenti che da qualche tempo giun- 
sero dall'estero. 
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Per conseguenza si aspetta con molto interesse 
il risultato della discussione, già incominciata , nella 
D ungherese sull’ indirizzo Deak © che un odier- 
no dispaccio da Pesth dice dover essere continuata 
quest oggi 16. ? 

I giornali di Vienna annunciano che | impera- 
tore deve partire il giorno 20 per Trieste a fine di 
incontrarvi | imperatrice. 

Il corrispondente francese del Times richiama 
l’attenzione di questo giornale sul grande concentra 
mento di truppe francesi a Lione e verso la Germa- 
nia. Anche la Gazzetta d' Augusta dice avere avuto 
comunicazioni che | accertano dovere da un giorno 
all’altro molti corpi di truppe cesì prendere po- 
sizione sull’ Alto-Reno. 

Alcuni giornali alemanni annunciano che tra i 
gabinetti di Vienna e di Londra hanno luogo tratta- 
tive aventi per iscopo di determinare le stazioni nelle 
quali dovrebbe stabilirsi la flotta inglese nell’ Adria- 
tico; questi giornali aggiungono che tra le stazioni 
suddette trovasi l'isola di Lissa. Il Pays però non 
presta gran fede a questa notizia. 

Gli ultimi riscontri della Polonia fanno supporre 
| che la situazione di questo paese vada ogni giorno 

migliorando tanto da parte dei polacchi quanto in se- 
guito alle concessioni e misure liberali prese dal go- 
verno russo. Un dispaccio di quest' oggi dice che 
sotto la presidenza del principe luogotenente  comin- 
| ciarono già le deliberazioni sul progetto relativo alle 


elezioni municipali. In pari tempo si annuncia che il 
ministro di Stato della Polonia ha diretto un rapporto 
all'imperatore di Russia sulla situazione del paese. 
Il rapporto conclude perchè le istituzioni date alla 
Polonia nel 1832 siano messe in esecuzione. 

Una corrispondenza particolare di Berlino an- 
muncia che il conte Schwerin depose il giorno 11 
la sua dimissione nelle mani del re, ma che si igno- 
ra se surà accettata. In questo caso si designano co- 
me successori al ministro dell interno o il ministro 
delle finanze, signor de Patow, o quello dell'agricol- 
tura, conte Pukler. 

Dispacci da Nuova-York, in data del 2. recano 
che il telegrafo Nuova-York e Washington è ri- 
stabilito. La probabilità di conflitto immediato dimi- 
nuisce. La legislatura del Maryland ha votato contro 
la separazione. Il governatore della Virginia ha in- 
formato Lincoln che non permetterà alle truppe del 
Sud di traversare la Virginia. Lincola ha proclamato 
il blocco dei porti della Virginia e della Carolina del 
Nord. Dicesi che il Tennessee lia votato la separa- 
zione. Un proclama di Dawis dice che il Sud resi- 
sterà all'attacco ad oltranza. 

Sull' incendio di Glaris in Svizzera giunge qual- 
che altro particolare. 300 case sono state consumate: 
4000 persone sono senza asilo. Il numero dei morti 
e feriti è finora ignoto. 
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METEOLE ATTENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 
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Seconda diffidazione 
Essendo stati smarriti lì seguenti 
ati, il primo N. 7687 iscritto al Re, 
nerale N. 9335 serie vincolata , intestato 
Chiesa di s. Sebastiano de'Mercanti dell'an- 
nua rendita di scudi 13 35; ed il secondo 
N. 7726 iscritto al Registro Generale N.9368 
serie vincolata, intestato al Collegio de'Mer- 
canti fondacali dell’annua rendita di scu- 
di 12 69. 
Si fa noto a chiunque li avesse trovati 
o comprati detti certificati di fare la solita 
rapp. în Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


Rotale Filip 


Ad istanza dei signori Sindaci definitivi 
del fallimento di Demetrio Tani rappresen- 


esecutore testamentario, ed amministratore 
della eredità della fu Celeste Castellini v 

dova Antonini è stato surri 
rinuncia del s 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza della Ditta Angelo Carava 
cio rap. da Luigi Caravaccio neg. dom. in | giorniete., per sentir prefiggere ai citati un 
Roma via de' Sediari N. 94 rap. dal Proc 
Lorenzo Manzo 
Ti Pietro Dabbene a forma del $ 483 del vig. 
tati dal sott. Proc. Reg. 1 giud. In seguito del decreto di 


o ( attesa la 
d. sig. Bettelli ) il sott. Proc. 


Maria Apollonj a forma in | vig. reg. leg. e giud. 


tutto e per tutto del testamento della pr Roma {6 maggio 1861. 
detta ved. Antonini aperto, e pubblicato in 
atti del Dori li 16 genn. 1854. 

Roma li 16 maggio 1861. Trib. civ. di Roma 4.° turno 
. Convento di s. An- 
tonino de' PP. Carmelitani di 
. Gius. Trombetti Proc. Rotale. 
citino gl' infr. a comp 


Filippo M. Apollonj Ad istanza del 


rapp. dal 


cita di nuovo il signor 


li 26 aprile p. p. Si deduce ciò a notizia di 
chiunque possa avere interresse in d. eredi 
tà, e ciò sotto tutte le riserve di ragioni e 
di legge cd a senso del $ 154$ e seg. del 


Giacomo Fratocchi Notaro 


breve, ed ‘unico termine a paga 
del censo nella somma di scudi 26 12! de- 
corsi a tutto il giorno 45 febrajo p. p., qual 
termine inutilmente trascorso decretare esser spese. 


A di 16 maggio 1861. 
Aflis:a copia della presente sentenza al- 
la porta dell'Uditorio a forma del $ 453. 
Andrea Zecca Cursore 
Salvatore De Cupis Proc. 
Eccio Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Pietro Marcelli neg 
rapp. dal sott. Proc. 
In seguito del decreto di Cont. del gîv 
2 corr. è stato nuov. citato il sig. France- 
o Carifa d'incog. domie. e dimora per af- 
ione a comparire dopo Ue giorni per 
sentirsi, mediante arresto personal», condan- 
nare al pagamento di sc. {9 dovuti per prez- 
20 di farinella di granturco, come in att; 
rilasciare l'ordine esecut. colla condan. alle 


Velletri 
dopo otto 


i frutti 


Si deduce a notizia di chiunque possa 

resse, che stante il cambiamento 
é o dei sig. Hoz, che gentilmente 
in altra circostanza assunsero l’incarico di 
tenere in deposito le somme da ripartirsi fra 
i sig. creditori dell' enunciato fallimento , il 
secondo riparto del trè per cento verrà ef- 
fettuato dai sig. Pietro, e Gio. Batt. Sbor- 
doni nel Negozio in via de' Canestrari n. 36 
e 37 dal giorno 20 corr. 

Carlo Sarmiento Proc. 


Volendo il patrimopio fallito di Vin- 
cenzo Panella procedere, tanto separatamen- 
te, che unitamente all’afflito della Pizziche- 
ria posta in via di Campo Marzo N. 49, non 
che dell’Osteria posta in d. via N. 27 am- 
bedue di spettanza dal detto patrimonio, vie- 
ne invitato chiunque volesse concorrere al. 
d. affitto a dirigersi nel termine di $ giorni 
dalla data del presente avviso dall'agente del 
fallimento stesso sig. Alberico Calamari do- 
miciliato via Campo Marzo N. 46 con il quale 
potrà trattarsi. 

Roma dalla Cancell. dell'Ecciîo Trib. del 
commercio li 45 maggio 1861. 

Homualdo Polidori V. Cancell. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica no! 

ordinanza dell'Eccino Trib. ci 

primo turno emavata in Camera di consiglio , 
li 30 aprile 1861 al sig. Domenico Bettelli 


contumacia proferito nell'udienza del 6 cor. 
a comparire dopo tre giorni. E sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 47 29 residuo 
importo di pellami vendutigli come da do- 
cumento ; rifuse le spese e farsi l'op. de- 
creto coll'ordine esecutorio reale e perso 
nale eseguibile non ostante appello e colle 
clausole commerciali. 
Lorenzo Manzoni Proc. 

Trib. di Commercio di Roma 
. Ad istanza della Ditta Angelo Caravac- 
cio rap. da Luigi Caravaccio neg. domic. a 
Roma via de’ Sediari N. 94 rap. dal Proc. 
Lorenzo Manzoni. Si cita di nuovo = Il sig. 
Luigi Adanti a forma del $ 483 del vig. reg. 

giud. In seguito deì decreto di con- 
tumacia del 16 corr. a comparire dopo tre 
giorni‘ = E sentirsi condannare al pagamen- 
to di sc 44 92 residuo importo di pellami 
vendutigli come da documento rifuse le spe- 
se a farsi l' opportuno decreto coll’ ordine 
esecutorio reale e personale eseguibile non 
ostante appello e colle clausole commer- 
ciali. 

Lorenzo Manzoni proc. 


Nel giorno di lunedì 20 maggio corr. 
alle ore dieci ant. in punto nella casa posta 
in Roma via di \ 

stero dell’infr ro e coll'opera dei 
respettivi periti, si darà principio al legale 
inventario dei beni ed effetti tutti lasciati 
dal cav.] Pietro Baracchini morto in Roma 


Inogo all'associazione del Fondo censito, ed 
ordinare la immissione dell'istante Ven. Con- 
vento al possesso precario del casamento 
posto in Genzano via Sforza n.44 all'effetto 
di perce; irne le rendite fintantochè sia l’Ist. 
sodisfatto dei sud. frutti decorsi, e di quelli, 
che intanto decorreranno, rilasciando l'ord. 
esec. colla condanna alle spese. 
ig. Francesco Casanova nel nome ec. 

per affissione stante l'incog. domic., e di- 
mora 

Copia simile affissa a forma di legge 15 
maggio 1861: 

Marcello Quattrocchi Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
Trib. civile di Roma 
Nella causa avanti l' assessore Cecconi , 
lal 
is Proc., ed, il sig.Ago- 
stinv Zellini al dom. incognito. 
Nell'udienza del giorno 44 maggio 1861 
ha proferito il detto assess. Cecconi la seg 
Sentenza. 
Inv. il NomeSSiîo di Dio 
Noi Felice e avy. Cecconi ass. del Trib. 
civ. di Roma giudicando definitivamente 
condanniamo il citato Agostino Zellini al 
param. di sc: 34 © ba. 77 importo di lavo 
i cui nell'istanza, ed alle spese, iqui- 
diamo in se. 4: di. ce 
ist. del sig. Filippo Torga rap. c. s. 
Si notifichi la presente Sentenza ‘al sig. 
Agostino Zellini al dom. incognito. 


Luigi Mascelti Proc. 
Comm. di Roma 
+ In seguito del decreto 
corr. è stato di 
nuovo citato Giacinto Carifa d'incog. domic 
e dimora per affissioni a comparire dopo tr® 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 15 36 per prezzo di Farinella di 
turco come in atti; rilasciare l' ord, esec. 
reale e personale colla condanna alle spese. 
Luigi Mascetti Proc. 
Roma Tio Cam 
2. ghle del Registro ec 
i Prep. dom, in Roma. 
D. sig. March. D. Ru- 
fina Volpe ved. ed erede della b. m. D. Mi- 
chele La Greca e per ogni eff. di ragione al 
lo di lei sig. D. Nicola Miario dom. in 
ignano stato Napolitano non che al sig. 
Filippo Zuccari proc. di d. sig. march. dom. 
in Roma qualm. l'istante terrompere la 
prescriz. comminata dal $ 
sul Reg. col pote atto intende e dich. di 
volere illesi ed intatti i diritti derivanti dalla 
legge in vigore per l'esigenza della tassa 
sul credito di sc. 19736: 09 C. il fidecomm 
Giustiniani di Roma, 
Li 44 mag. 1861 lasciate copie simili al 
Zuccari ed al sig. assess. di Polizia ed altra 
ne ho affissa. 


Trib. civ. 


Camillo Nobili Cursore 
Arcangelo Onesti Proc. della sud. 
Direzione. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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La Savrità” pi Nostro Sicnore recossi ieri colla 

mobile Sua Corte a Fiumicino. Imbarcatasi Ripa 

ande in sul vapore Pontificio il Tevere seguito da 

altro, con a bordo il concerto de’ Pompieri, mos- 
sca quella volta alle ore 10 e un quarto antim. è 
giunta presso alle pianure di Torre .li Valle, ove ac 
campa l'artiglieria Pontificia per gli esercizi militari, 
deguossi arrestare il suo viaggio e scendere a terra. 
Il Comandante l'artiglieria, in una a tutti gli ulli- 
ciali di quell’ arma, accolsero il Sywro Papre e lo 
accompagnarono ad un trono improvvisato con molta 
vaghezza sull’ apice di una collinetta che domina am- 
piamente le sottoposte vallate. Da quivi potè il Sixto 
DuphE assistere a una breve manovra a fuoco ese 
guita con molto ordine e precisione da quelle . mi- 
lizie, nel mentre il concerto de' gendarmi faceva cecheg- 
giur l'aere di melodiose sinfonie. Dopo di che, per- 
corse il fronte del reggimento dirigendogii amorevoli 
parole, e onorò di sua presenza l'esperimento del ti- 
ro a palla di due cannoni rigati. Benedette quindi 
solennemente le truppe e ammesso ul bacio del piede 

ufficiali superiori, rimontò sul vapore e prosegui il 
uo viaggio. Poco stante si pararono alla vista sul ciglio 
dell’ alta ripa del fiume, e schie in battaglia al- 
cuni battaglioni dell'armata Pontificia, i quali, resi 
al Poniefice sovrano i debiti onori militari, proruppero 
lusieme a loro comandanti in altissimi e prolungati 
evviva, 

Alle ore una e mezza pomeridiana il vapore toc- 
cava la meta del suo viaggio e Sua SANTITÀ” mette- 
va piede a terra in Fiumicino con tutto il suo se- 

îto, e vi era ricevuto dall'Eio e Rmo sig. Cardi- 
nale Patrizi Vescovo di Porto e S. Rufina, dalle LL. 
EE. i sigg. Ministri di Stato là convenuti, non che 
dalle autorità civili e militari. Recatasi immantinente 
alla Chiesa della Beata Vergine sotto il titolo Portus 
Salutis, v'adorava il Sio e riceveva la Benedizio- 
ne del Venerabile. Quindi nella Sacristia della Chie- 
su ammetteva al bacio del Piede quella religiosa 
famiglia e buon numero di persone concorse per 
rendere omaggio a Sua SANTITA?. Sortita di là, si 
dirigeva alla volta del palazzo di proprietà della R. 
C. A. nell'isola Sacra, ed ivi tratteveva convito, con 
tutti i personaggi della Sua corte, la prelodata Erîinza 
Sua, i Ministri ed altri spettabili signori. Cir- 
ca alle sei pomeridiane, Sua SantiTA” muoveva da 
quella residenza per alla volta di Roma, prendendo 
la via di terra. 

A poca distanza dalla stazione della ferrovia a 
Ponte Galera, il S. Papre fu salutato di nuovo in 
passando dalle sue truppe che s'erano ivi condotte, e 
fu indescrivibile l'entusiasmo con cui da quelle s'accla- 
mò al venerato Principe. Smontata S. S. alla stazione, 
fra le armonie di un concerto militare francese, vl fu 
ricevuta da S. E. il sig. Duca Massimo Commis- 
sario del Governo per le Strade Ferrate non ché da 
S. E. il sig. Generale Cordova e dagli altri princi 
pali officiali della impresa. Quivi, prima di riprende- 
Fe il suo viaggio sulla ferrovia, gradì un rinfresco 
ofertogli da quei signori, che ammise cortesemente 
al bacio del piede, del quale onore volle parteci, 
generali e gli ofliciali delle sue pontificie milizie, im- 
Partendo poscia a tutti l'Apostolica Begedizione. 

Nel frattanto, le truppe erauo p: nuovamen- 
te dall'altro lato della via e s'era locate in bel- 
l'ordine luogo la strada per cui dbveva transitare il 
Siro Papre. E fu gran degnazione del Sono Pox- 
Terice quando, salito nel suo nobile vagone, desiderò 
che il trepo procedesse lentamente lungo il fronte di 
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quelle; che anzi, pervenutone al centro, soffermossi 
alquanto per aver agio di benedirke nuovamente con 
tutta l'effasione del suo cuore, È Ruelie bmione e fe- 
deli milizie corrisposero, con raddoppiati segni di de- 
vozione e di gioja 

Il convoglio giungeva poco prima dell'Ave Ma- 
riu alla Stazione di Porta Portese ove attendeva l’ar- 
rivo di Sca Sayritw il generale francese comandante 
la Piazza e un battaglione della gu rnigione francese 
col suo concerto il quale rese a Sua Saxrità' gli 
onori militari. Di quivi il Sayro Papne, montato nel- 
la sttu carrozza, restituivasi alla sun Pontificia resi- 
denza al Vaticano. 

Ovunque il Saxto Papre si mostrò fu segno 
delle più cordiali © profonde testimonianze d'affetto. 
In tutti i luoghi ove ebbe occasione di fermarsi, la 

ione dalla capitale © dalle campagne era 
corsa in folla per riceverne la Santa Benedizione, e 
al suo ingresso in Roma un numero immenso di 
persone attendevalo per salutarne il ritorno, quan- 
tunque lo stato dell'atmosfera conservatosi per quasi 
tutto il di in buone condizioni , si fosse iu sul far 
della sera volto improvvisamente a dirotta pioggia. 
Nonostante la quale, il Pontefice Sovano potè confer 
marsi una volta di più con quarto caldo e vero amo- 
re il popolo Romano corrisponda alle paterne cure 
del suo Principe e n'abbia in riverenza cd affetto la 
sacra e legittima autorità. 
i 


La insigue Accademia Teologica, stanziata nella 
Iomana Università, oltre i suoi esercizi accademici 
apri nel passato anno il consueto concorso instituito 
dal sacerdote romano Giuseppe Righetti , di sempre 
onoranda memoria, onde promuovere Vieppiù lo stu- 
dio de' Santi Padri, per una dissertazione in lingua 
latina, col premio di scudi cinquanta, sopra una tesi 
fra le molte proposte. e che estratta a sorte era con- 
cepita ne’ seguenti termini: Critica instituatur di- 
squistio de Sanctìs Ecclesiae  Patribus Justino et 
Irenaeo. 

Il premio fu riportato dell’ Accademico R. P. 
Francesco Risi, de' Chierici Regolari Miuistri  de- 
gl’ Infermi, il quale con molta dottrina, erudizione , 
ordine e bontà di stile aveva sviluppato | assunto , 
degnamente corrispondendo allo scopo inteso dal 
fondatore. 
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Nella passata domenica, 12 del corrente mese, 
la Pontificia Accademia Tiberina tenne solenne tor- 
nata nelle consuete sale di sua residenza. Il sig. Pao- 
lo Volpicelli, professore di Fisica e membro del Col- 
legio Filosofico della Romana Università , lesse un 
erudito ragionamento, col quale facendo seguito ad 
altro suo precedente , espose alcune verità fisiche 
contenute nella Divina Commedia. Quindi il sig. Ca- 
nonico D. Antonio Somai, censore annuale dell’ Ac- 
cademia, recitò un Carme ; il sig. Abate D. Gaeta- 
no Celli , vice-presidente dell’Accademia, un Capi 
tolo; il R. P. Borgogno, Cerisore annuale, una Can- 
zone; il sig. Capitano Carlo Vertray un Polimetro in 
liogua francese; il sig. Avv. Paolo Tarnassi, altro 
Polimetro in Italiano, Furono questi componimenti 
alternati dai Sonetti dei signori prof. D. Paolo Ba- 
rola, Francesco Spada, c Paolo Venturini. 

Fu onorata l'Accademia ‘dalla presenza dell’Emo 
e Riîìo signor Cardinale Bafnabò , prefetto della 
S. Congregazione di Propaganda Fide, e da numero- 
sa e colta udienza. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Dai Giornali di Vionna del 10: 

L'indirizzo della Camera dei Signori a S. M. 
l'Imperatore in risposta al discorso della corona, fu 
discusso ed adottato nella seduta secreta dell’altroie 

+ La discussione pare non sia stata affatto priva 
d'interesse. Furono proposti parecchi emendamenti, 
Ma non ne ft: adottato che uno dell’ Arciduca  Fer- 
divando Massimiliano. 

Il signor Palacky tenne un discorso contro l’in- 
dirizzo, al quale risposero il conte Clam-Gallas cd il 
conte Antonio Auersperg; il primo con parole ener- 
giche, il secondo con una parabola tolta da una leg- 

nda della Storia boema. Parecchi signori, ed in 
particolare il privcipe Salim ed il conte Leone Thun 
polemizzarono direttamente ed indirettamente contro 
lo Statuto del 26 febbraio, € nel riugraziamento da 
farsi all’ Imperatore intendevano s'accennasse soltan- 
to al diploma 20 ottobre. 

Contro questa opinione sorsero parecchi oratori, 
c più cnergicamente il presidente del Consiglio di Sta- 
to barone de Lichtenfels ed il gran maresciallo di 
Corte conte Kuefstein. Fu oppugnata anche la parola 
costituzionale, ma il relatore ne uscì vittorioso, dopo 
aver accennata la circostanza che anche l'Imperatore 
se ne era servito nel discorso del trono. La minoran- 
24, che in favore dei diritti storici non vuole ricono- 

© che il diploma 20 ottobre conta a un dipresso 
otto voti. 

Il passo che concerne l' Ungheria è assai mile e 
tocca appena di volo la questione. La Camera alta 
esterna il desiderio che s' avverino le speranze espres- 
se nel discorso del trono, e che la Camera venga 
completata col corrispondente numero di nomi illustri 

ia. Il tenore dell’ indirizzo a S.M. | Impe- 
ratore, verrà pubblicato probabilmente ancor prima 
della prossima seduta della Camera dei deputati. 

Anche il comitato dell’ indirizzo della Camera 
dei deputati ha compito i suoi lavori, ed il progetto 
d’ indirizzo trovasi già alla tipografia di Stato e verrà 
distribuito domani fra i deputati. Io (juesto progetto il 

so concernente l'Ungheria i mite e circospetto; 
vi si fa anzi qualche complimento ai fratelli di là 
della Leitha. Vista |’ abbondanza degli oggetti da trat- 
tarsi nella seduta di sabato credesi che la discussio- 
ne dell'indirizzo von potrà aver cominciamento in 
quel giorno. Così avranno da prestar la solenne pro- 
messa i deputati giunti di fresco dalla Galizia, il mi- 
nistro delle finauze ( ammesso però che fin sabato sia 
ristabilito dalla sua indisposizione ) risponderà all'in- 
terpellanza Waidele e consorti, e finalmente ‘anche 
per la lettura dell'indirizzo ed il rapporto del rela- 
tore ci vorrà qualche tempo — Parccchi oratori han- 
no già domandato la. parola. 

— La deputazioni della Dieta croata fu ricevu- 
ta l’ altroigri in udienza da S. M. l'Imperatore. Do- 
po d'aver ricevuto l'indirizzo, la Maestà Sua dires- 

alla deputazione le segueuti parole: 

« L'istituzione militare dei confini è una neces- 
sità pev tutto lo Stato e per la grande ione che 
avrà da compiere la nazione croato-slavona. Coll’isti- 
tuzioue militare è inconciliabile una rappresentanza 
dei conlini alla Dieta croato-slavona. Siccome però 
l’attuale Diela croato-slavona avrà da decidere sui 
rapporti di diritto pubblico della Croazia e Slavonia, 
e siccome i confiui militari formano parte integrante 
del Mio Regno di Croazia e Slavonia, concedo che 
per questa volta vi sian rappresentati i confini mili- 
tari sulla base della legge elettorale del 1848, per 
isciogliere quelle quistioni che riguardeno apche i 
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confini militari istessi. Era ed è ancor sempre mio 
desiderio che la Dalmazia sia umta colla Croazia e 

onia. Siccome però tanto la maggioranza che la 
minoranza della Dieta dolmatica domandano che la 
quistione dell’ unione non sia portata a decisione fino 
a che non sia determinata la posizione legale della 
Croazia e Slavonia e siccome io trovo giusta ed equa 
questa domanda, non posso che raccomandore a co- 
desti signori che la quistione relativa posizione 
legale della Croazia e Slavonia sia m quanto pri- 
ma a discussione nella loro Dieta e quindi sottoposta 
alla mia approvazione » . 

L'Ost und West che riporta quest' orale rispo- 
sta dell'Imperatore, crede che essa verrà comunicata 
alla Dieta nella solita forma di lettera regia. 

La soirée data dal conte Rechberg l'altro ie- 
ri in onore dei membri delle due Camere riesci ok 
tre modo V' intervennero quasi tutti i 
principi dell’imperial Casa, i Cardinali, i ministri, il 
corpo diplomatico ee. Dei membri della Camera dei 
deputati ne mincavan molti, e nominatamente quelli 
delle vicinanze di Vienna i profittarono della 
breve vacanza della scorsa » 
case loro. V' erano all'invece molti deputati gallizia- 
ni nel loro costume nazionale, ed alcuni magnati un- 
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— Scrivono da Londra 7 m: ) ul .Monitenr 
Universel : 

La proposta fatta per la dotazione della princi- 
pessa Alice parve cotanto moderata che venne adot- 
tata senza sollevare la menoma osservazione nè per 
parte della Camera nè per parte della stampa. I re- 
olamento di quest'appannaggio e della pensione, sem- 
bra d'altronde consacrare un principio importante in 
presenza di una famiglia reale numerosa: si è che i 
secondogeniti non hanno diritto ad una dotazione tau- 
to forte quanto i primogeniti. 

La dichiarazione fatta da lord John Russell che 
il governo inglese sarebbe disposto a riconoscere il 
diritto de; ati confederati a rilas lettere di 

ionato un certo dissapore in Inghilte 
ra, a malgrado delle restrizione la quale dichiara che 
i vascelli arrestati saranno giudicati da un tribunale 
di catture regolarmente costituito. Si è saputo del 
pari che parecchi corsari del Sud cerano partiti per 
impadronirsi dell’ oro californiano caricato a Aspiu- 
wall per Nuova York. Ordini furono spediti senz 
ritardo di caricare quell’ oro per Londr: 
zioni per un milione di sterline furono aperte a Lon- 
dra in quest'occasione. Le polize d'assicurazioni per 
i porti del Sud furono portate dal 4 per cento al 5 
per cento, e quelle pei porti del Nord' a 2 per cento. 

Cominciano gli americani a provar gl’ inconve- 
nienti di non aver accettato i nuovi principî maritti- 
mi inscritti nella dichiarazione di Parigi. Si fanno e- 
gualmente a proposito di quella guerra le osservazio- 
ni seguenti: l'America, che ha rigettato i principi del 
Congresso di Parig i come pirati: 
la Inghilterra, che li ha adottati, riconosce le lette- 
re di marca. 

Le corrispondenze meglio informate di Nuova 
York recano 1 particolari seguenti: le truppe del Sud 
avevano forinato il progetto di sorprendere Washing- 
ton, e insieme colla sede del governo, i membri stes 
si del governo degli Stati Uniti. I moti scoppiati s 
multaneamente a Baltimora, ad Harpers Ferry e a 
Norfolk mostrano la probabilità di questo piano. Ma 
più di 10,000 uomini di truppe sono arrivati da Nuo- 
va York e da vari punti del Nord, ove gli uomini 
di tutti i partiti, repubblicani e democratici , sono 
accorsi alla difesa del governo federale. Come per al- 
tra parte par certo che il passaggio a traverso il Ma- 
ryland sia libero, la capitale dev' essere probabilmen- 
te fuori di pericolo. 

Una volta preservato Washington, credesi che il 
signor Lincoln si manterrà sulla difensiva nei limiti 
necessari per respingere qualsiasi invasione, e che 
agirà contro il Sud con un sistema di blocco. 

Quanto alla distrazione dei legni che ha avuto 
luogo a Norfolk, essa è meno considerevole di quan- 
to si era detto prima. La perdita più spiacevole è 
quella della fregata a vapore Merrimac, la quale or 
son pochi anni, aveva destata l'ammirazione di tutti 
i costruttori, nel viaggio ch'essa fece în Inghilterra. 
La perdita in epprovigionamenti c in munizioni da 
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guerra distrutte a Norfolk, Harpes, Ferry e Alexan- 
dria, è per lo contrario importantissima. Essa ha a 
gionato dicontanente un ribasso del prezzo di tutti gli 
oggetti di armamento marittimo nei porti americani. 
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— Wa Atene 4 maggio, l' Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

Per questa settimana il Parlamento tice e la 
maggior parte de' suoi membri si sono recati alle ri- 
spettive case. La politica è allatto stazionaria ; solo 
la turbata pubblica fiducia nelle cose attuali non ri- 
nasce, e in tutte le classi della popolazione regua il 
prescutimento di prossimi uvvevimenti. Tuttavia la 
quiete non fu turbata in aleun luogo. 


Il maggiore generale Caradjà , direttore della | 


scuola militare, fu mandato a Nauplia, per ispingere 

uggiormente le investigazioni, colà incominciate, 
contegno di parecchi ufliziali in occasione della fe- 
sta nazionale, © în pari tempo per presiedere alla 
provincia d'Argolide in qualità di governatore mili- 
tare. Questo generale pubblicò ultimamente un opu- 
scolo, ch'espone con qualche parzialità lo spirito do- 
minante nell'esercito e lo censura. I giornali gli ri- 
sposero con veemenza, ed è probabile che questo 
scritto non raggiuuga il divisato scopo d’ introdurre 
miglioramenti. 

Secondo notizie dal confine, i turchi hanno rin- 
forzato d' alcuni battaglioni di fanteria il loro cordo- 
ne militare. Finora la Grecia non rispose con alcu- 
na disposizione analoga , giacché il presente governo 
non osa indebolire le guarnigioni dell» città più im- 
portanti facendone partire dei distiecamenti. 

Per ora non si parla più a agiamenti 
ministeriali. 

1 teso cheologici d’Atene furono arricchiti di 
questi giorni considerevolmente in seguito al rinve- 
nimento d'alenne statue, che, a quanto si asserisce , 
risalgono all’epoca di Fidia. Sgraziatamente le statue 


ate; però il colore n° è discretamente 


sono danni 
conservato. 

Il senatore Litorik, uno de’ più vecchi membri 
di questo corpo dello Stato, è morto ierlaltro. 

Il numero di marina necessario 
giare la fregata a vapore costruita in Inghilterra (che 
sarà fa prima di bandiera ellenica) partirà presto a 
quella volta. A tal uopo tutti i bastimenti da guerra 
greci contribuiscono una parte del loro equipaggio. 


per equipag- 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante pervenute col Calezita, giunto 
il 9 in Trieste. 

I carteggi è giornali di Costantinopoli sono in 
dita del 4 corrente. Sir Enrico Bulwer, ambascia- 
alla Porta, 
conferenza col granvisir Aulì pascià. — I governo 
ottomano stà elaborando un progetto di legg per 

gliorare le principali vie di comunicazione della 
Turchia. — 
rasi che il 30 aprile fu preseutato alla Porta un 
etto d'accomodamento finanziario, secondo il qua- 
le, la banca di Francia farebbe per conto del gover- 
no ottomano un prestito di 30 a 40 milioni di fran- 
chi colle guarentigie d'uso in tali circostuuze. In- 
vece di numerario, la Porta riceverebbe cambiali 
dei banchicri che sono suoi creditori per contratto 
a scadenze lontane, e di cui essa ha in mano le ac- 
cettazioni ed altri effetti La banca stabilirebbe coi 
banchieri impegnati verso di lei un compenso che 
svincolerebbe definitivamente da tale situazione tanto 
il governo turco quanto la banca di Francia , e le 
banche levantine di Galata e le loro succursali a 
Marsiglia, a Parigi ed a Londra. Il Journal crede 
che tale accomodumento sarebbe molto desiderabile , 
lauto più che negli ultimi giorni si ebbe notizia di 
nuovi fallimenti importanti seguiti a Marsiglia ed a 
Londra, i quali furo» cagione degl’ insoliti rialzi av- 
venuti nei tre primi giorni di maggio. 

Il citato Journal ha notizie importanti da Bu- 
Karest, in data del 30°aprile. Le nuove elezioni del- 
l'Assemblea di Bukarest { esso dice ) ricondussero al- 
la Camera, malgrado gli sforzi del ministero, gli stes- 
si uomini, le stesse tendenze, la stessa maggioranza. 
Tosto dopo le prime-sedute di formalità, fu approva- 


tore inglese, si recò il ed ebbe una 


ando al Journ. de Constant. , assicu- 


| 
| 
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ta malgrado i tentativi del Governo, una proposta, 
con cui il ministero vien messo in istato d'accusa. 

Ismail pascià, già generalissimo dell’ esercito di 
Romelia, è partito da Klck per ritornare a Costanti- 
nopoli. Omer pascià, al quale fu affidato il comando 
supremo in Romelia s cherà nella Bosnia per Ja 
via del Danubio. Il J. de Const. dice che il Governo 
turco seguita a ricevere notizie favorevoli delle fron- 
tiere del Montenegro. « I montanari, intimoriti da un 
apparato di forze considerevoli , si sono ritirati in 
tutti i punti ». Quel foglio attribuisce in parte que- 
sto risultato anche ad un proclama diretto ai primi 
d'aprile dalla commissione d' inchiesta alle popolazio- 
ni della Bosnia ed Erzegovina per ordiue del Gover- 
no turco, con cui si esortavano a non partecipare 
gli atti di brigantaggio, e si faceva loro la promessa 
di un'amnistia e d'una diminuzione delle imposte. 
Il marchese di Lavalette non partirà in cong 
come si era anvunziato, avendo ricevuto tele, 
mente da Parigi | ordine di rimanere per ora i 
posto in Costantinopoli. — Dicesi che il Sultano ah- 
bia donato ad Omer bascià 200,000 piastre per pi 
gare i debiti da lui incontrati dopo che lasciò il g 
verno di Bagdad. — In seguito alla crisi commercia- 
le, non meno di 40 persone che occupavano posti ri- 
spettabili a Galata erano rimaste prive d' impiego ne- 
gli ultimi 10 giorni. — Si accerta che il ferik Der- 
vis pascià sta per essere chiamato a Costantinopoli 
per essere esaminato sullo sua condotta e sull'ammi- 
nistrazione dell'esercito di Bosnia. 

La pirocorvetta francese Ztoland è partita per la 
Siria, dove imbarcherà i membri della commissione 
europea, per condurli a Costantinopoli. — Il barone 
Pichon e la missione militare francese in Persia par- 
tirono da Teheran per ripatrivre e sono aspettati a 
Trebisonda. 

Scrivono da Belgrado che una banda di circa 25 
individui aveva invaso il territorio turco per commet- 
tervi disordini. Le autorità ottomane , informate del 
fatto dal principe Michele, mandarono truppe le quali 
cireuirono gli aggressori. Avendo essi ricusato d' ar- 
rendersi, sì venne a un combattimento, 1n cui tutta 
la banda fu distratta, meno 6 individui che vennero 
fatti pr i 
ne già arrivati. 


e condotti a Costantinopoli dove so- 


— Il Wanderer da Bucarest, 29 aprile: 

Nella seduta di jer sera, che durò sino alle 3 
del mattino, l’attuale ministero fu posto iu istato d’ac- 
cusa da 44 voti contro 15. 

Il ministro Jepuerano la sostenuto con molto ca- 
lore il governo, ma senza succe Alla quistione 
sui motivi di questa misura, il principe Demetrio 
Ghika rispose: Ve ne sono troppi perchè si possa 
enumerarli, ed il sig. Bratiaco dice ch'essi eravo di 
tal natura che la dignità della Camera e del mini- 
stero vietavano di pubblicarli. In seguito il ministro 
della guerra Floresko ha deposto oggi il suo manda- 
to di deputato, motivando questa risoluzione col' dire 
che i suoi elettori pomno aver perduta la fiducia in 
lui. Si crede che anche gli altri ministri vogliano 
dare la loro dimissione; e che sarà formato un nuo- 
vo ministero conservatore puro sangue. 

L'affare dell'unione stato la principale que- 
stione nella seduta del mattino; l'unione venne am- 
messa all'unanimità; e fu risoluto nello stesso tempo 
che nell’ indirizzo al principe si domanderebbe che 
questa misura non abbia alenn carattere provvisorio. 

Si legge nel Monitore rumeno del 2 maggio. 
leri, ad un’ ora dopo mezzo. giorno, £ 
principe ha ricevuto la deputazione della Cam 
caricata di» rimettergli l' indirizzo votato il gioruo 
prima nella seduta, concernente la riunione delle due 
assemblee in una sola, gia proposta dalla Camera 
moldava. Dirigendosi alla deputazione, S. A. disse: 

» Signori, apprezzo tutta la gravità della vostra 

oluzione, e sono felice di potervi annunciare che, 
dietro assicurazioni positive che mi vennero date, 
l'unione d'ora innanzi sarà un fatto compiuto. Lu 
vostra risoluzione avrà cionondimeno un buon risul- 
tato : quello di provare, contrariamente a voci male- 
voli, che l'unione è sempre stato il voto nazionale 
dei due principati. Io sono superbo, o signori, degli 
incoraggiamenti c dell'appoggio che trovo presso di 
voi, per la consolidazione della nostra nazionalità ». 

La dichiarezione: del principe fu accolta col più 
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vivo entusiasmo. In seguito alla dimissione dei mini- 
stri, gli affari continueranno ad essere condotti prov- 
visoriamente dui direttori d'ogui dipartimento mini- 
steriale. 

In Moldavia regna l'ordine il più perfetto. 


A LL 


— Ultime notizie delle Indie e della Cina, per- 
venite ai giornali di Trieste col Neptun giunto da 
Alessandria il 10 corrente: 


Abbiamo relazioni di Calcutta 10 aprile, di Siu- | 


gapur $ aprile e di Hougkong 1 aprile. Il Governa 
tore generale delle Indie visiterà, durante la sta 
ne delle pioggie, per la seconda volta i territori di 
Ragipni. i farà pure tra breve na' ispezione de’ 
nuovi lavori che si fanno a Parisnati. — Alle Indie 
si prepara una prossima diminuzione delle truppe in- 
digene, cominciando dai Sikki. Alenni reggimenti di 
fanteria del Pengiab saranno sciolti. — Fu fatta al 
soverno indiano la proposta di aprire una comunie 
zione colle provincie cinesi che sono all'Est di As- 
sum. Si attende la decisione del Governo. 
pn Si ha in data del 30 marzo che la 
spedizione destinata per Mitho non era ancora sal- 
toma se ne apprestava la partenza. 
i da Banjermassing, i capi del- 
l'insurrezione erano ancora sparsi per il paese ; ma 
sembrava che le simpatie del popolo per la loro can- 
andassero scemando. 

Un importantissimo editto imperiale fu pubbli- 
cato nella capitale cinese. Con esso , viene istituito 
a Pehm un dicastero degli aflari esteri per parte di 
quel Governo che linora a 


ndo reggi 


eva ricusato di mantener 
relazioni da pari a pari colle altre nazioni. Le p 
sone che lo compongono giustificano l'aspettativa che 
i trattati colle nazioni occidentali saranno osservati 
iu buona fede, e che il Governo cinese farà tutto il 
possibile per adempiere i suoi obblighi. Ecco i nomi 
dei membri di questo dicastero: il principe di Kong, 
fratello dell'Imperatore, quegli che s'abboccò a Pekin 
con lord in e gli notificò il trattato: Kwei-Liang, 
principal segretario di Stato, che negoziò 11 trattato 
di Tientsin nel 1858, e Wan Siang, vicepresidente 
dell'ufficio delle rendite. 1 due principali membri so- 
no i più riputati funzionari del Governo cinese. e si 
attribuiscono loro sinceri sentimenti pacifici e ami- 
chevoli verso le nazioni straniere. Il principe mandò 
ordini a Sciangai ed a Canton aflinchè si cerchino 
persone alle ad assumere l'incarico d'interpreti dal- 
l'Inglese presso la commissione degli affari esteri e, 
trovandole, siano mandate a Pekin. 

Si asserisce che l'Imperatore della Cina sia stato 
consigliato a trasferire la Corte e il Governo a Then- 
Si, per risparmiarsi l'umiliazione di ritornare a Pe- 
Kin dopo gli ultimi fatti; © per non trovarvisi col- 
l'ambasciatore inglese. Altri dicono invece che l'Im- 
peratore si recherà tra breve a Pekin, vi s'incon- 
trerà coll’ambasciatore, e ritornerà a Yehol per l'e- 
state. 

A Tientsin si crede molto probabile che le 
truppe inglesi vi rimangano ancora un anno.—I Fran- 
cesì hanno preso possesso d'un pezzo di terreno nella 
iltà di Sciangai, dove a quanto pare ; esisteva una 
chiesa cattolica durante il regno d'un’altra dinastia.— 
La spedizione dell’ Yangiszekiang è giunta a Han- 
Kow. Si accerta che sino a quel punto il finme è 
navigabile per i bastimenti che hanno 20 piedi d'im- 
Mersione. Dopo passato il Lanscian , cessano tutti i 
pericoli per la navigazione. I tre porti scelti dagl” 
Inglesi per il commercio sono Cin-Kiang, Hew-Kiang 
e Han-Kow, 
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— Leggesi nel Moniteur universe sotto la data 
di Londra 30 aprile: 

È generalmente accolta bene la politica del gi 
binetto iaglese di non intervenire a nessun titolo 
nelle cose americane. Egualmente differita è la que- 
Stione del riconoscimento degli Stati confederati. È 
cousiderato eome logico il proclama del presidente 
Lincoln. Aspettando Ja decisione del Congresso, il 
Potere esecutivo non può far meglio che mettere il 
Pase in istato di difesa e mantenere colle sue dichia- 
lazioni i diritti degli Stati-Uniti. Ciò che si com- 
Prende meno in Iaghilterra è la dilazione dell'aper- 
{ura del Congresso sino al 4 di giugno , mentre tre 
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degli Stati mezzani negano di fornire il loro contin- 
gente militare e la Virginia dichiara di separarsi dal- 
l'Unione. Gli Stati settentrionali: forniranno senza 
dubbio al presidente Lincoln i mezzi mi ri sufli 
cienti per respingere qualunque aggressione ; ma il 
pubblico inglese, che considera ora come ineviti ile 
la separazione, cerca invano i motivi che fanno dif- 
ferire, per mesi sì preziosi , le relative provvisioni 
legislative, 

Si biasima vivamente la risoluzione del governo 
di Montgomery di dare delle lettere di marco. Spe- 


| rasi che il sentimento di moralità sempre crescente 


in Europa basterà per impedire che gli armatori pro- 
fittino di un'autorizzazione und'essi stessi , per 

elia, potrebbero essere vittima. La conse 

© di marco è sventuratamente un dritto barbi- 
ro, egli è vero, ma un diritto non dubbio di qualun- 
que Stato indipendente: ma finchè gli Stati confede- 
tuti non siano stati riconosciuti dalle potenze marit- 
time è per lo meno problematico il sapere se queste 
potenze vorranno permettere l'esercizio di questo di- 
ritto rigoroso sui loro legni o sulle proprietà der loro 
nazionali a destinazione pei porti degli Stati-Uniti, Se 
i legni esteri non sono sottomessi alla legge delle let- 
tere di marco, quendo avranno a bordo merci appar- 
tenenti a cittadini dell'America settentrionale, Peffetto 
della provvisione ordinata dal mezzodi sarebbe di fir 
passare tutto il traflico americano alle marinerie mer- 
cantili dell'Europa e, naturalmente , l'Inghilterra vi 
troverebbe il profitto più considerabile 

— Lettere particolari di Washington parlano di 
una corrispondenza scambiata fra il si 

etario di Stato e il ministro spagutolo, corrispon- 


Seward, se- 


denza che sparge indirettamente Ince sulla destina- 
zione della squadra dei vascelli da guerra e di tra- 
Stati Uniti. 
Questa corrispoinderza comincia con una nota del 
sig. Seward, diretta al ministro spagnuolo, a Was- 
lington, nota in eni, in termini perentorii, sono chia- 


Sporto, ehe fece ultimamente vela n 


ste spiegazioni sugli avvenimenti di S. Domingo. La 
risposti a tale comunicazione fu così soddisfucente, 
a quanto pare, che il sig. Seward si vide costretto 
a far ammenda onorevole pel tono che aveva jirsso 
in questa nota. Ma il ministro spagnuolo di sua ban- 
Seward 
una neta in cui dimandò quanto vi fosse di vero 


da, colse quest occasione per invine al s 


nella voce generalmente sparsa, che la potente squa- 
dra, che aveva da poco lasciati i porti degli Stati 
Uniti, si recava nel mare delle Antille © in tale ipo- 
tesi qual era lo scopo di questo movimento di forze. 
Le lettere. particolari affermano che il sig. Seward 
rispose a questa questione diretta che la squadra non 
aveva ordine di toccare al porto fuori del terri 
torio degli Stati Uniti è che per altra parte non era 
destinata ad osservare il naviglio spaganolo. Ma il 
se vio di to della Cisa ò di dare 


ulteriori spedizioni e alcun ragguazlio preciso sullo 
copo reale della spedizione. 

La squadra non dovendo operare contro Charle- 
stown e non essendo destinata pel mare delle Antil- 
le, sì crede generalmente che le munizioni e prov- 
viste poste a bordo dei trasporti siano dirette verso 
il forte Pickens, nella baia di Pensacela, e che i va- 
scclli armati compongono una forza più che suflicien- 
te per istabilire un blocco effettivo dei porti meri- 


dionali. Si approva in Inghilterra la determinazione 


abinetto di Washington di trattare come pirati 
tutti i corsari del sud. 

Non v'ha dubbio che l'entusiasmo e la devo- 
zione del nord debbano mettere in brevissimo tempo 
agli ordini del signor Lincoln un'imponente forza 
militare. Ma il successo ottenuto a Charlestown pro- 
dusse un tale eccitamento negli Stati mezzani che si 
la Carolina settentrionale, ad esempio della Virginia, 
si separa dall'Unione, la strada di Waslington non 
tarderà ad essere chiusa, e diverrà possibile, anzi, 
probabile, un tentativo per insignorirsi del distretto 
di Colombia in cui regna la schiavitù; i corrispon- 
denti che danno tale notizia manifestano il timore che 

co abbia probabilità di successo. 
_r——_@#&é@rs 

NOTIZIE DEL MATTINi 

I giornali di Vienna del 12, oltre alla risposta 
dell'imperatore alla deputazione della Dieta croata , 
quale di sopra abbiamo riferito; recano altresì il pro- 
getto d'indirizzo della Camera dei deputati viennese 


al discorso della corova, di cui quasi una para- 
si. Ci limitiaino per ora a riferirne ì passi più im- 
portanti: 

« Iusieme con Vostra Macstà noi speriamo che 
la quistione della rappresentanza dei regni d'Unghe- 
ria, Croazia e Slavonia e del granprincipato di Tran- 
silvania nel Consiglio dell'impero, avrà una sollecita 
e favorevole soluzione. 

“ L'incoveussa fedeltà ai loro principi delle no- 
bili popolazioni al sud dei Carpazi, le vicende insie- 
Me a noi per più secoli trascorse sotto l’augusta casa 
regnante di V. M., la memoria della comunanza fra- 
terna di patimenti e di gioje nei giorni tristi e fe- 
lici, gli interessi in mille modi collegati, lu magna- 
nimità e lo spirito di abnegazione le tante volte pro 
vato delle nobili schiatte della parte orientale del> 
l'impero ci muovono a fiducia che memore dei sacrifici 
fatti per liberarli dall estera signoria , esse vor- 
Fanno riconoscere i vantaggi e la necessità che la 
M. V. espose, di una rappresentanza complessiva sul- 
hi base della monarchia wwtaria e concorrere seco- 
noi alla costituzione di unv'Austria unica € grande. 

* Possa questa speranza del mantenimento della 
pace avverarsi per lungo tempo. Gli interessi dell'a- 
gricoltura, dell'industria, del commercio la rentono 
tanto più desiderabile, quanto gravi e funeste sareb- 
bero le conseguenze della sua rottura. Ma in ogui 

0 1 popoli di V.M. saranno pronti a difendere 
l'Austria da ogni attacco. 

“« Noi sappiamo che volgono or: tempi supremi 
per de parti dell'impero. Ma la stella che per mille 
anni guitò l'Austria anco nei momenti più cupi della 
sua storia, non scomparirà noi siamo fermamente 
conviuti che 1 popoli, nella loro antica fedeltà al- 
l’Austria, nella loro abnegazione ed attaccamento, s0- 
no preparati a qualunque sacrificio che sia necessa- 
rio al mantenimento” della monarchia unitaria, del- 
l'impero uno ed indivisibile ». 

Il ministro di Stato Sehmerling ha risposto nelle 
due Camere alle interpellanze che gli sono state di- 
rette in proposito della L ria. Egh spiegò le in- 
tenzioni coneilianti del governo ed espresse la spe- 
ranza che tra la provincia ungherese e le altre del- 
l'impero interverrà un amichevole componimento; 

mise peraltro ogui motivo di dissenso essere ora 
compendiato nel programma di Deak, nel quale es- 
sendo trattata in principio la quistione costituzionale, 
dovrà esso aprire il campo ad una soluzione amiche- 
vole 0 renderla affatto impossibile. 

Da Vienna pure giunge la notizia che in un 
consiglio di ministri tenuto il giorno 12, 1 arciduca 
Ferdinando Massimiliano reelumò importanti misure 
per li marina. Egli chiese uno sviluppo completo di 
quest'arma e del suo materiale ed inoltre l' istituzione 
di un ministero speciale. 

E noto che lord Stwatford de Redelile aveva 


presentato all'alta Camera d'Inghilterra tre risoluzio- 


ni di cui hi prima portava che l'assemblea « vedreb- 
be con dispiacere qualunque circostanza , la quale 
tendesse a far continuare , sebbene per pochissimo 
tempo, lu occupazione della Siria da' parte di truppe 
estere al di la del 5 giugno prossimo » La discus- 
sione su questa proposta si impegnò nella seduta del 
10 ed occorre notare în tal proposito che. nessuna 
voce si alzò contro questa specie di sommazione di- 
retta al governo francese. Il sottosegretario di Stato 
degli affari esteri si limitò a fare osservare che essa 
era inopportuna, dacchè compariva « nel momento 
iu cui nov era possibile di dubitare che il gove 
no francese non eseguirebbe fedelmente i term 
ni della convenzione ». Tutti gli sforzi del mini 
stero sono stati diretti contro le altre due risolu- 
zioni che segvalavano i vizi dell’ amministrazione 
turca e provocavano riforme nel senso dell’ hatti- 
humayoun del 1856. Lord Wodehouse spiegò il più 
ardente zelo per la difesa del governo turco; ed 
il conte di Granville, secondandolo con molta abilità, 
pregò lord Stratford di ritirare le sue risoluzioni,assi- 
curandolo che a causa dell’ intimità delle toro rela- 
zioni, la Turchia è proclive a chiedere all’ Inghilter- 
ra consigli cui annette sempre la più grande impor- 
tanza, Sotto il beneficio di questa dichiarazione potè 
iutervenire un accordo tra i nobili oratori, ed il di 
battimento ebbe termine senza che la Camera fosse 
chiamata & far conoscere mediante il voto la sta opi- 
nione. 
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Riferiscono gli ultimi riscontri da Varsavia che 
il rapporto, già accennato dal telegrafo, del ministro 
di Stato per la Polonia all'imperatore di Russia, pro- 
dusse una vivissima impressione. Questo documento 
esamina lo stito del paese e riconosce che lo statuto 
organico del 1832 dato alla Polonia, in seguito alla 
campagna del 1831 non potè mai essere portato ad 
effetto; esso dimostra che questo statuto, pronunzian- 
do la decadenza della costituzione del 1815 rinchiu- 
deva nuove disposizioni, le quali però non furono ap- 
plicate 6 che questa incerta condizione, che dur dal 
1831, deve omai cessure. Il rapporto esamina quiudi 
le migliorie che giova introdurre nel paese ed emette 
l'opinione che è duopo far concessioni nell'ordine am- 
ininistrativo e dare poca estevsione alle istituzioni po- 
litiche. 

Il governo spagnuolo ha decretato la organizza 
zione di una squadra permanente di evoluzioni su! 
modello della squadra francese. Il contrammiraglio 
Pinzon è nominato comandante di questa squadra. 

Nella seduta del giorno 14 al Senato francese la 
petizione sopra alcuni punti del trattato di commer- 
cio coll’ Inghilterra, relativi alla pesca, è stata. rin- 
viata al ministero con 99 voti contro 11. 

Un dispaccio assicura che i ministri di Francia 
e d' Inghilterra presso la republica del Messico lan 
no offerto al presidente Juarez | appoggio morale dei 
loro governi. 

Alcuni giornali suppongono che la Francia. © 
1’ Inghilterra possano intromettersi quali mediatrici 
nella quistione americana, affinchè la separazione de 
le due parti dell’ Unione possa seguire senza sparg 
mento di sangue. La cosa però sembra molto diflici- 
le adesso, stantechè ambe le parti proseguono con 
calore il loro diseguo e sono fatalmente condotte ad 
una lotta accanita. infatti un odiervo dispaccio da 
Nuova - York dice che il blocco dei porti del Sud 
sarà immediatamente eseguito. Cinquanta bastimenti 
da guerra con trasporti a vapore © ventimila uomini 
di truppe sono pronti. La Carolina del Nord ha la- 
sciato definitivamente 1’ Unione e preparasi alla 
guerra. Il Maryland e la Virginia occideutale sono 
fedeli all’ Unione. Il Kentucky rimane neutrale. Nes- 
sun attacco chbe luogo fino ad ora contro il forte 
di Dickens. 

Le notizie che 
sono meno allarmanti + specialmente per quello che 


iungouo da Washington però 


concerne questa capitale. Oltrechè molte truppe at- 
traversano il Maryland, è libero l’accesso anche per 
acqua sul Potomac, e le provvigioni vengono dalle 
parti occidentali. A Baltimora i separatisti incomin- 
ciano a perdere terreno e pubblicamente si discorre 
già contro la separazione. Se le truppe del Nord pren- 
deranno presto l'ascendente e si porteranno n gli Sta- 
ti del Sud, si suppone che vi troveranno Un nde 


partito tuttora favorevole all’ Unione. 


AVVISO LETTERARIO 
capro 


Nella Libreria Bonifazi e Comp. piazza del Gesù 
num. 47, il giorno 21 maggio corrente alle ore 6! 
pom., avrà principio la vendita per auzione pubblica 
della Libreria Poliglotta, Ecclesiastica , e Letterari 
appartenita alla ch. mem. del Comm Vincenzo Ca- 
professore di lingua Araba nell’ Universi- 


e, giù ap- 


stellini g 


tà Romana, insieme ad altra Canonico-leg 


if partevuta a ch. Procuratore rotale 


te i ini 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 13 Maggio ING! 
ENIT 
aTTIVO 


Ancona se. 8010: 
2613548 463 


in Roma ed 
Cambiali in portato Roma 
Cambiali in portato Ancona 
Cont: correnti debiti Roma 
Conti correnti debitori 
Mobilia della 1 
Anticipazione sopra R a 
al portatore cd Effetti ladustriali a forma del 
l'art. 4° Tit, Il dello Statuto... 
Anticipazioni come sopra, in Ancona... 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 
tuto. E 
Debitori diversi in Roi 
Debitori diversi in Ancona 
biali in sofferenza in Roma, 
ambi. sofferenza in Ancona... 
Azioni .... È 


PASSI 


i » 2497684 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
dh 3 84 
Finanze. 310730 456 
* 1035743 177 


Conto corren 
Conti correnti creditori in Roma..... 


Conti correnti creditori in Ancon: 823 671 
Creditori diversi in Rom 138816 59 
Creditori diversi in Anco ae seta 1305 033 
Tratte da pagarsi in Roma : 227 05 
Tratte da pagarsi in Ancona e 6 M6 15 
3933332 4 


L'attivo supera il Passivo di 1462474 Sis 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca, sc, 1000000 — 


Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto........... » 120000 — 


|| Interessi, Commissioni, Profitti e P' 


dite in Roma ed in Ancona... S2471 848 


4162471 


5095804 12 
— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


—r—__É_m__c.n 

H. Jarret il quale affitta Cavalli da Sella in 
Roma piazza del Popolo num. 3 avendo smarrito uno 
dei detti cavalli dato in affitto il giorno di vener- 
di 3 del corrente Maggio, con i contrasegui storno 
scuro di razza araba dell’ età di anni 7 alto palmi 
sei e un quarto marcato da una ganassa , al ginoc- 
chio, un seguale di una caduta, uno sforzo al no- 
dello della gamba dritta, con sella e briglia inglese. 
Chiunque lo avesse trovato riportandolo al locale so- 


praindicato gli sarà dato un giusto compenso. 
——————_——— _—_cce—— 
di Parigi del 10 Maggio 
ua 
3 per 100 aperto a..... 
» chiuso a 


4: per 100 aperto a. 


» chiuso a. 


Consolidato inglese . 
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OSSERVAZIONI ME 
Confronto delle scale 28 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTE 


ZA DI METRI dI, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


2° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


n A Termometro 
DAT ORE 
DATA R centigrado 
Ì 
7 autemeridiano 


16 Maggio) 5 pomeridiane 
} 1 pomerul 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi | di m. prec. alle 9 pom. cor. 
di netti 
ciclo scoperto f minimo 


Umidità 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocita in miglia 


Segue lo scirocco, giornata sempre caliginosa. Dopo _le £ pom 
temporale da lontano al N. N. E. Prima delle 7 pomeri. 
temporale anche in citta con spessi tuoni e lampi. Pioggia 
$.mm 2. Nella sera nebbioso ed alone lunare 


Barometro 
IDATA in millimetri 
ridotto 40 


Termometro 
centigrado 


10 niggo— Y Ascoi 


*. Ferrara 


Stato del cielo 

in decimi 
di 

cielo scoperto massimo minimo 


Termometrografo 
Umidità rmometrograf 


Vento 


direzione 


è forza 


s.8. 0. 


AVVISO DI AFFITTO 
Di un Casino in Monticelli 


Volendosi dai proprietarj di un Casino 
in Monticelli Diocesi di Tivoli procederne 
all'affitto s’invitano coloro che amassero di 
fare i bagni delle acque Albule poco distanti 
da detto paese a profittare di questa deli- 
ziosa situazione che tanto per l'aria balsa- 
maica che vi si respira quanto per la vista 
amena di tutta la campagna Romana offre 
un soggiorno piacevole e salubre. 

. Il domicilio dei proprietari è in via delle 
Convertite N. 8 terzo piano. 
Roma li 16 maggio 4861. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
chiunque abbia diritto all’ ere- 


it 
dità della sig. Margherita Ercoli ved. Vi 
sconti, di dimostrare la sua qualifica al sott. 


nel termine di giorni 30 da oggi decorren- 
di; qual termine scorso si farà luogo per 
parte del sott. stesso all'esecuzione delle di- 
Sposizioni testamentarie, a forma del testa- 
mento a rogito del Venuti del giorno 6 set- 
tembre 4860. 

Roma 45 maggio 1861 


Filippo Sgrilli esecutore testamen- 
tario domic. via Borgo s. Agata 
num. 21. 

VENDITA GIUDIZIALI 
In forza di sentenza resa dall' Eccîo 

Tribunale Civile di Roma primo turno il 

giorno 7 giugno 1859 ad istanza dei signori 

Andrea, Salvatore, Vincenzo, e Pietro Cer- 

velli eredi del fu Bernardino poss. dom. in 

via del Tritone n. 72 rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno 22 giugno 1861 alle ore it 
antimeridiane nel s. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà per mezzo del pubblico 


——————— _—_— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


incanto alla vendita giudiziale dell’ infra- 
scritto fondo, con tutti e singoli i suoi an- 
nessi ec. 


Casa situata in Roma in via della Scrofa 
segnata coi civici num. 2, 22, 23 e 24 com- 
posta di due piani bottegh', una delle quali 
ad uso Tripparolo vasche con acqua peren- 
ne, ed altra ad uso di Macello e piccolo 
ambiente per uso di ortolano con due retro 
camere, confinante i beni degli eredi Vitel- 
li, i beni del signor Filonardi, la detta via 
della Scrofa salvi ec. di un'estimo comples- 
sivo c. 875 risultanti dal 
certificato catastale © scudi 240 per le retro 
camere, a forma della perizia dell'ingegnere 
sig. Virzili. 


Nella cancelleria del sullodato Tribunale 
sotto il giorno 40 luglio 1860 al fasc. n.945 
del 1859 trovasi prodotto il capitolato gli 
estratti autentici dell'iscrizioni ipotecarie, e 
del censo sotto il giorno 45 aprile 1864 ven 
ne prodotta la perizia del slg. Virzili, ed il 


giorno 4 maggio fu prodotta l' addizione al 
Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 1445 valore desunto dall'estratto dei regi- 
sui censuari, che dalla suddetta Perizia Vir- 
zili. 


Salvatore Rebecchini Proc 
Luigi Danesi Curs. 


Sì notifica il sud. avviso ai sigg. Agsts 
Trovarelli, e Francesco Cervelli di lei ma- 
rito, Angela Coletti in Torri, Caterina Do 
menica, e Giovanni Coletti tutti domiciliati 
nel regno di Napoli per affissione ed in- 
serz. in gazzetta a forma del $AS4 del vis: 
regolamento. 

Oggi 16 mag. 1861. = Affisse copie alla 
porta dell’ Udit. del Trib. a forma di leg- 
geec. 


Luigi Danesi Cursore 
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Luigi Danesi Cursore 


Num. 113 — 1861. 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


944 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 18. Maggio 


L'Accademia di Religione Cattolica la dato priu- 
cipio alle sue annuali tornate nel passato giovedì 16 
del corrente. La magnifica aula dell’Archiginasio 
Romano era all'uopo decorosamente ornata di lu- 
miere, fra le quali ancora sotto ricco padiglione spic- 


“cava il ritratto dell'Augusto suo Mecenate il Sosno 


PoxtErice. 

Tu questa tornata di apertura lesse una Disser- 
tazione l'Emo e Rio sig. Cardinale C: 
velo, Vescovo Tusculano , Penitenziere Mag 
L'Eto Porporato tolse a dimostrare che la falsa di- 
bertà di coscienza, invocata & propuguata dai filosofi 
miseredenti e dai pseudo-politici, è la negazione as- 
soluta dell'ammirabile ordine stabilito da Dio per la 
umana felicità , e che deve per inevitabile cons 
guenza produrre la più miseranda catastrofe del ge- 
nere umano, mirando a distruggere il sublime dise- 
gno divino di formare di tutti gli uomini una sola 
famiglia, avvinta per unità di mente e di cuore, mer- 
cè di una sola fede e di una perfetta carità. Gli ar- 
gomenti cavati dall'indole intrinseca dei veraci det- 
tami della coscienza, illustrati dagl’inoppugnabili fatti 
che offre la storia, porsero all'Eino Disserente le pro- 
ve più luminose sulla verità del suo assunto. 

Gli Emi e Rui siguori Cardinali Altieri, Cla- 
relli, Asquini, Presidente dell’Accademia , Barnabò , 
Bofoudi, Caterini; molti Vescovi e Prelati, ed un 
grande numero di personaggi distinti per dottrina in- 
tervennero all'Accademia, ed appluudirono alla dotta 
clueubrazione dell'illustre Porporato. 


— i 


Intorno ul sulenne ingresso fatto in Viterbo nel 
pomeriggio del giorno 9 corrente dall’Illiîo e Rino Mon- 
Siguor Gaetano Bedini, preconizzato dalla SantITA' Di 
Nostro Sigxore a Vescovo di quella città e Diocesi 
nel Concistoro dei 18 del passato marzo, riceviamo 
di colà i seguenti particolari 

Gli apprestamenti ordinati per la fausta circo- 
stanza erano splendidamente decorosi. Lo stemma 
gentilizio dell’aspettito Pastore, dipinto a larghe di- 
meusioni, sorretto da due statue che aveano in mano 
emblemi dell'autorità e del ministero Episcopale, ve- 
devasi sulla Porta, detta Romana, della città, e sotto 
leggevasi una epigrafe che esprimeva l’esultanza del 
Senato e Popolo Viterbese, che invitava il nuovo pa- 
store a benedirlo sul primo suo entrare nelle mura 
di quella metropoli del Patrimonio. Il Comando di 
quella guarnigione Francese ordinò che gli onori mi- 
litari rendessero all’ illustre Prelato nella stessa 
guisa, onde in simiglianti circostanze uso di 
pratticarsi nelle città vescovili della Francia; e quio- 
di si videro quelle milizie ordinate nei luoghi prin- 
cipali, e disposte ad aprire, accompagnare e chiude- 
re il corteggio. Il quale dovea transitare per le vie 
Principali della città, che tutte vedevansi cosperse di 
verdure e di fiori, e nei balconi e fenestre ornate 
di arazzi e festoni. Ù 

Ma sulle prime ore pomeridiane, il tempo mes- 
Sosi e continuatosi a lungo iu dirotta pioggia, fe' ri: 
durre il festeggiamento dell’ accoglienza alla Chiesa 
Cattedrale. Quel vasto tempio vedevasi elegantemen- 
te adobbato, ricco di lumi, adorno di analoghe iscr 
zioni, e nella mostra delle più preziose supelletti 
Monsignore, che avea mosso col suo corteggio dalla 
Chiesa di Gradi, accompagnato dagli Ussari francesi, 
Pervenutovi, fu accolto dal Clero Secolare e Regolare, 
da Monsignor Delegato Apostolico, dalle autorità giudi- 
ziarie, dal Goulaloniere e Magistratura e da tutto il 


Sabato 418 Maggio talia 


Gi atti del Governo iuseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Corpo Municipale, dall’uflicialità Francese e Pontifi- 
cia, c da una moltitudine di popolo esultante che 
riempiva il sacro luogo. Ss 

Mentre i cantori facevano echeggiure il Benedi- 
ctus e l'antifona Ecce Sacerdos Magnus, musicate 
dal Maestro Prospero Selli sul sistema del Palestrina, 
Monsignore vestiti gli abiti Pontilicali adorò l'Augustis- 
simo Sagramento, e poscia ascese al Trono. Compiute le 


ceremonie di uso, uno dei Capitolari indirizzò al no- | 


vello Pastore un'orazione latina, alla quale con gen- 
tili ed affettuose parole ebbe subito risposto. Quindi 
Monsiguore disceso all’ estremità del Presbiterio in- 
dirizzò al popolo una commovente Omilia, nella quale 


parlò della pace cristiana. Da ultimo impatti la tina | 


pastorale benedizione. 
Terminata la 

lari, nobilmente decorate, Monsignore accettò un rin- 

fresco apprestato con lautezza , ed al quale presero 


era funzione, nelle aule Capito- 


parte quanti aveano alla ceremonia assistito. Intanto 
lu città venivasi adornando di vaga luminaria, e bril- 
luntissima riusciva quella della iata del Duomo © 
l'altra del palazzo Municipale, ove leggevasi un Iseri- 
zione che ricordando i 
Prelato, era così concepita : — Non degeneri dalla 
pietà degli avi — onoriamo il nuovo Pontefice — 


Gaetano Bedini, — Uomo di moltiforme scienza, 


fi, Î 
di eloquenza mirabile, — benemerito per lunghe fatiche | 


— di tutta la cristiana repubblica, — di cuore gran- 
de, leale, benefico. — Cittadini! — Le Chiese dell’an- 
tico e del nuovo mondo — a noi invidiano tanto 
Pastore. 

Monsignore in circostanza si bella ordinò che del 
suo peculio si facesse una larga distribuzione di pane 
ai poveri della città. 


044-4403130 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur di Parigi IL maggio contiene un 
decreto del 10, che stabilisce : 

Il trattato del 27 febbraio 1854, prorogato per 
due anvi con la convenzione del 18 aprile 1859, con- 
tinuerà a ricevere piena e iutera esecuzione fino a 
che sieno messe in vigore le stipulazioni del trattato 
concluso tra Francia e Belgio, e sottoscritto a Pari- 
gi il 1 maggio presente. 

— Il 15 partirà da Tolone la divisione dei tras- 
sporti per lo sgombro delle truppe francesi dalla 
Siria. 

— S. M. la regina Maria Cristina è nta a 
Parigi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 10 maggio: 

A Londra si sta oggi discutendo una quistione 
che ha il privilegio d’irritare i nostri vicini, quella 
della cont nuazione dell’ occupazione francese in Si- 
ria. ll Parlamento, da alcuni giorni, ha dimostrato 
tanto mal umore rispetto alle Isole Jonie, al canale 
di Suez, e gli affari d'America, che, senza tema d’er- 
rare puossi a buon diritto supporre ch’ esso sfogherà 
pure il suo mal umore sulla quistione della Siri: 
quale ha il privilegio di maggiormente irritarlo. 

Qui in vece siamo affatto calmi, e senza impa- 
zienza stiamo attendendo la discussione del Senato; c 
già fin d'ora sappiamo quali saranno i principali ora- 
tori pro © contro. / 

Il sig. Barthe parlerà in favoré della petizione. 
Egli è uno de’ migliori oratori i quali dalle antiche 
assemblee sieno passati al Senato. Le voci che cor- 
rono sono affatto contrarie allo sgombro delle nostre 
truppe. Non posso dire quale la combinazione 


ichi sostenuti dall’ egregio | 


Abe — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le-inchieste le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gerrppi, Auome, ecogn.*del trasmittente. 


che si vorrà adottare, ma nei crocchi bene informa 
ti si mostra molta incredulità a tutte- le dicerie di 
partenza. 

Per ora noi abbiamo dinnanzi due progetti: l'uno 
sarebbe di lasciare 1,500 francesi a Bairouth; l’altro 
sarebbe quello di lasciare i francesi dove sono, per- 
mettendo agl' inglesi di oceupare San Giovanni d'Acri. 

L'ammiraglio Mundy ha fatto recentemente un 
ispezione della cittadella. L' occupazione così scom- 
partita non sarebbe gradita alla Francia, dicesi che 
sia accetta all'Austria ed alla Prussia. 

La condotta dell'Inghilterra in quest affare ha 
profondamente disgustato la pubblica opinione, giac- 
ché è impossibile il credere alla buona fede dell'In- 
shilterra allorchè essa dice che il paese è in assai 
bitona condizione, si che si può anche metter fine ad 
ogni occupazione. 

Ho letto una lettera di un negoziante di Bairuoth, 
il quale mavifesta i più gravi timori, se 1’ occupa- 
zione venisse a cessare. E non son queste apprensio- 
ni dei soli maroniti o dei cattolici. 

Questo negoziante è protestante, e soggiugue che 
i mercatanti inglesi, francesi e d'ogni nazione, sono 
dello stesso parere, e che nulla v' ha di esagerato nei 
timori manifestati d' ogui part 

Gli avvenimenti degli Stati Uniti hanno 
commosso il commercio dell'Havre. Il signor Amel, 
presidente della Camera di commercio dell’ Havre e 
membro del corpo legislativo, si è rivolto al ministro 
del commercio, omle ottenere serie misure di prote- 
zione in favore del commercio francese. Il ministro 
pel commercio ha promesso di trattare di questo ar- 
gomento col miuistro per la marina. 

Si adotteranno dunque provvedimenti più eftica- 
ci del semplice invio d’ uno spettatore diplomatico. 
La legge sulle lettere di marco ha fatto specialmen- 
te sentire la necessità di adottare misure più ener- 
giche. Dicesi che l’ausunzio delle lettere di marco 
abbia prodotto la più viva impressione nel commer- 
cio spagauolo, il quale ha fondati motivi per credere 
al mal talento degl’ incrociatori americani. 

Il campo di Chalons si forma, e ne avrà il co- 
mando il maresciallo Mac-Malon, sin dalli 20. 

Il granducato di Baden, come sapete, ha fatto 

fortezze al ponte di Kehl c sono state rive- 
dute da un generale. 

Si parla di fare grandi modificazioni alle fortiti- 
cazioni di Strasburgo, e di aumentare quelle di Au- 
necy. 


Dietro proposta della commissione per la di- 
fesa nazionale, il governo francese ha deliberato di 
fortificare Nancy. Anche i forti che ricingono Stras- 
burgo devono essere ampliati in modo rilevante. 

Il corrispondente def Zimes richiama l’atten- 
zione di quel foglio sul grande concentramento di 
truppe a Lione e verso la Germania . Egli afferma 
esser pronte per la frontiera del Reno 122 batterie 
volanti. 

La Lombardia dopo avere enumerati parcechi 
fatti e complicazioni, che iu questo momento me 
tono in apprensione la opinione pubblica in Pa igi, 
e parlato delle voci arrischiate clie corrono, nota co- 
me ad avvalorarle concorrano gli apparecchi. Sono 
circa dieci giorni , essa dice, che negli arsenali c 
porti francesi si lavora con raddoppiata atti Nel 
le officine militari di Dusautoy e Hodillot lavorano 
preseutemente non meno di otto mila operaj e ogni 
giorno quel numero aumenta, In generale si osserva 
la stessa attività , colla quale fu inaugurato l' up- 
uo 1859. — 
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— Si legge nella Press 


CI, 
Lord John Russell e lord Wodehouse hanno si- 


multancamente dichiarato, l'uno alla Camera dei co- 
muni, l'altro alla Camera dei lordi , che le truppe 
francesi lascieranno la Siria il 5 giugno. 

La lettera del trattato ha prevalso nelle decis 
ni dell'Europa sullo spirito che l'ha dettato. Ciò che 
la Francia voleva domandando un prolingamento d’oc- 
cupazione, er evidentemente di mettere il governo 
turco in istato di prendere misure eflicaci per gu 
rentire la sicure dei cristiani. La Porta non ha 
fatto nulla. I pessimo stato delle sue finanze , l'in- 
subordinazione delle sue truppe, la sollevazione de' 
suoi sudditi, la nullità o il cattivo volere dei suoi 
agenti, le tolgono, ammettendo anche ch'essa ne ab- 
bia la volontà, il mezzo di nulla tentare di serio e 
di eftica 

Non si può in buona fede domandare una pro- 
Lezione eflicace e s ad un governo che ha da far 
troppo per salvare se stesso. Le inchieste , le peti- 
zioni, le corrispondenze, tutti i documenti consta 
no questo fatto, che la situazione dei Maroniti è così 
pericolosa e così disperata che nol fu mai. Nuove 

sono non solamente possibili, ma eziandio pro- 

. Domandando alla Francia la stretta escenzione 
d’impegni contratti in comune , l'Inghilterra assume 
sovra di sè una grave risponsabibità. La Francia po- 
trebbe lavarsi le mani di ciò che probabilmente sta 
per accadere in Oriente ; essa però nol farà, Dopo 
essersi ella attenuta, quanto deve, al testo dei trat- 
tati, essi si atterrà quanto deve, al suo onore e al- 
l'opinione giustamente commossa. Se il sangue cri- 
stiano nuovamente si versa, esso sarà vendicato. 

— La questione di Siria entra in discussione al 
Senato francese grazie alla sportagli petizione. È no- 
to che la commissione propose di passa I ordine 
del giorno ; ma più della decisione sarà importante 
la discussione. Il Déebats, dal cui ufficio è partita 
l' iniziatiya della petizione, spiega le ragioni dei pe- 
tenti in un articolo molto acre contro l' Inghilterra , 
e che dà una norma dell'indirizzo che prenderà pro- 
babilmente nel senato. 


« Gli autori della petizione, dice il Dedats, han- | 


no veduto che in Inghilterra c'era, sia nel governo, 
sia nel parlamento , un movimento e una manifesta- 
zione politica, di cui essi temono gli efletti e le con- 
seguenze per la vita dei cristiani nella Siria. Hanno 
creduto che fosse bene di opporre in Francia una ma- 
nifestazione politica a quella che succede al di là 
della Manica, di fornire al governo, al Senato, all’o- 
pinione un’ occasione d' esprimere di nuovo i loro sen- 
timenti in quella grande quistione di pietà e di ca- 


« Ei confessuno di non aver potuto farsi all’ i 
dea che la politica egoista dell’ Inghilterra abbia sola 
la parola nel mondo; e desiderano ardentemente che la 
politica generosa e caritatevole della Francia possa 
esprimersi e rassodarsi 

« Non essendo che semplici cittadini e non es- 
sendo tenuti ad alcuno di quei riguardi che i poteri 
politici debbono conserv l'estero, approfittano 
volentieri del loro niente per dire tutto il loro pen- 
siero sulla Turchia e sull’ Inghilterra , sulla Turela 
che si assume temerariamente di mantenere l'ordine 
e l'umanità nella a, dimenticando che stanno giù 
a suo carico le carneficine di Damasco, ch'essa per 
lo meno non ha potuto impedire; sull Inghilterra che 
in una quistione di umanità acectta firma della 
Turchia cen maggiore fiducia che non farebbe in una 
quistione finanziaria ». 

— Si legge nella 
dance belge : 

Si conferma la speranza che abbiamo lasciato 
intravedere gli scorsi giorni di veder il reggime della 
stampa in Francia modificato. Dicesi anche che il 
progetto di legge relativo a questa riforma sarà in- 
viato al Consiglio di Stato martedì prossimo. Esso 
consacrerebbe, fra gli altri miglioramenti, l'abolizione 
di quella disposizione del decreto del 12 febbra- 
io 1852, in virtù della quale qualunque giornale è 
soppresso di diritto dopo due condanne giudiziarie. 

Pare che siasi trattato seriamente di far occu- 
pare San Giovanni d’Acri da 8000 Inglesi nel caso 
che la Francia avesse voluto prolungare il soggiorno 
delle sue truppe in Siria al di là del 5 giugno. Le 
asserzioni variano solamente sul carattere di questa 
determinazione del gabivetto britannico. In Loutlta 


segua politica dell'Indepen- 


preseutavasi come una transazione ammessa dalla 
Francia stessa nello interesse della sicurezza dei cri- 
stiani dì Siria , a Parigi all'incontro , vi si voleva 

ve una minaccia contro gl’ intendimenti del go- 
verno imperiale. Comunque sia di coteste apprezia- 
zioni, ora si pretende che il progetto stesso sia ab- 
bandonato, che le due potenze € la Porta ritornino 
al mezzo termine di un’ occupazione mista ridotta a 
20 3 mila uomini e che gli ordini sono finalmente 
giunti a Tolone di apprestar tutto per il ritorno del 
corpo del sig. Beaufort d' Hautpoul. 

Questo stesso generale prevedendo l'evacuazione 
si sarebbe messo in rapporto coi capi Drusi, e gli 
avrebbe prevenuti che la menoma offesa fatta alla vita 
o ai beni dei cristiani, dopo la partenza de’ suoi sol- 
dati porterebbe seco la riocevpazione del paese per 
parte dei francesi e un castigo esemplare per i col- 
pevoli. 


— Leggesi nel Constitutio 

Nella Camera dei comuni, lord Palmerston, in 
risposta ad una quistione che gli era stata fatta sulla 
situazione del commercio coll'America, e specialmen- 
te dei cotoni, ha dichiarato che non vi era motivo 
veruno per concepire inquietudini. 

Il governo, rispondendo ad un interpellazione, 
ha dichiarato che i sudditi di Sua Maestà Britannica 
non dovevano prendere veruna parte al conflitto in- 
sorto fra il Nord ed il Sud dell'America, secondo la 
regola invalsa, per cui era loro interdetto di essere 
belligeranti contro una potenza cou cui | Inghilterra 
sì mantiene in amichevoli rapporti. 

ella Camera de' lordi del 10 maggio il con- 

anville dichiarò che il gov intendeva di 

pubblicare un proclama per invitare i sudditi di 

S. M. a osservare una neutralità che | Inghilterra è 

risoluta di manterere nella guerra fra gli Stati del 
Nord e del Sud «di America. 

— L' Express dice che nella Camera de' Comu- 
ni «el 10 doveva esser presentata la seguente pro- 
posta : 

« Attesochè il popolo irlandese in 
giorità desidera che si renda all' Irlanda il suo Par- 
lamento nazionale ; atteso che questo desiderio è 
fondato sulla ragione, sulla giustizia e sulla esperico- 
za, il dovere della Camera è di far quanto è in suo 
potere per agevolare la restaurazione dell’ indipenden- 
za legislativa d° Irlanda. » 

— Il dissidio sollevatosi tra la Prussia e l' In- 
ghilterra per l'arresto del capitano Macdonald è sul 
punto d' essere appianato. « L'onore del paese e i 
diritti de’ viaggiatori inglesi, ( serive il Zimes) ebbe- 
ro piena soddisfazione ». 
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— L'Havas ha da Berlino, 8 maggio: 

La Camera dei Signori ha rinunziato alla lunga 
sua opposizione contro le leggi fondiarie; essa le ha 

ottate ieri ad una maggioranza di 29 voti. La ma- 
| niera con cui questi voti si sono riuniti insieme è no- 
tevole assai. Nella maggioranza trovansi tutti i rap- 
presentanti delle città, vale a dire, i pari nominati, 
gli antichi liberali, e, meno uno, gli antichi principi 
mediatizzati. 

Contro la proposta governamentale hanno votato 
la piccola nobiltà, i sindaci della corona nominati 
sotto il reguo precedente, i Polaccchi e fra i prin- 
cipi mediatizzati it"giovane duca d’Arenberg, al quale 
si sono uniti quattro altri membri dell’ alta nobiltà, 
vale a dire, il principe di Reuss, il conte di Solms 
e i due couti Stolberg. 

Si è rinunziato del tutto al viaggio dell’ incoro- 
nazione e alle feste di prestazione di fede e omaggio 
di cui si è parlato tante volte. Non vi sono fondi 
per questo oggetto, e i ministri non vogliono doman- 
darne alle Camere. I giornali feudali attaccano viva- 
mente il ministero per questo fatto. 
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— Il Giornale (francese ) di Francoforte pub- 
blica un carteggio interessantissimo d’ Amburgo circa 
gli impegni che la Svezia avrebbe assunto verso la 
Danimarca nel caso d' una guerra colla confederazio- 
ne. Ma siccome le convenzioni soscritte, giusta il sur- 
riferito catleggio, tra Je due potenze scandimave, non 


| riguardano ché l' eventualità in°cui te: potenze .ger- 


maniche credessero bene di portare la guerra nel cuo- 
re della monarchia danese propriamente detta , 0 di 
occupare lo Schleswig, riesce manifesto che la Dani- 
marca non si troverà punto nel caso di reclamare 
l'assistenza del suo ulleato , poichè l' esecuzione fe- 
dera'e a termini della risoluzione della Dieta, non ri- 
guarda che l' Holstein e il Lauenburgo , vale a dire 
i due ducati che appartengono alla Confederazione 
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— La Gazzetta di Madrid ha un decreto del 5 
maggio, che dichiara sospese le tornate delle Cortes 
della legislatura presente. 

— Il Galignani ha da Madrid 9 maggio: 

bella, tosto che seppe l'arrivo del 
l'imperatrice d'Austria a Cadice, le scrisse una let- 


tera corte itandola a visitare la corte spagnuola; 
ma l' imperatrice ricusò , ringraziando e dichiarando 
che doveva partire senza indugio alla volta di Trieste. 

La Gazzetta contiene l'annunzio ofliciale che Pa- 
checo cessa d'essere ambasciatore nel Messico. 

La protesta di Geffrard, presidente della repul- 
blica di Maiti, contro l'annessione di S. Domingo fu 
respinta siccome non trasmessa nelle vie regolari. 

— Si legge nella Presse: 

Ci scrivono da Madrid il 7, che il governo spa 
guuolo avea deciso l'organamento d'una squadra per- 
manente che prenderà, come in Francia, il titolo di 
squadra d’evoluzione. 

Questa squadra comprenderà quanto al presente 
cinque fregate a clice e un numero proporzionato di 
corvette e d'avvisi a vapore. La fregata corazzata il 
Duca di Tetuan, quando sarà terminata, ne farà par- 
te. Le forze navali che si trovano in questo momento 
nello stretto di Gibilterra formeranno il'mueleo della 
nuova squadra della quale la regina ha dato il co- 
mando al viceammiraglio Pinzon. 

Quest' ufficiale generale lascierà Madrid verso 
il 15 per recarsi ad Algesiras e prender possesso del 
suo comando. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

I giornali di Madrid annunciano, in modo fur- 
male, che non sarà introdotta la schiavità  nell'anti- 
ca repubblica di San Domingo, la quale sar 
nata secondo le leggi in vigore nelle Antille spa- 
guuole. 
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— Scrivono da Costantinopoli al Zimes: 

Il continuo concentramento di truppe russe nel- 
la Bessarabia comincia ad eccitare un serio allarme, 
specialmente nei Principati Danubiani. Oltre le altre 
truppe, trovasi ora in quella provincia l’ intero 5.° 
corpo d'armata, compiutamente equipaggiato e prov- 
visto d'ogni cosa necessaria ad una attiva cam- 
pagna. 
Si crede generalmente, che la Russia abbia in- 
tenzione di fare un’ irruzione nel territorio turco; loc- 
chè ove si avverassero certe eventualità, accadrebbe 
senza dubbio. Nulladimeno il governo russo non ln 
veruna occasione immediata di procedere in tal gui- 
sa; e per ora probabilmente si limita a tenersi pron- 
ta ad ogni evento. 

— Secondo il Pays la Tarchia non vende, come 
aununziò il Giornale di Costantinopoli del 1 maggio, 
un gran numero di beni dello Stato, ma ne ha messo 
all’ incanto | affitto. 

Le notizie di Siria son più tranquillanti, e i Cri- 
stiavi non parlano più di andarsene al partire delle 
truppe francesi. 

La commissione internazionale di Beyrouth deve 
esser giunta a Costantinopoli. Si spera che la coope- 
razione de’ rappresentanti delle grandi potenze rista- 
bilirà l'accordo che non era in essa. 

— I nostri più recenti carteggi della Bosnia © 
dell Erzegovina , dice il Giornale di Costantinopoli 
del 1 maggio, ci apprendono che fino dai primi gior- 
ni e per ordine del governo imperiale, la commissio- 
ne d'inchiesta avea elaborato in consiglio un procla- 
ma ai popoli, ch'era stato affisso in ogni distretto. 
Quel proclama, dice esso foglio , sarebbe stato ac- 
colto favorevolmente ; è bisognerebbe attribuire a 
sua inflnenza le notizie più tranquiltanti che si rice- 
vono da quei: paesi. «Ma at contrario la Paerie dice, 
che altre informazioni ditette non permettono di cre- 
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— Le notizie dell’ America ci presentano le due 
parti della grande repubblica sul punto di venire alle 
mani. Un sanguinoso conflitto è omai inevitabile : la 
controversia americana è tale che non ammette con- 
ciliazione. 

Il Sicele osserva, che frattanto negli Stati del 
Sud gli schiavi si sono offerti in vendita a qualunque 
prezzo: que’ baldanzosi rivoluzionari, che pretendono 
di sottomettere il Nord, hanno gran paura di vedere 
il loro esempio seguito dagli schiavi, e voglion sba- 

isi di que' servi pericolosi. Lo stesso foglio fa 
voti perché le sorti della guerra arridano alle pro- 
vincie settentrionali, e vuole che la vittoria sia con- 
sucrata dall'abolizione completa della schiavitù. 

— Il North Briton è giunto con notizie dirette 
di Nuova York fino al 26 aprile, e fine al 27, per 
da Portland (Maine). 

Altri quattro reggimenti di Nuova York cerano 

tuti in Washington. Credesi che la capitale sia ora 
in tanta forza da respingere ogni assalto. 


via telegrafi 


La via di Aunapolis a Washington è tenuta aper- 
ta da truppe federali; ma la via ferrata di Balumora 
è tuttavia interrotta. 

Il forte Smith, nell'Arkansas, è stato preso dal- 
le truppe dei confederati; vi era un valore stimato 
a 800,000 dollari. La bandiera degli Stati confede- 
rati è inalberata sul forte. 

Il governatore di Nuova York ha chiamato altri 


gimenti alle armi. 

NI governatore di Delaware ha risposto alla chia- 
mata alle armi del presidente Lincoln ; e con suo 
proclama invita i volontari 
l'Unione. 

Il Fulton e îl Glasgow hanno salpato per l'Eu- 
topa, il primo con dispacei pel 

li‘governo federale noleggia quanti più può va- 


lavarsi in difesa del- 


governo britannico. 
pori per usarne come lrasporti e cannoniere Ezi 
dio il vapore Kedar è stato preso a nolo. 

It sentimento unionista si rialza nel Maryland. 
In alcune parti il popolo minaccia di appiccare quei 
de' loro rappresentanti , che inelinano alla separa» 
zione. 

Le truppe dei confederati marciano verso Wa- 
shiugton in distaccamenti. 

Le piantagioni sono neglette nel mezz 
ed i raccolti su terra corrono pericolo per mancanza 
di coltivazione. 


NOTIZIE DEL MATTI 
perte — 


Annunciarono già aleuni dispacei di Vienna cl 
mel caso in cui la proposta Deak fosse interamente 
adottata dalla Dieta ungherese, il governo non avreb- 
be tardato a disciogliere questa, per ricorrere a mi- 
sure di vigore: altri dispacci della stessa capitale 
assicurano invece che il gabinetto austriaco risolse, 
ove venga accolto quell’indirizzo, di fare un ultima 
proposta alla Dieta, riserbandosi a scioglierla quando 
anche questo tentativo dovesse riuscire inefficace. 

Nessuno straordinario incidente ebbe luogo nelle 
ultime sedute delle Camere viennesi, delle quali i 
tagguagli giungono fino al giorno 12. Si annuncia 
solo che il sig. Schmerling continuò ji deporre pa- 
recchi progetti di legge, di cui i principali sono, uno 
Stato della situazione finanziaria del 4861, il proget- 
to di budget pel 1862, una nuova organizzazione 
giudiziaria, un progetto di legge sulla slumpa , un 
codice di commercio ed alt attende una grande € 
Viva discussione nel Consiglio dell'impero il giorno 
I cui sarà dato conto delle risoluzioni della Dieta 
Ungherese, essendoché lo stesso consiglio deve essere 
interpellato sulle misure du adottarsi in proposito, 
fino ad ora però, dopo le. parziali spiegazioni date 
dal sig. Schmerling non fu più fatta parola st qrel- 
l'argomento 

Il progetto d'indirizzo della Camera dei depa- 
tati viennese, di cui riferimmo una parte e che 


l'on suscitò opposizione eflicace, contrariamente a 


quanto molti giornali avevano previsto e fu votato il 

giorno 13. Il dispaccio che dà questa notizia aggiun- 

ge che nella seduta di quel giorno il presidente an- 

vunciò che il seguente giorno l'imperatore avrebbe 

ricevuto l' intera Camera , per sentirne li comuni- 
ione dell’ indirizzo suddetto. 

Molto clamore fece il telegrafo sardo di alcuni 
torbidi scoppiati a Raub nella notte del 12 al 13, 
cui si compiueque dare le proporzioni di una vera 
sommossa’ politica , asserendo che molti erano stati i 
morti ed i feriti della truppa austriaca i 
fuesto preteso conflitto. 1 dispacci di Vienna riduco- 
no oggi quei fatti al giusto loro valore, annunciando 
che tutto si restrinse ad un tentativo per liberare 
dal carcere 4 disertori, tentativo che fu represso 
dalla guarnigione, ed in seguito del quale 3 dei fa- 
ciuorosi rimasero morti, e alcuni feriti; il militare 
non ebbe che alcuni feriti, 

I dispacci telegrafici di Parigi, in data del 14 

po ele il Senato discusse in quel giorno la 
petizione sulla Siria. Larochejaequelcin, Chapews, 
Moutlaville, Dupin, Cast AIbajac, Aguessean, unitamen- 
te al cardinile Donnet combatterono le conclusioni 
della commissione; Sauley le difese. Dieto doman- 
da del ministro Billault la discussione doveva essere 
continuata, 


Dicono pure gli stessi dispacci che tutta la 
squadra di Tolone ebbe ordine d' apparecchiarsi pel 
giorno 20 con tutti i trasporti a Vapore. Questa mi- 
stra dimostra la risoluzione iu cui è il governo fran- 
cese di effettuare realmente lo sgombro della Siria 
pel 5 giugno, e di questo è prova pure una circo- 
lare che il signor Thouvenel indirizzò il giorno 11 
agli agenti francesi all'este 
che la Francia sgombra la Siria perchè vi si è for- 
malmente obbligata ; che fa questione della sieurez- 
za della Siria non incombe esclusivamente alla Fi 
cia, ma che è una questione di cui l'Euro 
responsabilità in comune; che i rappresentanti di 
tutte le potenze a Bairuth, senza cecezione, dichia 
rano che la Francia può ora sgombrare senza peri- 
colo pei cristiani. 

La questione dei ducati danesi è in tm periodo 
di tregua, essendo rallentati da ambe le parti gli ap- 
parcechi di guerra. Tattavia non è, secondo molti 
giornali, da ritenersi ipuesto fatto come un indizio di 
pace, dacchè essi credono chie lu Germania non pro- 
ceda con vigore perchè è questo l'antico stile della 
Dieta e che la Dammarca abbia s gli arm 
menti a causa soltanto della sua sittazione linanzia- 
ria. Ih realtà però anche le presenti disposizioni del 


| governo danese accenno a progetti bellicosi, giuc- 


chè l'allestimento della flotta prosegue con alierità. 
ed anche riguardo all'esercito di terra nn recente de- 

va gli ufficiali della riserva alle bandiere 
per compiere la loro istruzione militare. 

Nell’ assemblea dei cittadini ad Amburgo fu vo- 
tata l'8 corrente con grande maggioranza una pro- 
posta chiedente l' istituzione di un governo centrale 
e di un Parlamento germanico. Nella medesima se 
duta fu proposto di pregare il Senato a mettersi d'a 
cordo cogli altri governi della Germania per la for- 
mazione di una flottiglia di barche cannoniere, che 
servirauno alla difesa delle coste, e di costruirne tre 
senza indugio, come primo tributo della città d' Am- 
burgo. 

Nella seduta del 12 alla Camera dei lordi a Lon- 
dra si tornò a parlare dei mezzi ai quali doveva ricor- 
rere il governo per impedire agli inglesi di framet- 
tersi nelle ostilità scoppiate tra gli Stati d'America. 
Lord Granville insistendo sulla volontà «el governo 
inglese di rimanere neutrale, agginuise che in tale sco- 
po la regina intendeva di publicare un proclama. 

Il corrispondente del Giornale di Ginevra vs- 
serva che l’imperatore dei francesi affretta la spedi- 
zione degli affari e vorrebbe chiudere il 4 giugno la 
sessione legislativa per non essere molestato allorchè 
si troverà in mezzo all'esercito nel campo di Chalons. 
Afferma altresì che Napoleone HIT, contro il parere 
dei snoî marescialli ordinò di sospendere la spedi- 
zione della Cocincina. Crede l'imperatore , aggiunge 
fuesto giornale, che le faccende dell'Europa siano 
troppo allarmanti per mettersi in un impresa che ri 


necessariamente. l'invio di nuovi riuforzi. 
Aduugue si uccoptenterà di stabilire a Saigon una 


posizione militare inespugnabile e rimandare il resto 
della spedizione a tempi mono agitati. 

Un dispaccio di Costantinopoli 15 reca : Omer 
pascià parte per Mostar. Un corpo di truppe sul 
Danubio sorveglia le frontiere della Servia. La Porta 
accusa il principe della Servia di eccitare il mal- 
contento e di fornire armi. Omer è incaricato di ope- 
rare il disarmo. Bosnia è calma, ma è travaglia- 
ta da vessazioni. La carta monetata rifiutata nelle 
provincie, perde la metà. A Costantinopoli un in- 
cendio ha distrutto 300 case , la miseria e l'esasp 
razione aumentano. Proclami incendiari offendono il 
governo. 

I giornali spagnuoli del 10 pubblicano il testo 
delle proposizioni fatte dal generale Santana 
verno della regina, le quali servirono di base all 
nessione. Esse sono le seguenti: 1. La libertà indi 
viduile sarà conservata, senza che maî si possa ri- 
stabilire la schiavitù sul territorio domingano. 2. La 
republica domiugana sarà considerata come una pro- 
Vincia di Spagna e a questo titolo godrà dei mede- 
simi dritti. 3. Si utilizzeranno i servizi del maggior 
aumero d' uomini possibile che prestarono I° opera 
loro allo Stato dopo il 1844, specialmente nell'eser- 
cito e che potrebbero renderne ancora a S.M. in av- 
venire. 4. Una delle prime misure da prendersi dal 
governo di S. M. sarà l'estinzione della carta ora in 
gono nella repubblica. 3. SM. sarà invitata a ri- 
Bonoscere come validi gli atti del governo emanati 
dalla repubblica domingana dalla sua origine nel 1844. 

noto essersi fatta parola di una interposizione 
della Francia e dell'Inghilterra negli affari d' Ame- 
rica. La notizia era, secondochè sembra, esattissima; 
il signor Mercier, ministro di Francia a W. hingion 
aveva fitto sapere che la mediazione franco-inglese 
avrebbe forse migliorato lo stato delle cose. La ErTm, 
ciù fece proposte in proposito al gabinetto di Londra, 
ma questo rispose con un rifiuto. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

0 1861, alle ora 6 e un quar- 
to pom. in punto, si teri nell'Aula del 
l’Archig io della nella quale il Socio 
Ordinario e Censore Ilio e Rido Monsig. Domemeo 
Bartolini, Prelato Domestico di Sua Santità, Sì gre- 
tario della Sacra Congregazione de' Riti c Canonico 


Mercoldì 


della Patriarcale Arcibasilica Lateranense , ragionerà 
suli' antichissima cd illustre Basilica di S. Elia Pro- 
feta situata nella Valle Suppentorica nelle vicinanze 
di Nepi, restaurata nell'anno 1856 per munificenza 
del Reguante Sommo Pontefice Pio IX. 


IL SANTO PADRE 
GLI SCRIBI GLI ORATORI 


GLI UOMINI DI STATO 


pEL 
Ifredo Nettement 


Un Volume in Sì di pagini 144, 

Si vende al prezzo di pechi 20 all'uftizio 
della Civiltà Cattolica © presso il Signor Spithower 
Piazza di Spagua. 


INNESTO DEL VAJUOLO VACCINO 

Affinché s 
zo presevativo del Vajnolo Arabo si rende noto che 
tanto presso la Segreteria della Congregazione Spe- 
ciale di Sanità nel Palazzo della S. Consulta quanto 
presso 1’ Officio della Divisione del Comune di 
Roma in Campidoglio esiste un Deposito di Pus 
Vaccino che viene sommistrato gratuitamente ai Ri- 


a profittare di questo mez- 


SOCIETA’ ROMANA DI NAVIGAZIONE 

A tenore degli Art. 37 e 51 dello Statuto , si 
prevengono i sigg. Azionisti che lunedì 17 giugno 
prossimo alle ore otto pom. nelle Sale della Camera 
Primaria di Commercio di Roma avrà Inogo |" Adu- 
nanza Generale pel bilancio finale, quale approvato 
si procederà immediatamente al pagamento del divi- 
dendo definitivo. 

Il Segrutazio 
Luigi Zarù 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 


Confronto delle scale 28" T: rm, 96; 270730", 89; 1° 2° ,256 1.° R:=1.0 25 Cent. 1.° 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


3 pomeridiano 
4 pomerid. 
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:OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54. 17 SUL LIVELLO DEI, MARP 


09,80 lì. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro Umidità 
centigrado 


2 Nubi le 
Neb, e 
Nelbioso 


Barometro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


Prima diffidazione 


Sì è smarrito il certificato di rendita 
consolidata 21980 della se vincolata 
dell’aonua rendit 
Reg. G 
ned*tto 

Si fa noto pertanto a chi avesse trovato 
o comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. IS: 


Avviso di vendita alla publica anzione 
da eseguirsi nel giorno di martedì 21 mag- 
gio 1861 alle ore 11 antim. nelle scuderi» 
poste entro il cortile del palazzo Vidoni in 
via del Sudario N. 46 delli effetti ivi esistenti 
già spettanti al defonto Cardinale Francesco 
Gaude. 

Consisterà detta vendita in una berlina 
nobile, un frullone, un carrozzino, una | 
starda, un legno da viaggio di ottima costru- 
zione, tre paja finimenti, seterie ed altri at- 
trezzi analoghi. 

1 cataloghi di detta vendita saranno d 
stribuiti gratis dal perito Costantino 
chini nel suo negozio in via Poli n. $ 
nel locale della vendita fin dal giorno ante. 
cedente il quale sarà aperto dalle ore 10 an 
timer d. sino alle 2 pom. con l'esposizione 
delli effetti sudetti. 

Nel giorno di mercoledì prr. nello 
stabilimento di vendita in via Poli N. $6 e 
86 A vi sarà una vendita di oggetti già spet- 
tanti al defonto Cardinale, Francesco Gaude 
assistita dal Perito sud. 


Sono invitsti i sigg. creditori del sig 
avv. Antoni» Terziani a presentare nei gior 
ni di lunedì © giovedì di ciascuna settima 
na cominciando col giorno 23 corr. a tutto 
il 7 prossimo giugno dall'una alle due po- 
meridiane i loro titoli di credito presso il 
sig. Pietro Conrado negoziante dom. piazza 
Randanini N. 48 secondo piano ove si tro- 
veranno presenti il med, sig Conrado, il 
sig. Ippolito Gerand, vd il sig. Bel, Ferran- 
tini per prenderne un regolare appunto ed 
a ciò incaricati dal Congresso dei creditori 
stragiudizialmente adunati il giorno 11 di 
questo stesso mese ed anno onde i detti ti- 
toli che si riconosceranno liquidi vengano 
ammessi a far parte del riparto amichevole 
della somma ricavata dalla vendita di quanto 
è pervenuto in potere dei creditori, e posta 
in deposito per questo effetto, Decorso detto 
termine il riparto verrà immediatamente ese- 
uito fra tutti coloro che avranno esibito i 
respettivi titoli. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque al 
bia interesse e per togliere qualunque mu 
tivo a reclami. 

Roma li 17 maggio 1861. 

Gio. Batt. Ruggeri Proc. inca- 
ricato. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Avendo determinato la Ven. Congrega- 
zione dell'Oratorio di questa città di dare in 
enfiteusi perpetua , salvo l’apostolico bene- 
placito da riportarsi, l’infrascritti fondi, s'i 
vita chiunque voglia accudire a tale con- 
tratto a dare la sua offerta chiusa, © sigilla- 
ta in carta da bollo colla indicazione del 
domicilio nel termine di giorni trenta nel- 
l’officio del Notaro Bartoli sulla piazza di s. 
Luigi de’ Francesi, giacchè decorso detto ter- 
mine si procederà all’aperiura delle. offerte 
per esser prese in considerazione. In detto 
Officio resta depositato il capitolato degli 
oneri, © la descrizione del fondo. 

Roma 43 maggio 1861. 

Casamento posto sulla piazza Rusticucci 
segnata N. 38; rivolta in squadra N. 1, 2, 3, 
4 e Borgo irito N. 67 68 69 0 70. 

Porzione di £asa posta nel Rione Tra- 
stevere piazza Molara composta di Bottega 
N. 4. Rimessa N. 9 ed appartamento supe- 
riore di quattro camere, e cucina con va- 
sche da lavare in comune cogli altri inqui- 
lini anche del condomino dell'altra porzio- 
ne di casa: botteghe N. & ed 8. Secondo 
piano con ingresso N. 2 di tre camere cu- 
cina e camerino e vasche da lavare in co- 
mune com» sopra, e cantina; altra porzione 
del secondo piano di sei camere, cucina, e 
soffitta, comodo di lavare in comune come 
sopra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Stato del cielo 


vtigri Umidità cimi 
centigrado ti 
ciato scoperto 


da forma del $ 4596 del 
tivo, che accogliendosi 
‘a Maria Giustina Qua 
a Bruschi Falgari 
con Rescritto SSîo del giorno 2 corrente 
© successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
alti dell'infr. Notaro, è stato dichiari 


ilo di ragio 
zolamento L 


amministratri 
Bruschi Falgari, tantò che qu 
abbia compito il vigesimo quinto an 
e per conseguenza non possa il d. Giova 
attista emettere nessuna obb! 
re qualunque contratto senz 
della sua madre Maria Giustina, © le solen- 
nità prescritte dalla Legge. 

Roma IS maggio 4861 

Fabio Ranuzzi Notaro della Sey 


Secondo T 
Ad istanza dei sig 
Augusto Parisotti sindaci definiliv 
mento di Giovanni ed Achille Sabatini rapp. 
dal Proc. Rotale Saverio Secreti 
Si citano gl'infrasci comp: 
til lodato Tribunale dopo otto 
previa la formazione della scala graduatoria 
secondo il rango € privilegio sentire ord 
nare la distribuzione delli somma di seu- 
di 10300 effettivamente ritratti dalla vendita 
al publico incanto d © case la prima 
posta al vicolo del ai n.45 al 47 
L'altra posta in + del Finme ai 
N. 20) al 22 spett anni ed Achille 
batini © delibi 
Carlo Ciocci li 11 marzo {861 come dal ri 
lativo processo verbale, e conseguentemente 
ciò ordinna I prezzo, co- 
le sopra ritratto a favore dei singoli eredi- 
tori iscritti a c dei ripetuti Giovanni ed 
Achille Sabbattini, in conformità del dispo- 
sto nel $ 1377 del vig giud. pre 
se privilegiate a favore di chi 
vrà antistate, ordinare lazione, è 
Hazione dai fo di tatto le 


lunque ordìr 
a diretto a chi dir 
diretti e 
l'ipoteche di Roma colla 
muni debitori nelle spese 


Creditori certi, ed incerti el aventi 
teresse per affissione ed inserzione in 
zetta a forma di legge. 

a dell’ Udlitorio a forma 


ippolloni Cursore 


Ecemo Trib. civile di Velletri 


Ad istanza del Nobil Uomo signor Conte 
acioti figlio ed ered- d 
iuseppe possid. domto a Velletri 
Federico Messi Proc. 
.S'intima agl’infrascritti qualmente sotto 
il giorno 13 maggio 1861 è stato prodotto il 
Capitolato per la vendita giudiziale della 
sa pignorata agli eredi Fiorentini Luisa ed 
altri ec., la Perizia © stima del fondo stesso, 
eseguita dal sig. ne Corsetti perito de- 
putato, ed il certificato delle ipoteche gra- 
vanti il fondo medesimo. Onde ec. 

Sig. Grazia Fiorentini coerede di Ma- 
riangela Pontecorvi ved. Fiorentini d'incog. 
domic. e dimora per aflissione ed inserzione 
in Gazzetta 

Velletri li 14 maggio 1861. 


.Aflissa copia alla porta d Il'uditorio del 
Trib. per l'intimata Grazia Fiorentini. 


David Fortuna Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Con sent. proferita dall'Eccmo Tri k 
di Frosinone nell'udienza del giorno 4 dec. 
1860 fu ordinata la vendita al’ pubblico in- 
canto dell’infr. fondo. 

Terreno vignato, posto nel territorio di 
Piperno in contrada le Crete, conf. con la 
strada provinciale, stradone, e beni di Cri- 
stoforo De Nardis salvo ec. della superficie 
di tav. 23 75 pari ad opere locali 6 50, sti. 
mato dal perito sc. 421 (0. 


La produzione de'titoli, di cui nel $ 1308 


del Reg. fu fatta sotto il giorno 6 del corr. 
mese di aprile 1864 al fasc. della relativa 
causa iscritta al protocollo n. 4599 del 1860. 

Il primo prezzo sul quale s’aprirà l'inc. 


lio 9 pom. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo cre 


direzione 
velocità in miglia 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrozrafo Vonto 
direzione 


si Pò è lora 
pieni pron | 
Mv | 1 misi 


s-0 


è quello fissato dal perito e. s. in se. 421 
69, salvo l'aumento a termini di legge 
L'incanto si farà nel giorno 31 ni 
aîle ore {1 ant. nella sala del palazzo Co- 
munale di Frosinon® 
Antonio Angeletti Proc. 
esperimento 
In virtù di sentenza resa dal trib. civ. 
di Fre ne il giorno 15 sett. 1860 sopra 
istanza ilel sig. Gius. Pelliconi , possid. do 
mie. a Pofì con la quale fu ordinata la ven 
dita giudiz, de” enti fondi. 
i in sequela della proluzione del ca- 
gli altri documenti voluti dal 
ta nella Car 
rno 12 febr. 
iscritta al prot. 


pitolato è 
5 1308 del vi ser 
celleria del sullod. trib. 
4SGI al fasc. d cau 

N. 4750 del 1860 
nunale di questa città di 
la piazza Tosti, enel 
jo A8G1 ore fi. ant. si pro 
ita giudiz. mediante incanto 

ondi quì appresso descritti. 
Il primo prezzo d'incanto di tutti i fon- 
è di sc. 2 e quello di tutti 

i rustici è di se. f 220 
totale è di sc. 442 33 25 in conformità della 
perizia giud., dovendo per altro gli ob'atori 
dare le loro offerte unitamente. per tutti i 
fondi urbani e per tutti i fondi rustici in 
conformità în tutto © per tutto delle con- 
dizioni inserite nel capitolato e cul ri 
tivo aumento si per gli uni che per 
a forma di leg 

Fondi urbani posti entro Pofi 
1. Una stanza ad uso di cucina. posta 
piano in contrada Coatti, distinta 
col n. civico 17 x vità di pas- 
. conf. con Pulciani Michelangelo , Conti 
edi di Crescenzo, il vicolo da due lati, 
stimata sc. 

per uso di granaro, posto 
da Coatti, col civico n.19, 
conf. con Pulciani Niccola, e Michelangelo, 

© Gio. Batt. Forti stimata sc. 37 50, 

3. Due stanze pi al ndo piano 
nella contrada suddetta, confinanti con Mi- 
chelangelo Pulciani, vicolo, salvi ee. grava- 
te di un peso annuo di se. ono a favore del 

4. Frane. Antonio Pesci, stimate nette seu 
di 43. 7 
i. Una stanza ad uso di cantina, posta 
ella contrada Fag olo, col civico num. 54 
conf. con Sebastiano Fiore , Michela 
Pulciani, vicolo salvi ce. stimata se. 43 75. 
Una metà della stanza ad uso di can 
tina, posta nella stessa contrada Fagiolo col 
n. civico 53 conf. con Emidio Scalpelli, Pul- 
ciani, e vicolo salvi ec, stimata sc. 23 Ti. 
Una stanza posta nel primo piano in 
contrada s. Maria, e porta del Merangolo 
ol sig. Gius. Po- 


Fondi rustici nel territorio di Pofi 

1. Terreno seminativo olivato in contra- 
da Rimanna di tavola 4 28 pari a misura lo- 
cale quarta usa, e canne 25, gravato del- 
l'annuo canone di bai. 73 a favore della 
Chiesa di s. Maria, conf. a due lati co'beni 
di Gio. Battista Forti, Gius. Pelosi, Arcan- 
gelo Ciavaglia ; salvi ec. stimato netto scu- 


Terreno seminativo vitato in contra- 
da Rovere o Poce di tavole 12 10 conf. 
con Martella D. Antonio, con Michelangelo 
e Niccola Pulciani; e Pelliconi Giueppe sal- 
vi ec. stimato sc. 103 05. 

3. Terreno parle seminativo vitato, e 
parte boschivo nella contrada Rovere o Fo- 
ce di tavole sc. 5 20 gravato dell'annuo ca- 
none di lib. 62 1 grano a favore de' signori 
Moscardini, conf con D. Antonio Cefaloni, 
con Bianchi Michelangelo, con Pulciani Ber- 
nardino, salviec. stimato netto sc. 43 66. 75. 

4. Terreno seminativo vitato nella con- 
trada colle dell’Arciprete di tavole 3 48 gra- 
vato dell'annuo canone di lib. 50 grano a 
favore dell'Eccima casa Colonna, conf. coll 
Abbazia di s. Pietro, strada, Rocco Campo- 
li, salvi ec stimato netto sc. 18 49. 

5. Terreno seminativo vitato nella con- 
trada volughiccie di tavole 5 40 gravato 
dell'annuo canone di lib. 25 grano a favore 

* Sell'Abbazia di s. Pietro, conf. colla strada 
deurpa Gio. Battista, luzzi Francesco, 
salvi ec. stimato netto sc. 34 80. 

Frosinone li 13 aprile 4864. 

Antonio Angeletti Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


MITRODE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRUCEDENTE 


BORSA DI ROMA 
pri, nì 47 Maggio IS6 


Napoli . . . . 78.35] Lione . 
Livorno 

Firenze 
Venezia n 
Milano metal. 
Genova. 


Lonara. 
Ancona . . 
Bologna . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


onsolidato Romano al 5 per 0/0 
od. del 11° Sem, 1861. Sc, 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1 Se- 
mestre 1 : » 
ti, a 
 de)Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestie, è dividendo 1861 
azioni di sc. 200. » 
Banca 
pone del 1.° Semestre 1861 A- 
zioni di se. 200, . è, 3 
Societa Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 00, dal 
{1° maggio IS61, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di nc 100 » 
Società Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se, 30, dividendo del 1° seme- 
stre 1861, È n 
Strade ferrate romane. Linea P 
ce trale azioni di seudi 9: 
pari a francli 540 intere: 
Aprile 1864, per scudi 


Dette liberate per fr. 400, 
ressi dal 1 Aprile ISGI a fr 
all'anno Da 


Obbligazioni di desime rim- 


anno liberate per fr. 
Società privilegiata Pio - Latina 
ferrate linea da 
Frascati ni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tullo giugno 1534 . . . 
Detta. Lina da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
1861 ..9.. 0» 
Soc perte Saline 
€ bonifie Ho stagno di 
Ostia; azioni di (r.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 7, 
mento del 1° semestre 1861 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di se. 100. . 
Marittime e luv. Comp. 
ciale di Roma div. 1861 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . 


TIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle . .. 
Bufale 

Vitelle Bufaline 
Castra 

Agnelli 

Majali 


TIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche n 360 


Vitelle. 
Castrati 
Ax 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bastian 
Da erba Da strane 
Buoi. . .... 7 laX. 
Detti a peso. . 
Vacch S 
Vitelle 
( 


201. 


Il prezzo 
In Roma 
Per untri 
All’estcra 


N 
coske, s 
pella S 
al quald 
unitamu 
alla Pr 
no loi 

log 
grande 
Sisto | 
mente, 
solenne, 
Cardina 
lengo «l 
rev. sig] 


Alunno 


presenti 
Arcivese] 
e VEccil 
ancora | 
Corte P« 


Nel 
dolorosa 
ligione, | 
guor Tad 
si di Pri 
cistoro di 
diopoli è 
e Rio 


Dalli 

Rip 
data di 
ratrice n 
aprile. li 
Victoria 4 
come pur 
denti a ( 
arrivo av 
vernatore 
della città 
lare S. MI 
offrirono 
siderando 

Alle 
st deguò 
in pronto 
tessa Criy 
due dame 
seguito v 
corleggio 
ri stabili 
convento 
tenne mol 
lina del A 
com'è noi 
a Cadice, 
Spetto gio) 
Stò, com’ 
polazione 


tanta eleg 


1 MAR” 


)I ROMA 


SAVANTONT RIA 


INDUSTRIALI 


lo perno 
Se. 

100 

1 Se 
EE! 
Tabacchi 
timento del 


| Miniere di 
"00, dal 
dividendo 
ne 100 è 

r Vik 
Azioni di 
DI, seme 


Linea Pio 


iony int 
SHE 


lostagno di 

Vi, tre rate 

Yo: godi 
ASGI 

‘ndo 1861 

pp. Commer- 

Azioni 


MATO IN 


Settimana 


TTO AL MERCATO 
Settimana 


ZII DELLE CARNI 
PENE CHE ANNO DATO 
TATI DEL CAMPO 
BestiAM 
erba Da strame 
#74 | 
» 69 
» 671 


{ 


\um. 114 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccelto i festi 


—e4404-Mtero_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80, 
franco di posta, s 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontifici 


} Lunedì 20 Maggio 


Gli atti del Governo in: 


ti nel Giornale di Roma sono ollieiali 


— ASH 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


2,20. ZA a di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 AL 


Siavverte, di notarcentro i gruppi, iluome, e cogu.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


| 


ROMA 20 aggio 


Nel passato sabato, Vigilia della Pente- 
costo, si cantò il primo Vespro nella Cap- 
pella Sistina del Palazzo Apostolico Vaticano, 
al quale assistè la Saxrità* pi Nostro Sicxore, 
unitamente agli Emi e Rui signori Cardinali, 
alla Prelatura, ed agli altri personaggi che han- 
no l' onore d'intervenirvi. 

leri mattina poi, domeni a quella 
grande solennità, nella medesima Cappella di 

sto IV, Sua BearitebiNE, vestita  pontifical- 
mente, pri istenza in Trono alla Messa 
solenne, che fu cantata dall’ Emo e Rino sig. 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Camer- 
lengo di S. R. C. In essa, dopo il Vangelo, il 
rev. signor D. Adolfo Medlyeott, Indiano , 
Alunno del Pontificio Collegio Urbano di Pro- 
paganda Fide, recitò un discorso latino ana- 
logo alla festiva rimembranz 

Gli Emi e Rii signori Cardinali furono 
presenti all’augusta ceremonia, come pure gli 
Arciveseovi e i Vescovi assistenti al Soglio, 
e l'Ecemo Magistrato Romano. V' intervennero 
ancora i diversi Collegi dei Prelati, e tutta la 
Corte Pontifi 

ha 


Nel giorno 4 del corrente mese, dopo lunga e 
dolorosa malattia, munito di tutti i conforti delia B 
ligiove, passò agli eterni riposi in Varsavia, Monsi- 
guor Taddeo Lubienski , nato in Grabiowiee, dioce- 
si di Primislia, ai 19 ottobre 1794, il quale nel Con- 
cistoro dei 25 gennaio 1844 fatto Vescovo di Ro- 
dio;oli în partibus , fu dato in suflraganeo all’ Ilio 
e Rio Vescovo di Wiadislavia in Polonia. 


_0-i-0-4-364090 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla Gazzetta di Vienna dell'11 mag 
Riportiamo dall’Epoca a seguente relazione in 
data di Cadice 5 maggio: L'arrivo di S. M. l'Impe- 
tatrice nella rada di Cadice ebbe luogo martedì 30 
rile. Immediatamente dopo ch'era giunto l'vacht 
Victoria and Albert, il conte Crivelli e sua moglie, 
come pure i consoli d'Austria e d'Inghilterra resi- 
denti a Cadice, recaronsi a bordo dell’yacht , il cui 
arrivo avevano aspettato al molo. Tosto dopo, il Go- 
Vernatore civile e militare della provincia e l'alcalde 
della città di Cadice ebbero l'onore di poter felici 
tare S. M. I. R. per il suo arrivo. Queste autorità le 
offrirono i loro servigi, ma S.M. nou li accettò, de- 
siderando essa di serbare il più stretto incognito. 
Alle ore 2 1/2 pom. S. M. si recò a terra, e 
si degoò di servirsi del magnifico equipaggio, ch'era 
in pronto. Alla destra dell'Imperatrice sedeva la con- 
tessa Crivelli; i posti di dietro erano occupati da 
due dame del seguito. Le altre dame e i signori del 
Seguito venivano poi in quattro altre carrozze. Il 
gio si recò prima alla cattedrale, indi iu va- 
ti stabilimenti pubblici e alla chiesa dell’ antico 
convento dei cappuccivi, dove la Maestà Sua si trat- 
tcue molto tempo davanti al quadro di Santa Cata- 
lina del Murillo, il qual magnifico dipinto trovasi , 
com'è noto in questa chiesa. Dopo due ore di sosta 
a Cadice, S. M. ritoroò a bordo del piroscafo. L'a- 
Spetto giovanile e nobile dell’augusta viaggiatrice de- 
Stò, com'è facile comprendere , l'interesse della po- 
bolazione. S.M. era vestita di seta pera, cop altret» 
tanta eleganza che semplicità. 


Il giorno seguente , il Duca e lu Duchessa di 
Moutpensier diedero un sontuoso banchetto nel pa- 
luzzo di SanElmo a Siviglia. in onore dell’ eccelsa 

Assisteva a questo convito anche l'infaute di 


| Portogallo, Don Lu gi Duca d'Oporto , ch'era arri- 


vato il giorno prima nel porto di Cadice, a bordo 
della corvetta ad elice Za Portugueza + da Ini co- 
mandata. 
Il 4 maggio S. M. s'imbarcò per Gibilterra, vi- 
sitò le fortificazioni © poscia continuò il suo viaggio. 
— Da Vienna 11 ma 
no ha il seguente carteg 
A tarda ora di sera 7 ore, piglio la penna per 
abbozzarvi brevemente l'odierna torisita della Camera 
dei deputàti, nella quale si discusse il progetto d'iu- 
dirizzo. La seduta apertasi alle ore 10 antim. durò, 
ima interruzione sino alle 6 di sera. La 
fu una battaglia parlamentare in ottima forma, com- 
battuta con grande strennità d'ambo le parti, voglio 


0, l'Osservatore Triesti- 
0 particolare: 


dire dagli unitari e dai federalisti. La vittoria fu 
completa per i primi; i secondi cedendo alla prepon- 
deranza della forza numerica , suonarono li ritivata 
riconoscendosi bittuti ina non vinti. 1 capitani del 


sione dell'indirizzo, Kuranda , Tschabutsehnigg , 
Miiblfeld; quelli del campo avversario Clam- 

nitz, Rieger e Klaudy. Tutti pugnarono con ardore 
e cou robustezza di armi oratorie, taluno anche con 
virulenza che gli procurò delle chiamate all'ordine 
La lotta ferveva sul campo di aleune emende pro- 
poste dar federalisti al testo dell'indirizzo nel senso 
delle autonomie meglio pronunciate delle provincie e 
dei regni componenti l’Austria. Tutte le proposte 
emende furono vittoriosamente combattute © respin- 
te, l'indirizzo accettato nell’integrità del testo pro- 
gettato dalla commissione. 

Passo ad altre cose. Il giorno 8 corrente la de- 
putazione della Dieta Dalmata presieduta da Su: 
cellenza Monsig. Arcivescovo di Zara e Metropolita 
della Dalmazia, ebbe udienza da Sua Maestà , alla 
quale umiliò l'indirizzo, sostanzialmente diretto a 
spingere l'annessione della Dalmazia alla Croazia. Pa- 
re che Sua Maestà abbia olta colla usata Sua 
graziosa benevolenza, manifestando però ripetutamen- 
te il desiderio che alcuni fra i deputati si  prestas 
sero a conferenza privata confidenziale, e senza con- 
seguenza di vincolo e d'obbligazione, con alcuni dei 
membri della Deputazione croata, ch'ebbe udienza 
essa pure nello stesso giorno di ieri. 

Ad offrirvi un'idea dell'importanza che i Croati 
attribuiscono a questa conferenza, comechè privata e 
confidenziale, basterà avvertire come molti dei loro 
deputati essendo partiti, qui rimanessero appunto le 
primarie loro celebrità, cioé il Bano, Cucuglievich , 
Kulmer, e Strossmayer. 

A quanto mi fu detto, sembra che questi signo- 
ri oggi stesso debbano trasferirsi all'Hotel Wandl, uve 
trovasi i deputati dalmati, onde esperimenta anche 
questo teutativo, che troppi di ‘ano già anticipa- 
tamente frustraneo. 


P.S. Odo che la conferenza privata e confiden- 
ziale tra Dalmati e Croati debba mutarsi in confe 


renza semi-ulliciale al ministero di Stato. 

— Si legge nella Presse 

In un consiglio di ministri , tenuto a Vienna ; 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano ha riclamato im- 
portanti provvedimenti per la marina. 

Egli ha dimandato uno sviluppamento completo 
di questarma e del suo materiale, e inoltre la isti- 
tuzione di un ministero speci 

Il ministro di Stato Schmerling rispose nelle due 


partito unitario erano Giskra, relatore della commis- | 


Camere alle interpellanze che gli furono fatte riguar- 
do all’ Ungheria. Egli spiegò le intenzioni del gover- 
no, cd espresse la speranza d'un accordo fra l'Un- 
ghieria e le altre provincie 

Dal suo cauto, il celliere barone Vay dichia - 
rò per iscritto che gli Ungheresi non devono 


segnamento sull'appoggio der governi esteri. 


ord» Pag 


— Du un carteggio particolare della Lombardia 
da Parigi 10 maggio. 

Nella questione della Siria, mi si accerta che 
Nuove proposizioni emananti dalla Francia furono in- 
Viate a Loudra. Il generale di Beaufort, comaudante 
in copo le truppe francesi in Siria, parti da Beyruth 
i per il Libano ove deve avere una conferenza coi prin- 
cipali capi Drusi. 

Le relazioni coll' Inghilterra continuano ad es- 
sere un poco difficili; esa questo proposito, bisogna 
notare come sintomo questa riflessione del Monster 
intorno al fatto, riferito da Lord Palmerston al par- 
lamento di 
testato presso il gabinetto britannico contro la presa 


Londra, che il governo d'Ilaiti abbia pro- 


di possesso di S. Domingo. « Compreudesi la prote- 
sta della repubblica d' Haiti. Dopo ben vent ami , 
ella non potè riuscire ad unirsi lo Stato dominicano 
le di vedere 
desto Stato annettersi spontaneamente alla Spagna ». 


colla forza, e deve singolarmente spia 


Posso aggiugnere , che il signor Thouvenel in- 
dirizzò a tutu gli agenti consolari francesi in Ame- 

una nota-circolare, colla quale li invita a man- 
tenere la più stretta neutralità in ogni confltto ame- 
ricano. 

Partosi d'una delegazione d’ operai inglesi. che 
verrebbe a Parigi a farvi una dimostrazione in favo- 
‘ancese. 

ior Rothschild fu ricevuto in udienza 
particolare dall'imperatore. Si fanno mille commenti 
su questa visita. Si vocifera, ma vagamente , d'un 
prestito francese. 

Il progetto di conciliazione tra l'Ungheria e l'Au- 
stria consisterebbe nella formazione di due commis- 
sioni legislative, di cui l'una siederebbe al Consiglio 
dell'impero, e l'altra alla Dicta di Pest, La Francia 
fa di tutto perchè finisca amichevolmente il contra- 
sto danese-tedesco. La Prussia sembra pure inclinata 
& fare altrettaito. La Dammarca prosegue tuttavia 
gli armamenti, e fa costruire iu Francia due fregate 
coruzzate. Le duchesse di Parma e di Berry trovansi 
a Berna. 

S'è parlato altre volte d'una riorganizzazione 
della guardia nazionale. Ora si dice che se ne dia il 
comando in capo al maresciallo Canrobert. Naney , 
sede d'uno de' grandi comandi militari, di cui il ma- 
resciallo è titolare, verrebbe fortificata. Il viaggio a 
Tolone del signor di Chasseloup-Laubat, ministro del- 
la marina, è sospeso. 

— Si legge nel Pays di Parigi del 13 maggio: 

Le lettere di aleum giornali forestieri anvu 
no tna prossima mutazione nelle disposizioni legi 
tive che regolano la stampa francese. 

Le nostre particolari informazioni ci abilitane a 
confermare quella notizia. Crediamo sapere che si 
prepara una proposta di legge. Nessuno ne conosce 
ameora le disposizioni. Peraltro crediamo di poter 
dire che la proposta manterrà i principî, i quali son 


base della legislazione presente, ma che muterà cer- 
te disposizioni in modo da porre la legge iu più 
compiuto aevordo col decreto del 24 novembre. 
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— Venne pubblicato a Parigi dal Gaume il Wa- 
terloo del sig. Luigi Venillot. 

Esso è diviso in tre parti. Nella prima l'autore 
dimostra come la disfatta di Waterloo e i trattati 
del 1815 che ne furono la conseguenza, avevano as- 
sicurato la preponderanza dell’ Inghilterra e delle al- 
tre nazioni sepa a Chiesa sulla Francia e su- 
tutte le nazioni . Nella seconda fa vedere 
che il ristabilimento del trono pontificio nel 1849 
aveva: restituito alla Francia ed alle nazioni catto- 
liche la influenza suprema e la direzione: degli alla 
ri del mondo perduta a Waterloo. Nella terza parte 
il Veuillot discorre dello stato presente della Fran- 
cia e dell’Eurapa, e dimostra che se è dato all'In- 
ghilterra di distruggere colle mani del Piemonte la 
sovranità pontificia, sarà per la Francia un secon 
do Waterloo più formidabile del primo ». Decapi- 
tando la Europa cattolica, essa otterrebbe interamen- 
te lo scopo che i diplomatici russi, inglesi e prus- 
siani del 1815, diplomatici protestanti avevano volu- 
to preparare da lontano, e che l' opera così gencro- 
sa e così politica del 1549 poteva rovesciare per 

mpre. 

— I Senato dedicò la sua seduta del 12 alla 
discussione delle conclusioni del rapporto dell’ammi- 
raglio Romain Des Fossés, che proponeva il rinvio 
ai ministri competenti della petizione dei pescatori 
di Boulogne, Dunkesque, cec. Michele Chevalier è 
l'ammiraglio Cecille hanno parlato, il primo contro 
ed il secondo in favore di queste conelusioni. L'ul- 
tima parte della seduta fu tutta occupata da S. E. 
Baroche, ministro presidente del Consiglio di Stato , 
che non si oppose al rinvio e nemmeno l'appoggiò , 
ma si ristrinse ad esporre la questione di fatto 

In definitiva la riduzione dell’ imposizione sulla 
pesca straniera da 48 a 12 fr. interessa soltanto la 
pesca di aringhe, cioe un po' meno di cinque mila 
pescatori. Si vede che supponendo che la concorren- 
za straniera potesse pregiudica l’ iscrizione  ma- 
rittima, che conta ne' suoi ruoli cento settanta mila 
uomini, ne sarebbe ben poco. danneggiata. Rimane 
l'interesse di questi cinque mila | 
dalle cifre prodotte da S. E. Baroche, che l’imposi- 
zione di 12 fr., le decime incluse, assicura al essi 
tina sufficiente protezione contro i prodotti della pe- 
sca inglese. 


atori ; consta 


a essi reclamano a ragione lu soppressione 
delle formalità imbarazzanti dei regolamenti restrit- 
vi. che lor vennero imposti da uno spirito di diffi- 

iva; il governo sì occupa a sopprimere 
pi, che i partigiani dell’ imposizione a 
48 franchi vorrebbero conservare. 


— io 


— Leoggesi nel Journal des Dobats: 

La tornata del 10 maggio alla Camera dei Lords 
e alla Camera dei Comuni non ha presentato minor 
interesse della seduta dell'11 maggio al Senato. La 
quistione della Siria vi fu trattata nuovamente con 
una passione che non fu repressa dalla movotonia di 
un dibattimento così spesso ricominciato. Questa 
grande vertenza sta per essere, a quanto pare, risol 
ta. Almeno il dibattimento delle due Camere fu do- 
minato da questa convinzione, ormai ben bene im- 
pressa nello spirito de' nostri vicini, che le truppe 
francesi abbandoneranno la Siria il 5 giugno. Lord 
Wodehouse nella Camera alta, lord J. Russel ai Co- 
muni hanno dato |’ assicurazione positiva che la Fran- 
cia non pensava nè punto nè poco a chiedere una 
proroga. Gli è per questo stesso motivo che lord 
Wodehouse ha esortato i lords a non votare le riso- 
luzioni di lord Strattford de Redelille, il cui primo 
articolo pareva attribuisse al Governo disegni che 
punto non ha; e si è per questa causa altresi che 
lord Strattford de Redeliffe ha acconsentito, non sen- 
za una ripugnanza estrema, a ritirare una mozione 
che, nei termini coi quali era concepita e nelle cir- 
costanze nelle quali era prodotta, offfiva il doppio 
inconveniente di presentarsi sotto la forma di sfida e 
di essere una sfida a proposito di un nonnulla. 

La sedicente inutilità dell’ occupazione francese 
per altra parte sembra essere nella questione della 
Sirfa l'unico punto sul quale sono d'accordo gli uo- 
mini di Stato inglesi. Mentre lord Strattford de Red- 
aliffe attnbuisce la catastrofe che. ha inorsidita Eu- 
ropa la scorsa estate ai vizi del governo centrale di 


Costantinopoli, lord Wodehouse ne fa ricadere al 


tempo stesso la responsabilità sui Maroniti « che so- 
| no malvaggi », sui Drusi « che sono malvaggi pur 


essi » e sulle truppe turche le quali hanno questa 
volta a Damasco « sorpassati i Drusi e i Maroniti. » 
Mentre il marchese di Clanricarde augura alla Siria 
il governo di Mehemet Alì, lord Malmesbury pensa 
che, la Siria e tutte le altre parti dell'impero non 
avrebbero ad aspettarsi dalla Porta che benefizi se 
gelose influenze non contrariassero le benevole inten 
zioni del sultano. Mentre questi mostrasi rassicurato 
sulla condizione finanziaria della Turchia, quegli non 
vi riconosce che motivi d'inquietudine. 

È cosa evidente che uno degli oggetti che la 
politica inglese, almeno in questo momento, Na più 
a cuore, si è d' aiutare la Turchia a vivere, e il 
governo del sultano a fare il bene. Codesta preoccu- 
pazione forma la base dei discorsi che hanno  pro- 
munciato lord Wodehouse, lord Stratford de Rede- 
liffe e lord John Russell. 

Dal discorso di lord J. Russel risulta che le po- 


| renze non si sono peranco messe compiutamente d’ ac- 


cordo sul governo che convenga alla Sirta, ma che 


esse hanno posto da banda l'idea di un governatore 


generale investito di vaste. prerogative delle quali 
avrebbe potuto adombrarsi | autorità del sultano. 
0440 

— Una corrispondenza di Berlino annunzia che 
il conte Schwerin, ministro di Stato, ha dato la sua 
dimissione al re, in seguito delle diflicoltà , che in- 
contra nelle due Camere la legge sull organizzazio- 
ne militare. S' ignora se questa dimissione sarà ac- 
celtati. 


— 04-00 


— Un giornale ministeriale di Madrid, 7 mag- 
gio, nega che sia imminente una nuova guerra col 
Marocco, e che l'Inghilterra si opponga alla esecu- 
zione degl’impegni del Marocco. I murrocchini, dice 
la Corr. Havas iv data di Madrid 11, hanno espo- 
sto al governo la diflicoltà di raccogliere per la fine 
di maggio tutta la somma di indennità. Offrono di 
pagare quel che potranno. 

Secondo la Correspondencia dell'8 le proposte 
del governo di s. Domingo alla regina di Spagna sono: 

« Pedro Santana, liberatore della patria, geve- 
rile in capo degli eserciti, cavaliere  graneroce del- 
l'ordine reale d'Isabella la Cattolica, e presidente 
della Repubbli 

« A. La libertà individuale sarà conservata. 
zu che mai si si possa stabilire la schiavità sul. ter- 
ritorio dominicano. 

La repubblica dominicana sarà considerata 
come una provincia di Spagna, c a questo titolo es- 
sa godrà degli stessi diritti. 

Saranno utilizzati i servigi del maggior nu- 
mero possibile di quegli uomini che han se 
patria dal 1845 in qua, specialmente nell’ e 
e che potrebbero rendere servigi anche per l’avveni- 
re a S. M. 

c 4, Come una delle prime misure, preseriva 

M. l'ammortizzazione della carta attualmente in 
olazione nella Repubbli 

« Riconosca ella come validi gli atti del 
no emanati dalla Repubblica dominicana fin dalla sua 
origine nel 1844. 

« S. Domingo, 2 aprile 1861. 

— ott 


« Santana » 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

« Il malino da polvere in Thun si è incendia- 
to l'8: v'ebbero due morti, due feriti e più case 
danneggiate. 

La sl Gazzetta ha da Berna, 8 maggio: 

« I concessionarii della strada ferrata del Lu- 
comagno dimandano una proroga dei termini. Il Con- 
siglio federale la risolto che prima di decidere gli 
siano presentate tutte le relative convenzioni. Il Co- 
mitato nella sua petizione ‘afferma che dispone di un 
capitale di più di 39 milioni ». 

— Non si hanno che pochi raggnagli del terri- 
bile incendio di Glarona. I fogli svizzeri tutti con- 
cordano col far comprendere l’ importanza del disa- 
stro. Glarona, capitale del Cantone di questo. nome 
conta 4082 anime, ed è abbastanza ricca per le mol- 
te manifatture che sono nelle sue vicinanze. Eooo 
l'epitogo delle notizie che abbiamo : 


« Questa mattina (14 così il Bund) telegram- 
mi da Glarona annunciarono che la passata notte, 
verso le ore 10 vi è scoppiato il fuoco, che, favorito 
da ua gagliardo vento di mezzodì, si dilatò in modo 
terribile. Tre quarti di Glarona sono abbruciati , le 
contrade principali, la chiesa, la sede del governo , 
la posta, l' uflicio telegrafico, gli alberghi ec. Anche 
attualmente ( sabato mattina ) continua I° incendio. 
L'amministrazione de’ telegrafi ha subito disposto per- 
chè sia al più presto stabilito un ufficio telegrafico 
provvisorio. 

« Giusta più recenti notizie, due pompe sono ih- 
bruciate sul luogo ». 

« Secondo le ultime notizie arrivate al Consiglio 
federale (così un telezramma della Gazzetta di Zu- 
rigo da Berna 11, ore 3 e 40 pom.) in Glarona so- 
no abbruciate 220 case. Da Berna sono partiti molti 
Glaronesi con casse d' abiti ed altri soccorsi. Un al- 
tro telegramma da Niederurnen ( Cantone Glarona ), 
della sera dell'LI nella Gazzetta stessa dà te seguen- 
ti notizie come sicure : L'incendio cominciò nella 
stalla del cons. Cristoforo Tschudi (è posta in mezzo 
della città ), poco prima delle ore 10 della sera 
del 10. Le case abbruciate sono 400 a 500. Il venti 
dura tuttora. Non è ancora constatato (quante vittime 
si abbiano a deplorare. Spettacolo orrendo ! ». 

Un telegramma arrivato ieri in Lugeno portava 
il numero delle case abbruciate a 240, ad 87 quello 
de' morti, a 3000 quello delle persone private d' abi- 
tazione. 

Di fogli svizzeri risulta che non solamente da 
Berna, ma anche da Zurigo, da Svitto, e da tutti i 
Cantoni circonvicini partirono soccorsi per gli sven- 
turati Glaronesi. A Zurigo giù si ricevono soccorsi 
d'ogni genere da un Comitato instituito dalla Muni- 
cipalità. 

— Or fa qualche tempo un tal Marchand ope- 
raio fece ingiuvia pubblica al sig. James Fazy, mem- 
bro del Consiglio di Stato del cantone di Ginevra 
Portata querela al tribunale parve al Consiglio che 
la pena applicata dalla sentenza non. eguagliasse la 
gravità della colpa, e che perciò gli corresse debito 
di dimettersi di © Ecco i motivi di tale stu 


| determinazione : 


« Il Consiglio di Stato, 

Visto il verdetto del giuri, dato il 10 corrente, 
in occasione di oltraggi, insidie e attacchi diretti con- 
tro un consigliere di Stato; 

« Atteso che costituzionalmente tutti i membri 
del Consiglio di Stato, quantunque incaricati separa 
tamente di diversi dipartimenti, partecipano colletu- 
vamente alla decisione di tutte le faccende. 

« Atteso che per questo fatto qualsivoglia pra- 
tica fatta presso uno di loro per cose della compe- 
tenza di qualunque sia dipartimento, pone il cousi- 
gliere di Stato, al quaie altri si volge, nell'esercizio 
delle sue funzioni di Consigliere di Stato. 

« Atteso che per interpretazione contraria il giuri 
sottrasse i consiglieri di Stato incaricati del potere 
esecutivo della repubblica e cantone di Ginevra alli 
protezione legale a cui hanno dritto come magistrati 
e li lascia esposti ad attacchi personali senza repres- 
sione sufliciente : 

« Determina : 

« Tutti i membri del Cousiglio di 
scritti danno la dimissione dal loro ufficio. 

« Ginevra 41 maggio 1861 ». 

(Seguono le firme det sette consiglieri di Stato). 

Per ordinanza dello stesso giorno il Consiglio di 
Stato dimissionario convoca il Consiglio generale per 
domenica 2 giugno affinchè proceda all’ elezione di 
sette consiglieri di stato. 


tte 


— Testo dell’ ukase imperiale del 17 (29) apri- 
le per cui si crea una medaglia in memoria di co- 
foro che presero parte alla gran riforma dell’ emau- 
cipazione dei contadini. 

« Col nostro manifesto del 19 febbraio del pre- 
sente anno 18641 proclamammo la sanzione data du 
noi ai regolamenti che determinano l'ordinamento fit- 
turo dei contadini e persone domestiche affrancate 
dalla gleba, stabiliscono l'ordine dell'amministrazione 
comunale dei contadini e determinano con precisio- 
ne i «Iritti concessi ai contadini e persone domesti- 
che, come pure 1 dovorî imposti toro verso il 80 


verno © i pj 
biliti. 
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Ine pompe sono ab- 
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lile del 17 (29) apri- 
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9 febbraio del pre- 
u sanzione data da 
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bmestiche affraneute 
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e persone domesti- 
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verno e i proprietari delle terre su cui sono sta- 
biliti. 

« Cos un'attività esemplare. con un' infaticabile 
assiduità e col loro zelo nell empiere ai doveri 
loro, le persowe che presero parte ai lavori prepara- 
tori di quei regolamenti, come quelli che concorse- 
ro alla deliuitiva loro redazione , giustificarono la, 
fiducia in loro riposta. Per ricordare il compimento 
della redazione di quei regolamenti e in memoria 
dei lodevoli lavori di tutti coloro che presero parte 
all'emancipazione dei cantadini, noi istituiamo  me- 
daglie d'oro e d'argento, conformi al disegno approvato 
da noi, per esser portate all'occhiello, sul nastro del- 
l'ordine di Sant' Alessandro Newski, e prescriviamo 
di distribuire queste medaglie giusta le istruzioni da 
noi date. 

« Il Senato non mancherà di promulgare l'isti- 
tuzione di queste medaglie. » 

Descrizione della medaglia. Da un Tato il ri- 
tratto dell'imperatore con queste iscrizioni: B/agoda- 
rivu(ringrazio)e 19 ferralia 1861 (19 febbraio 1861); 
al rovescio, l'iscrizione: Za frondy po osvobojdeniou 
Krestrane (per lavori nell'affare dell’emancipazione dei 
contadifbi). Le medaglie in oro cd argento si portano 
all'occhiello sul nastro dell'ordine di Sant'Alessandro 
Newski. 

— Serivono all’ Indépendance belge da Pietro- 
burgo 19 aprile (1 maggio): 

Da parecchi giorni correva voce qua che fosse- 
ro scoppiate turbolenze nel governo della città di 
fasan, in seguito all'applicazione dei regolamenti 
concernenti la nuova comlizione dei contadini. Ma 
a Kasan non trattavasi nè di comandante nè di eman- 
cipazione, trattavasi gi ben altra cosa, di una cosa 
incredibile, di una cosa che ci lancia nel tempo de- 
gli Oteepiel? e dei Pugatchel— i falsi Demetri e il 
falso Pietro III. 

Ecco il fatto: Un impostore ardito avrebbe di- 
chiarato al pop 


il solo vero Cz. 


del governo di Kasan essere egli 
», il solo erede legittimo del trono 
di Russia, c un gran namero di credenzoni, soprat- 
tutto Tartari, la cui popolazione è considerabile a 
Kasan e nella provincia , diede nella pazzia. Dicesi 
che qiest'uomo fosse un disertore e che fu ghermito 
e fucilato. Ma le turbolenze continuano e l'affare 


parve abbastanza grave all'imperatore perchè inviasse 
colà il generale Elia Bibikoff, giù 
rale a Vilna. È impossibile non notare qui. quanto 
sia ancor facile trascinor la fantasia del 


governatore 


popolo, il 
quale nel detto paese, sembra esser ancora del tem- 
po a cui ho fatto testè allusione. 


0440-413030 — 


— Il corriere degli Stati-Uniti reca le seguenti 
notizie da Nuova-York in duta del 24 aprile: 

Leggesi nei giornali americani : 

Il sig. Nicks, governatore del Maryland, ha con- 
Vocato una sessione speciale della legislatura pel 26 
aprile. Si temeva ch'essa proclamasse la separazione. 
Intanto nessuno steamer poteva lasciare Baltimore, 
non si poteva uscire dalla città, se nonchè facendosi 
scortare sino alla frontiera. 

Dicesi che il presidente abbia provvisto, onde le 
truppe federali non abbiano a passare per Baltimore. 

Uo corriere di lord Lyons , recandosi da W 
hington a Nuova York con dispacci, è ritornato in- 
dietro, non avendo potuto penetrare in Baltimore. Nel 
di 21, la plebaglia aveva forzato i magazzini degli 
armaiuoli ed erasi impadrouita di tutte Je armi, on- 
de opporsi al passaggio delle milizie della Pensilva- 
nia. Le truppe chiamate per contenere i tumultuanti 
avevano fraternizzato con essi. 

Nell” interno dello Stato il sentimento è più unio- 
nista. Un giornale di Filadelfia dice , che a Friede- 
rich vi è grande indegnazione contro la Virginia, la 
quale pare voglia portare la guerra nel Maryland. A 
Haggerstown è stata strappata via dalla folla la bun- 
diera del Sud. La Virgivia dell’ Ovest pare che in- 
clini egnalmente all’ unione. 

Il 23, si assicurava che l'ordine era quasi rista- 
bilito a Baltimore. M governatore della Virginia ha 
Pubblicato ur: proclama ostile al governo federale, ed 
lia chiamato alle armi i volontari. 

— Leggesi nel New York Herald : 

Grandi avuenimenti seguono, a quanto pare, nel 


faryland al momento presente. Si annunzia da Har- || 


risburg che molti negri sono fuggiti in Pensilvania ; 
în seguito di ciò uno stuolo di Marilaudesi avrebbe 
assalito il villaggio d' Annover; conte di York, Pen- 

ania. Dicesi che intere famiglie lasciano il Mary- 
land, e fuggono nella contee di Adams, York c Frank- 
liu; si teme inoltre che sia imminente la fuga di tut- 
ti gli schiavi dalle contee di confine. Oltre a 500 
schiavi sono già fuggiti. 

Secondo le notizie di Baltimora , un gran cam- 
biamento favorevole all’ unione è sopravvenuto ; ni 
questa nuova richiede conferma. La città era tuttavia 
in mano del volgo separatista, sebbene 
quieti 

Washington è sicura al presente ; nè vi man- 


sa è per 01 


cano viveri, il governo avende ampiamente + ciò prov- 
veduto. 

— Il New York Times dice: 

I vantaggi del conflitto possono considirarsi fino 
ad ora dalla parte del governo. Le truppe in Wi 
shinglon sono sufficienti a tener testa a quante forze 
possono opporre i separatisti. Dicesi che essi anno- 
verano 14,000 uomini nella Virginia; ma non è pro- 
babile che più della me 

Il forte Smith, Arkansa 
federati. Un dispaccio dal forte del 25 aprile contie- 


sia armata. 
nelle mani dei con- 


ne i seguenti particolari: 


Ieri, sulla mezzanotte, un corpo di volontari sot- 


to il comando del colomello Solone Barland, appro- 


dò presso il forte da due Vapori. Vi erano circa 300 
uomini, il 
Îl forte, menando seco quante più provvigioni poteva 
e tutti i Cavalli. Si ritirò quindi nel: forte Washia. 


TICA TTI NATIA 
STIZIE DEL MATTINi) 
pete 


pitano Sturgis, che li comandava, lasciò 


Il ministro Billault fece nella seduta del 15 del 
Senato francese alcune dichiarazioni che terminarono 
discussione sulle cose della Siria coll’ ordine del 
giorno , il quale venne votato quasi all'unanimità. 
Tracciando la storia di quelli avvenimenti; esso dis- 


| se che lo stato di quasi impotenza della Turchia ob- 


grandi potenze ad una estrema circospezione. 
Rammeatò i negoziati che hanno preceduto l'oc 
pazione francese, la quale fu prolungata fino al 5 giu- 
guo, malgrado alcune obiezioni. Aggiunse che l'In- 
ghilterra non consenti a questa prolungazione se non 
sotto la condizione espressa che sarebbe l'ultimo ter- 
mine. CircaTorganizzazione della Siria, annunciò che 
il governo francese ha serie ragioni per supporre che 
il progetto di un capo unico cristiano ammmistrante 
tutta la popolazione della monti 
Dabilità di adozione : e la sola cosa da fare essere 
adunque di eseguire la convenzione e sgombrare li 
Siria il 5 giugno. Se il ritiro delle truppe, prosegui 
il sig. Billault, ha spiacevoli conseguenze, certa gen- 
ade responsabilità. Se scorre 
del sangue pi gli della Fran- 
cia, noi chiamiamo l'Europa a testimone dell'immen- 
sa responsabilità, in cui essa incorre. Non è la Fran- 
cia che sgombra la Siria, è l'Europa. Quando la 
Francia sostiene la sua propria causa colla sua li- 
bertà d'azione, essa non indietreggia. Ora, quale sarà 
la condotta dell’imperatore? La Francia non dimen- 
ticherà il suo dovere. Coi trasporti inviati per ricon- 
durre le truppe partiranno sei vascelli che incrocie- 
ranno nelle acque di Beiruth e saranno lo spavento 
dei trucidatori. L'Inghilterra lo sa e si associa a noi; 
la sua bandiera sventolerà in Oriente accanto alla no- 
stra e a quella della Russia. Chè se la necessità esi- 
ge altre misure, si provvederà. 

Dopo questo discorso, lo stesso. signor3Billanlt 
lesse una circolare di Thonvevel, datata del 3 mag 
gio, esponente con molta dignità la condotta che ter- 
rà la Fraveia. Io seguito di ciò conchiuse che la 
Francia, sciolta dal mandato europeo riconosciuto 
nella Siria, riconquista tutta la sua libertà personale 
e chiese al Senato di votare l'ordine del giorno. 

Il signor Larochejaquelein che con sommo ca- 
lore aveva nella seduta antecedente parlato contro il 
richiamo delle truppe, espresse la sua soddisfazione 
per le dichiarazioni ministeriali e disse che votereb- 
be l'ordine del giorno. Questo fu adottato alla una- 
nimità, meno due voti. 

Le parole del siguor Billault, nelle quali disse 


bbia grande pro- 


te ha accettato una 
"essersi sprezzati i consi; 


che occorrendo nuove misure si provvederebbe, iodu- 
cono a supporre che il governo francese abbia già 
volto il peosiero a nuovi provvedimenti , giacchè il 
telegrafo di Parigi parla oggi di uuove turboleuze e 
di nuovi maltrattamenti contro i cristiani e fa nel 
tempo stesso una triste pittura dello stato della Tur- 
chia. Questo dispaccio accenna inoltre ad una ag 
gressione di soldati turchi contro i francesi, fra cui 
anche alcuni ufficiali del genio. 11 generale Beaufort 
lia dal consiglio ottenuto che tre fossero percossi in 
presenza delle truppe riunite. Iu conseguenza di ciò 
il comando francese emanò un ordine ai militari di 
uscire sempre armati. Aggiuuge il dispaccio che lord 
Dufferin, commissario inglese, vuole ottenere dai suoi 
conuuzionali che ritrattiuo la firma della petizione e 
dà conto finalmente di gravi torbidi che scoppiarono 
a Balbeez contro i eristiani. 

Relativamente all’ Ungheria, un dispaccio tele- 
grafico giunto oggi da Pesth, dimostra chiaramente 
che la quistione entra adesso in una nuova fase e che 
probabilmente essa avrà una pacifica soluzione. L'ap- 
pello fatto dal signor Deak nella seduta del 13. alla 
moderazione ed alla saggezza produsse una profonda 
sensazione silla assemblea e sollevò applausi vivissi- 
mi, che raddoppiarono allorchè l' oratore annunciò 
l'invio dell'indirizzo all’ imperatore. La prima parte 
del discorso che contiene l' esposizione motivata dei 
dritti e desideri del paese, fu applaudita anche dalla 
frazione avversa; quella poi relativa all'indirizzo pro- 
vocò un tale entusiasmo che la frazione dissenziente 
si rivelò essere una insignificantissima minoranza. 

In una successiva seduta della Dic cioè il 
giorno 17, Eotvos sviluppò la costituzione del 1848 
che disse essere compatibile con gli interessi dell'im- 
pero. Combattè l’idea di una costituzione unitaria, 
che dichiarò impossibile specialmente a causa dei 
rapporti colla Confederazione germanica, una parte 
dell'Austria gssendo legata a questa ed un altra no. 
Nel complesso della discussione risultò che i soli 
oratori della opposizione dichiararono impossibile l'ae- 
cordo; gli altri tutti mostraronsi concilianti. 

Un dispaccio anuunzia che il barone Vay can- 
Hiere d'Ungheria è in questo momento colto da una 
ave indisposizione. 

Un altro dispuecio parla a Inigo di amichevoli 
accordi che sarebbero intervenuti tra 1 Austria e la 
Russia, sebbene di queste trattative passate per via 
diplomatica, non possa fino ad ora aversi sentore ve- 
runo. In prova però del felice esito delle medesime 
adduce lo stesso dispaccio la risoluzione che ora si 
attribuisce al governo di Pietroburgo, di richiamare 
da Vienna il suo ministro sig. de Balabme per no- 
minare in sua vece presso il governo austriaco un' 
ambasciatore come nel 1848. 

A dubitare delle voci fatte correre da qualche 
tempo da molti giornali intorno alla probabilità di una 
cessione del Veneto mediante compensi pecuniari + 
territoriali , alcuni fogli di Parigi citano recenti ri- 
seoutri da questa provincia, nei quali si parla di una 
proposta militare fatta testè dalla commissione delle 
difese nello scopo d'acerescere nel Veneto due piaz- 
ze forti di prima elusse a Rovigo ed a Padova. Il do- 
cumento espone che dopo le ultime invasioni del Pie- 
monte la situazione militare della Venezia si è com- 
pletamente modificata ; che se la linea del Mincio è 
solidamente difesa, non è lo stesso della linea del Pò, 
aperta dalla parte inferiore del fiume da Legnano e 
Mantova fino al mare e che risulta da questo stato 
di cose che il quadrilatero può essere girato da una 
armata che si portasse sopra Venezia per prendere 
alle spalle le sue fortificazioni di terra. 

La questione dei ducati dano-alemanni . il cui 
carettere sembra variare periodicamente ogni giorno, 
si dice oggi cutrata in una fase pacifi Secondo 
una corrispondenza di Kiell, la Danimarca avrebbe 
già licenziato un graude numero d' uomini sui cou- 
tiugeti della marina di recente chiumati e sarebbe 
inoltre alla vigilia di ridurre considerevolmeute l'at- 
tivo dei battaglioni testè raddoppiati. 

Come dal ministero inglese dicemmo essere stata 
annuziato al Parlamento, la Gazzetta di Londra pub- 
blica il testo di un proclama , nel quale la regina 
d'Iughilterra anvuncia la sua ferma intenzione di 
mantenere una stretta ed imparziale neutralità nella 
fotta che sventuratamente ebbe principio tra il go- 


| verno degli Stati-Unlti e taluni Stati che si qualifi- 


cano siccome Stati Confederati d'America. In conse- 
guenza di ciò c col parere del consiglio privato , la 
regina avverte i diletti suoi sudditi che chiunque 
contraverrà al diritto delle genti entrando al servizio 
militare di una o dell'altra delle parti per terra 0 
per mare, armando o eguipaggiando un naviglio per 
essere impiegato come vascello di guerra, corsuro 0 
trasporto per l'una o Valtra delle parti, a traspo 
dispacci , armi e munizioni o qualsiasi altro articolo 
considerato come contrabbando di guerra o a tenta- 
re di forzare un blocco legalmente stabilito da una 
delle due parti, incorrerà le diverse penalità stabili- 
te nello statuto del re Giorgio II e nel dritto delle 
genti. 

Un dispaccio da Nuova-York del 4 dice che il 
presidente Lincoln ha chiamato 42 mila volontari. La 

aruigione del forte Dickens è stata rinforzata senza 
resistenza. La legislazione del Maryland ed il gover- 
natore del Missouri biasimano |’ amministrazione di 
Lincoln. 

Le corrispondenze di Cocincina annunciano che 
le operazioni militari furono sospese a cagione del 
caldo. Tutte le truppe tornarono a bordo, cecetto 
tre compagnie impiegate nei lavori delle lince. La 
evacuazione di Shanghai è incominciata. 

Vari giornali avevano aununciato che gli amba- 
sciatori inviati in Francia dal re di Siam erano mor- 
ti quasi istantancamente dopo la loro partenza; 1 
tizie dirette di Singapour fanno mezione del foro in- 
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in perfetto stato .li salute ed ag 
i erano già partiti per Suez. 
portò il giorno 16 il suo 


rivo in quella città 
giungono che di là e 
La Banca d° Inghilter 
sconto al 6 per cento. 
Un dispaccio da Parigi del 17, dice che l' Ac 
cademia francese con 18 voti, ha proposto di confe 


rire il premio bienvale alla « Storia dell'Impero » di | ——— 


Thiers. 
—. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Per servizio dell’urmata Pontificia vccorrone | 
cento marmitte d'accampamento, e mille centurini di 
cuojo per le fiaschette, simili ia tutto ai relativi 


campioni esistenti al Ministero. | 


| 
S'invita chiunque volesse intrapremlerne la for= | 


nitura ad esibire la sua offerta al sott. nello spazio 
di tre giorni a datare da oggi, per essere presa in 
considerazione. 
Roma 20 ma; 
Il Sotto Intend 
C. Fe 


PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


i prevengono i signori Azionisti, che l' Assem- | 


blea Generale dei Soci intimata per la sera del 22 


corrente presso gli Offici della Direzione, si terrà in- 
vece nella la della Camera Primaria di Commercio 
posta in Via del Gesù num. 8, la sera medesima alle 
ore 7 3 pomer. 

Il Direttore Gestore 

Cav. Pietro Angelini 


Lt 


AVVISO LETTERARIO 

Mercoldì 22 maggio, e giorni consecutivi. alle 
ore sei e un quarto pom. nel negozio Bottacchi a Più 
di Marmo N.° 1. avrà principio la vendita per pub- 
blica auzione della scelta Libreria Ecclesiastica, ed 
eruditaà appartenuta alla ch. me. del Cardinale 
Francesco Gaude conforme al Catalogo che si distri- 
buisce gratis nel detto Locale. 


LATTOLA A_FIOCCO 


PER INSOLFARE LE VITI 

Questo nuovo istrumento inventato in Francia è 
gonerslimente adottato in Italia con mirabile succes 
so onde preservare le Viti dal Crittogama che le le- 
vasti; priucipiando però l’insolfamento quando il nuo- 
|| vo gettito ha alzato di circa 4 dita, ossia da 7 ad 8 
centimetri. Trovasi vendibile presso il Faucillon, 
Piazza di Spagna N° 52. 
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AVVISO DI S dovuto sos 
Dato esito agli 
enfiteusi perpet 
Roma in via del 
al 45, che rivol zza di dela Pe- 
scheria N. 27 e 28 libera di canone, dell'an- 
nua rendita di sc. 483: dela so- 
la Dativa e Tasse in c, 42: 90 484 dì 
tante all'Eccîa Prelatura Muti Rocci Pa do ec. 
zurri, essendosi ricevuta ed accettata una 
offerta portante l'aumento di Vigesima nella 47 ma 
somma di sc. 19 sull'annuo conone of 
ferto di sc. 380, e così col detto aumento 
portato a sc. 359 libero e fr:nco + 
qualsiasi peso ; € volendosi dall’ amministra 
tore di detta Prelatura procurare 1° ultimo 
esperimento della Sesta, salva sempre. l'ap- 
provazione Superiore quante volte o. 
s'invita perciò chiunque vogli 
sudd. aumento di Sesta di dare 


ima per la 
la casa posta qui in 


ritto ed azion» se 
da di tutti © sing 


con ordine esecui 
anna alle spe 
ndo al citato 


Ho consegna 
di Polizia, ed all 


VENDI 


colla elezione del domicilio nel termine di 
giorni novanta da osgi decorrendi , esiben- 
dola nell'Officio Notarile Pomponj in piazza 
di Tor Sanguigna Num. 10, ove trovasi osten- 


In forza di 
Tribunale Civile 
giorno 7 giugno 


dazio, ed altro, Sal 


Ivatore, 


di 


estratti autentici dell'iscrizioni 
del censo sotto il giorno 

ne prodotta la perizia del sig 
giorno 4 maggio fu prodotta 1 


i altro 
ent ndannare all'em 
coli dan ese ed interes 


na di Pescheria n. 14 dall'istante sofferti, e sia emanata sentenz: Capitolato. 


torio reale, e personale © il primo prezzo sul quale 


ese anche stragiudiziali in- i) to sarà nella suddetta somma di sc 
e desunto dall'estratto dvi re 
che dalla suddetta Perizia Vi 


di uniformarsi ai $$ 527 © di 
di Procedura protestan- | stri censuar 
zili. 

Cancelleria 


iSGI Luigi Danesi (urs. 
Visto dalla Direz 


DD) Trib. civ. di Roma Tio 


1. Dandini a Ad ist. della Direz. gen. del Registro ec. 
i Preposto don 
D. Michele, D. Giov 


rapp. dal 
S'intima ai 
D. Maria Rosa, D. Maria Luis 
della Concezion®, D. Chiara e 
Pasqual De Bonanza dom. in Y 
essi il loro Proc. sig. Paolo G 


to copia all’ 
ra allissa a forma di leg 


It Bertoni Curs. 


TA GIUDIZIALE 


sentenza resa dall'Eceîo | nand:z de Velasco Duchessa di 
di Roma primo turno il S. E. D. Tirso Jellez Giron D 
1859 ad istanza dei signori di lei mi 
pcenzo, © Pietro Cer- | loro agente sig. Luigi Fontana 


© forza 


Salvatore Rebecchini Proc. l'Eccio 


Roma non che a S. E. D. Rernardina Fer- 


o dom. a Madrid come anche al 


Vento 
rezione 


© che il contratto di vendita a favore del 
e AS6I ver sig. Gioacchino Pizzicheria e simulato e fit 
Virzili, ed il . Prescindendo dall’immoralità di simile 
addizione al dichiarazione per quanto riguarda la prete 
sa del isrunacci; a necessaria difesa, e a 
lode «el vero si deduce a pubblica notizia 
quanto segue: — Espulso nel 
Mariano Brunacci dal Cafè 
Conti N. 22 in forza di molte Sentenze del. 
l'Illîmo sis. Assessore avv. Cecconi, e del 
rib. di Commercio, istituì un nuo 
vo Caffè nel locale in via della Croce Bian 
ca N. 54 53 56 già destinato ad uso di Oste 
Came ria. Non potendo continuare nell esercizio 
di questo Negoziato lo vendè, mediante re- 
golare contratto, e legale stima al sig. Piz 
zicheria, anch'esso suo creditore a forma di 
sentenza dell'Eccmo Trib. di Commercio in 
scudi 304 per importo di lavori ad uso di 
scalpellino, fatti nell’istesso Caffè. Il prezzo 
fù dal Pizzicheria ritenuto a_ disposizione 
dei creditori del Brunacci, © detratti sc. .il 
ceda ed a pagati al Proprietario del locale per pi 
uca d' Uceda ioni decorse e spese giudiziali, © altri scu 
74% 14 per altra sentenza dell’ Ecc 
rib. di Commercio in forza della quale era- 


verrà aperto 


in Roma 


a, D. Maria 
D. Mariann 
fadrid è pe 
entili dom. in 


dom. in Ro- 


il relativo Capitolato ; scorso il q 
mine saranno aperte le offerte per aversi 
in considerazione, avyertendosi che non si 
riceveranno quelle date pro persona nomi- 
nanda. 


ANNUNZI GIUDIZIA?:MI 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma, 


Ad ist. del sig. Calisto Odoyer Negoz. 
domic. s. Pudenziana N. 152 rapp. dal sig 
Cesare D'Andrea Proc. 

Si cita il sig. Antonio Borty domic. a 
Roquemaure in Francia a comp. dopo cento 
giorni. 

Attesochè il citato convenne spedire al- 
l'istante una quantità di vino ordinario te- 
nendo aperto un conto corrente con espri 
sa condizione che fosse di ottima qualità 
ben condizionato e vendibile in vece fù 
trovato con vasi smerrati di pessimo odore, 
e sapore percui inte senza profitto ha 


del fù Bernardino poss. dom. in 
via del Tritone n. 72 rapp. dal soit. Proc 
Nol giorno 22 giugn» 1861 alle ore f1 
ridiane nel s. Monte di Pietà di Ro- 
si procederà per mezzo del pubblico 
anto alla vendita giudiziale dell' infra- 
ndo, con tutti e singoli i suoi an- 
nessi 
Casa siluata in Roma in via della Scrota 
ta coi civici num. 24, 22, 23 e 24 com- 
posta di due piani botteghe, una delle quali 
ad uso Tripparolo vasche con acqua peren- 
ne, ed altra ad uso di Macello e piccolo 
ambiente per uso di ortolano con due retro 
camere, confinante i beni degli eredi Vitel- 
li, i beni del signor Filonardi, la detta via 
della Scrofa salvi ec. di un'estimo comples- 
sivo di sc. 1115 cioè sc..875 risultanti dal 
certificato catastale © scudi 240 per le retro 
camere, a forma della perizia dell'ingegnere 
sig. Virzili. 
Nella cancelleria del sullodato. Tribunale 
sotto il giorno 40 luglio 1860 al fasc. n.345 
del 1859 trovasi prodotto il capitolato gli 


ma qualmente l'ist. col phte intende e di- 
chiara di volere interrotta ogni prescrizione 
per l'esigenza delle tasse dovute all'erario 
sull'ammontare della sorte di varj censi e 
frutti decorsi a carico della nobile intimata 
sig. Duchessa Donna Bernardina Fernandez 
omessi nell’assegna della eredità della fu 
Maria Luisa Valcarcel Pio e ciò per tutti gli 
ell. voluti dalle veglianti leggi, 
A. Cecconi Cancell. 
Li 17 maggio 1861 consegnate ci 
l’ass_ gle di Polizia, ai sigg. Gentil 
tana ed altra affissane. 
rs 
li 47 mag- 
gio 1861 = L'ass. F. Dandini De De Silva 
lo Onesti Proc. della sudd. 


Nel Giornale di Roma di mercoldi 45 
corr. , fu inserita una dichiarazione colla 
quale Mariano Brunacci , asserisce che il 

ffè posto in Roma in via della Croce B:an- 
ca N. 54, 35, 56 è tuttora di sua proprietà, 


no stati sottoposti a pignoramento Lutti i sl:- 
gli e mobilia del Caffè , il residuo fu me- 
diante regolare Sentenza del Secondo Turno 
Civile, incontestazione dell’istesso comune 
debitore Brunacci legalmente distribuito fra 


gli altri creditori privilegiati; cioè quelli che 
avevano fatti i lavori ad uso di muratore, 
falegname, pittore, stagnaro, e questi furo- 
no i signori Giovanni, ed altri fratelli Pic- 
coni, Angelo e fratelli Franceschetti, Gio- 
vanni Berrettini, sig. Gius, Bonoli creditore 
di oltre sc. 400 per funzioni e spese, c l'i 
stesso Pizzicheria, tutti creditori sequestranti 
© muniti di regolari sentenze, come il tutto 
risulta dal fascicolo della causa di distribu- 
zione, e consegna, decisa dal secondo turno 
dell'Eccmo Trib. civ. in prot. N.440, dell 
no 4860, la quale Sentenza è poi passata in 
cosa giudiceta. Nel desurre a pubblica noti- 
zia quanto sopra, l'istante si riserva ogni 
ne si civile come criminale contro il 
runaeci, e singolarmente per diffamazione, 
ed emenda di danni, ed ogni altra ec. 
Augusto Zuccarelli Proc. Rot- 
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noverare fra 1 
l' Indice Moi 
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Da notizi 
Verona: 

Il Bano | 

Sua Maestà © 
Il Cancel 
uscirà probalyil 
Il priucip 

tifo su suoi he 
*Ambise 

gnor Jones (il 
Il Generali 

ed ebbe subito 
Maestà l'Imper 
Il tifo in 

sioni, senza | 
lati è di 3359] 
ne da più pari 
— Dai (i 

La deputi 
Serbia si è pi 
ziarla di aver 
arla a voler < 
recate ad atto 
zione del capo 
particolarmente 
e l'unità dell’ 
rispondere qua 
« Nel mo 
razione del Vo 
lare il desideri 
tenticati della 
iferiscono alla 
fine ho cousen 
riconoscentissiui 
saputo adempi 
« Il comu 
le deliberazioni 
ho già rilasciat 
esaminato e poi 
« Siccon 
toccato l’unità 
dimostrato fede 
necessità prontg 


Gli agenti 
di vettov 
pronto ad 
Presso Kristaz. 

— Si legg 
pendance belge: 

Ci scrivon 
Dico ha ricevu 
Îl governo austi 
curo di trionfa] 


Direzione, si terrà in- 
imaria di Commercio 
la sera medesima alle 


ettore Gestore 
»ictro Angetini 


RARIO 

pini consecutivi alle 

v:o7io Bottacchi a Piè 

pla vendita per pub- 

ia Ecclesiastica, ed 
me. del Cardinale 

Lutalugo che si distri- 


ere 
[SS A FIOCCO 


E VITI 
bventato in Francia è 
con mirabile succes- 
rittogama che le de- 
bineuto quando il nuo- 
dit, ossia da 7 ad 8 
ivesso il Faucillon, 


VUE MARE 


la a favore del 

e simulato 
all'immoralità di simile 
nto riguarda la prete- 

ria difesa, e a 


Caffe in via Tor de' 
ntenze del- 


ce 
0 ad uso di Oste- 
e nell'esercizio 


di Commercio in 

lavori ad uso di 

Caffè. 11 prezzo 

nto a disposizione 

, e detratti sc. 56 
rio del locale per 

diziali, © altri scu- 


+ Îl residuo fu me- 
za del Secondo Turno 


In 
ilegiati; ci 
l'uso di muratore , 
naro, e questi furo- 
altri fratelli 


nzioni e spese, e l'i- 
li creditori sequestranti 
il tutto 


n prot. N.AAi 
lenza è poi passata în 
furre a pubblica noti- 
tante si riserva ogni 
criminale contro il 
nte per diffamazione, 
|d ogni altra ec. 
iccarelli Proc. Rot. 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Atto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
0, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Per untrimestre in tutto lo Stato Ponti 


Martedì 24 Maggio ba 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiglali 


ROMA 24 Maggio 
PARTE CPPIUTAMRE 


La Santirà' pi Nostro SiGvone con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare fra i Consultori della S. Congregazione del- 
I Inlice Mo: 
vo di Avei 


guor Vincenzo Spaccapietra Arcivesco- 


DDT 
PARTE INNO OPFICIALEA 
NOTIZIE DIVERSE 


Da notizie di Viemua dell'1l nel Giornate di 
Verona: 

Il Bano Barone Sokesevich ebbe udienza press 
Sua Maestà e ritornò poi ad Agram. 

Il Cancelliere Barone Vay si trova già meglio e 
uscirà probabilmente fra poco all'aperto. 

Il principe Czartoryshi è colpito gravemente dal 
Ufo su suoi beni presso Pezemyso in 

L' Ambasciatore degli Stati 
gnor Jones Glones, ritornò da Monaco in Vienna. 

Il Generale  Stratimirovich arrivò da Neusatz, 
ed ebbe subito dopo il suo arrivo udienza presso Sua 
Maestà l'Imperatore. 

Il tifo in Vienna conser 
sioni, senza però aumentare. JI numero degli amma- 
lati è di 3359, fra i quali 1872 uomini e 1492 don- 
ne la più parte dal tifo. 

— Dai Giornali di Vienna del 12 maggio: 

La deputazione .del Congresso nazionale della 
Serbia si è presentata ieri a Sua Maestà per ringra- 
ziarla di aver accordato il Congresso, c per suppli- 
carla a voler ordinare che le sue deliberazioni siano 
recate ad atto in via di legislazione. Ad un’ allocu- 
zione del capo della deputazione nella quale furono 
purticolarmente accentuate la lealtà del popolo serbo 
e l'unità dell’ Impero, l'Imperatore s'è deguato di 
rispondere quant’ appresso: 

« Nel momeuto in cui pronunziava la incorpo- 
razione del Voivodato di Serbia, nutriva in partico- 
lare il desiderio di veder cousolidati i privilegi au- 
tenticati della Serbia, ed in ispecialità quelli che si 
riferiscono alla nazionalità ed alla liugua. A questo 
fine ho consentito al Congresso serbo, e Io ne sono 
riconoscentissimo al Congresso per la lealtà onde ha 
sputo adempiere a questo compito. 

« Il commissario Mi ha giù rimesso l'operato, 
le deliberazioni e |’ indirizzo del Congresso, ed io 
lo già rilasciato gli ordini necessari affinchè esso sia 
tsaminato e portato a compimento nelle vie legali. 

« Siccome però in quest’ allocuzione voi avete 
toccato l’unità dello Stato, così spero, che chi si è ad- 
dimostrato fedele e leale, sarà anche ora nel caso di 
necessità pronto a tutti i sacrifici. 

. A. I, l'Arciduca Alberto è partito alla 
volta di Venezia; domani partirà a quella volta anche 
S. A. I. l’Arciduca Guglielmo. 

Gli agenti consolari hanno tentato nuovamente 
di vettovagliare Niksic, Dervich bascià con truppe è 
pronto ad attaccare il nemico nelle gole di Donga, 
Presso Kristaz. 

— Si legge nella rassegna politica dell’ Indé- 
pendance belge: 

Ci scrivono da Londra che il gabinetto britan- 
nico ha ricevuto dispacci da Vienna, giusta i quali 
Ìl governo austriaco si crederebbe pressa poco. si- 
curo di trionfare delle difficoltà che incontra a Pestb, 


le medesime dimen- 


e sarchbe 
proposta rivoluzionaria fosse votate dalla Dieta, a pro- 
nunziare to scioglimento delle Cathielà, coutando d'ot- 
tenere la maggioranza in nuove elezioni. 

L'esposizione preparata dal signor Deakh prova 
che il partito dei legisti, amvette tn importanza alla 
ricognizione dello stato legale e non si otterrà da 
esso la minima concessione a questo riguardo. 

Ciò che è soltanto esatto si è che la Dieta non 
ha voluto fare della percezione delle: imposte una 
quistione rivoluzionaria, e che, aggiornando alla di- 
scussione dell’Indirizzo I esame delle petizioni ch'es- 
sa ha ricevute in proposito delle misure coercitive or- 
dinate dal governo, essa h 
le resistenze che minaccia 


aggiornato rquest'afl'are e 
di provocare. 


OI 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 14 ma 

La discussione del senato sulle petizioni dei pe- 
scatori è stata assai viva co più lunga di quel che 
credevasi. La discussione la consumato due giorni 
invece d'un solo, e dal priv 
una vera battaglia imp 
ministri. 

Molti oratori hanno dato prova di sp 
gnizioni e di molto ingegno. Il relatore , | ammir 
glio Romun-Desfosses fu ascoltato dal Senato con gran 
favore, cd unitamente all’ ammiraglio Cécille ha splen- 
didamante propuguata la causa dei peteuti. 

Dalla parte del governo stava il Rouher, il 
quale col suo discorso seppe attrarsi il sufvagio del 
pubblico, non del senato, perchè quest’ultimo ha dato 
ragione ai pescatori con 99 voti contro Il, riman- 
dando la petizione ai tre ministri per la marina, pel 
commercio e pegli affari esteri. Si può quindi asse- 
rire che gli ammiragli hanno ottenuta in Senato com- 
piuta vittoria 

Dopo aver letto quella lunga discussione parmi 
che la si possa riassumere in dire, che gli oratori 
nou potevano fra loro intendersi; perehè partivano da 
ordini di idee affatto opposti fra loro. Gli ammiragli 
non vedevano altro che l'inserizione marittima , ed 
il solo tentare di temperarla equivaleva per loro ad 
esporsi al pericolo di privare lo stato, il quale non 
può fare assegnamento fuorché sopra 62 mila buoni 
marinai e sul concorso di $ mila cecellenti nomini 
di mare; ciò era per loro un abbandonare alla pro- 
pria rivale |’ avvenire marittimo della Francia. 

Pei ministri, invece il pensiero predominante era 
il libero scambio, ed hanno continuamente argomen- 
tato in questo senso : che il conservare un dritto pr 
tettore di 12 lire era una ’sufficiehte guarentigia, c 
che questo diritto dava alla pescagione francese un 
utile di lire 1450 sopra i pescatori inglesi, utile ben 
superiore a quello di cui godono i pescatori olandesi, 
i quali gareggiano pur con profitto contro la pesca- 
gione scozzese. Parvemi, insomma , che ognuno ra- 
gionasse intorno ad un’ incognita. 

Certo, non si può predire l’effetto del trattato. 

Le predizioni dei protezionisti furono così so- 
vente smentite che si può sperare di vederle smeu- 
tite anche questa volta. Però . l'ammiraglio Roman- 
Desfosses ha esposto tali cifre, che produssero nel 
Senato tale e sì viva sensazione, che tutta |’ abilità 
del sig. Rouher non riescì ad affevolire. 

Le notizie d' America, dopo il contegno assunto 
dalla Virginia, divengono meno gravi. Essa si è se- 
parata dall'unione , ed intanto pretende d' interdire 
alle truppe meridionali il passaggio sul suo territorio. 
Questo contegao equivale alla neutralità. Inoltre la 


che risoluto, nel caso in cui qualche | 
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Le lettere, i pieglii, i geuppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’oflicio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 AL 
Siavyerte, di notareentro i gruppi, ilnome, ecogu.*del trasmittente, 


purte occidentale della Virginia, posta vicino a Wa- 
shiugton, si munticue fedele alla confederazione per 
guisa che ora trovasi colà fra il Nord e il Sud uva 
potente barriera. 

{I rallentarsi delle ostilità permetterà alle due 
Porti di riflettere, e agli inglesi ed ai francesi di of- 
frire la loro mediazione. 

I giornali inglesi si compiacciono nel far rilevare, 
che la petizione sulla Siria in Francia non ha rac- 
colte più di 100 mila firme ; ma essi dimenticano di 
soggiugnere che da per tutto fu incagliata la soscri- 
zione. 

I comitato per i cristiani di Sivia pubblicherà a 
tal fine un opuscolo contenente la narrazione di fatti 
accaduti 


— L'Independance belge pubblica nuovi parti- 
colari sul progetto di legge che, conforme all'atto 
del 24 novembre 1860, recherà alcuni miglioramenti 
al decreto del 17 febbraio 1852. Sarebbe stata pro- 
posta ad unanimità l'abrogazione della disposizione 
che sopprimeva di dritto un giornale dopo due con- 
travsenzioni. Il corrispondente dell’Indipendance cre- 
de poter affermare che il ministro dell'interno , © il 
ministro della giustizia abbiano sostenuto e dimo- 
strato la necessità di abolire anche la soppressione 
di pien diritto in materia di delitto. crede sa- 
pere egualmente « che la direzione generale de 
stampa e dell'arte libraria avesse fortemente insi- 
stito, ne’ suoi lavori preparatori concernenti «uest' 
importante riforma, sull'utilità di dare questa soddi- 
la stampa.» Nel seno del 
consiglio dei ministri, si sarebbe proposto di ritor- 
nare al reggime delle leggi del 1828 è del 1849, 
lasciando ai tribunali la facoltà di sospendere il gior- 
nale comlannato dopo due condanne per delitto. 


sfazione € questa garanzia a 


— Si legge nel riassunto politico del Nord: 

L'aflare della Siria continia ad essere l'oggetto 
principale del lavoro diplomatico. Il ritornò della spe- 
dizione francese è ben deciso, malgrado le deneg 
zioni di certi giornali, c già si proseguono attiva- 
ivi per ricondur 
cia il corpo spedizionario. La stampa francese de- 
plora generalmente questa risoluzione ; i giornali of- 
ficiali come i fogli indipendenti si rammaricano per- 
chè la Francia abbia creduto di dovere , per cousi- 
derazioni politiche d'un altro ordine, piegare davanti 
alle esigenze inglesi. 

Lord John Russell può assicurare, a sua posta, 
alle popolazioni tutte, cristiane o musulmane, la pro- 


mente a Tolone, 1 prep: 


tezione dell'Inghilterra, ma si frome nel pensare alla 
sorte che aspetta i cristiani quando l'ultimo soldato 
lasciato quella terra inafliata di tanto 
sangue, © si inorridisce  degl’incoraggiamenti . che il 
fanatismo musulmano può trovare nelle parole, al- 
meno imprudenti , del ministero inglese. « Quando 
noi abbiamo mandato i nostri soldati in Siria , dice 
il Journal des Débats , fu per salvare i cristiani da 
un eccidio generale , non fu, per quanto sappiamo 
noi, per abbandonare i musulmani alla spada dei cri- 
stiani. » 

La rispousabilità degli avvenimenti che si temo- 
no ricadrà sul gabinetto di Londra ; tutta la stampa 
è unanime a questo riguardo. 

In generale il linguaggio dei fogli di Parigi che 
hanno fama di aver relazioni semi-officiali è, a que- 
sto proposito, di un’amarezza che sarà osservata. Se 
il governo inglese si è affrettato di annunziare vitto- 
riosamente al Parlamento lo sgombro prossimo della 
Siria, il governo francese alla sua volta nop man- 
cherì di far conoscere, iy occasione del rapporto 


francese a 
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del signor Royer sull'indirizzo relativo cristiani 
di Siria, i motivi che dettarono la sua condotta e le 
sue intenzioni rispetto agli avvenimenti che potreb- 
bero produrs 

Le sue dichiarazioni 
che ed esplicite come lo esigono lu dig 


gualmente offesi presso la 


za dubbio mol 
tw ener, 
ci sentimenti d'umanità, 
nazione francese; na certamente questa 
to, per risoluzioni coraggiose, più applausi simpatici 


di quello che non surà soddisfatta per proteste e tar- | 


de dichiarazioni. 
La commissione euro) 
per Costantinopoli, portondo seco come diecmmo, ui 


è positivamente partita 


doppio progetto di riorganamento. I progetto dei tre 
cuimacanati sembra abbandonato in favore di un go- 
verno unico che avra per capo — è questo il sulo 
punto deciso — Un cristiano. 

— Si legge nel Zoulonnuis : 

Una divisione navale francese deve, dicesi, recarsi, 
in concorrenza di una divisione inglese, sulle coste di 
America, allo 
contro le conseguenze del terribile conflitto che si 
Stati-Uniti 


io di Parigi nella Ga 


uo di proteggere i vostri nazionali 


accese attualmente 
— Un cartegg 
nova, dice a proposito della controversia della Siria: 


« L'Inghilterra vede a malincuore 


il giorno decisivo, © cercherà di procrastinarlo quan- | 


to è possibile. Non v' ha alcun statista di grido, siu 
Whig, sia Tory, il quale non veda che la potenza 
dell’ Inghilterca, menomata negli ultimi tempi , po- 
trebbe essere salvata 0 rovinare del tutto con una 
grande guerra. Ma le classi dedite al commercio e 
alle industrie avversino questa lotta formidabile , e 
siccome ogni ministero deve tener conto della pub- 
blica opinione , rappresentata del voto di queste clas- 
si. è notnrale che esso faccia ogni sforzo per evita 
re 0 almeno differire Ja solazione. L'Inghilterra po 
rebbe ogni cosa a rischio e avrebbe ben poco a gua- 
dagnare. » 

Dagli odierni dispacci appare nullameno , che 
la E ia si pieghi o linga di piegarsi alle rimo- 
stranze degli Iuglesi, e ritivi le sue truppe dalla $ 
ria, pel 5 giugno. Molti in questo passo vedono un 
mezzo per affrettare una crisi decisiva in Oriente. 


— osti sit 


— L'Havas ha da Berlino, 11 maggio: 

Si assicura, nei circoli diplomatici, che lord Pal- 
merston abbia ripreso il suo progetto del 1848 e 
proposto al gabinetto di Copenaghen una divisione 
dello Sehleswig. La parte settentrionale de! ducato 
sarebbe incorporata alla Danimarca, mentre la parte 
meridionale sarebbe unita «ll Holstein. Ma il gover- 
no danese respinge un tale assestamento che gli to- 
glierebbe la frontiera dell’ Eider ed il Daunevirke. 

Zio re non ha accettato la dimissione del conte 
Schwerin, ed il barone di Zedlitz è sempre al suo 
posto. 

Gli avversari del trattato di commercio tra la 
Francia e lo Zollverein hauno fatto correre la 
chie la conelusione del trattato avesse incontrato dif- 
ficoltà così graudi che si erano aggiornate le trat 
lalive, 

Questa votizia è senza londamento. 1 processi 
verbali delle deliberazioni s 
mandati agli Stati dello Zollvercin, coll’ invito di f 
conoscere il loro parere : passerà necessariamente un 
certo tempo prima che arrivi la risposta, 

— Da Fraucoforte, 8 mi 

Dal rendiconto ofliciule della tornata tenuta |’ 8 
corrente dalla Dicta germanica togliamo quanto se- 
gue: 

Il Comitato politico commerciale relativamente 
al progetto di un codice generale tedesco di com- 
mercio, elaborato dalla Giunta che sedeva a Nurem- 
berg, e presentato alla Dieta nella tornata dei 16 
marzo di quest'anno, comunicò all'alta assemblea una 
relazione il cui punto di partenza è ch'egli è inutile 
ebtrare in considerazioni speciali per provare quanto 
sia desiderabile che il progetto in questione riceva 
al più presto forza di legge in tutti gli Stati della 
Confederazione, affinchè venga data soddisfazione, in 
tal questione sì importante per la vita dei popoli, ad 
un bisogno che si fa sentire du ogni parte, col mez- 
zo di un dritto comune, e che si ottenga una base 
pet l'idità di dritto in Alemoguà. La relazione sti- 
diliste le propostè septtenti:  * È SSR 


voce 


preparatorie sono 


rebbe avu- | 


ua di Ge- | 


avvicinarsi || 


I cuni tutti i membri 
Il remberg c ad Amburgo, specialmente il presideste 


i con buon successo l'ufficio che loro 


i zioso ed infaticabile 


1. Il progetto generale di nn codice di commer- 
cio tedesco, che fu sottomesso alla Dieta nella tor- 


| 3 È Ù ' A 
nota dei 16 marzo di quest'anno , dev'essere consi- 


derato in tutte le sue parti come discusso  regolar- 
mente e compiutamente, giusta le disposizioni della 


! risoluzione federale dei 18 dicembre 1856 , e il te- 


nore del progetto dev' essere considerato come la 


messa in esceuzione soddisfacente di questa risoluzione 


i federale; 


2. Bisu 
zioso ed infaticabile, 


a rendere giustizia allo zelo cosciett- 

come pure alle cognizioni di 
dela Giunta che sedeva a Nu- 
pia, diedero prova compiendo 
era stato im- 


ed i relatori della Gi 


posto; 
3. Si dovrà ringraziare il 
ito della città libera di Amburgo per 
nevola rccogliciza fatta alla Giunta e l'appoggio da- 


verno di Baviera ed 
la be- 


tole; 

A. Tutti i governi della Confe 
essere invitati a dar forza di legg 
tivi paesi il più presto che si potrà coi mezzi con- 
etto di un codi- 
sottomesso alla 


zione dovranno 
nei loro rispet 


venienti e senza modificarlo, al pro 
ce generale di commercio tedesco 
Dieta nella sua tornata dsi 16 marzo di quest'anno; 

5. Si esprimerà il voto che i governi in que- 


| stione facendo parte dell'introduzione nel loro paese 


del codice di commercio, si dichiarino presti al tem- 
po stesso a recarvi le modificazioni o. disposizioni 
complementari che potrebbero più tardi essere ripu- 
tate desiderabili non in modo isolato, ma per la stes- 
sa via che ne determinò Velaborazione. 

Una minoranza del Comitato , le cui opinioni 
differiscono su più puoti, fece le proposte se- 
guicuti: 

I. Vuolsi rendere giustizia allo zelo © 
alle coguizioni di cui tutti i 
membri della Giunta che sedeva a Nuremberg e ad 
Amburgo diedero prove compiendo con buon sueces- 


| so l'ufficio stato impos 


2. Si dovrà ringraziare il governo di Bavie- 
ato della città libera di Amburgo della 


benevola accoglienza fatta alla Giunta e dell'app 


ra e il 


datole; 
Confederazione du- 
nei loro 


3. Tutti i governi della 
vranno essere invitati a dar forza di legge 
puesi rispettivi coi mezzi convenienti il più [presto 
possibile al progetto di un codice generale di com- 


mercio tedesco, stato sottomesso alla Dieta nella tor- | 


mata dei 16 marzo di quest'anno. 
La proposta finale fu soppressi. 


Ao 


— La Correspondencia in data di Madrid, 10 
aggio : 
Il governo spagnuolo, siamo costretti a ripeterlo, 
non ha contratto impegno di sorta tivamente a 
s. Domingo. Le proposte sottoscritte da Santana che 
furono date alle stampe. state fatte, 
non possono essere considerate come accettate nel 
i Dominicani hanno proclamato la loro 
annessione ulla Spagna senza l'assenso nè 1 avviso 
del governo spagnuolo. Nullameno può riguardars 
come cosa sicurissima che S. Domingo nov si con- 
tirà in uno Stato colla schiavitù; che il paese non 
sarà amministrato come una provincia della Spagna , 
ma colle leggi che reggono le nostre colonie, che 
accettando l'annessione, la Spagna si renderà garante 
delle obbligazioni contratte anteriormente dai governi 
dell’ isola, e che essa accorderà ai nativi gli su 
diritti di cui godono gli abitanti di Cuba e di Puerto- 
Rico, tanto sotto il. rapporto politico quanto sotto il 
rapporto amministrativo. 


se esse sono 


senso che 


——csotier—— 


— Circa fl disastro di Glarona, un telegramma 
da Glarona stessa del pomeriggio del 18 maggio nel 
receutissimo numero della N. Gazzetta di Zurigo 
porta: « Constatato, officialmente : abbruciati circa 
500 fuochi , prive di tetto 500 famiglie con, circa 
3000 persone; ammontare del danno 8 milioni. La 
banca, l'archivio cantonale ed i registri dell'ipoteca 
sono salvi. La Commissione cantonale ha risolto vggi 
che si Taceia On prestito per pagare la sothnina d’as- 
dicuruzione ai "padroni di cuse più poveri. Send motto 


derate suppellettili da letto , specialmente linge- 
ria, e da cucina, e stromenti da calzolaio, falegna= 
me, chiavaiuolo, ece. » (Ei 

Dalla succitata Gazzetta e da altri fogli toglia. 
mo i seguenti pi tic 

Tremenda fu la celerità con cui l'incendio si 
è dilatato ; le fiamme si estendevano a raggi in modo 
che si dubitò per un istante. che | incendio fosse 
stato appiccato in più luoghi. Era impossibile, per 
il caldo, avvicinarsi a prestar soccorso. Il palazzo 
governativo , il pretorio, la chiesa, le quattro cass 
parrocchiali furono distrutte : la scuola fu salva pes- 
chè appartata. £ ruderi presentano un aspetto dolo- 
roso. Pericoloso è il passaggio per le contrade, 
arse mura crollando ad ogni sofliar di vento 0 scos- 
se della terra. Due individui furono perciò schia 
ciati. Altre vittime timane non sono per anco con- 
statate mancano però 6 ad 8 persone le quali po 
trebbero trovarsi altrove. 

Le persone di cui fu sinora constatata la morte 
sono una certa Luchzinger volendo salvare il figlio 
fu soffocata dal fumo ; il capitano Tanner di Heri- 
san, esso pure soffocato dal fumo ; la domestica ed 
un servo del sig. Luehzinger. 

Gli accorsi in aiuto da Uster, da Zurigo ed al- 
trove, furono i ben venuti, avendo potuto surrogune 
le genti del puese, le cui forze erano esauste. Vin 
sensibile penuria di viveri, ogni provvisione essendo 
perduta. Le genti furono ricoverate in Ennenda , 
Neffstal, Milodi ce. 

I danni sono tanto più sensibili in quanto l'in- 
all'instituto cantonale d’assicura- 
i che da ogni Cantone sfilui- 
Giù a Berna, è Zurigo, a 
si sono formati de' 


dennizzo incombe 
zione. E da desidera 
stano generosi soccorsi. 
Ginevra ed in motte Vaftre città 
zioni sono tali da mostrare che 
l'antico motto svizzero uno per tutti, tutti per uno 
è ancora una verità. A Zurigo in poche ere sonosi 
raccolti 6,000 franchi oltre a molti oggetti di vesti. 
mento, viveri cc. Il municipio di Wintertour mandò 
immediatamente 2,000 franchi e 10 brente di vino. 
più ofterse alloggio a tutti gli orfani. Il governo d'Uri 
ha decretato 1,000 franchi come primo soccorso agli 
sventorati confederati glaronesi, gli aspiranti ofliciali 


comitati, e le pres 


della scuola d'Altorfo diedero immediatamente 500 ir, 
la borghesia d'Altorfo fr. 300. Il governo di s. Gal- 


lo la assegnato un primo immediato soccorso ili 
fr. 2,000. Dappertutto si organizzano comitati inci 
vi cogliere i soccorsi. Quello che fu iusti- 
tuito a Glarona per ricevere e distribuire tali soe- 
corsi è presieduto dal parroco Tschudi. Questo ce 
mituto farà uo appello a tutta la Confederazione. 


— ode 


— Scrivono da Londra 9, alla Patrie, che l'um- 


| miraglio Hope, che comanda la spedizione incaricati 


d'esplorare | Yang-Kiang, avrebbe sottoscritto coi ri- 
belli di Nankin una convenzione che concederebbe 
agl'Inglesi il diritto di esercitare il commercio in tuto 
il Kiang-Sou e di navigare sull'Yang-Ye-Kiang, della 
stia foce fino a Hang-Kow. 

Le condizioni della convenzione sarebbero assii 


| vantoggiose per gli Inglesi. Se questo futto si con- 


ferma, sarà d'una grandissima importanza pel com- 
0 britannico, malgrado il rischio che devono 

presentare patti contratti con un governo di fatto si 

irregolare come quello degli insorti della Cima. 


e 


— Sì legge nella Presse: 

Le notizie degli Stati Uniti si suevedono più ra- 
pidamente che non si modificano. Quelle che la te- 
legrafia ci trasmette, in data di Nuova York, 4 mag- 
gio, confermano fa risoluzione di Kentucky di rima- 
ner neutro, del Marytand e della Virginia oceiden- 
sale di restar fedeli all'unione. La Carolina del Nord 
se n'è, al contrario, definitivamente distaccata e S' 
prepurava alla guerra. 

Nessun attacco cra stato finora diretto contro il 
forte Pickens dalle truppe degli Stati separatisti con- 
centratè nella Florida. 

Ciononostante, si annunciava a Washington che 
il blocco dei port del sud stava per essere imme 
diatamente messo in esectizione, e che cinquanta ba- 
stimenti: da glerta con'trabporti a vapore e  Venli- 
mila dmn di troppe erabd pronti è epecst’ effe! 
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— Ecco, giusta il Courrier des Etats-Unis . 
il testo del proclama del presidente Liucoln, col qua- 
le ordina il blocco dei porti della Carolina del Nord 
e della Virginia : 

Dal presidente degli Stati Uniti d'America 

Considerando che per le ragioni esprosse nel 
mio proclama del 19 corrente fu ordinato venisse 
stabilito un blocco dei porti degli Stati della Caroli- 
na del Sud, della Georgia, della Florida, dell'Alu- 
biuni, della Luisiana, del Missisipi e det Texas; e 
considerando che da quella data non poche pubbli- 
che proprietà degli Stati Uniti furono catturate, che 
l'esazione delle rendite fu attraversata, e che #leuni 
lunzionari, nominati li Stati Uniti 
vennero arrestati e tenuti prigionieri mentre esegui. 
vano gli ordini dei loro superiori, e fu loro impedi- 
to di eseguire le loro funzioni, senza alcuna  proce- 
dura legale, da persoue che pretendevano per 
autorità degli Stati della Virginia e della Carolina 
del Nord, surà egualme stabilito un blocco effet 
tivo dei porti di quegli Stati. 

lu fede di che appongo qui sotto la mia firma, 
e ho fitto apporre il sigillo degli Stati-Uviti. 

Fatto nella città di Washiugton il 27 aprile del- 
luo 1861 e dell'indipendenza degli Stati-Uniti l'85°. 

Abramo Lincoln 


debitamente 


Parlasi di difficoltà diplomatiche assai gravi cui 
durebbe luogo il blocco dei porti del Sud. Senza t 
nere a vile per nulla i diritti del governo federale, 
i rappresentanti delle potenze estere domandano siano 
osservate le dilazioni di notifi 
simile, all'oggetto di dare al commercio il tempo di 
sospendere le sue spedizioni. 


"uso in caso 


legge nel Débats: 
La valigia del Brasile e della Plata non reca 
alcuna notizia la qual debba attirare l'attenzione st 
quella parte del continente americano. Nelle repub- 
bliche della Plata, le differenze erano aggiornate sino 
all'apertura del Congresso argentino ove 
munirsi il 1 d'aprile. Il terremoto che aveva distrut- 
ta in parte la città di Mendoza avvenne il 20 mar 
zo. Il fatto era appena conosciuto al momento della 
partenza del corriere, e le corrispondenze nulla ag 
giungono alle particolarità date dal dispaccio telegre 
fico, già pubblicate. 

AI Brasile, il gabinetto non dovea completusi 
se non all'apertura della 
che erano intieramente calmate e gli allari, a giudi- 
carne dalle cifre ognora crescenti delle rendite della 
Dogana, erano attivissimi. L'iucidente relativo al si 
Meusebach, ministro di Prussia al Brasile, di cui ab- 
biamo già parlato, giusta una corrispondenza di Ber- 
liuo, ron avea il carattere d'una rottura diplomatica. 
Trattavasi d'usa contesa privata in cui l'azione re- 
pressiva dei tribunali era stata paralizzata a motivo 
dei privilegi diplomatici del sig. Meusebach. Contra- 
riamente alle asserzioni della corrispondenza di Bi 
lino, il ministro del Brasile presso questa 
non si è ancora congedato dal suo alloggio e non la- 
scia Berlino. 


essione. Le passioni politi- 


cone 


— Il 10 aprile si sparse a Riola voce che cra 
scoppiata una insurrezione a S. Juan. Un colonnello 
Rios vi avrebbe deposto il governatore  Valenzuela, 
appena installato dal colonnello Suà 

Il partito unitario a Buenos-Ayres. attribuiva 
questo nuovo moto al generale Urquiza. Il Cougres- 
so era alla vigilia di riunirsi a Parana, e won si du- 
bita che il generale Urquiza non disponesse d'una 
maggioranza sufficiente per adottare, secondo la sua 
volontà, tutte le questioni pendenti. 


NOTIZIE DEL MATTI 
en 


Lé disposizioni della Dieta ungherese, secundo 
gli odierni dispacci telegrafici, sembrano meno favo- 
revoli ad un accordo col governo austriaco di quello 
che le notizie di ieri avrebbero fatto supporre. Vero 
è che questi nuovi ragguagli ci sono dati unicamen- 
te dai giornali francesi, ma siccome ì Toglì austriaci 
Mantengono in proposito un’assoluto silenzio, così ci 
è duopo per ora attenerci a quelli, aspettando che le 
notizie di Vienna vengano a confermare o a contra- 


slava per | 


che nelle sedute, le quali succedettero a quella in 
cui ebbe luogo la proposta Deak, fino al giorno 17, 
quasi esclusivamente gli oratori della opposizione 
presero la parola, osteggiando il pensiero di inviare 
un indirizzo all'imperatore d'Austria, ed alcuni d'essi 
sostenendo l'idea, già propugnata da Telehi, di redi- 
gere invece un manifesto all'Europa. 1 dispacei non 
aggiungono quale accoglienza queste diverse proposte 
ibbiano ottenuto da parte dell'assemblea , nè quale 
| infinenza possano esercitare sulla risoluzione che 
quanto prima deve aver luogo intorno alla menzionata 
proposta di Deak; invece di questo però fanno supporre 
che le medesime produssero una viva' impressione a 
Vienna tanto sul gabinetto austriaco che sul consi- 
glio dell'impero, nei quali è assai a temersi che la 
resistenza incontrata scemi i desideri di conciliazio- 
ne, ispirando per lo contrario più energicho misure. 
A questa vigorosa attitudine che il governo austriaco 
| sembra disposto ad assumere di fronte all'L ngheria, 
si riferisce forse la notizia dita da un dispaccio 
legralico di Vienna, in data del 16, che cioè i te 
menti marescialli conte Clam Gallas e principe di Li 
chtenstein vennero nominati generali d'a 
che quest'ultimo va comandante a Temesvai 

Auche sulle sedute del Consiglio dell'impero il 
telegrafo di Vienna altro non dice se non che la Ci- 
mera dei deputiti fu aggiornata al 27 € per queste 
pure è ne 
cesì, i quali danno oggi il dettaglio di tutte le | 
testò presentate alla discussione dal sig. Schmerling, 
tra cui quella sulla stampa pare debba ottenere Ta 
preferenza. 


ssario ricorrere alle notizie dei fogli fran- 


lu compenso però del loro silenzio , 
| di Vienna ai giornali di Trieste recano per intero la 


i dispacci 


risposta data dall'imperatore d' Austria alla Camera 
| dei deputati il giorno 14, nella occasione che questa, 
| come già si annunciò, erosi recata a presentare l'in- 
| dirizzo discusso ed approvato nella seduta dell'It. 
Dopo la lettura del medesimo che il presidente del- 


I 


|| il tranquil!o accordo dei loro rappresentanti , 
| 


la Camera prescatò all'imperatore con alcune paro- 
| le di rispettoso omaggio, le quali furono accompa- 
| guate dagli evviva dei deputati , | imperatore pro- 
| nunciò il seguente discorso: 

« L'oecasione che a me conduce la Camera dei 
deputati mi è veramente consolante. L'indirizzo vo- 
tato da lor signori ha per me non solo i! valore di 
una mavifi 


I 
| 
| 
| 
| 
| 


per parte loro, ma ha oltr 
gli viene impartita dalla qua 
sono qui radunati. 


ciò la siguilicazione che 


a, in cui lor signori 


| 
Lo stesso sentimento patriotico che mi fu 
| spresso unanimemente da lore 
vinto, ne' cuori delle popolazioni di tutti i mici re- 
Laddove un sentimento si forte pe- 


vive, io ne son con- 


| gui è provinei 
le cur 


| dare la salute del tutto nel benessere delle sue porti, 
| autonome quanto più è possibile. 

« Perciò io confido con sicurezza nel felice esi- 
to della loro attività, alla quale non verrà meno la 


l to e siano assicurati del mio favore e della mia g 
| zia imperiale ». 

La risposta dell’ imperatore fu ricambiata dal- 
l'assemblea con un triplice cordiale evviva. 


Î Nella udienza che 1° imperatore d’ Austria nc- 


cordò lo stesso giorno alla deputazione della Dieta 
croato-slavone, egli manifestò apertamente la sua in 
tenzione d’ introdurre nella organizzazione dei reggi- 
menti della frontiera militare , indispensabili secondo 
lui alla sicurezza dell’ impero, i miglioramenti che lo 
spirito del secolo ed il progresso della civiltà hanno 
resi necessari, 

Uu dispaccio da Viensa del 16 dice che nella 
seduta di quel gioruo della Dieta croato-slavone av- 
venne una animata discussione: il Buno ordinò le pron- 
te elezioni pel confine mititere. 

Un dispaccio di Francoforte annuncia che nella 
seduta del 16 a quella Dieta fu presentata la propo- 
sta dì cuì fu già fatta parola, iutcrno al comando del- 
l’armata federale. La diplomazia prussiana spera che 
il progetto del suo governo debba essere accolto, cs- 


sendosi l' Austria altra volta” mostrata favorevole al- 


dirne le asserzioni. Dicono pertanto i citati dispuoci, {| I ordisamento' proposto. Wivè opposizione. non si pre- 


zione personale di lealtà e di patriotismo | 


l al Marocco, come 


| netra le popolazioni in comune, non mancherà anche 


moderate aspirazioni tendono irremovibilmente a fon- | 


| numero di 


benedizione del cielo. Ricevauo il mio riugraziamen- | 


vede se nov dal Wurtenberg e dall’Assia. E noto clic 
questo progetto tende a sospendere i regolamenti pre- 
senti sul comando general far adottare la pro- 
posta generale che, in caso di guerra generale di tut- 
ta la Germania, le due grandi potenze debbano inten- 
dersi tra loro per la nomina del generale in capo. 

Notizie di Berlino confermano che il signor 
Schleinitz diede la sua dimissione ed aggiungono que- 
sta volta che pure debba essere accettata. Attribui- 
scono poi il motivo di questa risoluzione ad una dis- 
sidenza iusorta nella quistione dell Holstciu , essen- 
dochè il r ebbe che la Confederazione preudesse 
misure energiche e che le truppe prussiane fossero 
incaricate a preferenza di dar esecuzione ud ordini 

isi, mentre il ministro degli affari esteri trova 
conveniente d' indugiare e vorrebbe che le truppe per 
l'esecuzione fossero fornite dagli altri Stati della Ger- 
mania. 

Le corrispondenze dalle frontiere della Polonia re- 
cano essere stato risoluto dal governo russo di mantene- 
re il regione militare nel suo più stretto rigore fino alla 
promulgazione delle riforme che pare debba aver luogo 
verso la fine del mese corrente. Aggiungono queste 
corrispondenze chie il progetto di tali riformo, elabo- 
rato non a Pietroburgo ma bensi a Varsavia sotto gli 
occhi e col concorso del principe Gortschahott, è già 
portato a termine, nè più si aspetta se non la sun- 
zione imperiale. Consisterebbero le riforme specialmen- 
te nella istituzione di un consiglio di Stato composto 
di membri in parte inamovibili ed in parte amovibili, 
i quali sarebbero eletti dal governo fino a tanto dhe 
mon possu applicarsi pel medesimo il sistema clet- 
livo. 

I dogli parigini prescutarono il progetto della fu- 
sione dei due principati danubiavi in un solo come 
più maturo che vol sia in realtà; è vero bensi che 
la Porta non sembra opporsi èl progetto stesso, ma 
dia se sola modificare una couven- 
zione alla quale parteciparono le grandi potenze, così 
indirizzò essa ai suoi agenti diplomatici una circo- 


siccome non | 


lure coll’esposizione del fatto, lasciando alle potenze 


| soscritirici la cura di procedere d'accordo con lei 


alla revisione delle stipulazioni esistenti, sc così giu- 
dicassero conveniente. Si erede pertanto che una uuo- 
va conferenza debba riunirsi quanto prima, secondo 
alcuni a Parigi 


edono molti 


secondo i più a Costantizopoli. 
ornali che la dichiarazione fatta 
g poter 
re da rata dell''indeunità già scaduta nè le som- 
me restanti, possa dare origine ad una nuova guei 
ministeriale 
spignuola, potendosi supporre che gli oppositori del 
ministro 0° Domell nou lasceranvo sfuggire questa 
Intanto, per quei che 
concerne il Marocco, siccome è noto che la Spagua 
suzia del suo ere- 


verno marocchino alla Spagua di non 


cora ad una crisi 


occasione per combatterlo. 


tiene un presidio a Tetuan per 


! dito, non è improbabile che la prolungata occupa 


zione di quella piazza si aggiunga ad acerescere il 
li attuali garbugli europei. D’ altra parte 
tandi armamenti navali fatti e ordinati in questi 
giorni dal governo spagnuolo sembrano avere uno 
scopo prefisso, come pure la spedizione di una flot- 
ta ad Algesitas e la formazione di una squadra d’e- 
sercizio testè decretata non sono fatti che si possa 
no giustificire come semplici misure di prudevza. 

Dall'America non abbiamo notizie più recenti 
oltre quelle recate ieri dal telegrafo, ma più estesi 

gguagli intorno ai fatti già conosciuti. Sceondo le 
informazioni più degne di fede, il presidente degli 
Stati separati, Davis, trovasi tuttora a Richemond 
dove prende sempre maggiori disposizioni per pro- 
cedere direttamente contro Washington. Cirva 10 mi- 
la soldati sono in viaggio dal mezzodi e 20 mila del- 
la Virginia furono già passati in Forze 
maggiori sono tenute in riserva e gli stessi fogli del- 
la Coufederazione del Nord immettono che Davis può 
assalive la loro metropoli con un esercito di 50 mila 
soldati. 

Ma fu già riferito nelle notizie dei trascorsi 
giorni che anche la Confederazione del Nord si dispo- 
ne a vigorosa difesa. L' ardore bellicoso vi è giunto 
al seguo che gli stessi quaccheri della Pensilvania han- 
no rinunciato alle loro massime contrarie alla gierra 
e si arruolano sotto la bandiera federale. 


rassegne 


— sarto — 
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PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


ssendo stato con ordinanza di S, E. il signor Ministro dei Lavori Pubblici e del Commer- 


stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati da espropriarsi per la costruzione della Vi Ferrata da Roma ad Ancona nei tratto del- 
la prima Sezione dalla contrada strada Romana e Moute Ciafrone, Vocabolo Pantera ; Territorio di Monterotondo , alla contrada e Vocabolo Monte Diafrone dello 
stesso territorio, si fa noto per gli effetti dell’ Art. 22 dell’ Editto di Segreteria di Stato 3 luglio 1852, che il totale dell' ammontare dei recai media trovasi 
già depositato nel Banco del S. Monte di Pietà ai Roma unitamente ai frutti del 5 per cento di giorm 60 da oggi decorrendì , oltre i già lecorsi, al giorno di 
ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre e ragioni e i diritti che potessero loro compelere sui sprezzi stessi, nella 
Segreteria Generale di questa Delegazione dal giorno di oggi al gioruo 9 luglio p. £. scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a carico, rischio e pe- 
ricolo degli interessati. 
_- Li 10 maggio 1861 


A proposta di S.E. il sig. Commissario delle Ferrovie Pontificie, 


IL Delegato Apostolico — G. ARBORIO-MELLA 
Il Segretario Gencrale—R. MaxSoNI 


DATA 


PREZZO 


DELLO SPROPRIO) 


INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


TOTALE 


COGNOME E NOME 


DELL’ 
DEI PROPRIETARI 


PARZIALE rOT 


ALE 


a tutto si mese di giorni 60 
di aprile 1861 _| a forma di legge 
Li ———— — 


. della Pianta 


OCCUPAZIONE | _—t_ 
Scudi | Baj.| C. | Scudi | Baj.| C. 
i _ 


|» 43 | 15 2|22|8 ss|of 45|73/? 


Scudi | Baj.| €. | Scudi | Baj.| C. | Scudi | Baj.| €.| 
Ae 1erPt.__- pet [uanine peo pas [esse e st 

Religiosi Conventuali di S. Francesco in Mon- | 19 Aprile 60 43 | 15 
terotondo 


Parrocchia di S. Ilario di Monterotondo Di- Idem 28 04 
rettario | 

Silvestro Silvestri di Gregorio, dotali di Col- 
leoni Lucia enfiteuta 


Benelicio di S. Stefano di Monterotondo Di- 
rettario 
Betti Gactano fu Luigi entiteuta 


Suddetto Direttario Idem 
Betti Giovanui fu Pietro Autonio entiteuta 


Suddetto Direttario Idem 


Ponzi Antonio fu Domenico enliteuta 


Suddetto Direttario Idem 
Cardinali Michele fu Pietro entiteuta 


Suddetto Direttario Idem 
Betti Giov. fu Pietro Autonio enfiteuta 

Oggi Zancola Luigi 

Suddetto “Direttario 

Betti Giovanni fu Pietro Autonio enfiteuta 


Capitolo di Monterotondo Direttario Idem 
Betti Pietro Antonio di Giovanni enfiteuta 


Suddetto Direttario idem 


Serecchia Gio. Batt.. di Costantino eufiteuta 


Arcipretura di Monterotondo Direttario Idem 


Beneficio di S. Stefano di Monterotondo Di- Idem 
rettario to da Ponzi Canonico D. Gue- 
tano Serecchia Domenico, Giuseppe, Gel- 
trude, Felicita ed Anna di Giovanni enf. 

Oggi Serecchia Giovanvi 


Torari Sc. ) 1322 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 
271730", 89; 12 2" 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
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Confronto delle scale 28%" 757" , 96; 


Stato del celo 
Barometro ; È 
in millimetri | Termometro Umidità tota Ù CAVI direzione 
ridotto 20 ù velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
clelo scoperio 


© antemeridiano 180, 5; 3 vi 9 Bello qu. cum. 
10 Chiarissimo 


20 Maggio 3 pomeridiane EH H 
sE 4 pomerid. psi ui 10 Chiarissimo 


Stato del 
in decimffî > 
di 


clelo scoperto 


9 Bello qual, elrro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di 


Il prezzo dia: 
In Roma peru 
Per untrimesti 
All'estero , sc: 


del terremoto) 
sastro colpi» 
SANTITÀ” Di 
disporre che, 
smessi a Qui 
ni, Scudi Mi 
giudizio de 
cesì, giovasse 
infortunio dl 
quegli amutis 
In mezzi 
voluzione st a 
argomento di 
corrono a sull 
in grado di sod 
re, cui non 4 
tura. i 
E la Sv 
ne' tempi cl 
usurpate alli 
peculiar modo) 
gli averi e pi 
sistenza, si. vi] 
dia nelle solit 
tevoli de vic 
quotidianamen 
E quest 
dalle difficolta] 
esposizione ile 
tere sollecitani 
ced intercetta 
corso quelle 
giuugono al 
ganno di iuar 
sta serie di a 
gione e di ciy 
le provincie, d 
proclamandosi 
morale. 


N 


Dalla Ga 
Stta Macs 
a. e., si è de 
seovo Haulik 
vrano: 
Caro 
Nel mentr 
suo imminente 
ticolare soddis 
stanza il Mio 
Ella si è acqu 
verso la Chiesa 
benevolenza. 
— A Vie 
putati S. E. il 
terpellazioni di 
Mente la Camel 
la medesima. A 
fece plauso all 
Massime nei pi 
Iatrodursi nella 
te, facendo risd 
Misurazione avi 
li comuni auto! 


luteresse il dis 


blici e del Commer- 
icona nel tratto del- 
fonte Ciafrone dello 
;:ì medesimi trovasi 
corsi dal giorno di 
prezzi stessi, nella 
carico, rischio e pe- 
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Scudi | Baj. 
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237 


1401 | 48|9 


LODI PARCRDANTE 


Num. 116 — 1861 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— 404-400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
Un trimest. sc. 1,80, 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti 


Le letter 
che si v 


20, “ di aunnin 


ROMA 22 Maggio 


Appena pervenne in Roma la dolorosa notizia 
del terremoto che, nel giorno 9 stante, con tanto di- 
sastro colpiva Città della Pieve e sua Diocesi la 
Swrita' pi Nostro Sigsone degnossi benignamente 
disporre che, del suo privato peculio, venissero tra- 
smessi a quel Rmo Mons. Vescovo Emidio Fuschi- 
ni, Scudi Mille romani effettivi, i quali, distribuiti a 

udizio dell’esimio Prelato nella suddetta Città e Dio- 
cesi, giovassero a recare qualche sollievo al grande 
infortunio ed a riparare in parte ai danni soflerti da 
quegli amatissimi suoi figli e sudditi. 

In mezzo alle angustie fra cui una sagrilega ri- 
voluzione si attenta di opprimere il Santo Papre, sarà 
argomento di cristiana consolazione, per quanti con- 
corrono a sollevarlo, il conoscere com’ Egli sia pure 
in grado di soddisfare ai benefici impulsi del suo cuo- 
re, cui non giunse mai invano il grido della sven- 
tura. 

E la Sovrana carità ha ben di che esercitarsi 
ne' tempi che corrono e specialmente nelle provincie 
Sede, ove le Religiose Famiglie, e in 
peculiar modo le Vergini sacre a Dio, spogliate de- 


usurpate alla 


averi e persino della dote recata a propria sus- 
sistenza, si. videro già. esposte a soccombere per ine- 
dia nelle solitudini del chiostro, se gli ajuti carita- 
tevoli de’ vicini non fossero accorsi a re 
quotidianamente la vita. 

queste deplorabili condizioni sono aggravate 

dalle difficoltà che s'incontrano , sì nel ricevere la 
esposizione dei pressanti bisogni, come nel trasmet- 
tere sollecitamente i provvedimenti. Si dissuggella no 
ed intercettano le lettere ; si fermano a mezzo il 
corso uelle che indicano i sussidi, 
giuugono al loro destino, e, 
ganno di quanti sono animi impa 
sta serie di atti, contrari ad ogni principio di reli- 
gione e di civiltà, si compie di preferenza in quel- 
le provincie, ove | empia invasione poneva il piede 
proclamandosi restayratrice e vindice dell’ ordine 
morale. { 


luminoso disin- 
ali ed onesti, que- 


Sr — 
VOTIZIE DIVER 


Dalla Gazzetta di Vienna: 

Sua Maestà I. R. Apostolica, in data 4 maggio 
a. c., si è degnata di dirigere al cardinale arcive- 
scovo Haulik a Zagabria, il seguente autografo so- 
vrano: 

Caro Cardinale Arcivescovo Haulik. 

Nol mentre le invio la Mia congratulazione pel 
suo imminente giubileo sacerdotale, Mi torna di par- 
ticolare soddisfazione di esprimerle in questa circo- 
Stanza il Mio riconoscimento pei distinti meriti che 
Ella sì è acquistati in egual misura verso lo Stato e 
verso la Chiesa, e di esternarle la Mia immutabile 
benevolenza, 

— A Vienna nella tornata della Camera dei de- 
Putati S. E. il ministro delle finanze rispose alle in- 
terpellazioni direttegli, in modo da soddisfare piena- 
Mente la Camera, e da procacciarsi la simpatia del- 
la medesima. Anche la destra (Czechi e Polacchi ) 
fece plauso alle dichiarazioni del sig. de Plener, 
Massime nei punti in cui parlò di miglioramenti da 
introdursi nella commisurazione delle imposte diret- 
e, facendo risaltare la cooperazione che in essa com- 
Misurazione avranno le rappresentanze provinciali e 
li comuni autonomi. La Camera ascoltò col più vivo 
loteresse il discorso del signor ministro, che durò 


i quali nou | 


| 


quasi mezza ora tenendosi strettamente sul terreno 
della pratica. 

Il presidente della Camera annunciò che fu pre- 
sentato il disegno di legge promesso dal 
lativo all''inviolabilità ed all' responsabilità dei mem- 
bri del Consiglio dell'Impero e delle Diete. 1 me- 
desimo viene rimesso alle sezioni. 


DVerno; re- 


Passandosi all'ordine del giorno vemme aperta 
la discussione sulla mozione Milifeld relativa al re- 
golamento della Camera. Hl referente della commissio- 
ne raccomandò l'accettazione della medesima © la 
formazione d'un comitato che prepari un progetto di 
legge. 

Il progetto di legge relativo all’ inviolabilità ed 
irvesponsabilità dei deputati, è coucepito così: 

$ 1. I membri del Consiglio dell'Impero e delle 
Diete provinciali non possono essere chiamati a ren- 
der ragione giammai per il loro voto, e soltanto nel 
seno dell'Assemblea, ed in base del regolamento in- 
terno per espressioni fatte nel suo mezzo. 

$ 2. Nessun membro del Consiglio dell’ impero 
e delle Diete provinciali potrà, durante la sessione 
e lu sua attività nella medesima, essere arrestato per 
un'azione criminosa senza il consenso della Dieta, cc- 
cetto il caso che sia colto in flagrante, 0 d' una per- 
secuzione giudiziaria. Nei casì istessi. della prima 
specie, il tribunale dovrà notificare l'avvennto arre- 
sto al presidente della rispettiva Camera: 


— Il Giornale di Verona ha la seguente cor- | 
rispondenza da Vienna 14 maggio: 

Il discorso di Deak nella camera dei deputati al 
Pest fa qui in generale una buona impressione. Ben- 
ché sia vero che Desk fece aleune concessioni al par- 
tito di ‘feleki, essendo questo discorso scritto avanti 
la di lui morte, pure ora si è certi d’ una riconci- 
liazione e che ormai una infrazione non ne sarà la 
conseguenza, essendo questo discorso un indirizzo e 
nou una risoluzione della dieta ungherese, tanto più 
che Deak riconosce Francesco Giuseppe come re 
d'Ungheria, e che diversi punti del discorso non 
hanno altro scopo che di motivare questa ricognizio- 
ne. Aspettansi risultati favorevoli dalla buona con- 


io privato, al quale prevderanno parte 
magnati ungheresi, verrà scritta la risposta. 

Nou sappiamo se il miuistero iuco vorrà 

rsi di entrare in lunghe discussioni colla dieta 
ungherese. Questa la è un altra domanda 

Assicurasi per certo che la Corazia invierà i suoi 
deputati al Consiglio dell'impero in riconoscenza alla 
risoluzione imperiale che permise ai confini miliari 
di prender parte alla Dieta Crosta Slavona. 

Sua Maestà è oggi partito coll’arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano da Vienna per recarsi a Trieste; 
Sua Maestà sarà mercoledì venturo di ritorno a Vienna. 

L’ imperatrice resterà fiv alla stagione pi 
zata a Miramar. 


040 


— Il Moniteur del 14 dice come in quel gior- 
no l'imperatore rassegnò sul terreno di Saint-James 
al bosco di Boulogne, una parte delle truppe della 
sua guardia. Comprendevano queste 14 battaglioni di 
volteggiatori, il battaglione dei cacciatori a piedi, 2 
battaglioni di gendarmi , lu divisione del genio, il 
reggimento dei lancieri, i 2 reggimenti «di artiglic- 
ria e lo squadrone del treno degli equipaggi. Era- 
no formate su quattro linee poralelle, in faccia a Ba- 
gatelle. 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 
DALIA 
ieghi. i gruppi, come anche le inchieste c lcinserzioni 


‘olessero pubblicare; devono essere affrancati all'oflicio 
nistraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A 


Stavverte. di notarcentro i gruppi, ilnome. ccogn.*del trasinitiente 


L'imperatore, accompagnato dal maresciallo mi- 
nistro della guerra e da un numeroso s alo-maggiore 
iu cui si notavano parecchi ufficiali stranieri, arrivò 
sul terreno alle 4, e fu ricevuto dal maresciallo Re- 
guaud de Saint-Jcan-d'Angély, comandante in capo 
della guardia imperial 

M. l'imperatrice seguiva l'imperatore in coc- 
chio scoperto, e S. A. 1. il principe imperiale a ca- 
Vallo e portante l'assisa dei granatieri della guardia 
imperiale è venuta poco dopo a collocarsi pressu l’im- 
perator 

Percorsa successivamente la fronte di ciascuna 
linea S.M. si recò al centro e distribuì ricompense 
ai militari stati designati. 

Le truppe si sono quindi messe in movimento 
e dopo un passaggio di due linee di fanteria , ese- 
guito al trotto dalle 14 batterie di artiglieria, è co- 
mivciata la sfilata. Essa è stata effettuata con una 
precisione notabile alle grida mille volte ripetute di 
Viva l'imperatore! Viva l'imperatrice ! Viva il prin- 
cipe imperiale ! 

— Un decreto imperiale del 14 corrente insti- 
tuisce sotto la presidenza di S. A. I. il principe Ge 
rolamo Napoleone una Commissione speciale incari- 
cata di stabilire i provvedimenti relativi all'invio dei 
prodotti 
nel 1862. 


ancesi all'esposizione universale di Londra 


— —0 fi 


— Il giornale ofliciale di Berlino del 10 corren- 
te pubblica un decreto reale sulla marina. L' ammi- 
nistrazione centrale, conosciuta sinora sotto il nome 
di ammiragliato, che dirigeva gli affari della marina, 
è abolita © surrogata da un ministero della marina , 
il cui portafoglio è stato aflidato al generale de Roon 
il quale conserva nel tempo stesso la direzione del 
ministero della guerra. Il posto di comandante in 
capo della marina è conservato, e il titolare trovasi 
rispetto al ministro della marina nelle relazioni stes- 
se che i generali dell'esercito e iu particolare |’ pet 
tore generale d'artiglieria col ministro della guerra. 

— L'inaugurazione del monumento che il re 
Massimiliano di Baviera fece innalzare a Eschenbach 
nella Franconia al pocta Wolfram d'Eschenbach , il 
più celebre dei poeti tedeschi del medio evo, allato 
a quello di Walter vou der Vogelweide, ebbe luogo 
nella piccola città suddetta il 1.° del corrente mese. 
Questo monumento, eseguito nello stile romano puro, 
dice il J de Francefort, è nel tempo stesso una mà- 
guilica fontana. 


LL LL 

— Una corrispondenza della Patrice da Madrid, 
10 maggio, dice essere dubbio che il Marocco possa 
pagare nel corrente mese i 90 milioni di reali che 
i a somma già pagata farebbero le metà 
dell'indennità di guerra promessa alla Spagua, il re- 
sto essendo esigibile sugl' introiti delle dogane a tem- 
po indeterminato. 

L'imperatore del Murocco onde poter pagare la 
metà dell’ indenaità avrebbe ricorso ad imposte for- 
zate che disgustarono la popolazione, e già varie tri- 
bù si rifiutarono di pagarle e si dichiararono per il 
principe Soliman, cugino dell’ imperatore , il quale 
profitta di questa circostanza per tentare di sbalzare 
dal trono l’attuale regnante. 

Gli spagnuoli conservano tuttavia la città di 
Tetuan come garanzia del pagamento, c si crede da 
alcuni che non la sgombreranno e che auzi ricomin- 
ceranno le ostilità. 


Pare che il siguor Pacheco, giù wivistro di Spa 


gna nel Messico, sia stato destituito per non aver || portante per la R 
voluto ammettere le riparazioni che il governo mes- | 


sicano erasi offerto di dargli in iscusa di offesa che 
avrebbe sofferto da un ministro messicano 


—o44titet0 — 


— Il Nord pubblica un memorandum del go- 
verno russo sopra la relazione 23. dicembre 1860 
(A gennaio 1861) del gran visir del suo viaggio d'in- 
chiesta. Il gabinetto di Pietroburgo approva i miglio- 
ramenti promessi, ma dubita che m un viaggio a vo- 
lo d'ucello sia stato possibile illuminarsi su tutti i 
gravami e che gli oppressi raja abbiano potuto farsi 
sentire. Egli è cosa d'altra parte illusoria l'affidare 
la punizione degli eccessi a quelle autorità medesime 
che li commisero. 

— Pubblicanmmo ieri altro il reseritto imperiale 
con cui si instituisce una medaglia commemorativi 
concessa a tutte le persone che collaborarono alla gran- 
d'opera dell’ emancipazione dei contadini. Ecco un 
altro reseritto diretto al conte Panine, che contiene 
l'espressione della riconoscenza dell’ imperatore per 
le persone del Comitato di redazione e pel fu loro 
presidente generale Rostoviov: 

« Conte Vittore Nikititeh, 

pmpiuti i lavori relativi alla questione dei cou- 
tadini stati affidati ai Comitati di nobiltà dei governi 
collo scopo di coordinare in un sistema uniforme le 
disposizioni proposte da questi Comitati è compilare 
per tutto l'impero regolamenti generali sui contadi- 
ni emancipati della gleba, aveva giudicato utile in- 
stituire, presso il comitato superiore incaricato delli 
questione dei contadini, delle giunte speciali di re- 
dazione, chiamando nel loro seno non solo un certo 
numero di proprietarii signorili conoscenti da vicino 
la condizione cd i bisogni della classe rurale nelle 
diverse contrade della Russia, ma ancora degl'impie- 
gati delle amministsazioni competenti nella questione. 

Quest opera importavte fu compiuta dalle Gius 
te in modo coscenzioso e con un merito segnalato. 

Con un lavoro incessante e infuticabile di un 
anno e sette mesi, le giunte di redazione giunsero, 
in questo spazio di tempo ad esaminare i progetti di 
tutti i Comitati di governo: a coordinar 
proposte nel loro complesso; a redigere in ordine ri- 
affatto chiaro tutte le questioni concernen- 
ti l'ordinimento futuro dei contadini e domestici af- 


Je diverse 
goroso € 


fvancati dalla gleba; a riunire molti dati statistici, è 
finalmente in seguito a questi lavori preparatori si 
compliciti, a tri di legge che abbrac- 
ciussero in tutta la sua pienezza la questione del 
miglioramento dello stato dei contadini delle terre 
signorili e delle persone domestiche. 

Il vasto lavoro eseguito dalle giunte di redazio- 
ne arevo'ò l'esime definitivo della questione, sì nel 
Comitato superiore e sì nel Consiglio dell’ impero. 

Emmi gradevole dimostrare a tutte le persone 
che furono chiamate a fur parte delle giunte di re- 
dazione, la mia soddisfazione particolare e compinta- 
mente meritata per lavori sì utili e fatti con tanto 
zelo. Penetrato dal solo desiderio di cooperare a'- 
l'opera santa condotta ora a termine colla benedi- 
zione dell’Onnipotente, i membr di queste Giunte le 
consacrarono tutto il loro tempo, tutti i loro sforzi 
e facoltà è la patria saprà senza dubbio apprezzare 
e stimare, come meritano i loro lavori. E come c- 
spressi 
si continui , nell'esercizio delle sue funzioni , come 
nella vita privata, a concorrere per quanto potr 
smecesso ulteriore della riforma intrapresa da me con 
una ferma fiducia nello zelo unanime di tutt 
fedeli sudditi pel bene pubblico. 

Non posso rimanermi in qu 
rammentare la parte che aveva presa 
Giunte di redazione il defunto loro presidente, lai 
fante di compo generale Giucomo Ivanoviteh Rostovi- 
sov. Imprendendo di compire la missione di cui la 
particolare mia fiducia lo aveva investito, egli aveva 
dato il primo impulso ai lavori delle Giunte con 
quello zelo ardente pel servizio che gli era solito e 
mtte le questioni più gravi dell' ‘e erano state 
studiate, lui presidente. Con mio sincero rammarico 
la morte lo rapì in mezzo a quei lavori, al momento 
in cui vi consacrava i suoi giorni e le sue notti con 
raddoppiate assiduità. I servizi resi dal defunto Gia- 
como -Ivanovitelr Rostovtsov in questo affare si im- 


dligere pri 


viva voce, non dubito che ciascuno di e: 


sia sorunio sempre presenti al 

mio cuore e, certo, non mai obbliati dalla storia 
Sono per sempre vostro affezionato 
Pietroburgo, 17 (29) aprile 1861. 

Segnato = Alessandro 
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— L'Osservatore Triestino ha le seguevti ulti- 
me nouzie del Levante, pervenutegli il 16 corr. col 
Pluto : 

Ci pervennero lettere e giornali di  Costantino- 
poli in data dell'11. Il Journ. de Constant., smen- 
tendo alcune sue relazioni anteriori , assicura che la 


| condotta recente del principe del Montenegro dinota 


in lui il desiderio di contribuire alla liberazione del- 
la piùzza di Niksie — H 9 parti per i Dardanelli il 
Banshee, piroscato inglese di stazione, per andare a 
prendere ford Dullerin, commissario inglese in Siria, 
che ritorna a Costantinopoli. — Derviseh pasciùà, am- 
Iisciatore turco in Russia, è arrivato a Costantino- 
poli. — Furono arrestati nella capitale ottomana altri 


| due falsi monetari della banda di Bianchi. 


Una lettera da Socumkalé in data del 17 p. ri- 
ferisce che il naib Emir-Emin, il quale era alla te- 
sta delle tribù de 
russi. — In seguito al crescente sviluppo dell’ emi- 
gra ‘artari della Crimea , il governo turco 
aumentò di 6 membri il Consiglio formato per ista- 
bilire que’colovi. Fu pure deciso di far costruire per 
quegli emigrati circa 3,000 case in una gran. valle 
nei dintorni di Sivas nell’ Anatolia. — Quanto prima 
uscirà a Costantinopoli un foglio settimanale in lin- 
gua araba. 
Abbiamo da Atene che in se i fatti di Nau- 
plia, un capitano di cavalleria fu messo in dispovi- 
bilità, e altri 12 ufliciali vennero condannati a 2 in 
3 mesi di prigionia. — Il governo turco rinforza le 
sue truppe al confine greco ; ed è voce che intenda 
concentrarvi 10,000 uomini. — Il sig. Trikupis , in- 
viuto 


i, si è rifuggiato presso i 


zione dei 


co a Londra, che aveva domandato un con- 
gedo per fare i bagni in Germania e un viaggio in 
Grecia, ottenne il permesso di andare in Germania, 
ma non di visitare la sua patria. 

All’ Agramer Zeitung perveunero le seguenti 
notizie dall'Erzegovina: I turchi concentrano le loro 
tappe e i dusci-bozuck presso Gueko e Trebigne. Il 
convento di Dobricevo. ch' è nuovamente minacciato 
dai turchi, pose in salvo tutti gli oggetti preziosi a 
Ragusa. Dappertutto regna timore e spavento. Il ge- 
rente del consolato russo in Mostar fu assalito il 13 
corr. colla baionetta da una sentinella, ma non ripor- 
tò alcuna lesione. 


— Scrivono al Nord da Belgrado 6 maggio: 

Il governatore della cittadella inviò testè al no 

coverno una nota perchè un giornale della nostra 
città tradusse alcuni giorni fa un passo del giornale 
francese, L'Opinion nationale, sulla mis a 
Garachanine a Costantinopoli. Il governatore vide nel 
detto articolo un eccitamento contro l’esercito impe- 
riale della forte: domandò che il re:lattore sia pu- 
nito pubblicamente, che tutti gli esemplari del gior- 


ne del s 


nale siano consegnati alla Sublime Porta, che i fogli 
del paese vengano assoggettati a rigorosa censura, e 
l’entrata nella Servia dei giornali come L’Opinion 
naiionale proibita , altrimenti dichiarava il governo 
serbo risponsabile delle disposizioni ostili che si po- 
trebbero manifestare negli animi. 

Certamente non si darà ascolto a simile doman- 
da: il governo serbo sa quanto deve alla sua dignità, 
non riconosce in alcuno il diritto di mischiarsi ne' 
suoi affari interni. 

Vi comunicherò la risposta che riceveranno le 
intimazioni del governatore della fortezza. 

L'emigrazione dei cristiani diviene sempre più 
numerosa, i Turchi sono furibondi e minacciano di 
venir da noi e vendicarsi incendiando i nostri villag- 
ri presero precauzioni per proteggere le nostre 
frontiere. 


— Scrivono da Alexinat alla Gazzetta d' Au- 


ione della Bulgaria diviene sempre più 
complicata e. minacciosa , e quanto più le autorità 
turche anmentano la vigilanza relativamente ai raia, 
tanto più cresce l'esosperazione di questi. Non passa 
giorno che famiglie bulgare non si preseutitio fug- 


gitive alla frontiera serba per implorare la nostra pro- 
tezione ed un'asilo nella Servia. 

— Gli abitanti del Libano, dice la Patrie, han- 
no indirizzato teste alle grandi potenze e al Sultano 
una petizione generale dove espongono: 

Che il Libano godè per oltre due secoli di cal- 
ma e tranquillità perchè i popoli che lo abitano vis- 
sero sotto l'autorità di un capo unico preposto al go- 
verno della Montagna, 

Che sino al 1840 questo capo appartenne a fa- 
miglia cristiana , la famiglia Cheab, universalmente 
stimata, 

Che l'ultimo membro di questa fumiglia che go- 
vernò il paese esercitò il suo uflicio per 25 anni in 
mezzo alla simpatia generale; 

Che in conseguenza essi chiedono , vogliasi re- 
staurare nel Libano il governo cristiano che esistette 
giù, perfezionato con una costituzione la quale tuteli 
gl'interessi di tutti, e affidare il potere al capo at- 
tuale della famiglia Cheab che n° è degno e atto ad 
esercitarlo. 

Questa petizione è sottoscritta non dai soli cri- 
stiani, ma eziandio dai Drusi e dai Metuali che as- 
sentono alle idee della Franc 

Il principe a cui si allude nella petizione è l'e- 
miro Medjid, capo attuale della famiglia Cheab, pro- 
nipote ed erede diretto dell'emiro Beschir. È un cri. 
stiano di grande reputazione c autorità e di mente 
illuminata. 


3-18 Hiro — 


— Abbiamo notizie delle coste d' Africa recate 
dalla valigia postale inglese, sbarcata dal vapore Ar- 
menian a Liverpool e così compendiate dal Consti- 
tutionnel. 

Il territorio di Bandoo, altre volte governato di 
un capo Sherbro , fu da questo capo ceduto all' li 
ghilterra. Ne fu preso possesso formale il 26 marzo 
dal comandante del Fafcon a nome di S. M. Brita- 
nica. 

Da Liberia ci vien riferito che certe difficoltà 
nate tra i Nyssaus e questo paese hanno avuto nio 
scioglimento pacifico per mezzo di un trattato. I 
truppe partite sotto la condotta del presidente sono 
ritornate dalla loro camp: 

Il re d'Anamboe è stato condannato 
ta lire di multa per certe doglianze che aveva a rim- 
iore Coch-Pann, che è alla testa 


cinquali- 


prover 
delle forze britanniche sulla costa d'Oro. 

Quello di Dalomey non tarder: ad essere trat- 
tato più severamente. Egli si propone dattaccare gli 
abitanti di Abbeokutal. Ma il console Foote, giunto 
in quella città, vi sarà ben presto raggiunto da 200 
dei suoi compatriotti destinati a respingere l'aggres- 
sione. Quest intervento potrebbe produrre finalmente 
la rovina del re di Dahomey, le cui azioni destano 
l'escerazione da lungo tempo. 

Alla celebrazione di quella orribile festa che 
chiamasi il gran costume, più di 2000 persone, uo- 
mini e dome, furono sacrificate insieme con animali 
di tutte le specie. A questo barbaro olocausto e 
sendo na cerimonia ofliciale, era obbligatoria la pre- 
senza di tutta la popolazione: fu mestieri recarsi nel- 
la capitale Abomey. Gli affari furono sospesi nel 
paese per ordine del re, c durante un tempo sufli- 
ciente da recar grave danuo agl'interessi agricoli. 
Quanto al commercio, esso è insignificante in quelle 
regioni. 1 nativi -del Dahomey non vivono che di ra 
pina, e sono detestati dalle tribù del vicinato, colle 
quali sono continuamente in guerra per provvigionare 
di sc i legni negrieri. 

Nell’esercito del re di Dahomey esiste un corpo 
di amazzoni, composto di 3000 donne. Nulla al mon- 
do agguaglia la loro ferocia , se pur now l'agg glia 
il loro disprezzo della morte. La loro mente csaltità 
oltremodo dà a credere ch'esse van soggette regola 
mente all'influenza di qualche droga. Il loro costume 
si compone di pantaloni larghi, di una specie di cor- 
petto e d’un berretto. Han per armi un moschetto © 
coltelli da caccia. 


ose 


— Il Globe pubblica i dispacci seguenti: 

« Nuova York 3 maggio 
e Si attende nello settimana prossima ad Ul 
movimento ‘di truppe federali di *Washiugton sulla 
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Virginia. Il presidente domanderà la restituzione del- 
l'arsenale di Norfolk, Harpers-Ferry. 

«I vascello Palestine è stato abbandonato in 
mare. 

« A India-Villa, nel Texas, 450 uomini di tup- 
pe federali si sono resi a 800 Texiani sotto gli or- 
dini del colonello Vondorm, dopo aver tentato di fug- 
gire su due vascelli a vela. Essi sono stati presi da 
bastimenti a vapore. Avranno la scelta di unirsi al- 
l'armata confederata o di giurare di nou portar le 
armi contro la Confederazione. 

« Nuova Orleans, 2 maggio 

« Si riceve da Ruatan la notizia d’ un’ insurre- 
zione d'Indiani. Si diceva che il governo inglese ab- 
handonerebbe l'isola il 1* di giugno » 

Il vascello Za Plata arrivò il 13 marzo a Sou- 
tliumpton colla posta delle Indie occidentali e del Pa- 
cifico. Recava 196 ggieri, 423,230 dollari e 


1800 colli di mercanzia. — Ottomila persone sono 


stite uccise dal terremoto di Mendoza. Fan iglie in- 
tere furono distrutte; quelli che sfuggirono al disa- 
stro sono senza tetto © vitto. Li 
nel lutto il Chili intero, poicl 


catastrofe immerse 
molte delle distinte 
famiglie di Santiago, che dimoravano n Mendoza per 
ragioni politiche, sono morte. 

Il commercio era attivissimo tra questa città e 
Valparaiso, che soggiace per questo avvenimento a 
perdite gravi. 

Le notizie del 
l'aspettativa di una rivoluzione al Peri. 


Bolivia sono cattive. Si è nel- 


— L'Universel ha in una sua corrispondenza da 
Washington : 

Gli avvenimenti camminano siccome la bufera 
che si approssima. Nel mezzo d'un bel giorno d' e- 
state voi vedete ammonticchiarsi le nubi, gli animali 
tremare e nascondersi , l'aria caricarsi di miasmi 
Straordinari e di strepiti insoliti. Ben presto i baleni 
serpeggiano fra le nubi quasichè cercassero ove por- 
tare la distruzione ; i cieli e la terra fremono; romo- 
reggia il tuono, tutto il firmamento sembra in sul 
punto di scoppiare. Nella stessa guisa le funeste in- 
certezze della nostra attuale situazione ci hanno 
dlatamente condotto a questo stato d’ angoscia inde- 
scrivibile, precorritrice della guerra civile e di tutti 
! suoi orrori. I commercianti di Nuova York sono 
in pieno scompiglio. I traflicanti stessi di Wall-street 
sembra non contizo sull’ indomani. 

Dappoi la sua inaugurazione, il sig. Lincoln si è 
trovato alle prese con due imbar potenti : la di- 
Visione i: seno del gabinetto , e una fatica ofliciale 
li più penosa e la più opprimente. Voi conoscete 
(uella sgraziata disposizione, — non della Costitu- 
zione, perchè non si è mai applicata prima del g 
nerale Jakson; ma del nostro sistema amministrativo — 
in virtù della quale tutti i funzionari del governo 
sono dimissionari nel momento dell' elezione di un 


nuovo presidente, dagli Ambasciatori di Francia c 
d’ loghilterra fino al mastro di Posta © al collettore 
delle imposte dell’ ultima borgata di Minnesota 0 di 
Hansas. 

Nelle presenti circostanze, il rovesciamento è an- 
cora più completo , se è possibile , in questo senso 
che l'elezione del presidente è al tempo stesso l’ar- 
rivo al potere di un nuovo partito, che fino ad oggi 
non ha mai avuto a sopportare alcuna specie di re- 
sponsabilità, e che si mostra superlativamente avido 
delle spoglie opime del suo predecessore. Il signor 
Lincoln, promosso improvvisamente alle più alte di- 
goità, unicamente in considerazione della elevatezza 
del suo carattere morale , risolvette di simpegnare il 
suo dovere quanto più scrupolosamente il potesse. Si 
è egli che si è personalmente incaricato di esaminare 
e di pesare i reclami non solo degli ambasciatori, ma 
di tutti i funzionari , fino al commesso delle assise. 

Negli Stati del Texas , v'è conflitto d'autorità 
per la separazione. Il popolo ha votato per la sepa- 
tazione e per congiungersi alla confederazione del 
sud. Ma il governatore non è dello stesso avviso; e 
l’ interessante si è che questo governatore non è un’ 
tomo ordinario : è il vecchio generale Houston. Gli 
Stati del Texas gli debbono le condizioni fiorenti di 
cui godono, cesiochè egli ha con se un partito potente, 


| alla Dieta di Francoforte la sua propost: 


oltre la forza del suo potere esecutivo, e il suo ca- 


Taltere vigoroso e fermo. Egli ve ha appellato al go- Il 


verno di Washington. È un fatto della più alta im- | 


portanza — ma non è tutto. — Cento altre compli- 

zioni sorgono da ogni parte. È in somiglianti cir- 
costanze che il sig. Lincoln si decide finalmente ad 
agire, e si suppone generalmente che gl' immensi pre- 
parativi di cui si occupa 4tualmente il Ministero 
della guerra, sieno destinati al Texas. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>e teo 


Uu dispaccio telegrafico che recano quest' o; 
i giornali toscani contiene il sunto di una circolare 
del sì, y pubblicata dal Moniteur, con la 
quale raccomanda ai prefetti di sequestrar 
strativamente le pubblicazioni che sarebbero fatte in 
nome di persone bandite 0 es di processare 


ammini- 


giudizialmente lo scrittore di qualsiasi risposta. Dalle 
considerazioni che accompagnano l'ordine stesso si 
o è stato motivato dal noto opuscolo 
del duca d'Aumi 


rileva che 


Sulle cose d' Ungheria i giornali austriaci har 
no un dispaccio da Vienna, il quale non discorda 
essenzialmente dall’ altro che sullo stesso argomento 
togliemmo già dai giornali francesi e toscani. Si an- 
muncia pertanto nel medesimo che nella seduta del 
17 alla Camera dei deputati di Pesth, il rappreseri= 
tante Teodoro Casky perorò violentemente contro 
l'indirizzo di Eotvos, in favore dell’ indirizzo pro; 
tato da Deak; sostenendo fra altro essere la  costi- 
tuzione d' Ungheria del 1848 compatibile d'accordo 
coll' interesse della monarchia intera e dell'Europa. 

I giornali di Trieste danno conto dell’ arrivo in 
quella città dell'imperatore d’ Austria avvenuto nella 
mattino del giorno 17; descrivono la festosa acco- 
glieuza fattagli dalla popolazione € riferiscono il di- 
scorso fatto in tal circostanza dal potestà non che la 
risposta dell’imperatore. Il primo puo dirsi formare 
una solenne protesta contro la rivoluzione della Dieta 
di Parenzo, dichiarando il podestà che fa città di 
Trieste si presterà alacremente pella  consolidazione 
dello Stato, avuto principalmente in mira il benosse- 
re di quell'Emporio, creazione degli augusti antenati 

fa pure al- 


che nella | 
mattina del giorno seguente alle ore 7 ' imperatore | 


meverebbe da Miramar incontro alla atgusta sua spo- 
su l'imperatrice Elisabetta, partita già da Corfà alla 
volta di Trieste. 

In couformità di quanto dicemmo potersi argui- 


re dalla proposta della commissione delle difese nel | 
Veneto, la Gazzetta di Colonia dichiara pretta in- | 


venzione la voce riferita da alcani giornali relativa 
iilla cessione del Veneto mediante un compenso di 
denaro e di territorio all'Austria. Per quello che con- 
cerne però la proposta suddetta, il Giornale di Ve- 
rona smentisce la notizia data da alcuni dispacci te- 
legi , che cioè il governo austriaco abbia ricono- 
sciuto la necessità di fortificare Padova e Rovigo. 

Si annunciava ieri che il governo prussiano fece 
intorno al 
comando supremo dell'armata federale: si aggiunge 
oggi che l’Austria fece contemporaneamente Ja sua 
e che questa differisce in qualche punto dal progetto 
prussiano. 

Le notizie di Berlino sono sempre nel senso di 
una crisi ministeriale. Oltre alla dimissione del sig: 
Schfeinitz si parla altresi di quella del ministro del- 
l’interno, Schwerin. Essendo però la prima motivata 
in gran parte, come si disse, da ui divergenza di 
vedute esistente tra il sig. Schleinitz cd 
no alle misure da prendersi per una esecuzione fe- 
derale contro la Danimarca, credono taluni gioruali 
che quella risoluzione non sarà portata ad effetto per 
avere tre potenze non germaniche, la Francia, l'In- 
ghilterra e la Russia mostrato intenzione di intro- 
mettersi a fine di evitare un conflitto. Giusta il No- 
vellista di Amburgo, la base della mediazione con- 
sisterebbe nell’accettazione del provvisorio offerto dalla 
Danimarca , u condizione però che un provvisorio 
analogo debba stabilirsi nello Schleswig. 

La grave discussione del Senato francese sulla 
questione delle pgscherie e le proteste degli gumira- 


il re intor- 


gli sulle disustrose conseguenze del trattato di com- 
mercio del 16 novembre per la potenza navale della 
Francia, non potevano non avere un'èco nel Parla- 
mento inglese. Difatti, apertisi appena il giorno 16 

seduta della Camera dei Comuni, il gabinetto fu 
subito interroguto su tale proposito ; ma lungi dal 
mostrarsi disposto revisione di un trattato che 
assicura all'Inghilterra tanti vantaggi, manifestò l’as- 
soluta intenzione di mantenerne le clausole e di esi- 
gerne la esecuzione. Fu il sig. Gladstone che parlò 
în nome del gabinetto , dichiarando che il governo 
non aveva ricevuto alcun avviso ufficiale che fosse 
di tal natura da far supporre nella Francia la inten- 
zione di infrangere le disposizioni della convenzione 
telativa alle pescherie. 

Anche l' altra diseussione del Senato francese 
sulle cose di Siria, € segaatamente il discorso del 
signor Billanit incominciano a provocare i comenti 
della stampa inglese. Il Globe, fra gli altri, si mo- 
stra poco soddisfatto delle dichiarazioni del ministro 
francese, e spectalmente le parole del medesimo colle 
quali annunciò che la Francia sbarazzata del mandato 
curopeo riacquista tutta Ja sua libertà individuale , 
ornale di Londra qualche in- 
quietudine per l' avvenire. 

Nella seduta suddetta del Parlamento inglese , 
alla Camera dei Lordì , lord Brouglam chiese una 


sembrano ispir 


annessione di San Domingo alla Spa nobile 
lord sostenne doversi impedire , colle più 

misure, che venga introdotta la schiavitù nell’ isola. 
Lord Wodehouse rispose che la Spagna, non avendo 
ancora preso definitive misure intorno all’anvessione, 
è disposta ad aspettare, finchè abbia ricevute dall’i- 
confermasi , soggiunse 
gioranza sia favorevole 


sola nuove informazioni. Se 
lord Wodchouse, che la m: 
alla annessione , il governo spagnolo non vi si op- 
porrà, stabilendo però che non si traduca la schiavi- 
tù nel territorio di cui si propone |’ annessione. 
Quasi tutti i carteggi parigini parlano di una 
proposta che avrebbe fatta il governo francese alle 
grandi potenze per impedire future calamità almeno 
nella provincia più minacciata della Siria. Verrebbe 


I istituito nel Libano un governo composto di cristia- 


ni e nominato governatore un discendente dell’emiro 
Beschir. 1 plenipotenziari della Prussia e dell'Au- 
Stria hanno già ricevuto le istruzioni in proposito; il 
zione di 
ileune difficoltà, volendo 
guareatigie per la giurisdizione dei consoli; ed in 


governo russo non ha ancora fatto dichi 
sorta ; l'Inghilterra opp 


quanto alla Porta, si è mostrata anche in questa ve- 
castone, come in molte altre, ligia e compiacente 
verso la Francia. E ciò chiarisce, secondo | osser- 
vazione della Gazzetta di Colonia, le invettive che si 
udirono nel Parlamento di Londra, nella seduta del 
10 contro il governo ottomano. 

I carteggi dell’ Erzegovina continiano a deseri 
vere le ambasce di quella popolazione, la quale do- 
po aver pigliato le armi, teme ora la vendetta dei 
basci-bozuk prevalenti per numero. Dappertutto è di- 
sordine © spavento. 

Un dispaccio particolare della Perseceranza di 
Parigi 18 dice che la squadra francese che iuero- 
cierè sulle coste dell sotto il comando del vice- 
ammiraglio Tinan, sarà di otto vascelli, tre divisioni 
navali, con 3000 uomini per uno sbarco eventuale. 
La squadra inglese surà composta di 15 vascelli. 

U corriere della Cina reca essersi ercato a Pe- 
chino un ministero degli affari esteri. Un editto im- 
periale schiude cinque movi porti al commercio stra- 
niero. 

Moreno fu eletto presidente della repubblica del- 
l'Equatore ; la Bolivia, colla consueta vicenda che è 
la storia di quella repubblica, non ha ancora potuto 
togliersi dall'anarchia in cui giace dopo la caduta del 
presidente Li: 
e e e 

Borsa di Parigi del 47 Maggio 
ho 

3 per 100 aperto a... sari 

» chiuso a 
Ai per 100 aperto a 
» chiuso a... 
Consolidato inglese 3 
AMI 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


cele 


Giovedì 23 Maggio 1861 alle ore 5 pom. , Per 
innasio Romano, l’Illmo 


sig. Abate D. Vincenzo Postel , tretterà il seguente | 


nell’ Aula Massima dell’Archi 


argomento : 


Sulle leggi Cristiane della Storia 
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î 
Per Londra Br 


maggio. 
Londra Brig 


mings, partirà il 10 

Per Bristol 
Catharina » 3/3 nel Veritas Francese Capitano H. de || — 
Winter. partirà verso la fine di M 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


- ceo 


Per New-York Brig. Americano « 
redith » di prima Classe Capit. Z. D. 
tirà ai primi di Giugno prossimo. 


Per Londra Nave Americana » Charlees et Ja- 
ne » di prima Classe e foderata di Rame, Capitano 


B. Haskell partirà il 30 


iugno prossimo. 


ner Oldembu 


il 26 maggio. 


Gilmore Me- 
Idridge par- | 


me, Capi 
simo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA BEL COL 


Confronto delle scale 288! 757" 


‘ 
s Mi; 


 Juglese « Phoenir » A. I nel 


| Lloyd Inglese.Capitano RD. Richards part 


Iplese « Zeander » A. 1. nel 
Lloyd Inglese e foderato di Rame Capitano Cum- 
igno prossimo. 

Schooner Olandese « 


Per St. Pietroburgo ( 
ese «Bertha » 313 1. A. nel V. 
tas Francese Capitano F. F. Kuckens partirà circa 


Per Copenhaghen e Cronstadi Barca Svedese « 
Elise » 3j6 nel Veritas Francese e foderata di Ra- 


W Raberg partirà il 6 giugno pros- 


Per Copenaghen e s. Pietroburgo ( città ) Schoo- 


"30", BY; E 


Barometro 
mill 
ridotto a 0 


3 pomeridiane 


7 antemeridiane 


8 Cumuletti sp 
1 Citti e sole 
10 Chiatussmo 


il 25 di 
prossimo. 


Capitano € 


Geertruida 


Per Amburgo Gal 
éme, partirà verso il 10 giugno. 

Per Stokolm, Schoner Oland 
no P. Moor, partirà ai primi di giuguo. 


ner Olandese, « Hendrika Wilkins » 313 nel Veri- 
tas Francese, Capit. Vos partirà alla f 


e di Giuguo 
za Olandese Vrye Fries, 


Grietze Capita 


à ) direttamente, Sclioo- 


sci e un 


H. Sorret il quale affitta Cavalli da Sella in 
Roma piazza del Popolo nun 
dei detti cavalli dato in affitto il giorno di vener- 
di 3 del correute Maggio, con i contrasegui storno 
scuro di razza araba dell'età di suni 7 
quarto ma 
chio, un segnale di una caduta, uno sforzo al uo- 
| dello della gamba dritta, con sella € briglia inglese. 
Chiunque lo avesse trovato riportandolo al locale so- 
praindicato gli sarà dato un giusto compenso. 


3 avendo smarrito uno 


alto palmi 
ato da una ganassa , al ginoc- 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


2 25 Cent. 1.0 (=0",80 R 


Termon 
um. prec cul 


AFICA IN ROMA A_ME 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
inmili 


Stato del cielo 
Termometro 3 so 
centigrado Umidità 


pesco 


rate Vento 
direzione 


8 Cum. ma bello 


AVVISO DI V 


DITA VOLONTARIA 
O DI,EN s 


PERPETUA 


Volendosi dall'attuale possessore della 
Prelatura Passerini procedere alla vendita, 
od enfiteusi perpetua dell'infrascritto fondo, 
previo peraltro I° apostolica beneplacito 
chiunque volesse accudire all'uno, od altro 
contratto potra dare la sua ufferta chiusa in 
carta di bollo con la elezione del domicilio, 
nel termine di giorni trenta dalla data del 
presente, nell’oflicio del successore Ciccolini 

‘a degli uflicj dell’Emo Vicario Num. 41 

in considerazione. 
lo stesso Notaro si trovano gli 
opportuni schiarimenti. 

Roma 4 maggio 1561. 

Franc. Maria Ciccolini Not. Svst. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma 
via Tordinona N. 41 #2 e 43, libera di Ca- 
none con acqua di Trevi dell'annua rendita 
attuale, ma aumentabile di s 


._ Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica auzione di oggetti appartenenti a di- 
stinti persona che parte da questa Capil 
da eseguirsi giovedì 23 corr. m 
alle ore 40 antim. nel primo piano della casa 
in via del Guverno Vecchio N. 99, prossima 
alla piazza di Pasquino 

Detta vendita comprenderà mobilio di 
varj legni, cioè : Letti completi, commod, 
orinaliere a colonna, sofà, sedie, e poltrone 
imbottite, consol, dejeunel, scrivanie, spec- 
chi, divani, sopramobili , Ium:, orologi da 
tavolino, burrò placcati di legno del brasile, 
piano-Forte a coda, porcellane antiche, cri- 
stalli di murano, e tutt’ altro come meglio 
verrà descritto nel catalogo a stampa che 
sarà distribuito al pubblico a principiare da 
martedì 24 mese suddetto dal perit» Giov 
Martinetti nel suo negozio di mobilia sulla 
piazza di s Agostino N. 13, ed il giorno 
della vendita nell'appartamento suddetto ; il 
tutto da rilasciaisi al migl ore afferente, ed 
a pronti contanti, con l'osservanza de’ con- 
sueli Regolamenti. 


Roma 48 maggio 1861. 

Non avendo avuto effetto il contratto 
frà il sig. Celestino Santacchi Ebbanista, ed 
il sottoscritto dei 26 febbraro 1861 rimane 
annullata la cambiale di sc. 50 dal sottose, 
accettata il sud. giorno, scadibile li 31 de- 
cembre cor. anno al domicilio del sig. avv. 
cav. Gioacchino Berlinelli, e però se ne fà 
la presente diffidazione per ogni effetto di 
ragione, e di legge, 

Gaetano Agnelli dei Malerbt 


Si fa noto, che il si ius. Santicola 
mell’asserta qua ifica di contutore testamen- 
tario del conte Giuseppe Cerroni è inter- 
detto dal testamento stesso, da cui si dice 
autorizzato, a contrarre debiti e far qua- 
lunque contratto in nome del tutelato con- 
te Giùseppe , e contrarre passività su 


beni © sulle vendite patrimoniali senza il 
consenso, e l'autorizazione della sottos. ma- 
dre lutrice, e euratrio» del nominato Giu- 
seppe, 
Che però si diffida ognuno a non impe- 
rsi in qualsivoglia contratto senza il con- 
piso della medesima svito pena di nulli 
tà ec 
Imalia Cerroni 
i. Carancini Lroc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ecemo Trib. Civ. di Ron 
Ad istanza del sig. Cami 
goziante dom. via del Corso 
dal sott. Proc 
Sia ii nato e dedotto a notizia di ch un- 
que per ogni buon fine, int-Iligenza, ed-ef 
fetto di ralment» gli oxgetti di 
stiario coniezionato e da confezionarsi esi 
stenti al Negozio via Staderari N. 15 e 16 
sono di libera spettanza dell'istante, non 
avendovi chiunque altro interess: alcuno. 
he nin se ne abbia ad allega 
re ignoranza non solo ce. ma ec 
Carlo Camerali Proc. 
Camillo Bertolini 


Trib. Vescovile di Civitay 

Ad ist. della sig. Anna Mai 
© del di © legittimo amire Gio. 
Bruschi dom rneto rapp. dal sig. Apu- 
lejo Petrucci Proc. 

S'intima infr. qualmente l'istante in 
forza di Sentenza dl Tribunal Civile di Ci- 
vilavec-hia dei 7 seitembre 1560 è creditri 

la fu Maria Cesa- 
60 perciò s'inibi- 
s e in forma di sequestro, e si fà precetto 
ai medesimi di nul'a pagare, o consegnare 
che possano ritenere a. presente, o riterran- 
no in futuro di proprietà di detto asse ere 
ditario e per esso i signori Margherita Gar 
rigos vedova del fu Francesco Paparozzi 
glia ed erede della fu Maria Cesarei Garri 
gos © Angela Pagliari tanto in nome pro- 
prio, che come tut. e cur. di Luisa e Co- 
stanza sua sorel'a tutti d eredi della 
fù Carolina Garrigos altra figlia ed erede 
della fu Maria Cesarei Garrigos, sotto pena 
di reiterato pagamento. 
Signori Caîco D. Gio., Angelo, Vincen- 
Sbrinchetti dom. in Cor- 


Consegnata li 11 maggio 4861 
Lazzarini Cursore 
Trib. vescovile di Civitavecchia 
Ad istanza c. s. Si notifice agl'infr. il 
suddetto atto di sequestro per tutti gli ef- 
fetti di legge. 
Sig. Margherita Garrigos ved. Paparoz- 
zi figlia ed erede della fù Maria Cesaret G 
rigos, Angela Pagliari tanto in proprio no- 
me, che come tut. e cur. di Luisa, e Coa- 
stanza sue sorelle tutti figli ed eredi della 
fù Carolina ltra figlia ed eredo 
della fù Maria Cesarei Garrigos. 
Affisse copie nei soliti luoghi. 
Civitavecchia 44 magi io 1801. 
ralli Cursore 


si 


Trib. Civile di Frosinone 
Ad istanza di Francesco Anton'o, e Gio 
acagiia Fossetta contadini possid rap. dal 
sott, irc 
a pubblica notizia per aflissio- 
azzetta qualm-nte 
lio dal padre Luigi 
ed interesse t0- 
o che ad essi 
Istanti spetta l’ab tazione attuale con fondo 
e fornace annessavi, cm da contratto r 
tralu ec. è tuttociò si rende a nouzia per- 
chè non possa ill è ignoranza ec 
Minotti Proc 
e 16 maggio 1861. 
stata aflissa nella porta 
di questo Ecemo Trib. a forma 


talmente dl 


Frosino! 
Copia simile 

dell'uditori 

di legge ce 


Inigi Velli Cursore 
VENDIT A GIUDIZIA LE 


Di stabili Urbani e Rustici posti nella 
terra © territorio di Fabrica, descritti 
e valutati come appresso 


Con sestenza emanata dal trib. civ. di 
Viterbo il 21 marzo 1859 ne fu ordinata la 
vendita giudiz., ed incaricato venne 

gnere sig. (0. Falaschi a_rilovar 

lore, quale esibi in Cancell. del trib. 

il suo rapporto giurato, 

mag. 1859 v. 79 £. 65 r. c. 2. 

Furono es ‘cutati ad istanza del 
store De Pretis possid. domic. a V 
sotto i giorni 6 e 7 dec. 1858 per la som: 
di sc. 201 06 {, come al processo verba 
del Cursore De Magistris in atti prodotto, al 
qual» ecc. Nel giorno 34 ottobre ultimo fu- 
rono prodotti in Cancelleria 1 il capitolato 
per la vendita giudiz., 2.* I° estratto auten- 

delle joni ipotecarie sui fondi da 

dorsi, “strato autentico dei registri 
censuarj di Roncizlione, qual atto di pro- 
duzione è stato legalmente intimato a ter 
mini dei $$ 1308 e 1341 del reg. giudiz. Ora 
ad istanza del sig. Vincenzo Cantiani e di 

consorte Maria Pastori possid. di 

ciglione, rapp. dal sott. Prov 
dell’oppig ; si procederà alla vendita stessa 
proseguendo gli atti del signor Pastore De- 
Pretis. 

L'incanto sarà aperto sulla somma sl 
bilita dal perito a ciascun fondo. e_l'es 
rimento avrà luogo nella sala Comunale 
Viterbo il giorno 34 maggio alle ore40 ant. 
dell'anno 1864 alle ore 40 antim. 


Descrizione dei fondi, che si espongono 
alla vendita giudiz. per tali, quali 
sono a corpo e non a misura , ed a 
forma della descriz. esistente al cens 
mento, e nel processo verbale di pigno- 
ramento. 


4. Utile dominio di un terreno, contra- 
da la strada della Madonna, ossia | strada 
sotto le forme, canepinale, ortivo, di una 
misura circa, ossia Roe etola e tre cente- 
simi, presso i beni di Giov. Ponti, Andrea 
Gabrielli, Cristoforo Morganti. ed alti suoi 
noti confini, enfiteutico alla Comune di Fa- 
brica, valutato sc. 6 492. 


Utile dominio di terreno seminativo 
ed olivato in contrada li Pozzi di 
tavoli e e centesi confinato dai 
beni di i, Clemente hele Alessan 
drini, Antonio Calabresi, e la Comune ili 
Fabrica salvi ec. eufiteutico a Francesco Ma- 

ero di s. Agostino ili 


vitati 


nio di terreno seminativi 

vitato, pomato, contra fa Ponte del Ruffiano 

confinato dai beni di Vin nti, Francesca 

vedova Raldasri, il fosso delle Fornaci sa! 

$$ 

‘errene seminativo, vilato contrada 

Valle Lupara di tavole dieci e cinquanta 

centesimi , confin. D. Silvestro Pesciotti 

Marciano Capitoni, il fosso di Valle cupa 
salvi cc. se. 474 60. 

5. Dominio utile di terreno castagnato 
di tav. ent. sessanta contrada s. Pa 
store, ni di Crisostomo Morganti 
Baldassarre Janni, Marta M. Mecuzzelli, en- 
fit‘utico al Can. Pieri se. 42 192. 

fi. Terreno seminativo, vitato, in detta 
centrada di circa uno scorso, conf. . Sil 
vestro Pesciotti, Michele Alessandrini, ed il 
fosso salvi ecc. sc. 27 100 

7. Terreno seminativo e vitato, in con 
trada s. Giorgio della quantiti di tavole set 
te, centesimi venticinque, conf. Gio. Ponti 
Canonicato Palmeggiani, Ponti, Giov. Ricci 
Domenico Pesciotti, e lo stradello salvi ec 
sc. 130 200. 

$. Terreno seminativo, vitato, di tavole 
ventitrè, contrada Menica Marta, confin. la 
strada Romana di Vallerano fratelli Pacelli 
e Francesco Migliarini sc. 224 250. 

9. faniina fuori della porta di Fabrivi 
contrada sotto :l muro, conf. i beni di An 
drea Campana, Lorenzo Cencelli, salvi eci 
se. 62 50 

10. Altra cantina © s. contrada la Ma 
riana, conf. Sebastiano lalmegiani e Natal 
Gabrielli, salvi ec. sc. 42 50. 

11. Casa posta entro l'abitato di Fabri 
ca contrada la Porta, segnata al N 
situata a pian terreno composta di quattro 
vani, conf. Beniamino Clementi, Audrea Ga 
brielli, e strada ec. se. 175 

42. Casa, ora stalla a pianterreno di un 
vano, contrada la Porta, al N. civico 833, 
confinata dai beni di Francesco, ed Antonio 
Gabrielli, Lorenzo Monfeli e Nicola Baldassi 
salvi ec. sc. 37 600. 

13. Casa, ora fienile di un vano a pian- 
terreno, contrada la Porta al N. civico 770, 
a confine di Benedetto Sebastiani, la strada, 
salvi ec, sc. 25. 

14. Casa, ora stalla di un vano sulla 

zza al N. civico 48, conf. Gio. Felice Fo- 
iziani, strada ec. sc. 

15 Casa contrada la Piazza, di quattro 
vani al civico N. 420 a confine di Gio. Batl 
Anselmi, Egidio Mcnfeli, e strada salvi ecc. 
so. 100. 

46. Finalmente altra casa contrada la 
Fontanella al N. civico 134, di un vano , 2 
confine di Francesco Pascucci, Gius. Tran- 
quillj, e strada salvi cc. sc. 50. 

Totale sc. 1432 309. 


C. Frontini Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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It Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


4440740 


Il prezzo 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino del 17, descritti gli 
apparecchi per il solenne ricevimento di S.M. l'im- 
peratore in Trieste, dice: 

Oggi alle ore 10 precise giunse alla stazione di 
Urieste il convoglio particolare , che condusse da 
Vienna a Trieste l’Augusto viaggiatore. Scesa S. M. 

Sua carrozza Imperiale assieme a S.A. 1. il 

nissimo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano , 
venne Dessa primieramente salutata dalle LL. AA. IL. 
i Serenissimi signori Arciduchi Guglielmo, Enrico e 
Giuseppe, e da S. E. il sig. T. M. conte Thun. Sua 
Muestà si diresse quindi verso il Consiglio Munici- 
pale di Trieste, che ivi riunito attendeva l'istante 
tunto bramato di far atto di devozione cd omaggio 
all'Augustissimo Imperante. Il signor Podestà , nob. 
di Conti, s' avanzò incontro al magnanimo Monar- 
ca, e Lo salutò ossequiosamente colle seguenti parole: 


Sacra Maestà ! 


« La rappresentanza triestina è fortunata di por- 
gere omaggio al suo Signore, e calcola questo giorno 
per uno dei più felici, giacchè in breve sarà lieta la 
Maestà Vostra rivedendo dopo lunga assenza l'Augu- 
sta Sposa, cui Iddio conceda luoghi anni e salute ; 
e perchè esso formerà un'èra novella per Trieste. 

« Grato pelle nuove istituzioni costituzionali 
clargite dalla M. V., questo Municipio, il quale vi 
ha giurato fedeltà, si presterà alacremente pella con- 
solidazione dello Stato, avuto principalmente in mir 
Îl benessere di questo emporio, ercazione de’ Vostri 
Augusti antenati, e spera riuscirvi quando la Maestà 

Vostra si di proteggerlo assecondando henigna- 
mente le nostre preghiere che tendono unicamente a 
fuesto scopo. » 

Sta Maestà degnossi graziosamente di risponde- 
re con volto sereno ed ilare, e con particolare alla 
bilità, le seguenti consolanti parole: 

“ Riveggo con piacere questa Mia città di Trie- 
Ste. Dessa s' alzò in meno che cent'am 
ed importanza di emporio austriaco per da alacrità 
degli abitanti sorretta dalle provvidenze del Governo, 
dessa, confido, prenderà tutto lo sviluppo, cui è ad- 
dirizzata. 

« Ho dato ai Miei popoli Istituzioni di Gover- 
no tali da ripromettermene pubblica felicità; ho fatto 
ragione alle condizioni peculiari di Trieste as gnan- 
dole autonomia che vi corrisponde. 

« La popolazione per di Lei bocca Mi esprime 
li gratitudine, colla quale vennero accolte, dica alla 
popolazione, che aggradisco queste espressioni, le qua- 
li accrescono i suoi titoli alla Mia particolare bene- 
volenza «. 

Ad espressioni cotanto benigne dell’ Augusti 
mo Sovrano, |’ intero Consiglio municipale si senti 
\ivamente commosso, e diè sfogo a’suoi sentimenti 
di affettuosa devozione, di calda riconoscenza e di 
dolce speranza, con un triplice entusiastico Evviva 
l' Imperatore ! 

L'Augusto Monarca, accompaguato dai serenis- 


Simi Arciduchi e dagli eccelsi personaggi del Suo‘ 


seguito, ebbe quiudi la compiacenza di prendere ispe- 
zione delle due compaguie d' onore, collocate in fian- 
co del piazzale della ferrovia, una, della milizia ci- 
Vicoterritoriale, e l’altra, dell’ I. R. guarnigione coi 
rispettivi concerti musicali che suonavano la melodia 
dell’ Impero. S. E. il signor Generale di Artiglieria 
Cav. Benedek giunto in Trieste il giorno anteceden- 
le erasi recato ad incontrare S. M. fino a Nebresina. 
Entrata poscia-la Maestà Sua nell’ edifizio della sta- 


i associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc 
All'estero, secondo Ic tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


+2,20, 


zione, adorno tutto di fi, festoni, e banderuole, 
venne Dessa accolta dali popolazione ivi accalcata 
con entusiastici Zvcica. Montata quindi in cocchio 
erto Sua Maestà, preceduta da S. E. il signor Ba- 
rone Luogolenente, e seguita dalla splendidissima Sta 
Corte, e dal Consiglio Municipale, fece il Suo ini 
so in città, frammezzo al giubilo, agli Evcica, e alle 
acclamazioni della popolazione, accorsa numerosissi- 
ma sul Suo passaggio, nelle contrade e piazze sue- 
ceunate, addobbate tutte a festa. 

Giunto |’ Augusto Signore al palazzo di Sua Re- 
sidenza fu devotissimamente accolto dalle Autorità 
ivi radunate, mentre la compagnia d’ onore con ban- 
diera spiegata presentava le armi, e la banda musi- 


il signor barone Luogotenente tutte le sur- 
riferite autorità © di rivolgere a tutti e singole he- 
vigne parole. S. M. si ritirò quindi nei Suoi appar- 
tamenti. 

Poco stante la Maestà Sua escì in cocchio e 
cossi od onorare dell’augusta Sua visita S. A. R. la 
contessa Molina 

Apprendiamo che il signor Podestà di Trieste, 
nob. di Conti, ebbe da Sua Maestà nuova lusinghie- 
ra accoglienza, ed è per oggi invitato alla mensa im- 
periale, asieme alle Eccellenze del signor Barone 
Luogotenente, e del signor Presidente d'appello, ai 

iguori Vescovi di Trieste e di Parenzo, al sig. 

liere dirigente il Governo centrale marittimo 
Giusto uob. di Couti, al sig. Giulio Cav. Mauroner 
I. R. maggiore e comandante del battaglione civico- 

oriale, nonché ad altri eccelsi personaggi si 
nieri. 

Dopo il pranzo la maestà sua partirà pel ca- 
stello di Miramar, donde farà ritorno a Trieste nel 
giorno di domenica ventura. È 

Domani mattina alle ore 7 il Monarca moverà 
da Miramar incontro alla sua augusta sposa | im- 
peratrice Elisabetta , partita giù da Corfi alla volta 
di Trieste. 

Simultaneamente partiranno dal molo di ‘Trieste 
parecchi piroscafi del Lloyd con a bordo gran nume- 
ro di cittadini per recarsi incontro all’ Augusta Viag- 
giatrice e festeggiarne sul mare il felice ritorno tra 
i fedelissimi popoli suoi. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung: 

Intorno al soggiorno di S. M. l' Imperatrice in 
Ispagna l' Epoca reca quanto appr Appena S.M. 
la Regina Isabella ebbe notizia dell'arrivo di S. M. 
l'Imperatrice sul suolo di Spagna, le mandò uno 
scritto di congratulazione assieme ad un cordiale cd 
urgente invito di visitare la Corte di Madrid. Sua 
Maestà rispose alla Regina in tuono egualmente cor- 
diale ed amorevole, spiacerle sommamente che per 
motivi di salute era necessitata di continuare il viag- 
gio senza interruzione. — Alla stazione della strada 
ferrata di Siviglia, il duca e la duchessa di Mont- 
pensier ebbero l’ onore di salutare la Maestà Sua. — A 
Siviglia, l’augusta donna visitò tutte le cose memo- 
rabili della città, ed anche quivi come a Cadice fu- 
rono le opere del Murillo che attrassero in partico- 
lar modo la di Lei attenzione. 

Abbiamo già fatto cenno della festa data in suo 
onore nel castello di San Yelmo. In quell'occasione 
per celebrare in istile veramente spagnuolo la pre- 
senza dell' Imperatrice fu data la caccia dei tori. A 
sera tre bande musicali eseguirono una serenata. Sua 
Maestà abbandonò Siviglia esternando il rinoresci- 
mento di non aver potuto visitare la città di Granada 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste. le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
disamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte. di notare entro î gruppi. ilnome. ccogu.*del trasmittente 


— Nel castello di Hradschin a Praga si fanuo 
già gli apparecchi pel rigevimento di S. M. l'Impe- 
tutore, che vi giunge! del mese di agosto per farsi 
inceronare. Parcechi 
trasportati dal 


etti d'addobbo vi vengono 
210 di residenza di Vienna. 
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— Il Moniteur di Parigi 16 maggio pubblica 
un rapporto all'imperatore del ministro dell’ interno 
Sullo stato dei servizi penitenziari durante l'anno 185 

— La Patrie amunzia | arrivo a P. 
una missione particolare, del tenente Juar 
le d'ordinanza del Viceammiraglio Charner , coman- 
dunte la spedizione francese in Cocincina. 

— Sccomlo il Constitutionnel , al Consiglio di 
Stato strebbesi comunicata una nuova proposta di 
legge sulle scuole militari. 

— Il Moniteur de l' Armée da la composizione 
del campo di Chalons nel 1861, di cui è supremo 
comandante il maresciallo duca di Magenta. 

— Si annuncia, dice il corrispondente parigino 
della Pérseveranza , la partenza dei signori Pereire, 
Sellier e Hottinger per la Russia. Vuolsi che si tratti 
d'un piano d' ordinamento generale delle finanze del- 
l'impero russo. 

Si fondono ora, negli stabilimenti di Vincennes, 
bocche da fuoco del genere de’ gingols (pezzi d' ar- 
tiglieria tolti ai cocincinesi). Questi cannoni sono de- 
Stinati a lunciare una specie particolare di scaglia. 


——_ AMM 


— Il Sta del 14 pubblica il prockama seguente : 

Guerra civile im America ( Estatto dalla Gaz 
zetta di questa sera ). Per la regina, proclama. 

Vittoria regina. 

Considerando che noi siamo felicemente in pace 
con tulti i sovrani, con tutte le potenze © con tutti 
gli Stati: 

considerando che per mala sorte sono inco- 
minciate ostilità tra il governo degli Stati Uniti d'A- 
merica e certi Stati che si qualificano Stati confede- 
vati d'America : e considerando che, essendo in pace 
col governo degli Stati Uniti, noi abbiamo proclamato 
la nostra reale determinazione di mantenere stretta 
cd imparziale neutralità nella lotta fra le dette parti 
contendenti : 

Abbiam per conseguenza giudicato a proposito , 
e con l'avviso del nostro Consiglio privato, di pub- 
blicare il presente nostro proclama reale. 

È colle presenti noi comandiamo u tutti gli a 
matissimi nostri sudditi d'osservare una stretta neu- 
tralità per e durante le ostilità precitate, e di aste- 
nersi dal violare o infrangere sia le leggi e gli sta- 
tuti del reguo sotto questo rapporto, sia il diritto del- 
le genti che vi si riferiscono, attesochè essi incorre- 
ranno la responsabilità di qualsi atto contrario, a 
loro proprio pericolo ; 

E considerando che in e per un certo statuto 
fatto ed emanato nel 59° anno di S. M. il re Gior- 
gio III sotto il titolo : Atto per antivenire l'ingag- 
giomento o arruolamento dei sudditi di S. M. per 
servire all’ estero, c |’ equipaggiamento negli Stati di 
S. M. di nuvi per un oggetto di guerra senza il per- 
messo di S. M., fra le altre «ose è dichiarato ciò 
che segue (in sostanza ): Qualsiasi individuo , che 
senza licenza di S. M. si sarà arruolato o avrà preso 
servizio all’ estero ricevendo 0 non ricevendo una mer- 
cede in denaro per quest'oggetto , o sarà imbarcato 
a bordo di un legno estero nello scopo di servire co- 
me uffiziale di marina o marinaio, e di prender par- 
te ad operazioni di guerra , o chi arruolerà © equi 


sarà giudicato colpevole d' illegalità, e in seguito a 


condamia preceduta da processo, sarà passibile di una 


multa o della prigionia , o dell'una e dell'altra, a | 


discrezione del tribunale divanzi al quale sarà com- 
parso. 

È ben anche stabilito al detto atto ( in sostanza ) 
che qualsiasi individuo, il quale senza licenza di $. M. 
avrà equipaggiato o armato, fatto equipaggiare 0 ar- 
marc un legno , e avrà aiutato a equipaggiare 0 ur- 
o destinato ad essere impiegato al ser- 
Stato 0 potentato straniero , 0 


mare un | 
vizio di un monarca 
d'una colonia, provincia o parte ili provincia estera, 
o di qualsiasi persona esercente |’ autorità all'estero, 
come legno di trasporto, o nello scopo di inerociare 
o di commettere ostilità contro qualsiasi principe 0 
qualsiasi popolo straniero , sarà giudicato colpevole 

ità, e sarà, in seguito a condanna preceduta 
da processo, passibile di una multa, o una prigionia 
o dell'una o dell'altra a discrezione del tribunale 
dinanzi al quale sarà comparso : e qualunque legno 
o vascello, così equipaggiato, con tutto il suo male- 
riale, tutto il suo armamento e le sue munizioni, surà 
confiscato. Qualunque ofiziale di dogana o di gabella 
di S. M, autorizzato a praucar sequestri, sarà in di- 
ritto di sequestrare il detto legno o vascello , e il 
detto legno con tutto il suo materiale e il suo arma- 
mento potrà essere ngualmente condannato per iufia- 
zione alle leggi fatte per la protezione delle rendite 
della dogana e della gabella o alle leggi del commer- 
cio e della navigazione. 

E di più, il detto atto ordina che se qualsiasi 
persona su qualumne siasi reguo unito della Gran 
Bretagna c dell'Irlanda , c in tutt'altra. parte degli 
Stati di S. M. situati al di la dei mari, sen ver 
prima ottenuto la facoltà e il permesso di S. M., 
come si è detto di sopra, e aumentando il numero 
dei cannoni, e cangiandoli a bordo con altri, aggiun- 
gendo munizioni da guerra, aumenta o concorre a far 
aumentare, e ciò con piena cogmzione, le munizioni 

vi da guerra o incrociatori o tutt’ altro legno 
armato che, al momento del suo arrivo in un porto 
qualunque del Reguo Unito o di tutt' altro Stato di 
S. M., era un vascello d erra, un in atore 0 
un legno armato al servizio di un principe , di uno 
Stato 0 inonarca estero, qualsiasi persona ele com- 
metta uno di questi atti sorà considerato come col- 
pevole d'infrazione alla legge, e come tale, in seguito 
a giudizio , punito della multa e della prigionia , 0 
dell'una e dell'altra di queste pene, ad arbitrio della 

orte dinanzi alla quale | accusato sarà tradotto. Ora, 
AMinchè nessuno de’ nostri sudditi incorra per errore 

elle pene stabilite dal detto statuto , ordiniamo ri- 
gorosamente colle presenti che nessuno commetta atti 
qualunque essi siansi contrari a queste disposizioni 
sotto pena delle dette punizioni e dell'alta nostra in- 
dignazione. 

Per questi motivi, avvisiamo gli amatissimi no- 
stri sudditi e tutte le persone aventi dritto alla no- 
stra protezione, che, se qualemtio, ad onta di questo 
proclama e dell'alto rammarico nostro , agisce con- 
trariamente al suo dovere come suddito di un sovra- 
no neutro nella detta controversia, e viola il diritto 
delle genti, vi si contravsiene , per esempio e più 
particolarmente entrando al servizio militare dell’ur 
o dell'altra delle due parti contendenti, come uflizia- 
le, sott'uffiziale o soldato, o servendo come uffiziale 
o marinaro a bordo di un vascello da 
sporto di una delle due parti contendenti, 0 al loro 
servizio, o servendo in qualità di uffiziale o di ma- 

naio a bordo di un fegno portante lettere di marca 
dell'una o dell’ altra delle due parti contendenti , 0 
insinuando ad andare o andando al di là dei mari 
nell’ intenzione di arruolarsi in un dato servizio , 0 
procurando di procurare ne’ possedimenti di S. M. 
nelle colonie ad altri i mezzi di agire in questo mo- 
do, o armando, equipaggiando od attrezzaudo un le- 
guo, un naviglio qualunque per essere impiegato co- 
me vascello da guerra, corsaro o trasporto da una 0 
dall'altra delle due parti contendenti , o forzando 0 
cercando di forzare un blocco legalmente stabilito da 
una o dall'altra delle due parti contendenti , o tra- 
sportando ufficiali, soldati, dispacci, armi, munizioni, 
materiale da guerra, o tutt'altro articolo considerato 
come contrabbando di guerra dalla legge e dagli usi 
delle nazioni mioderne; tutti e ciascuno avendo com- 


messì i detti delitti, incorreranno le varie penalità e 
conseguenze penali inflitte dal detto Statuto 0 dal drit- 
to delle i 

E noi dichiariamo infine che tutti i nostri sud- 
diti, del pari che tutte le persone aventi dritto alla 


la nostra protezione, che infrangeranno le prescrizio- 


ni suespressefi lo faramp a loro rischio e pericolo, e 
che lungi dall’ottenere qualche protezione contro qual- 
siasi responsabilità o conseguenze penali, esse incor- 
reranno per lo contrario |' alta nostra indignazione 
per nina condotta siffatta. 
Dato dalla nostra Corte a Whitz-ho 
mout Parè oggi, 23 di maggio , nell'anno di nostro 
Signore 1861, e del nostro regno il 24° 
God save the Queen! 


— tetro — 


— L'Indep. Belye ha dall'Aja 15 maggio: 

La Camera , dopo una discussione di 3 giorni, 
ha votato all’ unanimità , meno un voto , il bilancio 
delle Colonie 


III 


— Secondo notizie della Indépendance Belge da 
ia convocato per (ue- 
Stati a Wurz- 


Berlino 15 maggio, la Bavier 
sto mese una nuova conferenza 
bourg per gli affari militari federali. 

— Scrivono alla Perseveranza do Monuco 14 
maggio : 

Ad onta di tutte le prospettive di pace ; il no- 
stro ministro della guerra, ordinò l'immediata ferma 
di una grande quantità di munizioni pei cannoni ri- 

i, e tante sono le provvigioni che teniamo prepa- 
rate, che sarebbero bastanti ad un'armata di un gran- 
de impero, che avesse da prepararsi ad una guerra 
lunga e disastrosa. — Anche i permessi che si di- 
ceva sarebbero dati, e le vendite di cavalli, tutto fu 
sospeso. 

o-s44-RA #0 — 


— Da una lu lettera indirizzata da Mostar, 
1 maggio, alla Corrispondenza Bullier il Giornale 
di Verona toglie i seguenti particolari sull’ insu 
zione nei dintorni del Montenegro. 

L'assedio di Nicksic è levato per opera dei rap- 
presentanti delle grandi potenze. Ma questo risultato 
non s'è ottenuto senza difficoltà. Il governatore del- 
l'Erzegovina e il comandante delle forze accettarano 
di mal auimo | intervenzione della diplomazia euro- 
pea, sebbene tutta a loro vantaggio. — Or ecco la 
norrazione dei fatti della settimuna. Dopo avere la- 
sciato Mostar, i consoli, rappresentanti delle potenze 
europee, giunsero il terzo giorno allo sbocco di Donga 
difeso dai cristiani; questi, essendo già stati avvisati 
del loro arrivo, gli ricevettero assai cordialmente. Il 
serdar Dicko di Bauyani si mostrò inclinatissimo ad 


arrendersi ai consigli dei consoli, e fece aprire loro 


| il passaggio fino a Nicksic. Nel colloquio ch’ egli 


tenne coi rappresentanti delle potenze, fece un qua- 
dro delle ingiustizie e degli oltraggi delle autorità 
turche , e disse che , sebbene egli volesse confidare 
nella loro lealtà, pure se le condizioni di cui eredesi 
portatore il muscir Omer pascià non conterranno l'an- 


| tonomia d'ammiuistrazione per i distretti vicini al 


Montenegro, non si soddisferà alcuno, e il paese ri- 


| marrà soggetto sempre a nuovi disordini ed a cou- 
| tinue angheri 


I consoli, recandosi a Nickscie condussero seco 
un copioso convoglio di vettovaglie , secondo il per- 
messo accordato dal principe Nicola. Così è dal Mon- 
tenegro che i turchi hanno ricevuto il loro primo 
pane. Quanto ai volontari italiani ed ungheresi , od 
essi sono bene nascosti, 0 la loro venuta è una fa- 


| vola, perchè niuno può rinvenire le loro traccie. Non 


si potrebbe negare che qualche montenegrino abbia 
partecipato ad a'cuna scaramuccia ; ma sono questi 


| fotti parziali, di cui il principe Nicola nou può es- 
sere tenuto mallevadore. Lasciando Nickscie , i con- 


soli si recheranno a Pira e a Zupehe ; ed esplorando 
così il territorio insorto , si accerteranno dei guasti 
fatti dai bashi-bazonks, che, com' è noto, incen 
rono villaggi e fecero stragi. 

È da sperare che i consoli colla loro presenza 
torneranno la pace a quei luoghi; è però tuttavia in- 
certa l'attitudine degli altri capi dell’ insorgenti, nè 
sì sa se sarantio così tene disposti come il serdar di 


Bavyani. Ma se Omer pascià non potesse soddisfare 
le giuste domande degl’ insorgenti, la pace, ove anclie 
si facesse, non sarebbe che passeggiera. Ora in altro 


so il Montenegro non liscierà certamente scannore 


i cristiani, nè ardere i villaggi impunemente. 
Ma più che |' oppres ione dei turchi , è la mi- 
estrema che spinge i raid a ribellarsi ; e la 


miseria è accresciuta d' assai dopo i sollevamenti e 
i passaggi continui di truppe. I turchi sono inesora- 
bili nelle Joro requisizioni, e tolgono ai poveri co'ti. 
vatori tutto quello che posseggono ; cioè a dire un 
cavallo od un paio di buoi. Per meglio ottenere le 
contribuzioni, i tuichi usano fra gli altri d'uno stra- 
tagemma iniquissimo; attendono il giorno del mercato 
comunemente il mercoledì , e quando molti cavalli 
sono in ciltà se ne impadroniscono o pel servigi 
dell'armata, o per ottenerne un riscatto. Così il 
vero contadino è spogliato della sua sostanza , ed i 
mercati sono abbandonati. 


L MATTINO 


Oggi le più importanti notizie ne pervengono 
dall'America, dove sembra che gli avvenimenti cor- 
rano verso una soluzione assai più celeremente che 
non avviene delle molte quistioni pendenti in Euro- 
pa. Yutte le corrispondenze del Nord e del Sud del- 
l'America danno conto della grandissima cnergi 
colla quale così gli Stati ancora appartenenti all l- 
nione come quelli che se ne distaccarono si appre- 
stano a sostenere la loro causa; e sebbene i fatti che 
fino ad ora ebbero luogo dal primo scoppio delle 
ostilità non abbiano avuto relativamente molta gra- 
vità, si prevede tuttavia dalla esaltazione cui giuu- 
sero i diversi Stati che non potranno tardar molto 
avvenimenti decisivi. Armunciano gli odierni dispic- 
ci da Nuova-York in data dell’8 che Lincoln do- 
manda rinforzi di truppe e d'armi. Un procluma del 
governatore della Virginia dice che resisterà alla iv- 
vasione ed autorizza il comandante militare a co 
vocare quanti volontari sono necessari. Il governa 
tore della Carolina del Nord ha inviato un messez 
gio ostile a Liscoln. Le legislature del Tennessee © 
dello Arkansas adottano un decreto di separazione. 
Corre voce che le truppe federali occuperanno Bal 
timora in settimaza, Il Congresso di Montgomery lu 
emesso il voto della guerra cogli Stati-Uniti ed au- 
torizza le lettere di marco. Un discorso del vice- 
presidente dice che se il Maryland lascia l'Unione, il 
Sud reclamerà il possesso di Washington. L'attacco 
del forte Pickens è 

1 giornali di Trieste , riferita la pompa solenne 
con cui l'imperatore d' Austria recossi il giorno 15 
ad incontrare l'imperatrice a Pirano, annunciano che 
l'augusta coppia poneva piede a Trieste in mezzo il 
più grande entusiasmo della popolazione ed uggii 
gono che la salute dell’ imperatrice è perfettamente 
ristabilita. Danno poi conto delle feste che chbero luo- 
go nel suddetto giorno e delle altre che si aspettavano 
nel giorno seguente. Un dispaccio di Vienna dice che 
l’imperatore avrebbe fatto il 22 ritorno alla capitale 

La Dieta di Pesth, secondo gli ultimi dispacei, 
continua tuttora le discussioni intorno al quesito » 
essa farà conoscere i suoi voti e le sue intenzioni per 
via di risoluzione sovrana o sotto forma di un indirit- 
zo all’ imperatore. Il partito avanzato respinge que 
st'ultimo mezzo come implicante una specie di rico- 
noscimento prematuro dei decreti imperiali, altri ora- 
tori però si oppongono con energia al primo progetto 
per la ragione che esso renderebbe impossibile qua- 
lunque transazione. È difficile prevedere fin d'ora 
quale risoluzione sia per prevalere , giacchè in data 
del 18, cioè degli ultimi riscontri telegrafici, settoni- 
ta oratori erano ancora iscritti ed aspettavano di © 
sporre la loro opinione. 

1 fogli di Vienna sono discordi nel considerate 
l'attitudine della Dieta ungherese e nel presugire 
risoluzioni finali cui si appiglierà il governo austrit 
co: altri ritengono che i desideri dell’ Ungheria nun 
escludano ogni mezzo di transazione, la quale sareh- 
be, secondo essi, resa anche più facile dalle idee 
concilianti dell'Austria, del che si ebbe una provi 
nella recente liberazione dal carcere del generale 
Asboth; altri sono courinti che, sotto qualunque for- 
ma vergono presentate, le pretese dell'Ungheria 520 


\ 


inamissibili 
alla Dieta s 
qualunque 
circa all'Un 
che il partid 
siglio dell'in 
mrati, i serbi 
nella impot 
è accredita 
Borsa di Vi 
Corrisp 
la Svezia, 1 
mediatrici . 
nette uni 
della differe] 
potreblie ve 
Dieta di Fr 
una armati 
avvicinarsi 
del consigli 
d'indrizzo 
di risolvere 
che la soli 
allHolstein 
le potenze 
di un amici 
la indipewl 
ca e che è 
lo diflerito 4 
La Cu 
da adottò cd 
limento di 
popolare tel 
Parrehi 
avevano è 
sotto il iu 
lontauati. 
ciò è vero 
lino, non ») 
Prussia, reldl 
tenesse ti 14 
Dieta, Tuttw 
e Nassiti co 
a quella pro 
che la Bavis 
zia, che si U 
Darmstadt. 1 
di Vurzbure 
La ( 
ciò il giorn 
che autorizz 
Zione teste 
di navigazi. 
membri pres 
da diversi li 
trattato di 
Abbiam 
Globe, abbia 
Senato frane 
di Siria : td 
ra sullo stes 
intemperato 
pel riel 
lebra con qu 
ra, mentre il 
guor Billault 
tollerò per n 
Quanto al fo 
persiste a so 
fu non solo 
muovo i marc 
sostiene. colli 
venvero da p| 
serise 
smo france. 
mo al si 
bero avuto li 
orrispoi 
dra di evoluz 
per Beiruth i 
il persouale è 
La squadra r| 
fino a nuovo 
ne militare , 
marittima. 01 
geltare imm 
barco € 16 


bon potesse soddisfare 
iti, la pace, ove anche 
in altro 

ì conmamente scannare 

impunemente. 

lei turchi, è la mi- 
ia ribellarsi ; e la 
lupo i sollevamenti e 
invchi sono inesora 
wai poveri colti. 

i cit a dire un 

ber meglio ottenere le 
«li altri d'uno stra- 

ii giorno del mercato 
sudo molti cavalli 

ervigio 

hi riscatto il po- 


iscono 0 pel 


sita sostanza , ed i 


ne pervengono 
avvenimenti cor 
più celeremente che 
mi pendenti in Euro- 
Nord e del Sud del- 
randissima energia , 
ippartenenti all’ U- 
stiecarono si appre- 
e sebbene i fatti che 
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on può rispondere 
alla Dieta se non con un decreto di dissoluzione. Di 
qualunque opinione però siano i giornali austriaci 
circa all'Ungheria, tutti sono concordi nell'affermare 
che il partito costituzionale Unitario trionfa nel Con- 
siglio dell'impero, giacchè i croati, gli stavi, i dal- 
miti, i serbi, abbandonarono gli Ungheresi | 
nella impotenza. Questo fatto, oltrechè dai 
è accreditato dai considerevoli rialzi avvenuti alla 
Borsa di Vienna. 

Corrispondenze di Copenaghen annunciano che 
la Svezia, indipendentemente dalle tre grandi potenze 
mediatrici , la Francia, la Russia e l'Inghilterra, an- 
nette una grande importanza alla soluzione  pucifie 
della differenza dano-alemanna. Tofatti la Svezia non 
potrebbe vedere con indifferenza, nel caso in cui la 
Dieta di Francoforte dasse seguito alle sue minacce, 
una armata estera penetrare nel prese del nord © 
avviciuarsi alle sue frontiere. Del resto il presidente 
del consiglio di Danimarca dichiarò nel suo discorso 
dl’indrizzo, che il governo era convinto dell’ urgenza 
di risolvere definitivamente la quistione in litigio, ma 
che la soluzione non era possibile se non col dare 
all'Holstein u 
le potenze amiche si off 


posizione indipendente. Aggiunse che 
ero per ottenere, in vista 
gnizione di 
li indipendenza dell’Holstein da parte della Danimar- 
ca e che espressero il desiderio di vedere il perico- 
lo difterito grazie ai rapporti politici attuali. 

La Camera dei deputati della Sassonia a Dres- 
da adottò con unanime voto, di proporre il ristabi- 


di un amichevole componimento, la ric 


limento del potere centrale con una rappresentanza 


popolare tedesca. 
Parrebbe che i piccoli Stati alemanni, i quali 
avevano aderito alla politica del gabinetto di Berlino 


sotto il ministero Manteuffel e se ne erano poi al- 


lntanati, siansi ora ravvicinati ad essa di nuovo. 
ciò è vero, come lo pretendono alcuni fogli di Be 
lino, non sarebbe improbabile che ln proposta della 
Prussia, relativa al comando dell'armata federale, ot- 
e un forte partito favorevole nel seno. della 
. Tuttavolta il Wurtemberg, lAssia, la Baviera 
e Nassati contano tra gli Stati i quali si oppongono 
a quella proposta. ed 
che la Baviera convocò 


a tal proposito senza dubbio 
a per una nuova conferen- 
za, che si terrebbe questa. volta 
Darmstadt, tutti gli Stati che convermero giù a quella 
di Vurzburgo. 

La Camera dei rappresentauti del Belgio incomin- 
ciò il giorno 18 la discussione del progetto di I 
che autorizza il trattato di commercio e di navi 
zione testé coneluso colla Francia. La convenzione 
di navigazione è stata adottata all'unanimità da 78 
membri presenti e malgrado aleune critiche emanate 
da diversi lati della Camera, l'articolo primo del 
trattato di commercio fu egualmente adottato. 

Abbiamo detto ieri come il giornale inglese. il 


Stoccarda 0 a 


filobe, abbia accolto le discussioni ed il voto del 
Senato francese sulle petizioni relative alla quistione 
di Siria : troviamo oggi che il Mforning-Post adope- 
ra sullo stesso argomento un linguaggio ancora più 
intemperato e provocante. Esso leva grida di trionfo 
pel richiamo delle truppe francesi dalla Siria © ce- 
lebra con qualche insolenza la vittoria dell'Inghiîter- 
ta, mentre in tuono di scherno chiama ingrato il si- 
guor Billault al quale rammenta che VIughilterra 
tollerò per nove mesi |’ occupazione della Franci: 
Quanto al fondo della quistione , il Morning Post 
persiste a sostenere che |’ intervento della Franc 
fu non solo inutile, ma dannoso ; esso trasforma di 
nuovo i maromti in colpevoli ed i drusi iu vittime; 

ne, colla usata impudenza, che le provocazioni 
venvero da parte degli sventurati cristiani, i quali : 
Serisce avere agito sotto l'influenza del propagandi 
Smo francese, ed osa perfino aggiungere « assicuria- 
mo al sig. Billanlt che senza la Francia non b- 
bero avuto luogo gli eccidi ». 

rrispondenze da Tolone aununciano che la squa- 
dia di evoluzione e la flottiglia da trasporto, partite 
per Beiruth il giorno 20, riceveranno a bordo tutto 
il personale ed il muteriale del corpo d'occupazione. 
La squadra rimarrà in stazione sulle coste di Siria 
fino a nuovo ordine e per tal modo, cessandu l'azio- 
ne militare, verrà questa surrogata dalla pressione 
Marittima. Otto vascelii potranno, in caso di urgenza, 
feltare immediatamente a terra 2,000 marinari da 
Larco e 16 obici di montagna. 


Pare che desti molta preoccupazione a Madrid 
il rimborso del debito contratto colla Franc ip se 
| guito alla spedizione del 1823 e voci di più specie 
| il ministro di Francia avrebbe diretto una stringente 
domanda al gabinetto spagnutlo; secondo gli altri la Spagni 
| sarebbe stata obbligata di trasferire in parte al tesoro 


i francese l'indennità di guerra del Marocco. I fogli 


tninisteriali spagnuo'i danno formali smentite a queste 
| diverse voci, ed uno di essi, l'Epoca si dice in gra- 
do di far conoscere il vero stato della quistione. Il 
negoziato, dice questo giornale, relativo al debito del 
perto, ma no» lo fa che per mi 
governo spagnuolo desideroso di troncare il corso a 
tutti i reclami esteri. Il gabinetto comunicò le ne- 
rie istruzioni all'ambasciatore a Parigi, che 
naturalmente vi si è confori 
| giungerà alla conclusione, il Sabinetto prima di con- 
cluderlo definitivameute, lo sottoporrà alla discus- 
sione delle Camere. 


or" [pos cer@ rai 
DANARO Di S. PIETRO 


ativa del 


0; cd allorchè l'affare 


Sua Eceîza Mous. Vescovo di Acquapendente 
hia trasmesso la somma di se. 271 71! raccolti pel 
Denaro di s. Pietro in quella sua Città è Diocesi. 

— Stia Eccell. Riîta Mons. Vescovo di Civitav 
chia ha eseguito un ulterior versamento di scudi 23, 
offerte della sua Diocesi pel Denaro di s. Pietro. 


Sesta Lista del denaro ili s. Pietro raccolto in 
Roma — (Vedi Giornale N. 105). 


La famigha religiosa di s. Gallicano dell'Ordine di .Gio 
di Dio. offre scudi tre per il danaro di s Pietro e doman- 
la s. bened. se. 3-U suoi piccoli rispar- 
Quinta sesta offerta igium Petri nunquam 
tur undis = Domenico Biagini quinta offerta se. 1— 
Francesca Biagini Pagliari terza offerta bai, 20—Quoniam tu 
Domine percussisti omnes adversantes mihi sine dentes 


peccatorum contrivisti = Salvatore Angelini per ora questa 


| seconda sua tenue offerta implorando sopra tutta Ja propria 


famiglia l’Apostolica benediz. dal legittimo suo Sovrano e Po 
telice invitto Pio Papa Nono sc. 1 68-Dal Rîo Parroco di 
s. Maria sopra Minerva per persona sl 
ti cinque della Lotteria che fa il s. i ompeo 
d Antonio fratelli Rudel fanciulli bai Gatti Ru- 
del per la terza offerta se. 1—Offer:a di varie persone devote 
alla #, Sede se. 14 55—Mons. Ferrini per la volta 
—Accettate Beatissimo Padre la sesta offerta mensile 


| di G. R., © beneditelo sc. 1-Tu evurgens misereberis Sion 


sesta offerta mensile lai. 10—Exaudiat te Dominus in die tri 
bulationis — sesta offerta mn . 10-G. Raver — S 
offerta mensile bai. 10—LUn Regolare conventuale « terza of 
ferta mensile bai. 10—Dvsilerium peccatorum peribit bai. {0— 
Fra Luigi Palmigani bai. 45—Accettate Beatissimo Padre l'of- 
ferta dell'umile vestra serva €. C. G. D. S. D. €. e benedi- 
tela se. 19—Forti animo esto, in proxiuio est est a Deo cu 


ris = un Prelato sc. {—Moy ori Canonici ordinari della 


| Metropoliiana di Milano pari a se. 141 36G—Pie por- 


sone ecclesiastiche © laiche dell'Arcidiocesi di Milano, fr.840 
pari a 156 2i—Agostino Lugorio di Milano. fr. 20 pari a 

di 3 72—N. N se. 4 293—Conto Ferdinando Dandini se. $ - 

Beati qui pesecutionem patiuntur propter justitian arlo 
Fusiznani capitano dei dragoni offre la sua offerta mensile 
sc. IAdelaide Leana bai. 5— Casa professa del Gesù sc 

N. N. se. 4—Clamor meus ad te ve 3-N. N 

Sig. Catinelli mensili bai. A0—ieci giornalieri contadini di 
Terni sc. 1—Dieci giornalieri artisti di Terni se. 1- Una po- 
vera vedova che implora la bened. dal S. P. bai. 15—Exur 

gat Deus et dissipentur inimici ejus - settima offerta del Col- 


| legio Clementino sc. 2 50—Confundantur omnes qui oderunt 


Stefano Ceccarelli per la seconda volta sc. 4—Pietro 
10— 
. A-Offerta mensile di 
piccola Comunità Religiosa se. 4—Luigi Kinissel, feb. baî. 20 
Anna de Fabbron, febbrajo bai. 5-Una vedova idem bai.5 
Una famiglia affezionata alla S. S. per febb. bai. 20—Una 
amante dell'ordine e della religione offre al s. Padre bai. 2$ 
—Tu es Petrus et super hanc petram aedificabo Eccle. 
meam, et tibi dabo claves Regni Coelorum et portae inferi 
non praevalebunt adversus eam = Il giovane A. Randanini 
chiedendo l'A. B. per se e per i suoi bai. 20—Il giovane 
Vincenzo Petrangeli domanda la S. B. per se e i suoi ed of- 
fre bai. 20—Un'anonima implorando dal s. Padre l'apost. b 
nediz. offre bai. 20—Un'anonima implorando dal s. Padre l'a- 
postolica benediz. offre bai 5—Luisa Bonaventuri implorando 
dal Supremo Pastore Pio IX felicemente regnante la s. bene- 
dizione offre bai 20—Giusepp» Randanini implorando dal S.P. 
Pio IX l'apost. benediz. per se e la famiglia offre di tutto 
cuore bai. 50—Teresa Grandiacquet, seconda rata sc. 2—Un 
anonimo chiedendo la benedìz. sc. 2 30--Monsig. Vincenzo 
Moretti Vescovo di Cesena amministratore di Comacchio in 
tenue attestato di venerazione ed affetto al s. Padre sc. 50— 
Diverse pie persone ecclesiastiche © laiche di Comacchio in 
segno di ammirazione, riconoscenza {ed affetto sc. 50—Una 
persona di servizio bai. Una divota al s. Padre bai. 10— 
Altra divota al s. Padre bai. 10—Altra divota al s. Padre 
bai. 10-—Una donna di servizio bai. (—Un anonimo devotis- 
smo al s. Padre = ut inimicos s. Ecclesise humuliare digne- 


ris sc. 2eeVinceppa Garavini povorissima cpiodepdo la bened 


coluno in tal proposito sui giornali. Secondo gli uni, | 


per se © sua famiglia bai. 20—Sua figlia Adele divotissima al 
s. Padre non potendo di più offrire, pregherà sempre secon 

do le intenzioni di $-S. bai. 15—Il piccolo Cesare fratello 
della medesima, mortilicandosi per 42 sabbati in onore del- 
l'Immacolata Maria tanto amata da Sua Santità, offre in dono 
bai. 12—Una divotissima al bai. 50—Altra divota per- 
sona hai. Una donna di servizio bai. 11 Parrochi poveri 
della diocesi di s. Anzelo in Vado in attestato di venerazio 
ne, © per sollevare in qualche part: il Sommo Pontefice © 
Sovrano Pio IX dalle affizioni che soffre se. 10,—Scuola 
presso s. Maria de' Monti - Classe pia se. 1 20—Classe sfida 
se. 2 98—Classe ferza se. 4 20—Classe quarta sc. 1 30 — 
Classe quinta sc. 4 12—Scuola presso 8.M. Maggiore + Classe 
Pilla sc. 2° Classe seconda bai. 63—Collegio Irlandese per il 
mese di gen ajo - Tn es Petrus, omnis qui ceciderit super il 
lum conquassabitur sc, 6 07-—La Congregazione di M. C. scu- 
di 10—Sacerdote F. terza offerta bai. 20- cerdote G. L. 

prima offerta bai. 20—Sacerdote F.S. quarta offerta bai. 20— 


(Continua) 
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Lunedì 27 M emici Tiberi- 
ni teramo ordinaria tornata alle ore 614 pom 
nelle consuete sale di loro residenza al palozzo Sa- 
Dino in cui il i. P. Emilio Arisio dei Chierici Re- 
golari Somaschi professore di belle leltere nel nohi- 
le Collegio Clementino tratterà 


Della vita © delle opere di Alfonso Varano 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


AVVISO LETTERARIO 


Essendosi pubblicato il terzo ed uitimo volume 
Filosofia dell'Arte Medica del Dr. Gr sgorio 
Riccardi, coloro che vogliono completare l'opera an- 
zidetta si potranne dirigere nel negozio di libraio 
del sig. Leonardo Olivieri, via Frattina num. 1 per 
farne | acquisto. 
AVVISO 
Il sottoscritto editore di Musica in Milano, pre- 
viene il pubblico di avere levato il deposito de’ suoi 
Spartiti che teneva presso il Buttazzoni di Bo- 
logua, e d'avere revocato il mandato afiditogli sinora 
pel noleggio degli stessi. Proga pertanto le onorevoli 
Direzioni e le imprese teatiali che volessero. porre 
in scemi alcuna delle sue opere, di rivolgere la loro 
domanda a lui stesso direttame 


Fraxceseo Luccu 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


so — 


Per New-York Brig. Americano « Gilmore Me- 
redith » di prima Classe Capit_Z. D. Eldridge par- 
tirà ai primi di Giugno prossimo. 

Per Londra Nave Americana » Charles et Su- 
foderata di Rame, Capitano 

shell partirà il 30 giugno prossimo. 

Per Londra B loglese « Phoenix » A. I nel 
Lloyd Inglese.Capitano RD. Richards partirà il 25 di 
miggio. 

Pero Londra Bri 


Lloyd Toglese e foderato di 


neo» di prima Ciasse 


Iniese « Leander » A. 1. nel 
Rame Capitano Cum- 
mings, partirà il 10 giugno prossimo, 

Per Bristol Schooner Olandese 
Catharina » 3/3 nel Veritas F ese Capitano H. de 
Winter. partirà verso la fine di Ma 

Per St. Pietroburgo ( città ) direttamente, Schov- 
ner Oldemburghese « Vertha » 313 1. 4. nel Veri 
apitano F. F. Kuckeos partirà circa 


Geertruida 


tas Francese 
il 26 ma 

Per Copenhaghen e Cronstadi Barca Ssedese « 
Elise 3/6 nel Veritas Francese e foderata di Ra- 
me, Capit. F. W Raberg partirà il 6 giuguo pros- 
simo. 

Per Copenaghen e s. Pietroburgo ( città ) Sel 
ner Olandese, « Hendriku Wilkins » 313 nel Veri 
Lis Francese, Capît. Vos partirà alla fine di Giuguo 
prossimo. 

Per Amburgo Galeazza Olandese Vrye Fries, 
Capitano Creme, partirà verso il 10 giugno. 

Per Stokolm, Schoner Olandese Grietze Capit 
no P. Moor, partirà ai primi di giugno. 

Per Noli, dirigerei 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno, Carlo Melerchini. 
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BAGNI DI SAXON (Svizzera) 


In quest anno |’ apertura dei Bagni di Saxon , 
nel Canton del Vallese ha avuto luogo il 15 maggio 
soltanto. Questo ritardo è stato occasionato dai nu- 
merosi abbellimenti non che dagli importanti miglio- 
ramenti fatti in questo stsbilimento , le cui Acque 

odurate sono divenute così celebri per le 
cure mirabili ch'esse hanno operato. 
uovi fabbricati che s' innalzano a Saxon, 
un immenso e magnifico Chalet-Casino, 
ica d'Interlaken. I bagnanti 
tano questa curiosa ed inte- 
ressante parte della Svizz mai sicuri di 
trovarvi il confortevole ed il lusso riuniti alle stesse 
distrazioni che esistono a Baden-Baden , a Wiesba- 
den, a Hombourg, e tutti i piaceri di cui abbond 
no li migliori stabilimenti delle rive del Reno. Si va 
direttamente a Saxon colla strada ferrata , in 5 ore 
da Ginevra, in un’ ora e me da Losanna , ed in 
30 minuti da Sion. 


BAGNI DI ACQUE SULFUREF 
IN FERENTINO 
Lo Stabilimento di Bagni fin da vari anni ini 
ziato nelle vicinanze della città di Ferentino , è sli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 
Confronto delle scale 28"2* 757 


to dal sottoscritto Proprietario aumentato di ambien- 
ti e di comodità per la corrente stagione, onde i ba- 
gnanti possano farne uso con profitto e con minore 
dispendio, e sarà aperto a pubblico uso col primo 
del prossimo mese di Giugno. La salubrità delle 


acque, e dell’aria siano di eccitamento @ chi voles- 
se approfittarne. 
Prezzi 
Per ogni bagno caldo baj. 20 
Per un bagno comune 5 
Per biancheria 
Detti prezzi saranno a metà per i militari. 


Ambrogio Pompeo 


Si desiderano due ambienti liberi, e senza mo- 
bili in luogo centrale da servire per uso di ONicio. 
Si ricevono gl’ Indirizzi per trattarne l'affitto nel 
negozio del sig. Schastiano Dufour in via della Co- 


lonna n. 33: 


GIO ROMANO ALL'ALTE 


, 96; 272730", 89; 


Una casa d'afiittarsi via della Scrofa num. 70, 
secondo piano, composta di num. 14 ambienti più 
la Cucina e Cantina, corredata di tutti i comodi. 
r————————— 

Si desidera vendere una pariglia «li Cavalli mo- 
relli di cinque anni alti palmi 6 e tre quarti, razza 
sig. Ingami: e una Cittadina a due piazze, in otti- 
mo stato, nella strada Rasella num. 152. Si faran- 
no vedare, calle, 10 alle 2 pom. , e ri tratterà del 


prezzo 


n 


I fratelli Belli, caflettieri sulla Piazza di S. Car- 
lo a Cetinari N.” 9, incominciando col giorno 25 del 
corrente maggio 1861, si fanno un dovere di preve- 
nire quei signori che bramassero onorarli con ordina- 
zioni di Gelato, che i suddetti lavorano ad uso di 


Napoli, a prezzo fisso, cio 
Mantecato se. 1 10 il bocale 
Gravità baj. 80 
Mezzo gelato baj. 3 i. 


A DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
; °,80 R. 


25 Len 


Stato del cielo Termometrografo 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
igrado 


(7 «utemeridiano 
) d pomeridiane 
| pomer 


rr  _rrrrrr_rr——_ 


in decimi | dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
Ù une LOO@O 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPOND 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ecutigrado 


Ancona .. 
Bologna «.. 
Ferrara 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque volésse accudire all'acquisto | rio n. 36 nel ter 
viene prorogato ad altri giorni 15 da mo 
decorrendi scorsi i quali si apriranno le of- 

me per aversi in considerazione. 


dei fondi quì sottonotati, anche in dettaglio, 
ma a pronto contante , potrà dare l'offerta 
chiusa coll’elezione del domicilio nel te ferte mode 
ne di 20 giorni, a data oggi nello stu- Roma 
dio del Notaro sig. Luigi Hilbrat via della 
Guglia n.69A, ove sono gli analughi schia 
rimenti, e decorso detto termine” si apri- 
ranno le offerte per aversi in considera- 
zione. effetto di r 
Roma 22 maggio 1$G1 
dosi 
Rescritto S 
sucessivo 
atti dell’inf 


Fondi da vendersi 


Casa in via de' Pastini n. 8 @ 4 
via degli Orfani n. 85 e 86, gravata del 
uo perpetuo canone di sc. 6 a favore del 
apitolo di s. Giovanni in Laterano. 


Casa in via degli Avignonesi n. 36 trimonio il sig 
libera di canone. l'uno, e nell'altro dritto 


Casa in piazza Montanara n, 44 e 45 li 
bera di canone. 

Due Fienili in via de' Cerchi n. 13 © 14 
liberi di canone. 


Ila Notaro dell'Emo Vicario avente il suo 
studio nella via degli Oflici dell’ Emo Vi 
ne di giorni 30, questo pv. Diotallevi come marito e le- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce 


del sig. Mario Mancini con 
mo del giorno 46 corre 
to esecutorial», esibiti ne; 
è stata interdetta al me- | Jatam a tribunali mercatorio urbis. diei 4 
desimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alc 1 ed fixionem, et 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
Pietro Massoli, «dottore nel- 


Fabio Itanuzzi Notaro della Sey. 


Stato eiaatero Termometrografo 


Vento 


in decimi 
direzione 


Umidità | ec 


è forza 


nre di Costanza V 


stante l'assen 
è fatte ce. 


pubblica notizia per © 


Legislativo, che accog 
appellatio adversus: defi 


martii 1561; nec non citentur 


circumseribi ex citationis defe 
alio deducibili omnia et si 


Li 21 marzo ISG1. > Affissa a forma di 
e l’inutilità delle ri- 


M. Quattrocchi Cursore 
Augusto Zuccarelli Proc. Rot. 


R. P. D. jDe-Witten 
ed a forma del 5 Romana praetensae solut'oni» mitti; 


comparendum cor. Îlliîo et Rino Dio in ter- 
mino divrum quadraginta ab. exequutione 
praesentis uti degentes in extera ditione, 
Roma 23 maggio 1561 nempe in Hetruria, et videndum mandari 

cetu, ac quovis 
ula acta facta in 
de qua agitur cor. Tribunali Mercato- 


meride ad comparendum cor. Ilîo, et Riîv» 
Dio in termino dierum quadraginta ab exe 
quutione praesentis, et attento quod ab sen- 
cari tentia Tribunalis Mercatorii Urbis dici 

martii 1864 qua Instans indebite damnatn» 
fuit ad solutionem sertor. 1046: 26 cum re 
laxatione ordinis eqequutorii realis et per 
sonalis praeter expensas judicii interposita 
fuit appellatio ab Instante ; attento quod r+- 
dem sententia ex defectu citationis est nul 
la, et ideo non debet ad exequutionem com- 
ttento quod eadem sententia est etiani 
injusta prout demonstrabitur, his, aliisque in 
posterum deducendis rationibus videndum 
inandari inbiberi provisoriam exequutionen 
suprad. appellatae Sententiae Tribunalis Mer 
catorii, et pro hujusmodi effectu declarari 
non esse locum provisoriae illius erequutio 


ententiam 


iidem per af- 


ertionem in ephemeride al ni, appellationemque interpositam servari in 


suspensivo, et inbiberi, citatos contradicen- 
tes in expensis praesentis incidentis condem- 
nari, et decretum ad d. d. ec. Instante 1) 
Jo. Petro Marchione Campana , et pro eu 
ejus adire © a dili D. Adv.Ra 
phaele Marchetti possi Romae in 
via del Moretto N. 4. pro quo D 


Granari alla Marrana n. 9 al 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 

favore del capitolo di santa Maria in Co 
smedin. 


AVVISO DI VENDITA 


ll ven. Monastero di s. Silvestro in Ca- 
pite di Roma proprietario dell'Oliveto posto 
nel territorio di Tivoli in vocabolo Mag 
ossia Rosalina conf. coi beni del ven. Mo- 

ero di s. Gregorio di Roma col signor 

ro Del Re e col sig. Gioacchino Ange 

alvi altri cc. essendo venuto nella de- 

liberazione di venderlo invita chiunque vo- 
lesse accudire al sudeito acquisto di depo- 
sitare la sua offerta chiusa e sigillata entro 
il termine di giorni 20 dalla data della pre- 
sente presso il Sartori Not, in Roma nella 
via degli UMcj dell'Emo Vicario n. 39 per 
quindi aversi in cons derazione 

Resta avvertito chi dà l'offerta d'indi- 
care il proprio domicilio. 

Roma 20 maggio 1861. 


AVVISO DI SUB) 


La vener. Archiconfraternita di Maria 
SSma del Suffragio essendo venuta nella de- 
terminazione di concedere in subenfiteusi 
perpetua, previo il Beneplacito Apostolico 
la casa situata in Roma in via della Lungara 
distinta coi n. civici 33 e 3, composta di 
diversi ambienti terreni, piccolo giardino an- 
nesso, e di due piani superiori, gravata del- 
l'annuo canone di scudi 18 a favore della 
famiglia Primoli: i nque voleva ac- 
cudire a tale contratto di esibire la sua of- 
ferta chiusa, © sigillata presso il sig. Dia- 


In Nome ce. N 
causa iscrilta in Prot. del 1960 


Fra il sig. Carlo Ricch ch 

Ed i sig. Francesco come padre, 
e tutore di Pietro, Palmira e Paola Vaci 

eredi della fu Adelaide Mancini 
, @ Costanza Vaccari nella ste: 
iov. Diotallevi come suo ma- 
rito e legittimo amministratore , tutti domi- 
ciliati via Borgo Vecchio N. 470. 

Sull'istanza ac 

Visto ec. Considerato ee. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi Felice avv. Cecconi ass. del Trib. 

vile, giudicando definitivamente condan- 
niamo i citati al pagam. di sc. 50 canone a 
tutto il 29 sett. 1859 di cui nell’istanza, ed 
alle spese, che liquidiamo in sc. 8 $7 oltre 
l’ulteriori in sc. 2 78. 

Udienza del 23 giugno 1860. 

Felice avv. Cecconi 

Ad istanza del sig. Benedetto Boschett! 
come Padre e Tutore del sig. Giacomo Bo- 
schetti erede testamentario del fù Carlo Ri 
chebach, non che come esecutore testamen- 
tario del medesimo dom. via Condotti n. 74 
rapp. da Augusto Zuccarelli. 

S'intimi agl'iffri qualmente sono stati 
in atti ripetuti i documenti giustificativi det- 
la qualifica ereditaria dell'istante, e 

Si notifichi ai medesimi la presente Se 
tenza per tutti gli effetti di legge, con an 
mo di bonificare scudi 20 pagati in conto, e 
S. P. d'altri titoli 

Sig. Francesco Vaccari come padre, e 
tutore di Pietro, Palmira, e Paola Vaccari 
figli ed eredi di Adelaide Mancini. 


rio Urbis, et signanter supradictam senten- 
tiam appellatam ejusdem tribunalis diei 4 
marti elapsi, sin minus praevia infirmatione 
praed. appellata sententiae absolvi instantem 
ab omnibus exadverso petitis, citatos in omni- 
bus expensis judiciù primi et secundi gradus 
uti de jure condemnari et decretum ec. ad 
d. d. ce. sine praejudicio agendi cor. T 
Signaturae Justitiae pro nullitate a 
rum ex defectu jurisdictionis , et sub omni 
reservalione ec. Instante D. Joan. Petro Mar- 
chione Campana, et pro eo 1). Raphaele ad- 
vocato Marchetti uti ejus mandatario g>dli, 
et Admre possid. degen. Romae via del Mo- 
retto n.APlì ec. pro quo D.Alexander Emy 
dius Piccinini Proc. 
D. Sauli Salmon degen. Liburni in He- 
truria. 
!. Jo. Andrea Bustelli degen. Liburni 
in Hetror 
Cit. ori 
A. E. Piccinini 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
18 maggio 1861. 
L'Assessore Generale 
F. Dandini De Silva 
18, Maggio 1861. Ho consegnato due co- 
pie all Ilimo sig. Assessore di Polizia, ed 
altre due affisse alla porta dell'Uditorio a for- 
ma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore. 
A. Aemygdius Piccinini Proc 
R. P. E. De Witten 
Romana praetensae solutionis 
in re commerciali 
d Super Inbibitione 
._ Citentur Infri degen. Liburni in Hetru- 
ria per affizionem, et insertionem in ephe 


Alexander Aemygdius Piccini 

‘. Saul Salmon degen. Liburni in He 
truria. 

D. Jo: Andrea Bustelli degen. Liburni 
in Hetruria, 

Cit. originalis 

A: E. Piccinini 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
18 maggio 4861. 
L'Ass. generale 
F- Dandini De Silva 

Li 18 maggio 1861 ho consegnato du 
copie all’Illîmo sig. ass. di Polizia, ed altre 
due aflisse alla porta dell’ Uditorio a forma 
di Legge. 

R. Bertoni Cursore 
A. Aemygdius Piccinini Proc 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

Ad ist. del sig. dottor Lodovico Lang 
possid. dom. piazza Navona n. 106. 

Son sent. del 2.° turno del trib. civ. di 
Roma del 18 feb. 4861 venne ordinata la ven 
dita dell’infradescritto fondo, ed in seguito 
della produz. voluta dal $ 4308 al fasc. del- 
la causa n. 984 del 1860. 

Nel giorno di mercoledì 5 giugno 186! 
ore ii ant. nella depositeria urbana nel + 
Monte di Pietà si procederà alla vendita 
dell'appresso stibile ; il primo prezzo d' in 
canto sarà a forma della Perizia del signo? 
Morelli. 

Utile dominio di un tenue vignato alb. 
con casa rur. nell'agro romano voc. Pedica 
di tav. 46 cent. 20, conf. Salvetti, la teouta 


. di Presciano, la strada, salvi ec: sc. 208 01. 


Girolamo Rossi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA PELLA REVEBENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Jt Giornale di 


Il prezzo di a 
In Roma per 

Per untrimesi 
All'estero , scj 


La Say 
tino di ieri, 
Vaticano, | 
il mezzodì 
cevota dagli 
Vescovo Tus 
religiosa fami 
sa vi adoro 
fra ricca lun 
vicino grani 
gnossi diligen 
prendendo in 
introdotti, « 
stri intrapret 
vrana soddisfi 
bilimento tu 
sia grande la d 
cendo egl 
zione di vel 
nerata Perso] 
partendo dal 
dividersi fra 
nel palazzo 
te, partecipi 
signori Card 

Nelle or 
piosa clemosi 
quei Monaci 
visita a quell’ 
cui sono cur 
in letto, a cid 
confortanti | 
la Cattedrali 
buita ai pov 
della ferrovi, 
quiato dai | 

Il Savid 
bile corte nel 
della Capitald 
Maria, restit 
licia dimora 
giore il si 
piazza con d 
a Sua Santi 

E a Gid 
zioni delia 
la vaghezza d 
delle accogli 
e la popolaz 
re questa 0 
suo altaccam 
grandissima 
Maggiore. 1 
To Papkr si 
dochè gli al 
Città e quant 
carono nel sud 
Benedizione, d 


La Wie 
ca alla riscos 

Le decisi 
ro organi reld 
allo Stato, di 
gli, hanno prd 
Bheria fino al 


lla Scrofa num. 70, 
hu. 1 ambienti più 
di tutti i comodi. 


Liriglia «li Cavalli mo- 
fi © tre quarti, razza 
due piazze, in otti- 
num. 152. Si faran- 
2 eri tratterà del 


illa Piazza di S. Ca 
nido col giorno 25 

mn dovere di preve- 
lo storarli con ordina- 
| lavorano ad uso di 


il hocale 


DEL MARE 


RICO PRNCEDSATE 


Illo, et Rio 
nta ab exe- 

0 quod ab sen 
Dl 


(DI cum re- 
|\quatorii realis et per- 
s judicii interposita 
Liante; attento quod ea- 
[icetu citationis est nul- 
i ad exequutionem com 
em sententia est etiam 
tralitur, his, aliisque in 
rationibus videndum 
visoriam exequutionem 

ptiae Tribunalis Mi 

mali etfeetu dec 
isoriae illius exrequutio- 
interpositam servari in 
ri, citato» contradicen- 
|entis incidentis condem- 
dl. d. ec. Instante D. 
È Campana , et pro eo 
enlìi D. Adv, Ra 
Romae in 
pro quo D. 
nini Proc. 

iburni in He- 


Biistelli degen. Liburni 


ini 
Gen. di Polizia 
ci] 
\s. generale 
dini De Silva 
Bi ho consegnato due 
». di Polizia, ed altre 
dell Uditorio a forma 


Bertoni Cursore 
ius Piccinini Proc. 


GIUDIZIALE 

sperimento 

dottor Lodovico Lang 
savona n. 106. 

turno del trib. civ. di 

| venne ordinata la ven- 
fondo, ed in seguito 
dal $ 1308 al fasc. det- 


ia urbana 
era alla vendita 
jo prezzo d' in- 
izia del signor 


lun tenue vignato alb. 
lo romano voc. Pedica 
pnf lvetti, la teouta 
, salviec- sc. 208 03. 


Num. 118 — 1861 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—A444-M4010— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 24 Maggio 


La SANTITA' pi NostRo SienorE mosse nel mat- 
tino di ieri, alle ore9e tre quarti, dal suo palazzo al 
Vaticano, per Grottaferrata, ove giunse poco avanti 
il mezzodì. Smontata al palazzo Abaziale, vi fu ri- 
Sri e Rii 
Vescovo Tusculano, Clarelli è Di-Pietro, nonchè dalla 
religiosa famiglia del luogo. Entrato subito nella Chie- 
sa vi adorò il Sto Sagramento che era stato esposto 
fra ricca luminaria. Dopo un breve riposo recossi al 


cevuta di ignori Cardinali Cagiano 


vicino grandioso stabilimento delle Cartiere, che de- 
gnossi diligentemente esaminare in tutte le sue parti, 
prendendo interesse a vedere i perfezionamenti quivi 
introdotti, e, rivolgendo parole amorevoli agli indu- 
stri intraprenditori, si piacque dimostr 
vrana soddisfazione. Al Direttore poi di quello sta- 
bilimeuto toccò una testimonianza solenne del quanto 
sia grande la degnazione del Santo PaprE; poichè gi 
cendo egli gravemente in letto malato, ebbe la consola- 
zione di vedersi onorato nella sua abitazione dalla ve- 
nerata Persona dell’ Avcusto Poxterice. Il quale , 
partendo dal luogo, una cospicua somma da 
dividersi fra gli artieri dell’opificio. Rientrò quindi 
nel palazzo Abaziale ove, in una alla sua nobile cor- 
te, parteciparono alla sua tavola , gli Emi e Rmi 
signori Cardinali summenzionati. 

Nelle ore pomerid. Sua Saxtita”, lasciata una co- 
piosa elemosina pei poveri del paese e tolto comiato da 
quei Monaci Basiliani, portossi a Frascati,ove fece una 
visita a quell'ospedale civico ; ed entrato nella sala in 
cui sono curati i militari francesi, passando di letto 
in letto, a ciascuno si piacque indirizzare amorevoli e 
confortanti parole. Consegnata poi all’ Arciprete del- 
la Cattedrale una somma di denaro per essere distri- 
buita ai poveri, si diresse a piedi verso la stazione 
della ferrovia di Frascati ove era aspettato cd osse- 
quiato dai principali officiali della Impresa. 

Il Siyro PaprE montato insieme colla sua no- 
bile corte nei vagoni apparecchiati , riprese la via 
della Capitale, in cui giunse poco prima dell’ Ave 
Maria, restituendosi immediatamente alla sua Pouti- 
ficia dimora al Vaticano. Alla stazione di Porta Mag- 
giore il siguor Generale Francese: Comandante la 
piazza con un battaglione e il suo concerto, resero 
a Sua Santità” gli onori militari. 

E a Grottaferrata e a Frascati e alle due sta 
zioni delia Ferrovia, il Sayro Papne potè ammirare 
lu vaghezza degli addobbi e la sincerità e 1’ affetto 
delle accoglienze con cui si festeggiò la sua presenza, 
© la popolazione della capitale non lasciò sfuggi- 
re questa occasione per dar prove novelle del 
suo attaccamento all’ amato Sovrano , accorrendo in 
grandissima folla a salutarne il ritorno a Porta 
Maggiore. E questa consolazione al cuore del San 
to Papre si protrasse per tutto il cammino , essen- 
dochè gli abitanti di quei lontani quartieri della 
Città e quanti altri s' imbatterono per via, s’ accal- 
carono nel suo passaggio per riceverne l' Apostolica 
Benedizione, con islancio e cordialità indescrivibili. 


la sua so- 


i 
NOTIZIE DIVERSE 


La Wiener Zeitung reca il seguente articolo cir- 
ca alla riscossione delle imposte nell’ Ungheria: 

Le decisioni dei comitati ed il procedere dei lo- 
ro organi relativamente al pagamento delle imposte 
allo Stato, di cui si è tanto parlato nei pubblici fo- 
gli, hanno prodotto la necessità di ordinare nell'Un- 
gheria fino al ritorno di condizioni normali, dei prov- 


Venerdì 24 Maggio 


vedimenti diversi dagli esnali per l'esazione delle 
imposte erariali. 

Avendo quelle Giunte istesse di comitato che 
lianno dichiarato di non opporsi alla riscossione delle 
imposte ritenuto inconciliabile coi loro obblighi costi- 
tuzionali, di assistere il governo in questa riscossio- 
ne, ed essendosi i neo creati organi d'accordo, con 
queste vedute, rifiutati di operare la esazione, e con- 
seguenza naturale di questo rifiuto essendo il ristagno 
totale delle risorse dovute al tesoro dello Stato , al 
fondo provinciale ed al fondo dell'esonero, l'ammini- 
strazione dello Stato trovasi necessitata di sostituire 
la propria all'attività che incombeva alla i. r, autorità 
di comitato, ed ai giudizi in affari d'imposte, in modo 
da poter uotere gli arretrati , e da poter far as- 
segnamento sopra un procedimento regolare nei pa- 
gamenti delle imposte correnti. 

Una siffatta misura si è addimostrata tanto più 
necessaria, in quanto che il tesoro dello Stato (anche 

scindendo da altre spese che gl’incombono per l'Un- 
glieria), ha dovuto sostenere ‘dei pagamenti di importi 
considerevoli per iscopi che possono riguardarsi co- 
ne puramente ungheresi , quali sarebb le spese 
per l’amministrazione dei comitati, per gli interessi 
dell’esonero del suolo; per la realizzazione di estratte 


ebbe alle massime della giustizia do- 
vuta agli altri domini, ed al'sentimento di rettitu- 
dine della maggior parte della. popolazione dell’ Un- 
gheria, di provvedere più a lungo per i bisogni del- 
l'Ungheria con risorse, alle quali l'Ungheria non avesse 
contribuito. 

Visto e considerato chie gli attuali organi poli- 
tici, a malgrado delle condizioni qui sopra citate, non 
‘assunsero di riscuotere le imposte; l'amministra 
ne dello Stato videsi obbligata d'incaricorne i suoi 
propri organi, e di deferire alle i. r. direzioni distret- 
tuali di finanza, gli aflari relativi alle imposte , che 
incombevano per lo addietro, alle i. r. autorità di co- 
mitato, ed ai giudizi. 

A senso delle norme rilasciate a tal fine alle di- 
rezioni, le Comuni saranno invitate , in via amiche- 
vole, a riscuotere entro un dato termine, le imposte 
arreti ed a versarlo agli i. r. uffizi,sotto pena di 
misure coercitive in caso di revitenza. 

Riescendo vano quest'invito, l'im. reg. direzione 
distrettuale di finanza invierà alle Comuni renitenti 
delle commissioni speciali a spese di queste comuni 
istesse, in modo che sian prima colpite quelle comu- 
ni che emergono per opulenza e pell’ammontare r 
lativo degli arretrati. Di siffutte misure dovrà darsi 
parte al rispettivo conte supremo, e nelle regie città 
libere al rispettivo borgomastro. 

Ognuna di queste commissioni si comporrà di 
un dirigente impiegato di finanza che controlla la ri- 
scossione e d'un impiegato d’imposte il quale esegui- 
sce la riscossione; ambidue nominati dall’im. reg. di- 
rezione distrettuale di finanza, e muniti a loro legit- 
timazione di un ordine aperto rilasciato al dirigente 
della commissione; l’imp. reg. direzione distrettuale 
di finanza resta garante di ciò che i membri della 
commissione sappiano le usuali lingue del paese; per 
la custodia della cassa verrà aggregato alla commis- 
sione un numero corrispondente di gendarmi o mi- 
litari; la commissione si comportarà con misura, e 
tratterà umanamente i contribuenti ed è solidaria- 
mente responsabile delle somme esatte. 

Giunta nella comune, la commissione incomin- 
cerà la sua attività coll’invitare i capi-comunali a 
consegnare i denari diggià riscossi, ed a principiare 
senz’indugio e condurre è termine in presenza della 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, e cogu.*del trasmittente 


commissione la riscossione delle imposte scadute. Se 
i capi-comunali vi si dichiarano prouti, spetta ad essi 
di promulgare in modo possibilmente esteso gli inviti 
pel pagamento; in caso di rifiuto se ne incarica la 
commissione istessa, la quale procede anche alla ri- 
scossione. Non ottenendo la commissione entro tre 
giorni verun pagamento od anche un pagamento scar- 
so; abbandonerà la comune fino all’epoca in cui que- 
Sta verrà occupata militarmente. 

L'occupazione militare della Comune resta a ca- 

rico esclusivo di quest'ultima, e durerà fino a che si 

anno riscossi gli arretrati e le imposte correnti 
fino a un dipresso due terzi dell'importo complessi- 
vo, e si soranno pagate per intero le spese della com- 
Missione inviata nella comune. Tosto che un contri- 
buente avrà dimostrato l’effettuato pagamento , sarà 
esente per la sua persona dall’aggravio dell’alloggia- 
mento militare. 

Io quelle comuni , nelle quali i capi comunali 
coopereranno alla riscossione, le commissioni speciali 
avranno la facoltà, senza perdersi in inutili  serittu- 
razioni, di accordare ai singoli contribuenti, nonchè 
alle comuni, riguardo alle imposte ad esse incomben- 
ti, dei termini fino a sei settimane quando questi so- 
no domandati dai capi-comunali e v'esistano motivi 
plausibili. 

Alle comuni che hanno effettuato dei pagamenti 
a conto, resta libero di domandar all'imp. reg. dire- 
zione distrettuale di finaviza, dei termini e l’allonta- 
namento dell'occupazione militare; l'imp. reg. dire- 
zione distrettuale di finanza, avrà da evadere ista 
taveamente siflatte petizioni, e quando troverà di ac- 
cordare un termine, ordiverà contemporaueamente lo 
sgombro dell'occupazione militare. 


oi — 


— Ecco il testo dell'ultimo dispaccio scritto dal 
governo dell'imperatore dei francesi al suo rappre- 
sentante a Costantinopoli, marchese de la Valette, di 
cui le grandi Corti hanno avuto comunicazione : 


« IL sig. Thouvenel al marchese de Lavalette 
a Costantinopoli. 


« Parigi, 3 maggio 1861. 

marchese, l'imperatore ha dato gli ordi- 

ni opportuni a che si proceda allo sgombramento della 

Siria nei termini fissati dalla convenzione del 19 mar- 

zo scorso. Pregandovi di farne parte alla Porta deb- 

bo, conformemente alle intenzioni di S. M., invitarvi 

a richiamare di nuovo l'attenzione dei ministri del 

Sultano sui doveri che loro impone la partenza delle 
nostre truppe. 

« Gli è unicamente per un sentimento d'umani- 
tà e nello scopo d' impedire lo spargimento del sau- 
gue e di antivenire disgrazie più forti che la Francia 
ha accettato la missione che le potenze, di comune 
accordo , le aflidarono nella Siria. Codesta missione 
noi l'abbiamo compita senza secondi fini, e con una 
lealtà perfetta, noi abbiamo dedicati tutti i nostri 
sforzi ad effettuare l'oggetto che l'Europa s'era pro- 
posto. Nui avremmo voluto nullameno costituire l'or- 
dine nelle condizioni e con garanzie tali che fosse 
permesso di far assegnamento , dopo la partenza del 
nostro corpo di spedizione, sul mantenimento della 
tranquillità. A' nostri occhi infatti, noi |’ abbiamo 
detto, e lo pensiamo tuttora, avrebbe bisognato , per 
assicurare in una maniera normale la sicurezza dei 
cristiani di Siria, subordinare lo sgombramento al- 
l' intiera esecuzione di quel complesso di misure po- 
litiche e amministrative che sono indispeusabili a che 
l'autorità possa esercitare con efficagia la propria 
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azione. Se la Porta, ed è per certo suo interesse , 
ci ave 
nimi a dividere la nostra maniera di 
ha preferito di rivendicare esclusivamente per sè la 
cura di provvedere alla conservazione della paco, e 
il su» plesipotenziario ha assicurato ch'essa era in 
grado di provvedervi. Le sue dichiarazioni furono , 
do, talmente formali e assolute , che 


pensare. Essa 


a questo rig 

la conferenza si è trovata 
conto e di limitarsi, all'epoca delle sue ultime deli- 
berazioni a prorogare semplicemente l' occupazione 
per un termine di tre mesi 

«II governo ottomano ha per tal modo assunto 
uma responsabilità che fa pesu: su lui obblighi pa 
ticolari che noi siamo in dovere di porgli  sott' oc- 
chio al punto in cui noi stiamo per abbandonare la 
Siria. Dopo di aver concorso, con sacrifici di cui 
la Fraucia non si dorrà punto se le popolazioni de- 
vono riceverne il benefizio, a ristabilie |’ ordine ma- 
teriale in quella provincia, il governo dell’ imperato- 
re non potrebbe comportare ch' essi fosse il teittro 
di nuovi disastri. Una silfutta eventualità, se venisse 
a realizzarsi, solleverebbe la pubblica opinione in 
tutta quanta l Europa. e attesterebbe da parte del 

verno ottomano tina impotenza alla quale sarebbe 
inevitabilmente mestieri di sopperire. 

« A meno che lu Sublime Porta essa stessa nou 
adotti un’ altra combinazione , noi siamo tenuti i 
sgomberar la Siria da un impegno di cui non po- 
tremno evitare l'esecuzione senza mancare alla fede 
di un trattato; gli è in virtù di queil’ atto che noi 
abbiamo prestato il concerso delle nostre truppe © 
noi non possiamo ricusarci a richiamarle allo spi- 
rare del termine convenuto: noi ci siamo obbligati 
per altra parte a fornir le forze necessarie all’ oc 
pazione in nome collettivo dell'Europa, e non ci è 
permesso d'alterare il carattere del mandato che le 
potenze ci hanno conferito. Abbiamo pensato se non 
fosse opportuno proporre loro ili prolungare, per un 
nuovo termine, la missione del nostro Corpo di spe- 
dizione. 

« Le discussioni cui lia suscitate la prima pro- 
roga e le dichiarazioni invariabili della Porta ci han- 
no convinti che la nostra propria dignità più nou 
comportava l'iniziativa di una richiesta siffatta: non 
ispetta di adottarla che al governo del Sultano, me- 
glio illuminato sui veri suoi interessi. Noi sgombre- 
remo adunque la Siria alla data stabilita dal trattato 
di Parigi, ma non metteremo ad esecuzione questa 
misura se non dopo di avere altamente espresso le 
nostre apprensioni e raccomandando caldamente alla 
Porta di provare ch'essa dispone, com’ essa ha di- 
chiarato, de' mezzi necessari per guarentire i cristiani 
contro il rinnovamento delle calamità di cui furon 
Je vittime. Noi pon avremo in tal modo mancato ad 
alcuno de’ nostri doveri: noi abbiamo da una parte 
esposto alle potenze i motivi che e’ inducevano a 
credere ch’ effettuandosi prima della riorganizzazio- 
ne del Libano, lo sgombramento sarebbe stato pre- 
maturo: dall'altra, non abbiamo negletto cura di sor 
ta per obbligare la Porta a compiere i doveri che 
incombono a qualsiasi governo regolare verso i propri 
sudditi. 

« Dinanzi ad un atto internazionale, signor mar- 
chese, non potevamo far di più, e la nostra respon- 
sabilità è tutelata, ma lo spirare del termine duran- 
te il quale noi eravam legati da necessità derivanti 
da un accordo discusso e regolato cogli altri gabi- 
netti, ci rende |’ intera nostra libertà di giudizio e di 
condotta. Noi avremo dunque la facoltà d’esaminare, 
al di là di qualsiasi stipulazione speciale, gli eventi 
che succederebbero nella Siria, e non dissimuliamo 
alla Porta che tradizioni secoleri c’ imporrebbero il 
dovere di prestare ai Cristiani del Libano un uppog- 
gio eflicace contro nuove persecuzioni. 

« Compiacetevi adunque di spiegarvi in questo 
senso con Aali pascià, e di dargli lettura e copia 
di questo dispaccio. » 

— Un progetto di legge ora presentato al Corpo 
Legislativo apre un credito di 4 milioni al ministro 
degli affari esteri per il pagamento dell’ indennità 
stipulata col trattato del 2 febbraio 1861 per la ces- 
sione di Mentone e Roccabruna alla Francia. 


— La Patrie ha da Tolone 16 maggio che tut- 
ta la squadra di evoluzione andrebbe in Siria. Qre- 


devasi che la 2° divisione comandata dal coptrammi- | 


secondati, le potenze sarebbero state una- | 


neil'obbligo di tenerne | 


lio Chopart partirebbe con la divisione de' trasporti 


e giungerebbe la prima a Beyrouth. 
—otepieto — 


— La Turchia vuol negoziare in Inghilterra un 
imprestito. Due membri del consiglio delle finanze 
del governo inglese sono stati incaricati di esaminare 
lo stato del tesoro ottomano. Uno de’ commissari è 
lord Hoburd, sindaco del Board of trade. 

— È morto a Wooturn Abbey il pari dell’ In- 
ghiltorra Francis Russell, settimo duca di Bedford. 
Sì nella Camera alta come in quella dei Comuni do- 
ve rappresentò per sei legislature la contea di Bed- 
ford, questo personaggio, ino dei più reputati della 

po della potente famiglia dei Russell, 
votò sempre col partito whig capitanato da lord Jolin 
Russell, suo fratello minore 

Nato nel 1788, il duca di Bedford era membro 
del Consiglio privato e cavaliere della 
Aveva a moglie la figliuola del terzo conte d’ Har- 
rington, la quale fu per qualche tempo dama della 
camera della regi 

I titoli del duca passano al suo primogenito per 
nome William, marchese di Tavistock. 

0404-6440 

— L'amessione della Repubblica dominicana 
alla Spagna non ha fatto per anco la sua comparsa 
oNicialmente comcehéè sia stata spesso annunziata. Il 
iornale spagnuolo, La Epoca, pubblica un ducumen- 


} to in data di S. Domingo del A maggio. E questo 


una comunicazione del generale Santana, che riguar- 
da le trattative col governo spagnuolo e la loro con- 
clusione ch'egli indirizza a' suoi concittadini. 

Ei ricorda che dopo 17 anni di lotte e di top- 


| bidi interni, le cui conseguenze. aggravavansi 0; 


giorno più, il governo dominicano si è trovato nella 
necessità di aver ricorso al governo spagnuolo per 
domandargli una protezione eflicace atta ad assicura- 
re la pace, la libertà e i diritti dei Domivicani. La 
comunanza d'origine e di tradizioni, la stessa lin- 
gua, la stessa religione sono altrettante circostanze 
le quali lo hanno determinato a dirigersi al governo 
spagnuolo. Gli è da questa parte che naturalmente 
dovevano volgersi le simpatie del popolo dominicano, 
il quale, in concambio, ha trovato in Ispagoa la re- 
ciprocità degli stessi sentimenti. 

Il governo dominicano lia dunque formolato le 
sue proposte al gabinetto di Madrid sopra le basi 
seguenti: protezione diretta ed eficace in favore del- 
la Repubblica Dominicana e annessione dell'autica 
parte spaguuola dell’ isola di 
ne uva provincia di Spagna. Il gabinetto di Madrid 
si è deciso per l'i motivo delle diflicol- 
tà cui presenterebbe un protettorato: questa anvessio- 
ne essendo risoluta e decisa. aggiunge il generale 
Santana, non rimane che a farne la dichiarazione. 

Ed è apputo codesta dichiarazione che si fa 


. Domingo che divie- 


inessione 


| aspettare dal gabinetto di Madrid, ma conosciamo al- 
| meno dalla comunicazione del generale Sautava su 


qual base essa debbe aver luogo. 

— EI Commercio dice che a Tangeri si arma- 
no batterie e si fanno provvisioni di viveri. Il nuovo 
governatore è giueto con 500 cavalli. Ha grande 
ascendente sulla corte. Il console d’ Inghilterra e il 
governatore di Gibilterra sono in attiva corrispon- 
denza. 

— È giunto a Madrid l’ inviato di Juarez per 
regolare lu differenza ispàno messicana. 


— — 0-06 


— Lu Corr. Havas ha da Costantinopoli 16 
maggio: 

Il 15 giunse da Siria la Commissione interna- 
zionale. Omer poscià parti il 16 per Kustendg 
fa precedere da un proclama conciliativo, annunzian- 
te la diminuzione delle imposte, il condono degli ar- 
relrati, il diritto ci libera elezione de' consiglieri 
municipali. I cristiani avranno anche il diritto di 
suonar le campane, negato fiuquì. Vi è un gran ri- 
basso sulla moneta. 

La Patrie soggiunge: 

Una prima riunione sull'ordinamento di Siria do- 
veva essere il 18. I membri della commissione eu- 
ropea saranno, sentiti in quell’adunonza preparatoria, 
dopo la quale i rappresentanti delle grandi potenze 
prorogherapuo le sedute a dopo la Pentecoste: 


La stessa dice di non esser deciso se nelle con- 
ferenze sulla questione de' Principati Danubiani deb- 
bano tenersi a Costantinopoli ; anzi alcune potenze 
chiedono che sieno tenute, come la prima volta , a 
Parigi. 

Benchè i giornali di Costantinopoli neghiino l’in- 
vio di una commissione europea in Bosnia cd Erze- 
govina, pure la Patrie afferma che sì studia un si- 
stema, col quale ie potenze possano sorvegliare gl'in- 
teressi delle popolazioni cristiane di que’ paesi du- 
rante l'inchiesta che si aprirà sotto la presidenza di 
Omer bascià. 

— Scrivono da Beyrouth 11 maggio alla Patrie 
che da tutte le parti della montagna si aderiva all’i- 
dea di costituire il Libano sotto un capo unico scelto 
fra le famiglie cristiane del Libano stesso. L'ammi- 
nistrazione del Libano si comporrebbe di un capo che 
governerebbe il paese con la cooperazione di un Di- 
vano formato per metà delle più importanti persone 
del paese, esercitonti il loro ufficio a vita, e per metà 
di notabili eletti per cinque anni dalle popolazioni. 
Questo sistema incoutra ora favore in totti gli abi 
tanti della montagna. 


oder 


— Il Pays dà le seguenti notizie della Cina: 
Gl'inglesi avcano intrapreso un viaggio sull’ Yang 
tse. La flottiglia inglese era già a Nanking, e le cit- 
tà principali dell’ Yang-tse aveano aperto | loro por- 
ti al commercio inglese. I ribelli si son prestati a 
tutte le domande dei comandanti, e si spera in Cina 
che l'apertura di quei grandi mercati surà di molta 
importanza pel commercio. L' insurrezione di Sharg 
ssi; ha circa 200,000 uomini soi- 
ione anglo-francese di Tien-tsin 
potrà ripigliare le comunicazioni co' due governi, es 
sendo libera la gazione del Pei-lio per la rottura 
de’ ghiacci. Lo stato delle truppe è migliore, e si 
crede che la g 
suo soggiorno per un'anno. L'imperatore di Cina non 
è voluto tornare a Pekino. Non si sa in qual città 
à ricevere gli ambasciatori europei. 

— La Patrie racconta che il 14 marzo a Shans- 
hii il gen. Montauban diede un pranzo al conte Eu- 
, giuntovi dal 


rarvigione di Tien-tsin prolur 


lenberg, inviato straordinario di Pru 
Giappone. Vi furono invitati i rappresentanti d’Inghi!- 
terra e di Russia. Il conte dovea partire per Pekino 
per negoziarvi un trattato con la Cina. 

— È morto a Calcutta il principe Koot-Uoh- 
Ood-Deen , ultimo discendente legittimo di Tippoo- 
Sach. Questo principe, pensionato sul tesoro i 
venne assassinato dai suoi famigli. 

— In Cocincina le operazioni militari sono su- 
spese per i grandi calori. JI nemico non par dispo- 
sto ancora a trattare, non ostante le sue perdite. Il 
capitano di vascello Darier è capo del governo. 1 due 
governi, francese e spagnuolo , hanno rinunzato al 
ogni idea di conquista nell'impero annamita. Lo sgom- 
bro di Shang-hui è cominciato. 


— Le notizie di Rio Janeiro del 25 aprile pur- 
tano il compimento del nuovo gabinetto brasiliano : 

Ministro dell’ interno , il deputato Jose Antonio 
Saraiva ; 

Affari esteri, il deputato Sa e Albuquorque ; 

Lavori pubblici, il senatore Manoel Felizardo de 
Souza e Mello. 


se 


— Il corrispondente da Washington del New- 
York Times dice : 

« La politica dell' amministrazione in Washin- 
giov è guerra ; il gabinetto è come un'unità a que 
sto riguardo ». 

Il senatore Anderson e il giudice Hoar ebbero 
oggi (2) lunghi colloquì col presidente e coi ministri è 
raccomandano azione vigorosa e risoluta. L' pale 
di Norfolk dee essere tosto ripreso e rifabbricato. 
Commissari della Virginia occidentale affermano che, 
se provvista di armi, quella parte dello Stato difen- 
derà l'Unione. 

Il capitano Parkes, giunto dal Texas, venne ogg! 
al quartier generale. Narra che le truppe del mez- 
zogioroo sono assai ben ordinate e inanimate. Erano 
per raccogliersi a Norfolit e a Lynchburg. H com- 
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modoro Armstrong è privato del suo grado e stipen- 
dio, e il generale Butler è designato al comando di 
audi mosse nel mezzogiorno. 
Parlasi di difficoltà diplomatico 
darebbe lu 


assai gravi cui 
0 il blocco dei porti del Sud. Senza te- 
nere a vile per nulla i diritti del governo federale ’ 
i rappreseutanti delle potenze estere domandano siano 
osservate le dilazioni ili notificazione d' uso in caso 
simile; all'oggetto di dare al commercio il tempo di 
sospendere le sue spedizioni. 

Washington 3. — Per notizie private, assai at 
tendibili, si conosce che la Virginia non intende far 
un' attacco contro Washington. Ma gli Stati Confede- 
nano truppe nella Virginia , ed il Congresso 
meridionale tosto dichiarerà api 

Il blocco 


rali ai 
mente la guerra. 
Sara vigorosamente eseguito contro i 
porti della Vir 

La baia di Norfolk è ripiena di truppe del 
verno che vanuo e vengono. 

Boston 2. — È salpato oggi il vapore Callbridye 
con parecchie compagnie di volontari : indirizzate , 
credesi , al forte Monroe. Gli uomini del 9° reggi- 
mento presero presso Annapoli un uomo che toglieva 
le guide dalla via ferrata, e tosto lo fucilarono , se- 
condo gli ordini. 

Un telegramma da Washin 


s on del 3, nel Nero 
Vork Evening Post xd 


affermarsi che il governo 
intende cominciare vigorosamente la guerra contro i 
ribelli lunedi 6 maggio. Nuove truppe sono state do- 
mandate alla Pensilvania per essere mandate a Wa- 
shington. 

Un Gill cra innanzi alla legislatura del Maryland 
a fine di nominare nove cittadini che costituiscano 
un Comitato di pubblica sicurezza onde mantenerla 
a civile. 
mmi del 3 da Washington descrivono la 
tività nell'invio di truppe verso la co- 
pitale. Quattro nuovi reg; 


pace © tene» lontani gli orrori della 

Tele 
più grande 
menti d' Jersey s'erano 
imbarcati a Treaton sopra una flottiglia di quattordici 
vapori ad eliee diretti ad Annapoli ed a Washiu- 
glom. 

Un telegramma da Trenton, Nuova Jer sey, del 
2 dice: 

« I Comitati | 
gere dill per soddisfa 
l'Assemblea discuteva un bill per il prestito di un 
1,000,000 di dollari al 6 per cento, per le difese 
del paese e per sostenere le milizie in armi. Erasi 


fativi sono occupati nel redi- 
e i desideri del governo. Og 


ordinato che questo Gill fosse stampato. Il Senato 
Aveva adottato risoluzioni per dichiarare il fermo pro- 
posito di stare coll’ Unione e sostenere il governo 
centrale ». 


Essendo mancati completamente quest’ oggi i 
giornali di Francia e d’ Austria , poche notizie tro- 
Viano che meritino d'essere riferite, se si eccettuin 
tre dispacci telegrafici pubblicati dai giornali toscani. 
Il primo annuncia che il Monitewr del 2A dice: I lo- 
gli italiani pubblicano una lettera dell'imperatore a 
Murat che è completamente falsa. Quantunque l'im- 
peratore disupprovi la lettera di suo cugino, sua m 
stà non gli ha in alcun modo ritolto a sua amicizia. 

Il secondo da Trieste 20 riferisce che l' impe- 
ratore d’ Austria ha graziato tutti gl’ individui con- 
danmati per delitti politici dal consiglio di guerra di 
Trieste. 

L'ultimo in data del 18 dalla Polonia, assicura 
che i progetti di riforma sono terminati, non aspet- 
Lindosi più che la sanzione dell’imperatore e che le 
truppe hanno lasciato parzialmente le piazze pub- 
bliche. 

Mentre cou grande impazienza è attesa dal gior- 
talisno la risoluzione Gnale che la Dieta di Unghe- 
Fia sarà per preudere sulla quistione di esporre le 
Droprie vedute o mediaote un indirizzo all’ impera- 
lore d' Austria 0 con un manifesto all’ Europa, nov 
è senza interesse un opuscolo sn tale argomento pub- 
Dlicato in questi giorni a Vienna, ed a cui molti 
giornali austriaci assegnano un carattere ofticiale. 
Questa pubblicazione che ha per titolo ,.1° Ungheria 
ed il Consiglio dell'impero, esamina le singole pretese || 


spertamente , dimostra l'impossibilità che il governo 
Austriaco possa acconciarsi a trattare sulle basi propo- 
| ste e conelude nel modo seguente: « La Dieta di Pesth 
| Può protestare con più o meno vigore, può preudere 
questo 0 quel partito : ma se nell'ultima ora non si 
| risolve a riconoscere la costituzione del febraio, ogni 
turalmente l'incarico di far rispettare in Ungheria le 
gi, che furono iu mille modi oltraggiate. » 

Nel tempo stesso si osserva che di tutti i fogli 
più reputati di Vienna, se si toglie il Wanderer, del 
quale sono note le simpatie per la nazione n 
Nessuno osa proferire un giudizio favorevole 


iura, 
al di- 
scorso di Deak. Il Waserland ne cita i passi prin- 

cipali riprovandoli ; d'Ost Und West biusima quelle 
| proposizioni e lo stesso Fortschrilt, quantunque pro- 
| penso al federalismo, chiama il programma dell'ora- 


tore ungherese un delirio mancante persino di con- 


| nessione è di log 


Da questo coutegno così della stanpia come del 


governo austriaco , avvalorato ora dalla attitudine 


sempre più decisa in favore: dell'unità dell'impero 
che assunse il Parlamento di Vienna, taluni giornali 
edono che possa essere l'Ungheria indotta a più 
| saggi consigli e che, respingendo le fallaci iusinua- 
zioni dei partiti estremi e dell'estero, anziché avven- 


turarsi in una lotta che 


infallantemente si risolve 
| rebbe in suo svantaggio, voglia approfittare delle be- 
| nevole intenzioni imperiali. 

Alcuni giornali anni duca di Au- 


| omale tenne, nella società letteraria di Londra, un di- 
I 


iano che il 


| scorso di confronto tra le istituzioni francesi e le in- 


lesi sfavorevole alla Francia, ed aggiungono che il 


| governo imperiale proîbi la  publi 


| discorso. Forse ciò giova a 


zione di un tal 
are la circolare del 
| signor Persiguy annunciataci, giorni or sono. dal te- 
| legrafo, 


Ad Heidelberga nel 
Vennero nci trascorsi giorni circa 


granducato di Baden con- 


| 
trecento cittadini 
| di vari Stati della Germania, © tra essi i raporesen- 
la Dieta 


mercantile germanica, la quale dovrà sedere ogni due 


| tanti di circa novanta città per costituire 
| n ; 
i anni e occuparsi dei bisogni mercantili e industriali 
| 

di tutta 
| rono discusse le seguenti proposte: unità di Imisire, 


la Confederazione. Nella prima adunanza fu- 


di peso e monete per la Germania: riforma. della le- 
ga doganale; abolizione dei dazi di trassito € di na- 
| viguzione; codice commerciale federale; libertà di emi- 
grazione; | 

AI dive di un cart 


troversia tra la Danimarca e la Germu 


i sulle patenti ed altre. 

io di Berlino, nella con- 
merston proporredbe di nuovo il sno tistamento 
del 1548, che sarebbe di dividere Jo Sehleswig in 
| due parti, di cui la settentriona! n 
ulla Danimarca e l'altra all'Holstein. Ma si crede che 
il governo danese non acconsentirà, perché tale smem- 


verrebbe aggregata 


bramento toglierebbe a quel regno la valida frontiera 
| formata dal fiume Eider e dalla fortezza di Danne- 
Wirke. 

Sembra certo che tntti gli agenti diplomitici sve- 
ditati presso le diverse corti tedesche abbiano 
ricevuto l'ordine di esprimere che il re Carlo XVI 
proverebbe un sommo dispiacere se la Dieta effet 
tuasse le sue minnece contro la Danimarca e che 
la Svezia non potrebbe vedere con indifli 

sercito straniero avvicinarsi ai suoi confini. Tutto 

ciò fa credere, dice a tal proposito la Gazzetta di 
Milano, che la quistione dei ducati continuerà a 
tenere il primo posto .... nei protocolli. 

L’ Independance Belge annunzia che il discorso 
del signor Billault a proposito della Siria ha provo- 
cato un abboccamento tra il sig. Thouvenel , lord 
Cowley ed il signor Kisselefi. « Malgrado i termini 
conciliauti, dice il foglio belga, di cui 1’ organo del 
governo francese si era servito riguardo all'Inghilter- 
ru, il diritto d'intervento isolato, proclamato essen- 
zialmente dal sig. Billault, sarebbe stato l'oggetto di 
osservazioni assai vive dell’ambasciatore della regina 
Vittoria. li 


| desiac 


‘enza un 


lord Pal- | 


| 


Sta Impresa sarà vana. Allora l'Austria assume na- | 


{| le sarebbe impossibile a 


tenne da lei stessa il reclamo di una guarnigione 

| francese nel Libano. Vely pascià ricevette l'ordine da 
Costautinopoli di fare questa domanda , la quale , fu 
presentata al ministero degli affari esteri. 

| I signor Thouvenel, aggiunge il Pungolo, che 

evidentemente era preparato a ciò , 

sposto a Vely pascià che sino al 3 

ciù < 


avrebbe ri- 
iugno la Frau- 
1 legota dalla convenzione del 15 marzo e che 
condiscendere alla domanda 
| del sultano senza l'adesione delle potenze firmatarie 

di questa convenzione; che però dopu il 5 giuguo aveva 
piena libertà di azione e che allora potrebbe a pro- 
prio rischio e pericolo prendere quelte misure che 
giudicasse opportune: al che Vely pascià avrebbe ri- 
ava ad ottenere l'adesione di tut- 
te le potenze che firmarono la convenzione del 15 
marzo. 


sposto che s'imp 


Finalmente conelude il citato formale, che Vam- 
basciatore turco ha sicuramente le sue buone ri 
ioni per partire in tal modo, esistendo un accordo 
tra l'Austria, la Russia è la Prussia per decidere 
l'Inghilterra ad accettare nn accomodamento che 
tarda ogni probabilità di conflitto. 

Un dispaccio delli Persereranza, in data del 20 
dice che la regina di Spagna la firmato il decreto, 
con cui accetta l'aunessione dell'isola di Sin Do- 
mingo. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
MELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del W Maggio 1861 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 

Cambiali in portafoglio in Koma.. 

Cambiali in porta 

Cont correnti debitori in Rema. 

Conti correnti debit:ri in Ancona n 

Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 

Anticipazione sopra Rend ta Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Jadustriali a forma del 
l'art. 4° Tit. HI dello Statuto... 

Aulicipazioni come sopra, in Ancona... 

Riserva della Banca a f.rma 5° dello Sta. 
tuto.... 

Debitor 


120001 — 
14618 899 
par 710%) 502 
in Roma.., 6900 73 


Cambiali in soffer ne 
nza iN ANCONA ....... 2137 AI 


Cambiali in soffer 
Azioni 
04 GUY 


PASSIVO 


Sebbene si confermi oggi che le mavi francesi | 


Miglietti in circolazione in Roma e nello sta 
Cuponi della Ban presentati a 
gamento n ra 5 747 
Conto corrente I o delle Finanze 3TAZIO 1 

Conti corrent creditori in Roma 1064516 
Conti correnti cred tor in Ancona 1954 521 
Creditori diversi in Roma RA È 142160 
Creditori diversi in Ancona. st 130 

Tratte da pagarsi in Ro % tor: 
Tratte da pagarsi in Ancona... Si 1130 — 


2409580 — 


1003202 447 


L'attivo supera il Passivo di 1164402 105 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca se 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello S.atuto. 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per 
dite Roma ed in Ancona.. 


1000000 — 


120000 — 


1164402 108 
—__ 
SL67004 6 
\_—— 
Certilicato conforme alle seritture 
IL Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Vist. — Conte P. DetLa Ponta Commiss. di Gorerno 


ATTOLICHE 


COMMISSIONE DELLE LETTURE 
ROMAN 


Stante la difficoltà delle locali comunicazioni, cil 
altre impreviste circostiuze, essendo stata per alcuni 


mesi sospesa la pubblicazione delle Letture  Cattoli- 


partirono il 20 da Tolone dirette per Beiruth, un 
carteggio parigino del Pungolo dice che malgrato 
tutte le assicurazioni e le apparenze, una parte del- | 
le truppe francesi rimarrà in Siria. Il gabinetto im- 
periale, usando della sua influenza e della sua auto- i 


della Dieto di Pesth biasimandole e combpttendole 


rità sulla Portg ottomana, prosegue il conteggio, ot- | 


che Romane, ora si ripiglia col medesimo intendimen- 
to di giovare al bene delle Famiglie e della Società; 


perciò anderà col prossimo Giugno ad incominciare 


{| il terzo anno col bellissimo racconto morale e reli- 


gioso intitoluto — Uberto o Le serate Famigliari. 
Le sudette Letture si compongono di 12 fasci- 


coli all’ anno, complessivamente di circa a 

in 169°, da distribuirsene uno al mese, al prezzo 
di bai, 21 il fascicolo, ossiatt* bai. 30. all’ anno da 
pagarsi alla consegna del primo fascicolo — Le As- 
sociazioni in Roma si ricevono nella Editrice Tipo- 
grafia Forense, in via della Stamperia Camerale 
num. 4, nella Tipografia Olivieri in via del Corso 
presso piazza Sciarra N° 336, nella Libreria Eecle 
S. Ignazio N° 152, e nella Libreria 
a del Gesù N° 47 — Fuori di Roma 
ispettivi Vescovi. 


siastica più 

Bonifazi più 
diriggersi ai 
_—— 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 
code 


Per New-York Brig. Americano « Gilmore Mt 
redith » di prima Classe Capit. Z. D. Eldridge par- 
tirà ai primi di Giugno prossimo. 

Per Londra Nave Americana » Charles et Ju- 
ne » di prima Classe e foderata di Rame, Capitano 
B. Haskell partirà il 30 giugno prossimo. 

Per Londra Brig. Inglese « Phoenir » A. 1 nel 
Lloyd Inglese.Capitano RD. Richards partirà il 25 di 
Ù io. 

Per Londra B 
Lloyd Inglese e foder 
miugs, partirà il 10 

Per Bristol Schooner Olandese « Geertruidu 
Catharina » 3/3 nel Veritas Francese Capitano H. de 
Winter. partirà verso la fine di Maggio. 

Per St. Pietroburgo ( città ) direttamente, Schoo- 
ner Oldemburghese « Bertha » 313 1. 1. nel Veri- 
tas Francese Capitano F. F. Kuckens partirà circa | 


il 26 maggio. 


Inlese « Zeander » A. I. nel 
o di Rame Capitano Cum- | 
iugno prossimo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Confronto delle scale 281!" 757 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


pomesidiane 


pomerid. 9; 


Per Copenhaghen e € Svedese « 


Veritas Francese e foderata di Ra- 
W Raberg partirà il 6 giugno pros- 
simo. 
Per Copenaghen e s. Pietroburgo ( città ) Schoo- 
ner Olandese, « Hendrika Wilkins » 313 nel Veri- 
tas Francese, Capit. Vos partirà alla fine di Giugno 
prossimo. 
Per Amburgo Gale Olandese 
Capitano Créme, partirà verso il 40 giugno. 
Per Stokolm, Schoner Olandese Grietze Capita- 
no P. Moor, partirà ai primi di giugno. 
Per Noli, dirigerei 
pri, Capo le Case N 


Vrye Fries, 


In Roma da L. F: 
In Livorno, Carlo Melenchini. 


Mercoledì 29 corrente, nel negozio Bottacchi in 
Via di Piè di marmo N.° 1, si effettuerà la vendita 
della Librevia già appartenuta alla ch. mem. dell'Avy 
Alessio Alibrandi Primo Procuratore di Collegio, So- 
slituto della R. C. A., priucipiamdo alle ore 6 e mez- 


zo pomerid. 


DA VENDERSI IN SVIZZERA 
DEL LAGO E DELLA CITTA" DI COSTANZA 


Duc Castelli, o soggiorni di Villeggiatura aventi 
Camere, e con annesso 


gran numero di Sale e di 


giardino e campi. 
Il primo, denominato la Villa di Hard, è vic- 


chissimamente amobigliato, e circondato da gran 
dino, pel quale scorrono due ruscelli; questa tertuta 
comprende in tutto 67 Campi. 
Ì Il secondo, denominato Villa di Wolssberg, non 
| ha molte mobiglie, nè comprende più di 9 Campi, e 
si vende a buon pre 

Indirizzarsi franco , al sig. Federico Ammun, 
Consigliere Cantonale a Ermasingen, Cantone Turgo- 

, in Svizzera. 


H. Jarret il quale affitta Cavalli da Sella in 
Roma piazza del Popolo num. 3 avendo smarrito uno 
dei detti cavalli dato in affitto il giorno di 


di 3 del corrente Maggio, con i contrasegui storno 


vener- 


scuro di razza araba dell'età di anni 7 alto palmi 
sei e uu quarto marcato da una ganassa , al ginoe- 
chio, un segnale di una caduta, uno sforzo al no 
dello della gamba dritta, con sella e briglia inglese 
Chiunque lo avesse trovato riportandolo al locale so- 
praindicato gli sarà dato un giusto compenso. 


——_—_—_ == 


Borsa di Parigi del 17 Maggio 
Aaa 

3 per 100 aperto è. ses 109 

» chiuso a... seo ‘69 

44 per 100 aperto a . 96 

» chiuso 4.. srerin96. 


Consolidato inglese . se 92 


, 96; 271730", 89; Il 56 1° R= 


ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato Termometrografo 
in di dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor 
a _. 


Umidità ni 
cielo scoperto massimo minimo sine 


9 Bello qual. velo 
#5 10 Magnifico 


Vento 
direzione 
cità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigrado 


ridotto a 0 


Roma. 


Ancona 
Mio } Bologna > 
Ferrara 


Barometro 
DAN CITTA in millimetri 


Stato del ciclo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 
massimo 


fi Veletti 


n _—__—_—14À1_.n EETuuNuMEM®MÌ 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto 

DAL DOTTON 


IN FORMA DI PILLOLE 


re anni dodi 
ne ISGI in 18 


È SMITR di gi 
bollo, € 
; considerazione. 
Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili 
za la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori cd 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , è che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. Proc. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume | 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 


Giubbonari n. 


rzione, e affi 


di Pietà di Ro 
‘alfa, Allumiere, e Civitavecchia, da di 
incominciando dalla sta 


aumentare la vizesima a dare 


Presso il Notaro G 


bilimento in Civilavece 
le offerte, nei quali luog 
il capitolato colle condizioni 
vrà uniformarsi l’Intraprendente, e la offerta 
esibita dal sig. Bonizi 

Roma 22 magg 


ANNUNZI GIUDIZIA Sig. Ass. Legale di 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza di Adriano Artolti Neg. doi 
in Roma piazza Navona N. 121 rapp. dal sol procuratore sig Gius. Grassel 


S'intimi al sig. Francesco Vivarelli Co- 
lonna dom. in Pistoja & 


si protesta di tutti dan 
che saran per avvenire, avendo l' intimato | es 
tralasciato di trasmettere il ferraccio, e che 


Attesa la contumac 
1a del giorno 22 corr. maggio 
la seconda volta il sig. Inno 
dozzi d'ignota dimora per affi 
6 483 del vig. reg. a compar 
udi:nza dopo tre giorn: per 
dannare al pagam. di sondi 184 
per cibarie somministrate al 
suoi uomini fino dal 1858 coi 
pir d. somma l'ord. esec. € 
alle spese 

23 maggio 1861. 

e quali do- Ho affissa copia alla po 
dell'uditorio. 


a posti nei territori di 


S'invita chiunque voglia 
nel termine 


ppria offerta in carta da 
gillata per esser presa in 


i in Roma via dei 
o nell'agenzia del Pio Sta- 


dovranno esibirsi 


4861. (iius. Y 


Ad istanza delli signori 
assistita per ogni ec. dal di | 
Federico Vierettesi domti in 


Sì deduce a notizia di © 
avervi interesse che la istant 
ato Toscano. per in- 
ione a forma di legge , che 
avvenuligli e 


sig. Dolcissima Giovita mogli 
nozze di Luigi Costa domto 
illegalmente ritenuti, ha 


accusata nell’udien- del pi 


Raffaele Bertoni Cursore 


vitavecchia 


ditrice della somma di scudi 200 verso la 


tazioue del giorno 13 corr. maggio istruito 


turno, fa noto al publico che an 
0, si cita per drà a chiudere l'inventario già iniziato pre 
enzo Lombar- il Notajo Torriani piazza delle Stimate. 
ss. a forma del cura del Procuratore di Collegio sig. Fran 
ire alla prima cesco Lasagni, qual inventario il sottoscritto 
sentirsi con- ha fatto proprio mediante formale comparsa 
4 dovuti all'Ist innanzi lo stesso Nutajo. Tutto cio si dedu 
citato, cd ai a publica notizia per chiunque potesse ave 
me da titoli, e interessi con la detta eredità, onde possa il 
‘olla condanna sottoscritto conoscerli. 
Luigi ace. Tosi 
orta principale VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del sig. Andrea Catalli poss 
dom. in via di Porta Angelica n. 10 rap 
dal sott. Proc., che come creditore iscritto 
prosiegue gli atti di vendita ordinati con 
Sentenza del Tribunale Civile di Roma se- 
ei marito sig. condo turno li 90 luglio 1860 sopra istanz? 
Tolfa rapp. dal Nicola Pagliucchi. 
li Nel giorno 26 giugno 1861 alle ore 1! 
hiunque possa nella Depositeria Urbana situata en- 
le essendo cre- tro il s. Monte di Pietà di Roma, si proc 
derà alla vendita giudiziale al maggiore of- 
ferente, del seguente fondo, con tutti e sin 
i, connessi, ete. 
Ja posta nell'Isola Farnese ‘ 

di tre vani al pianterreno di due vani al pri- 
e di due vani alle sof- 


'aselli Proc 


isabetta Celli 


ie in seconde 
alla Tolfa da 
con atto di ci- 


ll deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


[SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Peltaglio dei boschi a carbone e legna 
in Civitavecchia 
45 aprile 1861 es- 
il signor Angelo 
nizi per la corrisposta annua di sc. 14,500, 
della vendita del taglio a carbone, e legna 
da ardere dei boschi di proprietà del s. Mon- 


ad evitare danni maggiori derivanti da s0- 
spensione di lavori nelle ferriere va a prov- 
vedere altrove il ferraccio occorrente a tutto 
carico e rischio dell'intimato, che ritiene re- 
sponsabile ec. $. p. ec. 

Visto ec, 24 maggio 1861. 

È F. Dandi 

Cons. copia all'Ass. di Poliz 

fissa. 


de' Silva 
, altra af- 


R. Bertoni Curs. 
Pret. De Brù Proc. 
Illo sig. Assess. Cecconi 
Ad istanza del sig. [Nicola Gentili Ne- 
goziante domi jazz 
vona N. 94 rapp. dal sig. Gius. Vaselli Proc. 
di Collegio. 


analogo giudizio avanti S. S. Ilma per la 
restituzione detta somma. È siccome è 
noto alla istante che la citata pendente il 
giudizio sudetto procura di alienare li beni 
che essa possiede per eludere li diritti della 
istante e la temuta condanna, così la istan- 
te stessa diffida chiunque volesse procedere 
all'acquisto dei beni di proprietà della sue- 
nunciata sig. Dolcissima Giovita, protestando 
contro qualunque alienazione , vendita od 


altro contratto qualunque potesse farsi ri- 
servandosi il diritto di chiederne la nullità. 


Jo sottoscritto Luigi avv. Tosi curatore 
dell'eredità giacente di Giov. Finucci, me- 
diante Decreto di nomina dei 42 aprile 1859 


mo piano superi 
fitte, confinante con l'istante Andrea Ci alli, 
l'Orto della Chiesa Parrocchiale, e la strada 
salviec. stimata da) Perito sig Achille Re 
becchi sc. 300. 
Nella Cancelleria del sullodato tribunale 
al fasc. 529 del 1860 sotto il giorno 13 Ù 
gio 1861 trov prodotto il capitolato, ' 
autentico dall'iscrizioni ipotecarie, ed 
ripetuta la Perizia del suddetto Pe- 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
to in detto fondo o valore desunto dalla 
Perizia Rebecchi. 
Pietro Mandolesi Procuratore 
Luigi Danesi Cursore 


E ALI ZIA (I ni 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di 


Il prezzo dia 
In Roma peru 
Per untrimes 
All'estero , se 


ll ritoral 
m. di Pap 
glorie di Ma 
stianorum, + 
no con pompi 
di S. Maria 
i quali per « 
condarono | 
tributo di «lc 
Jota. La guen 
tro di 
la Religione 
Signor Gest 
alta destinazid 
sempre più | 
ponendola co 
presso la Mi 
dissipi, © rico 
pesta coroni || 
trionfo. 
Un Sacro 


Vicario feci 


Roma, 


le sacre funzi] 
continuarono + 
tempio, ove N 
Rosario, tas 
nedì processid 
Nelle ore antil 
Messa solenne 
si recitò il sal 
e si chiusero 
retane, e coll 
Sagramento ti 
dinali Clarelli 
nerale nella n 
fu fatta dall 
civescovo d'la 
1 sacri 4 
ma sera dal H 
R. P. Raimor 
P. Maestro & 
cero Ordine DI 
la loro parola 
l'animo degli 
trocinio adope 
cristiano. Que: 
stesso sacro U 
rimembranze, 
la speranza cli 
no i fedeli, 
L'addobl» 
di luminaria sy 
Stato così si 
e specialmente 


dei più consid 
contenerlo. Eil 
e la divozione 
quanti v'interv 
sociali. Sulla | 
epigrafe, questi 
Ecce Maria 5) 
cilium ut libe 
Teneamus ergo 
cerit nobis: po) 


Da una lg 
shira, una dell 
gnor Cardinale 


circondato da gran giar- 
ruscelli; questa tenuta 


lla di Wolssberg, non 
ude più di 9 Campi, e 


i lerico Amman, 
Linzen, Cantone Turgo- 


Cavalli da Sella sin 
3 avendo smarrito uno 
il giorno di vener- 
contrasegni storno 
quni alto palmi 
massi, al ginoe- 
i'uno sforzo al no- 
Belli e briglia inglese. 
hortandolo al locale so- 


into compenso. 


Maggio 


- 69 
- 69 
103,96 

96 


92 


DEL MARE 


I DIVERSE 


ario già iniziato pres- 

za delle Stimate, a 

io sig. Fran- 

rio il sottoscritto 

formale comparsa 

lutajo. Tutto ciò si deduce 
potesse avere 

onde possa il 


Luigi ace. Tosi 
A GIUDIZIALE 


Andrea Catalli poss. 

ica n. 40 rapp- 

© come creditore iscritto 
di vendita ordinati con 
e di Roma se- 


no 1861 alle ore if 
ia Urbana situata en- 
di Roma, si proce- 
udiziale al maggiore of- 
, con tutti e sin- 
connessi, ete. 
isola Farnese composta 
erreno di due vani al pri- 
| © di due vani alle sof- 
l’istante Andrea Catalli, 
rrocchiale, e la strada 
to sig Achille Re- 


ja del sullodato tribunale 


sul quale verrà aperto 
lo superiormente enun- 
o valore desunto dalla 


landolesi Procuratore 
igi Danesi Cursore 
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3, Se, 


Num. 119 — 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cceetto i festivi 


140-010 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sc; 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90. 


‘guente. 


abato 25 Magg sio 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati” 


verte. di notarcentro i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


2444 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 


tppi. ilnome. ecogn.*del trasmittonte 


NI ritornare del giorno 24 di questo mese, dalla 
sm. di Papa Pio VII. designato per celebrare le 
glorie di Maria sotto il titolo glorioso Aurilium Chri- 
sianorum, si è solennizzato eziandio in questo an- 
no con pompa di straordinario apparato nella Chiesa 
di S.Maria sopra Minerva dei Padri Predicatori , 
i quali per ogni modo che fosse in loro potere se- 
condarono le vive premure dei 
tributo di gloria vollero rendere alla Vergine Immaco- 
lota. La guerra implacabile che raddoppiasi oggi con- 
tro di Roma, presa ad osteggiare perchè centro del- 
li Religione Cattolica e sede del Vicario di nostro 
Signor Gesù Cristo, mosse i cittadini penetrati dell’ 
alta destinazione della loro patria diletta a rendersi 
sempre più propizia la gran Madre del Redentore , 
ponendola con sempre crescente fiducia interceditrice 


fedeli che tanto 


presso la Misericordia Divina affinchè la procella si 
dissipi, e riconducendo il sereno in tanto fiera tem- 
pesta coroni la Chiesa di novello e più luminoso 
trionfo. 

Un Sacro Invito dell’ Eiîo e Riîo sig. Cardinale 
Vicario fece noto il pio divisamento, ed il tenore del- 
le sacre funzioni. Le quali nei giorni 22, 23, 24 si 
continuarono all'altare maggiore di quel nobilissimo 
tempio, ove fu collocata la Efigie di Maria S 
Rosario , trasportatavi sull’ anvottare del pa 
nedi processionalmente dal Monastero di S. 
iorno si cantò la 


alerina. 
Nelle ore antimeridiane di ciascun 
Messa solenne, e nelle pomeridiane dopo la predica 
si recitò il santo Rosario, quindi analoghe preghiere, 
e si chiusero le funzioni col cauto delle Litanie Lau- 
retane , e colla Trina Benedizione dell’Augustissimo 
Sagramento impartita dagli Emi e Riùi signori Car- 
dinali Clarelli, Altieri e d'Andrea. La Comunione 
nerale nella mattina di ieri, giorno della solennità, 
fur fatta dall Illmo e Rio Monsignor Ligi-Bussi, Ar- 
civescovo d'Iconio, Vicegerente di Roma. 
sacri ragionamenti furono predicati nella pri- 
a dal R. P. Pio Masini, nella seconda dal 
. Raimondo Bianchi, e nell’ ultima dal M. R. 
irolamo Pio Saccheri, dello stesso sa- 
ero Ordine Domenicano. Il tema che fece eloquente 
la loro parola, e resela fruttuosamente efficace nel- 
l'animo degli ascoltanti devoti, fu il valore del pa 
trocinio adoperato dalla Vergine a favore del popolo 
cristiano. Questa impressione era accresciuta dallo 
Stesso sacro tempio che ricco di som nti storiche 
rimembranze, giovava mirabilmente a più forte 
la speranza che nella intercessione di Maria nudro- 
no i fede 
L'addobbo della Chiesa sfoggiava in ricchezza 
di luminaria splendidissima. Il concorso del popolo è 
slato così straordinario in tutte le ore dei tre giorni, 
e specialmente in quelle destinate alle sacre ceremo- 
nie, che nell’ultima sera, la vastità del tempio, uno 
dlei più considerevoli della città , era insufficiente a 
contenerlo. Ed edificantissimo riuscì il raccoglimento 
© la divozione onde si mostrarono sempre penetrati 
quanti v'intervennero dalle più alte alle infime classi 
Sociali. Sulla porta maggiore leggevansi, a modo di 
epigrafe, queste espressive parole di s. Bernardo: 
Ecce Maria spes nostra ad quam confugimus in au- 
vilium ut liberaret nos, et venit in auzilium nobis. 
Teneamus ergo Eam, nec dimittamus, donec benedi- 
cerit nobis: potens est enim. 
pets 'r7on 
Da una lettera scritta il 2 agosto 1860 da Nui- 
shira, una delle Isole Marchesi, all' Emo e Rino si- 
gnor Cardinale Prefetto della S. Congregazione di 


Propaganda, togliamo i segaenz>partieoi: pro- 
gressi che in quelle regioni del grande Oceano Equi- 
noziale, viene facendo la nostra Santissima Religione. 

© La missione delle Marchesi, sterile per lungo 
tempo, comincia a darci delle graudi  consolazioni , 
principalmente nell’ isola di Nuishira, ove Monsignor 
Vicario Apostolico tiene la sua ordinaria residenza , 
tremila abitanti. Tutta 
ad eccezione di una vallata, ha rivun- 


e la quale conta intorno 
quest’ isola 
ziuto al paganesimo. I capi, stretti in buon accordo 
fra loro e col 
ti delle miglior 
ancora battezzati, quasi tutti però sono ora catecu- 


apo principale Temoana, sono anima- 
disposizioni. Se tutti non sono stati 


mewi, e non tarderanno ad essere nerati nelle 


acque salutari del santo battesimo, perchè gli. osta- 
coli che vi si frapponevano sono stati tolti di me 

c non temiamo più che siano per ritornare al g 
lisimo. Questa bella fiducia ha il suo fond inento 
nella distruzione completa chie si è potuta consegui- 
re dei tempi in cui si offerivano &l demonio vittime 
umane, nell' esser stati bruciati e distrutti gl' idoli 
che vi si veneravano. I fanciulli hanno tutti ricevu- 
to il battesimo: le feste e le pratiche pagane sono 
oramai scomparse, ed agli antichi cantici lascivi sono 
succeduti i cantici devoti, ispirati dalla verità della 
nostra fede. 

« L'Etùinza Vostra, facendo conoscere al S4xro 
Papne questi felici © consolanti progressi, la suppli- 
chi a volersi deguare di recar conforto con la sua 
Benedizione Apostolica a noi , ai nostri neofiti , e 
particolarmente alla intera famiglia di Temoana, 1 
si cristiana fino dal 29 giuguo 1853. Questo capo , 
insieme con la regina Vacken, sta sposa , non solo 


ci edificano con la loro pietà, ma ci danno ogni pos- 


sibile aiuto perchè la conversione dei loro sudditi 
venga, quanto più si può, prestamente compiuta. » 


— 


La morte dell'egregio Monsignore Achille Mar- 
sigli Cameriere segreto Partecipante di Sua SANTITÀ”, 
di cui parlammo a suo tempo nel nostro Giornale, 
fu compianta ancor: 
il nobile defunto avea in grande numero nella sua 
patria Bologna. Neila mattina di venerdì 17 del cor- 
rente mese, in cui nella Chiesa di s. Petronio si ce- 
lebrarono in suffragio di lui solenni esequie, molu 
Prelati dell’Anticamera Pontificia, distinti personaggi e 
quanti altri ne hanno cara la memoria, vi concorsero a 
pregar pace all'anima benedetta del pio ecelesiastico, 
che rapito sul fiore degli anni compié il corso inor- 
tale corrispondendo cov grande zelo ai doveri della 
sua vocazione. 


dagli amici ed ammiratori che 
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Leggesi nel Pays: 

Un dispaccio recente annunziava che l' Austria 
faceva compiere le fortificazioni del suo arsenale ma- 
rittimo di Pola. 

Le difese di questa piccola città di 2,000 abi- 
tanti sono state, nell’ anno scorso, giudicate insufi- 
cienti. 

Da quel tempo, si è ultimata la sua cinta, € 
sonosi costrutti i due bei forti di Monselvo e di Ma- 
ria Luigia, si sono in pari tempo erette casematte 
per -alloggiarvi 8,000 uomini. Questa prima cinta 
non è staccata dalle altezze circostanti, donde il tiro 
dei nuovi cannoni permette di bombardare la città, 
il porto e l'arsenale. 

Il comitato del genio ha deciso che si forme- 


| relibe una seconda cinta, che comprenderà è forti di 


Monselvo, di San Michele e di Monte-Faro. Stan 
no ora facendo gli studi, e si darà mano di lavori 
tostoché quelli steno terminati. 

Le corrispondenze della Venezia non conferma- 
ne lu notizia data recentemente da un giornale fran- 
cese, clie si fortifichino Padova € Rovigo. 


OA 


— Da una Corrispondenza della Monarchia Na- 
ita da Parigi, 18 maggi 
Le ultime tornate del Senato hanno lasciato in 


zionale di 


noi tina viva impressione, ed hanno presentato al 
piuese un simuliero di vita parlamentare. Il risulta- 
mento di quella discussione pare che dovrebbe es- 
sere il nostro sgombro dalla Siria; eppure malgrado 
le dichiarazioni precise del signor Billault comin 

no a risorgere nuove dicerie contrarie. Non già che 
Si metta in dubbio ta perfetta lealtà dell’ imperatore, 
ma si allega che la Porta ora insiste perchè riman- 
ga a Beiruth un corpo francese, sino alla completa 
riorganizzazione della Siria. 

Del resto, i negoziati non sono nui stati inter- 
rotti. Il lingo 
minaccia di ritornare sola colà, se non vi è ristabi- 
lita la tranquillità, dovettero necessariamente eserci- 
tare «ualche influenza sulla Porta. Per questa iufatti, 
val meglio una specie di prolungazione dell’ occu] 
zione attuale in nome dell'Europa, che la prospetti- 


ategorico della Francia, la sua 


va d'un ritorno in nome della Francia sola, e che 
darebbe il segnale delle più grandi complicazioni. 

Il gabinetto di sun James ha cliiesto spiegazioni 
SU questa minaccia di ritornare senza consultare 
l'Europa; ma il signor Thouvenel non disdisse que- 
SU eventualità, la quale è | ultimo spediente che gli 
rimanga onde impedire gl’ inglesi di soppiautare l'in- 
fluenza francese a Costantinopoli. 

Se si pone mente al diritto pubblico stabilito dal 
trattato del 20 marzo 1856, gl' inglesi hanno ragio- 
ne. Sono gl'interventi isolati della Russia, quelli che 
hanno cagionato la guerra d'Oriente; cd appunto, per 
prevemre il rinnovarsi di tali complicazioni, l'art. 9 
del trattato interdice qualsiasi intromessione parziale 
negli aMari della Turchia. 

Le notizie d'Ungheria non turbano le speranze 
della pace. Non si presta più fede alle complicazio- 
ni che di là potevano nascere; è noto che gli un- 
gheresi non si solleveranno, se non sono sicuri d'un 
Soccorso straniero. 

Il siguor Deak ed i suoi amici, potranno fare a 
lor talento, un’ opposizione legale, ma essi non in- 
sorgeranno. 

La Dieta ungherese ha passate sci. settimane 
senz’ agire; si è lasciata prevenire dal Parlamento di 
Vieuna, permettendogli di porre la. quistione colà, 
invece di costringerlo a lasciarla a Pesth. Per gli 
uugheresi egli è ora croppo tardi. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 16 maggio: 

La discussione sorta nel Senato a proposito del 
dritto sul pesce fu considerata in Inghilterra come 
indizio delle difficoltà che il governo francese è de- 
stinato ad incontrare nello svolgimento della politica 
del libero scambio. La riduzione del dritto non ha 
importanza per l'interesse, ma l’ opinione che questa 
provvisionè possa avere il minimu effetto sul perso- 
nale della vostra riserva navale ricordò in questo pae- 
se i lugubri pronostici che i pretezionisti britannici 
fecero, quando si ristabili il libero scambio, sulla ro- 


nn 
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vina inevitabile della marineria e la distruzione certa 
della potenza navale del Regno Unito. In sostanza , 
colla concorrenza straniera le mammerie. militare e 
mercantile dell'Inghilterra si svilupparono entrambe | 
I 


pari passu. 
Termina stasera la discussione sulla 
relativa al bilancio. Si notò che i membri che seg 


proposta | 


gono sul primo scanno del partito tory si astennero | 
tutti, tranne Îl sig. D' Israeli. Lord Stanley, sir Bul- | 
wer Lytton, sir 3. Pakington, il signor Walpole, il 
sig. Henley, tutti membri del gabinetto di lord Derby, 
si taequero, c quando îl sig. D'isrueli imprese a par- | 
lare, si vide costretto esso stesso ad abbandonare il 
terreno su cu avevano stabilità la discussione gli ora- 
tori del suo colore. Ammise ciò che avevano ne 
Veccedente del bilancio, cd ora sembra forzato a ri- 
conoscere essere costituzionale il modo di procedere 
proposto dal signor G adstone , così eni 1 tory non 
volevano ammettere a qualunque costo. Infatti, non 
si dimentieò che Vanno scorso il sig. D' Israeli, non 
potendo prevedere l'avvenire, aveva avvocato per 
la stessa cansa cuni difende ora il cancelliere dello 
Scacchiere, cioè la riunione di tutti gli elementi del 
bilancio in una le sola. Possiamo tire da ciò 
la disunione infiltratasi nel partito tory. Noi non sii 
mo, disse il sig. Bentinch, uno dei membri più as- 
soluti di questa frazione della Camera , non siamo 
guidati dalle stesse considerazioni che il membro che 
siede al primo banco del nostro partito. E così il si- | 
guor D' Israeli, invece di guidare i suoi amici poli 
tici è realmente sottomesso ad una pressione per pir- 
te loro. | 

Nel quadro finanziario delle spese dell'ano scor- | 
so sottomesso illa Camera dei Comuni, st vede che 
la spesa della missione inglese a Parigi, incaricata 
delle pratiche del trattato di commercio e convenzioni 
supplementari non sali che alla modesta somma di 
5910 sterlini , su cui le spese personali del signor 
Cobden sembrano non aver oltrepassato 2700 sterlini, 
tenue somma per sì grande risultamento. 

Le corrispondenze particolari giunte dalla Nuova- 
York in Inghilterra coll’ altimo vapore confermano 
quanto già fu annunziato : a misura che il nord e 
l’ovest si riuniscono per la difesa degli Stati-Uniti il 
sud si arresta, La quistione sollevata ora in queste 
lettere è quella di sapere se il nord e il sud spin- 
geranno le cose all'estremo. I loro preparativi di 
guerra attiva, per usare il linguaggio tenuto da uno 
di questi corrispondenti, camminano con terribile at- 
tività. Il presidente Lincola chiede 83,000 uomini di 
più, i quali, insieme ai 75,000 riuniti sotto le 
bandiere, comporrebbero un esercito di 158 mila uo- 
mini. Non si dubita che egli possa riunire queste 
forze, e davvantaggio se vuole. Egli otterrà del paro 
tutto il denaro che chiede. La popolazione intiera 
degli Stati-Uniti è disposta affatto a questa lotta. Mai 
non si mostrò tanta premura a far totti i sacrifizi. 
V'ha a Nuova-York un’ associazione volontaria, com- 
posta dei cittadini più eminenti, chiamata Comitato 
d'unione e di salute pubblica. Non solamente appog- 
gia questo energicamente la politica del gg 
Washiugton, ma fino ad un certo punto la trascina. 


verno di 


Il pericolo che più si teme in questo momento è 
che il governo di Washington voglia ora tentare di con- 
quistare il sud. L'esecuzione di tale progetto viene 
considerata in Inghilte 


egualmente diflicile il rovinare la nuova con- 


come impossibile. Ma non 


one. Si teme eccessivamente in Inghilterra 
questo minaccioso evento, perchè, se il sud è rovi- 
nato da una guerra di devastazione, o ciò che è an- 
cora peggio, da una insurrezione di schiavi, che cosa 
diviene | approvigionamento del cotone necessario al- 
l'Europa? Lord Brougham esprime a questo proposi- 
Lo il più grande sgomento, e quantunque partigiano 
dell'abolizione della schiavitù, supplica il suo partito 
in Inghilterra ad astenersi in questo momento dall’a 
gitare o discutere pubblicamente quest'ardente que 
stione in America. Si antunzia, è vero, dalla Nuova- 
Orleans che il governo di Montgomeîy non vuol in- 
cagliare il commercio, e si lascieranno i legni ame- 
ricani partire come al solito. Ma se il presidente Lin- 
coln estende il blocco sino alla foce del Mississipi , 
e lo mantiene in modo effettivo , l'Inghilterra avrà 
poco a guadagnare dalla libera pratica annunziata dal 
stid. Come tuttavia il cotone è indispensabile agli 


“ dopo il cangiamento sop 


Stati settentrionali non meno che all'Inghilterra, non 


è impossibile che il sig. Lincoln eccettui dal blocco 


i legni carichi di quella preziosa derrata. 


oe 


— La Gazzetta prussiuni pubblio 
ne dei motivi che precedono le proposte conceruenti 
la riforma militare federale che la Prussia ha sotto 
messo alla Dieta germanica nella sua tornati 12 
maggio. Eccone il testo: 

«II rappresentante di Prussia ha L'onore di fa- 
re, a nome del suo governo, li proposta segriente: 

La votazione sulle proposte sottomesse il 26 lu- 
lio scorso all'alta Dieta dalla maggioranza e mino- 
ranza della Commissione militare concernente il co- 
mando in capo in una guerra federale, non ha avuto 
luogo finora, perchè le opinioni divergenti che si cra- 
no manifestate non erano per anche conciliate. Pe 
ottenere una siffatta conciliazione parcechi alti gover- 
ni federali si sono messi d'accordo su proposte co- 
uni in una conferenza tenuta a Wurtzburgo nell'a- 
gosto scorso; nello stesso scopo lranno avuto luogo 
deliberazioni a Berlino fra i commissari prussiani ed 
anstriaci sulle questioni militari pendenti. 

Il governo prussiano si è per conseguenza con- 
vinto che gli altissimi governi sono d'accordo su que- 
sto punto che è necessario di evitare gli ostacoli che 
forse necessaria iu 
articoli 12 


potrebbero opporsi ad una dero; 
certe circostanze alle disposizioni deg 
e 16 dei principii generali dell' organizzazione mi- 
litare, e di accordare per certe eventualità ai due 
altissimi governi d'Austria e di Prussia una inizia- 
tiva per lia direzione ce condotta di una guerra fe- 
derale. 

Lo scopo del governo del re tende; prima come 
dopo, a spianare il terreno nell'interesse comune di 
tutti pel perfezionamento dell'organizzazione militare 
federale, © per gli assestamenti necessari eventuali , 
del pari che a conciliare per quanto è possibile le 
divergenze che si son prodotte all'occasione della re- 
visione di quella organizzazione. Egli erede adunque 
dover astenersi dal formulare alcuna proposta preci 
sulle disposizioni a prendersi nel caso in cui le due 
grandi potenze tedesche, ovvero una di esse prendes- 
sero parte ad tina guerra federale con forze che ol- 
trepassassero il loro contingente, e si limita ad una 
proposta che non indica se non in modo generale la 
via a seguinsi, per quanto le voci dei membri nume- 
rosi e importanti della Confederazione si sono giù 
pronunziate per questa via. 

In considerazione della condizione politica delle 
cose il governo reale pensa eh'esso non può esitare 
più a Lungo a presentare una proposta mediatrice di 
questo genere, € spera che i suoi alti e altissimi con- 
federati si troveranno d'accordo con lni a questo ri- 
guardo. In virtù delle considerazioni che precedono, 
il rappresentante prussiano ha dunque l'onore di pre- 
sentare la proposta seguente (segue il testo della pro- 
posta che noi abbiamo pubblicata nel nostro numero 
del 6 maggio). 

— La Baviera li trovato utile “di riconvocare 
nel corso del mese, gli Stati del Wurzburg. Le riu- 
nioni avranno luogo probabilmente a Wurzburg anche 
per iscegliere i comandanti e il generale in capo dei 
quattro Corpi d'esercito di cui si compongono i con- 
tingenti degli Stati medi e dei piccoli Stati. 

— I piccoli Stati tedeschi che si erano rauno- 
dati alla politica prussiana sotto il ministero del sig. 
de Mantenfiel e che avevano ricevuto dalle mani di 
questuomo di Stato Una parte dei loro ministri e alti 
funzionari, eronsi allontanati alquanto dalla Prussia 

venuto nel nostro governo; 
essi vi si avvicinano di nuovo al di d'oggi. Due di 
que' piccoli Stati, Sassonia-Altenburgo e Schwartz- 
hourg-Rudolstadt, hanno spedito a Berlino i loro mi- 
nistri, i sigg. de Larioch e de Bertrat per assodare 
il nuovo accordo. 

Si attendono del pari altri ministri piccoli 
Stati. Inoltre il ministro del duca di Gotha, il baro- 
ne di Seibach, trovasi qui in questo momento e ha 
frequenti conferenze col sig. de Schleinitz. Trattasi 
della proposta della Prussia relativa al comando del- 
l'esercito federale che finirà forse per riunire la mag- 
gioranza nel seno della Dieta. Oltre il Wurtemberg 
‘e l'Assia nominasi pur anche la Baviera e Nassau 
fra gli Stati che si sono opposti. 


— Le conferenze dei plenipotenziari degli Stati 
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littorani del Meno sono finite; esse hanno avuto per 
risultato un ribasso notevole dei diritti che han pe- 
suto si gravemente sin ora sulla navigazione di quel 
fiume. 
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— Riproduciamo dalla Patrie: 

I giornali polacchi di Cracovia e di Posen lay. 
no recentemente pubblicato un rapporto indirizzato 
all'imperatore di Russia dal signor Tymowski , mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari. della Polo. 
nia, residente a Pietroburgo. Questo rapporto ha per 
oggetto il regime cui è sottoposti la Polonia dal 185: 
in qua, e tratta delle modificazioni da farsi a questo 
regime. Questo documento la cui autenticità non è 
contestata, è troppo lungo per poterlo riprodurre per 
iutiero, ma esso getta una luce troppo viva su li ul- 
timi avvenimenti, da non permetterci di non dirne 
qualche parola. 

Dopo il 1832, lo Statuto organico, sostituito dal- 
l'imperator Niccolò alla Carta del 1815 è l'unica 

e fondamentale in Polonia. Ciò non ostante il 
rapporto fin dalle prime liuce constata che questa 
legge non fu mai posta in esceuzione nelle sue di- 
sposizioni più essenziali. Lo Statuto accordava alla 
Polonia: 

1. Autorità urbane elettive; 

2. Consigli di governo pure elettivi, ed investi 
di certi diritti nelle questioni d' interesse locale; 

3. Assemblee provinciali deliberauti su questio- 
ni d'interesse generale; 

4. Un Consiglio di Stato avente l'alta direzione 
degli allari amministrativi e legislativi. 

Gli articoli relativi alle autorità urbane, ai con 
sigli di governo, ed assemblee provinciali, non fure- 
no mai messi in esecuzione. Quanto al Consiglio di 
Stato, fu suppresso nel 1841 e surrogato da due nuo 
vi dipartimenti del Senato russo sedente a Varsavi 
con potere di riunirsi in assemblea generale. Questa 
istituzione, ha conservato è è vero , tutte le attribi- 
zioni dell'antico consiglio di Stato, ma come fa be- 
nissimo osservare l'autore del rapporto « il solo 
cumbiamento del nome, e l'introduzione nel suo se- 
no, a titolo di ricompensa, di persone estranee il- 
l'amministrazione , gli hanno fatto perdere all'atto il 
carattere primitivo. » Tofatti, i nuovi dipartimenti 
del Senato furono riempiti di generali russi, sospetti 
a torto od a ragione, ma incontestabimente sospetti 
alle popolazioni polacche. 

Lo stesso doemmento ricorda che dopo l'asve 
nimento di Alessandro II, nov si pensò seriamente a 
modificare questo stato di cose, e a dare ai polac 
chi una parte nell'amministrazione e nel governo 
Si è sotto V influenza di queste idee, che fu anto 
rizzata%la Società agricola; ma allora non si pensava 
che al di Ici concorso eflicace negli aflari dei com 
tadini. 

Il ministro Timowski constata dunque uo male 
esi mostra convinto della n ità di portare un 
pronto rimedio. In questo pensiero , egli propone il 
ritorno allo statuto del 1832, con alcune modilica- 
zioni piuttosto ristrettive che liberali. Noi non vo 
gliamo discutere queste modificazioni ; il nostro sev 
po, invocando il rapporto del sig. Tymowshi, nen lu 
che di far parlare in questa causa così controversi. 
un ministro del gabinetto di Pietroburgo, che non si 
sospetterà di parzialità e di simpatia sistematica ver 
so la Polonia. 

Terminaudo il suo rapporto il signor ‘Tymowshi 
dice, che il successo delle riforme che egli propone. 
dipenderà specialmente dalla buona fede nel porle 
prati 

« Al puoto di vista politico, dic’ egli , biso; 

cercare di mettere ostacolo a tutte le manifesti 
zioni aventi un carattere rivoluzionario , ma nello 
stesso tempo bisogna evitare con cura tutto quale 
to potrebbe ferire i sentimenti religiosi e nazio 
nali ». 

Dio voglia che questo pensiero di un ministro 
diventi l'ispirazione di tutto il gabinetto di Pietro 
burgo. Una tale politica allontanerebbe molte disgri 
zie, e sarebbe degna del giovane sovrano , che co" 
l'atto memorabile dell’ emancipazione dei servi; ! 
riconciliato la Russia collo spirito di libertà. 


——ertitero_- 
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— La Patrie ha da Beyrouth 12 magg 

L'AL una deputazione de' capi Metuali giunse 
dalla montagna, mandata dar notabili della nazione 
adunati il 6, per esaminare la questione dell’ ordi 
mento. In quella riunione, cui istevano i rappre- 
sentanti delle principali famiglie degli Ausariehs , si 
votò a unanimità il ristabilimento dell'antica confe- 
derazione de' popoli del Libano sotto nn capo unico, 
con una costituzione che garantisca, come già quel 
la de' tempi della famiglia Khazen nel 1698, i diritti 
di tutte le nazionalità 

L'arrivo di quella deputazione produsse grande 
effetto, perchè i Metnali sono uno de principali 
popoli del Libano ; e avendo i Drusi aderito a tate 
idea, quando il gen. Beaufort gli enivocò , si può 
riguardare la questione dell’ unità di governo sotto 
un capo cristiano, come approvata in principio da 
tutta la montagna. Gli Ausarichs, meno numerosi, 
mi non meno autorevoli , hanno accettato la stessa 
idea. E noto che formano come i Drusi e i Metua- 
li, una setta separata dalla ortodossia mussulmana e 
infetta d' idolatria 

Lo stesso gioruo un bastimento cgigiano 
con a bordo un ufliziale siriaco di netta mtc, 
capo dei cavalieri indigeni della Galilea. Avea pres- 
so il nostro console | incarico di assicurare la Fran- 
cia che può far conto dell'intera devozione di quel 
capo per la difesa avvenire dei Cristiani di questa 
porte della Siria. 


—— oe io 


— Sotto la rubrica San Domingo la Lombardia 
ha il seguente articolo : 

La scissura che minaccia l'avvenire della grande 
nericana aggiorna il verificarsi, che 
parea prossimo della politica di Monroè, ed a 
agli Europei la rioccupazione delle antiche colonie 


confederazione 


d'America. L'amessione alla Spagna della repubblica 
di San Domingo è ora un fatto compiuto , al quale 
non si opporrà serio contrasto da potenza veruna; at- 
tesochè l'unione americana , la sola cl' avrebbe po- 
tuto impedirlo col farne un casus delli, per la guer- 
ra civile ond' è travagliata, non ha la possibilità di 
prestarvi attenzione. 

Il territorio della repubblica domenicani fa parte 
dell'isola d’ Haiti, la maggiore dopo Cuba tra le Au- 
tille, e l'unico paese, in cui la razza nera trapian- 
tata iu America abbia potuto sequistare e conservare 
la propria indipendenza. L'isola di Haiti fa la prima 
scoperta fatta nel Nuovo Mondo da Cristoforo Co- 
lombo, che vi approdava il 6 dicembre 1492, © le 
metteva nome Hispaniola. Sopra un'estensione di 100 

e 30 di larghezza, essa racchin- 
de 760,000 abitanti, dei quali 560,000 appartengono 
alla repubblica d' Haiti, e 200,000 a quella di San 
1 miugo. Salubre ne è il clima, e fertilissimo il suo- 
lo addattato alla coltura della canna da zucchero, del 
caffè e dell’indaco , ricco di miniere d'oro e d'ur- 
gento, e coperto da superbe foreste che ne formano 
la principale dovizia. Fu in Hatti che l'Earopa piantò 
ì suoi primi stabilimenti, e dove la cattolica Spagna 
fece la prima tappa. Gli storici calcolano, che gli a- 
bitanti di quest isola al momento della scoperta at- 
rivassero ai tre milioni, ima la razza indigena venne 
Den presto ad essere quasi del tutto distrutta, ond' è 
che sino dal 1498 ad utilizzare quell’ubertoso tel 
no vi si trasportarono i neri dell'A 
popolazione è formata per la maggior parte dalla raz- 
za negra, ed inoltre dalla mulatta, derivante dal con- 
nubio di quella colla bianca, e da circa 20,000 in- 
dividui appartenenti a quest'ultima; la prima predo- 
mina nella repubblica d’ Haiti , le altre in quella di 
S. Domingo. 

La Spagna godette il possesso di tutta intera l'i 
sola sino al 1630, nel qual torno di tempo alcune 
bande di francesi provenienti dalla vicina colonia di 
Tortua passarono nella parte occidentale d' Haiti , e 
vi si stabilirono rifiutando di sottomettersi al gover- 
no spagnuolo. Nel 1697 l’ indipendenza di questi sta- 
bilimenti venne riconosciuta dalla corte di Madrid , 
la quale col trattato di Byswich cedette in quell'an- 
no alla Francia la parte occidentale e meridionale 
della sua colonia. Ciren un secolo dopo la repubbl 
ca francese acquistò anche il rimanente dell’ isola 
Mediante il trattato di Bàle conchiuso colla Spagna 
Îl 22 luglio 1795. 


In oggi li 


Mu il dominio di Francia non fu di lunga du- | 


tata. Le opinioni e i priucipi proclamati dalle assem- 
blee di Par are 

nei neri d'ITaiti; ed uno tra 
essi, Touissante-Louverture , novello Spart:co , fatti 
tusorgere i suoi comazionali, ne proclamava |" indi- 
pendenza, organizzando in pari tempo nella colonia 
tin modo di governo simile alla repubblica francese. 
Buonaparte, liberatosi colla pace d'Amiens dalle cu- 
re europee, rivolse il suo pensiero alla florida isola 
che dava alla Francia un utile annuo di 150 milio- 
ni di franchi ; ed a ripristinare in essa l'astorità del 
la grande nazione vi mandiva un esercito sotto il 
comando del generale Leclere. L'armata speiliziona- 
ria riuscì dapprima a comprimere lu rivolta, ma po- 
scia decimata dalla febbre gialla © priva di rinforzi 4 
impedito dalle Motte inglesi, fu 
capitolare nelle mani di quest ultime, ed 


per essere il 1a 
costrett 
a rienti 
Îl dominio di questa potenza, la parte occidentale 
si costitui in repubblica indipendente d' Haiti; è la 
parte spagunola, nella quale Ja popolazione bianca 


era abbastanza numerosa per esercitare una preva- | 


lenza, rimessasi sotto il governo di Madrid, £ 
mase soggetta sino al 1821, nel qual anno se ne 
Slaecò, per riunirsi ancor essa dopo spralehe mese 
a repubblica predetta. Carlo X riconosceva nel 1823 
l'indipendenza di Haiti, verso l'indennità di 120 
milioni di franchi, che, ridotta a 60 da Luigi Filip- 
po, non fu ancora pagata. La diversità delle razze 
però produsse ben presto forti discordie tra le due 
parti riunite dell’isola, e nel 1844 San Domingo se- 
paravasi di bel nuovo da Porto-Principe, costituen- 
dosi in repubblica a sé, che veniva riconosciuta dalla 
Francia e dall'Inghilterra. 

AI pari delle altre colonie “d' America. sciolte 
della madre patria e ripristivotesi a libertà 4 la no- 
vella repubblica fu ognora straziata dalle Jotte in- 
cessanti dei partiti, che la immersero nell’ anarchia , 

ionando la diminuzione dei prodotti, l'aremamento 
del commercio, i! deficit finanziario , e conseguent 
mente la necessità di ricorrere al protettorato stra- 
niero. Da tale irista condizione interna nacque in 
molti cittadini la brama di riunirsi; nuovamente alla 
Spagna, ma l'influenza degli Stati-Uniti potè sempre 
mandar a vuoto |’ esenzione di questo pro 

Ultimamente il partito spagnuolo fattosi più for- 
te, e colta l'occasione delle differenze insorte tra i 
Vari Stati della Confederazione americana riusci a 
far proclamare l'annessione alla Spagiri. — Nessetna 


1 ha protestato contro tile avveninici= 
I 


potenza. cure 
to; anzi è voce che [imperatore Napoleone ne 
bia fatto presentare le proprie congratulazioni alia 


[egina di Spagna. 


Ora, la Francia surebbe la sola nazione la qua- | 


avrebbe potito fare un'opposizione ragionevole 
allegare gli antichi diritti sussistenti ancora pel 
non avvenuto pagamento dell'indennizzo stabilito da 
Carlo N; che se essa non lette opporsi, tanto 
meno è probabile che il facciano gli altri governi, i 
quali non avrebbero d'altronde nessi serio motivo 
di contrastare la riunione alla corona spagiuola d'una 
antica colonia, ehe ha lingua, costume e religione 
eguali alla madre patria. 

La stampa francese nella sua maggiorità si pro- 
munziò contro l'annessione, asserendo ch' essa è con- 
trariu al vero voto del popolo, è che fu conseguen- 
za delle mene del generale Suntana , d' accordo col 
governo spagnuolo , il quale ud agevolargli |’ opera 
avrebbe fatto accorrere nella repubblica uns nume- 
rosa immigrazione dalle sue colonie di Cuba e Por- 
to-Ricco. — non pretendiamo dare un giudizio 
sulla verità di tali asserzioni, essendo le notizie, che 
sino ad ora si hanno, vaghe e contradittorie di trop- 
po per poterne dedurre un giusto crite 


ZE DEL MATT 
celo 


Il Giornale di Pietroburgo del 22 pubblica una 
lettera del principe Gorischakoff al signor di Risse- 
Jeff, con la quale chiama l'attenzione dei rappresen- 
tanti e dei gabinetti sui pericoli della partenza delle 
truppe dally Siri, deglinando ogni responsabilità sui 


in Francia. Cessato così compiutamente | 


| stabile sul piano di La 


| vamente sopra le, 


risultati di questa partenza, di cui abbiamo prevedu- 
to, dice, e segnalato le conseguenze. 

Da Tolone poi si annuncia che in questo porto 
come in quello di Marsiglia si stauno preparando al- 
loggiamenti per albergarvi le truppe francesi che tor- 
neranno dalla Siria e che nel primo si fanno prepa- 
Fativi per ricevervi quanto prima una flotta russi. 
Tuttociò farebbe supporre vere le notizie già date da 
alcuni giornali. che cioè la presa risoluzione di sgom- 
brare la Siria pel 5 giugno abbia avito motivo sol- 
tanto dalla osservanza dei trattati e dalle esigenze 
dell'Inghilterra, moutre poi il governo francese, sia di 
propria volontì, sia per nuove convenzioni stipulate 
con altre potenze, invierà celeremente altri aiuti, 0 
di sue truppe soltanto 0 misti, tostochè le circostan- 
ze siano per richiederlo. Difatti, il mezzo già posto 
innanzi per impedire il rimovamento di disordini nella 


Siria, ossia la costituzione di un governo speciale nel 


Libano, pare che non abbia avuto effetto veruuo p 

non essersi potuto stabilire tra le potenze | accordo 
necessario. Prescindendo dalla difficoltà sollevata dal- 
l'Inghilterra circa alla ginrisdizione dei consoli, molti 
altri punti rimasero insoluti, come, a modo d' esem- 
pio se il governatore del Libano debba essere indi- 
geno 0 straniero e quali rapporti debbansi stabilire 
tra lui ed il governatore generale della Siria. E frat- 
tanto le ultime notizie di Beiruth descrivono l'attitudine 
dei turchi come molto allarmante. focendo supporre 


| che questi non trascureranto li libertà offerta loro 


per isfogare l'odio e la vendetta si n4rfngo repressi 
I Di 


dalla presenza delle tenppe france Finalmente si 


) annuncia ehe il governo ottomano  ricusa di appro- 


vare le condanne di morte emanate contro i kurdi 
cd i capi diusi. Tatto quindi fa supporre che alla 
pirtenza delle trappe di occupazione gli eccessi che 
a questa dettero origine si rinnoveranno ben presto, 


iu segiuto dei quali non crede possibile il giornali 


smo che la Francia e le altre potenze vogliano, per 
semplice deferenza alle pretese ed alla gelosia dell’In- 
ghitterra, abbandonste La causa già tanto vobilmente 
assunta dell'ordive e della umanità. Secondo gli ul- 
limi dispacci le trappe francesi partiranno dalla Si- 
riu il A giugno prossimo. 


oinali di Parigi confermano la motizia di un 


prossimo viaggio dell'imperatore Napoleone ai Pirenei 
cl annunciano in pari tempo la erezione di un campo 
pemezaa a somiglianza di 
quello: di Chalons , sel quale sarano mandati ad 
esereiltarvisi 25 mila su H 

Riecano inoltre i medesimi il sunto di una cir- 
colure che il signor Thouvenel indirizzo agli agenti 


consolari francesi in Amerien, per invitarli a mante- 


po nere da più stretta neutralità in ogni conflitto me- 


ricano. 
1 fogli di Trieste contengono un lanzo raggi 
yrno 20 in 


occasione della presenza in quella città dell’ impera- 


glio delle feste che ebbero Tn lino al 
tore e dell'imperatrice d' Austria, e per dispacci da 
Vienna danno conto delle discussioni che chbero luo- 
go nella Camera dei deputati di Vienna. Non offrono 
queste molta importanza. essendo ate esclusi- 
interne e meritano soltanto qual- 


| che considerazione due capitoli presentati dai dept 


tuti della sinistra, i quilt dovrebbero inserirsi, quan 
do fossero votati, nella legge fondamentale dello Sta- 


to. Giusta il primo, il Consivlio dell'impero dovreb- 


| be adunarsi ogni anno al 1." di marzo, €, nel esso 


di scioglimento, essere convocato mediante nuove e- 
lezioni entro tre mesi. L'altro riguarda li sesponsi- 
bilità dei ministri verso il Consiglio dell'impero © 


' serebbe presentato in forma di proposta, pregando lo 


stesso ministero di sottoporre cora nella presente 


essione, al Consiglio dell'impero una legge sulla re- 
sponsabilità dei ministri. 

Dell Ungheria nulla di nuovo, se non che nella 
Dieta di Pesth continuano tuttora le discussioni sulla 
proposta Desk, alla quale sembra associarsi la mag- 

ioranza dell'assemblea. Da Vienna poi si anuuncis 

posto in campo un nuovo progetto di conci 
lazione tra l'Austria e l'Ungheria, consisteute nella 
formazione di due commissioni legislative, di cui l'una 
siederebbe al Consiglio dell'impero, l'altra alla Die 
ta di Pesth 

Un dispaccio da Copenaghen fa presentire anche 
una volta una prossima e pacifica soluzione della dif- 
ferenza dano-alemanna, giacchè, oltre al confermare 
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che la Francia, la Prussia e la Russia interposero 
la loro mediazione perchè ogni contrasto abbia ter- 
mine, annuncia che un deereto del re di Danimarca ri- 
duce allo stato normale, a datare dalla fine del mese 
corrente, la cavalleria e fanteri caenti al pri- 
mo e secondo comando gen 

I progetti e controprogetti si succedono alla Die 
ta di Francoforte a proposito del comando dell’ ar- 
mata federale. La proposta della Prussia diede giù 


origine ad una proposta dell’ Austria, la quale dille- | 


risce in qualche parte da quella e si aspetta che la 
Baviera, in seguito alla conferenza degli Stati di 
Wurzburgo da essa convocati, come si annunciò , 
sottoponga pure alla Dieta altre proposizioni. Tutto 


pertanto fa supporre che sarà mantenuto lo statu quo. 


Contemporaneumente si annuncia du Monaco 


che un ordine del ministero della guerra chia 
sotto la bandiera dai 18 ai 20 uomini per batteria 
e che dal medesimo fu pure ordinato che la 
cazione delle cartuecie pei canoni ri 

sca colla più grande sollecitudine. Anche a Ratisho- 


ma egli fa ampliare la caserma, il cui restatro costa 


all'incirca 300,000 franchi. Si va parlando di una 
modificazione del gabinetto di Monaco, nella quale 
sarebbero compresi i ministri della guerra, delle fi- 
nanze e della giustiz 

Da Costantinopoli si annuncia, in data del 15, che 
il sultano è stato gravemente ammalato; la situazione 
delle finanze ha impedito il viaggio consigliato. A 
Costantinopoli vi è effervescenza ; nuovi aflissi minac- 
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che è stata accettata. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima difidazione. 
Pietro Duchetti intestatario del libr. n. S$26 serie quota 


Na diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 


del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso smar- || 


ito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, av- 


verte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sci dal giorno pre- 


sente, lo riterrà per annullato, ed allro ne sostituirà a favore 
del sopuaindicato intestatario. 


_——&p 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 
sdraio 


Per New-Vork Brig. Americano 
redith » di prima Classe Capit £ 
Lirà ai primi di Giugno prossimo. 

Per Londra Nave Americana » Charles et Ja- 
Capitano 


Eldridge par- 


ne » di prima Classe © foderata di Rume, 
Haskell purtirà il 30 giugno prossimo. 
Per Londra Brig. Inglese « Phoenic » A. 1, nel 
Lloyd Inglese.Capitano RD. Richards partirà il 25 di 


maggio. 


Per Londra Brig. ulese « Leander » A. 1. nel 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 
e 730", 84; TE 2° 256 1° R= 


Gilmore Me- | 


ja insurrezione generale. Il carmacan di Kuran | Lloyd Ioglese e foderato di Rame Capitano Cum- 


miugs, partirà il 10 giugno prossimo. 

Per Bristol Sc lower Olandese « Geertruida 
Catharina » 3/3 nel Veritas Francese Capitano H. de 
Winter. partirà verso la fine di Maggio. 

er St. Pietroburgo ( città ) direttamente, Schoo- 
ner Oldemburghese « Bertha » 313 1. 1. nel Veri 
tas Francese Capitano F. F. Kuckeos_ partirà circa 
il 26 maggio. 

Per Copenhayhen e Cronstadi Barca Svedesi 
Elise » 3/6 nel Veritas Francese c foderata di Ru- 
me, Capit. F. W Raberg partirà il 6 giugno pros- 
simo. 

Per Copenaghen e s. Pietroburgo ( città ) Schoo- 
ner Olandese, «© Hendrika Wilkins » 313 nel Veri 
tas Francese, Capi. Vos partirà alla fine di Giuguo 
prossimo. 

Per Amburgo Galeazza Olandese Vrye Fries, 
Capitano Creme, partirà verso il 10 giugno 

Per Stokolm, Schoner Olandese Grietze Capita- 
il no P. Moor, partirà ai primi di giugno. 

Per Noli, dirigerci 

Roma da L. Fabri, Capo le Case N. >} 
In Livorno, Carlo Melenchini. 


D'aflittarsi il primo piano nobile del palazzo 
Altemps piazza di S. Apollinare, di oltre 15 camere 
con scuderia e rimessa. 

Le chiavi si rinvengono presso il portiere del 
detto palazzo. 
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PRIMA Y SECONDA 
VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 


Alla pubblica Auzione 
di effetti già serviti per uso 
di estere famiglie. 


Da eseguirsi lunedì Ju 
di 28 corrente ggio 1861 al 
timeridiane nel primo piano e mezzai 
della Casa posta in via di s. Nicola di 
lentino N. 57, prossima alla piazza isarhe 
rini. nanzi all'ilù 
Dette vendite comprenderanno mobilio 
di mogano, noce ed altri legni, cioè : Letti 
completi, commod, orinaliere , consol, cre- 
denze con cristalli © con marmo per sala 
da pranzo, dejeunet, sofà, amorini, poltrone 
e sedie imbottite, servizi da caminetto, spes 
chi, orologi da tavolino, vasi con fiorî, cr 
stalli, porcellane, terraglie, portiere , tend 
da finestra, tappeti da pavimento e per ta- | di Ron 
volino, tavole da pranzo, lumi da tavolino, | Pasini ha di 
sopramobili, e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nel Catalogo a stampa che sarà di- 
stribuito al pubblico a principiare da ver 
dì 24 mese suddetto dal perito Giovan 
tinetti nel suo Negozio di mobilia sulla piaz- 
za di s. Agostino N. 43, ed il giorno della 
vendita nel 
da rilasciarsi al migifore offerente, ed a | Proc 
pronti contanti, con l'osservanza de' consueti 
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24 Aprile allis 
Raff. Bertoni Cursore È Augusta» 


icenzo Panella a riunirsi il 
reol 
sala di questo | 


dedneo a publica notizia che con atto 
nzi il primo turno del Trib, civ 
il giorno 24 maggio 1861 Vincenzo 
iarato di astenersi, e quante 
volte occorra di ripudiare l'eredità del suo 
defanto genitore Pietro Pasini. 
Adriano Fraschetti Proc. 
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ASI inter. dal { gen. 4861 . .®.. > 
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a. N Ostia; azioni di fra), tre rate 
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3 per 00 i 


Se FI a BESTIAME CONSUMATO IN 
100 

> La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 
NIBME: iso prntceze ana gie 
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Castrati, 
. Agnelli 
cu Majali 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
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Buoi e Vacche. . . 
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Da strame. 
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me- Castrati 


Regolamen 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecciho Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa frà il sig. Tito Bruner ed il 
sig. Luigi Perfetti 

ll Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Luigi Perfetti al pagamento di 
scudi 42 90, ed alle spese; ordina la esecu- 
zione provisoria non ostante appello, e de- 
lega il giudice Rigacci. Proferita nella udien- 
za del giorno il aprile 1861. - G 
Presid. = G. Rigacci Giud. - F, Paga 
dice. 

Si notifica al sig. Luigi Perfetti per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta atteso l'in- 


gnito domicilio qualmente l'istante in forza 
di Se all’ Illmo sig. avv. Cec- 
coni assessore del Tribunale civile di Roma 
nella udienza del giorno 11 maggio 1861 e 
mediante processo verbale redatto dal sott. 
Cursore li 23 maggio corr. per sicurezza 
della somma di scudi 44 89! forte e spese 
furono posti sotto esecuzione tuiti i generi 
di suola pellami ed altro esistenti nel nego- 
zio in piazza Campo di Fiori N. 13 e tra- 
sportato alla publica depositeria urbana co- 
me il tutto emerge dall’ originale processo 
verbale che verrà inserito nel fascicolo della 
causa posta al protocollo dell'anno 1861 nu- 
ro 2080, Si deduce eo. 
Affissa li 24 marzo 1861. 
Paolo Bonomi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


» 36 5 Agnelli 


Majal 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 


LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Ti 
Detti a peso. . » 
Vacche... .. » 
Vitelle PIENI. 
Castrati . » 
Agnelli ;/..» 
Majali. ....» 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. se. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 27 Maggio 
Sabato, Vigilia della solennità della Tria- 


de Augustissima, fu cantato îl primo Vespro 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano. La Sawrità” pi Nostro Stayont vi as- 
sisté unitamente al Sacro Collegio ed alla Pre- 
latura. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica sacra 
a quella festiva ricorrenza, Sta SavritA”, ve- 
stila pontificalmente, prestò in Trono assisten- 
za nella medesima Cappella di Sisto IV alla 
Messa solenne, che fu celebrata dall’ Emo e 
luo signor Cardinale di Reisach. In essa, dopo 
il Vangelo, recitò un discorso latino sull’inef- 
fabile Mistero il M. R. P. Giuseppe Reig, 
Vice-Procuratore dell'Ordine dei Mercedarì . 

Intervennero alla sacra funzione gli Ei 
e Rini signori Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi assistenti al Soglio, l'Ecemo Magistrato 
liomano, i diversi Collegi dei Prelati, e tutta 
la nobile Anticamera Ponti 


re 
PARTE OPFPFIUIALE 
EDITTO 
Giacomo della S.R. €. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato, 


A protezione dell’ industria agricola e della pa- 
storizia, la Sayrira' pi Nostro Signore , avuto il 
parere della Consulta di Stato per le Finanze, e in- 
teso il Consiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di pub- 
Llicare, siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo No- 
me, le modificazioni daziarie indicate nella  sottopo- 
sta tabella sulla introduzione dello zolfo, e sulla 
estrazione del bestiame cavalliuvo e mulino , le quali 
avranno il loro pieno effetto dalla promulgazione del 
presente editto. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 22 Maggio 1861. 


G. Card. Antonelli 
n e I 


TABELLA DAZIARIA DELLO ZOLFO E DEL BESTIAME 
CAVALLINO E MULINO 


INDICAZIONE DAZIO 


DEGLI ARTICOLI | 
Vecchio{ Nuovo 


Introduzione 


| Zolfo grezzo 
| Zolfo raffinato 


Estrazione 


Cavalli e Cavalle....... 

Carosi o cavalli slattati 
perallievo. 

Muli e Mule 7 

Muli slattati per allievo 


Lunedì 27 Maggio 


PARTE NON OPPIVIALE 


La Pontificia Accademia Koinona d'Archeologia 
lia tenuto adunanza. nell'Aula dell’Archiginnasio il 
giorno 22 del corrente mese di maggio, sotto la pre- 
sidenza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 


Il commendatore Visconti, segretario perpetuo ; || 


faceudo conoscere all’ adunanza i progressi degli sca- 
vi di Ostia, sottopos® al dotto consesso il disegno a 
colori dell’imagine di Silvano, a musaico di smalti , 
Scoperta in una edicola sul ripiano della scala del 
Mitréo. L' insigne rarità di tale monumento fece ac- 
iere con grande soddisfazione e riconoscenza 
quanto il st ario medesimo poi aggiunse della pro- 
vida cura della Suyrita” pi Nostro Sievone Pars 
Pio IX, acciò sia prontamente eseguito il trasporto 
di esso musaico in Roma, per esservi acerescimento 
de' pontifici musei. Disse inoltre di vari altri oggetti, 
anche di preziosa materia, di recente ritrovati, se- 
gualando fra gli altri un coltello mitriaco con lama 
di ferro ed impugnatura d'avorio, simile. nella spe 
cialità della forma & quelli conosciuti per le 
sculture che li rappresentano si nella mano dei mi- 
nistri mitriaci e si/ sulle are dedicate al dio Mitra. 
Passando quiydi lo stesso commendatore Viscon- 
ti a tener proposito degli scavi sulla Via Prenestina 
che si fanno eseguire da Sua Etinza Rma il sig. 
Cardinale di Pietro socio d'onore dell’ Accademia, 
sotto la direziene del sig. Lorenzo Fortunati , enu- 
merò i più singolari monumenti di lapidaria, dei qua- 
li quasi giornalmente le ricerche già dette aceresco- 
no la lapidaria lati 3 
"La lettura fu del socio ordinario e censore, 
Illo e Rio Monsiguor Domenico Bartolini, Prelato 
Domestico di Sus Santità, Segretario della 
Congregazione dei Riti, e Canonico della Patri ‘cale 
Arcibasilica Lateranense, il quale ragionò sull anti- 
chissima ed illustre Basilica di S. Elia profeta, si- 
tuata nella Valle Suppentorica nelle vicinanze di Nepi, 
restaurata nell’anno 1856 per munificenza del Re- 
gnante Sonno Porerict Pio IX. 
Intervennero gli Ei signori Cardinali d’ Au- 
drca, Marini e Bofondi soci d'onore, nonchè | Etno 
siguor Cardinale Mertel. 


ia e la gr 


—_ oe — 
NOTIZIE DIVER 


Dai Giornali di Vienna del 18: 

La Gazzetta ufficiale annuozia che S. M. I. R. 
Apostolica, con sovrana risoluzione del 15 corrente 
si è graziosamente degnata di nominare S. A. R. il 
principe delle Due Sicilie. Luigi conte di Travi a co- 
lonnello proprietario del reggimento ulani volontari 
del quale è nominato secondo ‘proprietario il tenente 
maresciallo Ermano conte Nosiz-Rinck. 

S. E. il ministro di Stato ha diretto in data 7 
corrente il seguente scritto al capitano provinciale 
della Slesia conte de Larisch. 

Illustrissimo conte ! 

Non ho mancato di sottoporre a Sua Maestà I. R. 
Apostolica l'indirizzo di ringraziamento votato il 10 
aprile dalla Dieta provinciale del Ducato dell'Alta e 
Bassa Slesia, cd inviatomi ddlla Signoria Vostra con 
pregiato scritto del 15 a. m. La Maestà Sua s' è de- 
guata di rilasciare in proposito la seguente sovrana 
risoluzione: 

« Accolgo con piacere quest’ indirizzo, in cui 
trovo ripetutamente confermati i sentimenti di fedel- 
tà e devozione dei miei Slesiani, e ( non essendo pre- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraze del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Si avverte, di notarc entro i gruppi, ilnome. ccogu.*del trasmittente, 


sentemente radunata la Dieta provinciale ) , La inca- 

rico di darne parte alla giunta provinciale, rende: 

dola auche informata che coglierò la prima occasio- 

ne che Mi si offrirà per appagare il desiderio della 

Dieta rispettivamente al ricevimento dell’ omaggio del 
to dell'Alta e Bussa Slesia ». 

Nel mentre 10° affretto ad obbedire all’ottenuto 
sovrano comando, prego la Siguoria Vostra a volerne 
rendere informata la Giunta provinciale. G 

Accolga la S. V. l'assicurazione della mia per- 
fetta stima. 

Schmerling 


0440-484000 


deva dei rappresentanti del Belgio 
votò nella tornata del 18 con 98 voti il progetto di 
legge perapprovazione della convenzione di commer- 
cio conchiusa il 1° maggio corrente colla Francia. 
Non vebbe alcun voto contro, ma solo due asten- 
sioni. 
Dopo questa votazione la Camera si aggiorno 
indefinitamente. 


— Da un carteggio della Perseceranza datato 
da Parigi 19 maggio: 

Benchè il Morning-Post in un suo violentissimo 
articolo contro la Francia dicliiari di non credere che 
Îl discorso del sig. Billault bene riproduca le opiuio- 
ni dell’imperatore, qui in Parigi però tutti sono per- 
suasi del contrario, tanto più che il sig. Billault ri- 
cevette una lettera di felicitazione dell’ imperatore Na- 
poleone , e trattandosi di un ministro , una tale let- 
tera gratulatoria giudicasi di un importanza maggio- 
re di altre consimili lettere ad altri dirette. 

Sempre più si accresce la credenza che dopo lo 
sgombro della Siria, la quistione di Oriente abbia a 
Finascere con tutte le sue diflicoltà. Dopo le Confe- 
renze di Parigi nel 1856, essa non fece, a Shi ben 
vede, che complicarsi, e pel momento cuoprire di un 
velo la Porta, imbarazzata dalla Russia, dall’ Inghil- 
terra, dalla Francia e dall'Austria. Aggiungete a ciò 
che il governo turco è tuttora più debole che mai, 
quantunque si pretenda forte, e che pel fatto dell'in- 
tervento in Siria ha perduto molto del prestigio mo- 
rale in faccia alle popolazioni sulle quali impera. 
Laonde in ruesto suo stato di turbolenze e di debo- 
lezza non le sono possibili le riforme e per conseguen- 
za il fare un passo nella via di quella civiltà che 
solamente potrebbe condurre ad uno scioglimento pa- 
cifico la quistione di Oriente. 

Prima della guerra di Crimea, si disse trattarsi 
d impedire la rottura della pace per fatto della Rus- 
sia. Dopo quella guerra s' incominciò ad insinuare 
che la Russia e l'Austria disputavansi 1’ influenza 
nell’ Erzegovina , nella Servia, e nella Bosnia. La 
Russia, aggiungevasi, segue una politica la quale stt- 
scita nemici alla Porta, in Europa non pure ma nella 
Persia. La Francia poi non pare più disposta a porre 
tanto cavallerescamente la propria spada a difesa della 
Turchia che in questi ultimi tempi si mostrò poco ri- 
conoscente a proposito degli affari di Siria. L'Inghil- 
terra poi la quale sempre considerò |’ occupazione 
della Siria come un' atto di politica ambiziosa, come 
tale la rimprovera al governo francese e non glie la 
permette ulteriormente. 

A sentimento del governo inglese, non solamen- 
te la Francia non avrebbe recato alcuna utilità an- 
dando in Siria, ma senza la Francia, gli eccidi dei 
marouiti, così osa dire il Morniteg-Post nell’ articolo 


it li 


succitato, non sarebbero avvenuti ! Si comprende be- 
nissimo, dopo tali incolpazioni, come il governo frane 
cese, per l'organo del ministro Billault, abbia voluto 
mostrare un attitudine ferma e severa. dichiarando 
che, una volta compiuti i suoi impegni, nou chiede- 
rebbe più se non il diritto di giudicare da se quede- 
simo se la Francia dovrebbe intervenire 0 11) nel caso 
di nuovi avvenimenti. Tutanto per mostrare ai eri- 
stiani della Siria | interessamento che non si cessi 
di avere per essi si mandano a Bairuth diverse sup 
pelettili e calici alle Chiese di quella contrada. 

I discorsi versano di nitovo, e molto, sullo scio- 


sgislativo. Solo non si dice in 


glimento del Corpo 
qual tempo ciò possa accadere. Il governo seutesi 
ancora abbastanza padrone della situazione per deve- 
nire a questa mista senza sto danno. Solamente per 
riservarsi maggiori probabilità di buona riuscita è ere- 
dibile eh'egli lo farà improvvisamente per dar poco 
tempo alla opposizione di prepararsi e di cercare i 
suoi candidati. Come riunirsi infatti colla legge che 
vieta un comitato di vltre 20 persone, e come la 
stupa avrebbe il tempo di esercitare la sta 1:fluen- 
za col farsi intendere nel breve intervallo di 20 
giorni > 

Il governo, visti i bisogui della mirina , decise 
di lasciar ricevere in quest'anno 100 allievi nella 
seuola navale invece del solito numero di 60 — Il 
principe Napoleone deve presto partire per fare un 

sto yacht. L'imperatore gli serisse di non 

costeggiare l'Italia, ma di visitare soltuato i porti 
della Spagna e quelli del Portogallo. Assicurasi che 
la Francia abbia ceduto, dietro pagamento, alla Pe 
sia canovi rigati, carabine di precisione , polvere e 
munizioni. 


— Scrivono da Parigi 
Li votazione del Senato e la dichiarazione del 
siguor Billaut il quale citava il dispaccio di Thouve- 
nel, non hanno termmato tutte le diflicoltà inerenti 
alla questione di Siria. Rimane la soluzione d'un 


| Jndépendance belge: 


blema di governo per questa provincia. L'istituzio- 
il- 
terra che respiaze la candidatura di Megid, discen- 
dente dell'emiro Bescir. Essa lo considera come una 
creatura della Francia, perchè è proposto dal gene- 
rale Beaufort. 


TI governo imperiale vorrebbe inoltre in Siria una 


ne di un governatore unico è combattuta dall’ 


specie di autonomia molto analoga a quella dei Prin- 
cipati danubiani con assemblee elettive, e preposta, 

meno sommariamente, alla sanzione del paese: 1 ba- 
stimenti francesi, se non gl' inglesi, mandati in quei 
paraggi, avranno a bordo due & tre cento fucilieri. 
HI timore del tifo non permette di agglomerarvi trup- 
pe più numerose. 

Malgrado le smentite opposte da aleuni giornali 
alla notizia dell’ istitizione d'una commissione desti- 
nata ad accompaguare Omer pascià nella Bosnia e 
nell’Erzegovina, il fatto è affermato nelle sfere gene- 
ralmente ben informate. Il nostro governo appoggia 
questo provvedimento, ed anzi st assicura che il com- 
missario francese è giù scelto. 

— Si legge nel Riassunto politico del Nord: 

Nel mentre che il Senato francese si abbando- 
nava ad una brillante discussione sugli aflari di Siria, 
giungevano a Costantinvopoli i membri della com- 
missione di Siria. Il loro viaggio, come le loro de- 
liberazioni, misero a froute le rivalità d’ interessi che 
essì rappreseutuvo, i commissarii inglese, austriaco e 
turco presero passaggio sopra un bastimento messo a 
disposizione da lord Dufferin, mentre che i loro col- 

hi di Russia, Francia e Prussia si sono imbarca- 
ti sulla corvetta francese il Roland. La commissione 
deve tenere quest’ oggi stesso, 18, una seduta pre 
paratoria, alla quale assisteranno gli ambasciatori. 


—_044-pa rc 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Londra 17 marzo: 

Il proclama della regina sulla guerra in Ame- 
rica è notevole e più per quel che tace che per quel- 
lo che dice. E veramente i ministri più si ano @ 
studiare le quistioni a ciò riguardanti, e più vede- 
vano sorgere difficoltà e controversie inattese, mala- 
gevoli ad essere trattate o decise anticipatamente. 
Si deliberò aduaque restriogere il proclama a mate- 
rie e casi generali, ed eziandio in questi l'acume 0 


- di 
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la sottigliezza umana ha saputo ritrovare assu men- 
de è deficienze, siccome si è veduto nella discus- 
sione avvenuta ieri sera nella Camera dei lordi. Pa- 
recchi poi in Inghilterra giudicano essere stato il go- 
verno troppo sollecito a riconoscere l'America meri- 
diomve come potere guerreggiante. L'esempio deli 
Grecia, dicono essi, non vale al caso presente pei- 
chè le contingenze sono al tutto diverse. Erano già 
quattro anni dacchè la Grecia combatteva e inostra- 
va di aver tinta forza c tanto vigore da contrastare 
o vincere la Turchia , allorché fu essa  ricozosciuta 

e trattata co- 
me tale; ma l'America m Ancora a 
fare le prime prove di guerra, quando il governo in- 
glese ha usato verso di lei come verso un potere co- 
stituito. 

Ma quantunque giusti € razionevoli possano ji 
rere tali argomenti, il vero si è chie il governo iu- 
glese non poteva fure altrimenti , troppi essendo i 
rapporti che l'Inghilterra ha cogli Stati meridionali 
d'Ameri 
tono, per avere a trattare COL essi Come se non aves- 


e troppo è il Db 10 in cui siamo di ci 
sero alcuna esistenza politica. H solo esitare avrebbe 
portato danni gravissimi, e a siffatti sagrifici non può 
nò deve esporsi l'Inghilterra. 1 fine principale del 
proclama è di vietare ai sudditi brittanici l’accettare 
dal governo di Montgomery lettere di marca per cor 

are; © in ciò il nostro governo sarà, come io 
credo, pienamente obbedito. 

Affermosi che il governo del sig. Jefferson Davis 
inelini a permettere la partenza libera dai porti me- 
ridionali delle, navi cariche di cotone. In pari tewspo 
si iutre speranza che il governo del sig. Lincoln vor- 
ra esimere il cotone dalle conseguenze del blocco, e 
il nostro ambasciatore a Wasinghtoo, lord Lvon, è in- 
caricato di porre tutto in opera per conseguire que- 
sto risultato. 

L'entusiasmo col quale Stati  settentiionali 
hanno risposto alla domanda del loro presidente per 
uomini ed armi è tale che ora temesi piuttosto non 
abbiano essi ad abusare della loro forza. E cert 
mente essi hanno ora i mezzi di far danui gravissi- 
mi ni loro nemici; possono correre colle armi il mez- 
zogiorno; possono bloccarne i porti ; possono, è ciò 
sarebbe il più terbile, levare a ribellione i negri 
Ma d'altro Tato, el'e' siano in grado di debellave gli 
Stati meridionali e mantenerli in soggezione, 

è ciò che non si potrebbe agevolmente concepire. 

e è adunque l'intendimento degli Stati set 
tentrionali? Vogliono rivendicare l'onore della loro 
bandiera, oltraggiata al forte Sumter ? vogliono far 
mostra di forz v vogliono piuttosto 
conquistare e mantenere soggetti gli Stati con schiu- 
vi? fo confesso di non potere ancora aver penetrato 
i veri loro disegni. Forse è più probabile che &' non 
abbiano ancora nulla determi 

Il sig 
so la nostra corte, rassegnò ieri alla regina le sue 
lettere di credito. Niun incaricato degli Stati confe 
derati del sud ha fino ad ora domandato di essere 


+ Adams, nuovo ministro americano pres- 


acereditato; nè lord John Russell vorrebbe certo pre 
alla regina d'Inghilterra 
Quest'ultimo, in causa della morte di suo fra- 


trlo in tale qualili 


tello maggiore, abbandona per qualche giorno i ma- 
neggi politici. 

1 tories, dopo avere combattuto, per ragioni co- 
stituzionali la seconda lettura del bill det bilancio , 
furono costretti dagli argomenti dei loro avversari a 
lasciar leggere il bill senza attentarsi. di domandare 
la votazione; ma colla loro politica d'indugi e di tem- 
poreggiamento sono riusci ad aggiornare il bill oltre 
alle ferie della pentecoste, ed avere così lo spazio di 
una settimana intera per istudiare quale debba es- 
sere la condotta da seguire allorchè il bill sarà di- 
scusso in comitato. Il vero è che la parte tory è 
adesso in istato di disorganamento. Disraeli è spinto 
invanzi da suoi seguaci più violenti fin dove e'non 
vorrebbe andare. Egli e il generale Peel sono ora i 
soli membri del gabinetto Derby nella Camera dei 
Comuni. 

La banca d'Inghilterra ha elevato il prezzo dello 
sconto al 6 in luogo del 5 per cento. 

0 

— L'Osservatore Triestino ha da Copenaghen 
48 maggio. 

Il presidevte del consiglio diede press'ù poco 


la seguente risposta alla deputazione che gli presen- 
tò l'indirizzo dei membri del Parkumento , munito 
di 70,000 firme. Il governo è vivamente convinto 
dalla necessità di risolvere finalmente la controversia 
dell’ Holstein. Una soluzione è possibile soltanto qua- 
lora il Holstein ottenga una posizione autonoma. Le 
potenze amiche tributarono il loro riconoscimento ai 
passi fatti 
ne ; il contegno assunto ultimamente «lalle Potenze 
ha dimostruto che nelle presenti condizioni politiche, 
esse comprendono il pericolo d'un indugio 3 gio 


la Danimarca per appianar la questio 


sperare che le Potenze si assucieranio alle velut 
della Danimarca. 
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— Da Heidelberg ( G. D. di Baden ), 14 mag 
gio, il Journal de Franefort vec 

feri ile 9 il congresso commerciale tedesco fn 
aperto solennemente dal miuistro del commercio Wri- 
zel. I discorso nel quale il ministro ha fatto emer- 

re l'importanza di un accordo fra i comme 
tedeschi relativamente agl' interessi generali delle 
transazioni, all'industria e all'economia nazionale 
L'influenza avventurosa esercitata dall’ economia na- 
zionale sullo sviluppo della prosperità fu tanto più 
notevole inquanto che il signor Weizel ha espresso 
fa speranza che l'unione materiale trarrà seco altrv- 

l'amone politica dell'Austria, di modo che la gray 
nazione tedesca potrà finalmente occupar di bel uuo- 
vo nel mondo la posizione che le conviene. 

Dopo di aver vivamente applaudite queste paro 
le, l'Assemblea, in seguito alla proposta del presi- 
dente deila Camera dei Comuni di Weidelberg, sig 

pi gridò tre volte Viva il gran duca ! Poscia 
il borgomastro della città si- congratulò coi membri 
dell’ Assemblea in nome dei cittadini. 

Il sig. Honsemann fu eletto presidente , il sig 
Behrend di Danzica aveva ottenuto, dopo di lui mag 
gior numero di voti. Circa 90 città sono rappre 
sentate 

Si passò in appresso alla prima questione del- 
l'ordine del giorno, vale a dire alla discussione del- 
la costituzione del congresso commerciale tedesco. e 
i 10 primi punti proposti dalla Commissione preli 
minare sono adottati, in seguito a vivi dibattimenti, 
ad una grande maggioranza, conformemente alle con- 
clusioni della Commissione. 


eee sosrte 


— Il governo russo, dice la Gazzetta di Genv- 
ca bha divulgato un'esposizione dei motivi pei quali 
credesi in obbligo di dichiarare che V'inspezione fat 
ta nelie provincie dal gran-visir non fu eseguita con 
un sincero desiderio di scoprire la verità e di pro- 
muovere il trionfo della giustiziv, e che le conse 

enze di questa ispezione sono lungi dal corvispon- 
dere ai fini pei quali era stata decretata. 

Questo memorandum , prosegue a dire il gen 
vese periodico, che non riempie meno di quattro grau- 
di colonne del giornale il Nord, distaccasi alquanto 
dal severo tenore dei docmmenti diplomatici, el è 
redatto con un certo tono di vivacità. Vi si dice che 
l'intimidazione fu fatta valere dalle autorità turche 
prima dell'arrivo del gran-visir per iscoraggiare i e- 
stiani dal presentare le loro lagnanze facendo sentire 
che, passuta l'occasione, le vendette avrebbero pott- 


to essere agevoli contro di essi. Vi si dice che li 
inspezione fu di sola forma, non essendo durata il 
tempo necessario per hen procedere alla verificazione 
del vero stato delle cose, il gran-visir non essendosi 
fermato che due giorni a Varna, cinque a Sciunili, 
uno a Razgrad, uno a Forlax, quindici a Rontseliuh, 
qualche ora a Nicopoli, un giorno a Sistova ce., di- 
modochè in quattro mesi il mandatario del sultano 
percorse tutta la distanza da Varna a Viddino e da 
Viddino a Salonicco. Apparisce inoltre dalla relazio- 
ne che in tutto questo viaggio ciò che venne. fatto 
dal gran-visir non fu altro che punire alcuni crimini 
e delitti comuni, affatto estranei alla condizione spe 
ciale della Turchia europea che ha motivata l'inchic- 
sta e l’ ispezione. 

Nè questa punizione di delitti commni  senibri 
essere stata fatta con quella giustizia e quella pon- 
derazione che è domandata dalla importanza della 
materio. Se talvolta s’ incontrarono dal gran-visir sul 
suo pussuggio casi dubbiosi iu cui fossero. compru 
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messi i cristiani , cioè quelli che egli era venuto a 
proteggere, pare che massima sia stata la leggerezza 
con cui venne proceduto a loro riguardo cioè in lo- 
ro dauno. Fa sommo stupore, anzi ceci il maggio- 
re sdegno il modo con cui venne proceduto a riguar- 
do di un valoroso giovine, di nome Fasko , cond 
nato per aver difeso in causa giusta un giovine cri- 
stiano contro tre turchi. Il passaggio del gran-visir a 
Bistolia dove questo prevenuto trovavasi in carcere 
fu funestato dall’ esecuzione di una sentenza di mor- 
te ordimita senza occuparsi degli unammi reclami 
dei cristiani che richiedevano la revisione del pro- 
cesso. 

I particolari di ciò che seguì a Viddino , dove 
le domamle dei cristiani erano le più plausibili e le 
più inoffensive , come il poter suonare le campane 
delle loro chiese, di essere trattati come i musulina- 
ni dinanzi si tribunali, e di vedere in praticn ascol- 
tate le loro laguanze in caso di assassini e di g 
sizioni, non sono meno gravi, 

Il memorandum esamina tn regolamento pubbli- 
cato dal grau-visir in Bulgaria , regolamento compo- 
sto di 21 articoli. Parecchi di questi articoli fanno 
vedere che la conclusione della relazione di Kiprisli 
piscià al Sultano sui risultati della sua ispezione, 
cioè che di nulla hanno da laguarsi i cristiani, è in 
contraddizione coi fatti. Il primo articolo si riferisce 
al gran numero di Drigauti e grassatori che si tro- 
vano in Bulgaria, e confessa implicitamente l' impo- 
tenza del governo turco a mantenere la pubblica si- 
curezza nel paese. Il terzo constata che gli appalta- 
tori delle decime obbligano i contadini a trasportare 
i loro tributi (derrate) alla distanza di molte giorna- 
te per rimetterlo agli esattori, limita ad una gior- 
nota di cammino un diritto che non esiste secondo 

alcuna riconosciuto. 

Un altro articolo vuole che le leggi siano tra- 
dotte nella lingua de! paese, il che fa supporre che 
per l' addietro non si desse ai sudditi nemmeno il 
mezzo di conoscere ciò che veniva ordinato dall'au- 
torità: un altro constata che i briganti spesso si fin- 
gono gendarmi e prescrive che gli agenti di. polizia 
debbano essere muniti di un certificato d'identità. 

L'art. 12 è il più grave. Vi si riconosce che 
sovente giovani cristiane sono tratte ad abiurare il 
seduzione 0 con la violenza, e 
i viucoli delle famiglie non sono menomamente ri- 
spettati. 

Disordini così 


cristianesimo con 


undi non sono sembrati per al- 
tra parte cose da meritare l'attenzione del governo 
centrale nella relazione di Kiprisly al Sultano. Ma 
ciò che v' ha di più strano si è il tenore delle pro- 
poste che veggonsi in quella relazione, fatte in ordi- 
ne all’ amministrazione delle provincie. Le riforme di 
cui si tratta non sono altro che una parte di quelle 
giù state proclamate dall'Aasi Aumajum del 18 feb- 
braio 1856. Esse sono: il riordinamento degli appalti 
delle decime, il miglioramento delle vie di comuni- 
cazione, l' organamento dei gendarmi ed ufliciali di 
polizia, e la ione di alcune corti criminali che 
oflrano ai cittadini tutte le guarentigie necessarie: 
cose tutte già prevedute nel suddetto Aasti impe- 
riale. 

Il memorandum russo spiega che soltanto nella 
città di Niche venne dal grau-visir istituito un tri- 
bunale provvisorio per rimediare a certi mali gravis- 
Simi, aggiungendo essere stata scelta quella città pro- 
liabilmente perchè non essendovi alcun rappresentan- 
te europeo ciò che venisse riferito come fatto non 
avrebbe potuto venire smentito. Il conto reso da quel 
tribunale porta che 22 casi di ratto di vergini o don- 
Ve cristiane presentati ul magistrato furono trovati 
falsi: fortunatamente una memoria dell’inviato ingle- 
se Bulwer fin dal 13 novembre 1860 aveva chiarito 
‘uale fede meritassero simili decisioni , assicurando 
che i membri di quel consiglio si sono resi colpevoli 
dei maggiori misfatti e che lu testimonianza der cri- 
Stiani non vi era presa in considerazione. 
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— Ecco giusta il Courrier des Etats-Unis , il 
testo del proclama del presideute Lincoln, col quale 
ordina il blocco dei porti della Carolina del Nord e 
della Virginia : 

Dal presidente degli Stati Uniti d' America. 

Considerando che per le ragioni espresse nel mio 


| 
| 
il 
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proclama del 19 corrente fu ordinato venisse stabi- 
lito un blocco dei porti degli Stati della Carolina del 
Sud, della Georgia, della Florida, dell’ Alabama, della 
Luisiana, del Mississipi e del Texas; e considerando 
che da quella data non poche pubbliche proprietà 
degli Stati Uniti furono catturate, che l' esazione de 
le rendite fu attraversata , e che alcuni funzionari , 
debitumente nominati d 
stati e tenuti pri 


i Stati Uniti vennero arre- 
gionieri mentre eseguivano gli ordini 
dei loro superiori , e fu loro impedito di eseguire le 
loro funzioni, senza aleuna procedura legale, da per- 
soue che pretendevano agire per autorità degli Stati 
della Virginia e della Carolina del Nord, sirà egual 
mente stabilito un blocco effettivo dei porti di quegli 
Stati. 

Tu fede di che appongo qui sotto la mia firma, 
e ho fatto apporre il sigillo degli Stati Uniti. 

Fatto nella città di Washington il 27 aprile del- 
l'anno 1861 e dell’ indipendenza degli Stati Uniti 
85° 


Ibramo Lincoln. 
Ce cu Ica 
NOTIZIE DEL MATTINO 
eo 


Quantunque a Torino dai comitati della Camera 
sia stato rigettato il progetto di legge sulla divisione 
ed amministrazione delle regioni proposte dal mini 
stro Minghetti, questi tuttavia non sì dimise. Altra 
cattiva prova ha fatto la Circolare che lo stesso mi- 
nistro ha diramata per la celebrazione della festa , 
così detta nazionale, pel 2 giugno. Essa ha general- 
mente promosso, per parte delle autorità ceclesiasti- 
che, giuste rimostranze e disposizioni analoghe, le qua 
li a Milino servirono di pretesto a dimostrazioni po- 
polari che poi, al dire del Giornsle ufficiale di To- 
rino, congiarouo totalmente d'aspetto risolvendosi in 
attacchi contro aletvi stabilimenti e specialmente con- 
\ro la fabrica degli spiriti posta in Viarena, cui si at- 
tribuiva l' incarimento dei grani. Questi disordini fe- 
cero grave la situazione, come si apprende dui pro- 
clami del governatore Pasolini e della giunta muni- 
cipale non che dalla necessità in cui la forza mili- 
tare fu d'intervenire, occasionando nia collisione 1 
la quale ebbero a deplorarsi alcuni feriti. 

Un dispaccio telegralico dei giornali toscani, in 
data di Napoli 23 parli di disordini turbolenti che 
avrebbero avuto luogo in Catania il giorno 21; il me- 
desimo non di alcun particolare sopra tale avveni- 
mento, ina si limita a dire che parcechi furono gli 
arrestati, terminando coll’ annunciare che l'ordine fu 
interamente rimesso. Si attendono dui fogli locali e 
dalle corrispondenze dettagliati e più esatti ragguagli 
Intanto i giornali piemoutesi, per quel che riguarda la 
situazione delle. provincie nipolitane, ripongono le 
Toro speranzi li antecedenti hen noti del nuovo 
luogotenente » conte Ponza di S_Martino, il 
quale ha diggià in Napoli preso il posto del principe 
di Carignano di cui viene annunziato il ritorno in 
Genova. 

Gli altri dispacci telegrafici dei suddetti gi 

ili si riferiscono quasi esclusivamente all'Oriente ed 
all'America. Da Costantinopoli si annuncia che ta 
commissione europea ha tenuto il giorno 22 la pri- 
ma conferenza in rasa di Lavalette , decidendo di 
dare un governatore cristiano al Libano e che una 
seconda riunione deve avere avuto luogo il gior- 
no 23. 

Le notizie dell'America recano in data dell’ 11 
da Kork che i Virginiani si sono impadroniti del va- 
pore Seldom e che sono false le voci d'insurrezione 
dei negri del Kentuchy. Da Nuova-York si annun- 
cia alla stessa data che le truppe federali marciano su 
Baltimora. — Il senatore Wigfall dà la notizia che 100 
mila separatisti dirigonsi a Washington. Le truppe 
del nord marciano verso questa capitale. — Le as- 
semblee del Kentucky e di Virginia sono convocate, 
a fine di pronunciarsi per 0 contro il nord.— E pu- 
re da Nuova York, in data del 14, riferisce un di 
spaccio che il blocco della Virginia è completo. È 
dato avviso a tutti i legni di lasciare le acque di 
Charlestown dentro la. quindicina. —Savonacch e Or- 
Jeans saranno bloccate in settimana.—Il forte Henry 
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cupurono Bultimora senza resistenza ; fu prockiumato 
lo stato d'assedio—31,000 sono le truppe federali in 
Washiugton—Un movimento unitario è avvenuto nella 
Nirgiuia. Le truppe separatiste a Charperes e Ferry 
sono soltanto 6000. 

Due altri dispacei telegrafici uno 
l'altro da Varsavia sono recati dui giornali austri 
Il primo, in data del 22, da conto dell'arrivo in 
quelli capitale dell’ imperatore e dell’ imperatri 
d'Austria, i quali vennero sccolti cou immenso giu- 
bilo dalla popolazione. Aggiunge che l' imperatrice 
gole ottima salute e che deve recarsi ai bagni 
d'Ems. 

HI secondo , che porta pure la data del 22 dice 
che PlatanoftT © Kircicky, sono di ritorno da Pietro- 
burgo a Varsavia e recano la sanzione dello czar 
sui progetti di riforma in Polonia; si attendono tre 


da Vienna, 


nuove brigate in Varsavia. 

E finalmente la Persereranza ha pure telegrali- 
camente da Parigi che il Pays smentisce avere lord 
Comley fatto osservazioni sulle forze della Francia 
nella Siria troppo unmerose; che la Russia avrà pel 
primo giuguo, cioè prima che le truppe francesi 
sgombrino, tre vapori sulle coste della Siria; e da 
Vienna che la Croazia è gli Schiavoni hanno deciso 
di mandare deputati al Consiglio dell'impero au- 
striaco. 

Da Pietroburgo si suvuncia che il principe Or- 
loft è morto. Lo stesso dispaccio da il sunto di quel- 
la circolare del principe Gortsehakofl!: relativa alle 
cose di Siria, di cui fn già dato conto © reca in 
compendio n nuovo articolo del foglio ofticiale russo 
tendente a confutare anche una volta i racconti che 
fanno diversi giornali degli avvenimenti di Varsavia: 

Di tutte queste notizie quella. relativa all'invio 
di una squadra russa in Sîrin, il quale giù anterior- 
tnente era stato annunciato , è quella che maggior 
mente preoccupa il giornalismo specialmente inglese, 
duechè è indotto a temere che questo fatto , riunito 
alle proteste del principe Gorstehakoft riguardo alle 
intenzioni della Itussia ed alle dichiarazioni del si- 
guor: Billatlt relativamente alle vedute della Fraucia, 
tenda a postire in campo con assai maggiore impor+ 
tanza la quistione d'Oriente, reso così più formida- 
bile per esserne stata eselttsa l'Inghilt 
pertanto la maggior parte dei giornali inglesi si mo- 
strano convinti che senza | intervento del 
britannico non riesca alle altre potenze curopee tro- 


governo 


vare una stabile soluzione alle vertenze orientali è 
passino con gioia in rassegna le molte difficoltà. esi- 
steîtti nel seno stesso dell’ Europa, le quali impedi- 
ranno secondo essi alla Francia, all'Austria , alla 
Russia , di volgere esclusivamente da questo lato la 
loro attenzione. Meligrado questo lusizga peraltro, an- 
nunciino i fogli francesi che si aspetta quanto prima 
a Parigi una Nota di lord Russell , contenente que- 
rele formali per le dichiarazioni del Senato francese, 
non che per le riserve fatte dal ministro Billault, co- 
me pure osservazioni spiacevoli intorno all'invio della 
flotta russa, che a Londra si attribuisce a pratiche del 
gabinetto francese. 

Si conosce da proposta fatta prescutare il primo 
maggio dal gabinetto di Berlino alla Dieta di Fran- 
coforte, per mezzo del signor di Usedom, suo invi 
to, allo scopo che alia Prussia ed all'Austria veng 
concessa la scelta dei comandi in capo dell'esercito 
federale diviso iu due grandi corpi d'armata. La 
proposta stessa fu portata in discussione e questa, 
secondochè oggi si annuncia, ebbe termine cou un 
rifiuto. Il solo delegato prussiano, dicesi, opinò in 
quel senso ed i più caldi oppositori furouo gli Stati 
della Germania meridionale; si aspetta ora il risulta 
to dei dibattimenti sella controproposta austriaca 

In Prussia la Camera dei deputati no sembra di- 
sposti a concedere le somme. straordinarie chieste 
dal governo per ordivare cd aumentare l' esercito; la 
commissione propose di concedere il eredito, a titolo 
temporario, per questa volta soltanto: i fogli tedeschi 
non credono tuttavia che la Camera abbia a per: 
stere nella sua opposizione ad un progetto che sta 
particolarmente a cuore al re Guglielmo. La discus- 
sione di questa materia doveva essere ripresa il gior- 
no 23. 

Il Globe di Londra pubblica alcuni interessanti 
documenti diplomatici scambiati tra il governo di 


in Baltimora ricevette rinforzi — 2000 federali oc- Î Washiogtou ed i suoi due ultimi rappresentanti a Pa- 


480 


rigi. Il primo è una Nota, nella quale il sig. Faulkner 
rende conto al signor Seward, segretario di Stato 
del nuovo presidente , di una conversazione ofliciale 
avuta col signor Thouvenel riguardo alla scissura 
dell'Unione americana. Nella medesima il diplomati- 
co americano chiese al ministro francese di non » 
conoscere l'indipendenza degli Stati separati, nel caso 
in cui simile riconoscimento venisse sollecitato pres- 
so il governo imperiele. Il signor Thouvenel avrebbe 
risposto, secondo il documento, non esservi stata an- 
cora alcuna richiesta da parte degli Stati confedera- 
ti. Esso avrebbe aggiunto inoltre che il governo fran- 
cese non è abituato ad agire con precipitazione in tali 
quistioni e che credeva il mantenimento dell’Unione nel- 
la sua integrità desiderabile pel popolo del Nord e del 
Sud. Finalmente avrebbe assicurato potere gli Stati 
Uniti essere sicuri che l’imperatore non prenderebbe 
a tale riguardo nessuna precipitosa risoluzione. Gli altri 
documenti si riferiscono alla condotta che il presidente 
Lincoln intende seguire nella vertenza cogli Stati del 
Sud ed ilsig. Seward rappresenta il sig. Lincoln come 
risolutissimo a valersi di qualunque mezzo per far 
trionfare la Unione. 


LE DELIZIE DELLA PIETA” 


tnai.i.Laoti 


Trattato sul CULTO DI MARIA SANTISSIMA, 
del Rio P. Gioaccuxo Vextuna, ex-generale dei 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 2872" 
Barometro 


in millimetri 
ridotto a 0 


Termomeiro 
centigrado 


9 pomeridiane 


antemeridiane 
pomeridiane 
d pomeridiane 


CC. RR. Teatini. Versione dal francese dell’ avvo- 
cato PaoLo Tarnassi. 

Roma 1861 — Tipografia di Filippo Cairo. 

Si trova  vendibile al prezzo di bai. 30, nella 
Tipografia Cairo, Via della Vite num. 105 , e nelle 
Librerie Ossani, Piè di Marmo num. 24 A, e Salvioni, 
piazza S. Ignazio. é 


LA 


SOYRANITA DEL PONTERICE 


MONSIO: PL DUPANLOWP 
COVO D' ORLEANS 
dell'Oprrseol 


a canful 


DEL SIG. DE LA GUERONNIERE 


La Francia, Roma e l'Italia 


La versione italiana di quest'opera, divenuta ce- 
lebre nel mondo cattolico , si covtiene in un grosso 
volume in 8.° di pagine xxxvi—657, stampato con 
nitidezza di tipi. Si vende al prezzo di 

Scudo UNO c hai. £ NTA 
nelle Librerie Bonifazi al Gesù, Spithoever Piazza 
di Spagna, Ossani a Piè di Marmo, e nella Tipogra- 
fia Monaldi alle Botteghe oscure, ove si ricevono le 
commissioni per l' Estero. 


NELLA SPECOLA DEL COLLE! 
757 *, 96; 272730" ,,89; fi 200 256.10 R= 


Stato del cielo 
im decimi 
di 


cislo scoperto veloe 


8 Cinetti leggi 
9 Voli leg 
10 Cliarissimo 


9 Bollo vap 
9 Bello qu velo 
10 Bello 


[Approvazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 


malattie di pelo, 
i conati, le affezioni 


Lane, i lamoti glaedatari, 
d-boltmnato degli organi, ece, 


la magre 
di Medicina di Parigl, 


Conc 
# to di merluzzo nata.| 
Mini senza colore: — % 
e dotceye vara Li manina 
s dci peace fresco 
fol di 
cattiva urpacazion 
Jato putrid e cor 


asns (a'Avallon.) 


«i trop; 
pi tuvi vegli altri oli] 
ri ile consimnere 
loro inconventi 


prato. Lrovasi dep 
DASTI DIO SOPRA L'OLIO DI FIGLIO DI RERLEZZO, l'ex 


|xo10 proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi, 

Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Citta d'Italia. 


A LOUER 


Un joli appartement meublé, de 10 pieces, avec 
une belle entiée , et bien situ, dans le meilleur 
quartier, vis à vis du palais Ruspoli, Via Fontanella 
di Borghese N. 46 au second eta 


IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


\—Tmr————14kÀ4k2kÀ_x_____________ O Oo@O - E ZZEBBSOoOR© CE 


A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
CITTA iu millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 
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Bologna 


Roma. 
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Ferrara. 


4 Bello qu. cum. 


Vento 
direziono 
e fora 


MUTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISO DI VENDITA D'OFFICIO 
Nel giorno di venerdì 34 del corr. mese 
nel locale della Depositeria Urbana posto in 
piazza del Monte N. 23 alle ore 11 ant. si 
procederà alla subasta di un cavallo morello 
intiero di anni tre in quattro, alto palmi sei 
circa, senza difetti apparenti con merco alla 
coscia dritta L Z sormontati da una zona în 
forma di corona, ed alla spalla sinistra con 
il medesimo merco, qual cavallo fu condot- 
to in depositeria fin sotto il giorno 30 aprile 
p. p. dal guardiano del sig. Del Grande 
danno dato. 
Il Ministro della Depositeria 
Luigi Mariani 


Sua Santità Papa Pio IX 
icemente Regnante 
Civ. di Roma Turno Cam. 

Nella causa in Protoc. N. 273 del 1860 
fra l'eredità del fò Francesco Cellini ammi- 
nistrata dal March. D. Pio Capranica rapp. 
dal sig. Achille Sironi Proc. Rotale da una 
parte contro Cesare Bianchi debitore seque- 
strato rapp. dal sig. Giuseppe Pistoni Proc, = 
Mons. Ant. Pagnoncelli Commiss, Gen. della 
R. C. A. sequestratario rapp. dal sostituto 
commissario Angelo Lucchini Giovanni Lisè 
rapp. dal sig. Gius. Catelli = Geltrude Li- 
berati = Ignio Pellegrini d' incognito dom. 
contum. ed altri creditori del signor Cesare 
Bianchi dall’altra = Sull'istanza dalla credi- 
trice eredità Cellini trasmessa li 40 ag. 1860 
per sentir decretare che sulla somma già ri- 
tenuta sotto sequestro del Debito pub. a ca- 
rico del Comune debitore Cesare Bianchi, e 
successivi ritenghi da pratticarsi , prelevate 
a favore dell'attrice eredità istanie le spese 
dì sequestro e presente giudizio venga il re- 
sto della sud. somma già ritenuta e da rite- 


nersi ripartito fra creditori con le norme 
del contributo non ostante la sopravvenien- 
za di altri sequestri ; rilasciare l'ordine ese- | 
cutorio e condanna alle spese. Visto ec. = 
Considerato ec. Invocato il Nome S8îo di | 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Dio. = Il Tribunale giudicando definitiva 
inte in pio grado di giurisdizione ordin: 
che 4 42! ritenuti a tutto giu- 
gno 1860 @ sul sesto della pensione di Ce- 

‘epoca ritenuto, © da 
ino non ostante la soprav 
questri, le spese del pri- 
del certificato della seque- 
strataria, del presente giudizio, e le ulte- 
riori a favore di chi le ha fatte, sarà. per 
fare, e sostenere ed il resto si consegni colle 
e del contributo a = Graziosi Benedet- 
to per seudi 44 48. in forza della Sentenza 
dell'ass. Desantis pio maggio 1846 = dell’ass. 
Cecconi 30 maggio 1860, e di mons. Viceg. 
31 luglio 1860 = Lisè Giovanni per sc. 14 
n virtù di sentenza dell’ass. Cecconi 15 febb. 
60. - Eredità di Francesco Cellini rapp. 
march. sig. D. Pio Capranica per sc 4f 
7 in estinzione delle sentenze di monsignor 
Viceg. 13 Marzo e pino maggio 1860 oltre 
le spese ai sud. competenti e non compres 
nelle prelevazion Condanna il debitore 
Bianchi alle spese a favore dei creditori 
Esclude dal contributo gli altri creditori se- 
questranti essendo taluni creditori non di 
Cesare, ma di Arcangelo Bianchi, e non 
avendo altri prodotto il titolo di credito, e 
gli atti di sequestro = Ordina che la presen- 
te sentenza si notifichi in stampa, e delega 
il consig. Gagliardi = Giud. a Roma nella 
pubblica udienza del gîio 24 aprile 41861 e red. 
li 6 maggio detto anno = L. Ciuffa Pres 
M. Orlandi V. Presid. = J. Bonelli Cons. 

Gagliardi Cons. = C. Soffredini Cons. » 
Per il sig. And. Cecconi Seg. e Canc. della 
R. C. A. Francesco Ciattini Sost. = Per co- 
pia conf. ec. Si ordina ec. In fede ec. Roma 

la Cancell, sud. li 7 maggio 1861. Andrea 
Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 

Ad istanza della eredità del fu France- 
sco Cellini, e per essa dal sig. Pio Marche- 
se Capranica deput. © rapp. c. s. 

Sia notificata copia della presente sen- 
tenza per ogni effetto di legge e di ragione 
agl'infr. sigg. = Sig. Vincenzo Cacace = Gel- 
trude Liberati = Iginio Pellegrini = Biagio 
Benedetti = Antonio Cupidi per affissione 


come d'incognito domicilio a forma del para- 
grafo 483. 

Achille Sironi Proc. Rotale 
VENDITA GIUDIZIA 


Ad istanza del sig. Alessandro Petraglia 
possid. ra) c. sig. Pietro Cavi. 

È . civile di Roma secondo 
turno nella causa iscritta al protocollo del- 
l'anno 1861, N. 2i, con sentenza ta 
sotto il giorno 45 febraro 1861, reg nel 
successivo giorno 26, al vol. 298, fog. 34, 
ordinò la vendita dei seguenti descritti og- 
getti, oppignorati con processo verbale re- 
datto dal sott. Cursore li 13 agosto 1859, pro- 
dotto nel fasc. della causa li 9 Gen, 4861, e 
perciò in virtù della enunciata sentenza, nel 
giorno di venerdì 7 giugno 4861 allo ore {0 
ant. si procederà alla vendita giudiz. deg 
appresso notali oggetti da effettuarsi me- 
diante pubblico incanto nella sala della De- 
positeria urbana presso il s. Monte di Pie- 
tà, ed il primo prezzo sul quale si aprirà, 
l’incanto sarà quello determinato dal Prof.” 
Accademico sig. Alessandra Capalti a forma 
della sua Perizia, e relativo rapporto pro- 
dotto nell’accennato fascicolo sotto il 4 mag- 
gio 1861 diminuita di due decimi a forma 
dei 66 1299 del vig. reg. 

. Quadro con cornice l' incredulità di s. 
Tommaso se. 2 50—Rappresentante una bat- 
ia sc. 4—Figure con paese, s 
- 3—Lot con le figlie” b: 
paesaggio bai. 2 
gna di Roma bai 


adonna col 


50—Un pae- 
saggio sc. 1—David con la testa di Golia 
bai. 20—Adone bai. 80—Una copia della Ma- 
donna di Correggio sc. 4—Veduta di un pae- 
saggio bai. 05.—Rappresentante s. Antonio 
sc. 1—S. Antonio di Padova sc. 1—L'Ange- 
lo Custode ; scuola Bolognese sc. 4—Alcuni 
pesci sc. 4—Alcuni animali morti bai. %0— 
Una mezza figura sc. 1—S. Francesco Xa- 
verio sc. 2 50—L'aurosa con frutti sc. 1 — 


Architettura con figure si 14. dipinto iu 
rame con cornice bai. 80—1d. la Sagra Fa 
m ‘eduta di marina sc. 1 20 — 
Id. id. sc. 4 2)—Una Madonna bai. 30—R 
tratto di un Papa bai. {0—Architettura cd 
ire sc. 4-Architettura e paese sc.2 30— 
Id. id, sc. 2 50—Un guerriero con armatu 
ra, scuola Bolog Michele Ar 
cangelo ba 
Retratto di 
con le figlie bai. 30—Copia di Raffaele la 
Presentazione sc. 4 20—Mezze figure di an 
gioli bai. 50—Architett figure set 
Paesahgio con figure sc. G—Dipinto su sca 
jola rotto con cornice bai. 20—Quadro 
presentante un paesaggio con fi 
Altro simile se. 6—La 
—Di Mario di Fiori sc. 8—Una hat 
n tondo veduta 
le il tempio di Vesta 
oggetto della sagra Scrittura scu 
—Un serpe ed una tartaruga bai. 30 — 
Rappresentante gli Apostoli, la Madonna ed 
Angeli bai. 20—Una Madonna sc. 1 — Un 
paesaggio sc. 4—La cena in Emaus bai. 15— 
Una battaglia, scuola napoletana sc. { 50 -- 
Detto come sopra sc. 4 50— Un miracolo di 
s. Antonio di Padova se. {— U na fig 
cavallo baì. 50—David con la testa di 
sc.  — Copia d’appresso Paolo Veron 
bai. 30 —S. Pietro e s. Paolo bai. 30—Una 
Lucrezia se. 2 — Uno studio di pa 
sc. 4—Figure ed animali bai. 10 — î 
ed i vecchioni bai. 50— Una s. Martire in 
carcere 2 50—Un paesaggio con figura scu 
do 4 20--S. Giorgio a cavallo bai. 50—Una 
Madonna con Santi sc. 4 50—David 
Madonna col Bambino, Ang: 
—L'ultima cena bai. 10—: 
20—Un quadro senza numero, rapp. 


R. Bertoni Cursore 
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Num. 1291 — 1861. 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi: 


_S444-M04000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4, 80. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Martedì 28 aggio 


che si volessero pubblicare, devono essere affranc: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali 


Mt 


Le Icttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


i all'officio 


diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, e cogu.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Maggio 


!! giorno sacfo alla memoria del glorioso 
Apostolo di Roma S. Filippo Neri, coinciden- 
do in quest'anno colla solennità della Triade 
\ugustissima, la Cappella Papale solita tenersi 
in S. Maria in Vallicella ebbe luogo nel giorno 
di ieri, 27 del corrente. 

La Saxrità" pi Nostro Siesone, nel por- 
tarsi dal Suo Apostolico Palazzo Vaticano a 
quella Chiesa per assistere alla s ceremo- 
nia,si piacque fare uso del treno nobilissimo 
detto  semipubblico, non posto più in opera 
dopo le vicende luttuose del 1849. Nella cir- 
costanza pertanto di questa Cappella è tornata a 
vedersi la famiglia Pontificia e la Guardia Sviz- 
zera andare a piedi, il Crocifero montato sulla 
RR mula, e tutto il numeroso seguito nel- 
li gala più splendida. Il Sayro Paone era nel- 
la grandiosa carrozza fatta dalla m. di Leo- 
ne XII, ed avea seco gli Fini e Ridi signori Car- 
dinali Patrizi e Barberini. 

Sva Savrira' ricevuta alla porta della ca 
sa Religiosa dall’ Emo e Rio signor  Cardi- 
nale Digniore, e dal Superiore e Padri della 
Congregazione dell’ Oratorio, andò alla Sagre 
stia, ove ebbe indossati gli abiti pogizali, 
Quindi, passata all'altare dbdicato a S. Carlo 
Borromeo, ed adoratovi l'Augustissimo Sagra- 
mento, esposto fra ricca luminaria, portossi al 
Trono ed assistè alla Messa solenne, che fu pon- 
tificata dall’ Emo ce Rino signor Cardinale Vil- 
lecourt. 

Alla sacra funzione trovaronsi presenti 

e Rmi signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e i Vescovi assistenti al Soglio, S. E. 
il signor Marchese Antici-Mattei, Senatore di 
Roma, con la Ecema Magistratura, i varî Col- 
legi dei Prelati, e quanti altri hanno 1’ onore 
d'intervenire alle Cappelle Pontificie. 

Terminata la festiva ceremonia, Sua Beati- 
rtpine fece ritorno in sacristia, e sedutasi in 
Trono, alla presenza del Sacro Collegio e del- 
la Prelatura, ordinò a Monsignor Bartolini Se- 
gretario della S. Congregazione dei Riti di 
leggere il Decreto che solennemente dichiara- 
Va potersi procedere alla Beatificazione del 
Servo di Dio Giovanni Leonardi, da Lucca, 
fondatore della Congregazione dei Chierici Re- 
golari della Madre di Dio. Il Santo Papre avea 
ai suoi lati gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Patrizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, Pre- 
fetto della S. Congregazione dei Riti, e Bo- 
fondi, Relatore della Causa di quel Venera- 
bile. 

Fattasi la pubblicazione del Decreto, il 
Riîo P. Antonio Bianchini, Rettore Generale 
dei Chierici Regolari della Madre di Dio, pro- 
Strossi ai gradini del Trono, e rese grazie a 
Sta Bearitupine, essendochè coll’ atto solenne 
erasi degnato di appagare i voti dei figli del 
Venerabile Leonardi, e ne avesse ordinata la 
Promulgazione in luogo ed in circostanza che 
ricordavano quel luminare della Chiesa di Dio, 
che nel secolo XVI fu il Neri, a cui il loro 
‘adre Leonardi erasi dato a discepolo. Alle 
fuali parole la Santità" Sua rispose aver 
piena fiducia che i preclari esempi di quel Ser- 
Vo di Dio, al quale si aggiunge l’onore del 


publico culto, giovercbbero ora, come valsero 
mentre egli vivea, ad agwigngere nuovi sli- 
moli al° elero per corrispondere all’ altezza del- 
la propria vocazione, ed ai laici per compie- 
re i doveri imposti dalla legge del Signore. 

Dopo ciò Sua Santità” lasciò la Chiesa 
di S. Ma in Vallicella, e conlo stesso tre- 
no si ricondusse al Vaticano. 

Il passaggio che il Sasro Pavne chbe a 

e nel portarsi dalla Sua Residenza a quella 
Chiesa, e nel tornare da questa al suo Palaz- 
Apostolico, non può venire acconciamente 
ificato a parole: csso fu veramente un trion- 
tutto il girare di quel tratto ben lun- 
go della via papale che dalla piazza di s. Mar- 
ta dietro al Vaticano ve a metter capo alla 
Chiesa Nuova, le fenestre, i balconi, i fonda- 
chi erano ornati da i, da setini e festoni, 
e talmente gremiti di persone che malagevole 
fu a molti il procurarvisi, anche a caro prez- 
zo, un posto. Innumerevole la moltitudine accal- 
go; nè i raggi del sole che fe- 
rivano cocenti valsero a rimuoverla sì che nel- 
l’andata e nel ritorno non le fosse dato di potersi 
beare della vista dell'amato Padre e Sovrano, 
confortarsi dell’Apostolica Benedizione, e man- 
dar fuori dal petto la voce che facesse co- 
Noscere quanto grande affetto è quanta riverenza 
gli abitatori di questa eterna Città chiudono 
nel petto per Lui, che è loro gloria e loro 
salute. Nel passare che lentamente faceva il 
Pontificio corteggio, agitare dei fazzoletti © 
delle bandiere dai colori bianco e giallo, che 
dalle fenestre e perle vie scorgev produ- 
cevano quella movenza di azione onde accompa- 
gnavansi le grida entusiastiche di Viva # Santo 
Padre! Viva il Pontefice Re! Viva Roma se- 
de del Vicario di Ciesù Cristo! Viva il Va- 
ticano! Santo Padre, la Vostra Benedizione 
salvi la Vostra Roma! che in quanti vi si tro- 
varono presenti trasfusero una commozione ga- 
gliarda, e si pianse di consolazione e di 
dio. 

Il Saxro Pavre, arrivato fra tante dimostra- 
zioni di riverenza e di affetto ai Suoi apparta- 
menti, fu lieto di aver veduto che ancora una 
volta il popolo di Roma aver con la eloquenza 
di tale un fatto sublime risposto dignitosamente 
alle calunnie dei suoi nemici, e porto a tutto il 
mondo cattolico un nuovo argomento di fede, di 
lealtà, di dovere.Quanto Roma ha di più illustre 
nel suo patriziato, di più cospicuo nella cit- 
tadinanza mostravasi ieri confuso al popolo, 
e se ne videro gli abitatori concordi tutti nel 
rilevare il sentimento profondo che li domina. 
Il grande numero degli esteri che, colpiti dal 
meraviglioso spettacolo, applaudivano nella lo- 
ro lingua al Vicario di Gesù Cristo , saranno 
testimonî ai loro connazionali del pensiero e 
della volontà di Roma. Se vi hanno cicchi 0 
mulevoli tal sia di loro. Le voci di un popo- 
lo fermo nella sua fede, saldo nel suo dove- 
re, quando non le ascoltino i perversi, le ascol- 
terà quel Dio , che nell'ordine meraviglioso di 
Sua Providenza avendolo fatto custode della 
più alta dignità che sia in terra, ha per il 
lungo eorso dei secoli saputo mantenerne la sede 
nella sua patria diletta. 


tte 


Nella Ordinazione Generale tenuta in S. Gio- 
ll vanui iu Laterano dall’ Eio c Rido siguor Cardivale 
Vicario il 25 maggio, sabato dei quattro Tempi, e 
Vigilia della Sia Trinità, furono promossi : 

Alla Tousura 12 — Agli Ordini Minori 11 — 
AI Suddiaconato 8 — AI Diaconato 9 — AI Pre- 
shiterato 16. 


AM 


Nella notte del giorno 21 del corrente mese , 
dopo luuga malattia, c fra i conforti della nostra Sau- 
tissima Relig eterni riposi | Ilmo 
Ino Mon iseppe Eugenio de Maze- 
nod, Vescovo di Marsiglia. 

L'illustre Prelato nacque iv Aix addi 1 ago- 
sto 1782, e dalla sede di Icosia in partibus fu tras 
ferito a quella di Ma ia nel Concistoro tenuto il 
giorno 2 di ottobre dell'anno 1837. La vita, c 
ebbe longeva, fu da lui spesa nell’ apostolico mini- 
stero, associandosi ancora l'opera di altri zelanti 


, passò 1 


ecclesiastici che egli riuni in una Congregazione di 
Oblati che fondò sotto il titolo di Maria SSmna Im- 
macolata. 

Si ha pure dall’ Indostan, che il 21 marzo pas- 
sato, mori in Bènarès Monsignor Clemente Bonnand, 
Vescovo di Drusipara in purtibus , © Vicario Apo- 
slolico fino dal 1837, della Missione di Pondicl 
Egli era alunno del Seminario delle Missioni Estere 
di Parigi. 

A Smirne poi è passato a miglior vita quel Mon- 
siguor Arcivescovo Autonio Mussalini , il quale era 
stato preconizzato alla Sede di quella città , che 
fu patria, il di 6 marzo 1838. 


nu 


Nel passato giovedì, 23 corrente , |’ Accademia 
di Religione Cattolica tenne una delle consuete adu- 
nanze nell'Aula dell'Archiginnasio Romano. 

Il Reverendissimo D. Vittorio Postel, Dottore in 
S. Teologia e Missionario Apostolico, mandò a leg- 
gervi un Ragionamento sulle Leggi Cristiane della $ 
ria. Egli dimostrò come la storia non debba ridursi ad 
una semplice narrazione dei fatti, sì che la diventi una 
lettura di mero diletto ; ma che consideraudosi, quale 
essa è, un magistero, deve l'esattezza ed imparzialità 
del descritto indirizzare all'istrattivo, procurando in tal 
modo a riuscire ad informar rettamente la coscienza 
di chi legge. Facendo altrimenti, mostrò come la sto- 
ria diviene strumento della scuola /utalista, ed inel- 
ficace a ritrarre gli uomini dall’ errore. Queste teorie 
furono dal Dissereute Iumeggiate con le autorità dei 
grandi filosofi che trattarono della storia , vennero 
corroborate da paralleli presi da scrittori che segui- 
rono le due vie opposte, l'una delle quali è foggiata 
sul tipo gentilesco , l'altra sui principî cristiani , e 
furono esposte con stile assai eloquente e vivace. 

Onorarono di loro presenza quest’accademica tor- 
nuto, gli Eini e Rimi signori Cardinali Asquini, Presi- 
dente, e Marini, e molti illustri e dotti personag 

porTtToO) 

Usi, come siamo, a leggere tutto di ne’ giornali 
della rivoluzione, racconti o falsi o esagerati intorno 
a quanto accade in questa capitale , crediamo d’an- 
ti , quantunque a nostro malgrado , le maligue 
versioni di quelli, circa a un’ insignificante avveni- 
mento, verificatosi la sera del 25 nel palazzo Bra- 
schi, durante un’esercizio drammatico eseguito dalla 
Società Filodrammatica Romana. 

In quella sera un gruppo di otto a dieci giovi- 
nastri, abusaudo della cortesia di un' invito c fatti 


baldi dall'indole privata del convegno, in sul termi- 
nare de! primo atto, dal fondo della sala in ei s'e- 
rano ristretti, sprigionarono alcune rondini con al 
collo nastri tricolori, rompendo in pari iempo in cla- 
mori intemperanti, frammisti a li 0 inopportune 
o sediziose. 

ninenza Ria il sig. Cardmale {le Prin- 
cipi Altieri Protettore dell’ Accademia, il quale cir- 
condato da uno sceltissimo numero di persone assi- 
steva alla rappresentanza , sperando in sulle prime 
fosse per cessare il mal talento di. que’ sconsigliati , 


Vi oppose, in una alla quasi totalità dell'adunanza, | 


un contegno indiflerente. Ma que'siovinastri prenden- 
do da ciò argomento a raddoppiare la loro sfrenatezza, 
l'Eto Protettore eredè della propria dignità ritirarsi 
dalla sala, invitando a seguirlo i distinti persowaggi in- 
tervenuti, tra cui erano eziandio parcechi stranieri, s0- 
spendendosi immediatamente la rappresentazione. La 
sula fu immediatamente evacuata dagli accorsi e pri- 
mi fra tutti saffrettarono ad abbandonarla gli autori 
stessi del disordine, i qua'i usarono . la precauzione 
di gittare a terra nel sortirne , alquante coccarde , 
nastri e mazzolini tricolori, non che varie copie d'u- 
no scritto sedizioso, cose tutte che furono spazzate 
e raccolte dagli inservienti. Anche per la scala fu- 


rono trovati affissi alcuni stemmi del Piemonte che 


vennero nel momento staccati dai Vigili che guarni- | 


vano, come di costume, quei locali. 

Tali sono le vere ed esatte dimensioni di questa 
invereconda puerilità. 

hi 

AI numero dei giornali che servono la rivolu- 
zione e hanno fermato il proposito di denigrare ad 
ogni costo colla calunnia il governo della Se- 
de, se ne aggianse da poco tempo uno intitolato 
Italia e Roma, che va imbrattando le sue pagine 
colle solite scempiaggini e icense cento volte con- 
futate. Per cercare una qualche fede presso i sem- 


plici a quella sfrontatezza invereconda onde sì tra- | 


pitale, vi sile 
era indicazione « Roma, lipo- 


visano i fatti più noti di questa 
in fondo la menzog 
grafia nazionale ». 
Era giù noto a moltissimi che simile lordura non si 
stampava, come fu detto, clandestinamente in Roma, 
ma bensi in Perugia ove il Giornale stesso indica 
stabilito il proprio recapito ed ullicio. In Roma cra 
pur conosciuto il nome dello stampatore e quello di 
alquanti emigrati che a sfogare la loro bile non ver- 
sognano di ricorrere a mezzi così disonesti; oggi poi 
un giornale di Torino I! Diritto del 21, si prende 
esso stesso la cura di fornirci a questo proposito 
l'assicurazione che il Giornale sudetto è publicato in 
Perugia, sotto gli auspici del marchese Gualterio, il 
quale ne a 
reggerne persivo gli stamponi. 


ie i manoscritti è si dà la pena di co- 


Ho 

NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Palermo 16 ma Gazzetta 
del Popolo: 

Qua lo stato della pubblica sicurezza è vera 
mente deplorevole, e desta le più gravi inquietudini 
per l'avvenire. 

Anche nel personale dell'alta e bassa magistra- 
tura vi sono grandi pecche; i iigliori sono dominati 
dalla paura. 

È enorme lu massa dei malviventi disseminati 
nell'isola. 

Battono la campagna, o si organizzano nelle ciità 
in modo da sfidare la più svegliata oculatezza dei 
tribunali. A Palermo incutono vero terrore, nelle vi- 
cinanze viuno più osa andare nella aperta campagna 
per affari o per diporto. Nei villaggi alle sette di 
sera non Urovereste un pacifico abitante fuori della 
sua casi. 

Le più strane e false idee s'insinuarono nel po- 
polo rispetto alla intelligenza del decreto di Garibaldi 
sul riparto dei beni comunali; si teme quindi moltis- 
simo per l'epoca del nuovo raccolto. 

A Palermo vi fu qualche caso di intimo di pa- 
gamento di una somma con minaccie di morte; vi fu 
anche un caso di riscatto, che è sequestro di perso- 
na, allo stesso fiue. A Partinico si provò diflicoltà 
a riscuotere le imposte; a Terranova non si vollero 
pagare le tasse doganali; nel distretto di Termivi una 


banda armata commise parecchie. grassazioni ; nel 
distretto di Cefalù vi hanno dei tristi. che cecitano 
la plebe contro supposti spargitori del tifo, che di- 
sgruziatamente vi domina , € tenterebbero di rinno- 
vare i sanguinosi eccessi del 1837 nell'epoca del 
colera. 

I pericoli dell'ordine pubblico nella provincia di 
Catunia hanno determinato quel governatore a dimet- 
tersi, perché non aveva, secondo ni, forza e gieol- 
tà suflicienti a mantenerlo. Bande armate di (ladri 
sono nei dintorni di Corleone , di Caltanisetta è di 
Trapani. 

Per odi personali sono agitate le popolazioni di 
Alcamo, di Piazza, Valguarnera, Castrogiovanni, Tu- 


sa ed altri luoghi. 


04-44-0641 


— 1 giornali di Milano narrando i disordini di 
cui quella città fu teatro, nel £ 
esitano ad appalesarne la gravità. Il governatore ed 


2 corrente, 


il municipio ue’ loro proclami del 23 lasciano però 
trasparire le grandi apprensioni in cui versavano an- 
cori. La Lombardia va allargando i primi annuazi 
con altri successivi. Così nel foglio del 22 limitavasi 
ad annunziare come vuo stuolo numeroso di popolo, 
si era recato a devastare la fabbrica degli spiriti dei 

snori Sessa e Fumagalli a Porta Ticinese , sotto 
pretesto del molto consumo che vi si fa di granaglie 
ad uso della distillazione, ed accennava come si das- 
se scalata alle finestre di dove gittossi quanto capi- 
tava alle mani Lo guardia nazionale e un forte at- 
mevto di truppa accorsero a sedare il tumulto. Dal 
foglio successivo del 23 si apprende poi come fuvvi 
lunga lotta colla truppa e nove feriti , tra quali al- 
cuni in pericolo colpiti da arme da fuoco, furono ae- 
colti nell’ospitale. Nel giorno 23 non si erano veri- 
ficati altri disordini, ma gli attruppamenti non erano 
ancora disciolti. Aggiunge il giornale che la Questura 
cercò di rimediare alla evasione dei primi arrestati, 
catturandone nella giornata e durante la notte; e la 
Perseveranza aggiunge che gli arrestati, a tutte le 


ore 11 della sera del 22, erano 110. — 


—— 040-400 


Una corrispondenza da Parigi all'Utaie parla di 
un colloquio avvenuto ultimamente tra lord Cowley 
e l'Imperatore. Il diplomatico inglese erasi già Wat 
+ Thouvenel, ma dal ca colato silenzio 
di questo non avendo potuto ottenere le spie; 
che desiderava, egli si rivolse direttamente all'Impe- 
ratore e la eliesta udienza gli fu accordata. Non si 


tenuto col si 


sa nulla di positivo intorno a quanto si dissero V'Im- 
peratore e lord Cowley, ma si è potuto constatare 
dopo tuttociò che la freddezza la quale già manife- 
stavasi tra i due governi si è sempre più aumentata 
dopo la detta conversazione 
La corrispondenza par ta quindi il 
to, che diversi dispacci furono spediti da Parigi ai 
diversi porti di mare ove si erano designati dei di- 
sticcamenti di fanteria di marina e di equipaggio di 
linea per l'eventuale occupazione della Siria. I di- 


| spacci erano destinati a preparare la partenza di quei 


distaccamenti, ed appena ciò vene a cognizione dei 
soldati, essi presero a passeggiare per le strade, se- 
gnatomente a Cherbourg e a Tolone, cantando can- 
zoni patriottiche. Corse pure la voce che si fossero 
uditi gridi violenti contro l'Inghilterra. Tutti però 
condannano tali mavifestazioni, nella previsione che 
una guerra coll'Inghilterra sarebbe sotto ogni aspetto 
rovinosissima. 

— Il Moniteur de la flotte ci di nella sua cor- 


| rispondenza da Tolone dei 17 maggio, particolari sui 


preparativi pel ritorno in patria delle truppe francesi 
ora in Siria. 


Leggiamo in quella corrispondenza che mai di- 


| sposizioni non furono spinte con maggiore attività, e 


quando partirà la squadra di tutti i bastimenti pre- 
senti nel porto, e che debbono concorrere all’ opera- 
zione del trasporto del piccolo esercito, non ne ri- 
marrà probabilmente un solo. 
Domani, 18, parte il vascello Zmperia?, staccato 
la squadra come esploratore. Si reca a Marmeriza 
sulla costa meridionale dell’ Asia minore. Ivi, come 
ad Alessandria e alla Sude, si danno a preferenza 
la posta i nostri bastimeuti, che debbono quindi par- 
tire lo stesso giorno per. Beirut. 


Tutto il corpo di spedizione, personale e mate- 
e, sarà imbarcato simultaneamente, e ricondotto 
a Tolone, i bastimenti navigando come convoglio. 
La squadra è ora compiuta, tranne il Napoleon, 
che è ancora a Cherbourg. Senza contare la Foudre, 
essa si compone di 9 vascelli, che in tre giorni si- 
ranno partiti. Sono la Bretagne, di 140 cannoni, che 
porta la bandiera dell'ammiraglio, l'Algesiras, 1 ‘Im. 
perial, il Redoutable, l'Alerandre, VEylau, di 90), 
il Donawertke, il Fontenay e il Suint-Lowis, di 80, 
— Si legge nel Towlonnais del 18 maggio: 
La squadra di evoluzione ed il naviglio di try- 
sporto ancorati nella rada di olone fanno in gran 
fretta i loro pri itivi, a fine di far vela al più 
Già le fregate a vapore Vauban 
Pa misura che i Je 


presto per la Sn 
e Cacique purtirono ieri l’altro, 
sui sono pronti, ricevono ordine di partire. Grazie 
all'opera dei condannati, l'imbarco del combustibile 
fa spinto con prodigiosa attività. Perciò, com' erasi 
deliberato, non rimarrà più alcuno di que'legni nella 
rada di Tolone ai 20 a sera. 

— La nostra squadra di evoluzione del Mel 
terraneo, dice la Corrispondenza Havas del 20), com- 
posta di 8 vascelli, sotto il comando dell'ammiraglio 
Le Barbier de Tinan, è incaricata di vegliare le co- 
ste della Siria. 

L'Inghilterra invia altresi la sta squadra da 
Malta. 

Notizie di Beirut dei 14 
rivate istruzioni di Francia, e che in seguito a qu 


nunziano essere 


ste s'erano mandati ordini dal quartier generale a 
tutti i capi di corpo affinché avessero a prendere 
tutte le loro disposizioni per la partenza. Dicesi ch 
tutte le truppe saranno a Beirut ai 29 maggio. Il 
direttore dei movimenti del porto, il capitano di fre- 

a Maurin, doveva tener presti per tal tempo tutti 
i battelli necessarii per l'imbarco delle truppe e del 
materiale. 

— Il Monucur Universel annunzia che il 
guor William Dayton ha avuto l'onore di essere 
cevuto oggi (19 maggio ) alle Tuilerie dall’ impera 
tore in udienza pubblica e di rimettergli le lettere 
che lo acereditano presso S. M. L in qualità di in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
Stati Uniti d'America ». 

— Serivono da Parigi il 19 maggio al Nord 

Vi mando il dettaglio degli emendamenti propo- 


isti al Difancio del 1862 dalla Commissione del Cor 


po legislativo. I signori deputati non si erano ancora 
mostrati così sever 
meno che di ridurse le spese di nove milioni circa, 
locché riunisce tutti gli asmenti proposti 0 press’ a 


muechè essi propongono niente 


poco. Pare che il Consiglio di Stato abbia rifiutato 
tutte queste modificazioni, e da ciò staranno per ri 
sultare vivissime discussioni. 

Così, al Ministero di Stato si ricusano i 30,000 
fianchi di spese di rappreseotanza al ministro , gl 
aumenti al segretario generale ed agl' impiegati; | 

cazione d'un ispettore generale delle biblioteche , 
cd una somma vistosa per la mobiglia del palazzo 
ministeriale. 

Tutti gli aumenti domandati pei dipartimento de- 
gli affari esteri in trattamenti d’ ambasciatori, miu 

ivi 0 consoli sono respinti. 

All’interno si mantengono i direttori generali + 
15,000 franchi e si respingono i crediti per avanza. 
menti di posto. 

Alle finanze rifiuto di accrescere i quadri dei 
consiglieri referendari della corte dei conti ; di it- 
mentare il trattamento degl’ispettorì delle finanze € 
degl’ impiegati del ministero. 

Alla guerra , si vuol mantenere |' effettivo del 
1861 senz’ ammettere l'aumento d' una diecina di mi- 
gliaia d'uomini allegata per i tre nuovi dipartimenti; 
si rifiuta l'ampliazione domandata pel corpo imperia 
le di stato maggiore, pel riorganamento dell' artiz 
ria, per l' accrescimento del reggimento di gendur- 
meria della guardia, e della valutazione delle masse 
di vestiario. Per contraccambio, la commissione att 
menta le spese di 3 milioni per i viveri e di 4 mi 
lioni per i foraggi facendo notare che le valutazioni 
sono stati fatte troppo basse 

In Algeria si levano 20,000 fr. al trattamento 
del governatore, altrettanti a quello del direttore 
ncrale, e molto più a quelli degli impiegati dell'a 
ministtazione centrale. 


Ai la 
tamento di 
bilancio «dl 
tennarie € 
blico. 

La Ci 
al bilancio 
lavori ch 
porta 

IR 

La fa 
ria preove 
risoluzi 
causa Hell 
la dichin 
questa pot 
commissi 
le sue pus 
ressate , I] 
tessero » 

LI 
Oriente, 
fensore | 
europee, + 
delle cous 

Sid 
vice-nmmnii 
trasporto | 
ranno ess 
più che | 
Imesso st 
spinta di la 
Questi i 
tranello in 
rit. Ta È 
unitario «i 
trighi di i 
volta sd 
ch' ehbe 

Ques 
distruzge n 
anche i pi 
rezzati da 
Francia 4] 
condo tnt 
il solo nes 
no olivi 
nel 1545 | 
mato della 
romo in cer 
La prese 
rebbe quest 
menti il sil 
si tratta di 
stri vicini 
nità, e d'a 
verno Tra 
sto così 

— Sel 

È posi 
questione, 1 
la tranquilli 
cia prender 
I’ intenzione 
responsabili 
ottomano iv 
lo avesse 

Lamb 
non fece d 
comprendere 
leva proporti 
Beyrout, la 
procurereb 
ra. Il minis 
sÌ poco dis) 
che se gli y 


— La 
adottò il 17] 
Sta fondi 
Camera dei 

Il Miui 
sentimenti « 
dozione deli 
provare ul g 


lizione, personale e mate- 

imeamente, e ricondotto 

sudo come convoglio, 

punita, tranne il Napoleon, 

Senza contare la Foudre, 

Ii. che in tre giorni sa- 
. di 140 


Eylau, di 90, 

e il Suint-Lowis, di 80, 
hiniis del 18 maggio: 

0 di tra- 

listolone fano in gran 

live di far vela al pi 


ed il nav 


gate a vapore Vauban 
to. e a misura che i le- 
ie di partire. Grazie 
reo del combustibile 
i. Perciò, com’ erasi 
cumo di que'legni nella 


ili evoluzione del Medi 
1 Hucas del 20, com- 
siano dell'ammiraglio 
tin di vegliare le co- 


sta squadra da 

1 ssmuniziant essere ar- 

«ehe in seguito a que- 

il quartier generale a 

ivessero a prendere 

1 partenza. Dicesi che 

tai 29 maggio. Il 
tto, il capitano di fi 

testi per tal tempo tutti 

bi ico delle truppe e del 


b/ anmunzia che il « si- 

iu l'onore di 

lc Yuilerie dall’ impera- 

} rimettergli le lettere 
Lin qualità di in- 
lenipotenziario degli 


19 maggio al Nord: 
ali emendamenti propo- 
1 Commissione del Cor- 
tali non si erano ancora 
sssî propongono niente- 
bili nove milioni circa, 

ili proposti o press’ a 
li Stato abbia. rifiutato 
lu ciò staranno per ri- 


ito si ricusano i 30,000 
btanza al ministro , gli 

l' impiegati, ga 
vale delle biblioteche ; 
i mobiglia del palazzo 


Hati pe! dipartimento de- 
d'ambasciatori, mini- 
respinti 

ho i direttori generali a 

bo i crediti per avanza- 


becrescere i quadri dei 
orte dei conti ; di au- 
ettori delle finanze € 


intenere l' effettivo del 
to d'una diecina di mi- 
tre nuovi dipartimenti; 
blata pel corpo imperia- 
Lanamento dell’ artiglie- 
reggimento di gendar- 
alutazione delle masse 
0, la commissi ì 
ber i viveri e di 4 mi 
are che le valutazioni 


)00 fr. al trattamento 
quello del direttore ge- 
Jegli impiegati dell’atm- 


— 483 — 
—Ee nn 


Ai lavori pubblici diniego di accrescere il trat- 
tamento del segretario generale e radiazione al suo 
bilancio dei 12 milioni e mezzo d'obb cazioni tren- 
temnarie che la Commissione inserive al debito pub- 
blico. 

La Commissione vuole egualmente s' inserivano 
al bilancio dei lavori pubblici i 35 milioni di grandi 
livori che si devono dseguire nel 1862. Tutto ciò 
porta grandi cambiamenti di cifre. 

nel Nord: 

La fase in cui è testè entrata la quistione di Si- 
ria preocenpa giustamente | opinione pubblica. La 
risoluzione della Francia di ritirare le sue troppe a 
causa dell’ insistente opposizione dell’ Inghilterra , e 
li dichiarazione del governo francese di lasciare a 
questa potenza, ai governi curopei, dei quali essa ha 
commosso le suscettività e sorpresa la buona fede col- 
le sue paure fittizie è colle sue. sollecitazioni inte- 
ressate, tutta la responsabilità degli eventi che po- 
tessero sorgere, rassomiglimmo a sinistre profezie. 

trionfa alle spese dei cristiani di 
Oriente, alle spese della Turchia, di cui si fa i! di- 
fensore interessato, € sopratutto a spese delle potenze 
curopee, che la coscienza pubblica renderà solidarie 
delle conseguenze che si prevedono fremendo. 

Si dice che quest d la squadra francese del 
viceammiraglio Tian parta per da Siria; le navi da 
trasporto presero il largo da due giorni. Ricoudur- 
raumo esse tutte le truppe del generale Beaufort ? È 
più che probabile, quantunque Vely pascià abbia ri- 
messo sul tappeto, in Francia, proposta già r 
spinta di lasciare a Beirut una "guarnigione francese, 
Questa insistenza della Porta ha un non so che di 
tranello in presenza dei fatti che si producono in Si- 
riu. Iu fotti, i duusi accettano i! ritorno del governo 
P do le mene, gl in- 
trighi di Fuad-Pascià, i Metualis vengono alla lor 


unitario della montagna, e n 


volta ad aderire a questo sistema in una riunione 
ch' ebbe Inogo il giorno 6 nella stessa Beirut. 
Questo accordo delle tre popolazioni del Libano 
distrugge non solo i disegni di Faud pascià, ma hen 
anche i progetti di dominio diretto sul Libano acc 
rezzati da si lungo tempo dalla Sublime Porta. La 
Francia appoggia il sistema unitario che prevarrà sc 
condo tutte le probabilità. Ova la Turchia pensa che 
Îl solo mezzo di tenersi aperta la via per n ritor- 


no offensivo contro queste istituzioni sacrificate 


nel 1845 precisamente in odio del diritto di patro- 


pato della Francia, sarebbe il poter dire ch'esse fu- 
tono in certo modo imposte per forza dai francesi. 
La presenza di aleune compagoie a Beirut le forni- 
rebbe questo protesto, È ivapossibile spiegare altri- 
menti il nuovo procedere di Vely pascià poichè non 
si tratta di una quistione d'amor proprio per i no- 
stri vicini del mezzodì, ma di una quistione d’ uma- 
nità, e d'altronde spetta alla Francia e non al 
verno francese il prendere una decisione in que- 
sto caso, 

— Scrivono da Parigi all’ [ndependanee belge : 

È positivo che la Porta, parte interessata. nella 
fuestione, non è certa, come dicevasi, di mantenere 
la tranquillità, e invece di veder volentieri là Fran- 
cia prendere la risoluzione di eseguire il trattato col- 
l'intenzione di intervenire nuovamente sotto la sua 
responsabilità, in caso di nuovi torbidi, il governo 
ottomano avrebbe preferito qualche compromesso che 
lo avesse guurentito contro una tale eventualità. 

L’ambasciatorà turco a Parigi, Vely pascià, 
non fece direttamente una tale proposta, ma fece 
comprendere al sig.Thouvenel che se la Francia vo- 
leva proporre come mezzo termine |’ occupazione di 
Beyrout, la Porta accederebbe a questa proposta e 
procurerebbe di farla accettare anche dall’ Inghilter- 
Fa. Il ministro francese, dicesi, abbia risposto che era 
Si poco disposto di fare una proposta di tal genere 
che se gli venisse presentata la respiugerebbe. 


AI 


— La Camera dei rappresentanti di Pruss 
adottò il 17 corrente i progetti di legge sull’ impo- 
Sta fondiaria coi lievi emendamenti che subirono nella 
Camera dei Signori. 

Il Ministro delle finanze espresse alla Camera i 
Sentimenti di riconoscenza e di soddisfazione che l’a- 
dozione definitiva di quest’ importante legge faceva 
provare al governo. 


Il cora affatto agghiacciato nel mattino. Il ghiaccio era 


— Il Congresso commerciale germanico sedente 
a Fidelberga adottò all'unanimità le proposte di Stet- 
Deer sulla unità delle monete in Alemagna e propo- 
ste addizionali di Francoforte sulla circolazione prov- 
Visoria delle monete prussime e delle austriache. 


000 


— Il vice-ammiraglio Pinzon, di cui si annun- 
ziò la nomina e la partenza da Madrid, è arrivato il 
14 ad Alsgesiras, ed ha preso tosto il comando della 
squadra spagnola di evoluzioni. Egli ha messo la sua 
bandiera sulla piro-fregata /sudella seconda. Egli do- 
veva partire fra pochi giorni per andare ad incrociare 
sulla costa d' Affrica, ma non è vero ch'egli avesse 
ricevuto l'ordine, come annunziarono parecchi gior- 
nali, di bombardare i principali porti del Marocco. 
Così la Patrie. 


— 000 


— Scrivono da Jassy al Journ. des Débats agli 
8 maggio + 

Da ieri regna qui una profonla commozione. Il 
sig. Pano presidente del Consiglio, è partito per 
Buckarest, ove trovasi il principe ; sono pure partiti 
il sig. Marrojeni, ministro delle finanze, è il signor 
Strdza, ministro dei lavori pubblici. Si è spa 
tosto voce che andavano al assistere all'atto di unio- 
ne, recato da nn commissario turco. L' impazienza 
pubblica precedè alquanto gli eventi. Eeco il vero | 
stato delle cose. Un commissario turco deve arriva- | 
re oggi 0 domam a Buekarest: vi arrècherà | iradi 
del Sultano, il quale autorizza la riunione del mini- 
stero e delle Camere , ed abolisce la Giunta centra 
le di Fokehani ; esso non viene a proclamare imme- 
diatamente quest’ importante deliberazione , ma a ri- 
mettere al principe i poteri onde abbisognerà per | 
proclamarla ulteriormente , cioò quando avrà riunite | 
a questo scopo le Camere di Valachia e Moldavia. | 
Dicesi che, pur accordata la cosa, sì eviterà accu- 
ratamente la parola sione in tutti gli atti pubblici; 
temesi certamente l'apparenza di mettersi in opposi- 
zione colle precedenti combinazioni diplomatiche che 
avevano stabilita la separazione dei due principati. 

Cheeché sia, i ministri sono partiti par andare 
a ricevere il commissario turco : vanno altresi. per 
dar opera col principe alla formazione del ministero 
unico che dirigerà gli affari dopo il compimento del- 
l'unione. Per nou complicare quest affare, dopo la 
dimissione degli ultimi ministri valacchi, i direttori 
dei diversi ministeri rimasero intanto incaricati de- 
gli allari. Le Camere si riuniranno tosto a Bucka- 
rest: quella della Moldavia è convocata pel 14 di 
duesto mese ; probabilmente essa nov si riunirà che 
per udire la lettura del decreto che ordinerà il suo 
trasferimento a Buckarest. Credesi che avranno Ino- 
go nuove elezioni per formare la Camera unica rap- 
presentante in comune due principati. 

Non avendo gli attuali nostri deputati 
po di discutere è votare il bilancio del 1861, una 


tuto tem- 


risoluzione del consiglio dei ministri pronunziò , giu- 
sta la legge, che stante l'urgenza si continuerebbe 
ad applicare sino a nuovo ordine il bilancio del 1860. 


0 — 

— Per la valigia della Cina si hanno notizie di 

Hong-Kong del 1.° aprile e di Shang -Hui del 23 
marzo. 


i legge nel China-Mail: 
S' ignora sempre ciò che farà l'imperatore e | 
circolano a questo proposito voci contraddittorie. Una 
di queste, da quale ha un certo aspetto di verità, 
vuole che l' imperatore sia stato consigliato a trasfe- 
rire la residenza imperiale a Shensi. lu questo modo | 
eviterebbe l'umiliazione di rientrare nella sua capi 
le saccheggiata e si potrebbe lasciar risiedere l'am- | 
basciatore inglese solo a Pechino , giusta il trattato. 
Dicesi altresì che l'imperatore visiterà tosto Pe- 
chino, che riceverà l'ambasciatore e tornerà a Zehel. 
Frattanto l'assenza del governo produce il risultamen- 
to più funesto per l'attuale dinastia. Il sig. Wade 
dice che solo il prontò, ritorno dell’ imperatore può 
mettere un termine allaconfusione. 
Dicesi altresì che le nostre truppe passeranno 
ancora un anno a Tien-Tsin. Ai 12 murzo si assistè 
in questa città ad un fenomeno che, sebbene ordiu 
rio qua parve nuovo agli europei. Il fiume era au- 


alto un piede e la popolazione Jo percorreva in tutti 
i sensi. A_mezzodi al momento della marca montan- 
te, il ghiaccio si spezzò subitamente in mille pezzi 
che furono trascinati dal riflusso ed alla sera il fiu- 
me era interamente libero. I cinesi ci avevano sem- 
pre avvertiti che il ghiaccio spurirebbe rapidamente, 
ma non pensavamo che la rapidità fosse sì grande. 
Il tempo è ora magnifico. 

Il sig. Parkes pubblicò il regolamento seguente 
per la navigazione del Yang-tse 

1. I bastimenti che vogliono risalire il fiume 
debbono munirsi di un permesso; 2. Si potranno por- 
tar armi in numero suficiente per la difesa: si dovrà 
render conto dell'impiego delle munizioni; 3. Impie- 
gati della dogana di Sheng-hai potranno accompagii 
re ogni bastimento sino a Chin-kiang; 4. nessun ba- 
stimento potrà oltrepassare Chin-kiang senza gittarvi 
l'ancora; 5. ogni bastimento dovrà anvunziare il suo 
arrivo al console inglese a Chin-kiang o a Hankow; 
6. Ogni bastimento scendendo la riviera dovrà ge 
l'ancora a Chin-kiang e ottenere un permesso dalla 
dogana ; 7. Sopra Clin-Kiang non si esige alcun di- 
ritto di dogana 0 di asportazione finchè il bastimento 
sia torunto a Chiu-kiang; 8. I manifesti di carico de- 
vono contenere un sommario delle merci che si tro- 
vano a bordo; 9. ogni contravveizione a queste di- 
sposizioni implicherà la perdita del permesso; 10. Il 
regolamento potrà essere annullato o modificato dal 
ministro inglese, di concerto colle autorità cinesi. 


NOTIZIE DEL MATTENO 
ite — 


Una notizia che auguriamo sia per ricevere 
quanto prima più ampla conferma è recata da alcuni 
dispacci pervenuti ai giornali francesi per la via di 
Costantinopoli, nei quali si uanuncia che va produ 
cendesi nella bassa Erzegovina un movimento reli- 
gioso simile a queilo della Bulgaria e che il vescovo 
attolico della diocesi di Trebigne aveva, in data 
del 14, lasciato Ragusa, dove risiede , per visitare 
alenni villaggi, i cui abituuti sonosi testè convertiti 
al cattolicismo. Gli stessi giornali promettono più 
estese corrispondenze, le quali diano cunto di così 

de e hen atigurato avvenimento. 

N contegno della Francia nel nuoso periodo del- 
lu questione d' Oriente fa sorgere giù gravi appren- 
sioni, per la quiete d' Europa. in molta parte del 
giornalismo, cui sembra certo che i gabinetti di Pa- 
rigi e di Pietroburgo siano questa volta stretti da 
intima alleanza nella veduta di operare di perfetto 
accordo sulle coste della Siria. D'altra parte l'an- 
tagonisimo tra i governi di Francia e d' Inghilter 
cresce ogni giorno e si manifesta anche negli inci- 
denti di minor conto, quali sono quelli relativi ai 
processi contro i capi drusi, nei quali attestano og- 
gi i resoconti pubblicati che l'ambasciatore britanui- 
comu son esita a pretendere una soluzione. affatto 


j contraria a quella proposta dal rappresentante fran 


cese. Oltre a ciò, il pensiero del gabinetto inglese di 
occupare Sin Giovanni d'Acri non si ritiene come 


abbandonato a Parigi, e eredesi che se noa fu messo 


in esceuzione finora, ciò sia perchè | Inghilterra ri 
flette seriamente prima di avventurarsi ad un passo 
che potrebbe troncare la v i accomo lamento 
nella questione della Siria. Se poi deve prestarsi fede 
ad alcune corrispondenze di Parigi dirette ai giornali 
di Lombardia, di grandissimo significato sarebbero le 
dimostrazioni contro 1° Inghilterra che vanno molti- 
plicandosi lungo tutto il litorale francese. A questi 
fatti coordinando la chiamata repentina del sig. Fla- 
hault ambasciatore francese a Londra, non che l'or- 
dine pressautissimo spedito a tutti i prefetti marit- 
timi della Francia perchè accertino il numero esatto 
di totti è marinari pronti a preudere il mare, con- 


| cludono molti giornali che sebbene von vi siauo purau- 


co recriminazioni positive ed ostilità aperte, pur tut- 
tavia una cagione di rottura avvenire va lentamente 
serpeggiando tra i due paes 

Intanto, per quel concerne specialmente la Si- 
ria, le ultime notizie annunciano che una grande 
emozione erasi prodotta a Damasco allorchè si ebbe 
certezza della prossima partenza delle truppe fran 
cesi. Fu necessario l' intervento © tutta la influenza 
personale del vescovo greco cattolico perché gli ani- 
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mi giuugessero a calmarsi. Il venerabile patriarca 
riuni intorno a se tutti i cattolici e spiegò loro i 
motivi che avevano determinato la Francia a ritir 

i suoi soldati, aggiungendo però che tutte le misure 
sarebbero state prese perchè la più completa sicu- 
rezza fosse garantita alle popolazioni cristiane non 
solo a Damasco ma in tutto il Libauo. 

Aununzia un telegramma dei giornali austriaci 
che l'Austria ha sospeso la esazione forzata delle 
imposte in Ungheria ed aggiungono taluni avere essa 
ciò fatto perchè la Dieta ungherese se ne è r 
rante. Ad ogni modo quest’ utto è generalmente 
riguardato come un principio di conciliazione, verso 
la quale supponsi che possa condurre anche nel 
seno della Dieta la toppo prolungata discussione 
dell’ indirizzo Deak, dando agli avimi il tempo di 
calmarsi. Un sintomo di questa tendenza troviamo 

iù in una corrispondenza diretta da Vienna all'Uni- 
verse di Brusselles, la quale constata che nella can- 
celleria ungherese regnano tali idee che funno sup- 
porre facile la adesione all'unione reale dell'Unghe- 
ria coll’ Austria, mentre respingono la utopia. della 
unione puramente personale. 

Egli è così che il Fortschritt di Pest ha pul- 
blicato un’articolo , nel quale basandosi sopra fatti 
istorici e statistici sviluppa una tesi che si riassume 
in questi termini « L'antica costituzione dell’Unghe- 
ria ebbe sempre per base la unione reale ». Essen- 
do poi note le relazioni che il citato giornale  man- 
tiene coi ministri ungheresi e sopratutto col conte 
di Szeczen, suppone l'Universel che questa nuova 
tendenza riuscirà ad un resultato differente da quelli 
che produssero fino ad ora i sogni ultramagiari e le 
pompose combinazioni del sedicente partito moderato 
dell'Ungheria. 

È noto che dopo le pratiche tentate invano dal- 
le due maggiori potenze germaniche per venire ad 
uv’accordo sulla riforma militare federale, un simile 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ) 


Confronto delle scale 289! 757", 96; 272730", 89; 15 


tentativo fu fatto in questi giorni dagli Stati miuor 
Il 22 si adunarono a Wirzburgo i rappresentanti di 
questi Stati per discutere sul comando supremo de 
loro eserciti, sulla formazione dello stato maggiore 
e dei comandanti dei corpi e sul quartiere principale 
del così detto terzo esercito , essendo i due primi 

co ed il prussiano. Nella prima seduta, per 
supremo comandante venne generalmente additato il 
re di Wurtemberg, ma nulla fu positivamente riso- 
Juto, essendo tra i concorrenti ancora un principe 
della casa di Baviera. Il granducato di Baden che 
prese parte alle anteriori conferenze, non fu rappre- 
sentato questa volta a Wirzburgo- 

Un dispaccio particolare di Pietroburgo ai 

nali francesi’ reca alcune notizie che non mancano 
di gravità. 1 contadini si sarebbero rivoltati in ven- 
tiduc provincie dell’ impero russo ; essi avrebbero 
arrestato ed imprigionato i loro signori, abbandonan- 
dosì poi ad altri eccessi. Se questa notizia si con- 
ndro sa- 


ferma, osserva il Pays; I° imperatore Ale 
i, dicui 


rebbe costretto a deplorare le misure lib 
tanto generosamente ha preso l'iniziative 

1 fogli liberali spagnuoli inveiscono contro il mi- 
nistero per I’ indulgenza che mostra verso il Maroc-, 
co, mancante un altra volta alle suc promesse. Il fo- 
glio Lus Novedades suggerisce un compenso nel caso 
che i marocehim non volessero pagare il debito, La 
Spagna dovrebbe formare del tria 
lo Stretto, Tetuan e Tangeri una specie) di territorio 
anseatico, con tutte le franchigie proprie. di questo 
ordinamento. Quel territorio sarebbe, dice il 
sudiletto, un buon avamposto per portare la civiltà 
europea nel Marocco e un mezzo di bilanciare la 
potenza degl’ inglesi a Gibilterra che perderebbe 45- 
sui del suo valore. 

Con decreto del goverio spagnuolo furono s0- 
spesi i processi che crano stati aperti contro due fo- 
gli di proviucia per aver pubblicato, contro gli ordi- 


ni del governo , l' opuscolo del duca d' Aumale tra- 
dottu in jdioma spagnuolo. 

Da San Domingo giunse a Madri 
il generale Santanna parti da quella ci 
gio d'ispezione lungo la frontiera, li 
no al consiglio dei ministri, e che soldati spagnuoli 
hunno occupato i punti strategici più importanti nel- 
l'interno e lungo il confine. 

Un dispaccio da Nuova-York 16 annuncia che i 
virginiani hanno rapito le ceneri di Washington dal- 
la tomba di Mont Vernon. — Il governo ha notifica- 
to che cesserebbe le relazioni con le potenze che ri- 
conoscessero i commissari del Sud. 


per un viag- 
tando il gover- 


I possessori delle obbligazioni romane i di cui 
interessi sono pagabili il 1 giugno prossimo presso i 
fratelli De Rothschild in Parigi, vengono prevenuti 
che possono da dimani ricevere |’ equivalente degli 
stessi Cuponi al Banco Cerasi Via del Babuiuo w. 51., 
secondo piano. 


D' aflittarsi il primo piano nobile del paluzzo 
Altemps piazza di S. Apollinare, di oltre 15 camere 
con scuderia e rimessa. 

Le chiavi si rinvengono presso il portiere del 
detto palazzo. 


H. Sarret il quale affitta Cavalli da Sella in 
Roma piazza del Popolo num. 3 avendo smarrito uno 
dei detti cavalli dato in affitto il giorno di vener- 
di 3 del corrente Maggio, con i contrasegni storno 
scuro di razza araba dell'età di anni 7 alto palmi 
sei c un quarto marcato da una ganassa , al ginoe- 
chio, un segnale di una caduta, uno sforzo al no- 
dello della gamba dritta, con sella e briglia inglese 
Chiunque lo avesse trovato riportandolo al locale sv- 
praindicato gli sarà dato un giusto compenso. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’AL 


A DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
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pomeridiane 
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Tormometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom, cor 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto massimo minimo 


Umidità 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
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Ancona 
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Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
ciclo scoperto massimo 


Umidità 


s6 1 Bello qu. cum 


Descrizione de' Fondi 


Vento 
direzione 
è forza 


7. Altro terr. olivato e cannetato post» 


L'Hlmo sig. avv. Pellicani Giud. delle 
Mercedi in Roma sull'istanza di Ang 
Ciancamerla nell'udienza del giorno 4 mag- 

1861 ha condannato Domenico Carosi 
pria dom. in via di s. V 2 ed ora d’in- 
cognito domicilio al pagam . 27 80 per 
residuo di trasporti di spini, ed alle spese 
in sc. 8 59 comprese quelle di spedizione e 
notifica della Sentenza, ultre l'importo della 
presente inserzione in gazzetta, rilasciando 
l’ord. esecut. reale © personale da eseguirsi 
provvisoriamente non ostante appello. 

F. avv. Pellicani, redatta li 17 maggio 
1861, e notif. a forma di legge mediante af- 
fissione alla Porta principale dell'uditorio li 
24 d. dal Curs. Raff. Bertoni. 

Vinc. Antonelli Proc. Rot. 
Avendo il sig. Raffaele Rispoli con pri- 
vato contratto del giorno"8 giugno 1860, reg. 
li 13 dello stesso mese vol. 43 fol. 39 r.c.2 
e 3 fatto acquisto dai sigg. Luigi Maria 
Querciola, e Giuseppe, Pietro, Vincenzo ed 
tri figli ed eredi del fujEgidio Maria Quer- 
iola di una striscia di terreno aperto di cir- 
ca rubbio uno e mezzo posto nel territorio 
di corneto contrada Ristretti vocabolo Ri- 
pagreta confinante colla strada di Monte 
Romano, Chiusa Bruschi Falgari e Confra 
ternita di s. Giuseppe salvi altri ec. e di una 
piccola casa situata in Corneto via s. Leo- 
mardo N. 24 per lo prezzo complessivo di 
sc. 450 siccome il tutto meglio risulta dall 
sudetta privata apoca, si deduce a_ pubblic 
di chiunque potesse avervi inte- 


Di avere per atto dei Cursori Mollo e 
Paolucci sotto il giorno 18 e 20 aprile 1861 
fatto notificare a tutti i creditori iscritti ipo- 


vile di Civitavecchia sotto il 
sto 1860 col quale l'acquirente si offre pronto 
al pagam. della somma convenuta nel contrat- 
to in evasione di quanto e prescritto dal $ 
207 del Reg. 10 Nov. 1834. 

Fatto a Civitavecchia sotto tutte le ri- 
serve di ragione lî 26 Aprile 1864. 

Apulejo Petrucci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Ad istanza delli sigg. Virginio e An 
drea fratelli Bracci, Possid. che intendono 
proseguire gli atti di vendita già incomi 
ciati dai sigg. Serafina Borgognoni in Mattia 
ed Ignazio Mattia, e quindi sospesi, come 
creditori iscritti il giorno 19 gennaro 4857, 
al vol, 512, art. domic. in Roma in via 
della Ripresa de’ Barberi N. 475 rappr. dal 
sott. Proc. 

la virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illmo e Riîo Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, de- 
bitam. notificata quale ordina la vendita dei 
quì appiè descritti Fondi, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 308 del vig. 
reg. leg. e giud., effettuata il giorno 26 feb, 
1860 al fasc. della causa n. 510, dell'an- 
no 4859. 

Nel giorno di sabato 8 giugno 1861 
alle ore ii antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub: 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quà 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cul viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec. 


1. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnala coi 
civici N. 45 al 18, composta di due. pia 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed ‘altri annessi € con- 

membri, adjacenze, pertinenze e 
qualsivogliano, se. 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via'delle Carceri, di 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 


ia | pianterreni composti 
di tinelli, stalle e botteghe, montano ad 
olio, ed altri anne: c. 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterrei 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della qoantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n.340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2498 
63: 8. 

—_ 3. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio sc. 1849; 74 5. 

6. Altro terr. olivato, vitato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in vocab. Valle 
Campanella, della quantità superfic. di quar- 
te 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero di ca- 
noue, s0. 394 27. 


nel terr, di Civita L: $ 
della quantità superfic. di quarte 3, scorzo |, 
gravato dell'annuo 

Paolo Finocchio 


cannetato con casa colonica posto ne 
Romano, in voc. s. Gennaro, della qua 
superficiale di rub. 5, quarte 

quartuci o stajoli 190, 3380 20 9. 

. Altro terreno vignato e cannetato po 
sto nell'agro Romano, in voc. $ 
della quantità superficiale di rubbia 2. qu 
te 3 e quartucci 3, gravato del 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. I 022. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, co" 
alcune piante di olivi sparse lungo il via! 
posto nell’agro Romano, in voc. 
zo, della quantità superfic. di rub. 
te 2, scorzo 1, quart. 3 e stajoli 
di canone a fav. della Eccia casa Altieri 
sc. 2243 37 4. 

41. Altro terr, vignato e cannetato € 
N. 40 piantoni di olivi posto nell' Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra 
vato di un annuo canone a fav. dell’ ha 
Casa di Piumbino sc. 759 07 (i. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Coloaica posto nell’Agro Romano in voce 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 1, scorsi 2, quart. 2, © stajoli.i!. 

fav. dell’ Ei Casa 
Piombino sc. 4179 17 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Giuseppe Catelli 
Agatone Apollonj cursore 
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11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


44th 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 29 Mag gio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


04444060 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogu.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Maggio 


Jeri mattina la Santità” pi Nostho Sionone 
assistette nella Cappella Sistina, unitamente 
al Sacro Collegio ed alla Prelatura, alle Zsc- 
quie che vi furono celebrate per l’anniversa- 
rio della morte del Sommo Pontefice di S. M. 
Gregorio XVI. 

L'Eio e Rio signor Cardinale Patrizi, 


Vescovo di Porto e s. Rufina, c sottodecano | 


del Sacro Collegio, pontificò la Messa di Re- 
quie, dopo la quale Sva Santità faceva l'as 
soluzione al Tumulo. 


Ha 

La Cappella Cardinalizia per le Esequie della 
sm. di Papa Gregorio XVI, si è tenuta questa mat- 
tina nella Basilica Vaticana. 

L'Illiîmo e Ro Monsignor Vitelleschi, Arcive- 
scovo di Seleucia e Canonico di quella Patriarcale, ha 
pontificato la Messa, dopo la quale gli Eri Porpo- 
tali sono stati ringraziati dall’Emo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Decano del S. Collegio, come pri- 
ma Creatura di quel Pontelice defunto. 


— +e 
PARTE OPPIUIALIE 


Li Santità’ DI Nostro Signore con. biglietti 
di Segreteria di Stato si è degnata di annover: 
tra gli Emi Cardinali componenti la S. Congre 
ne del Concilio , gli Emi e Rui sigoori Cardinali 
Fabio Asquini Prefetto della S. Congregazione delle 
Inlulgenze e S. Reliquie, ed Alessandro Barnabò 
Prefetto della S. Congregazione di Propaganda. 

La SANTITA' Sua si è pure degnata con bigliet- 
to della stessa Segreteria di Stato di nominare il Rio 
P. Angelo Savini, dei Carmelitani Calzati, Reggente 
degli Studî del suo Ordine in S. Maria in Traspon- 
tino, a Consultore della S. Congregazione delle Indul- 
genze e SS. Reliquie. 


ade 
PARTE NON OPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi all’Independance belge: 

Egli è incontestabile che le relazioni non sono 
divenute migliori tra la Francia e l' Inghilterra dac- 
chè la prima di queste due potenze ha dichiarato 
formalmente di sgombrare la Siria. L'attitudine presa 
da Billault, in nome del governo, eccitò un vivo mal- 
contento dall’altra parte dello stretto. La difficoltà di 
giungere ad un assestamento per |’ organizzazione 
della Siria non è alta certamente a diminuire questo 
antagonismo. 

Tutto ciò che il governo imperiale mette in cam- 
Do è contrariato dal governo della regina Vittoria. La 
Francia patrocinerebbe volontieri l’alta sovranità del- 
l'Egitto sulla Siria, ma questa combinazione è del 
tutto respinta a Londra. La Francia propone Megid, 
discendente dell’ emiro Bescir, come titolare del cai- 
macanato unico di cui l’ istituzione sembra adottata 
in Siria; |’ Inghilterra respinge questo candidato uni- 
camente perchè è protetto dalla Francia. 

Questa divergenza di viste e di opinioni potreb- 
be aver già avuto un risultamento assai grave, se sì 
dovesse prestar fede alle voci che corrono a propo- 
sito della ‘morte di Said-Bey-Gemblat , uno dei capi 
Drusi più compromesso nelle stragi. Il suo castigo, 


vivamente reclamato dalla Francia, sarebbe stato dif- 
ferito finora sulle istanze dell’ Joghilterra. Ora si sa 
oggi che il prigioniero fu 4rexcie morto nel luogo 
della sua detenzione. Questa fine subitanea è tanto 
straordin: 
la Porta 


i; che ha fatto nascere la supposizione che 
vesse cercato un mezzo di non mettersi in 
ione apparente con nessuna delle due gran- 

verso le quali essa debbe usare più par- 
ticolari riguorili , ed avesse precipitato per sorpresa 
uno scioglimento impossibile ad effettuarsi ape 
mente col beneplacito dell'una senza irritare l'altra. 


Questo modo di procedere, assai conforme alle an- | 


tiche tradizioni ottomane , può sembrare oggi molto 
inverosimile. Perciò vi trasmetto quest asserzione a 
semplice titolo di congettura. 
fessure che se la morte di 


Tuttavia bisogna con- 
id-Bey-Gemblat è l'ef- 
to d'un suicidio 0 del caso, suicidio o caso sono 
giunti ben opportunamente per disimpegnare la respon 
sabilità delle autorità turche. 

Un' altra circostanza potrà contribuire ad ecci- 
tare a nostro riguardo le suscettività dell’ Inghilter- 
ra: è l'arrivo della Motta russa da Cronstadt, aspet- 
tata fra un mese a Tolone , arrivo che darà certa- 
mente scambio a dei più simpatici attesta fra. gli 

gl' imperatori Napoleo- 

i tuttavia 
i dissensi dei governi fr: 
cese ed inglese, e se vi sono elementi di 
difficoltà ed anche di divergenze prolun 
iscoppierà, certo, la guerra sul terreno della quistio- 
ne di Siria. 


ufliciali delle due marine 
ne DI ed Ale 
gerare l’importanza di 
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— Una dimostrazione significativa, scrive | In- 
dependance Belge, lia avuto luogo a Copenaghen il 
17 di questo mese. Un indirizzo al governo votato 
dalla Dieta danese prima che si separasse e coperto 
da più di 71,000 firme, fu rimesso in quel giorno 
al presidente del Consiglio dei ministri sig. Hall. I 
soscrittori di quel documento insistono fortemente 
sull’ unione costituzionale del regno collo Schleswig, 
e sì dichiarano pronti a tutti i sagrifizi per soste- 
nere quest'unione e per tutelare i diritti della nazio- 
nalità danese in quel ducato. 

Il sig. Hall dopo di essersi congratulato dei 
triotici loro sentimenti i quali concordano perfetta- 
mente colla politica del governo, ha loro annunziato 
che questo aveva in animo « di dare all’ Holstein 
una condizione politica più indipendente , in modo 
tale che il re di Danimarca senza consentire ad una 
immistione qualsiasi dell’estero nell’ organizzazione 

razione delle diverse parti della monarchia 
che non hanno alcun rapporto colla Confederazione 
germanica, possa compiere le obbligaziooni che gli 
sono imposte come duca i Holstein ». 

In seguito alle nuove determinazioni annunziate 
dal sig. Hall, il governo danese, come ne annunzia 
un dispaccio di Copenaghen, ha già ordinato che i 
soldati recentemente chiamati sotto le armi siano ri- 
mandati alle loro case alla fine di questo mese, c 
che soltanto una quarta parte dell’ esercito rimanga 
sul piede di guerra. 


—at4ta4o—t 


— Scrivono dall’ Aia 11 maggio all'/ndépend. 
Belg. 


1 negoziati intavolati fra l’ Aunover e i Paesi 
Bassi riguardo al riscatto dei diritti di Stade son ter- 
minati. Il governo neerlandese ha accettato, natural- 
mente salvo l'approvazione della legislatura, le pro- 
poste dell’Annover sulla quota che l'Olanda dovrebbe 


| 


pagare per l’ affrancamento delle sue navi dai diritti 
di Stade. Questa quota è di 130 mila talleri, somma 
relativamente minima, per chi guardi al numero delle 
navi olaudesi che navigano verso Amforgo 

Pel semplice motivo di ovviare ad un equivoco 
mi credo obbligato di rettificare una notizia pubbli- 
cata dai giornali olandesi. Un corrispondente  prus- 
siano scrisse al giornale d'Amsterdam che erasi con- 
chiusa una convenzione fra la Prussia, 1’ Inghilterra 
e i Paesi Bassi nell'intento di stabilire di comnne 
accordo le tappe fra la Prussia e il Belgio. Ecco il 
fatto: Per determinare la longitudine tra il Mar Ca- 
spio e l'Atlantico, la Prussia fa intraprendere misu- 
ramenti nel Limborgo olandese, e siccome vuolsi ad 
un tempo ristabilire la connessione tra il sistema tri- 
gonometrico prussiano e quello del Belgio, il genei 
le prussiano incaricato di questi lavori puramente 
scientifici, si metterà necessariamente in relazione co- 
gli ufliciali del genio belga e fors' anche con ufficiali 
olandesi. Ma tutto ciò non ha alcun valore politico. 


IATA 


— La Indépendanco Belye ha da Madrid, 15 
“Il governo marocchino doveva pagare prima del- 
la fine del mese, a termini dell’ ultima convenzione, 
la somma di 90 milioni di reali, ora, egli avrebbe 
dato avviso che gli è impossibile eseguire quest ob- 
bligazione. Che sta per fare la Spagoa ? Una nuova 
guerra non è possibile. Essa tenterà di occupare un 
porto dell’ Oceano e di bloccar Tangeri; ma l'Inghil- 
terra potrebbe impedirlas 

Per giustificare il Sultavo Sidi Mohamed del 
mancamento della sua parola basta considerare che i 
Kabili e i Beduini, impoveriti già dall'ultima guerra, 
non hanno tutto il torto di ricusarsi a pagar nuove 
e forti contribuzioni, e se |’ Imperatore volesse far 
loro violenza, essi non tarderebbero ad andare ad in- 
grossar le file del pretendente Muley-Soliman. 

gnerà che la Spagna si contenti, voglia 0 
non voglia, di ricevere ciò che il governo marocchi- 
o vorrà darle. 

n borgo d’ Aragona, Caspe, celebre per le sue 
memorie storiche, fu innalzato al grado di città da 
un decreto reale. Sotto questo rapporto Ja capitate 
di tutte le Spagne non ha lo stesso vantaggio: cessa 
subisce ancora la legge che non accorda questa pre- 
rogativa che alle località in cui risiede il vescovo 
diocesano. Cosi Madrid, negli atti officiali, uon ha 
che il titolo di borgo. 

— Morì a Vittoria in Ispagna addi 9 corrente 
in età di 60 anni il capo carlista Don Bruno Villa- 
real, che fu generale in capo dell’ esercito di Don 
Carlos prima dell'infante Don Sebastiano. « Villareal, 
dice il Siécle, era valoroso sino alla temerità, opero- 
sissimo e disinteressato ». 

—c0- 

— Dai confini dell'Erzegovina 8 maggio, s 
vesi all’Ossero. dalmato: Dalle Carovane, che arriva- 
no giornalmente da Mostar, rileviamo che ivi, e ne' 
contorni, è tutto tranquillo. Grazie forse al forte pre- 
sidio militare che vi si trova. 

Secondo notizie private, Niksich è assediato tut- 
tavia dagl'insorgenti. I Montenegrini e i Serbi pare 
che siano rattenuti al guinzaglio da qualche potenza 
estera, ma pronti all’ assalto. Gl’insorgenti nom sono 
che avamposti. 

Che l'equilibrio europeo, secondo l'antica bilan- 
cia, esiga la conservazione dell’Impero Ottoman o qual 
successore dell'Impero Greco, devo crederlo, jperchè 


la diplomazia lo sostiene. Ma che non si trovino 
mezzi per costringere il Governo Ottomano a trattare 
curopeicamente, e non asiaticamente i suoi sudditi 
cristiani in Europa, non posso crederlo, tostochè ve- 
di che si trovano mezzi a difendere il Sultano dai 
suoi nemici esterni ed interni. 

Io compiango sinceramente la situazione dei no- 
stri fratelli nelle vicine provincie, Erzegovina e Bos- 
nia, ma mi assale un dolore di più, quando rifletto 
al pericolo imminente che noi corriamo. Il bisogno 
di trasportare truppe, armi e munizioni, ha indotto 
i Turchi — contro il loro solito — a voler aprire 
una strada correggiabile da Mostar a Klek. Questa 
strada, che ora si fa per iscopi strategici, sarà po- 
scia usufruttuata per iscopi commerciali, con grave 
danno della Dalmazia, cioè dell'Austri 

Omer pascià ha pubblicato in data 11 maggio 
un proclama agli abitanti dell'Erzegovina che suona 
come appresso. 

« Sua Maestà Imperiale il nostro cecelso Sulta- 
no si è degnato di pormi alla testa della sua valo- 
rosa armata della Romelia coll’onorifico incarico di 
presiedere alla commissione che fu quivi mandata 
per prender atto dei vostri bisogni ed ascoltare i le- 
gittimi lagui che poteste sollevare. Io vengo in mez- 
20 a voi con ordini precisi del nostro eccelso e mi 
gnanimo sovrano per trattarvi con quell’indulgenza e 
generosità che lo caratterizzano. Voi foste fuorviati, 
e perciò aveste a soffrire molti guai da meglio di 
quattro anni. Il contegno che assumeste per istiga 
zione di chi ha uno speciale interesse di turbare la 
vostra tranquillità, avrebbe attirate sopra di voi delle 
incalcolabili calamità senza la commiserazione di cui 
foste oggetto da parte di S.M.I. Sta ora in voi di 
dimostrare al nostro sovrano, che siete fedeli sudditi 
e degni della sua paterna bontà. Rivolgetevi con fi- 
ducia a me, io vi porto da parte da Sua Maestà Im- 
periale, e proclamo nel suo eccelso nome, pieno e to- 
tale perdono assieme al condono delle imposte arre- 
trate. Prometto inolt 

1.° di approvare l'elezione che autorizza di fare 
in ogui villaggio uno o due Muchtar 0 borgomastri 
in ragione dell'impor 

2.° di nominare per ogni Nahia due Cascharba- 
schi che verranno trascelti dal mezzo degl’indigeni , 

godranno la fiducia dei loro compaesani; 

3.° l'illimitata libertà religiosa, col diritto pari 
a tutti i sudditi cristiani di S. M. I. di edificar chie- 
se e servirsi delle campane; 

4.° di non permetter più ai Zablie di abitare 
nelle vostre case; essi verranno trasferiti nei luoghi 
che a quest'uopo verranno destinati iu ogni villaggio; 

5.° di prendere immediatamente e con tutto ri- 
gore le disposizioni che regoleranno i rapporti tra 
proprietari e fittaiuoli, le disposizioni che furono sta- 
bilite d'accordo colla deputazione dei proprietari e 
fittaiuoli bosniaci, chiamati a quest'uopo a Costanti- 
nopoli; 

6.° di permettervi che sia commisurata la quota 
di imposto d'ogni casa, e indicata all'autorità dai Mu- 
ehtar e Caschabaschi; 

7.° di raccomandare al patriarcato di mandarvi 
in avvenire vescovi della vostra nazione che conosca- 
no e parlino la vostra lingua; 

° di agevolarvi l'acquisizione di proprietà fon- 
diarie. 

Voi vedete adunque che il nostro eccelso si- 
gnore non può che dimenticare generosamente il pas- 
sato, vi offre tutto quello di cui abbisoguate per as- 
sicurare la vostra felicità ed il vostro prosperamento 
avvenire. Affrettatevi adunque a rassegnarvi aì bene- 
voli consigli che vi do ancor una volta, approfittate- 
ne e cessate dal tenervi in una posizione che non può 
che cagionare la vostra rovina. Risparmiate al go- 
verno imperiale l'incomensurabile peva e la triste 

di trattarvi come ribelli. Risparmiate a 
voi stessi le sciagurate conseguenze di questo tratta- 
mento ! ». 

— Una corrispondenza da Costantinopoli al Sé- 
maphore , dice che nella Commissione europea inca- 
ricata di accompagnare Omer pascià nelle provincie 
dell'Erzegovina e della Bosoia, la Francia è rappre- 
sentata dal suo console di Adrianopoli, sig. Tissot. 
La Porta avrebbe pure nominato una Commissione 
per regolare i suoi conti coi banchieri di Galata. Il 
govenno turco si occupa, d'altronde, colla massima 
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attività, delle riforme finanziarie i cui progetti sono 
conosciuti qualche tempo, e soprattutto dell’ isti- 
tuzione d'una banca, così necessaria pe ristabilire 
la fiducia e la solidità sulle grandi piazze commer- 
ciali della Turchia. Pare che |’ apertura di questo 
istituto di credito venga anticipata. 

La medesima corrispondenza parla pure del ma- 
lessere generale che regna in Grecia e delle diffiden- 
ze che vi eccita l’attuale amministrazione. 

— Il Constitutionnel pubblica sotto la data di 
Buckarest 13 maggio | elenco dei ministri del nuo- 
vo gabinetto valacco : Presidenza del Consiglio e in- 
terno, Barbo Catargi : giustizia, Costantino Bi niloi ; 
finanze, priucipe Demetrio Ghika ; culti e istruzione 
pubblica, Giovanni Cantacuzeno ; affari esteri , Ar- 
sabh ; controllo, Costautivo Philippesco; guerra (ad 
interim) colonnello Semescesco. 

0400 

Editto imperiale per cui sì decreta l'istituzione 
di un ufficioadegli affari esteri a Pechino (pubbli- 
cato a Canton al 20 marzo): 

« Fra il terzo e il venticinquesimo giorno del- 
l'undecimo mese del decimo anno di Hien - Fung 
(verso il 14 dicembre 1860) si è ricevuto un editto 
imperiale del tenore seguente : 

« Il principe di Hwci e suoi colleghi annunzia- 
no che hanno esaminato la memoria presentata dal 
principe Koug, Yitsin ed altri, per istabilire le re- 
gole immaginate dopo la conclusione della pace nello 
scopo di regolare le relazioni commerciali. La memo- 
ria del principe di Hwei dichiara che le misure de- 
cise dal principe Kong sono confori alle circostan- 
ze attuali e domanda si agisca conformemente a quel- 
e proposizioni. Così un uflicio di sopraintendenza 
delle relazioni commerciali con tutte le nazioni sia 
stabilito a Pechino e il principe Kong, Yitsin, e l’al- 
to cancelliere Kwei-liang e Went-siang, vicepresiden- 
te dell’ uflicio di rendita, ne abbiano il controllo: nel 
tempo stesso |’ officio dei riti emetta un sigillo por- 
tante il titolo di 
lazioni commerciali con le nazioni estere 


Soprintendenza imperiale delle re- 


« Per le sotto-segreterie che sarà necessario di 
creare si scelgano funzionari manciù & cinesi in nu- 
mero di 8 fra i 
uflizi è un consiglio di Stato. Questi funzionari non 
avranno funzioni a compiere in pari tempo che il 
consiglio di Stato: essi si surrogheranno per turno. 


etari del consiglio interno, degli 


«Il vicepresidente titolare Isung - hu dovr: 
siedere a Tien-tsin come sopraintendente dei tre 
porti del Nord: egli av 
lazioni comm li 
à coi generali manciù, vicerè, gover- 

Igli riceverà un sigillo col titolo 


sotto la sorveglianza le re- 
nehwang-Tien-tsin, e Reng- 
ciù, e cooper 

natori e prefetti. 


! di sopraintendente del commercio. A Canton, a Fuh- 


chan, a Amoy, a Niug-po e a Shang-hai, e nei tre 
porti del finme interno, e a Chao-Sou, a Ciung-Sciù, 
a Tan-shwcei, a Formosa saranno sostenute dal com- 
missario imperiale Hieh-wan, governatore di Kiang- 
su. Fra i porti di recente aperti, quello soltanto d 
Niu- chang sarà sottomesso al controllo del soprain- 
tendente delle dogane manciù. 

« A Teng-ciù e negli altri porti saranno nomi- 
nati vari funzionari dai vicerè e governatori rispetti- 
vi, di concerto con Isuug-hu, e Itsieh-hwen. Di tem- 
po in tempo bisognerà indirizzare rapporti al trono 
riguardo a comunicazioni officiali, ricevute dalle di- 
verse nazioni e relativamente alle relazioni commer- 
ciali. In pari tempo gli originali dei dispacci dovran- 
no essere diretti al governo affinchè esso ne prenda 
cognizione, e simultaneamente dovrà esserne data co- 
municazione all’ ufficio dei rili, che li trasmetterà 
alla sopraintendenza delle relazioni commerciali e- 
stere. 

« Tutti i generali manciù, vicerè e governatori 
dovranno altresì tener corrispondenze per mutua loro 
informazione, e ciascuna volta che avranno luogo can- 


| giamenti officiali, tutti i ragguagli dovranno essere ri- 


messi in mano del nuovo funzionario. 
« Per ciò che concerne le relazioni estere sulla 


' frontiera di Kirin e d'Amour, il generale manciù e i 


suoi colleghi facciano un rapporto intorno alle circo- 
stanze attuali, e nel tempo stesso trasmettano înfor- 
mazioni all’ ufficio \dei riti ,, affinchè esse siano’ tras- 
messe alla sopraintendenza. Non sarà tollerata la me» 


noma dissimulazione dei fatti, nè di menomo conto, 
« Rispettate quest'ordine ». 


cio 


— Il Congresso degli Stati confederati s1 riuni 
a Montgomery al 29 aprile. Vi si lesse il messaggio 
dal presidente, di cui il telegrafo ci manda il sunto 
seguente: 

« Entrando in materia, il sig. Davis annunzia 
la ratificazione della costituzione permanente deg 
Stati confederati e soggiunge che rimane solo a di- 
segnare il giorno in cui si ablia a procedere all'ele- 
zione degli ufficiali del nuovo governo. 

a Dice che la dichiarazione di guerra lanciata 
del sig. Lincoln contro la Confederazione meridionale 
rese necessaria la convocazione del Congresso, a fine 
di avvisare ai bisogni del tesoro e a quelli della df- 
fesa del paese. 

«Il presidente esamina quindi le relazioni che 
esistevano anteriormente fra gli Stati e gli avvenimen- 
ti che produssero lo stato attuale di cose. Ricordan 
do il risultamento della missione dei commissari del 
Sud a Washington , dice che le oblique mene della 
diplomazia diedero raramente l'esempio di una man- 
canza di cortesia, di hezza e di rettitudine pa- 
ragonabile a quello di cui diede prova il governo de- 
gli Stati Uniti verso i commissari, 

« Il sig. Davis pi per transito della prudente 
condotta tenuta dall’ armata del nord, davanti a Car- 
leston, al bombardamento del forte Sumter. A questo 
proposito fa complimenti senza misura agli abitanti 
della Carolina per la loro pazienza prima degli even- 
ti. il loro eroismo durante l'azione e la magnanimità 
mostrata dopo di essa. 

« Furono mandati commissari, prosegue egli, in 
Inghilterra, Francia, Prussia e Belgio per chiedere il 
riconoscimento degli Stati confederati come membri 
della famiglia delle nazioni e di stringere trattati di 
amicizia e di commercio con quelle potenze. 

« Il sig. Davis raccomanda la scelta di altri a- 
genti diplomatici. 

Soggiunge che la Confederazione , per mezzo 
del sig. Stephens, conchiuse colla Virginia una con- 
venzione per cui questa unisce la potenza e fortuna ul 
nuovo governo. Ha motivo di credere che altri Stati 
meridionali seguiranno quest’ esempio. 

« Quasi tutti gli organi dei dicasteri esecutivi so- 
no ora in attività e il direttore generale delle poste 
sarà tosto in grado di organizzare il suo servizio 
speciale. 

« Conchiudendo , che il presidente si rallegra 
colla Confederazione pel patriotismo dei cittadini 
Uomini che occupano alte posizioni ufficiali e sociali 
servono nelle file dei volontari. Le compagnie delle 
strade ferrate propongono riduzioni liberali pel tras- 
porto delle valigie e chlieggono d'essere pagate in 
boni degli Stati confederati. 

« Un popolo così unito e risoluto non può fal- 
lire a fortunata meta. La nostra causa è santa € 
sta, dice il sig. Davis, e noi protestiamo solenne: 
mente al cospetto dell'universo che siamo presti a sd- 
crificar tutto pel mantevimento della pace, tranne 
l'indipendenza e l'onore. Non desideriamo conquiste, 
iugrandimento, concessione dagli Stati liberi. Vogli+ 
mo soltanto che ci lascino soli, che non si tenti di 
soggiogarci colle armi, e a ciò resisteremo fino agli 
estremi. 

« Come sarà abbandonata questa pretensione, la 
spada cadrà dalle nostre mani e saremo pronti a stri 
gere trattati di commercio e d'amicizia scambievol- 
mente proficui. Finchè la pretensione sarà mantent- 
ta, con ferma fiducia nel potere divino che protegge 
le cause giuste, continueremo a propugnare il nostro 
diritto inerente alla libertà, alla indipendenza, al self 
governement. » 


à per certo che il goverao federale in- 

tenda cominciare le operazioni attive ai 6 maggio. À 
quel giorno, come dicemmo, sarà spirato il termine 
di 20 giorni assegnato ai separatisti dal proclama 
del 15 di aprile, per la sottomissione. Pare che il 
sig. Lincoln abbia voluto che a quest’intimazione le- 
gale non si unisse alcun atto aggressivo; ma appen' 
ta l'ultima ora si proclamerà il ricorso alla for 

za senza dilazione , riguardi o riserve di alcun 


specie. 
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— Il Galignani pubblica, nel suo numero del 
19 corrente, il seguente racconto del terribile terre- 
moto di Mendoza, 


Ricevemmo estesi ragguagli sulla distruzione av- 
venuta il 20 dello scorso marzo di una, anzi di tre 
popolose città della Repubblica argentina: Mendoza, 
Sau Juan e San Luis. La prima di queste fu asso- 
lutamente distrutta e pochi sono i superstiti della sua 
popolazione di 15,000 anime. La notizia giunse per 
telegrafo a Valparaiso e veniva confermata dall'arri- 
vo susseguente di un corriere. Esso racconta che il 
giorno 20 alle ore 9 1/2 pom. una breve ma vio- 
lenta scossa si era fatta sentire durante sei 0 otto 
secondi, e che dessa era bastata per distruggere tutti 
gli edilizi sì pubblici che privati. 


Le vie della città essendo piuttoste anguste, gli 
edilizi alti, e gli abitanti poco avvezzi a simili fe- 
nomeni , essi furono parmizzati dal terrore e pensa- 
rono troppo tardi a cercare un rifugio nei vasti cor- 
tili delle loro case. Il direttore delle Poste fu sepol- 
to sotto le rovine dell’ Ufizio postale ; il governatore 
era scomparso, e interrogato perchè non produsse un 
certificato della perdita delle valigie , il corriere ri- 
spendeva: Non rimaneva nessuno per poterlo serivere 
e nemmeno gli oggetti con cui potesse essere seritto. 
L'aspetto della città dopo la prima scossa era spa- 
ventevole. Tuoni sotterranei assordavano l'aere , ani- 
mali di ogni specie precipitavansi urlanti e pozzi di 
terrore in tutti i luoghi aperti, la terra si apriva e 
vomitava torrenti d'acqua, mentre per compiere la 
orribile scena , le finmme sorgevano dalle rovine e 
consumavano quasi l’intera città in un coi corpi de- 
gli estinti, dei moribondi e dei feriti. 


Il 28 giugevano finalmente lettere a Valparaiso 
cd a Santiago scritte da alcuni Ciliani residenti in 
Mendoza ; ma la speranza sino allora conservata, che 
le prime notizie potessero essere esagerate , faceva 
tosto luogo alla triste certezza che il fatto calami- 
toso era anzi stato dipinto con colori troppo deboli. 
La terra continuava tuttora a tremare, i pochi muri 
che avevano resistito alle prime scosse cadevano l'un 
dopo l'altro, e più non rimaneva vestigio di alcun 
edifizio. Le strade che attraversano i monti sono in 
condizioni pericolosissime, non solo per gli immensi 
massi di scogli caduti ed intercettanti il passo, ma 
perchè le vibrazioni della terra continiamente ne fan- 
no precipitare dalle sommità dei monti nel fondo del- 
le valli. 

I gauchos , gli indigeni delle vicine campa 
accorrevano , non già per assistere gl’ infelici super- 
Stili privi di tutto, nè per salvare i feriti da una 
lenta morte, ma nello scopo di fur bottino frammezzo 
alle fumanti rovine, e di strappare ai miseri soprav- 
Viventi quel poco che potessero avere salvato. L 
prigione fu distrutta, su 100 prigionieri ne perirono 92. 
Gli otto rimanenti, scellerati induriti, si formarono a 
masnada e credesi sieno iti ad occupare i passi dei 
monti onde intercettare e rubare gli oggetti dal Chili 
1 sollievo dei miseri Mendozin. 

La sera del 20 eravi predica nella chiesa dei 
Gesuiti. La predica era terminata, l'assistenza in pro- 
cinto di uscire dalla Chiesa allorchè avveniva la pri 
ma scossa. Que' pochi che poterono raggiungere la 
piazza furono salvi. Le ultime notizie da Mendoza 
dicono che ì patimenti sono eccessivi, non essendovi 

veri, nè vestimenta , nè ricovero per la super- 
siste popolazione, tutto ciò essendo stato sepolto sotto 
le rovine. Esse riferiscono pure che San Juan e Sun 
Luis, due altre città popolose della Confederazione , 
avevano avuto egual sorte, il fiume San Juan aven- 
do abbandonato il suo letto dopo la scossa ed inon- 
data la città, distruggendo così quello che era stato 
risparmiato dal terremoto. 

Questa notizia non è tuttavia ancora confermata. 
Appena conobbesi con certezza l' immensità del di- 
Sastro, Governo e cittadini facevano a gara di ener- 
gia e generosità per mandare soccorsi immediati ai 
Solirenti fratelli. Il 30 difatti senza attendere il com- 
pimento dell’opera generosa, una comitiva di medici 
cd altre persone si recavano sul teatro del disastro 
recando con sè medicine,-viveri e vesti,sotto la scorta 
di un piccolo corpo di truppe. 


im 


Il Moniteur del 24 annuucia nel suo bollettino 
che la squadra francese del Mediterraneo, comandata 
dal vice-ammiraglio le Barbier de Tinan e composta 
di due divisioni, sotto gli ordini dei contrammiragli 
Chopart e Paris partiva il lunedì 20 da Tolone per 
recarsi a Beirut. 1 vascelli erano seguiti da un gran- 
de numero di bastimenti da trasporto destinati a ri- 
condurre le truppe di occupazione in Francia ed in 
Algeria. Aggiunge il Moniteur che dopo la partenza 
del corpo di spedizione la maggior parte della squa- 
dra stazionerà sulle coste della Siria per assicura- 

guo , una protezione efficace ai 


È questa appunto la esecuzione esatta delle ri- 
soluzioni che il signor Billault fece conoscere al Se- 
nato francese nel suo discorso sulla petizione del 
comitato di Siria. Sembra però sempre più certo che, 
oltre alla Francia, la Russia e l'Inghilterra si preparino 
anch' esse a sostenere la loro parte in questo nuovo 
atto della politica europea. Si annuncia infatti che 
Unitamente ai vascelli russi che si trovano in Orien- 
te e che ricevettero, come è noto, l'ordine di recarsi 
sulle coste di Siria, un'altra squadra partita da Cron- 
stadt debba andare quanto prima in quei parag 
giunge pure la notizia che il gabinetto inglese ha riso- 
luto di concentrare in quel punto imponenti forze 
navali, 

Così incomincia la fase nella quale lo spirare 
della dilazione fissata dalla conferenza di Parigi per 
la occupazione francese ha futto entrare la quistione 

a. Ora l’attenzione generale si porta principal- 
mente sulle deliberazioni degli ambasciatori a Costan- 
tinopoli. Aununziarono già i giornali che la prima 
conferenza della commissione ebbe due buoni resul- 
tati, consistenti cioè nella risoluzione che la Montagna 
abbia un solo governatore e che questi debba essere 
cristiano, ma non in ciò che esisteva la maggiore 
difficoltà. Oltre a questi due punti rimaneva a deci- 
derne un terzo ed è appunto perchè la commissione 
non potè sul medesimo giungere ud un accordo che 

fare fu deferito agli ambasciatori. Questo terzo 
punto è se il governatore cristiano debba essere in- 
digeno o straniero ; l' Inghilterra lo vuole straniero , 
hè indigeno non potrebbe essere che maronita ; 
ancia è di parere che debbasi sceglierlo nella 
piglia Cheab. A tal punto sono ora le cose, nè 
sappiamo ancora quale risoluzione sia stata presa nel- 
la seduta degli ambasciatori che in questo scopo do- 
veva aver luogo il giorno 25; in ciò specialmente pe- 
raltro consiste tutta la diflicoltà della situazione ed è 
appunto in seguito a questa divergenza di vedute e 
di pretese che si assicura generalmente dovere la qui- 
stione d' Oriente assumere la più alta importanza per- 
chè si crede che essa varrà a mettere in campo nuo- 
ve alleanze tra ie potenze in modo da poter influire 
eziandio sulle altre quistioni europee. 

Difatti le corrispondenze di Vienna publicate 
quest'oggi dai giornali di Trieste fanno sentire come 
il malumore sempre crescente tra Francia ed Inghil- 
terra per gli affari di Siria abbia indotto quest'ul- 
tima potenza a fare passi giganti di ravvicinamento 
verso la sua antica alleata, l’Austria, talchè i rap- 
porti tra i gabinetti di Vienna e di Londra siano di 
presente più amichevoli che mai nol fossero stati dal- 
l'epoca della guerra di Crimea. Non sanno le corri- 
spomlenze suddette se sia vero, come taluno asseri- 
sce, che le intelligenze tra i due governi siano avan- 
zute per modo da aver già a quest'ora forma e vi- 
gore di stipulazione per certe eventualità, ma quello 
che esse assicurano sì è che tra l'Inghilterra e l'Au- 
stria corrono adesso relazioni di perfetta amicizia. 

Le apprensioni generalmente destate da una ten- 
sione nei rapporti tra Francia ed Inghilterra raggiun- 
sero un così alto grado, che alcuni alti rappresen- 
tanti dei due paesi credettero opportuno di cafinarle, 
e ne trassero l'occasione da un banchetto che chbe 
luogo a Londra presso il lord maîre il giorno 26. 
In questa circostanza Cambridge parlò in un senso 
amichevole alla Francia e Fould disse che dopo il 
sangue versato insieme in due guerre gloriose, è im- 
possibile che i soldati delle due nazioni rivolgano fe 
armi gli uni contro gli altri. Ora,. aggiunse, vi sone 
due guarentigie di pace: il trattato di commercio e 
l’espsiozione det 1862. 


La situazione della Polonia è sempre leota a 
migliorarsi. La legge dell'emancipazione dei paesani 
fu proclamata a Varsavia ed in conseguenza del mo- 
do di emancipazione, il regno di Polonia sarà diviso 
in quattro dipartimenti. La corvèe ( prestazione per- 
sonale ) rimarrà soppressa a partire del primo del 
prossimo ottobre. Un dispaccio da Breslavia, in dota 
del 25, annuncia che l’ukase di abolizione della 
corsèe non accorda però in principio la proprietà 
della terra ai contadini mercè riscatto , ma soltanto 
Îl principio di scritture d'affitto a perpetuità. Un se- 
condo dispaccio dice che una gran parte delle trup- 
pe concentrate nel reguo di Polonia va ad essere ri- 
tirata per venire impiegata uell’interno dell' impero, 
dove il sollevamento dei paesani acquista, moltiplicav- 
dosi, un carattere abbastanza serio. 

Ecco, secondo il foglio ufficiale di Madrid , in 
quali termini è concepito l'articolo primo del de- 
creto che fa tornare la Spagna in possesso della sua 
antica colonia di San Domingo : « Il territorio che 
costituiva la republica dominicana è rincorporato alla 
monarchia ». Per l'articolo 2.° il capitano generale 
dell'isola di Cuba è incaricato di prendere le neces- 
surie nisure per l'esecuzione della decisione real 
Non vi è d'altronde alcuna disposizione che impegni 
il governo spaguuolo verso il popolo che si è dato 
a lui. 

Il suddetto foglio ufliciale di Madrid, nel pub- 
blicare questo decreto, lo fa precedere da un rappor- 
to nel quale il maresciallo O'Donnell, presidente del 
consiglio de' miuistri, giustifica questa misura. Egli 
dichiara che la medesima è basata sul voto unani- 
memente espresso dalla popolazione; che essa non ha 
fatto « versare una lacrima » e che si è compiuta 
« senza la presenza di un solo naviglio 0 di un solo 
soldato spagnuolo ». Se la cosa fosse andata altri- 
menti, prosegue il maresciallo, la Spagna non avreb- 
be accettato questo ingrandimento di territorio « per- 
chè essa non vorrebbe acquistar nulla impiegando 
mezzi che la morale e la sana politica egualmente 
riprovano e perchè nulla vi ha di durevole se non ciò 
che è basato sul dritto e sulla giustizia ». 

Il Moniteur annuncia l'aumento delle forze na- 
vali francesi nelle Antille. In seguito, dice il giorna- 
le officiale, degli avvenimenti che agitano e dividono 
gli Stati della Unione americana, l'imperatore ha do- 
vuto inviare in quei paraggi forze suflicienti per pro- 
leggere e far rispettare gl’interessi francesi ». 

Difatti le notizie d’ America segnalano come as- 
sui imminente un urto decisivo fra le truppe del Sud 
e quelle del Nord. Si conferma che l'armata fede- 
rale si è impadronita di Baltimora senza resistenza 
e che il generale Rutler”vi lia preso posizione con 
2000 uomini. La città fu immediatamente posta in 
istato di assedio. Una forza di 30,000 uomini è sta- 
ta concentrata a Washington ; i separatisti non sem- 
brano essere in grado di mettere in linea un così 
gran numero di combattenti. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Sestu Lista del denaro di s. Pietro raccolto in 
Roma — (Vedi Giornale N. 117). 


Sacerdote A bai.40—C.K. come amico della giustizia 
© del diritto, al mese bai. 39—Carlo Giuli al Sommo Ponte 
ce e Re bai. 10—Zelo zelatas sum pro Domino Deo exere 
tuum = Il Monastero delle Carmelitme Scalze in s. Giuseppe 
a Capo le Case offre al s. Padre la somma di scudi dieci per 
una sola volta, e mensilmente' baj. 50 incominciando dal me- 
se di marzo 1861 sc. 10—Pietro Monticelli, sesta offerta ba- 
jocchi 30—Gio. Maria Bruf come suddito fedele, al mese 
bai. 30—Vineenzo fanciullo Semplicista al mese bai. 5—Pietro 
Ercoli domanda la S. B. al mese bai. 5—Le Suore dell'istitu- 
to dello Dorotee rinnovano la loro offerta. mensile doman- 
dando la s. Bened. al s. Padre sc. {—Le Novizie dello stesso 
Istituto sc.1—Le educande del medesimo sc. 1 — La Procure 
della Provincia Romana dei Carmelitani Scalzi darà per un 
anno mensilmente principiando da ottobre del 60 sc. 5—Bea- 
tissime Pater humillimae filiae ad 85. Dominicum et Xistum, 
integra fide et pietate adprecantar ut Ecclesia Christi cui 
amantissime praeces intercedente Immaculata a Rosario Virgi- 
ne temporalibus numquam destituatar ameilits et spiritualibus 
semper proficiat incrementis = al mese sc. 5— Nazzareno Ba- 
rucca al mese bai. 5—G. Guidi domandando la 8. B. offre al 

domanda la S B, bai. 90. G. doman- 

famiglia bei. 29-Y. €. domanda-la 

‘agerio Gnidf dommdr fa 8.8. bai. 20 

—Raffaele. Sirolli per tutto l'anno 61 af mese fai. 5.— Carlo 

Deregis per cinque anni al mese baî. 50—Carlo Paciuci se- 
conda ofleria bai. 5—Le scuole delle fanciulle di piazza M: 

gana dirette dalle Suore Dorotee, di loro privazioni offrona 


—_————————————€—————————————————————————————€É_«OÈOO©< 6 —— #T———r———_ _ 


sc. 4—Felice Formilli al mese bai. 10—Pietro Minoccheri id. 
bai. 10—Teresa Mascelli id. bai. 30 — Pietro Maccarini il. 
bai. 20—Maria Castellani id. bai. 10—Exaltavit humiles = una 
dama francese mensilmente sc. 2—Expecto donec veniat re- 
surrectio = un anonimo francese mensilmente se. 1—Luigi AI- 
banesi quarta offerta bai. 20—Veni et noli tardare - un S: 
cerdote pel mese di febbrajo bai. 20—Elisabetta Razzani com- 
passionando l'affitto Pontefico e Re Pio IX offre di vero 
cuore bai; 5—Memento nostri, Dowine bai. 5—N. N. bai. 20 
—C. M. W. mensili quarto versamento sc. 1 50—V.S.0.men- 
sili 4° versamento sc. { H. A. mensili 4. id. hai.40— 
Collegio Scozzese sc ensili 6.° versamento se. 10— 
W. e )—Santa Baccelli implora 
l'A. B. bai. 50—Agostino V. nell'atto che implora dal 
Santo Padre l'A. R. coraggiosamente dice che: - La speme 
de’ malvagi = Svanisce in un momento - Come spuma in tem- 
pesta, e fumo al vento; - Ma de’ giusti la speme > Mai non 
cangia sembianza, = Ed è l'istesso Dio la lor speranza bai. 50 
—D. Rocco Luigi Massi per seconda offerta = Usquequo, Do- 
mine, usquequo peccatores gloriabuntur ? bai. 50—Antonia 
Maria Massi bai. 20—Pietro Angelo Massi per seconda of- 
ferta sc. 1—Un Perugino offre un piccolo quadro in alabastro 
rappresentante s. Girolamo—Un Prelato offre se. 10—Un cat- 
tolico domanda la S. B. ed offre sc. 3-M. Cate e Filo- 
mena Camanni bai. 50—P. F. C. per dec. e gen. bai. 40 — 
Christe Fili Dei vivi miserere nobis bai. 5—N. N. se. 
Domenico Colatarci domanda la S. B. bai.40—Un povero por- 
tiere sc. 1-Il Convento di s. Carlo allejquattro fontane men- 
silmente sc. 1—Salvatore Costantini mensilmente bai 
Speravit in Domino, eripiat cum, salvom faciat eum, quoniaun 
vult eum sc, 10—Da una persona di Jesi se. 1-0 Maria sine 
labe originali concepta protege Pontificem , et Regem no- 
strum Pium, et ab Ecclesia sponsa fili tui cunetam. repelle 
nequitiam = seconda offerta di altra persona di Jesi che do 
manda Lapost. benediz. se. 1—Terza offerta di un Sacerdote 
di Jesi che domanda l'apost. benedìz. per sc, suoi vecchi ge- 
nitori e famiglia sc. 4 50—Un contadino di Jesi domandando 
lA. B. bai. 25—Altra persona di Jesi sc. 1 70—N. 
F. Latoni per il mese di febbrajo se. 4-V. Tarnassi se. 
D. Liberati Domenico bai. 10—N. N. bai. 20, e N. N. baj. 10, 
chiedendo la s. benediz. bai. 30—Dal doppio potere, che i 
lui s'unìo = Chiaro si scorge, che a Pio sol fu dato > Le veci 
in terra a sostener di Dio = Fed. Rader Vice Parroco di $. 
M. in Cosmedin, quieta offerta sc. {—Vincenzo Narduzz 
Vincenza Palena bai. 20—F. V. - Obsecro 
je causam istam in manu tua = per il mese 
di gennajo bai. {0—Luigi Marchetti bai. 10—M. C. C. chiede 
la s. benedìz. bai. 30—Gius. Migliorucci chiede la s. bened, 
bai. 10—Angelica Teodori chiede la s. bened. bai. 20—Avv. 
Pietro Bajola bai. 20—Raffaele Maggi uffre al Sommo Sovrano 
Pontefice Padre di carità e clemenza, e chiede la s. benediz, 
bai. 50—G. M. chiede la S. B. per se e sua famiglia = Deus 
Deus conservet, et beatum te faciat in terra bai. I Sa 
cerdote D. Pietro Anzuini bai. 30—Maria Vendetti bai. 20— 
Agostino del Re sc. 2 50—Quinta offerta del sempre fedelis- 
simo suddito Pietro Ghiranti chiedendo la s. bencdiz. se, 1— 
Guidaci, o Fede, e vincerem l'errore = Cate Valadier 
Ghiranti chiedendo la S. B. bai. 50—Una giovane, che prega 
il s, Padre benedire sè, suo marito, suo figlio e tutta Ja fa- 
miglia bai. 20—Chi la prende con Dio, la prende male = M. 
M. C. offre una medaglia di argento con la SS.Concezione 


S. S. per il mese di gennajo sc. 5—A. S. madre di numerosa 
famiglia implorando la S, B. per se © pei suoi, offre sc. 41 — 
Milani Pio bai. 20—N, d. C. D'O. R. uno scudo al mese in- 
cominciando da gennajo 1801 in segno di attaccamento pe- 
renne alla s. Sede sc. 2—G. Pompili bai. 50—B. M. impie- 
gato presso il tribunale criminale per baj.50 mensili bai. 50— 
Bianchi Barbara bai. 10—In te Domine speravi non confun- 
dar in aetern Francesco Folcari (per febbrajo) bai. 20 — 
Pro justitia agonizare, pro anima tua et usque ad mortem 
erta pro justitia, et Deus expugnabit pro te inimicos tuos 
Enrico An -Coagulatum est sicut lac cor eorum 
{uam meditatus sum = Cesare Angelini implo- 
ando dal Pontefice Re l'Apost. bened. offre la quinta rata di 
bai. 50—I giovanetti artigiani della scuola notturna presso 
il Vaticano che nel passato mese offrirono il loro tenue obolo 
di s. Pietro, in questo vogliono concorrere anch'essi alla pub- 
blica esposizione della carità cattolica, ch'è il riflesso dell'eroi- 
ca carità vostra, adorato Padre e Sovrano. Due bottoni d'oro 
con pietra, lavorati da un loro compagno di scuola. —Spera- 
bant me a meis filiis separa is mihi extraneos adjun- 
xerunt = il Sacerdote Giovenale l'elami quinta offerta sc. 1— 
Non gaudehit inimicus super te, quia neque habitabit juxta te 
malignus, neque permanebuat injusti ante oculos tuos, et 
gnoscant omnes quod dedit tibi Deus gentes. haereditatem 
et possessionem tuam. te s terra il medesimo 
se. 1-Rosa Terminelli per i mesi di gennajo e 
60— Canonico Ronconi se. :i—Aicardi Alessandro 
seconda Ja se. 2 30—Aicardi Giaciuta sc. 1--Aicardi Pao- 
lo bai. 50— iuseppina bai. 50—B. M. quinta 
offerta se. 1—Un Sacerdote che implora la benediz. per sèi 
e suoi parenti bai. 30 —Il Canonico Gius. Bartoli Aleandri 
implorando l'apost. henediz. offre se. 2—N. N. quarta offerta 
mensile se, 1—Diversi offerenti sc. 3 20—N.N. offre sc. 3 72— 
Contersa Oeynhausen se. 3 72—Il canonico Baldassare Mar- 
sili - Bcati qui persccutionem paliuntur propter justiliam 
offre per ora se. —Sbravati Alessandro e Benedetta = terzo 
bimestre bai. G0—Ipsi peribunt tu autem permanes sc. 4 — 
Contessa Veynhausen seconda offerta carlo Greco di 
Napoli offre se. 7 44—G. €. F. terza rata per il mese di gen- 
naro 461 bai. 25—1l Sacerdote D. Achille Amati sesta rata 
i. 20—Casa di s. Andrea al Quirinale mensilmente sesta of- 
rta sc. 4—Pominus regnabit in aeternum, et in sacculum 
saeculi. (Ps. IX 36) quinta rata per i mesi di gennajo e feb- 
brajo 4861 E. C. bai. G0—Alessie Morazzi 50— N. N. als. Pa- 
dre implorando la sua santa benediz. su tutta la famiglia sc.1 
— Poletti Francesco, domandando la pontificia benediz. offre 
sc. {Un padre di famiglia che domanda al s. Padre per se 
e per i suoi figli la s. bened. se. 4—Seconda tenue offerta, 
che una famiglia con le sue economie fa al Papa Rè, null'al- 
tro da esso bramando che l'apost. bened. sc. 4 50—Non vidi 
justum derelictum sc. 20—Flaminia Covoni per feb. 1861 scu- 
di 4 02:—La stessa per offerta straordinaria sc. 1 67—Ad- 
detti al servizio della famiglia Chi 0 — Pietro della Ca- 
sa offerta mensile bai. 10—N. N. sc. 1 42 i—Praecipita, Do- 
mine, consumetur praevaricatio et finem accipiat peccatum 
deleatur imquitas, et adducatar justitia sempiterna = Alcuni 
poveri Villici della parrocchia di Castel Porziano, Diocesi dî 
Ostia che domandano la s. bened, dal s. Padre bai. 67—Un 
Cattolico, e suddito del s. Padre Vicario in terra di G.C. che 
implora da lui la S. B. sc. 18-—Monaci Olivetani in s. Fran- 
cesca Romana sc. 2 50—Alcuni fedeli di Mojano, Diocesi di 


Fermo offrono al s. Padre sc. 32—Conte Alessandro Protocka 
fr. 1000 sc. 186—Conte Alessandro Branicka fr. 400 sc. 18 69 

ntessa Delphine Potocka fr. 100 sc. 18 60—Contessa Ma- 

Rosa Branicka fr. 100 sc. 18 G0—Un anonimo bai. 8) — 
Giovanni Ossoli bai. 25—Anonimo una medaglia d'argento — 
N. N. due vedute—N. N. quattro bottoni d'argento—Anna 
Sterbini per mesi due bai. 60 —Anna Rinaldi in tre volte 
sc. 4 20—Angela Tazzini in due volte bai. 40—Bartolomeo 
Benedetti in due volte bai. 20—Giov. Rinaldi in tre vole 
se. 3—Tu il vedi ed il comporti e la destra di folgori non 
armi ? - Domenico Benedetti in tre volte bai. 60—V. A. scu- 
do 4—A. C. Non nobis, Domine, non nobis, sed nomini tuo 
da gloriam bai. 50—-A C. bai. 10—Tre fanciulli G. € 
M. C. e A. C. bai. 20—R. S. = T. S.= U. 8. = Non tardat 
Dominus promissionem suam, sicut quidam existimat bai. 30— 
Monsig. Dialti una medaglia del Papa conio di Girometti— 
Ludovico Mencacci per mesi due bai. 60—Raffaele Mencacci 
per mesi due bai. 40—Pietro Farina domanda la s. bened. per 
se © famiglia bai. 40—Antonio Farina bai. 30—A. C. hai. 2 
Un figlio non può rimanere indifferente alle amarezze del Pa 
dre!!! Perciò un Prete offre la tenue somma di scudi due 
al magnanimo Pontefice Pio IX Papa Re a cui umilmente 
chiede la s. benediz. = Ipsi peribunt, successores Petri per- 
manchunt !!! sc. 2-Cherubina Covizzi per il mese di gen. 
najo bajocchi 5—Rartolomeo Benedetti bajocchi 10. 


(Continua) 
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Ad oggetto d’intraprendere la costruzione (del 
nuovo ingresso del Campo Santo di Roma e delle 
due custodie richieste dalla convemienza e necessità 
per quel sagro luogo che mercè la munificenza del 
Sommo Pontefice Pio Papa IX e le indefesse cure 
del Comune di Roma, va sempre progredendo verso 
la sua completa e monumentale sistemazione , si 
rende indispensabile disumare alcuni cadaveri de' de- 
funti, e rimuovere alcune iscrizioni e monumenti per 
collocarli contemporaneamente in altri luoghi dello 
stesso Campo Santo. Sono pertanto avvertiti gli atti- 
nenti dei detti defonti perchè volendo possano tro- 
varsi nel giorno di venerdì 7 giugno alle ore. sette 
antimeridiane nel Campo Santo suddetto per assiste- 
re alla suaccennata desumazione quale verrà prose- 
guita anche nel successivo giorno 8 alla stessa ora. 

Nomi. — Augelo Quadrini — Giovanni Monti — 
Stefano Marrè e Maria Antonelli — Mariano De 
Mattia ed Angela Ciambella — Luigi Saugoni — 
M. Angela Maggiò — Giovanni Rufini — Pietro 
Lambrecht — Maria Giovannetti — Luigi Cappello — 
Domenica Cremonesi — Maria Barbiellini in Biau- 
chini e Giuseppe Bianchini. 

Dal Campidoglio addi 28 maggio 1861. 


Il Segretario —Luigi Vannutelli 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIV 
Confronto delle scale 28)" T57 ", 


Barometro 


in millimetri Termometro 


centigrado 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 


28 Maggio 
ù % pomerid. 


272730"", 89; 1 


gno 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1. 


LO DEL MARE 
0°,80 R. 


Slato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto massimo minimo 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. ror. 


27.6; C. 
$ Veletti 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
ciolo scoperto massimo 


Termometrografo 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


Vento 


direzione 


Avendo il sottoscritto, col giorno 27 del 


cutorio diretto ai Ministri del 


Monte di 


tonino de PP. Carmelitani di Velletri e rap- 


cadente mese , cessato dall’ essere esattore 
del sig. Mario Mancini, notifica per ogni ef- 
fetto di legge e di ragione, che conseguen- 
temente sono cessati fin da quel giorno tutti 
al’impegni che avea assunti, a favore di 
chiunque, in quella qualifica. 

Roma li 29 maggio 1861. 

Epifanio Boggi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa iscritta in Prot. del 1864 al 
n. 536 fra Mariano Perilli contro il signor 

la Baurneir. 

. [per sentir ord. la libera con- 
segna del danaro ritratto dalla giud. vendita, 
ed il rilascio dell'ord. esecut. diretto ai Mi- 
nistri del s. Monte di Pietà di Roma. 

Visto ec. considerando ec. 

Noi Felice assess. Cecconi giud. def. or- 
din. in fav. dell’Ist. la libera consegna della 
somma ritratta di cui nell’Ist. e cond. il de- 
bitore alle spese che liquid. in scudi 20 77 
da prelev. rilasciando l’opportuno ord. ese- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Pietà. 

Prof. nell’ud. del giorno 45 maggio 1861. 

Ad ist. di Mari di Perilli dela tO 
della Lungara num. 179 rapd. dal sott. Pro- 
curatore. 

Si notif. al sig. Gio. Battista Bournier 
la pres. definitiva Sent. a forma del $ 483 
per esser d'incog. domic. 

Afssa oggi 18 maggio 1861. 

And. Zecca Curs. 
Luigi Marini Proc. Rot. 


Eccio Trib. civile di Roma 
Pio turno. 

Ad istanza dei sig. Prof. Davide, e Raf- 
faele Toscani rapp. dal sott. 

S'intima a chiunque che gl'ist. nell' in- 
ventario dell'eredità del fu Pietro Baracchi- 
ni, che tuttora si compila per gli atti del 
Not. Fratocchi, hanno dichiarato, che i med, 
promossero avanti il sud. Trib. fin dal 4850 
istanza per la nullità, o rescissione per ca- 
po di lesione enormissima, o enorme 
contratto di vendita fatta con istrom. 


novembre 1834 per gl’atti del Geraldini , di 
varie case in d. istanza ed istromento de- 
scritto; per cui si sono protestati di voler 
salv ed illesi tutti i loro diriritti, azioni, e 
ragioni per la reintegraz. al possesso delle 
case stesse, e per il pag. delle pigioni, dan- 
ni, interessi, pregiudizj e spese. 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc 


Con ordinanza emanata dal piîo Turno 
dell'Ecciîmo tribunale civile di Roma li 28 
maggio corr. è stato deputato l'Hll. sig. Ot- 
tavio Scaramucci avvocafo Concistoriale in 
tutore e curatore respettivamente dei sigg. 
Virginia, Anna, Maria, Enrico, Pio, Ales- 
r uglielmo Santarelli fi- 
gli del fu Camillo Santarelli 
leduce a publica notizia igli 
otfetti di legge." per lag 


F. Lasagni Proc. di Collegio 


Trib. civ. di Roma pio turno 
Ad istanza del Ven. Convento di s. An- 


presentato dal sig. Giuseppe Trombetti Proc. 
Attesa la contumacia del gno 25 corr.» 
si citino di nuovo gl'infr. a comp. dopo otto 
., per sentir prefiggere ai citati un 
breve, ed unico termine a pagare i frutti 
del censo nella somma di scudi 26 12 | de- 
corsi a tutto il giorno 15 febrajo p, p.. qua 
termine inutilmente trascorso decretare e 
ser luogo all'associazione del fondo censito, 
ed ordinare la immissione dell'istante Ven: 
Convento al possesso precario del casamento 
posto in Genzano via Sforza n. 44 all'effetto 
di percepirne le rendite fintantochè sia l'Ist 
sodisfatto dei sud. frutti decorsi, e di quelli, 
che intanto decorreranno, rilasciando l'ord. 
esec. colla condanna alle spese. 
Sig. Francesco Casanova nel nome ce. 
per affissione stante l'incog. domic., e di- 


C. Parisotti Cursore 
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Luigi Vannutelli 


) DEL MARE 


MI DIVERSE 


1 MEZZODÌ PARCEDANTE 


Irmelitani di Velletri e rap- 
(iiuseppe Trombetti Proc. 
umacia del gno 25 corr., 
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azione del fondo censito, 
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a forma di legge li 


€. Parisotti Cursore 


Num. 123 — 1861 


1tGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0444-064000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. se. 1,80. 


sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


La solennità del Corpus Domini comin- 
ciò col primo Vespro cantato nella Cappella 
Sistina del Vaticano nel pomeriggio del passato 
mercoledì. La S. \ Sicnone, vi as- 
sist insieme al Sacro Collegio, alla Prelatura, 
ed agli altri perso i che hanno luogo nelle 
Pontificie Funzioni. 

leri mattina poi, giorno di quella festi- 
vità, mentre la Saxrità” Sva avea cominciata 
la gelebrazione del Divin Sacrifizio in dettaCap- 
pella, si diè principio alla solenne Processione, 
che discendendo la scala Regia, andò attorno 
a fare il giro consueto per la che 
fimcheggiano la Basilica Vaticana, pel Colon- 
nato e la piazza Rusticucei, luoghi che erano 
tutti splendidamente addobbati. 

Dopo alcuni drappelli di milizie, aprivano 
la Processione gli Alunni dell’Ospizio Aposto- 
lico di S. Michele a Ripa, e quelli della pia 
lisa degli Orfani, quindi succedevano i Re- 
ligiosi dei diversi Ordini Mendicanti, i Mona- 
ci, i Canonici Regolari Lateranensi, gli Alun- 
ni del Seminario Romano, i Parrochi con il 
Camerlengo del Clero, cd i Capitoli delle Chiese 
Colli Ba he e Patriarcali. 

no poi i Procuratori Generali degli 
Ordini Religiosi, i Cappellani Comuni di Sca 
Saxrita” che portavano i Triregni e le Mitre, 
i Cappellani Segreti sopranumerari, gli Avvo- 
cati del Sacro Concistoro, i Camerieri di Onore 
e Segreti, i Cappellani Cantori, e i Prelati Ab- 
breviatori del Parco Maggiore, i Votanti di 
Segnatura, i Chierici della R. C. A., e gli 
Uditori della Sa Rota, coi quali andava il 
P. Maestro del S. Palazzo. 

Succedevano dietro la Croce Papale i Pe- 
nitenzieri della Basilica Vaticana in pianeta 
bianca, i Vescovi e gli Arcivescovi con mit 
© piviale, gli Emi e Ri signori Cardinali 
dell’ Ordine dei Diaconi in mitra e dalmatica, 
dell'Ordine Presbiterale in pianeta e mitra, e 
dell'Ordine dei Vescovi in mitra c piviale 
Quindi l'Eccmo Magistrato, c le LL. EE. il 
Senatore di Roma, ed il Principe Assistente 


al Soglio, coi Monsignori Uditore Generale del- | 


la R. C. A. ed il Vice-Camerlengo di S. R. C., 
cd entrambi gli Emie Rmi signori Cardinali 
Diaconi Assistenti, dopo i quali la Santità” DI 
Nosrro Siewone, genuflessa e coperta di un gran- 
de paludamento, sosteneva sul magnifico talamo 
l'AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO. Erano at- 
torno le Guardie Nobili a piedi, e le Guardi 
Svizzere in assise di gran gala. 

Seguivano il Decano della S. Rota con 
la Mitra usuale Pontificia, ed i Munsignori 
Tesoriere della R. C. A., e Maggiordomo di 
Sta Santità”, i Prelati Protonotari Apostolici 
Partecipanti e di Onore, cd i Padri Generali 
«legli Ordini Religiosi. 

L’augusta pompa chiudevasi dalla Guar- 
dia Nobile a cavallo, con alla testa i suoi Ca- 
pitani, Duca di Castelvecchio e Principe di 
Viano, in mezzo ai quali cavaleava il Mar- 
chese Patrizi Vessillifero ereditario col Gon- 
falone di S. Chiesa. Veniva dipoi S. E. il si- 
gnor Generale Conte de Goyon, Comandante le 
truppe francesi, Aiutante di Campo di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi, circondato da altri 


Generali e da un numeroso Stato Maggiore , 
Seguito da drappelli di milizke francesi. Quindi 
i diversi Corpi delle milizie Pontificie a piedi 

cavallo, con i loro concerti musicali, alla 
testa delle quali era il signor Generale Kanzler, 
con lo Stato Maggiore. 

Fra le salve delle artiglierie di Castel 
Sant'Angelo, ed il suono delle campane, entrò 
la Processione nell'Arcibasilica Vaticana, ove 
cantatosi il Te Deum, s'intuonò il Yantum er- 
905 terminato il quale venne dal Sayxro Papri 
impartita la trina Benedizione coll'AUGUSTIS- 
SIMO SAGRAMENTO all’ immenso popolo che 
eravi concorso. 

La guardia Palatina di onore teneva po- 
sto in cordone dal cancello di larlomagno 
fino all'altare della Confessione, e quindi fa- 
ceva ala a Sta Savrirà” allorchè si ricondusse 
nei suoi appartamenti. 

S. M. la Regina Vedova delle Due Sici- 
lie, con le LL. AA. i Principi e Principesse 
suoi figli e 1’Eccino Corpo Diplomatico assi- 
sterono alla grande ceremonia. 

inzez azioni 
NOTIZIE DIVERSE 

ai Giornali di Vienna del 23 ni 

Il bollettino generale dele leggi contiene un'or- 
dinanza del ministro di stato e della guerra, colla 
quaie la giurisdizione militare viene estesa agl’ imp. 
reg. impiegati ed inservienti ed alle guardie di fi- 
nanza che trovansi in Ungheria. Quest'ordinanza del- 


‘imp. r 

gono presentemente in 
ioni di maniera, ad odiose molestie e dif- 
ioni eziandio da parte delle autorità nuova- 
mente istituite nei comitati. © Né la patente del 20 
ottobre, nè lo statuto del 26 febbraio — così la se- 
mi-ulliziale Dona Zeituna — contengono una dispo- 
sizione qualsiasi, in virtà della quale fosse stata tolta 
agli organi dello stato l'amministrazione delle finan- 
ze, delle imposte, 0 sottoposto a modificazioni e re- 
strizioni l'esercizio delle rispettive funzioni. Con tut- 
to ciò avvennero dei casi che per atti esercitati con 
loro pieno diritto furono chiamati a render conto 
dalle autorità dei comitati. Come può il Governo tol- 
lerare che p. e. degl'impiegati di finanza che riscuo- 
tono le imposte vengano posti in istato d'accuse per 


sono esposti a 


abuso di potere dai tribunali dei comitati ed in via 
civile sian impediti in punto d'indennizzo per la con- 
fisca di tabacco, e che una guardia di finanza sia sot- 
toposta ad un processo criminale per uccisione, quan- 
do in uno scontro coi contrabbandieri ne uccide uno 
che contr'essa fece uso delle armi? 

AI ricevimento solenne che avrà luogo quest'og- 
gi a sera da Sua Maestà l'Imperatrice interverranno 
tutti gli Arciduchi e le Arciduchesse, l'alta nobiltà 
della residenza ed il corpo diplomatico. 

— ln rendimento di grazie pel felice ritorno 
di Sua Maestà l’Imperatrice, il cardinale ivesco- 
vo de Rauscher celebrò ieri un solenue uflizio divi- 
no nella Chiesa -di Santo Stefano, al quale interven- 
nero tutti i ministri, la giunta provinciale, il consi- 
glio municipale, gl’impiegati e buon numero di de- 
voti di tutte le classi. 

— Sono già compite le discussioni relative al- 
la nuova legge sulla stampa. Nel progetto furono man- 
tenute rigorosamente le massime propugnate dal mi- 
nistero. 

thee 


Le lettere, i pieg 


Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, 


ì 34 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oflici 


—— 0444-00 


i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.° j1 A. 


nedel trasmittente, 


$ — Il Monitore belga del 23 corrente pubblica 
un decreto reale che instituisce un premio di 5000 
franchi a favore dell'autore di quell’ opera che espor- 
tù nel modo il più compiuto i mezzi propri all in- 
cremento dell'industria, dell’ 
mercio det Belgio nelle loro relazioni coi mercati d 


icoltura e del com- 


consumazione dell'Europa, 
0414440 


— Il Moniteur di Parigi del 24 maggio auinni- 
zia che è stata approvata la nomina del sig. Licbig 
a socio straniero dell’ Istituto in luogo del defunto 
Tiedmann, e che il sig. Marchand, segretario ge 
rale del ministero di Stato, è stato nominato mem- 
bro della commissione francese dell'esposizione uni- 
versale di Londra del 1862. 

— Sccondo ln Patrie, al consiglio di St 
presentata una proposta di legge sulla tassa dei di- 
spacci telegrafici. Per l'interno vi sarebbero due 
sole tasse: di 1 franco per i dispacei nell’ interno 
di tm dipartimento 0 in uno de’ dipartimenti limitrofi, 
e di 2 franchi per i dispaeci di un punto qualunque 
della Francia a un altro. 

— Da una corrisp. della Monarchia Nazionale 


datata da Par 


americana, c delle conseguenze ch'essa può arrecare 
nel commercio d'Europa; noi sofiriamo ora, per così 
esprimermi, l'incubo delle preoccupazioni inglesi. 

Se gli Stati settentrionali giungeranno a bloc- 
care effettivamente le bocche del Mississipi, il porto 
interuo ed i porti della costa meridionale , gli Stati 
Separatisti saranno ridotti alla fame e ridotti all'ina- 
zione; il commercio inglese ne sentirà gravissimi 
danni, e diverrà inevitabile pel 1862, una crisi com- 
merciale. Epperciò a Londra regna gravissima iu- 
quietudine, circa le relazioni commerciali che si han- 
no cogli Stati meridionali. Ad ogni nodo, ove anche 
la forza der principi riesca ad ottenere il sopravven- 
to, e gli Stati separatisti non ottengano di essere ri- 
conosciuti come Stati indipendenti, non perciò diver- 
ranno essi amici cogli Stati settentrionali. Questi ul- 
timi non otterranno altro the una rigorosa neutralità! 
E si cercherà di profittare di questa favorevole oc- 
casione, per cosiringere il governo di Washiugton 
all'adozione dei principi sanciti dal Congresso di Pa- 
rigi del 1856. 

Cotali principi non sono finora ammessi dagli 
Stati del Nord, se non nei trattati particolari, e non 

come norme generali. Si fu a questo modo che 
la Russia, nonchè alcuni Stati secondari , riuscirono 
a far riconoscere i principi, che il bastimento neu- 
trale rende neutrale la merce; e che la proprietà dei 
neutri, tanto a bordo di vascello neutrale, che a bor- 
do di vascello nemico, non va sogge a confisca , 
fuorchè in quanto costituisce contrabbando di guerra. 

Di tutte le potenze, quella che ha maggior in- 
teresse a profittare di codesti principi, si è l’Inghil- 
terra. 

Intanto, la flotta inglese nelle acque americane, 
si compone di 24 navi pti la forza complessiva 
di 4,090 tonnellate & 339 cannoni , oltre a 12 can- 
noniere. La Francia vi è rappresentata da forze mi- 
nori. Dessa a null'altro intende, fuorchè ad afforzare 
la sua stazione navale ordinaria, col mandare colà una 

gata, due irvvisi cd una camnoniera. 

Il sig. di Flahant , ambasciatore «di Francia a 
Londra, è partito due giorni fa, latore d' istruzioni 
conciliative. Ma, è pur vero che lo stile che s'usa 
dai fogli di Francia e d'Inghilterra, sostengono poco 
codesta speranza di conciliazione. La nota della Rus- 


ia ha disgustato! gli Inglesi; ed i giornali francesi 
alla toro volta domandano perchè l'Inghilterra mandi 
tina squadra in Siria, poiché o di lei avviso, la St 
Dlime Porta è abbastanza forte da proteggere i eri- 
stiani 

— oe 


— Il Morniny= Post del 23 ha un articolo che 
e come il manifesto ministeriale rispetto alla discus- 
sione sul bilancio che era per avvenire in quel gior- 
no nella Camera dei Comuni e doveva decidere della 
sorte del ministero. 

I Parlamento, dice questo giornale, riprende 
oggi le sue tornate e lord Palmerston offrirà alla 
Camera il bill in cui sono compresi i vari provvedi- 
menti finanziari, concepito in la questione 
da decidere sia semplice, precisa, intelligibile. I si- 
guor Newdegate o con una ostinazione che non fa a 
lui onore se opera indipendentemente dal suo partito 
0 non fa onore al suo partito se opera ad isti 
di esso, intende muovere un emendamento che con- 
tiene la questione se il ministero di lord Palmerston 
ha da rimanere al governo dello Stato. I ministero 
però non potrebbe accettare una sconfitta su questo 
Hill dopo le ampie discussioni a cui furono asso; 
tati i particolari di esso. 

« La sconfitta dei ministri vuole perciò dire dis- 
soluzione di Parlamento ed appello dalle. sconvolte 
passioni politiche alla calma decisione dei collegi « 
lettorali d'Inghilterra. Ora, a questo tempo della ses- 
sione, su tale vertenza, in tale atteggiamento dell'Eu- 
ropa e degli aflari esterni quale cosa può 
stificare siffitto tentativo di indebolire li mano del 
governo 0 di spingere ad un cambismento di mi- 
nistri? » 

Dopo aver ricordato i mezzi adoperati dai con- 
servatori il Morning-Post conchiude : 

HI vanto inutile che mena la parte 
trice di poter fare ogni cosa, eccettochè governare 
lo Stato, è illusi 
contro il bilancio è come intende, a quanto sembra, 
di continuare ad opera 
ni è chiamata a sven 


conserva» 
0 dal modo come ha esso operato 


- Ora la Camera dei Comu- 
queste mene. Î voto che è 
per dare oggi, non è soltanto una manifestazione di 
opinione se i particolari del bilancio hanno ad essere 
incorporati in un soto hill; ma se la Camera de'Co- 
muni vuol sostituire lord Derby a lord Palmerston, 
lord Malmesbury a lord John Russell, il sig. Distaeli 
al sig. Gladstone: cioè a dire una politica straniera, 
dehole e vacillante ; la simpatia per l'Austria; una 
parziale diminuzione della tassa sul thè, in luogo della 
revoca d'ogni diritto sulla carta; la Camera dei Co- 
muni , se ha aleuna riconoscenza per i servigi resi 
dal governo in tempi dillicili, se desidera che gli af- 
furi continuino il loro corso, se intende combattere 
questa continua invasione di partito , darà all’ emen- 
damento del sig. Newdegate un voto tale, che pon- 
ga termine alla questione ministeriale per tutto il ri- 
manente della sessione. » 

— Leggesi nel Moniteur Universe sotto la da- 
ta di Londra 21 maggi 

In seguito alla morte del duca di Sutherkand e 
del duca di Bedford, lord Palmerston può disporre 
di due delle diù alte dignità onorifiche d'Inghilterra: 
due nast zurri, come chiamansi i cavalieri della 
giarrettiera, secondo il colore delle loro insegne. Que- 
st ordine è il toson d’oro dell' Inghilt 

Imente, tranne alcune teste coronate, non si dà che 

membri della più alta aristocrazia. V' ha tuttavia 
un partito politico che desiguerebbe volontieri lord 
J. Russell per una delle giarrettiere vacanti. Da un 
secolo a due soli membri della Camera dei Comuni 
venne conferito quell' ordine, ed erano entrambi pri- 
mi ministri, Roberto Walpole, che si adoperò a con- 
solidare sul trono la di Aunover, e lord North, 
sotto il cui ministero tuttavia | Inghilterra perdè gli 
Stati Uniti. La regina confortò parecchie volte Ro- 
berto Peel ad accettare quell’ onore; mu questo sta- 
tista nella lunga e brillante sua carriera ricusò co- 
stantemente ogni diguità e ricompensa, 

Ul vero carattere della politica del sig. Liucolu 
si manifestò testè, fuori delle corrispondenze dirette 
di America, in una lettera che il sig. Clay, ministro 
americano, accreditato dal presidente degli Stati-Uniti 
alla corte di Pietroburgo, pubblicò nei giorni scorsi 
a Loudra, ove trovasi in questo momento quel diplo- 
matico. Il sig. Clay diede in esso un vero manife 


s) politico Inngamente elaborato sulla quistione. Egli 
insiste sui punti seguenti : che il presidente Lincoln 
combatte pel mantenimento della ional 
cana, che la separazione è un atto di ribellione che 
debb' essere repressu e punito ; che pel blocco mi 
rittimo c l'invasione per terra questa ribellione. pò 

è vinta in um anno; che questo scioglimento li- 
bererà il mezzodi da una oppressione tirannica, e che 
l'unione verrà così ristabilita senza obbligo di mo- 
dificare punto la costituzione degli Stati-Uniti 

I sig. ssentata in tal modo la condi- 
zione del mezzodì, si volge verso |’ Inghilterra e di- 
chiara che il sto onore è impegnato nel sostenere il 
Nord, perché esso, dic' egli; fu sempre amico della 
Gran Brettagna e il Sud sempre ostile. Per altra par 
te, soggiunge egli, è interesse britannico favorire 
l'Unione, perchè ib Nord è ricco e il sto sviluppo 
offre all'Inghilterra © all'Europa il più importante 
mercato. In sostanza, dice concludendo il diplomati 
co americano , l'Inghilterra deve riflettere prima di 
offendere la grande nazione che, perduto anche il 
mezzodi, surà sempre gli Stiti-Uniti di America. Noi 
siamo ora venti milioni, selama il signor Clay, in 20 
anni saremo quaranta neilioni, mezzo seco!o dopo cen- 
to milioni. Noi diverremo signori dell'Oceano Atlan- 
tico e del Pacifico. 
rata da ogni turbolenza interna per avventurarsi ne 


L'Inghilterra è poi così asia 


gli attuali nostri imbarazzi, a prepararsi rappresaglie 
da sin tale popolo, stante i possibili eventi di un 
o a nine? 
lungo avvenire 
Hi diplomatico che serisse queste lince è tm per- 


io importante in America . ma è possibile che 


il presidente Lincoln lo abbia inviato in Europa per 
evitare l'imbarazzo delle sue opinioni estremamente 
contrarie alla sehiavità. I sig. Cla redò una pos- 
sessione nel Kentueky, e diede la libertà a tutti i 
suoi schiavi, niuno eccettuato. Si diede quindi onni- 
namente alla causa della emancipazione dei negri. Si 
tentò per tal motivo di assassinarlo ed egli necise, 
difendendosi, uno degli assassini. Queste violenze non 
fecero che renderlo più zelante per la causa a eni 
si dedi 
Come i opinione pubblica in inghilterra è 

ralmente favorevole alla causa del Nord, se il sto 
trionfo può essere assicurato così agevolmente come 
aflerma il sig. Clay, il popolo britamico vedrà con 
piacere la unione € la pace ristabilito prima che ta 
prossima ricolta del cotone sia presta per l' esporta- 
zione. Ma nella incertezza di tale risultamento son 
può che pensare a rinforzare la sta squadra per turin 
tenere una stretta neutralità e vegliare all'interesse 
dei nazionali. 


Ao 


— Na rendiconto oficiale della tornata 16 
maggio della Dieta germanica ricavasi che l'inviato 
d'Austria , relativamente alla mozione stata preseu- 
tita il 2 corrente dall'inviato di Prussia mirante alla 
revisione della costituzione militare federale, fece una 
dichiarazione per cui il governo imperiale , riferen- 
dosi ai negoziati che si tennero a Berlino , notifica 
la suo condotta risuardo alla mozione. Di quella di- 
chiarazione , che venne rinviata al Comitato per gli 
affari militari, ceco il tenore : 

« L'inviato d'Austria, che nella tornata del 2 
di questo mese aveva fatto le sue riserve riguardo 
ad una dichiarazione eventuale del suo altissimo go- 
verno, relativamente alla mozione presentata dall'in- 
viuto reale di Prussia concernente la revisione della 
Costituzione militare federale , fu incaricato di far 
all'alta Assemblea della Dieta la comunicazione se- 
guente : 

« Giusta le indicazioni che contiene l' esposizio- 
ne dei motivi di quella mozione relativamente ad un 

ordo stabilitosi a quel proposito fra i governi del- 
l'Austria e Prussia, il governo imperiale si crede ob- 
Dligato dinanzi ai suoi confederati di spiegare la pro- 
pria attitudine in presenza di quella mozione , atti- 
tudine che, a quanto sembra, venne falsamente in- 
terpretata. Gli alti governi sanno che le trattative 
intavolate a Berlino avevano per iseopo di deliberare 
sugl' interessi militari dell’Alemagna, di stabilire per 
quanto è possibile un' accordo fra l' Austria e la Prus- 
sia riguardo ad un assestamento comuue delle. qui 
stioni militari pendenti, di comporre le divergenze di 
opinioni che si son prodotte , e di far servire que- 


ameri- || 


sl accordo anticipato come base dell'accordo che 
irattava d' ottenere alla Dieta. 

« Nella corrispondenza che, durante questo tey 
po, ebbe luogo tra Vienna e Berlino, il gabinetto re; 
le prussiano ha proposto di fare in comune tina ny 
zione alla Dieta relativamente al comando superiore 
dell’ esercito federale, e 1 Austria ha immediatamen, 


risposto a questa proposizione, facendo valere tre gl. 


hiezioni importanti formo'ate contro 1° sdottamenty 


della detta mozione. JI governo imperiale. desidera 


i che l'alta Assembica sappia che, nella mozione fatty 


dal governo reale di Prussia: nella tornata del 2 j 
questo mese, quelle obiezioni sono state , a irranty 
pare, prese in considerazione, e che quanto alla re 
dazione di quella proposta rammozlata in modo si ingt. 
teso alle trattative di Berlino , il governo rei 
Imone ragioni di ricorrere alla cooperazione de 
stria in vista della formola da adottarsi. 

« Ma per quanto riconoscente sia il goverm 
imperiale al gabinetto reale a proposito dei riguardi 
che ha avuto per le obbiezioni sollevate dall'Austrin 
ino vista di nu accordo a stabilirsi fra gli altri con- 
federati, © per quinto felice si fosse di vedere que- 

"atto di civiltà favorir questo accordo, giova , per 
antivenive male intelligenze che sarebbero di naturi 
da ritardare ancora la soluzione delle qu 
a messe in chiaro dal rapporto del comitato di 
luglio dello scorso anno , ch'ei dichiari nitovamenti 
che nella mozione sottomessa in questo momento il 
D'alta assemblea, e che il governo prussiano qualifica 
come conciliante, esso non riconosce in mod) aleny 
uno scioglimento conforme alle. viste della prima 
quistione preliminare considerata come base della r- 

visione della costituzione militare federa 

« Se il governo imperiale non può considera: 
la mozione presentata il 2 di questo mese che come 
base di una disposizione cecezionale ammissibile in 


"certe ipotesi, questa pratica del governo reale prus- 


siano ha nullameno ridestata la speranzi,, 
prendono in equa considerazione gl’ inte 
in Alemagna, si finirà per trovare aliresi in cod 
quistione | espressione conveniente per tn accordi 
che è desiderato da tutte parti. I governo imperiak 
non mancherà altresì all'occasione delle deliberazioni 
ulteriori alla Dieta, in questo momento in prospetti 
va, di profittare del momento opportuno. per ispie 
si apertamente, quando sarà d’uopo . a proposito 
della sua attitudine in presenza di siffatte questioni, 
riferendosi alla propria condotta all’ epoca delle trat 
tative intavolate a Berlino ». 

Nella stessa tornati, sopra proposta del Comitato 
militare, si presero provvedimenti per armare di can- 
noni rigati le fortezze federali. 

— Credesi, dice la Presse, che il re di Wu 
temberg sarà designato 
cito federali ; | Annover, i ducati d'Assia e di Nas 
sau, il Wurtemberg e probabilmente la Baviera gli 


merale de' 4 corpi d' eser- 


daranno il loro voto. 

— Tutti 
15 giugno ll Annover per sottoscrivere il trattato 
generale pel riscatto da' dazi di Stade. 


Stati interessati si aduneranto dl 


— La Perseveranza la da Monaco 22 maggiv: 

Quest oggi ha luogo a Visburgo una nuova con 
ferenza militare degli Stati medì della Germania: 
conferenza della più alta importanza politico-militare 
Si tratta di accordarsi sulla nomina d'un coman 
dante in capo da dirsi ai quattro corpi  conferle 
degli Stati medi germanici, che sono il VII, l'VIII 
il IX ed il X corpo federale, e di concertare ul 
piano tattico di difesa per tutte le emergenze spe 
cialmente per quelle riguardanti le rive del Reno 
Tutto indipendentemente dai concerti colla con 
federazione germanica; ma in base peri li statuti 
della confederazione stessa, che, cioè, i singoli Stati 
federali possono unirsi senza il consenso della Diet 
per trattare su la difesa dei loro confini. 


da 


— La Corr. Havas ha da Varsavia 

Le comunicazioni col regno sono diflicili sem 
pre, e le informazioni non giungono per via ordini 
ria. Dicevansi giunti a Varsavia da Pietroburgo 1 
quietanti notizie e che gran parte delle truppe 
ritirerebbe in Polonia per l'interno dell’ impero, d0- 
ve le sollevazioni de’ contadini diveutavo gravi. Fre 
le nomine del consiglio li Stato si citapo quelle del 
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conte Tommaso Potocki, del Ostrowski, del gen. 
Lewinshi, del sig. Leone Dumbowski, antico ‘sena- 
tore del tempo costituzionale. Il marchese Wielo- 
polski deve cumulare la direzione della giustizia con 
quella de' culti © dell istruzione pubblica. Il conte 
Sharhek è designato direttore dell’ interno. 11 sig. 
ig. Pla 
Il principe Gort- 
sclakolf è sofferente; il 23 maggio tornava la priu- 


Karnicki nou accompagnò a Pietroburgo il 
tano, ma si ritirò nelle sue terre. 


cipessa. 
— La Patrie, a proposito delle turbolenze di 
Kazan, dice che i contadini, non intendono i prov- 
vedimenti liberali che li riguardano, partono in mas- 
xi da' villaggi conducendo con se prigioni gl’ impie- 
gati ci proprietari, A reprimerti son bisoguate molte 
tappe, © dicesi fino qualche reggimento della guar 
ilia imperiale. Nelle provincie polacche dell'impero, 
lo stato delle cose è men grave. Perciò nella Litua- 
nia e nell’ Uerania i contadini chiedono con istanza 
l'abolizione della pr 
bamdonano i villa 


zione personale, ma non ab- 
non fanno disordini è invitano 
i proprietari a non lasciare i loro possessi; assicu- 
randoli che non torcerebbero loro un capello. 

-—— 0446-064940 

— Da Atene 18 maggio, l'Osservatore Triestino 
liu il seguente carteggio particolare: 

Dalle provincie di Locride e di Fiotide si hu 
notizia di parecchi atti di brigantaggio e d'assassinio. 
JI foglio del Governo riferisce fra le altro che la mi 
snada di Keistracki, in numero di 12 nomini e pro- 
cedente (a qu 
che, fece prigioniero il signor Nicolaides, segretario 
della prefettura di Messenia, che recavasi da Par 


lo si suppone ) dalle provincie ti 


nassidi a Lamia a fin di ottenere un riscatto dal Go- 
verno Greco. — L'organo ufliciale aggiunge che i 
predoni, iuseguiti davvicino per parte delle truppe 
collocate ai confini, pervennero a fuggire, ripassando 
probabilmente il confine. 

Il medesimo giornale del Governo pubblica un 
atto del procuratore di Stato, il quale notifica ehe un || 
certo Kalzarò, contadino della Te la, abitante in 
Lamia, il quale nel 1850 era stato condannato a morte 
poi alla prigionia a vita, per io, e linal- 
mente amnistiato nel 1854, fu rimesso, con r. decre- 
to del 10 corrente, nel pieno godimento de’ diritti 
civili. 

Due nMiziali di fanteria, ch' erano stati impri- 
gionati e cassati dai ruoli dell’ esercito per furto, di- 
serzione ed assassinio, vennero lestè riammessi al ser- 
vizio militare. 

lerlaltro ricominciarono le sedute del Parlamen- 
to, Alla Camera dei Deputati, avvennero scene scan- 
dalose perchè era stata presentata arbitrariamente al 
Senato una proposta di legge votata dalla Cam 
elettiva senz'aggiungervi le discussioni seguite in tal 
proposito nella Camera. Naturalmeute, tutto. questo 
seliamazzo non recò alcun effetto, essendosi passato 
7 tro all'ordine del giorno. 

1 176 Candiotti ch’ erano stati incorporati da 
aleuni mesi nell’ esercito greco furono ierlaltro  nuo- 
vamente licenziati, perchè il Governo non potè adem- 
piere le condizioni stabilite allorchè furono arrolati. 

I Greci emigrati dalla cominciano grado 
grado a lasciare il nostro paese. Pochissimi di essi 
si adattarono ad accettare qualche occupazione. 

In seguito ad invito del ministro di Russia in 
Atene e del contrammiraglio russo Sestakofl che tro- 
vasi al Pireo, il vecchio Canaris visitò domenica Ja 
fregata russa Grand’Ammiraglio e vi si trattenne 
qualche tempo. 

Jerlaltro il Re e la Regina pranzarono a bordo 
di questo naviglio. Assistevano al banchetto il corpo 
diplomatico in grande uniforme, come pure il signor 
Miaulis, presidente del consiglio dei ministri di Gre- 
cia e il ministro degli affari esteri signor Condurjo- 
lis. La festa fini con un gran ballo che durò quasi 
fino al mattino e al quale assistettero molte famiglie 
d'Atene. 


SA 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti nl- 
time notizie del Levante pervenutegli il 23 corrente || 


collo Stadium. 
Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli in 


data del 18. Omet pascit, muscir dell’ esercito di 


Romelia, fu ricevuto il 15 dal Sultano in udienza | 


di congedo. In quest occasione, Abdul-Meggid ma- 
nifestò la sicurezza che |’ energia e l'abilità ben note 
del Serdar non tarderanno a ripristina: l'ordine e la 
tranquillità nelle provincie, ove va ad esercitare il 
comando superiore. Omer pascià , dopo essersi ae- 
commiatato dai ministri e dagli alti funzionari otto- 
mani , s' imbarcò sulla corvetta a vapore della ma- 
riva ottomana Brusa, per recarsi a Kustengi, Sciakit 
eMfendi fu nominato capo-Kehaià di Omer pascià. — Il 
14 furono scambiate tra sir E. Bulwer e Aali pa- 
Seta, ministro degli affari esteri, le sottoscrizioni del- 
l'ultimo trattato di commercio conchiuso tra | In- 
ghilterta è la Porta. 

I membri della commissione europea in Siria fe- 
cero ritorno a Costantinopoli e si recarono presso le 
rispettive legazioni. Alcuni di essi fecero già visite 
uniciali alla Porta. La commissione doveva ripigliare 


i suor lavori il 20 corrente — I piroscafi ottomani 


Omer Pascià è Peiki Scevket sono partiti per Voto 
con 3 battaglioni di redif dell’ esercito di Costanti 
nopoli. — Tre battaglioni di fanteria. partirono VIL 


per l'Erzegovina, Queste truppe debbono imbarcarsi 


| Ragusa. — La linca telegrafica da Bairut a Da- 


masco è terminata. Degl'impiegati debbono partire 
col prossimo corriere per attendere al servizio de' 
diversi posti della linea di Bagdad. — In forza d'or- 
dini diretti de! granvisir, le autorità ottomane fecero 
alcuni arresti a Salonicco, a Filippopoli, a Nisich e 
in parecchie città importanti. Secondo il J. de Const., 
furono trovati presso le persone arrestate alcune let- 
tere e documenti d'importanza , da cui risulterebbe 
l'esistenza di maneggi per fomentare agitazioni nelle 
provincie cristiane dell'Impero. — Il Governo turco 
decise di staccare il sangiac di Firkala dalla giuris 
dizione del 
costituirlo in provincia separata , che continuerà ad 


vernatore generale di Salonicco, © di 


essere amministrata dal suo caimacan Tail pascià 
Assienrasi che durante a buona stagione, arriveran- 
no nella Dobrugia circa 120,000 emigrati tartari.— 
È morto il sig. Luigi Le Guilloix , capo-squadrone 
di stato-maggicre della missione militare francese a 

tinopoli. — Col Persia, pitoscafo del Llovd 

co, partirono il 14 corrente per Kustengi più 
di 150 lavoraati destinati per i favori di quel por- 
to. — Naib Molame.l Emir, il celebre capo cirens- 
so che si sottomise ultimamente ai Russi, arrivò 
Costantinopoli col piroscafo postale d'Odessa. Egli si 
reca in pellegrinaggio alla Mecca, con tutta la sua 
famigli 

Da Antivari 16 ma; 

no ha il seguente carteggio particolare: 

La settimana passata nacquero in questa piazza 
tre omicidii ed un ferimento. 


), l'Ossereatore Triesti- 


Un signore ottomano, mentre si recava a riseno- 
tere l'affitto delle proprie botteghe. entrò in diverbio 
con un suo affittaiuolo © tirò uni schioppettata , 
ma colpi invece un altro Turco che rimase imme- 
diatamente morto. Con altra. pistola ferì il suo av- 
versario, che mori egualmente dopo 24 ore di pati- 
menti. L'uccisore si ritirò tranquillamente a Tuge- 
mille, solito ricettacolo d omicidi. 

Tre giorni dopo, un ottomano uccideva nella 
propria bottega Malimud Aga Divanovich , uno dei 
membri del consiglio di Autivari, e feriva un’ altro 
ottomano, Zenel hey, pure appartenente al consiglio. 
Anche quest'ultimo uccisore fuggi, e probabilmente 
si trova in sua casa. 

Si riteneva che Abdì ba governatore di Scu- 
tari avrebbe fatto pigliare i colpevoli, ina fin oggi 
non vennero colti. 

Se tali azioni si commettono sopra le persone 
che hanno pubblici impieghi, che cosa poi si dovran- 
no attendere i privati 


—_r—r——aoou» 

NOTIZIE DEL MATTINO 

— code 

Gli ultimi dispacci che si leggono negli odierni 

iornali sono i seguenti : 

Pesth 28: Un discorso conciliativo di Antonio Zi- 
chy sostiene essere ingiusto dubitare delle intenzioni 
dell’ imperatore. 

Pietroburgo 28 : Gorstchakoff governatore di Po- 
lonia è gravemente ammnalato. 

Cadice 17: Gran movimento di legni da guerra 
per Algesiras. — Credesi alla probabilità della ca- 


duta dell'imperatore del Marocco, al quale Solimano 
Abbas contende il trono. 1 kabili appoggiano | im- 
peratore, l'esercito è favorevole a Solimano e |' 
fluenza inglese pure. 

Parigi 28: Il principe Napoleone e la princi- 
pessa Clotilde sua consorte partiranno il giorno 2 
giugno per Algeri e visiteranno la Spagna e la Siria. 
Millesettecento cinquanta uomini di rinforzo sono in- 
viati in Cocincina. 

Malgrado le pacifiche assicurazioni date , come 
si disse, nel banchetto del lord maire a Londra da 
Cambridge e dal signor Fould sti buoni rapporti tra 
l'Inghilterra e la Francia, i giornali iuglesi nou si 
ristanno dal manifestare continue e gravi apprensioni 
intorno alla durata dell’ alleanza fra i due paesi, 
traendo ora nuovi motivi di sospetto dul voto quasi 
unanime che ebbe testè luogo al Corpo legislativo di 
Fraucia per un nuovo appello alle armi di 100 mila 
wominî. Lasciate quindi per un momento da banda 
tutte le altre quistioni, di cui anteriormente si preoc- 
cuparono, e specialmente quelle della Siria e del- 
l'America, il gio mo inglese volge con dillidenza 
gli occhi a questa nuova misura militare della Fran- 
ciù, che gli sembra esagerata rispetto ai bisogni del 
paese ed in conseguenza inquietante per le potenze 
vicine. L'armata inglese, dice fra gli altri il 7imes, 
non è che in deposito per le lontane e numerose 
colonie della Granbrettagua ; la Francia quasi affatto 
mancante di colonie nou prova la stessa necessi 
a che dunque questa formidabile armata 2 TI governo 
francese deve certamente avere uno scopo; qual’ è 
esso ? Il Zimes non dubita di dire che questo scopo 
è una mira d'invasione e che etto probabile della 
medesima è l'Inghilterra. In conseguenza di che esso 
fa anche una volta appello alla prudenza cd al pa 
triotismo del governo inglese perchè, ove i suoi so- 

ti avessero a verificarsi, non si lasci cogliere alla 
sprovvista è cerchi di antivemre questa spiacevole 
eventual 

Naturalmente 1 giornali francesi dichiarano mal- 
fondata ed irragionevole la diflidenza dell’ Iughilterra, 
studiandosi di dimostrare quanto sia inverosimile il 
progetto attribuito alla Francia; nel tempo stesso 
però essi non sanno nascondere il loro malumore nel 
vedere come il governo inglese, nella previsione di 
pericoli imaginari, abbia rivolto il peasiero ad altre 
alleanze, rinunziando facilmente alla amicizia france- 
se. lu prova di che dicono non potersi dubitare di 
trattative iniziate già tra i gabinetti di Londra e di 
Vienna, le quali probabilmente riusciranno ad ui 
cordo completo, che dalle vertenze della Siria po- 
trebbero poi estendersi anche ed altre quistioni cu- 
ropee. 

In questa circostanza diegno gli stessi giornali 
che tra i sovrani austriaco e prussiano intervenne 
già un accordo sulla questione d'Oriente ed in par- 
ticolare su quella dei Priucipati Danubiani 

Negli stessi troviamo inoltre il testo intiero del 
dispaccio che il principe Gortschakoff indirizzò al- 
l'ambasciatore Kisseleff! sullo sgombro della Siria. 
Dalla lettura del medesimo risultano due osservazio- 
ni che erano sfuggito al breve sunto datone dal te- 
legrafo, la prima cioè che sebbene il ministro russo 
preveda nuove carneficine , tuttavia non è punto si- 
guificata l'attitudine che prenderebbe la. Russia in 
tal caso, l'altra che il governo di Pietroburgo iusi- 
ste formalmente accioeché si lasci all’ Inghilterra 
tutta intiera la respousubilità dei pericoli che può 
trarsi dietro la partenza del corpo d'occupazione. 

Oltre al dispaccio superiormente citato, nessuna 
altra notizia abbiamo quest oggi sulle discussioni che 
continuano ad aver luogo nella Dieta ungherese in- 
torno all'indirizzo. Nurrano però i fogli della Ger- 
mania che, appena ritornato a Vienna, l' imperatore 
Fraucesco Giuseppe adanò i ministri a consiglio per 
deliberare specialmente sugli affari della Ungheria. 
Per quello che ne dice la Gazzetta d' Asburgo , sa- 
rebbe stato abbandonato il progetto di sciogliere im- 
mediatamente la Dieta di Pest dopo la discussione 
dell’ indirizzo. IL governo invece riceverebbe l' indi 
rizzo e risponderebbe provando che le leggi del 1848, 
delle quali gli ungheresi chieggono il ristabilimento , 
vennero da essi stessi abolite nelle risoluzioni prese 
a Debreczin nel 1849. Ciò risposto, la Dieta verrebbe 
invitata a eleggere i suoi rappresentanti al Consiglio 
dell’ impero : uel caso di un rifiuto si procederebbe 
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alle elezioni dirette nell Ungheria, nella Transilvania 
ed anche nella Croazia. Non riuscendo nemmeno que- 
sto espediente, il Consiglio verrebbe considerato come 
competente per tutto l'impero nell’ attuale costitu- 
zione. 

Carteggi da Berlino smentiscono le voci corse 
di una modificazione ministeriale e della dimissione 
del signor di Schlcinitz; si farebbero cangiamenti nel- 
la sola direzione generale di Polizia. Nelle Camere 
prussiane incomincia a manifestarsi una viva oppo- 
sizione contro le enormi spese militari, di cui il go- 
verno intenderebbe gravare il bilancio generi La 
nuova organizzazione dell’armata assorbirebbe la som- 
ma di 40 milioni di talleri. 

La Presse parigina dice che gli ultimi dispacci di 
Pietroburgo, confermando la notizia della rivolta dei 
contadini, aggiungono che essa fu provocata dalla 
opposizione fatta dalla nobiltà russa alla concessione 
delle terre promesse dall'Imperatore. 

Notizie di Malta riferiscono che l'isola prende 
tutti i giorni un aspetto più formidabile per i gre 
lavori militari che l'Inghilterra vi fa esegui 
sono accumulate munizioni da guerra, si trasformano 
in batterie blindate quelle che erano costruite dietro 
il vecchio sistema; si preparano armi d' ogni genere 
e biancherie necessarie. La guarnigione non è stata 
fino ad ora aumentita, ma si attendono rinforzi dal- 
l'Inghilterra. 

Pare che si fossero troppo affrettati i giornali 
ad annunciare la presa della cittadella di Mytho da 
parte delle truppe di spedizione franco-spagnuole di 
Cocincina. Le ultime notizie, che portano la data del 
14 aprile, si limitano a dire che l'ammiraglio Charner 
doveva arrivare il 15 avanti la piazza ed il 16 dare 
l’assalto alla cittadella che è l’opera dominante. Ag- 
giungono che l'armata era picva d’ardore, e che sch- 


bene gli annamiti avessero fatto preparativi formida- 
i riteneva per certo che l'attacco sarebbe coro- 


nato di succe 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Occorrendo per servizio della Truppa Pontificia 
duemila Gamelle simili al campione esistente in que- 
sto Ministero, s'invita chiunque volesse intrapren- 
derne la fornitura ad esibire al sottoscritto l'offerta 
nello spazio di te giorni. 
Li 31 maggio 1861. 
Il sotto-Intendente Milita 
C. Ferri 
n ee ciel 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 97 Maggio 1861 
ut 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se 
"ambiali in portafoglio in Roma. x 
Cambiali in portafoglio in Ancona .................. * 
Conti correnti debitori in Roma ESS 
in Ancona.. 4073 80 
one sopra Rendita Consolidata Romana 
portatore ed Effetti Fadustriali a forma del 
. 4° Tit. 11 dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Anconi 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. Ò n 120000) — 
Debitori diversi in Roma sivuvanioneesaiio carte» 844008 97 
Debitori diversi in Ancon n so so 71090 50 
Cambiali in sofferenza in di ti 
Cambiali in sofferenza i RENDE. A 


3176401 46: 


31249}002 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2377113 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
GAMENIO........... è È 15-77 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 434079 106 
Conti correnti creditori in Roma. » 4052345 118 
Conti correnti creditori in Ancona. 486 521 
Creditori diversi in Roma 197848 03 
Creditori diversi in Ancona 1905 033 
Tratte da pagarsi in ROMA.............. * 172.95 
Tratte da pagarsi in Ancona....... .... sica 590 — 


4010895 528 


L'attivo supera il Passivo di La 1405505 693 


che si compone come appr 


Capitale della Banca., Lu nc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto........... + 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per 

dite in Roma ed in Ancona... + 


3176401 161 
t—— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
| —————__—T_—_—_—_——____Ér-=YT cu 
D'aflittarsi il primo piano nobile del palazzo A 


| temps piazza di s. Apollinare, di oltre 15 camere 
4| 3 TI 
con scuderia e rimes: 


Le chiavi si rinvengono presso il portiere del 


Azioni ... TO ss ° || detto palazzo. 


1| 


TT TTT... ...ll 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


Confronto delle scale 28M! 


1157 ",:96;:2727300, 89; 12 2°* 256.1. Rs 


ZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
2 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baronietro 
in millimetri T 
ridotto a È 


n 110 
centigrado 


7 antemeridiane 
4 pomeridiane 


30 Maggio 
9 pomeridiane 


ati per tutto 
{ Strati è cum. 


îi Nub. e cirri 


Vento 
direzione 
cita in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigrado. 


Roma... 
ANCODA: 
Bologna 
Ferrara. 


Stato del ciolo 
Termometrograto 


5 in decimi 
Umidità Fi nn 
ciclo scoperto | — massimo minimo 


Vento 


direzione 


© forza 


Diffdazione 


Attesa la morte di Romano Romagnoli di 
Forlì avvenuta in detto Inogo nel 22 giug. del 
decorso anno 1860 essendo cessata ogni s 
cietà d'interessi Patrimoniali e commerciali 
di Cereria che vigeva tra detto Romano {ire- 
gorio e Benedetto fratelli Romagnoli, e do- 
vendo perciò aver luogo tra le figlie ed ere- 
di di detto Romano e i nominati Gregorio 
e Benedetto la divisione fatta tra i medesi- 
mi nel 9 settembre 1850, con più il suo com- 
plemento per la parte che risguarda l'am- 
ministrazione de’ sociali interessi, tenuta si- 
no al 22 giuguo 1860 da Gregorio e Romano 
congiuntamente; ed in appresso dal solo Gre- 
gorio, divisione già richiesta per le dette fi- 
glie di nome Maria e Maria Cristina costi- 

dalla loro madre 

ig. Contessa Margherita 
Zampieri Gamberi ita dal Curatore 
delle’ med, sig. Conte Gio. Battista Ginnasi 
Pauluc: lutti domiciliati in Forlì, ad ecce- 
zione di Benedetto dimorante in Roma: si 
deduce a pubblica notizia di essere egual- 
mente cessato ogni rappresentanza ammini- 
strativa sociale, siccome ogni espresso man- 
dato di procura di cui non solo il defonto 
Romano, ma anche il vivente Gregorio era- 
no investiti per parte di Benedetto , come 
apparisce da analoga dichiarazione di revoca 
emessa da quest'ultimo in Roma nel giorno 
28 maggio 4861 per i rogiti del Notaro sig. 
Alessandro Bacchetti registrata in Roma ec. 
il giorno 28 maggio 4861. 


Benedetto Romagnoli 
Tiberio Bersani Proc. Rotale 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 del 
Regolamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Don Angelo Cabras ca- 
nonico della Cattedrale di Civitavecchia con 
Reseritto SSimo del giorno 2 maggio 1861 , 
e successivo decreto eseculoriale, esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro , il sig. avv 

Franceschetti, è stato deputato in di 
lui Consulente, il cui consenso, ed autorità 
debba concorrere, sotto pena di nullità , in 
tuiti, 0 singoli affari ,, e specialmente. nelle 
alienazioni, nel contrarre debiti, imporre 
ipoteche, e sostener lit 

Roma 34 maggio 186 


Fabio Ranuzzi Not. della Sey. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mediante Procura rogata per publico 
Istromento pei rogiti del Bornia Notaro in 
Roma, sotto il 28 del corrente mese, Sua 
Eccellenza Rina Monsignor D. Camillo Ami - 
ci, ha nominato suo legittimo Procuratore 
generale il N. U. sig. Cav. Annibale Bara 
cerni ad'effetto di agire liberamente in tutti 
gli affari del suo Patrimonio, e segnatamente 
di quello che indiviso fu amministrato dal 
defonto suo fratello cav. Ignazio sino alla 
morte di lui, avvenuta il giorno 23 novem- 
bre del decorso anno 1860. 

Si deduce ciò a publica notizia ed ana- 
logamente alle altre dichiarazioni in antece- 
denza emesse, e segnatamente a quella in- 
serita in questo Giornale del 42 marzo an- 
no corrente, si torna a ripetere, che come 
ogni atto, contratto, vendita, affitto, paga- 


fatto fin qui sarebbe nullo, e non ricono- 
sciuto, quante volte non avesse riportato il 
consenso, e la firma dal lodato Prelato, così 
da oggi in poi ognuno degl'atli sudetti tor- 
nerebbe invalido se non vi concorresse il 
consenso, l'intervento , © la firma del sun- 
nominato Procuratore, ed obbligherebbe, 
quanto ai pagamenti, pigioni, e corrisposte, 
a reiterata soluzione 
Roma questo dì 30 maggio 4861 


Filtppo Maria Salini Proc. dî Coll. 


Ad istanza del signor avvocato Pietro 
quale amministratore deputato a 
no al patrimonio del signor Mario Man- 
gini si deduce a publica notizia che nel gior- 
no tre del futuro mese di giugno si proce- 
rà per gli atti del sottoscritto Notaro alla 
descrizione legale ed estragiudiziale di tutti 
i beni ed effetli spettanti all'anzidetto signor 
Mario Mancini, ed avrà principio nella casa 
di abitazione dello stesso signor Mancini 
posta qui in Roma via di s. Pudenziana nu- 
mero 456, © quindi ove sarà necessario av- 
vertendosi che tale descrizione viene effet- 
tuata dal lodato signor avvocato Massoli al- 
l'oggetto di precisare il quantitativo dell'as- 
se Patrimopiale del ripetuto signor Mancini, 
e per uniformarsi a quanto in simili casi 
viene risposto dalle vigenti leggi. 
Roma questo dì 3Î maggio 1861. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Col. 


Nella causa dell’ anno 1860 N. 462 tra 


Pasquale Alici domic. in Falerone rap. da 
Ottavio Mucci, e D. Pietro Gentili d' inco- 
guito dom. rap. da Gio. Batt. Ruggeri, e 


L'Eccia Congie Prelatizia nell'Ud. del 
23 maggio 4861 sulla istanza per la revora 
della sentenza dell Vicario, e la con- 
ferma di quella del Giud. Ecclesiastico Mon 
signor Latoni ha emanato la seguente deli 


revoca l’appellata sent. emanata 

dall'Eimo Vicario in secondo grado ; confer- 
ma quella in primo grado emanata dal Giiud. 
Ecclesiastico Monsi; Latoni; condanna il 
Gentili alle spese di secondo e terzo £'? 
do, e deputa Mons. Mignanelli. 

L. Ciuffa Pres. L. Colombo Giud 
O. Mignanelli De Vecchi Giud. 
geri Canc. = G 

Per copia conforme cc. 

Aflissa li 29 maggio 1861. 


N. Parisotti Cursore 
Ottavio Mucci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza ec. del primo tur- 
no del Trib. Civ. di Roma del gno 5 mar- 
20 1861 Prot. del 1859 n. 2558 prodotti, Ca- 

lato, estratto ipotecario, © Periz n 

iziale dell'agronomo Raffaele C 
gîio 34 genn. anno corr. sabato 6 luglio p- È 
all'oro 10 della mattina nel solito locale d' 
s. Monte di Pietà di Roma si porrà in ven- 
dita l'utile dominio della vigna fuori la Porta 
Cavalleggieri voc. Brava circa miglia 4 di 
stante da Roma, gravata dell’ annuo canone 
del Marchese Teodoli in sc. 93 75 
fabbricati, e fontanile, il primo 
icanto è di sc, 2336. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 


—_— mento, riscossioni di pigioni, e corrisposte, | Costantino Tirabas 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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